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SERIE

de'gomponenti il congresso

i, S. E. s^^TA^GFXO Nicola, CaT.GianCrorctlcl

Roul ordine di Francesco Primo, di quello

Militare Costantiniano, e di quello de! Salva-

tore della Grecia, Ministro Segretario di Sta-

lo dogli Affari Interni, Socio della Reale Ac-

ca<l«-mia delle Sciente, delta ». Eicotanese,

della R. di Belle Arti, del ItbHtiitod'IilOO-

raggiamcnto di N i [" I i . di Sicilia,della Ponla-

nim, odi altre insinui Accademie straniere.

8. SPINELLI Comra. A?rroNio, 1 Frindpi diScaleit

Consultore di Stato , S' ipriiitendente Gene-

rale degli Archivi dei U. -no, Majji-'iordomo

di sellimana , e Gcnliluomu di tnuera di

S. M. il Rb S. N., Socio onorario dt 11 1
II* ale

Accademia doUeA^Artide di altre Societìi

scientifiche.

3. GRANITO March. Angelo, di Castellabatc, Mag-

noidoiDO di settimuia, e GeoUluomo di Ca-

mera di S. M. flRi 8. N.

4 FILIGLI Cav. Gugomo ,
UlEzialc di carico del

MIoisMlO eR. S^etcria di Stato degli Affari

Interni, Socio ordinario del Reale litiUitO

d'incoraggiatnenio, dell'AocadentaFonlar

waoadiMipoliiedi alwSoctrtàwwiitiflnha.

5. FILANGIERI Cav. Giuseppe, de'Principi di Aria-

niello, SegreUrioGeónale dall'InMndeiaa

di Napoli, funzionante da IlnMndeiite.

6. SANIT.LICE >iaz/.ario,DucadiBagnoIi,Maggior-

domo di Réttimana, e Genlilnomo di Camera

di S.M. il RBS.N.,SindacodellaGittildiNa•

Soli, Socio onorario deQa Reale Aocadeaia

elle Belle Arti, del Real latitalo dliwing-
^.inmenlo, c di ultm Società straniero-

7. Cl'l () ( ; IV. Luigi. dc Marchesi, Eletto.
*

8. CAl'l'KLLA Francesco, Eletto.

I 9. CAFAHO Michele, Decadi Riardo» £laito.

1 10. TOMAGELLIDoca, Eletta

11. CARAFA Cav, Antonio, de'DucTii di NcjljElello.

12. GIORGIO , Cav. Pasquale, de, Eletto.

19. GARAVlTAFnMawo,de'Priiidpidi8iri{iMi^ •
^

Eletto.

14. COLLETTA Cesare, Eletto.

15. TOISIMASI March.FcIice, Eletto.

16. CONCILUS, Luigi, de, Eletto.

17. M \nCi:LLITrojano,Princ.dl8. AngdOjElctto.

18. RENZI CaT.SBlvatare,de,Segrelarioperpetaodol

Reale btitoto Vaccìnico, Medico ordinarie

del prandeOspedaledegl'Incurahili, Socio di

diverseAccademie nazionali e straniere, Vi<

ce-|VMÌdente della Sezione medica dal V
GongroMo de^i Scienziati italiani,

la COSTA Adùllo, Socio ordinario ddl'AceadeMÌa

d«gB Aipinpli aatnaliiti, e diiUm Società
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scicnlificlifi,giii Segretario della Sorionc zoo-
|

logica del VI Cont'resso. •

[

DEPUTAZIONE PER L'AMMISSIONE DEGÙ SCIENZIATI
'

20. CAG.NAZZI cav. de, Samuele Luca Arcidiacono,

Socio ordinario della Reale Accademia delle

Scienze, del Kcale Isliluto d'Incorag^iamen- :

to, c dell'Acc^idcmia Pontaniana di Napoli , i

c corrispoiidcnlc di altre Società scientifi-

che nazionali e straniere.

21 . LL'C.\ cav.Fordinando, de, Socio ordinario della
;

Reale Accademia delle Scienze, del R. Isti-
i

lulod'Incoraggiaracnto.deirAccadcmiaPon- i

tnniana di IV aiK)li , e corrispondente di altro
!

Società scientifìchc nazionali e straniere.

22. CIARDIM Mario, Profe&tiorc di Fisica nella Rc-

Sia Università degli Studi, e nel R. Collegio

Medico Cerusico, Medico del grande Ospe -

dale degli Incurabili, e Socio di diverse Acca-

demie foresi lere.

il. GHIAJE Slefano,dellc,Professore aggiunto di No-

loiuia Patologica nella Regia Università, So-

cio ordinario della Reale Accademia delle

Scienze, del Reale Istituto d' Incoraggiamen-

to , c dell'Accademia Pontaniana di ÌNapoli , <

^ e corrispondente di altre Società Scientifiche
],

nazionali e straniere.
j

24. CAPOCCI Ernesto, Direttore della Reale Spe-

cola astronomica. Socio ordinario dell.) Rea-

le Accademia delle Scienze , del Reale I>li-

tuto d'Incoraggiamento, e dell'Accademia

Pontaniana di Napoli , e corrispondente di

altre Società scientifiche nazionali c straniere.

RF.NZI cav. Salvatore do, come sopra.

25. COSTA Oronzio Gabriele , Professori; di Zoolo-

già nella Regia Università . Socio ordinano

della Rcile Accademia dello Scienze,,del

lìeale Istituto d'IncoragtjiHinciilo, e dell'Ac-

cademia l'ontanianii di Napoli; Fondatore e

IJireilore dell Accaclemiartegli Aspiranti na.

turalisti, Socio corrispomlenlo di altre Socie.

tà sciciitiliclic nazionali e straniere.

20. SCACCHI .\rcangelo, Direttore del R. Museo mi-

neralogico, Professore di Oriltognosia nella

Regia Università degli Studi , e Socio di di-

verse Accademie.

27. RRIGANTl Francesco, primo Bibliotecario dcl-

la lli'gia Università degli Studi, Socio ordi-

nai io dui llual Istituto d'Incoraggiament(r~e

corrispomlcnlc di altre Società scientirichoT
|

28« LUCTVKfcLLl Gaetano, Professore di Fisiologia

nella Regia Università degli Studi , Medico

del grande Ospedale degl' Incurabili , e So-

cio ordinario della Reale Accademia Mcdico-

cerusica di Napoli.

29. NANZIO Ferdinando, de. Direttore e Professore

della Regia Scuola Veterinaria , Socio ordi-

nario del Real Istituto d'Incoraggiamento, e

corrispondente di altro Societ i scientifiche

nazionali e straniere.

30. PALMIERI Luigi, Professore sostituto di Fisica

nel Real Collegio Medico-Cerusico, Socio or-

dinario dcll Accademia Pontaniana, e corri-

spondente della Reale AccademiadellcScien-

le. e del Re;do Istilulo il lncoraggiainento.

."1. Sr.MMOLA Giovanni, Professore di Medicina,

Medico del grande Ospedale degl'Incurabili,

Socio Ordinario della Reale Accademia delle

Scienze . del Reale Istituto d Incoraggia-

mento, della Pontaniana , e della iVlodicò-

cerusica di Napoli ; membro clleltivo demi,
e VI Congresso degli Scienziati italiani.

52. GASPARRINI Guglielmo, Prole>soi e aggiunloalla

Cattedra di Botanica nella Regia Università,

e di Materia meilica nella Regia Scuola Ve-

terinaria , Socio ordinario dell' Accademia

Pontaniana , e corrispondente della Reale

Accademia delle Scienze, c dell'Istituto d'In-

coraggiamento di N'alali.

5.1 NICCOLI CCl d.il. Giustiniano , Socio corrispon-

dente della Real Accademia delle Scienze di

N^ifMili.

ó\. DOROTLA dot. Leonardo, Presidente annuale

dell'Accademia dei;li Aspiranti naturalisti.

.7.1. CUA Giuseppe, Profe-sore di Agricoltura nella Re-

gia Università degli Studi, e nella Direzio-

nn Generale di Ponti e Strade , Socio cor-

ris[>oiidcnlc della Reale Accademia delle

Scienze , e del Reale Istilulo d" lù(.'Ora{;gta^

mento di .Napoli.

"
(> PRESUTTI Domenico , Professore aggiunto alla

cattedra di Chimica liiosoliea della Uegi.i tjni -

versità, ed a (piella di Medicina legale del

ìleal Collegio Medico-cerusico, >k)CÌo ordina-

rio del Real Istituto d incoraggiamento , o

corrispondente nella Reale .\ccademia dello

Scienze di Napoli.

37. ASIANTE Fedele , Professore di Geodesia del R.

Collegio militare. Direttore dcH'Osservatorio

astronomico del Heahi Ullicio Topogranco ,

S»KÌo ordinario dell'Accademia Pontaniana"

di Napoli.

COSTA Achille, come sopra.
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40

41.

58. GUARIM Giovanni, Professore di Chimica nella

Regia Scuola Vctei in;iria di NajK)li, Swio or-

dinano (Iella Reale Accadomin delle Scionzc,

del Reale Istituto d'Incoraggiaiui nlo, e della

Pfintaninna.

SCIALOJA Antonio , Socio corrispondente del-

l' Istituto isterico di Francia , e di altre So-

cietb scientifiche.

KOCILE Antotiio, Astronomo in secondo della

Reale Specola , Professore s^ostiluto di mate-

matica nella Regia l'nivi'rsita, Socio ordina-

rio della Reale Accademia delle Scienze, diTT^

l'Arcaderuia Pontaniiina, e corrÌ5pon<lentc del

Reale Istituto d'incumggianicnto di Napoli.

RAFFAKLK dot. Giovanni , Socio di varie Aet^-

dcmic, Meirdiro clTetlivo del III e VI Cun-

gres>o degli Scienziati italiani.

42. COVELLI dot. Gio: Rattisla, Socio di varie Acca-

deuiie, e Membro effettivo del V Con},'resso.

43. DEL RE Leopoldo, Astronomo della Regia Speco-

la di INapoli, Socio ordinario dell'Accademia

PoiUaniaiia , e « orrispondentc della Reale

Ae< .ideiiiia delle Si i<'iize.

Ai. PACI Gia< OHIO Maria , Froli ssore di Fisica nei

Gabinetto della Reale Cildioteca privala di

S. M. ( D. G. }, Socio ordinario del Reale

Istituto d'Incor:i^;;i:imoiilo, dell Aecadeniia

Pontaniana di Napoli, e eorrispondcntc di al-

tre Società scientihehe nazionali e straniere.

45. TUCCI Francesen Paolo . Sotto Ispettore desili

Studi del Real Collegio militare , Profes-

sore di (ìeoinelria descrittiva nella Direzio-

ne Generale ili Ponti e Strade , Socio onlina-

lio della Reale Ai caileioia delle Scienze , e

della Pcintaniana di Napoli."
'.

46. IGNO.N e Giusepiie, l'rofc>>ore di Chimica delSu-

premo Magistrato di salute ptibblica, Lpet-

tor Generale delle polveri e de'nitri, MeiiiTTro

della Commissione protomedicale. Socio Or-

«Tinario dell' Aci:ailemia Pontaniana e del

R. Istituto d'Incoraggiamento di Napoli.

47. TOMAlASl Salvatore , l'rolessorc di \ledicina

pratica nella Regia Università degli Studi, e

S<jcìo ordinano dell' Accademia degli Aspi -

ranti naturalisti e della IMcilo o-cerusiculi

Napoli
,
corrispondente delia Società ocono -

mii a di Aquila.

48. MARTONE Paolo, Capo di riprtimcnto nel ra-

mo scienlìlico della pubblica istruzion^i
Wapoli (/4rc/ic«togi'a>

49. BLXV KNtTI Tommaso, tli Napoli, Architetto,

Socio corrispond. della Società Borbonica."
"

^ JANNACARO Gennaro, .Arcliitctto, Socio cor-
rispondente della Socictii Uorbonica.

51. CAPIALRI cav. Vito, Deputato dell'Accademia
Florimontana , e corrihiiondento del Reale
Istituto d'Incoraggiamento di Nainali , e dei

OeorBolili di Firenze. {Ayrononiia c Tecno-
Ingiuj.

52 . GEXOINO ab. Giulio, Ullizialc di cariconcllaRi-

blioleea dell'». .Miiiii^lero degli Affari Interni,

"J'resnienle annuale dellaclasscdiLcttcratu-

ra dell'Accademia Pontaniana (.tre/teo/oj/n).

li"». MITTKRMaIER Consiglier Carlo, Membro ef-

fettivo del III Congiesso
( Tnnolmjia ).

54. .AYAl.A .Mariano, d', Professore di Malematiolie,
firmino enellno ilei I Congresso IlalianTu

Socio corrispondente dell' Accademia dei

lieurgofili di Firenze, de'Liiicei di Roma,
ile l'elontani di Messina, della Viboneso di
Monlcleiine, e <lilla ( jiM'iiiiua ( rjsieaj.

55. CITt) priiic. Mi'iu le, l)epul;;to tlcll Islitulo d'A-
frica, dell'I, e Ri-ale Accademia di Scìiiìzq

Lellere ed Arti degl lncaniiuati di Jlodii;lia-

no 'tisica^.

50. AM OItKI.Ll Vincenzo, de' Raroni, Profe.>-soro di
li» lle l.eUerc nellleal Liceo di Napoli,Mem -

liro dcir .iceadcmia dell Industria arriccia

5Z.

58.

fA<ir<iiiomin)

ZAMr.Ì:iJ,I ab. Pietro , Cen.'orc dell' Ateneo di

Rn scia.e Deputato dello st. sso iA<jroì>o>ìiia\

LLLNAGiuM;pn<.-,d ,1 lliziale di carico nella Pnv
"

Lìll;sìlicnza d Pubblica Istruzione di Napoli,

c Socio ordinario dell'Accademia Pontaniana
[Àrrlicologitt I.

5iL .^lANClNl cav. /'asquule Stanislao, Avvocato ««.

l'role»ore di Dntto, Deput.ato dell' Ateneo
di Brescia , Socio corris;HuidcDtc dcU'Aci a-

demia ilclle Scienze di Napoli , e di altro

straniere
.
Ayronomia e Tecnologia ).

GO . TQRAi ARI'. N E padre !• ranrcsco, Professorodi lk>-

tanica nella llniversilà di Catania, o Socio
attivo della Gioenia (Botoiiicn~.

iiL MANl /.ZI ab. Giuseppe. Socio attivo diallri Con -

gressi
, corrispoiideiite doir.'\ceademia dcìTe

Scicnie di Torino e di altre Accademie (Agro-
nomia ).

6:2. SELVSNTtmilio. Socio della Facoltà teologica,

e Deputato dell' Accademia Tegca di Siena

( Tviniiloijia).

63. BUONAMICI ab. .Vutonio, Socio residente del-
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l'AftBinlftmta di Piatola e Membro effeltiTO del

ni IV e VI Congresso degli ScicntialL ita-

liani (Tt-cnologia).

64. DUONINSEGNI Pietro Leopoldo, Accademico

Tegeo (Agronomia).

Gó. VAXNUCCI ab. Alto, Professore di Storia, e So-

cio deirAteneo Italiano (Agronomia).

VÀi . ARCANGELI ab. Giovanni , Vice-Rettore del

Seminario di Pistoia , Socio residente dolla

I. R. Arr.ailpinia di Scienze c Lettere delia

slessa, e Membro del ili, e VI Congresso

(Affi'vìiomia).

67. GE.MELLARI Cai lo, Profof^orc di Storia natura-

le e Deputato dellWccademia Gioenia (tfeo-

logia c Miiicralo(iia).

<>8. GEMELLA 110 Vincenzo, Avvocato e Socio del-

l'Accademia Gioenia ideologia e J/tnemTw-

già).

(]!> PICCTGìuscppc, Professore dell' l. e R. Ginna-

sio, e Socio dell'Ateneo di Brescia , Membro
effettivo del VI Congresso degli Scienziati

italiani (Agronomia e Tecnologia).

70. SPINELLI cav. Domenico, Principe di S.Giorgio,

Ispettore di Pesi e Misure , Socio ordinario

della Società Reale Borbonica di Napoli (Ar-

clieologia).

ZL SERRA cav. Carlo, Maggioro ,
Capitano di Arti-

glieria, e Membro effettivo di tutt' i Congres-

si degli Scienziati italiani (Fitica).

72. PEPE Raffaele, Socio di vario Accademie, e Depu-

tato della Società economica di Molise (.Agro-

nomia e Tecnologia)

7Z . ZARl^ENGA Raffaele, Professore privalo , e So-

t io di varie Accademie (UtHlirina).

71 .SCARPATI Fran. Saverio , Professore di chimi-

ca applicata alle arti nella Regia Università,

< Socio onorario del Reale Istituto d'Incorag-

^iamcnto di Napoli (Chimica).

7.'ì. TRIPALDI Andrea, Professore di Filosofìa e Ma-
tematica, c Socio corrispondente del R. Isti-

tuto d' Incoraggiamento di Napoli (Scienze fi-

ùrUe 0 Maturali).

ZiL (jLATTROMAM cav. Gahriele.Edilc Segretario

dilla Citta di Napoli , Socio dell' Accademia

li. (li Belle Arti (Tecnologia).

ZZ- ANGELLM Orazio, Architetto Edile di Napoli,

Direttore del R. Lavoratorio delle pietre du-

re (Tecnologia).

ZiL RIBAS March. Comm. Carlo, Deputato dell'Ac-

cademia degl' Incaminali di Modigliano e So-

cio di altre Accademie (5o/<'H2:eiYa/urn//).

ZiL ORIOLI dot. Francesco , Professore di Fisica e

FilocoGa nelle Univorsitii Jonie (Finca e Jfa-

leinatica),

80. GOLDANICAAngeIo,Direttore proprietario del-

lo Stabilimento do' prodotti chimici appli-

cati alle arti (Fisica e Chimica).

81. BOTTO cav. Giuseppe Domenico, Professore

nella Regia Università di Torino , Accade-

mico, e Deputato di diverse Società scienti-

fiche (Fisica e Geologia).

82. LANTERI Antonio, Capitano di Artiglieria in ri-

tiro (Fttica e Geologia).

83. TORRIGIANI Carlo, de' marchesi , Socio ordina -

rio delb Reale Accademia» cconomico-a^raria

dc'Gcorgofili,e membro effettivo di altri Con-

gressi (Aiìronoìtìia e Teenologlajl

84. TOZZETTI dot. Antonio Targiani, Professore di

Botanica e materia modica dell' I. e R. Arci-

spedale di S. Maria nuova, Professore di Chi-

mica c Tecnologia all' I. R. Accademia del-

le Belle Arti , Aledico fiscale ce. , Socio di

varie Accademie ( Botanica ).

85. QUARANTA cav. Bernardo, Membro ordinario

della Reale Accademia Krcolancse, c Profes-

sore della Reale Università di Napoli ( Ar-

cheologia ì.

86. ALOE cav. Stanislao, Segretario del R. Mus^ìo

Borbonico, Socio corrispondente delle Reali

.Accademie Ercolancsc, e di Belle Arti [Ar-

cheologia).

87. MAMONE CAPRL\ Domenico , Direttore del-

l' Istituto Medico-ccrUÉÌco-fannaceulico, f

Professore di Chimica ; Socio corrispondente

dell'Istituto d'Incoraggiamento (Oiimica ).

88. DURANT, Membro dell'Accademia di Bordeaux,

Professore di Fisica generale ( Fisica ).

80. BIANCHINI cav. Ludovico, Consigliere della

Gran Corte de' Conti , Socio corrispondente

dell' .Vccadcmia delle scicn7-c di Napoli ,~e

degl'Istituti d'Incoraggiamento di Napoli e
Palermo ( Tecnologia ).

IK). SANSEVERINO cav. Faustino, Segretario di una
Commcssiono tecnica della Societàd'lncorag-

giamento di Milano , Membro de' Congressi

IV c V, e Segretario della Sezione di Agro-

nomia del VI. ( Agronomia e Tecnologia ).

91. CHERARD. Membro effettivo deH' 1. R. Isti-
"

tato delle lettere, scienze ed arti di Vene-

zia, e membro effettivo di altri Congressi

( .igronomia ).

93 . ANGELINI 'l'ilo. Socio ordinario della Reale Ac-

cademia di Belle Arti ( Archeologia ).

95. RUGGIERO Michele, Socio comspondento della
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R. Accademia di Belle Arti (Fiàca o jfg-

tnatina ).

94. MAtTKl cav. Andrea, Socio degli Atenei di Bre>

•eia, ( Agronomia ).

95. CRETIEN cav. Luigi, Direttore del R. Osserva-

torio di Marina , e Tenente di Vascello (It-

tica 0 Ualematica j.

96. LA VIA Gregorio Barnaba ,
Deputato della So-

aetà economiCT di Catania, e Professore in-

terino di Agricoltura in quella Università (i-

97. («ROSSO Luigi, del, Socio corrispondente dftl-

r Istituto d' incoraggiamento ( Chimica ).^ AWzmviI Domenico, Compilatore del Giornale

del Regno delle due Sicilie, Socio ordinario

della Pontaniana (Archeologia).

88. PETERS Christiano Errico Federico, Socio del-

la Gioonia di Catania ( Fitica)7

100. GEREMIA can. Gioacchino , Professore della

Università di Catania, e Membro dell'Acca^

demia Gioenia ( Agronomia ).

101. CERRETANI Pietro, do' Conti Bandinelli Pa-

paroni , Membro di altri Congressi scienti-

liei ( FUica ).

102. SA?|TANGELO cav. MicLele, Membro di molte

Accademie scientifiche nazionali e straniere

( Archeologia e Tecnologia ).

103. SANTANGELO cav. Felice, Presidente del R.

Istituto d'Incoraggiamento, e membro di al-

tre Accademie nazionali o straniere ( Tecno-

logiii ).

104. MINlSCALCniConte,Ciambcìlanodi S.M.I.R.

Austriaca, e socio di piìi Accademie ( Tecno-

logia ).

106. SCHEMBRI Antonio , Segretario della Società

agraria di Malta, e Socio dell'Accademia di

Sciente naturali di Catania ( Zoologia ).

106. D* AFUZ'W fficola , Socio corrispondcnto del-

l'Istituto d' Incoraggiamento e della R.^Sc-

cademia di belle Arti (Tecnologia).

107. WElomibAILLI Giovanni, Medico collegia-

to, e Professore di Storia naturale nella Um-

versiià di Cagliari (Medicina e botanica).

108. SOMMARIVAcan.Giuscp|>e, Direttore dell'Isti-

luto liloaolico, e Deputato del Liceo cotnu-

nale di Lodi (reenofogi^
109. CATALANI Vincenzo. Professore onorario del-

ristituto di bello Arti, e Socio corrispon-

dente dell'Accademia di Belle Arti (recno-

logia).

110. CASSITTO Federico Segretario della Società

Economica di Principato Ulteriore, e Depu-

7 —

r tato della medesima. Socio cortigpondenf

I
della R. Società Borbonica , dat li. Istituto

l d'Incoraggiamento,e della Pontanianafijri -

coltura).

111. RONCHI cav. Francesco, Medico di Casa Reale,

j

Capo di Servizio dcH'Ospedalo Militare del

!
Sagramcnto , socio ordmnrio del R. Istituto

di Napoli (Fisica e ifaieìmticày.

112. SA>SEVERLNt) cav. Luigi , Conte di Chiaro-

monte, Gentiluomo di Camera di S. M. con c-

sercizio, socio onorario del R. Istituto di In-

!
coraggiamento e della Pontaniana di Napoli

i
{Fixicaj.

: 113. AGOSTINO cav. Francesco, d', Direttore delle

j
Reali Fonderie, e socio del R. Istituto d'Inco-

j

raggiamento (Tecnologia).

114. S.\BIM Vincenzo, Socio corrispondente del R.

,
Istituto d'Incoraggiamento i[Agrieotlur(^.

115. DESANTIS Tito Livio, Chirurgo aiutante ne-

; gli Ospedali della R. Marina, e socio ordina-

rio dell'Accademia degli Aspiranti naturali-

sti (Zoologia., Medicina e Chirurgia)^

116. MELORIO cav. Nicola, Chirurgo di Camera di

S. M. Socio ed unico consultante dell'Arma-

ta di terra; dell'Istituto d'Incoraggiamento
,

' dell'Istituto Vaccinico , e membro dell'Ac-
< cademia Medico-cerusica di Napoli.

I

117. LONGO cav. Agatino , Professore di Fisica spe-

riracntale, ed uno de'fondatori dell' Acxade-

mia Gioenia di Catania (Fiàca e Matematica).

' 118. MASUMECI Mario, uno de'fondatori dell'Ao-

j
cademia Gioenia , socio di Gcorgofili di Fi-

renze (iVaca e Maiemadcaj.

119. CARUSO Giuseppe, Dot, fisico, Segr. pcrp. giu -

bilato della Società ec on. della 2.' Calabria 0

Deputato della stessa fytyron. e Tecnologia).

120. GRI>1ALDI Luigi , Socio della R. Accademia

delle Scienze di Napoli (Agronomia e recrio-

logia),

121. CICC()NE Antonio, Professore sostituto alla cat-

tedra di Medicina pratica nella Regia Uni-

versità {Medicina).

122. VANOTTI cav. Carlo, Socio onorario ncll'Istitn-

tute d' Incoraggiamento , e corrib^xmdente

della Gioenia di Catania (Agricoltura e Tec-

nologia).

125. mjRGI Carlo, Vice-Presidente della Società me-

dicQ-fisica di Firenze , Vice-Presidente al

Congresso di Lucca (Medicina e CJiirurgia).

124. BONUCCI Carlo, Direttore do' Reali Scavi di

Pompei, membro corrispondcnto dcU'Istilu-

I to Reale di Francia (Archeologia).
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12o. GROTTI Carlo. Ex-j>olc>là della Cidàdi Cremo- i| economica tli Capitanala (Agronoiiua e Teain'

na c Focio della Pontaniana (Tccnolofiia). Inijia '

.

l'Iti. MARAVIGNA cav. Carmelo, Professore di Chi-
[
145. PK MIRANDA Domenico, Incaricalo del Gabi-

iniea nrli' Tnivcrsit'a di Catania , ed ivi Se-
|

ni-lio fisico di S. M. il Re [ Fisica e materna-

gretario Cancelliere, Membro e deputato del-
|

tira .

l'Accademia Gioenia (Gevtwjta c Minerolo- 144. CAPORIANCO Raffaello, Professore, Sucioono-
gin ì.

(
rariodell A<'caili'mia >Iei1ico-Ueriisica,e cor-

1:27. TI RCHI Marini, Socio corrispondente ilclla R. ; rispondente del R. hlilutnd incora.t,';,'iamcn-

Societhltorbonica (iMicinn). lo (.ìledicim).

ì'^. AILVTE Felice, Arcliil4-tto, Socio corrisponden- 115. CKHIjJJ.l Kitore, Modico ordinario dell'Osne-

Ic del II. Islimio d' lucora^ijiamenlo . del-

l' Accademia Cosentina e d'altre {Tecuolò -

MARINI Gennaro, prof, ili Medicina. Socio cnr-

rispondenle del R. islilulod lncora^'L.'iaii)en-

to. dcH'Accadeinia Ciiscntina, e d'altre [Sic-

diiiiiii).

ITìtì . !MA>D()J Francesco, de' Caslrioli, Professore di

Matematica n<dle Reali Scuole Mililnri e so-

.stillilo alla r.-illpdra di MtM canica di Ponti e

Strade ' Malniutlivu].

\TA. C.\ATARE1.LI cav. Francesco , Sef;retario del

R. Istituto d'Iiicorai;gianiento c socio ordi-

nario dello slesso (Tecnologia).

1>2 RUFFO Vinconzo .11 Calaliria Prin. di s. Antimo

Genlibiomo di (Camera in esercizio della R.

Casa, Rtcio onorario del R. Istiluto d' loco-

ragi;iamenlo di Napoli iTictiulogia).

I.*!.!. MOLI.I.R Cristiano, (tieologinj.

1 ."Vi. AMARY Antonio, Socio ordinario della R. So-

cietà economica del 1.* Apnizzo Ultra, c De-

putato delia stessa (J/f'nera/ogia e Geologia)-

135. .SOGL1.'\NO Salvatore , Chirurgo ordinario del-

l'Ospedale de^r Incurabili , Socio onorario

«ìcll Accademia ftlcdico-ccrusica { Qùrur-

3/0}.

ino. A'S' ANZO Marlino,Cltirnrso primario dell'Ospe-

dale deal' Incurabili, c della Pace [ Chirur-

gia).

137. SRVRRI\nVinccnzo,Medico dell'Ospedale do-

f;!' Incurabili (Medicina).

158. FERMARlFLvLO Gennaro. Medico dell'Ospeda -

le do^rini iirabili. Socio onorario dell'Acca-

demia Metiico-ccnisica (Medicina).

139. COHJZZI Ayoello , Chirui Ro dell'Ospedale dc-

kI Incurabili , e ciiirurao ordinario di quello

dc'Pelli yriui ((liìrurgia).

140. TIILIRIS Salvatore, Socio ordinario dell'Acca-

demia Medico-ccrusica (Medirina).

141- COLETTA Gennaro, Membro della Societh eco-

nomica di Terra di Lavoro fAfironntnia':

142. PERIFA>0 Tommaso, Depi:ialo della R. SoC'Clli

dalu de^jl lncurabili Medicina].

1 io. (ilA^iPlETRO Ferdinando, primo Chirurgo de-

pli Ospedali di s. Francesco, e s. M." della Fe-
de {Chirurgin).

147. MEECIIIO.nSa Achille, Professore sosliluilo

della Regia Università, e Socio residente del-

r.XccadcMiia Pontaniana 'Tecnoloyia .

118. M.XZLV Agostino, Socio della l'onlaiii:.iia (6'eo-

grnJurT
'

149. PE rRDMASI Emmanuclc, Tenente colonnello

di Marina (Fiticn e Malemalii-g).

150. COLOSIMO Vincenzio, Profos.'^ore del R. Colle-

pio di Cosenza, Vice-Presidente di quella So -

cielii economica, e dell' Aceademia cosentina

(.Ucdii-ina :.

151. ROM AM Francesco.'Socio residente della Pon-
laniaiia, onorano della Societ.a it. Itiìrbonica

e dell'Istituto d Incoraggiamento (ìfididna).

152. CAfXVDHKI.EI Pietro, Segretario della Piill-

blica Istruzione del Regno di Napoli (Àiji-o-

ìi(yniÌH 0 Tecnologia].

153. BERGIIOF Gio . Battista dc'Baroni, Membro del-

la SocietU economica di Vienna (rcfjio/oyia).

15i PIF.TROCOLA Giuseppe, Professore di Anato-

mia nella Regia Lniversità (Chirurgia).

155. L.\NZA Vincenzio, Professore di Medicina pra-

tica nella Regia L niversit?! , c socio di di-
verse Accademie (Medicina).

156. SIMOM.N Gio: Rallista Amabile Alcssandro.Me-

dico aggiunto ilella soccorsale di Algieri, e
Membro di altri Congressi (Mcdicina)(

157. 1.ANZ.A Pompeo. Medico ordinario dcU Ospcdale

della Pace 'Mcdirinày.

158. MASTRI.^N I Rairaelc. Socio corrispondente dcj-

l'Accademia delle Sciente di ISapoli 0 di mol-

te Società Economiche del ÌW^noUicngrapa).

159. CA'I'ALANO Luigi, Archiletlo municipale, Pro-

fessure onorario del R. Istituto, c membro del-

la R. Società Rorbonica ( .Ircheotogia).

160. CATEM ab. r.artolonieo, Prefetto della Riblio-

tcca Ambrosiana di Milano, Membro clTcltivo

diU'L e R. Istituto Lombardo (Geologia).
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161. GARCIIILO Raffaele, della R. Accademia di Bel-

lo Arti, c Socio Onorario della R. Accademia
Borbonica (Archeologia).

162. ALFIERI Carlo,Membro del VI Congresso degli

Scienziati italiani, o della Società di Scienze

ed Arti di Torino (Medicina).

163. VINCENZI Giuseppe de, IMcmbro del VI Con-

grc^so degli Scienziati italiani (Aijronomia c

Tecnolo(]ia).

164. fiori: Fedele de, Medico dpirchpcdalodp"!'!^

curabili, primario delloSlabilimcnlu dell'An-

nunziata, e socio di dìvcTbc Accademie (Jtfe-

diiiìia).

ÌGÒ. CAMPKIUO dott. Giovanni, Medico dell'Ospe-

dalc iiiaggioro , e Membro diA VI Congresso

doL'Ii Sirienziati italiani 'Medicina'^.

166. AVELLINO l av. Francch.co Maria , Professore

di'lla Rogia l'nivpniilh . .St'^Tctario pcry>eluo

diir Acfailt iiii:ì l.rcolanese , socio ordinario

di tutte le altre .\ccadeiuie di Napoli :^.4r<:/<co-

torjia ).

167. JORIO Filippo de, Ispettore di Pubblicalstruiio -

ne e de Reali sravi di Anticliità, socio corri-

ypondente dulia R. Accadoiiiia delle Scien-

ze c deirislitulod'lncorai;giamcnto;,'.4grono-

fflin c Twmlo(jia)i

RE"CA^J\TI Giacomo, Soci.i di diverse Accade-168.

176. GUALTIERI Domenico , Socio dell'Accademia
Pontaniana (.ircheulogia).

177. AJFXLOdol. Luigi, Socio ordinario dell'Acca-

dcmia meiiico-cerusica , membro ordinario

del .Supremo Magistrato di Salute , c Consii-

mie , Membt o di jiltri CongregM . D<'[>iit;ito~

- della Dcli':t-iiCÌone Italian >, o della Società eli

Vaccinazione di Francia ' Mcdicimi).

169 . SELVAGGI Gaspare, Segrelario Generale della

Pubblica l-tnizumc, e Memi io ili irAri:;;dc-

mia l'>rolane>e 'Aidieolofiiaj.

170- ERlGO\.\marcli.Giuse|»po,Socioor<linai io della

Società economica di Solo 'Agronomia e Tcr-

nolofiia).

171. GENOVESI cav. Felice, Vire-prcsidcnlo della

Gran Corte Civile di rSnpoli. Socio dell' Ac -

cademia economica di 7\olo{.i<jronomia e Tec-

nologia).

172. RECANATI Salvatore, Membro ordinario del-

l'I, e IL.Accademia Valdanese del Poggio, c

di altre Accademie (Fisica).

173. POLLIGiusc'ppc, di Milano, Medico dell'Ospe-

dale maggiore,c Membro della .S-icielà d In-

coraggiauiento di Scienze ed .\rti (.Ucdli ina).

174. CORDKllO cav. Giulio de" tionti di S. Oiiinliiicsn 1

—

_ _ T. I 1 1—n f-Ti —i—n

—

^-'— ~ " —_ ' "— ' '.^

Membro c I)i |iulalo dulie Re iliSocit lh delle

Scienze c di Agricoltura di Torino (H'uvia-

CAPRlLLl dot. Ignazio , memi ro cffetl ivo di

filtri Congressi 'Fisim,.

iipn
^

lente dcU'Ospedalc di Loreto ec. ec. (1^'-
cina).

178. FESTIGGIANO dot. Gennaro, Medico primario

dell'Ospedale degl'Incurabili , della Pace a

l'acclla , membro della Facoltà medita del

Supremo Magistrato di Salute, e Socio ordi-

iinrio dell'Accademia Mcdico-ccrusica {lìi-

dirinn).

179. OLIVIERO dot. Gregorio, Socio ordinario del-

l'Accademia Medico-ccriisica, Chirurgo pri-

mario de' Pellegrini , ed Ordinario di quello

degli Incurabili e di s. Maria dulia Fede(ilfc^

dicitia e Oiirnyr)in).

180- LUCA Paolo Anania, de, Presidente della Società

Pontaniana, e socio corrispondente di quella

delle Scienze c d'altre {Fisica e Tc nologia).

18L GRLIS Ferdinando, socio corris[>ondentc della

Sorietà Letteraria c Scientifica di Filadelfia

^Ocnloiiia).

SCILNARS Carlo Guglielmo, Socio dell'Accade-

mia Pontaniana (Zorilmjiu e Jlidunira).

CARBONARO cav. Giuseppe, Segretario della

Facoltà medica pre^'So la Deputazione di Sa-

lute, e .Socio corrispondente dell'Accademia

delle Scienze ( }ltd<i inn).

IV.'VSCA Giuseppe di, Medico ordinario della R.

182.

183.

181

185.

186.

Marina, dcll O pedalo degl'Incurabili, e So-

cio onorario dell Accadeiaia Medicn-cerusira

di Napoli 'Midiriita.

MI CCI (iiovan Domenico, IV uressore di CUimi-

ca nel K. Liceo di Aquila(jlgi-ono>m'a c Teeiw-

lo'jia)-

PORT.\ L eonarilo, Ex-consigliere proyinci;de di

^apoli, Socio corrispondente dell'I, c R. Ac-

cademia delle Scienze di Toscana (/ìen/ogi'n).

187. AMATO can. Antonio, E>aininatoie del Cler^

Regio, socio corrispondente della Societ'a

economica del 1.° Apruzio Lllra o Lettore

di quel Collegio (Fisica).

188. CAMPAGNA Giuseppe , Socio ordinario della

Pont.iniana, e deputalo della R. Società eco-

nomica di Cosenza {Archtohitjin).

189. MIRARIMJ.tAb. Antonio , socio corrispondcn-

le (li'll'Accadcmia Ercolancse [Arcluvlogia).

IflO. CIAM'LONE Fianci'sco
,

cliirurj;o ordinano

di'llt> Spt-diile di'gl'lnr lirabili ( (hiruniin).

191. CORVLNO Lorenzo , medico dell' 1. R. Delega-
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tionc di Milano, e incinl)rn Jcl VI Congresso
[

(3lfilicinaJ.

102 . NANL tiA cav. Antonio, Professore dulia Regia

Univcrsitìx dc;;li Studi, o socio ordinario di

molto Accademie sciontifichc [Chirurgia).

190 . QUADRI cav. Giovanni Battista,Uirctlorft della

Clinica oftalmica, capo di serviiio dello Spc-

dalc Militare , c membro di varie Accademie
(3ledi(:ina).

191 . CRÌ'iM dott. Lorenzo, Direttore della Clinica or-

topedica di s. M. di Lorcto,c socio corrispon-

dciitotli vario Accademie (MedivinaJ.

105». LOrARO Basilio prof.((i'co/o<;;a, e .Uineralogia).

196. LARLCCIA Luigi, Aggiuntoallacaltedra di Geo-

logia nella RcgiaÙnivcrsilU di Napoli, e socio

di varie Accademie scicutificho ( .W*!rf(ci>ia).

197. GOZELLI Abate Paolo , Prefetto della Reale

Biblioteca Brancacciana^ socio onorario del-

l'Istituto d' Incoraggiamento, dulia Reale So-
cieti» Borbonica (Fisica).

1?)8. GIOJA dott. Luigi , c medico ordinario dcU'Q-

spedalo degl' Inruntbili (.Widifaui).

199. IALh.>i><A di)lt. (iiu^eppo, lueilico ordinario

dt'irOspedalc degl' Incurabili [ìkdieitta).

200. GRASSI cav.GiubeppcAiitouio,chinirgoilclÌ'0.

spedale Jcgrincnrnb>li,c di quello militare,

sociii onorario dell' Accademia Mcdico-chi-

rurgii a ( .Medicina }.

201 . -MAR TINU dott. Antonio, do medico dell'Ospc-

date tlcgl' Incurabili, o socio corrìspomleutc

dell'Accademia R. delle Soienze('.Uc</fri)ifrl

202. LOM^ni'.ARDO ilott. Giovanni mrdico ordiT^t

no deU'O^podale degl'Incurabili (Jff(/<c<nq). I

305 . SA Vl-M Dott. Savino, jjQcio onorario dell'Acca-

demia I. R. della Valle Tipcrina, dell' Ateneo
Italiano,deUaTegoadi Sicnaec.(J/c(iirinffy

204 . MILILO ITI cav.Mi<:lielangeli>, primo clururgo

della R. JUarina [ilcdicinn, e Càirurijia).

205 . TRLui iNicola, socio corrispondente della R.
Accademia delle Scienze ce. {Matematiche).

20<). DEL RK Giuseppe, Socio residente pontanianu
{lecìuil'.Kjiay.

207 . LANCELI.'OTTI dott. Angelo professore del
Collegio Medico-cliinisico, ed aiutanto nelliT

cattedra di Chimica applicata alle ai-li {Qii-

mtca\.

206. BIANCHI cav. RafTaclo , Tenente-colonnello di

Artiglieria {Finiva e Mntcmalic^.
209 . ROZZI Ignazio, Segretario perpetuo, e dcnqta-

10 della Rcalo aocieti» economica del 1.' A-
pruzzo IJItra

, professore di Storia aaturalc

in quel R. Collegio {Agronomia),

210. SjVBATINI Vitaliano, socio residente della Pon-
'

taniana, c di vario altre Accademie {Tixrw
logia).

21L PERROXE dott. Pietro, medico ordinario del-

l' Oapcdale degl' IncunJHli^ residcpte della

Pontaniana, ed ordinario della Mcdico-chi-

rurgica [Mvdicina) .

-212. ACTQ.N Bar. Carlo, Consultore di Stato ed Tifi-

zialcCap. diiVasccllo(/'(m'rtc Malemaiica).

215. FERIIARA Francesco, Prof, sostituto nella Re-

gia Università di Napoli, socio onorario del-

l'Accademia Medico-cerusica (Mcdiciitu).

214. KOIlLER Vittorio, membro dell'Accademia dei

INaturalisti di Soletta {Chimica).

215 . C.\PPA dott. RalTaelu , socio corrispondente del

R. Istitutod'Incoraggiamento, e di altre Ac-

cademie {ModirinaJT

216. BERTI dott. Jacopo, membro della Società di

Geologia di Francia, ed emerito Decano del-

l'I. R. Accademia di Padova (Geologia).

21jL montana Bonaventura, professore di Bota-

nica e Mineralogia (Geologia).

RUGGIERO Errico, Professore nel R. Liceo de-

gli Abruzzi, socio corrispondente della Gioe-

nia e di varie altre Accademie {Agronomia;.

21ÌL TROMPr.O cav. Benedetto, medico di S. M. la

RcginaMaria Cristina Borbone, socio e dcpu-

tato di molte Accademie [.thtlicina).

220. LUCCA Michele, deputato dell' Associaitone

agraria di Torino (Jiyro/iomiKjT

22L BORSARELLI Bar. Luigi , TKuuTr di Legge

,

ed Amministratore delle carceri di Torino

(.ìlediciìia).

222. RISTOLI Crescenzo , Professore di Medicina e

Chirurgia, <i d'Anatomia comparata nella B.

Scuola Veterinaria in Napoli (ifedtcma e Oti-

rurgia).

223. LA CAV.'l Pasquale, Segretario dell' Accade-

mia degli .Aspiranti naturalisti c socio cotFÌ-

spondentc della Società economica di Rag-
gio [Qiimiva).

224 . CORK,CIANO Pietro, Socio ordinario dell'Ac-
cademia degli Aspiranti naturalisti (Agncof-

Uira)

'33^ . GRECCTPietro, Segretario perpetuo della Socie

tà economica di Reggio, edeputato di cwa
{ÀgricoUura).

226 . DCHRHARDER Federico, Direttoro de'Roall

giardini di Capodimonte, e socio di varie Ac-

cademie nazionali e straniere (JiiAanica).

227. GIULIO Angelo, di, medico deli' OspoflERHe-

gl Incurabili {.UeUicinay,
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254.

ass.
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228. SPONZILLI Francesco, Capitano del corpo del

Genio (Archeologia).

229. MIINCUIMI cav. Francesco, Primo Tenente del

Corpo del Gemo(fFifea e MatemaHea).

230. ROTONDO cnv. lìnmcniro. Profcs'^nro agf^iun-

to di Lhiuiica Medica , e tocio dell Aci.ade-

mia Medico-cerusica (Medicina cCIUrurijia).

251. UKiERViM Giulio , Segretario aggiunto della

Puttanittia, ««odocorriipoBdenle deil'Er-

colnnc^f (Arrhenlofjia).

252. GEIIVASIO Agostino, UfTaiale di carico nel

R. iVIinistoro dogli Affari Interni, socio ordi-

nario deU'£rcolaaeBe,e residente dellaPon-
taniaiM (IrelMegffa).

ZIBOTT! Pietro, ini^op. (Fisica e Matpmaliea).

POLLI (liovanni, Profeissore supj>lcnledi Chi-

mica nel Liceo di Chimica in Milano, e so-

cio di varie Accademie ( JUiedietita ).

SOLLAZZO cwr. Domenie», eocio e 4lq)atato

della Società ec4Woiiikadi Gtfibrià Citeriofe

( Bolauira ).

ROSSI Girolamo, Chirurgo in capo del Corpo di

Artiglieria (C%»riiri|ja e Jtfadictna).

BADAIUOTTI, Membro della Diraiiooe agra-

ria dopli Stali Sardi (Teenotogia).

stocchi:! '! I I ranccsco Saverio, Direttore c
Professore d'Istituto scientifico ( v

VALENTIKI Gittceppe,Chinu|o negli Ospedali

militari delSegnmentoedeTellei^ini, e so-

cio corrìspon Jontedeiristiluln triiiroraggia-

mcnto <ii ^ap<di e deirAccademia di Lucca
\Sclcii:i- !\'fitur(Ui).

LEO^'ETTI Luigi, medico primario, e capo di

senfiliondl'Oqiedale di Reggio (MettieìM).

CERliLIil Errico, socio dclln S nirth econo-

mica di Terra di Lavoro iMnlL-innuche).

MASCARI Salvatore, Professore di clinica nella

Universitii di Catania {Oinka Oftalmica).

CASORIA Filippo, FMfttiore di Ghimiea Filo»

sofica nella Regia ITnivcrsilh di Palermo,

e corrispondente della R. Accademia delle

Scienze di Napoli (Clitmina).

iiOHELLl Kicola, Giudice della gran Corte ci.

Tito, • Sostìfoto Frooearatore Genenle del

Re presso la gran C. criminale di Terra di I,a-

Toro, socio di diverse Accademie nazionali e

straniere (Arehedogia).

VALSECCHI Giuseppe, di Lecco, socio attivo

- Ml'Ateneo di Scienze (Tecnologia).

ANDREOTTI de* Marche^ Domenico . Socio

delia Fontaniana e deUa Tilierina di jloma

238.

239.

240.

941.

247.

245.

244.

245.

aia

KICCOIJM Fansto, Arcliitello de*Rcali Teatri,

c Silfi II corrispondente della Red Sodetli

Borbonica (Fisica e Matematica).

DEL GIUDICE Francesco,Direttore de'Pompie*

h, e Socio di diverse Accadenùe

24a

S50.

252.

254.

255.

256.

257.

258.

250.

260.

981.

2G2,

263.

straniere (/Yiffff e Matematica).

OOSl'A Idarcaiitouio, 'l'cw-itU: Colonnello, Acca-

demico delle Scienze in Napoli e socio di va-

rie Accademie straniere (Itenologia)

DE IIORATIIS Commend.Cosmo Marit^Madio»
Primario (Medirrna e Giirurgia).

MONTESK Gin: lì iUi-Ia, Chirurgo Maggiore del

Reggimento Regina Artiglieria ( Medicina e
Giirurgia).

COX ro\ Crinscppc, Laureato della rnivcrsi-

tà di Ijundra e Leiden, e Socio di diverso

Accademie Straniere (JMIMìmi aiStoria Jr»>

turtUà).

UNNIinFniieeioo«SocioeoRiipoiid«iite di va-

rie Accademie nadoMM e stcanifliie (Xteno-

login).

TARTAGLIA Domenico, Proccuratorc Genera-

le del Re presso la G. C. Criminale di Nar-

poli, e Professore eoeiitiitodl dritto penale

neiln Regia Università (Tecnnln()in).

SEIìASTlO Cataldo, Chirurgo capo dell Ospe-

da lo civile provinciale di Tanilto (IMiei-

na e Oòrurgia).

HAZZ.\ Dott Vineenio, ProfesMto dèi Reala
Stabilimento VfiiTÌniìrio di Napoli, Socio

dc'Georgofìli di Fircii/c ce. (Cltirnrffia).

DEL GIUDICE Francesco, Medico dell'Ospeda-

le dcgl'Incarabili, e di quello della Marina,

Sedo ODorailo deJT Aocademi* Medìoxe-
msico di Napoli (3Iedicina).

PADrLA Ferdinando, Professore del Real Col-

legio Militare (Mateinutira).

TLCCI Francesco Paolo, Profeiaere del Real
Collegio militare (MatmaHea).

PELLEGRI.VO Donato, Cliìrurr^o primnrlo del-

l'Ospedale do' Pellegrini, ed Ordinario di

quello degl'Incurabili, socio di diverMAcca-
demie (Medicina e Oùrnrgia).

SGHKDEL Dottore in Medicina!della Sodett di

Parij,'i '.MetUcinn e l'i^irnj,

TjVRSITAAI Domenico, Dutlorc in Medicina e
Chirurgia, Chirurgo dell'Ospedale di s. Fran-
cesco, socio Gorri^oodente dell'Accademia
Reale di Medicina d! Fai^ ee. (Medicina
e Chiruvfiìa''.

CURCI dot. Leopoldo di Bari, (Medicina).

WSL GlinHCERoootsdi Disili, l^Pkelaa«*
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die*, Presidente tlMIa Commissione porrosa-

me di bassa ciiirurgia, e socio deli Accade-

mia Giocaia (Medicina e Ciiirurgia).

265. RICCIO tìfionarot di Lucerà, Giudice di quel

Tribumle CSvib , mà» dtlV Eraoluiesc

,

e di molto altM Accademie Lettentrie ( Ai -

cfteologia).

906. VACCA RafTaclo , Ufiziale di carico del Miui-

degli Àlbrilntemif socio dell'Acca-

demia Tiboneee di Moiiteleone.(fiecno{o({|ia.)

S87.PICCINAI.I <l Fr:m( fsi o. diPadova, già Rcjio

assistente alLi Clinica Medica di quella L Di-

versità , e Membro di quella béaltìk ÌÈt^
c*(iMieiaa).

S6B. 9]*AUFFERFridoUno,STÌnero, Chirargo mag-

giore dol 1 Rei:. S\Ì7z 1(1
'

( liiruryia).

260. TAilBURI.M Antonio, di \ iccii/a, Avvocato, e

Membro della VI riunione Italiana, Accade-

mico dell'Agronomia di delia città (ijrono-

iRMi e Tecnologia ).

VQ. LOMRARDO Stefanodi Mclito, Socio corrispon-

dente della R. Accademia Ercolancsc {Ar-

cheologia ).

Sii,DEL GIUDICE Cola Gio: di Napoli , Medico in

«ape dell' eapedaledi MMtna, eaoci« oiion>

rio ddrAccademie HedieoMMniriGe (Jigrfi-

Cina).

STSLltOMANAZZl Giuseppe Marie, di Perti^nano,

Deputato della Società economica di Bari

(Zoi}login ed agronomia).

S73. ROMANO Lmlovir I. (ti Mormanno, Professore

di Filologia ed Eloquenza all'Accademia di

Trieste ( Fiéea).

274PRLDEiNTEFrancetu:o,diNapoli^irettoie del-

la Clinica nell'ospedale w e. H. A Lwelo

,

e socio curj'isiHiniIi'nle dell'LeR.Soei«tk

Oreiiaa ( Atahmin ;.

S75.FIN1ZIO Aurelio di Napoli, Professore di Chi-

mica, c socio onorario dell'Accademia ceni*

sica di Napoli ( Chirurgia e Jfedieteff).

270, FKLIX Thiairnli l i nin i m >i Savcrio,di Lione,

Presidente della so* iclà per l'Istrazionc ele-

mentare <lel Dipartimento di Rodano,Mem-
bro di quella di Agricoltura e Storia natura-

le di Lione, c Deputalo della «essa (Agri-

coltura e Tecnologia).

277. Mi;ii£RVLNi Aafliiele, di Napoli , Architetto,

socio ordinario della R. Accademia delle

Rfllo Arti {Malematira).

278- FI S(X) ti io: Vincenzo, Sociocorrispondentc del-

la R. Accademia lìrcolané^^c ' Arilinilfujia).

279. ZLCCO Marco di Fakrmo, Uiliziale di carico

del Rfinisfero dell' Intorno, Serio nrdlnaito

dell lstituto R. di Sicilia
:
Miniralutiia).

280. MUSCETTOLA Gio; r.aiii>i:i' PriiK ijif di Lupe-

rano, gentiluomo di camera di S. M. Socie

dei GeoFgofiU di Firenze (
Agronomia e Te^

iiologia ).

281. FOLIMÀ dot. lUIIaelo, Medici, dogi Incurabi-

li ( Medicina).

282. UE JiACER Federico Wertemberg, Capitano in

ritiro, e Membro di altri Congressi tcienli-

ilei italiani ' Fifica e Mairtnniira ].

28."». SPINELLI Felice, di Modena, Dottore in Medi-

cina e Chirurgia < Mt tliciiia

284. CIRILLO Filippo, di Carupoli, Architetto S»*

do corri8pondentedeln.btitato d'Incorag-

giamento e S41CÌ0 onorario della R. Societk

Bflrlinnica (Tecnologia).

2^, C01'-<.i\ Nicola, di Laviani',l iniziale incaricale

delia Biblioteca nel Ministero della PreSH
denn , e sodo della Pontaniana ( lrrii«oio>

già e Geografia ).

286. RAVAGLlAcav.Luigu di Bologna, Accademico

corrispondente della Società Medico-fisica

FioreDtina,e dell' 1. e R. Accademia Retioa

(Medicina e Chirurgia).

287. NICCOLLM cav. Antonio, Presidente interi-

no della Società R. Borbonica (Zoo/o^ia).

288. DE LtCA Nicola,di Campobasao,Segretario per-

petuo dellaSocietà econemicadiMolise, o do-

patalo della sterna (itrjronomia e nenologia ).

289. CREMA dot. Guido, di Parma, già membro dei

Congressi di Torino, l'irenic, e Milano (M$-

dicina).

290. PAGANO Filippo Maria, di NapoU, Capitami

del Genio , sodo corrispondente della Gioe-

nia (Fisica e Muti mk/?,'n .

291. ARENA Barone placido Primo, di Messina, Socio

di varie Accademie BcentiDdw. (jKtfema-

tica).

2ie. SCARAMBONE Luigi, di Lecce, Capitano dal

Genio, eil ncc.ideinico eidìoario della Pon-

taniana (Maiematicu).

293. FUSCO Salvatore, di Napoli, Cancelliere del-

la gran C Civile, e socio ordinario dell'Acca-

demia Pontaniana {Agronominc Tecnologia).

2!M. FI SCO Giuseppe Maria, di Napoli, Socio resi-

dente dell'Accademia Pontaniana, e corri-

spondente ddlTrcolancsc (Areheohgia).

2f)5. DE CESARE Francesco, di Napoli, Maestro di

Arcliitcttura, e socio della R. .«Vccadcmia di

Napoli (Fisìia e .Vateinaliea).

2iXi. RISACCA Raflaele,diPalermo,<ociodelR. Isti-
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' tute d'Iiléoliniiiieiilo A Seilià (J^nano-

mia^ TeeMtBgia).

S87. MARCHESE Salvatore, di Catania, Prafenore éi

¥ì\i-<n?r.\ (li rrii\ ^^r-iri-, socio corri-

sp. iMiK'iili' ili'ir Islituto d In<-<ira;;!»iainenlo

ili Sii.'ilia
: A';roììriinia c Tecniiloijiii i.

298. T£llROiN£ Gio: di SanseveriiMH Medico dell' o>

apedde degi' Incurabili, Aintanla della Cat-

iSdni di Bollini 1:1 mH.i Hi ;in Università di

Napoli, e SUI IO ili altro Accademie di Medi-
cina ''Mfdtii'nni.

299. D OM>£S Bar. Vito Reggio , di Palermo, Giu-
dice del Tribunale Ovile , e meio dì varie

Accademie (Aijrnnotnia c Tnin.lniiia').

300. MAR'I'ONK MiclielH, di Napoli, wicio ordinario

di'li^Jiitii a Soi iuia Ponlaniana, Ca]Ki di IVi-

parlioteulodellaSegreteria dipubblica Ifttra-

sione (KHett e iVafoNOfira).

3M.MAnC(mF.LLIRa(racle,diNapolì,Ma{:giore del

R. C'nr|H) di Arliglieria (J/ato?i«//co).

SQSl CANGIAÌM Luigi Ruuo, Socio corrispondente

della Società Borbonica (Geotogia).

SOS. VOLPIGELLA Lo^, Giudice delTiribuDile ci^

vile dì Napdll,iocìodéU'Aocademia Cowntf-
và(ÀrehMÌogìa).

304. M. FANELLI Lelio, di Martina, Avvocato e Di-

rettor generale del Collegio delle icnoledel

Reni AUieigo de* Poveri, Deputato dellaSo»
delàeeoiKniica di Terre di Lavoro (Ceob-
gia e Mineralogia).

906. GENOVESE cav.' Giuseppe di Napoli, Ispettore

de' Papri, funuooante da Ispettore degli Ar^
diivi, Socio corrispondente deir&oolanese
(Archrologia).

óOO. COLLENZA cav. Pietro, dt Valenzano, primo

Medico dell'ospedale della R. IVIarina, e di

quello Gerosolimilano,Socio di diverse Ac-
cademie (Medicina).

ZSB. BONA\M \(lri;mo. di Alinone, primo Chinir^^o

dell o>|i(:d,ile milii ire della Trinità, e Socio

di diverso Aecadoinie Mediciiiafì Chirurgia)»

30& PEAAOiNE Benvenuto, di Felicito, Profonore
aggiunto della Cattedra di Astronomia nella

Regia Università (F/iiV(c e }fntcmnii''a '

.

509. CORRO Giulio, di Avigliano, DepulatodeUa So-

deA eooDomica di Baeìlicala ( A^irktìttt-'

ra),

aio. VICO Salvatore, di Sicilia, Socio dell' Iflilnte

d' IncoraL'L;iiitiii'iiIii di ralrrmo, idUziale dì

Caril o del jMiiiislcro di Grazia e Giustizia

{A(jriiìuniù(t 0 Tcciioloijin).

311. LO PICCOLO dot. Aleràndro , dìJlanduria.

Sia. DELLA PORTA Cesare , di MiUno , Dottora in

ìegffi (Archeologia)

313. LANCELLOTTI Luigi Monsignor, di Napoli,

Sorio d<'l!,t I^-àlo Acrnilnmia El'CohoesB,

della Tiberina et . (.ireln-uliKjia :.

SIA. NOVI Giuseppe, di Napoli, tlliziale di Arliglie-

ria^Dix^torc del Real Laboratorio di CGUola
' de* Fuochisti 1/00/w;ia e F/.«(cnJ.

TtìTi. PISANO Salvatore, di Na[)oli, Prnf,'s>orn di Ar-
cheolo^^ia nel Re d Liceo del SaUaloro (.tr-

I lii'iJiiijia .

316. GOLIACiiDuUo,di Napoli, Medico dell'ospedale

delta Pace, e Sodo della Pelorìtana di Mes*
Sina i .ÌIr:!/i'iiiii '.

."17. PRKSTI l'telroidi Napoli, Capitano di Artiglie-

ria (Fisica e Mntvmulim
)

3i& GAI^\NO Giulio, di Napoli, idem (Ftfica e Jfie-

tmuaimy.

.3I9. D'ALESSAMlROGirolamo, di Napoli, Uffizialo

dell' Archivio Generalo, e Socio corrispon-

dente dell' IitiUitod'lncon8gianento(ilf^

dwo/o0ia).

MORENA Vmcento, Giudice del Tribunale ci»

vile di Napoli, 0 Socio corfispondenlo del

Reale Istituto d' Incoraggiamcnlo {Geogror

fui, e Tctmulogia ,.

MAAONE Liborio, Medico di prima classedeiR,

Ospedale di Loreto, di (piello degl'Incttrabi'

li, e de' Pelli'f-'rini ' Mffli' imi '

.

CASTF-LLACCl Gio\aniii, di I orio, Professore

aggiunto alla Cattedra di Clinica , ed Ottal-

mica,Socio ordinariodell'AccademiadiClu-'

Turgia, e Medicina (CUntrgia).

PUOTI Giammaria, Giudice della Gran Corto

Civile dì Napoli, Socio ordinario dell J^tilato

d' Incoraggiamento, e di altre varie Accade-

mie (Agmunma e Temofojpa).

DE RBN2iS Felice, di Paterno, Chirurgo ordi-

nario dell'ospedale ileurinetirabili, Sostituto

alla 1. Cattedra di Clururgia nel Collegio

Chinir^ico, e sooie di diverte Aocademie

(Cto'iniy'a).

MOZSEETTI Ferdinando, Socio onorario delb
Suri l;i rr(ìiii:iiii'-:i di Aquila, e Socio cor—

risi.-udulite dell l>tll Ilio ArchcolOgtCO^-ti/J'O-

jc'i.i.iMi e Tri >i(,(rj(jia '. .

CERiUi^rrELLI cav. Antonio.

SORRENTINO Giuseppe , di Napoli , Medico

,

e Socio dell'Accademia Mcdico-ccrusica

,

Chirurgo dell' Ospedale di Loreto ( Cliirur-

fl'")-

MANVJKÈ Pasquale, di Conce, Professore aj^

321.

322.

323.

526.

927.

3i8.
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— u—

,
giunto alla Clinica MlmIìcì della RegitUiDi-

versila, (.iledirina c Chirurgia)

9, NOTARIAMSI Federico, di Cosenza, Impiegato

ìstorìco dipkmwUfionei GnuideAPchhfio(ii^
cìieologia)

3S30. SANGI()VAMVIGio?uè,di Napoli,Dirottorc del

INIu-'cu zoiilogico, e Membro ordinario dt'l-

rAccaderaia delle scienze (Zoologia)

3.*>1. SPINELLI cav. LeonardOfdi Firenze, interve-

nuto al congresso di lirenzc (Aijronomia).

ssa. BRACCO AcLille, di Napoli, inlcrvonutoncllalll

riunione Scicntiiica iuliaaa Uolauica (Bota-

nica
)

333. DELGILiDICEGiuseppe,ìdein,IinpiegalodipIo-
natico nel Granae ardtÌTio (Ardteologia).

S31. lìATTl Vincenzo, idem, idem 'Arrlirnìogia).

33ii. C-^yil ORA M. Aniello, Membro reMiicntc della

lini.» Accademia Pontaniana (Arclieologia).

ssa VECCilX Giuseppe , di Modena, Capitano R. di

Modem , Accademicodi Sdenie , Lettere

,

ed Arti di detta Città (Finirà e Matcmalka).
337. DE BORSA dot. Bresciano di \ erona, Chirurgo

in capo di quel civico otpcdule , e membro
divarialtricongreMifMccadomico dellaPon*
taniana ee. (JIMcììmi e Qùì

358. SACF.RDOTI .1 it.Ci ?arc,diViceuza, Socio del-

II. e U. Ac< aiieiriica Yaldarnese(vl</ro«oHi(rtj.

SaS. D'AiM)REA Carlo, d'A(|uila,Profc.ssorcdcl Rcal

Collegio Militaro , ed Ingeignore di PooU e
Strade, Membro dell' Aooàdeinìft Footanb-
na, ec. (Fisica o Matematica),

S40. MOMICELLIcoro. Teodoro, di Napoli, Ca^-a-

liero di rari ordini, Segretario Generale del-

. la Real Società Borbonica^Segreiario pecp«-

tiiodell*AoGadeidadellaacieiiiie,eSociocor-

rimondeilte delle principali Società scicnli-

flcne naiionali , e straniere , Professore dei-

la Regia Università degli SladL ( eeolagia e
ttinaralogiay

CIRCI Ferdinando, di MonterarcM in Toscana

,

membro ordinario dell'I, e R. Accadi inia

Valdarnesc del Poggio, e Priore di s. l'ietro

(Agraria).

542.MARTINO GioJBattista, idem.Membro ordina-

fio ddla Valdamese (Fisica e Matematira).

5I3L MARTINO dui. Francesco, idnm,SeKTelarjf.(;o-

ncralo e membm ordinaiiu della suddetta

Accadenna, Sui io ili i|ULlia de' GcorgoQlìdi

FinaM, Membro dell'Ateneo italiano. So-

cio dell'I. B. Aocademia Agraria di To-
rino (Agraria)

S44. CINI P. Lor«nw>,idflm, Priore di S. M. VarcM in

Teteina, Maestro di Belle Lctfor« «'Vie»

Rettore del Seminario Seratino, e

ordinariodoll'Aiecadeai

ria).

fUBk GARRESE Leopoldo, idem, Abate della CUea
di S. M. in Toscana, e Priore della stessa,

membro drdinaiio della RealeAccademb del

Piìgcio i'A(jraria').

346. CASTAUCCI GiaooiM> Ardpret««di Alvito in

Tèrra di Lavoro, LettoreddloBMli oflkiiie

de* Papiri Fj-colanesi, I.spetloi« deUa PoUbl
Istruzione (Arcbeologia).

347. ZA^NOTTIMichele, di s. Severo inPuglia, Pro-

fessore diFHÌGa,eMalematÌGa,(J^j«ca e Ma-
imatieay,

348. SECONDI dot. Giuseppe, di Venczia,Dottorcin

Medicina e Cliirurgia., Socio dell'Accademia

di Arezzo, Rovigo, Padova, o della Mcdìoo

Chirurgica di fiQlcigna(JliBdicina e Qùrwrgia

349. PIGNAIIELLI Prio. di Strongoii Ftaacesoo,

di Napoli, Ten> vitù Gen., sodooOOnriO deW
l'Accademia Pontaniana (Agronomia).

350. CONDARES Commcnd. Angelo ,
già Senatore

e Direttore nella Pabblica Islruiione delle

isole Ioniche , e Socio Onorario della Poor
laniana f

rci-ij'.'i";jV/ ).

351. MARZOLLA Francesce», di Brindisi, Professore

di Agricoltura, e Botanica (Jcctuv/oi/iVj}.

3^ CURZIO Pietrangielo, di RMC^no^rofoswrc di

Medicina (Meaidna).

353. BEI TRAM Vito, ili Trapani, membro di quella

SociLiii economica,o rappresentante la stes-

sa (Ti'Holofjia).

354. MAZZARELLA Giuseppe, di Napoli, Is^ttore

Gen. della PnUiBea btranone, e Regio Re*-
vÌn i[ i> do' libri stranieri (Fisicn).

535. TRINLUFBA Stefano, di Ostuiii, Professore di

Chirurgia , Socio onorario dell'Aocadenìa

Medica (Medicina e (Mnirgia).

356. LEONARDI Leonardo, di Lncca, Professore di

dritto civile ni'1 Roal Liceo di Lnrra. Snrw

dell'Accademia Luccliesc , e Membro del II

e V Congresso (Agronomia).

357. FABRUM Sebastiano, di Toscuia, MedicoFi'

scale , Membro del Congresso Fiorentino,

Deputalo d.-H'Accademia Ari tinn ed addet-

to alla sud. I. o R. .\ccademiu Jlcdicina).

358. FAGdOLI Carmelo, di Varapeido, Legale, So-

cio onorario dell'AccademiaPootanianatdel*

la Cosentina , degli Aflktkati di Tropea e

della SocietàEooDonka di R«g|b (ircMo-

logia).
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858. VITELLI Giuseppe , dì Cast<>lhinniare, Archi-
|

tatto, «nttrtenniie aU' Accadeaia di Tro-

pei (n'jfea e JfateiHoit'db).

S60. lU^RZOlXA BotiL-(]ultu,dl brindisi, Geogra fo,

ed UÉBzialo del Roalo Lllicio Topografico

( Geotjrafìa).

36L FIRMAS Bar. Cat. D' JuNDbm, IMtoro di

Science, Socio dell' btitato dì Francia, di

quello ili Tìi.Infuna, delle Reali Accnil'.'inie ili

Napoli, di l'ireuic, di Roma, di Torino ec.

(Fisica 0 Agronomia).

SGSL TRAMAZZA Luigi, di Gbiati,Capitano del Ge>
nìo (MalenuUìche).

865. GRIFFOLI Girolamo, di Lncig^nrmo ,
apparte-

nente a diverse Accademie, membro del pri-

mo Congresso di Pisa (Fisica e Agronomia).

564. HAZZAROSA March. Aulouio di Lucca, Presi»

dento generalo del V Congresso scientifico

italiano, Prosidcatc dell' Accadoimadia'Fì*

lomati di Lucca ex. (Agrotimnia).

565. DB AUGUSTLMS Matteo, di Salerno, Accade-

mico della Pootaniana , de' Gcorgofili di Fi-

renze e di altro varie Accademie (Agrono-

mia).

óOU. BIGUO^IE Angelo, di Torino, Avvocato sosti*

tato fittale generale presso il Real Senato

di Piemonte, membro dell'Associazione agra-

ria di Torino , e Membro del VI Ckmgrosso

in Mil;iiio(^<;r<monn'a).

567. PAN \ IM Cav. Pasquale, di NanoU, Aledioo « e

Socio dell'Accademia PoBiaaaiMi edl«ohe
altre (Medicina).

568. CASINI Gio; Battista, di Milano, Medico Cldrar>

go dil (liziodoU'Impcriale e Reale Direziono

generale della Polixia in j^ilauo , membro
dellaM Riunione degli Soleoiiatì in Vianita

(Hndicina e CJUrurgia). 1

560. SUSCA Giuseppe, di Bari,Prof688ore di Matoma*
'

tica Analitica nel Reale Liceo dtil Salvalnrc

in Napoli, c membro residente dell'Accade-

mia Pontaniana (Fisica e Malematica).

870l AFAN de RiVERA Ramiro, di NapoU, Ispettor

Generale di Ponti e Strade Acque e Fore-

sto [Mulematicìie).

S7L ZANN£TT1 Ferdinando, di Firenze, prolouoro

deirAccademia Sublime eOrognBca,dirMr>

tOK degli Stahilimf'nti anotoiiiiri in Fir<»ii-

le, e membro dcli'Accadcuun mcdicu-tisica

Fiorentina (Medicina).

Sii. CIKQUEGRANX Giuseppe, di s. Arpino, ehi^

nirgo iMggiortfOapodalèervbiodeirOspe-

dda naìUM dslb Triottà (OUhrvi»).

37S. ACUTO Gabriele, di Napoli , primo medico ,

capo di eorviib ddl' Ospedale generale

della Ttini^, e nambro IlelCiMisiglio^ga-

nerale di SuiitlillliUlafa (fMwe JfafniM^

lica).

374 NORGHISioilialdoidi Firense,membro Accade-

iiùoode'Firiacritici di Siena (Medicina),

37S. FODERARO Franeeaeo, Cortalo , profeseora

di I'at>i!oj:fianeIla R. Univcrsil"* i]r;jli stuifi,

SOCIO tinlinario dell'Accademia Medico-co-

rusica di Napoli (Medicina).

S76. SIC£SAil£GaT.Giineppe,diNapoIi,Vioe-pre-
sideiite deirAocadeBiaPontaaiaoa, accade-

mico ErcolanesB, aodo dtre AocadeBÌ*
(Archeologia).

377. CARRUBA Mii:licle , di Bari, socio corrispon-

dente dell' latitato Storico dt Francia , od
onorario deHa Pontanìma (Àréheologia).

378. PALMA Gio>anni, di Napoli, primo rhinirgo ca-

po di sevizio del R. Ospedale centrale dì

Marina, socio ordinario deirAoeadamia Mo*
dico-<iiirurgica (Qururgia).

379. DAXELHOFER Francesco, di Vienna, chirorgo

maggiore militare , Medico di Cantone in

Francia, membro corrispondente del Circolo

chirurgico di Montpellier (Ch/rvrsfra).

380. BRIENT Carlo, di Wallerstem, delegato impe-

riale di S.M.I. R. Apostolica nella provincia

di Brescia , e membro delle ArcadcmìO di

Brcsc ia , Salii 0 Bovolcnta (Jccnoioi/ja).

S81. LAMBERTI Carlo, di Barletta, socio ordina-

rio della Società eoooomica di Bari (feeiw
logìn).

'SSì. CICCMVLLLI r,;ironi',di Ni.p ili, -ocio onora-

rio del il. Istituto d'inconiggiatnento (l'ec-

nnlogia).

383. LIGUORO cav. Raimondo de, di Napoli, socio

del R. Istituto d'Incorag;;. (reenofojìa).

3S4. CONTE Gaetano, modico ordinario nell'Oape'

dale degrincuralNli (JHedi'ciHa).

385. llARDLLI Conte, di Barletta, socio residente

di'll'Accadcmia Pontaniana (Archeologia).

586. UAVLEY Tommas<t, iDylese, membro della So-

ciali» letteraria e scientifica, dolle Matt ina'

tiche,o di altre società scientiiiche (Matt-

maOea).

387. RUGGIERO Francesco Paolo, di Napoli, wcio

onorario dell' Istituto d' Incoraggiamento

J'inologia).

388. AMORA Gennaro d , socio dellaPentaniana CA-

SSI); mSluZSiSSni^AA'^^ «Mto

^ cy Google
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prigioni, Socio oorrispondcnlc nella R.Acca-
dcmia dello Scionie di Napoli, dell'Accade-

mia Mcdico-ccrusica c deli' I&liluto d" Inco-

raggiamonlo, Segretario {.'onerale del Prolo-

medicato del Regno (.Ucdicina).

590. BLONSANTO Vito, Sacerdote, Socio ordinario

dell' Accademia Pontaniana ( Àcjronomia e

Tecnologia).

391. CAVAllKA Angelo , di Lucca, dott. Medico di 1

Parij{i, Membro del Congresso di Lucca (.Ve^

dicina). '.

592. MANIERI Francesco, di \ari3ò, Cliirurpo ma^-
giorc c capo di Servizio dell' Ospedale Mili-

larc di Sagraracnto, ^lombro del Consiglio

centralo sanitario (ih-diriua e CliirurQÌa).

595. D'ALESSANDRO Vincenzo, di Apricona , Pro-
Icssorc soblilulo della Cattedra di Patologìa,

;\lc<lico ordinario doli' O.spodalc di Loreto,

SOCIO ili varie Accademie (M' dicina).

394- SCKuIjLI Filippo, di JMonteleonc, Accademico

PoDtaniano,Direttorc del Giornale delle Due
Sicilie (Tecnologia).

395. DE RITIS Vincenzo, di Cliicli , Socio ordinario

dell'Accadcinia Pontaniana (Tecnologia).
\

596. CAFORIO Luigi, di Guanto, Dottor fiMto,Mem-
\

bro del Congresso scicnlilìco di Pisa {Medi-

cina c Qurnrgià).

397. MARCLCCl Gio; Rattista, di I ucca, Autore di~
molli- opere (.Arclwologia).

598. ElLIIIH)L/:i:il Andrea, di S\ iy.zcra, Socio cor-

risponUente della R. Accademia delle ScTeh -
i

xe, onorario della Pontaniana [Zuolngin).

599. AlORiilij.M l,oicnio, di Napoli , Prolessofe al

Colh'sio .^lilitarc, ed accademico ordinario

della Pontaniana, Giocnia ce. fTeciwhxjia"'.

400. GiORGTTTTITuscppi-, di Napoli, l'rofessore ;il t

iteal Ijceo ( }ie(>grafìa)r

40L iMOK ril.LARO trilHZ^o Paolo , di Palma ,

«i jiiibro della commissione di statistica, So-

cio del reale I>titiilo d' iiicoraL';,'iamf'uto di

>Sicili:i , e dell' Accademia (iiocnia di Cata-

nia (Tecnologia).

A0>. TOZlL M, chele, di Vienna , Cappellano mag-
giori; nrll'ospedalu iiiililare [generali' di S..M.

e dottore in Teologia ; ha fatto parte lii tut-

te le )-cssioni scientiliclie {Medicina).

403.MAri>GLii:R Alfredo, di Parigi, Autore di molte
'. Ol>cTi\ (.ircheoìogiaf.

404.SCHiAyAHI)l Antonio.di Brcscia,Preiiiiato dal -

.~ l'I. R. Istituto di Venezia, proprietario d'uno

Mabiluiiento Bianco-Sanitario, e socio dcl-

, 1 accademia Medico-chirurgica di Ferrara

,

Deputato al Congresso dell'Ateneo di Bre*

scia (Medicina).

405. PESCE Gaetano, di Nola , Accademico ordina-

rio della Pontaniana ( .ivcheologia c Tecno-

loriia).

40G. POLITI Corrado, di Ruonali,Naturalista presso

S. E. il Principe Carlo Buonaparlc (Zoologia

e Chimica).

407. GIORDANO Antonio can. , Bibliotecario della

R. biblioteca Borbonica (.irchex)logia).

408. ERRICO cav. dc'MarcIie.si de Prat. di Livorno,

dott. di Giurisprudenia , c socio corrispon-

dente dell'I. A. Accademia Regia di Siena.

409. TEDESCHI Eusebio, Portala, Professore di

Maleinatic:r

410. AFAN DE RIVERA Carlo, di Napoli, direttore

generale di ponti e strade (Tecnologia).

411. IPPOLITO Nunziante, di Napoli, Professore di

Cliirurgia , Socio ordinario del grande ospe-

dale di';^'!' Inuiirabili , onorario dell' Acca-

demia ,Mcdico-ccrusira ( Qiirurgia e Medi-

cina ).

412. FORNARO Vito ab. , di Molfctta, Interprete del-

la reale olKcina de' Papiri Ercolanesi ( Ar-

rhcolngin).

Aio. SOLER.\ ab. Giovanni, di Crema,Socio onorario

e corriyi>ondcnte dell' Accatlemia Pistoicso 9
I membro di altri (Congressi \ Sgronoìnia).

414. MON'I AINIM cav. Filippo, di Nai>oli . Medico

primario dell'Ospedale Militare dclSagra^

mento (Mi dicina).

415. GIORDANO Alesian3ro, di Napoli ,
Ingegnere

ilei (]orpn di Ac(;ue e .Strade. [.Mdlcmdliche).

41G. .SANGCINKTTI Itiionajuto, di Livorno
,
Scgre-

tarlo nella Sezione .Agraria , ha fatto parte

di tutti i Congressi sciciitirici (Agronomia e

Tfcnolofiia .

417. GIORDANO Giuseppe, di Napoli, Isnettor ge-

nerale del Corpo di Acque e Strade. i/a<gm.

418. COPl'CCI Andrea , di l'olicastro, già Direttore

dell'Ospedale de' Colerosi in Torre .Annun-

ziata, inedico ordinario del R. Ospedale di

Pie<ligrotta (.Mediana).

419. TRlSOLlNl Giosuè , di Lecce , Bibliotecario

della Militare (Tvcniìhiijia ).

420. ROSSETTI Giuseppe, di IMilano, Ingegnere, Ar-

chitctto civile ed idraulico, Memliro di altro

congresso, e Deputato della Società d' Inco-

raggiamento delle Scienze (Tccnuli' :^<'J-

421. FAVERA Andrea, di Napoli, Cliiruri;.. orJina-

rio degl Incurabili (C'onivgia).

(Sai-g continualo)

o
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Questa nullìuSO di lettainlm ti è

l'apertura del YlI^Congresso degli Sciennatl italiani.Al-

le ore 10 a.m.di Francia,ollrc coloro che doveano farne

parte, si sono adunato le primarie Autorità ecclesiasti-

cìm, tàfOi e nUitarì, invitalead airistirn, nélh diies»

détta del Gesà Veocliie.M dopo che noiiiignorD.Qiii-

seppe Giusti, vescovo di Ascalona, ebbe celebratoli

sacrifizio divino della mossa , lì volte del lonipio ri-

donarono doll'inno alla etema Sapienza creatrice, sen-

la il eoi loccomgfiiiniainiiettisoncieclii: « le ve-

nerande parole erano state Bcfvellainent» mestile di

modi iini?ii nli d il rliiarit^simo sig. Mcrcadantc. Qtiindi

si condussero tutti ucl Museo mineralogico della Regia

IJDiver&ità degli Studi. Onoravano con la regal presen-

«I quella inaipKillca nb le LL. Mlf. ilai, haisim, h
Re^na madre del Re, i reali Prindpi, le Reali Princt»

posse, ed il reale Infante di Scagna D. Sebastiano; e fa-

cean loro corteggio il Corpo diplomatico, i cafii <li Cor-

te, i Consiglieri Hiniatri di Stato, i Geutiluonuui o le

Dame della real Coito , i Censultori di Suio, ed altri

moltissimi por&nnnj;;gi naziunali e stnaieri degli ordì»

ni più elevati della soi iuta. Dopoché ognuno ebbe pre-

so posto,il Presidente generale si fece a profferire il suo

Toeebinprim delnobiliMimeecoiio di quelle adu-

nanze; e lodava i Principi italianii e ipeaialBente S.A

R. il Gran Dim ;i ili Toscana, clic crasi adopernto n f irl

aUigoarc in Italia. Si fece poi a ragionare dei bene cLc

piibedee tpecarat di ollenerae, edel nodo cegMotl^l

oerto coalantemeutei e qui con dotte ed «IqqoeDti pa-

role passò a rassegna tutti i provvedimeoti g&pnpoiti

a ventilare nel presente Congroi-^o ; e a manna mano

ne mostrava l' ìmportanta , e cuuchiudeva volersi at-

tandere nna^glorìa da quelle rinnìooìfmeoimunoeMa,

ma certo più ilabile di qodla che nn giorno forò tanta

6ma ne'campi della Elide.

In un luogo della sua splendida orazione, il Prt^sidcn-

te Iacea notare che gli Scienziati italiani dòvcaoo scm

pie più venir aninati dalftvore die aveanodall*otÌìnio

Principe ^itggeilfreno di qncetebeUeeenliùdé, il

quale , eni ulnndo a Federico, a Roberto, e ad Alfonso, nel

prote}.'jj;ci 0 le -iticnre e coloro che le coltivano, congiun-

ge il suo nume con la gloria e col sapere italiano, siche

arriveiù «terato e caro a'più lontani nipoti.Ncn prima

venivaa proanulale queste paiole , cheun limnltaneo

batter di mani, un grido altOtiVnaniinetfroluiigatisBimo,

di l'Ita il Re fece in ogni parte echeggiar quella sala.

Ma la commoùouo generale non ebbe limitiquandorAo*

guato Menarca, aorio in piedi, e sporloai ani davanaale

della Iribina, «on atti vmaniMimiaaliitava tatti, tolti

ringraziava, e da ultimo con voce piena di affetto rispon-

deva: l^- parole del suo Miniatro venir tkitate da genti-

lezza e ÌKMvolmza : contpiacersi di confermavle tolo in

questo ydieSwowKmanmHpndi^oilùamMiait

co» flgnjqjlcaeta, e pmegutn^ut^ atanfi dette Mi£nt-

ze e delle Mtrrrìrd nnqurarne prosperità e fihrin n'suoi

pnpoli : e a questo teopo aver eoitanlmente indirizzato

ogni mio pentiero.

Non èpcaaihiledidescriver l'eSétto veramente predi-

gioBO che DO seguiva. Parve q[aaii ite toàMUtBmrefali

persone adunate in quel luogo componessero allora una

soia famiglia : ed uno fu il pensiero , uno il sentimento

di tatti , che prorompeva in liete voci di applanso « A
die pef lungo tempo fii interrotta la recita ddl* o-

ratorc.

Poiflii- ipicsli ebbe posto termine al suo discorso, fu-

rono dalSegretario Generale annunziate le deputazioni

ddloAccadeMie^eSodelk nanonaUo atramere preaentì

qael giamo al CongresaoJBqni,primache gliSdeuiati

"andassero nelle ì-tanzc assegnalo a cia^^-tinri Sezione

per eleggervi il rispettivo presidente, ebbe luogo un

secondo atto della Sovrana degnazione non meno del

primo onorevole die Sdense, nè meno aoooltoda tolti

con segni di vivissima e rispettosa gratitudine. Piacque

al Re discendere dalln tribunale furnilirirmente con-

vers;>re con molli de' dotti uomini ,
spezialmente stra-

nieri, secondo le indicazioni che riccvea dal Prcsidenie

generalo :«las6ib in tutti gratiadma ricordama della

3
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Signori nrn RITTI
I

BEKTIM mt.

BATTAGLIA «T.
BOJVINO tnv.

BONACOSSA doti.

R0I.D() dot.

»«B<)1.AM)1 tav. Uuu.

atre replicati ed

Io accompa^avano nel suo dipartirsi.

Esscn<]o«ì poi proroduto alla nomiaa de' Prestdenli

,

ne daremo appresso la serie.

A <M«pla« intanto btoloDDiU (fino giorao che i1-

nkelM» nella memoria de' napoleiani, aggiungeai

,

che vcnnnro all' ora gii designata imbandite le morfeo

comuai nel palazzo Cellammare : e novelli c reiterati

plausi vi furon fatti all' Augusto o MuniticentisMmo Re TROMPIiO Benedillo

delle do» Sicilie: Mimi ckftTeiiMMro diownlieati e il| BBKTIIH cer. Benudiio

Presidente Generale del Congresso, e 1' operoso e ze-

lante Duca di Bagnoli,capo<ìo1 Mutiicipiu di questa città.

Da uUimo aprivansi a'tratlcnimenti della sera le ampie

e venmente priacipai^ «le ddle CMe anzidette.

Soluta KiaU VuA&tmwA 4i tewte

^^^^
mWitéWt DSiPVVAaioifi

PRESBNTI ALLA ADUNANZA tìEiN£RALE

('OUUEBO cAf. Giulio ile' Comi di b. Quioiinu

Lo stMM e il kig. UTGUNO Gimeppe

V£BRI Sig. Giuseppe

' «OMUkfwnftwktntaa

«VFFOS. E. D. Falò» di Calabria, prìacipe di Scilla, Du-

ca di S.' Cristina

Signori LUCCA doli. Michele

BBKTIMI eev. Benundlm
BDNIVA arvocalo

IGNAZIO Michek. iog.

MAUSPINA mardeae
ROCCA avToealo

SAMNlTniichneél

1.0 Sig.TBOMPEO

UuiimiatiUVliM

Lo ateiaa Sig. TBO^iPEO

BEHIIMcat. Bomnrdinn

^

Signarì PBIULl coule Niccolò

JiAGBIHI rieiiv

Signori 31 VOTIVI r^, !';v^c|inl,< St.inish:>

ZAMliELt.l-iNOUiLb Pialru

M0NPIAN1 (

Signori BERNARDI Jacopo

CODEMO Mi. hclan-tlo

l. UltUto \.o«Wt&o ìa Siv« UVUn vi VtU

Signori ZAMBELtl-NOBILE Andrea

C.^TENI Barirlomiaoo

BELLI Giuseppe

HOBEITI Giusoppo

JUMliHilftCUm*^ Ili

SgeeH DK SALVI Gio: Batlitta

HISTfiORIGO Paolo

PASSINI ValcDlino

I

«asMàlmnatottClAwiiiA

i TOZZETTI Antonio TÌW|leDÌ

BANCALA&l Stefano

GASABBTIO Cimanni

"Dìgitized by Google
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GAMDOLFl GiamUuisla

6&llB&LDlAaloiio]lHfe .

Sigogiri GlACOUfM Cav fiBrnwiiiB
YISIANI de Roberto

ManEGnnn &mfpa

S|.TOiaiIKrtn»

SocuXà T\\oUc«MA K\
'

Sig. UVOUBBES barone Firmas

Lo ileao

SiiDgri SAHSBVEBniO <•!•WmMm
FOLLI dottor GiovaoBi

S17SANI Guido

Si|w>ri MICHEL Emaanaele

AMnXLIO dott. Carlo Cddaitai

BOSSETTI Giusep|>c.

ti. UViUto &t'l&t&k\ VomVat&iU Ittn»

SigMrì ADAMIAMO 4oU. Giuaeppe

Gina d«tl. Oiainbittiite

VACANZA doU. Antonio

%tV«Wka kmVw i\ i. HhAm

Signori TASSlXi Capitano Marco

mzncqìiHaOmit

SiÌ|lor ORIOLI dot. ftof. Francesco

FI^IJTI Cav. Viac«ui[io

StparilAODR} ib. mkmt Tonni.
GKMjOTÌumid

SigiMri IfANGINl M*. PMfnab SimìiIm

8ClAljt»AAaUiua

Uhm<lMMUHm«ÌM« ttWta»

Sigiiri WBÉSpD Ghanid» GoiM

ANTONTNl Prospero

CIRIANI dott. Gio. Itttflto

PiaUNE «b. Jaeofft

Signor THIEFFATI

SANTAHGELO S. E. cn.IM»

I
Signori BRUNETTA Gio. B«Uiita

TI'RCHrTTI OJoardo

RECANATI Giacomo

4* BENZI Ow. SiIntefB

SìgÈOlì lASINl Slarro

MANCIM cav. Pasquale SUnialao

Signori T0ZZBTT1 fnrof. Antonio Targiooi

TaDDE! iirr>f. Gioacrhiivo

lANMLi 11 prof. Ferdinando

CALAMAI Luigi

Sìgpwri BUIU prof. Culo.

CALAMAI pnC Lugi

Siglari TADDEI Gioarchino

BDFALtNIm.MMiià»
BlfCaCwlii

Signori RECANATI Sabatan

I

TENORE proT. Cav. Hiehd»
RIBAS Marcii. Cario

BRIZZl cap. Ortotc

MARTINI Franocaco

BAGAUONI pnT. Bmw TmÌm

Salari BUZD ctii. OiMla

mSCBILaigi
B1B&5 March. Cwlo

SifDori BRUII «(.OfMto >
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FilBRONI dott. Sebasliaao

SotwVà TtcMA KnVvM

Lo ttc&M sig. DniZZi

BIDAS March. Carlo

SELVANI dott. Emiddio

V Wuo CowMMiU i\Lo&v

S0M3L\RIVA can. Gioficppe

RIDAS March. Carlo

DELLA ROCCA princ. Michi lo Cito

Lo flesso sig. DELLA ROCCA

PARAVIA cav. Pietro Alcssanilro

\. Yk. kUiwo A'\ fxm»

Signori GIORGO'I m. Gaetano

TjVRTINI car. Ferdiuaiido

GRAMB< .BG DA IIEMSU' coutc Jacu|M>

S^VLVAGNOLI car. Vincenzio

Signori PIRLV RaQaele

LAVAGNA Giuseppe Maria

MOSSOTTI cav. Oltaviann Fabrizio

FRIGNET avvocalo
, >

Signori TADDKI Gioacchino

MATTEUCCl cav. Carlo

Signori TARTLM SALVATICI cav. Fcniinaodu

PARLATORE Filippo

SALVAGNOLI Vincenio

Signori MAZZOXI Domenico

flIONAMICI Aiiionio

ClilAPPELLt Francetco

RERUM UT. Bernardino

SoùtU^. AÀttb^vtVML i\!&«L'mqW •

Lo tte&io

Signori GIOLO Vincenzo

FERRAZZI ab. Iacopo

Signori HAZZAROSA S. E. marchese Antonio

BLONANO.'SIA prof. Francisco

MANCINI cav. Pasquale Slanitlao

RIRAS march. Carlo

Signori PENZA Guglielmo

ROSSINI Luigi

RACCHETTl Onoralo

SALVAGNOLI sig. Antonio

Signori SIMONETH Onofrio

CAPIALBI cav. Vito

BOMAPARTE Carlo Luciano priocipc di Canino

Signori NAPOLI Prof. Federico

C.VRMZZERO Stanislao

MIRAGLIA sig. Biagio

LA FARINA sig. Carmelo

DE> PRESIDENTI , VICE-FRESIOENTI E SEGRETARI

DSLLE SEZIONI

Dopo la lettura del discorso di S. E. il Presidente

generale , o il ragguaglio dello DcputMioui naiional;
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« forestiero fatto dal Sein'otario eonoralo
,

gli Scicn-'

liati riuniti nelle varie Sezioni &oa divenuti alle se

(oenlì iMHttiiM diFMìdinii,VlcHPiHidaiiti e Segre-

tari dì dascon» dì eiM^deaisiNiidod^

CAGNAZZI de Samnde car. Loca

SANSEVERINO conto Fanttioo

S&NGUINETTl Paris Buonaìalo-

•«sretwrt

MAHCIKI tu, P. SlaiiUtao

SCIALOJA Antonio

DEVINGENZI GiiH<^pe

TADIWpifiGimccidiia

Pl&U prof. Ra{ra( In

S«eretar«

GUARINI prof. Giovanni

C&LUIAIpnir.IjiiigÌ

PlcaMente

.
B01imiTEprlBe.CnlDLiKtai»

DELLE CHL\JE prof.

COSTA ftot Oronzio

OOGGOfnC

{d<tiU (.re 9 allt 11 )

Prc-aldent*

SàNTOBO car. Lionardo

BOBCI prot Cari»

IL^FFAELE prof. Giofaui

SECONDI prof. Giuappa

fiaita t ilHauinatifa

(idUonlìaUtì)

OUOUfMT.

MEUXmiatr.:

MOSSOTnOMartaMFabfitio

LAVAGNA prof. GioTanoi Maria

PAapntGboMiDllikii
NAIOUpgraC Fadom»

^rr^ltfgia c &<0jrafia

(<k;/«ore 10 aUt 12)

Prealdeiile

AVELLINO cav. Francesco Maria

BlOXDELLl prof. Dei

GOftClA proL Nicola

MT. Michela
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MBHEGDNI int GinNpfi

MASI prof. Laigi

GASPARfilM prof. Gagliclmo

Etologìa t MìTuxala^

[daUt CT(U airi)

PASINI fni-LnigL

lABETO

SCACCHI prof. Arr.inp. I,>

SPADA-LAVmi coDle Aleaundro

h eattodni di s.TomnMM «TAqviiio,nd ddoilio

di s. Domenico maggiore, «Ile ore 5 p. m. dal

gpoEDO a6 del ooneole mete di'Mttembve.

In adempimeoto de comandi dei Re N. S. la

letenne mostra Ineiniale ddk E. Accadali^ di

Belle Arti renne differiLa, dal giorno So Omag-
gio, al aS di Seltcmbro. Onde possono da qticsfo

di visitarsi da tulli le sale ali uopo apparoccliiato

nel palazzo de' Regii Sludi. Esse souo aperte

ogni giomo dalle om g a. m.

( MU orala ali* I)

tANZA ftvf. Vincciiziu

nOMPEOctr.

DBXEUZI cnr. Miatote

TUlGBKniprof.Odotido

I

L'Accademia Pontaniana si propone dì tenere

una tornata generale in occasione del VH Con-

(SmdegUSeieuìattilaliam: perciò lavila

i dotti lumiid che ne fini parie di Toleda onorare

n Gooiiglio genenle del Goipo Grieo di Ùnan «

volendo far nota la sua riconoscenza agli illustri Ita-

Uani che scelsero qaella cittìi per sede dell'ottavo Con-

gresso ideDlìflco, e prooeanw iHo stén> tempo cbe

nulla non manchi di quanto [X)>sa render tali riunioni

sempire più utili o feconde por le scienze e le arti, ha

oednto necessario di deputare uoa aomiBa di6000 lire

di Piemonte per le esperìeuo <

nono allora di dover laie.

£U10.\E CI nSlCA E MATEMATICA

PkoH PAQ-^BelasioDP

e «perlaMBl*!

circa Mn anno, si coi

ried'elcwM ceee oiurrato

ditiiiee,ÌlvHb.

ialbipeÙ,asl

d.,
Tt* 1 • • f » 1

regio Palazzo di S. M.
« Joro presenza. L Accademia si raccoghcra nel pAUDERI - Comuoìcaiione di .perìmeoti sulle

luogo coDsaetoddlesuetoroale in nna sala, dettai «mali «leiindM iadoue dMl'i
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hirica ; e propotta 41 BOOfi «•pcrkMnIi ni mcd«-
^

simo subbif'Uo.

Prof. ORIOLI— Reiazioae de' corioù «SbUi o*ienr>Ii *»-

pn m lunviccn* 4il hlaina. « eouiderniooi

per iTere

tnotnhrn della socioth d'Incoraj,';^iatnenlo di

Scienze lettere ed arti.

451. PICCIRILLI Vitantonio, di Pulignano, CapiUnci

del G«nio (Jtfoftmafiea).

438. ANDREIS Filippa de, di As^li, Medico al fiorvizio

di S. M. Sarda, e Medico dello EserciUi ( Ifc-

(llriiì'l-

)

435. LANFftAMCai Carlo, di Belgioioso, dott. Fisic»

e membro delU tocìeià d* Incoraggiamonto

. di Scienze lettera ed arti dtHiUino(Jli»-
dicinti.j

454.FIRI\ Raffaele, di Napoli, Professore CWmfca
airiiniversità di Pisa {CJiimica).

4SIS. GIORDA?(0 Laigi, di Napoli, Ingegnere di fMri-

ma classe del corpo di A' ijiit- p Strade, socio

corrispondente (Iella II. At tadeiuiu di b dle

Ani [Finca e Muieinnlica).

Ptaf. BELLI ---DcMriiiaM d'une

Praf. MAJOC.CHI— Delle coadkieai

la currcnic voltaica.

Ing. :illCllELE — Geaal ran'atiillk ddie ttotisticW dei

fiami.

Prof. RAGONA " SCINA.'—NecMsìlk della comparazìoDK

de*|MÌaci|>ali slruiucnti meteorologici di liiUi i;li

Oiaerralorii d'Italia, e proposta d'uà anoto metodo

le ,««0- E.a.nc critico del metodo di compamiMe be- l^oS. BECHJ, wt^^GaglieUM, ;^|PÌ»S«gf«^»^'
romeirira de' aig. Brava is e 3Iarlios.

£• tttsto — Andamento del barometro in

to da mcxzo secolo d'osservazioni.

M OMMHnn iiA Kimnom»

SVSAItl Gnkio, di Mikno , rapprescntanto la

società d'Incorapgiamcnto d' arti c mestieri

di della citlh (Fisira e Uatematkà).

S. MOHTANEI I.I (iiuseppo, di Pisa ,
Avvocato,

Prefessore di dritto in quella Universitù.

CDA Anleoio, di Calabria , Profimofe dtlfale-

mniira nella scuola Militare (Ma(emaliea).

495. ULSCIII Rinaldo, di Pisa, dott. in Matomaticho,

Vicc-presidente di quell'AecadamiadiBelle

Arti (Fitiea).

496. CESA KBDcbi Domenico, di Milano, Ingegnere

di quel Municipio , membro della società

d'Incoraggiamento delle scienze ed arti di

Milano (Figira e Matematica).

427. BAJL\0 Giovanni, d'Alti, luituiore in MediciDa

(JbdfcAM).

^S-UBERTI Vincenzo, Tenente Colonnello del R.

Corpo del Genio, Socio corrispondente della

II. Accademia delle Scienie • di altra A<^
cademie (JCn/emotica}.

4». FERRANTE Nauio, Capitano di Artiglieria , e
Professore dì Matematica la Pietcana (JRi-

(eimnico).

4Sa MORARDBT lOtiiwl*, 4i Hifam^ dolL Flaieo «

R. Istituto« Belle Arti SeeiedellaR. Acca-

fl^mia (li Arelieologb nella Sodeft Borboni-
( a .iìxheologia).

4S7,MARATI Donato, di Cliieti, Professore di Medici-

lUk e Cliirurgia, Clurwgo in Capo dell'Ospe-

dal dviledi Chieti, «oele di qnetta Socìetli

F.eonomica (Mf^'rinn 1.

438. lACIM Paolo, di Alilimo, dott. in Matematica, e

medico di quella Socìetlnd'Incoraggiamenlo

(Fitiea e Malematiea).

430. GROSSI Rocco, di Arce, Primo modico dell'Ospe-

dale maggiore della Trinità (.MedU ina).

i40. ACCAME Fabio, di Genova , Dottor do Colle-i

'li iiviL'ila H. Lniversitìi (ree»to/or/«aj.

441. GUERRA Camillo, di Napoli, Socio ordinario

della R. Accademia di Belle Arti, Professore

delle scuole di pittura del R. Ii^titato, e So-

rio dell'Accademia di Milano, e Venezia

Aì'i fifologia).

442. JORIO Gio: BaUitla, di Napoli, Profeisorc in Chi-

rargia indivenl SlabutaeDli, e socio ordina-

rin dell' Accademia MedÌoo<era8Ìea (JHiBdt-

cinn c C/ii>'ur()ia).

445. n,RIERSClI Federico , di Monaco , Professore

di quella Univenità, membro ordinario doi-

rAecademia delle icienn di detta eiub, e

(Iella Ercnianeso.

444. FUKIISTEK Ernesto, di Monaco, .lolt. in Filo-

sofia, membro di molto Accademie , autore

dell'Itinerario d' Italia , direttore del Kim-
•tbtatt ee.

445. DE SCIIADEN Emilio Angus^to, di Baviera, dott.

in Fiiosolta , professore dell' Luiver^ùtii di

BrUmgen in BaTieia.
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446. PRANDEL Carlo, di MooMo, doli, in Filoeolìa ;
|

Frateaore aggiunto di qwdHJHTtrailìi. I

447. REBIZZO Lazzaro, di Geiu)ivti,ineroI)fodiindl«l

A< I adcpiic italiane. I

448. MOMMFKA Teodoro, di Fliel, dott. in \v^t^o.

44U.SGUAADEA Gialio,diBerlino,.doU. inFilu>olIa,

Bibliotecario della R. Biblioteca di Berlino.

4S0. TRIEDIM:M)F.R Giulio, di Berlino, doli, in Fi-

losofia, Con&emtore del li- Medagliere di
;

Berlino, Autore di varie opote Nunttsmaii-
'

die. (Arebeologiù).

45LDALBONO ciT. Cesare, di ^'apoli, membro di va-|

tic Accademie, iiOir.ìule <li carico <1( II I m -

greleria particolare di S M. D.(i. iicno-

lofjin ).

45S. FLXELLl Gtuacppe, di Mapoli^Sucio corrispon-

dente della R. Accademn ErooUnese.

453. VOLPICEIJ.A Filippo, Continlatofe degli An-
oali civili del Regno.

454 GATALAM Krricoi anche Compilatore degli An-
nali dvili.

455. MALnCA Cesare , Compilatore degli Annali

medesimi.

456. BLA.\CK, cav. Membro della H. Accademia ì'.t-

colanese.

457. ST£E.\ Martino, di L ngberia, Profesaoro di Palo-
logia e Materia Medica nellUniversìtli di Pa-
do^-l 'Mr^ÌL nu!.)

.438.BLOAA.N.M Cesidio, di Napoli, \ ice-l'residente

della gran C- Civile e w>cio onorario dell'.'^e-

cademia delle Sùcnse di Napoli (i«}cono>j

mia).

459. ULI.OA Antonio di Napoli , Capitano dello SUto'
Maggiore [fiewjrnfta e JTaMMOl/ea).

40lk. NERI Curio di Napoli , Bibliotecario nella Regia

Università {Ttemlmiia.
\

461. HAZZ01t£Marceno,di,Napfìli,ProrcKoredi Lin-

gua e Letteratura Inglese , membro dì alcu-

ne Accademie scieniiiicbe di Londra (Agnt-

tiuiiìiir. !

AKxì. DELCAItRETTOGìaconOt^Napoli, l.Tcneo-
te del Genio (Architettura o Mntrmatien).

|

463. CASll/Ll Napoleone T}niiieiiici>,i!i Napoli, Cliirur-

go ordinario degl'Incurabili {Ciiirurtjiaj.

461 ROGIER dott. Catullo, Barone di Bcaufurt, di

Sfodeoa^Socio dì diverse .\ccadcmìe e Socie-

tli scicDtiflcbc , membro di altri Congressi

iMi Jicìna e Cltirurijia).

ifó.llEDONDO Emnunuele, di Spagna, Ucdico di

Cameia (K S. A. R. il Principe D. Seba«tiano

I

di8|MgDa«eSoGiodidivnneAfioademìe(iiib

dioAta).

|46S. MOBFGI("iiacnmo,di Piacenza, Professore in !Mc-

dicina e Cliinir4^ia, Uircitore degli ospedali

civili e militarle Chirurgo in capo di

Stabilimenti {Uedinna e Ckirur^a),

4fff. LIBERATI Giuseppe, Colonnello di Corpo Cicoi-

4(i8. AYAI .'V Salvatore , d' Maggiore di Corpo facol-

tativo.

4(i9. ÌSÈ Giovanni, di Kapoli, Ispettore del Corpo di

Acquo e Strade.

470. ROCfX> Ferdinando, «li Napoli, Ingegnere del

corpo di Acipie e Strade.

471. ODERTl Luigi, <li Nap<di, Is|M'ttore del Corpo di

Acqne e Strade (Jfia/etna<Kn e Fisica).

472. AVELLINO car. Francesco, di NafK>li, Direttor

i^TiiiM ale de' B. Musei, e SegretarioperpetUO

della 11. Accademia Fi colancsc.

473. ECKEL Francesco, di Austria. Direttore dell'Isti-

tntoVcteriimrio di Vienna, e dot. io medi-
cina (Medietno).

474. SEN"BEK'r Adolfo, di Wanlcmber, Primo Tenen-
te,Professore di Matematica dell'Istituto dei

Cadetti (Agronotnia).

ATS. FLORTEMAM AleBnndro,di >\ anteml>er,Pre«-

dente di quel Tribunale (Agronomia.)

476. MAGLIABI cav. Pi. Iro, di Caial.ria , Sc-relario

perpetuo deU Accademiu Medico-cerusica

e Medico dvilc e militare , Sodo divarie Ac*
imia (SUmstnutunUi).

477. IILANGIERI Csrlo,S. B. il Principe di Satriano,

di Napoli, Tenente Generale Dircttor Geno-

rate de' Corpi facoltativi, Socio ordinario di

varie Accademie DiiioDaUe«tnmiere(iT«fca

I
e Malmatiea).

478. LANCIANO RaflaelOfdi Cbieti,Cliirargoordinik

rio di ijiic'irOs|n'(Iale 'Mcdivina e Chirurgia).

479. UOS A l'I Francesco, di Napoli, Medico di Came-
ra di S. M. il Be, Presidente della Conini*'

sione Protomedicale (Jiedicina).

486. PIGKATARl Giovanni Maria, di Napoli, Prafien-

soredi Scictn i .Mi lira , socio dcll'Accadc-

mia I. R. di Arezio, do'Gcorgofili di Firenze

c di altro {MtAieina).

4^|.>SS0IJLNI AnioniOfdi MesdiM,Medico ordinario

dell'(Spedale R. GerotolimiiaDO, sodocot-
rispondente delk R. Accademia Gioeniti di

t^aiania (Jfedieìna>

(SniècotilfiitMlo).

STWIUailnO TlHISUrlCO di GUTÌAI' X>MU (.< (mtiinf < IlM* a 1
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CONTINUAZIONE
HA S£B1£ DE^ GOMPONEMI IL GONGRESSa

LCàUDBBIGOnaMMMO,di Napoli, profeeaor» di

Cbimisnf 6 ckiraifo «ntinano dall' Oip»-

4d> «M'IncrnhiH, «d'altfiMtbiHMBli
(Medicina o Chirftrrpn).

SEWMOLA Viuccii7(>. ili Mnpoli, avvocato e so-

cio corrigpondcnte della R* Accadcnuidolto

ScicDM (Àammma\ .

4MCDAK€iAU QniatiBo .« LontoinTamm, m- 1

ciò dell* kliluto di Francia , dcUk Sociotb

ecunomica di Cbieti , e ddl' Accadecoia di

Palermo (Agronomia).

4HÌL LAIJR1TA^0 Souienicu,di Napoli,cbinusodel-1

l'Ospedale dcgl' Incurabili ( Medidnu e Od-]
riirgia).

|

AbU. MAZZACAPO Carlo, di Napoli, primo tenente

'

Regina Artiglieria (Matematica).

487. CACCIOPfOU fiomenco, diKwmK , diirarfe,

dell' Ospedale degrineonMBCCIKrMfgi'a).
{

488. BARBARESE Gcrnriro, -li Trani , medico del-

l' Oi|iodalD dc-c;!' Iru.unibili . e lettore della

Ciillcdiale.

489. PaRISCU, cav. ingleM, membro della Società

Regia, dulia Regia Societli di G«oanBa e

Geologia e della Società MlWDiet^irdkn»
/«M710 e Sfogrofin).

48t'. AWEA Ankmio, profpssorc dì Palcgraiia nella

R. liniversiUi, socio oorrispondcote deU'Ac-
cadenit ercohnese (lralwolii0/a),

491.ROBIA Pietro i raiiccsco, kHM» di StMìnm
(Arcficologiuj.

.1>A\1^<^ Giovanni , di Napoli , medico primario

neir Ospedale della Vita, e medico aggiunto

qwelte d^gl* Inenrabiti (MtéSeina).

, Tiraini 1 Di -
_ >n Ri ;,-'in, is|ìrtlorc ilfllo nntl-

ciiilu {ìtAid 1 i Mvincm di Calal>fi;tl tira, Siovio

delrA( catleinìaR. Flortmontana di Meamia,
eprofeawre int. di Archeologoi oelit G(Ale-

{io di Reggio (ilrrAro/o<7ifl).

4M.€iJILE0TI Pasquale, di N ripf.li. nf!t!rf1n come me-
dico neirOspedale degrincurabili,e di quel'

lodi Loreto e dell'AHUMttCf
496. BDONANOHA dott.-

soro di GeoiMtrìftmIS. LSom dit^aoe»(A^
tktt e JlalmMlfea).

^

496^ LABINI Bnif^, ardpr., d^tiuecft^ ««nniIoo ddh.
C:itlpi!r:il'> ili I.iire;i . 0 Socio crdin;irio del-

la il. At( adeiiua tit Lin ea i l tsica 0 Mufcmife-

</cnì.

497.MAKCUiO &avalaie) cuk. , di Meiao, nrafe»»-

re diUflMoiaiielk R. Itahmilk di Palei^
'

mo, e deputato regio di tari imtitiiti df Bt-
neficcnia (Tevnologia).

i98. SGUEGJ.IA Giuseppe, di Caiazzo
, proliMMi» djL^

liedicia» e Chirargk (IMicììmì). •

489. BOBBELUDuMoio», di NipoU, i

rnrì;o nell'Ospedale militare^

t« I AtHlicina e ihinrgia).

500. NATI I RKR Gionniii,di YìeoiM, medico ( ìMn
dicina).

5W. ZESSER Carlo, diTi«noa,jnfidioo ecbtnuKPri*»
membiu dall>gaeglftBwdic>ift.VÌ>i—(flii
ruryia).

ri^tó. KOEPL Gat'tàiio, Vienna, lucdìio e cL'iniig|^<

0 membro «Mia Facoltà medica in Vioioa.

(OUrvrgia).

Sfl5i.]WASIM Giuseppe, mnrm^ dclln Cattedrale di

Lucca , dott. (li Sai ra Teologia, accademia

co dc Filomali {Fi'^n 11 .

S04. GIUSTI Paolo Quisli^vaK^ di Lucca « pnfeiaoM.

di drHto.citii»» ìtifMM del Rerie Oapiiì».

delle OH'MBe>Mei(»d{ii'arieaeeadettie<R>

»ica).

ITRORE Vincento, dì Napoli, socio ordinario

doli' Accadcmi» d^i Ase^aail naloralisti

(Botanica).

506. PIRO Inir. Fi ^uiQOSOO de, segretario iVelle Contri»i

buzioiu, dirotte o SOCIO urdiirai-io<.l«lUi Po»^

taniana (Tetnologia).

507. GKISOLIA Giaonto, di fktsema, primo chinirge,

S08L DBCITAmìERl p. Laurent, ilc'CappuccinidiStr

vuM,p(oro«u>ccdj Fisica 0 Tto]o((ia(f«l
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SfiZIO:(E DI AGllONOMU E TECNOLOGIA te Maniufi , con preghiera di famp ri]iporCi> al C/oni^rnis

ili (ì<!noi:i.

Indi il CSV. de Kolandis k'ppc una ni»li/ia -.ofira VuttocUi-

ùune agrana yùmonlcft , c io\yn l'.isM)CÌa2Ìooe di M>ccono,

rieovcrft e lavoro a'mendicanti di Torino, dalla q'uair coma-
li presidoDUi conte lìbcrardo Freschi apre la s(>s<iione, che

|

nicazionc Irae argomento il signor Nicola de Luca per inuo-

iatiugarn con discorw iiuprovviito, ridilla u dinijstraro c la

militi generale delle annuali riuni ni di-' Jiiil, e gli >pcci;ili

vantaggi dcile coiifercnzc che rigaardano due rami di studi

essenziali per ogni cìtìIc società, cioè l'agrooomia e la tecno-

logia ; mostra la ncces»it^ chi; sicno brevi le Iettare , placi-

de le discosiioni, c tendenti a fini di miglioramento le inda-

giai « le loluioai i nude gnule «If«dnuwM 4«U'mon di

averlo «leUo a prasaderlà. «i aoMaiia iì atieri aMaCa le

.finzioBi di TÌM4niìileoli •'ignori Arcidi.ir»nii car. Ca-

gami. coaloF. SaMaferino, B. P. Saoguinoui; e quelle di

M^ctart a' signori avr- Cav. P. S. Miuciin, Giuseppa Da-
VinccDiei ed avr. Antonio Scialoia. Il discordo di-l presili -n-

te vivamontr applaudilo.

Il r.av. Trouipc ) d;i iaf|ruaglio degli ollioi, lisallamcnli

uttoiiuli dalla Sniieta liirjicsn ppr l'avanzamento delli! arti

e de' mCNtieri , < )m;ii' :it,irid(i [i i rlicjlarmenlc In e i iperi/io-

nc personale del Vischm. Ji Iti. lla, w m<. I,n-a:ir;.i, ^l i p T
«pere di caritJi proolanialo no"coagressi prccedi-iili rai-rilcvo-

la del pubblici) plausi)

In seguilo il conte BeBii Negrinì ricbiami l' attenzione

vero taluni dabiii , cui risponde il Sanguinotti , di mo-
do che convenono amcndue intorno alla utilità di discutere

quanto riguarda i bisogni del povero ed i menidi alleviarii.

In ciò Tiene dall' ab. Bernardi con calde pania «presso

im v<iIa, alBachè aia da questa sezione di congreoaì llriiani

promaaaa la contpoaiiioaodi un libro, il quale puri a tasse-

gaa •< «tpmia » Malo 4agl'lclitMÌ a dalla aaneianoai di

lieBelicMiiadiaaoiioÌBUiUallalia.EikiaoMelaigg. dala

Martora, prof. Moreno, c capp. Joaidi intrattengooo ttia-

uanza con analo^tbc o!<scrvaz ioni,cui risponde il Sangainetli;

così il presidente, fallosi interpetro dcMesideri della Sezio-

ne, nomina una t manissionc gouenile per lo stadio degl'isti-

tuti caritatevoli con delegazione di riferire al Congresso di

(Icnova, elesrpendii a farne parte i sigg- avv. Rorrelli .

Ciiv-.M inciiii t>anpuini lli.a%N . Mae-stri, IMompiani, li ir il nn,-

Kcggiii, Itu-.ai i o . inan h. de Riban , c-av. rie Ttnlandu, .

avv. lluj;KÌero, Atliille Uovsi, Moreno, cav. Scrganli, conte

Antonini, ab. Jacnpi llernardi, de l.tira, priiic. di forella,

sn|)rintendentc della (^a-^a sanla lUdl' A nnnnziala di Napoli,

ISinicropì, S'^vemalorc del grande Ospedale dell Incurabili,

dell'adunansa sopra una BialaUla COntagioia dc'gebi. e con- e car. Blanch i. goternatorc dell'Albergo de'povcri

Biglia la rrenzinne di nuora commessione per 1' esame della

medi '.iiii I Vj.'^iuagono alcune olili onnsideraziimi i ••i^^ pre-

sidcQlc Frcischt e l'avv. Pcrifano; dal che riteaendasi la ne-

cessità di sluiliaro in rn'ido rompiulo tulio ci^ che ri^'u inla

ii gelso, non escluse le malattie di questa pianta, vieu or.<ata

VM commcssione, composta da'sigg. prof- Ciia, iVrifano,

eaata Baffi Nagrtai , doli. Gem» marcb. Saabof , Federico

Gaaritio, di Bonito, Saninola, • anareh. tfrinpina. aggre-

gaalaVtlliHmbri dalla coamlipiODc gii nominata io ìfilana.

H dolL Bamptodli lag^ ob ragguaglio sopra il incore-

rò di fanciulli dislìnti, istilaito dal sac. Botto in Deritama, e

fa le dovale lodi a kiffitlo genero d'istilozionì , per le quali

le citli si purilìcaiio dil e (nìaglo dc'giovani disposti al ma-

le , e questi a pi>ri> a poco si riconduconn air.imnr del la-

toro ed alla m iralilii. Il nobile l'arr.n icini) ;i i[iii-,l'i :ìrj;i>-

mento aggiunge alcuno osservazioni wjpta l.i i In i/ione dui i

povero in generale. Prendono parte alla disens%i'>.i'' con va-
I

ria sentenza , ma tulli c m zelo ed accorgimento , il prof.

Man hcse |
il rjuale nel [ir.TM iilarc una sua memoria intor-

•0 alla primaria istruzione del popolo ed alla sua influenza

sol miglioramento dell' industria , fa notare il bìsoj-no di

cominciare dagli elemenli slalitlid}, ed i sigg. Pcrifauo, San-

severioo, de Angustinis, Da Ttaoaoxì e Sanguinetti. Dietro

)a diacawìone« U presidente propome, e l' adnaaoza per ac-

claMciooo approra , di creare ona comnnMiooe , la quale

mcogliendodalotlatapaBiaolalafaUtlAiianoni aUUiti-

dw • anarioì ^piiB mom pib contenofoll por dlflbndera o

migliorare la istnutone popolare, potrebboie adottarsi , là

dorè non si Irora a basUnza sviluppata fadoBailooo agro-

nomica, industriale e morale del popolo; c sono eletti a com-

Crla i sigg. march. Mazzarosa, cons. rav. Bianchini ,
prof.

Ildew , march. Ruffo, Afan de Rntra, av? de Angusti-

ab» on. Salraguuli, nobile Parravicioo. DeVincenzi ed aba'

In ultime l 'arrh* Abate comunica un suo lavoro sopra un

nuovo sistcm a di sinde 6lTMe,tl cui esame si disp<me dm
venga affidalo ad «m oomnoiaiono i «ni ooaapooeati il pre-

sideolo ri ria erba di i

Apre l'adunanzail presidente prof. Taddeiooom diacof^

so in ( !) ,
vir irdando i grandi vantaggi che arreca la cbi»

mica, il CUI (inminiost estende su tutte le scienze positiro C

su tutte le arti, inula i rnmponenli della Sezione a fotef»

ne rie pìi eompruovare I ulililh co propri lavori

Valendosi quindi delle fae II i , ,,im i-luies^li, nomina al po-

sto di Vice-presidenlo il pnd. U.iDai lc l'iria, ed a qadio di

Segretari i proff. Cìiovanni Guarini e Luigi GalaiBOi » ^bo

invila a sedere al banco della presidenza.

Il tenente colonnello Costa legge una sua Noti delli mi

Uria, e sulla iofenzionc da lai fatta d uacudiomniro atto .i

determinare se nn'aria contiene sostanze miasmatiche.

La lettura di questa nota dà Ino^o a molte discussioni

.

nelle quali prcodoo parte i sigg. Sorda
,
Cappa , I«ogo , SL

~ «aid^ , Piria » Soaoatiai , Bicei 0 La Cava.

In «IliM dtU'admanta cobo aiolo pi^woMok aogooHll

opan i

Dott. Fimeano Bagoniol Aoiliii gbfaBieBdall'aeqpa

acìdulo-salimHfemoo dello Tallo Volo aol Tiralo—Mo-
va 1815.

_>n<ne rirerrhr Tsiru rhi n driic, Od tBOlii dlUoaCfM
tiMinali eugauee— Padova 1040.
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CaT. Angustino Longo — Opuscoli sul cloro in ordine

della quisliuiin, se sia corpo semplice o coiiiposlo— Cata-

nia !845.

Diìli. I.ionardo Oornlefl— Atll de'Congrcssi degli scien-

ti iluiiani, r.ici: Iti ni ordinati dall'Accademia degli Aspi-

ranti oatunlisli— Napoli 1844 e 1845. Toltimi tei.

, ^--btdìooolw
rratnol meaM ta luto laltinilo.||U Wtau i dorali (

La Seziono accetta f«iMtiari il dOM 41 ««rie OpanB «d t

tra.' quali il DMgQifico WIUM Mllt AiHwl§ dwOM

SEZIONE DI ClilRLRGU ED AiNÀTOìIIA

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA
COMPARATA £ FISIOLOGIA

Il presidt'nle Principe di Canino apro I' adunanza con un di-

scordo nel (|ii9l.:> prinvimcDte »i):niiiea la gratitodiae a' colleghi

rlie lo lianoo elotiu. Tributa lodi fi merito ehlari*»lmo del prof.

JMIb Cbiaja e di>l prof. Coati^driMirti « Tito woMertl, Mocfce
liei MgreUrio prof. Cooco.Codk<te aMlaniefpratantiiiimf no-

valib SniiMW,iMmÌMHlo, otbe iKMdltei.Owcn eWeber.Dice

«hok dMw do'pead aaiA qpii ndn marilUma Napoli prinripal-

anste aliidlBla. Hénlhsla la speranza clic anelia in quest' anno

^enamio MU d^a SeiioDe io »ccor*o scambievole , cosi che

dalle quotidiane locubraiioni abbia da ritrani ogni desiderato

vantaggio. Peiebi qui la niimoroiiBRiunioM «pfendidissitna ,

il fovorV dichiaratÌ!simo del Monarca , e i|ucllo che potrebbe*!

dal Presidente generale danno diritto a prometter»! quegli utili

teri che dall'adoporari' -itrelto e mnsinnlo di tolte le Sezioni

può rii'rivare ora o ' iii;in" il prourt^sno drila civiltà italiana.
'

In arjtnra del scgn ldrio i>rof. Cocco il Presidcalo inviu il

Currado Politi a prendere le suo attribuiioni , nominandolo

•egrctario aggiunto per coadiuvarlo nc'aucceasiti lavori della So-

woive.

Vengono comunicate alla Sezione tane leilere di icienzwU

italiani e stranieri,! quali fanno maoHiilo U loio rammarico per

non potere intor»coire a questo VII Cannaio , e prender par-

te a' lavori detta Soaiono; ed «OHUoi» caldi voti pel buon ri-

anltama^ dar meàttìni. Bow lo loHoro de'piofeaMiri Oken di

Zuite « Matdo di Veooiia Zeotedaidil di Venezia, Conte Con-

tifilSdi Veoeda . e del Conte Carle Anto di Uilano.

li pMf. Paolo Sari manda da Pisa una memoria intorno alia

aetoiniB dello filomaco de' Moschi e de' Dromedari , unita ad

accurate larolc anotomicho. Previa lettura , il Presidente inca-

rica il dott. Api Filippi di farne un »nnto.

n aig. Achill!" Cfvla Ii'pci-- una Nnla -1 isn nuovo jienere

d' Inaetli dittcri dc-ll.i rjni.(;lu de' l'upijiai i. prno alLitto di ale,

. ho vive parasilo sopra le api da m'!.^- E«!i lo chiama perciò

£momy6iaap««i»<i,eocco«titui*ce im.i iritin i parli:
.
dotta En-

lomobiti . intermedia tra gli Omilomiii o J'uptpan conucei, ed i

ìlitlrriiili.

Il Precidente propone pubblici ringraziamenti al cav. Carlo

Ilaasi !*grttario generale del VI Congresso italiano por la scru-'

pijloja c>allezza e il caldo amoro da lui posti nel rivedere lej

stampe della parte zoologica degli Atti : quindi imedoe lettole,

del prof. Oken, che muovono impoTtanti quistiOM di Zooto^l

tra»eendeoUle,ed intoipalliil weti Oweo, pwiaale olfyhwMt-'

xa, iotomo atori delle oarieidalItfMMfttM. acvl <|Bel ddarlnl-

IM di breri • ctaeladMU aplegaxuml.Intanto li nteiidetitaelee-

oeUM commimiope , eompoita da' prolT. Ovren.DelIe Cliiaje , e

dett. De FIUppIs , per deddèro dd posto che spetta al Branehio-

iMwmI alMama aaturale.

ntntUmféà CeoHiMo do' Miniitri, mnehM* Con Gri-

ll presidenti- civv. Santoro apre laSedata rìngr.iziandc» i

romponcnti della Sezione dell.i nomina fatla di lui a capo del-

la slessa, ed oflrr ivrinn <llica( i all' indole fr.Herna delle

discussioni, :\lla niuiiìi i:: d. i temi, ed alla esatta imparzia-

lità delle concinsinni per l' avanzampiili) della scienza.

Il dott. Bresciani Borsa prega il Presidente, in nome
di tutti , di volere offrire rendimeato di gratie alla preai-

deoxa generale, per avor iHiUnita II Stiione A Gidnirgik

ed Aiiatomia.

Si annuisce alla petizione del dott. Barone Bcaufort, per

la nomina di una cominissione esaminatrice di un suo trat-

tato compiuto di Urlopodia,lafaal commistione è aiata no-

minata nelle persoim de'aì|ia. eoa. De Honliit, &oa^

gonc , Brani , Zaonetti, e npni.
Lo stesto barone Beaafart Ihm aot ava Umori» ia fc-

vorc dell' Anatomia de' nroscoirdersaK, fichiaiMBlala, «n>

/iclié pericolosa, utile e r.igionesole; cj ìarila palò HttSd^
hlea a deciderne nella priaia torn.ita.

Il dott. Aurelio Finizio traltirno Fadunanr-n intorno «4

una prnduzic^ne ossea nella cadili del cranio delle donne in-

cinte; p.irlii ili'ILi n l.ìlivi [„ilin;.'iirM , e iip .Icdin c rnn'^'-irnc

generali, inturnu .tIIc nuali prolecira iii seguitu ia Se/ion<.' il

ton giudizio.

Il dott. Bresciani Borsa riferisce un esempio importante

di quasi pcrl' iii < l.i .-.ir.\ dell' istmo delle fauci . dietro

ipertrofia del pilastro palaiino destro , tolto con ardimen-

toso ad olile taglio di tuti esso, mercè lungri e ••trelto bistori

bullonat'i, inlroJnttn nella piccolissima apertura rimasta ,

coll'aggiunta della dilatazione per mezzo delle branchod'ana

tenaglia curva da polipo , e succcasiva escissione con for-

bici a cucchiaio, pfx cui imitò la volta ed apertura natnr»

le dell'istmo delle fauci, giovando radicalmente all'operala.

tjuiadi espone il dott. Giovanni Gnxso nna osaervaiÌBaa

ili enonno racoolla di MMkBcUa cavità dell'alerò, che per

rollar* travasò MiiradoOMi iavitando i pratici a volere in

simili caai essere sollecitfai aaanin b Jilatoioae Ml'on-
fido Bterioo, o alb poatan ili iìmhì iBb M <

il

SEZXSSSEH nsiGA E hatèmauga

Dopo un lirevn discorso di .ip^rtur-i de! Presidente, «
legge dal Segretario una partecipazione dell'Accademia

Pontaniana, che invita i socii effettivi ad intervenire mona

ItonaU straordinaria eh» torà a (tomo 26 del corrent*
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gntto. Indi il Pmidcnlc aanuoria coiiic la Mac>.Ui del Ke

Marndosi dpgtutla di perniL-tlere ad alcuni fisici di osservare

n ginnolo eleJlrico , di coi è posiessorc , d^ In parola ai

rif. Paci I per comunicare le esperienze «1 osservazioni

![ falle in unione del sig. De Miranda sa qnetto pe-

Ml'«|0llrico. Queste lo pOfUno «d ammellere una specie

n^Mi* occvHo ulI'tiiiiBale , per cai «gli si determina a

ian I
o va > ! Mona : opinione eh' è conlratlaU dal

jmr. Paifflierì . •iiamdMi in lui poloni tpicgai* colle

•binario eagioai «httrieita i fenoateni «aerrali. In-

tervengono alla 4iieBstioae il prof. Orioli, il sig. Cannii-

Uro ; ed il pror. cav. Botlo; il primo per appoggiare l'opi-

nione d cll'autore 4elb—giìÉ» •I'hMim Mnciiia i diteai

,

pareri. ]

Il prof Palmieri legge una ?u;i rrcp.-.iia iH airuni nuovi

meizì ptr miiurore le in'fnii/ i ri».' di jgnr/iMno Urrtiire ,

ìntlipendcnli dall' um> lit'^li i :l I, unitali.

Il prof- Ptlers acrtiìua un sppàraloda lui OMCrvato nel-

ITnivervit.» di Golliiiga, il quale sebbene diretto allo stesso

Kopo, non è indipendente dal inagneli<nio degli nghi 11

jKiideotc Orioli partecipa singolari fcoomeni preM^nlali

w «n «omo VGcin da no (nlmiuc, ed osservali in Zaote ,

I rimila da doanieBd', di coi dì comunicazione. Gli

I opinare qae«li feaoaKBÌ che l'cleUriciU panando da

la mezio, prende e eowem delie Corme determinate,

cbe ataano in correlaziona eoo quelle di certi corni nel suo

paiaanio investili. Si auiee al Pfcaidoot» par apbaiiere le

oliìeztooi del prof. Losco aocha il pnf- Cenuro Galano,

lèdi il prof. Orìoii ciù àuri doé falU ualoi^i al fiaacadtste.

n pcoT. Palmieri iafiiie dia «n fallo «aaemilft la uaaperi

•lenlo lahaMplatlico, «fceaebhooed'v
purè si presta air opinÌGoe dell'Orioli.

Dopo ciò ai iciog;lic i'

ati Mux I

imi det congrenti deifii «oannntf dMiBaf , rmeoftf Cd

ordinali dall'Accadtmkt é^ìUpiroaU «ofuralMt
— Napoli Toi. 5.

Gaik Dottor Vincenzo— jUtttanmetù Nmticoptr Imno
dHlriUliOM—184G. Anno M!Bto, \nl 2,

Trieste 1841 — 184&.

Zanlcdcschi proC Aocaooo—7/BUfllo (la/ JfwviàgnP
• dbAb JE/ti^icàA : Mrto aaeoèda^ VeMpkim
<— AworÙMM w uwmwcAmiaduaoMrJSidbDpM

mqudU tUf^tUmiMlore «oAiami—'Vcaeria 1845.

—Memoria tugli effetti fiaici thimici o fisioicgftiprò-
dtUi dalU aitenìiUiué dtUt comnU dùuliaùm» del/a HMe>
thbtm ttMf» > mi^fieUba di €Ur«ii.—Vanaiia 1815^

Mamoires 4e rAnidcnùc RavabAttMlitéUS, 1813,
1M4. Voi 1. —Niinc» \m,
Àtmaainék M SteHit Mihlmtim- ToMriiStee —

II prcsidcBla cair. Aiflfa»apn^adaqiH»,oa9.w di-

tcorso inteso a provare rimporlaua della iciaBn aao|ira<
che ed arcbeologidie , il loro cUlo preacote, ed il mulo»
incremento che le une possono ricevere dalle altre, animan-

do cosi tult'i membri della Sezione aconrorrcrc eolie prt>-

prìo specnlaaioiii al |>ei lezionanit nlo (lrlli> niril<<sinii'.

Quindi il capitano Spiinoiir let;gc una sua illuslruziunr

del vero silo della ballapll^i di (.iinuc
, fmctiil ni pn-er-

dere vario osserva/.ioni sulla stra lci r.il( <iij <l.i Anuiliak- mi-

la ssa disresa in Italia.

In seguilo il car. De I.ura legge una sua memoria geo-

grafica , nella (jualc , dopo avere esposti i princìpii cnfli-

lucnli l'insieme delle gcograGcbe oiscipline, tesacodour

breWDCato l'iskina , anaovem I diveirai nMladi pralieati

per cOMQgiure il più esalto cenaimcolo delle pnpnIìfioBà.

M addila^ errori , e propone i meui piò «ccooci a 4

darre qaaila priacipal partedallajMioliaa aloM]
nauMMrto.

ìmìWwIb» fl Wt-
Loca avesse _eaMal« tMMo i>mi» M&i «n MMarisil
Mnaeo della B. Sodali degli Aotifiiari del Norie , dosi-

lioso in tolto ciò che appartiene alla anlidiilt seandìn««e;

«•ull'iznporlanza K l qu.ìk- S E. il cav SaataDgelo, Presiden-

te generale, aggiunge varie ossertaiiooi. Al che il cav. Vv
Luca risponde, non essere slata sua i«tensioae l'aaisovera-

ro nei proprio scrillo Ioli' musei , meno aneors qnrirt

destinali a speciali monografie. Quindi il ^ifi. Uinboni «t-

verle , come fra le cansc dell' erroneità del rensimenlf»

delle [lop' Lnziiiiu , I .-^Litorc aveste taciuto l'uso coniane in

Afrir.i lii ( iinlarc i fuuehi della popolazione indìpesdcmle,.

tra?tor,iiiLÌi> 5i li,;ni, .il tli-jilcav. De Lin a ri'. ponde es-

sere siala sua iolenzionc il parlare de' soli paesi soogcUi et

dominio di-Ila d*lÌ8liea* da'^i uUmtaMal» FaIìm»
resta cscluìa.

Per ullimo avendo S. E. il Presidente gcoerale rappr»-

aeatala la neceasili di ridurre le Iettare da farsi alla piih

breve e semplice forma , per dar luogo alla libera diieoa»

aiooe delle varie materie , il Presidente della Seziona a*--

mina una commissione , cumposta da' sig. De Luca , Bioo^
dell! e Corda, iacaricaBdola di rivedere le HeoioiieciKfR^
ranno prcaeotale.

11 «ar. Tifta CMialMafta a'M^poHBli driT«totM f
JKieHawiitf jMditf Ttgtmitmtì M p. Camomuila t il coato

Grabcr^ da IlemsO , alcuni esemplari aella sua carta d*

Marocco ; ed il sig. Umfaooi , i mamfeséi d'oaa ava epcra

intitolata Vi'u//j, nWi ,/rriea oaaidwiftd> aai^|irilia<gli mmà
1834-1837 da lilo imbonì.

Cono* lodoMmiilit

I
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MfiOTAMC V F, FISiOLOGià
VEGETABILE

Il Presideole prolcisor '['enore ipre il cono delle idunao-

MDM br«ve ragionwnenlo «opra il Catalogo delle pia«le che

«nllivano mI K. Orto Boiaaico di NmoIì , ia lai jpukbli-

4Mo con ìIIuiImBx aniiola^ioiii a quelle ip«ie neoìpel-
«Mite clic poco o mal defittile fli «enbrarono. Di «{aetio

Catalogo fa egli dono alla SerioM. Desiderando che il Giar-

4kmm» rùilato ^'eoogregati bolanici, fu inteodimnito Aoì

9tJkumt !• poUtlicuiiMM di m dittcao CaUlon càe dea-

am oonleiza di loUi ^NH «CMldtili epilìrali, MCM li vm»»
«MdagtM Ddh ecMMBiadd lrap<»«Mll« ftólilh édleMaan-
tìté» liMrche. Temrìna, Mnantimido alla Stitaio VB $n»
lirfilii hforo aopra diversa specie di Opaaiie.

D Sig. Saverio Sorda con alcanc parole di preambolo
«pone l'argomento di nnn memoria sopra il tema propo-

sto nel Citngrcsio di Locca. iiHorno ;J Eji rmofFi.Ttneiito del

Mine. L'anniisi della letta mi-mnrii sarà data dopo i'esa-

me portJloti lì'iììiì r(immi>siuQt< a ciò ttabÌSlK db' l^- ]fe-

K^ini , ParUlorc, Ga«parrtDÌ , e Pitia.

Si proscnia noia di di»0ntMB—l il] MdèlHft tutìlK la

Senoue di

e «« pol«deM«M
iMmhM dell illBe«

BIlfSDIGDfA

prima adonanza ijrllii »i'7Ìnne si è apr-rla cim un pId-

^«nli^ discorso dei pri'siijruto pr if. I.-Ttiza , avente per
un>po di far noto lo s(.iln dplJa medicina pratica in Napoli ,

affia di più agevolineate potersi mettere d' accurdo i con>
vanti ialomo alle ^islioni che prcMuteranno a diico-

•«e. Epeicfcè^li crédedba nello sOMnseisrali non sia-

ichepusM conseguire cerlam • Me, sema il

di tutti gli •eienialì «

•raM non per la reciproca

iva perciò l'utilità dc'Congreiai idaolilkit Ikqml»
. maggioro per V Italia e per le Mniiifiiii Ooftt$.w
>l«oafeprÌBCipeli i«l«rM» le «Ndkiu pratica oapo-
«ancbiadMe aver cesa blsogae incora di grande fa-

iMttdifrail ilWM por potere ben progredire.Invilava quin-

ci i eMTenali perchè avessero concorso animosamente a

^eKla-bell'opi'rn, o l<>nninava il discorso con quwifc parole,

se|<^itr d:i nnaiiitnr: iipplausn: « Voi lo TOli^sto, ed io in qac-
> tlA v?s~iiiiif vi Barò prcsidcnlc t porche mi n^pin.i .1 (ulti

• aeciaBdii prr inp(-(»n<i, ma a niunii per amore al prngres-

» «O dell;l li '---'.r I . miri ^rdiTÒ (|ui chp 9lilt»llto por aai-

e Ktrarc i prodotti d«l vwsiro ingesguo , od infuMlmrvi a
• «t^adrre i i>oslri aforn sempre magiari »y

l)opo ciò. il scgreUrìo ba dato lettura da' acmofi prov-

nti d'ordiae: I.Qle i lami
pref

Wli h! Congressi

to del loro iBfegM « diHi loM «apertMltt.

depositare le atmorie alla Pr«UìwrArila8ariMe, percbè

si possano distribuire per disom aàttumt, «d anamaeni
due fiiorni prirn.i ni''! Diarie; 4. Che coloro cbe ascesefo

scritto lungbe memorie , GMciaM delle medesime un coni-

peadie Cedek ed esatto da leggersi adl'adanant a , I a«ci;in-

do te memorie originali per essere parsale alle rooimÌHii*-

ui nel <'.ii I NI cri-Jcr,! npporl'.iiM di numinarnc ; 5. Chi- cia-

scuno iiell iipprr»8arsi a leggere la memoria, deponga sai

banco lUlh i'rcMdenza un brevisaÌM» HMri» Mit tlOM fM
essere pubblicalo ne' Diarii.

Dopo ciò, si sono prc!sentate v:irìe opere , delle quali gli

aotori bu btto domi alla Sezione ; e poscia si è ps^t*
alla lettura di una Memoria del sig. Gioraaa} Mli. sallt

natura Mia Mlfrit colorante rossa dei nngoe.ia relaila-

ne alla Mlsria ««lannte gialla della Vkr, Mila qnala ai fii

a dimostrare con ataariaMBli chimici, e 000 argoMili d'it»

doiiooo. traUi ià Ìn«nt itali patoloiici. cbe «oeate d«Bm-
iitanite non diflÌMriiCVM Ita km cbt per •« diverso grado

di osMgenazieae. T«nHÌta «alHw i taaUggi cbe pos-

sono risultare: per la pratica medica 4t(|Mflft aaafartadi

cbioaira organica. Avendo l'aduBania IfWtala tapaMiala

qmsla cumunica^ùinc, si è scelta una comaHssieae campo-

sta da* pnif S. mniola . lnjconiini . dott. Calderini , prot

Pruiicnti!
,

prof liu ReiiNis.cav. Uni<i" ,
doti I..irui-ci* ,

doli, l'eilirian e dotH^rema, i quali, ripelenio lu i-speden-

« ilt'l dott. Polli , ne fan-iano rLt|iii rlù J L'Hi^re^^'i.

Il lÌM Vniella ha nsrraio sIciul i sii (h ^iraaurnsl da lui

i:u.irlti pr r n.i /lO ^li
l

1 . 1 N ,iu is iiiu , &u di ib*? vi ^ sUtla una

I

ditcoii'àoac. alla ^aak- b;ia prt^i pari»? I nn- MiUtoUi, car.

iluidri , Prudente , Cunlc ,
Muifrc ^ Alc^sanJro ; dalla

quale. rliiriUnie ia aaoassità^i proG*4am «d eviftrioseoti, si

ò deputata a ciò maaaMiiaabwoninpLisia ^pfial'^pMl»
tro, a' quali si è aggiunto il dott. Flarer.

Il cer. Panritii hi tadieai» akwri «méÌ pi

medicina nella via del progresso ; ed in qnaila (

il dott. Nicita Im ricurdatu nn tao recente lafdf»

alia aiMMliàaa aaiiDlitaaa, latto nell'Ateneo veneto.

Il sl|f. fanli nMl» mb èrawe «•aieiaioae sopra

ala—a mann paspaiaiiaBi éa'aemi 4i ridilo, iadicaado fin»

di ciascnaa dt esso . al dw il Hanfirè «aeam» cha Jl01 ctascoaa «1 esso . ai aie 11 ai|. mime «seetia» ma js

tig. Mamone Caprta hacaegaito aoch'egli consinll pnpa»
zioni , e che ha <)perimenlato dui lo sciroppo di ridila ih»

(melica cbe catartica. Il doM. Parola

gid indicato la Cosa medesima, esoggiun-

4i Mitami e di Locca sìeno discussi in giorni detennioirti

«I iadiesli «ci Diario ; S. Cbe oaa oomosiasioae sis noni-
«ata percbè , coosiillaado i imiiori U*«goi della scienza,

•afrauniio peniò lia MiliwwHi» Italia. p«opanga
aitii lami Ja «MHtMri ari « fivMViraa

bla piuUoito

osserva aver egl

ge aver trovato l'olio etereo piò attivo dell'alcoolico.

In Une il presidenle per I 'e«.ime delle mcmurifi inviale per

C'inse^^iiire il premio prnpi'-iii sull'argomento della lepra. ba

ooniìnalo una commis'iioii ' composta dai sipp. civ. Berli-

ni, prof Lucarelli. Jitlion Polli, Dubhii, D Mùrluiu, cav.

Rosati. Geromini, Alaganza, cav. BalUglia, FioU, SemoKf

k e Calderini.

Per l'esame delle proposte del dott. Ferrarlo di Milano

intorno il pio latitalo a la slalinlìca uoìfornie italiana , la

commissione è oompasla dei doUori Adaaùni Pmdenle,

Tommasì e Capobianco.

I>»r la mawaiia dil iiitlw CteM. lillnrnn «Ha eompatlM

Utà dalle ftbWi niaHMtlehacelaaeroCola ebUsi
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h'Mttàmì» FoBlmiaiw , invita la Sezione ad una sua
IdiMtetki.licM ilnordinariinicnic ìu uccisione dei Con-
glCUa» il fÌ«nM> 26 «ctlembr» alle 5 |K>roeridiao«. SaraoDo-
vi otto lettura dì argomealo Kieolifioo ietlerario.

Il r <nte, dopof«rfi•Hlllltoi^fl»jiiril^lwtciol-

dd doUori SpiodK, CiÌBÌ , Nkolmei • Do- '
i gcueri de' crosla. ri Rv^onns . e Symt ili Rafinfs.ni ..

II priif. Pielro Calcari- d.irà un suj>|>li:iii' nUi e ili'iioritii i-

/innc i|c' M<j||>:stlii iicilijui <!cl j
rnf. Ai^uiiido Filip|ii.

Il eh. prof. \\ ( ber si propone di presentare alla Sctumo
.ili III < I I , K he iìlu»o(iclic f- spcrioMBlali nUimneiute bile
nel qu.ndru anatomici) di Lipsia.

^
Il dilli. Dk Filippi dArh oinlo alla SciionivdidrimportAn»

;
lisairoa raeinoiia ia prof. AlcaModrini >a i lavori idìAkMri -

eidelMaUer.

PROGRAMMA
MUZ URTUU Uà FAUl MUXB SBZMMI

SEZIONE 01 CHlnUHCU KO ANATOMU

Per l'admonza del gkmo 25 teUevAre

maosE DI aghokoma e tecnologu

Ar Vadmetisa àdgknùSS «ttamòrf

Com. prof. 0e llbtatUt—OnemiiMil fotorn» « m pes-

BUilonoo.
»f. n|mi— Legatari lampomm delle vene-

Pnf. Goìigoiw— Slraltan«Ih (anice inlcma dei vasi.

Ibrc Blazzorofa — Alcune ouenretiooi di agricoltura, ji PH>f> Chini— Comprcsaore d'Arteria per i' operniune

t-av. Scolari — Drila formazione d'il

promolrice delle nlili publilicn/ioiii.

Doli. Gora — UpI Cascif» iii.

Ingt-gn. Brcy — Sul niodo di funJarc «ipra cattivi ter-

reni.

• Barniiba La Vin — Sul iniglioramcuUi della coltura delle

«vigne : 10 anni di l ucrv ariuur in Sicili:i.

Ah. SL'Ivani — l".~iTc:ila/ioiii h'ciioliigiiliL' ncpV istituii

di iSiena.

K • de Luca— Usscrrazioni tal metodo del Bouclutie

ide'lifiMiatfk|H.

SEZiOKB DI COMICA

Saggio di Geogrdtt kotaolca par la SkiBa del frof. Tor-
nabcnc.

Sullo staio atioale ddr Srkwio enlfal* iUlimo^el
Pnf. Parlatore.

MiUMIUn

Doenaiéali inedia dica la volala rikllìoiie di F. Ton-
CanpaMlla raccolU e aaiotaU da Tito Capìalbi.

dell'

Prof. Monoir— Bagni topici sotlitaiti agli rnipitstri.

Prof. FiUalU— Gara ftnMcenlka della caieraUa.

SEZIONE JM ARCBE0L06IA B GEOGHAFU

ter taiiauaaa iH ginno 854atteinlH<e

GaalaGràiierg da II<-msi)-Suni(i degli oUinti pnigmeìMl*
Gc«p*fia prr l'auno 1841-iri.

Ftaf. Orioli— Di un curiosi chio i > mi<;;ii ii ilrl mc<lio

evo, c d'un amuleto ap}»arlcnculc ad un'età più

«icina.

Caf. Avellino— Soll'oio cbe nelle arti antiche ù fece «iel-

la lavagna (lop/t leMilaa)»

iMwei

Senio ii ricerche

H» aiverio Sorda.

il Mceie de*aemi , di Fran-

Dl ZOCLOr.IA
, ANATOMIA COMPAEATA

E FISIOLOGIA

l'er l aduHMiza dtl giomo^^ teUe$iAn

n aìg. AleaMBdr» Seiiaa «iporrè le fliN

SEZIOKB DI MEDICINA

Il <!"ii. CiiMoriiil ci^iii'.Miirli'Ti il |irlii)o rapporto drl 1,1

Cotntiii~,;.|one |>ernisiiOiite lon residenza a Milano, ìncaricalii

di rniiiiiiu.'irn gli studii sulla pellagra.

Il Mgaorlliraglia iarà breve eoomnicaxioae intorno la
necessità di alcoM lìoeNfce di ft—elegia Mlie MlaMie
incotali.

Il dottor Golgain» edotti nbrero&Uo di bmìMm
lesale.

11 deOorlMii teggeik deoM aoo aperieue aollo
Morbato.

1 SegniraiiiM» le ÌliCM<ml irtetao il primo oueaito , pro-
'poilo 0 Milane, aoireriimnalo it^ omedaK.

Digitized by Gopgle
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CONTINUAZIONE
4

DELLA SERIE COMPONENTI IL CONGRESSO

TROCCHIFraiM'nsfn, di Niiza, in.-raliro dell' A- "021. T VMO Vincenzo . ili I.crcn, depul 'u li. 11»

tmeo inperiaitì ili Kirenze. c «lei III Con- Sdciclà «'conomira di Terra di Olranlo, *-

grcsso (t'imen e Xofdoijia . presidente della stessa (Agrieoltnra).

510. JtOSSl Achille Antonio, alEiiale del Ministero GRECO Payqnate, di Lccre.socio ordinario dolla

degli Affari Interni, e socio eorrisrondenlo i Swieth economica di I.crco e deputalo d< Ila

dell I. R. A( i ; ili'iiiiiidi Fii< Il/I' 'Ti' >ii,'i)ij!ii''. ^l^'ssa (.iiiìicoltiiya\

511. ^ICCI loart li. DiJiiu-niio, di Macerata, vice-prc- Trio. ITAMiMW doli. An{;pb, di Genova, profcMore

lidtule dell'Accadeniia agtaria di Macera- 1 di niatcìiiatira sublime l'isicaa MatftnttlicUj.

da, ed istitiiture dell» scuola de lanciulJi pò- |S24bCFJlCIIlp. Luigi, di Kapoli, prorcston'' p^ibldìeo

eri in della oiltà (Arjvnuuii'ti. ' di filosofìa razionale e iriuralc nel liet o di

JS/H. SArrllI T< rrmio, ^e•:;^cIlri^ in < .ij n .So7Ì(> C:ira\3et;i0 di Napoli ì'<firn fpirnf n!>ifi^\

ne delle Due Sicilie, della SocteiLi j^oneralcj KOSSl Vincenzo Antonio, di Napoli, profcs-uro

de* mrarraghi , o ;ocio corrìspondcote della
|

di coslrauonc atta scuola doTonti e Siraile,

Ponfaniana l'rtojo/cfy^n . ed ingegnere di Acqiu- e Strado, socio resi-

Ó13, JILSCA Calili, di .Mil; no, arcliiUllo eixile denle della Pont3nian;i /•7.ti>n,Jfrt(emai«ae

ra e MaUniulica .
\

Tn iioliì-i'H .

<S14.DK FLSCO Aureliano M., di Napoli, architetto e RK(ìALUl Giu-cppc, di ÌNovani, socio <IcU'acc»-.

socio corrispondente e poi onorario del R. deuru Ponlamiina i .^rrAfo/fi/^'n).

Milulu d.' iaconi];siaincnU> (^Fitiea o jro(e-i 527. ARGE^/iAfiO Già Paolo di Napoli, oidiiiativ

malira\

S1& SAM Olll) Lionarilo, di Xan^Ii, I,:: rj... <ii ca-

itìra di S. M. e residonle «il Ila il. Aecadc-

'mia dello scicnie, e professore di chirurgia

teoretica «ella B. Uaiventtà degli iludi (jLhi-

516LD1I T,A VÀI T.E Cesare, di radi \ent!gnano,di

Napoli, consigliere della 0, Corte de' comi,

(fovernaloro del Monto della Misericordia,

*c< c>< f rr:;j«iii!« iitc della R. Sotirià Uorlo-

Di«a. e di altre rario accadeiuto laziunali e

straniere 'An lienloijia '.

517. GlAMPlETRi Angelo, di Napoli, «Oziale del
' Miiiittera deirinternO) socio córrifpoidento

j

della I\. Sneirt") oreolanesc '.{rclf<iìrijia\

518. LALIIIA Ercole, di .Napoli, ingegnere de Ponti

e Strade (Jtettohijia).

519. LlOjiE Antonio, di l'iemonlc, avvocato o pr»-

fìBnoro di legge, membro del Congreato di

Torino (Tevuologia.)

del \f^gistraro dlKiluio, prorcowftincaj^'
di v.rispedali.o dell'Istituto d'iDOonf^
gia:ucnlu (Utdicani).

5S8. VDLPES Benedetto, di Napoli, profesi^orc e <l»-

retloro di.cbimica medica, o socio ordinari»

della-R. Aerademia defle «ctonie (Mrtii<rnn\

I^SMARGIASSI Gahriele.pi nf -fiv,,! ,. ,11 d.-l

R.Is(it(ito di bello arti,o corrispondente dvila

ti. Soctclk BorLoiuea (ircAcelo^'a).

''>ZQ. RIOLA Lo;riiio,di Avellino, avvocalo o focioor-

dìuario delLaSooetà ecoDomicaCi^roMtnni).

;'>>jl.(iiUI,I.() Aii(«iii:o, ili Napoli, prole! sere nella l'iii-

versilà ilegli Studi, «iururgo in capo nell'O-

spedalo de^rinein ahi li , socio oniinariòdcl

II. [>ritiitod'incoraggiameblo,c dell'Accado"

iiii.i Mcdico-ccrusìea (JltHl'duaj.

5Ó2. LISIO FrancoiCo iK'. ili .Moli-e. «liiriiryo urdl-

oario d«;U' ospedale degl'incurabili , o aoào
floavavi^ 4aW Aoca^emio
(MeiUcrtM'dJUnmfin}.

ìiaO- PRESTI Ferdinando, di Napoli, tenente colon- .ao.j. RfEGLER Gioranni, di Hirlella, in;-;cgncre di

nello di artiglieria, e direttore detrAmtt&li pfìIMClIlfWdéTonii r Strjde(i/ri<(!flMliÌMX

(jBttemiutca e racncioipa). | (iSottt o(iii/iNHa(o>
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SmONE DI AGRONOHLk E TECNOLOGIA
|

It princinrili Canino presenta alcune Tirictà <li semi di

mttlloai <iciu Bochcria, e gli adi della Società cnoloi^ica di

Vcllelri ; fa alcune dimande sull'operato dalla Società eno-

logica italiana ; c dire improprio che abbian nome di stra-

nieri i Tini, come le nTMinc di qualunque paese d'Italia. Il

Presidente gener.nle dì una spiegazione di tale locuionc,
come relatiro al Regno e aoa all'Italia, e con aggìiitUte pa-

rale conviene ciw nuih dì dò che è ìuImum>> itraBiero perm Congresso ScÌMtiic«Ilaliiiio. Il oenteSaaMTeriso pro>
" 'VrcdUeMtoddnorlaMBitóditlikpiMiloeDolopeftdi

Lo fICfio principe di Canino, prendendo ocr-asione dh un
deirapp1nu>iito discorso di-I Presidente generale in-

torno airuniformìli^ .!: ' |i si f il III' misure in Itnliit , an-
nunzia esser pervenuta alla coininps^ione un.i iii 'iiiuria dfl-

l'ingegnierc Cadolini,c chiede stabili r-<i unii „i rini.i.in cui
ne segua la Ipltura o la discussione, riunendoM alla S-riione

l'altr.i ili t isica e Matematica.

E. Kuggiero parla della utilità d intrmlurre no' sculina-

ri la islrutione agraria. Il Presidente della S. ziimi' ris]ion-

dc d'essersi ciò discussi) ne' passali Oingresii ; e S. K. il

Prenidcnle generale, farcndo osservare che la istruieÌOQt> cc-

ciesiaslira è tntla sotto la direzione de^li ecclesiastiri, an-
unzia ( hn nella niìi p.irle de' comuni del Ilejtno ri sono
•eoolc agrarie. L'ab, SìItcdì dà Milli* di CHersi l'islruzio-

M agmia intradolla nd Mminirio arciveicarilc di Siena.
. L* in«eaaiern Brrj legge nna mioH» tal miglior modo di

«Kguìre Te fondazioni sopra catlirt lerreni , c prendimo

otrte alla dìaciusioac l'atri de Augotlinb , il Bottetli ed

n praridcBle conto fkeicU» il qoalo • «neata occaaioiir di-

spone che le maoiorlo al dapoogiMBN Imum» della |in»i-

denza, leggendosene aolo tn emit».

Scoliiri legge un progetto sul'a formazione di una socie-

tà italiana promotrice delle utili pubblicazioni, segnalando

!<li o>laroli alla iKoiiinicazinne e conus ' n/ i de'buoni libri,

e proponendo i hf lo ;ii rad<'mie più illuditi d'Italia gindi-

eassero delle <ipi rr jn ima di pubblicarsi, eroinpilassr ro un
catalogo delle [Il il itr.ne. Il Sanguinetli annunzia un di-

Terso proi.'rUii r Ile rn. i;liii icindiica allo slosso scopo, del

<]nalc progcUo s.nrii poi data coumnicazione alla Sezione. Il

barone d* Onde* Rei,'. io dimostra nociro il progetto di Sco-

lari, e propone che nna commissione ricerchi modi 6ià alti.

Dopo alcune deduzioni del conte Cignani, alle quali riapea

de il Presidente , il car. Mancini distingue il danno vero e
eposilivo segnalalo dallo Scolari , del rimedio da lui pro-

pottOiil quale accmer bbe di più quella libertà che è la vita

icih adfSta ; «crede poterai torace raiibcggiar l' idea di
au Società di dotti ti copitolirti italiaa^iWol fanl odiiri-

«e a proprie spese delio nooo ed ttB Opere che si veaine-
19 aeri*«Ilio ie qnaluaqae fMirla d* Italia, olTrissp men dub-
bia gerenti* del taromerilo , non potendosi conrrpìre che
la Società volnnlariamcnle si facesse inionlro a sopportar

perdile Prostv'"'' ' ' disrussinne Ira Cignani, S; ohiri, Scia-

loia, M.mi ini I- il.' A ii.'u^Unì',, < onchiudcinlu I iS .ilari di as-

lociatsi aoticipalaiiieole a qualunque proporla che si rica-

li sig. Igoone dà notizia di una cucina portatile «opra m
I .irni pi r lu m r\ i/io dcllcariiialc. Il si-;, colonnello marchese
ili S.iuilm) , il maggior D'Agjslino, e l' ingcgnierc Michela
\engono scelli a comporre una coromiisionc per esaminarla.

Il doli- Savino Savini in una breve nota pro|>one la pub-
li i j/iDtu'di una specie di catechismo per la moralità dei

;;.ir/oiu che rìctnono la istruzione tecnica nelle botteghe , e

p i- prepararli alle istituzioni di mutuo soccorso, di coi\-

Iribuzìoui per multe e prcmii, e cose simili, descrivendo con

lode le pratiche ,-idoperalc in Bologna dal direltar di Imlte-

gaAlosaudro Ciltoui.Qucsia nota sì rimanda alla conunee

•

sionc incaricala di riferire suUi i<truzioao popolare.

il sig. Nicola de Luca riOarisce alcoae ano esperienze, le

quali aaaentiroUiatoiu parte leopbiooidelBig. Bi>Ac)ierie.

c»miiaicate«mstÌtnfodiPcaacÌa,aidraiaorliiaìento di alcu-

ne soelaoie metallidie ed alcaline aspirale dagli alberi, a^,

feriiiando l'assorbimento non avvenire negli alberi nriéoeif
e proponendo melodi diversi. Prendono parte alla diseiis-

sione il sig. Paolillii, il presidi-nto IVf •ii hi, ed il prof. Mo-
retti, il quale, sul fondamfnlo di altri^ suo esperienze, accer-,

la che aiu'lie le |ii.iale resioo^n .issOrliiiicaMt quodo 1*

re. Illune ii>' sia ili ni >lli nic^i .n venula.

Il 1' lìirii.ilij [,a-Via i umunica uua sua memoria sul

migliorami-nlo della coltura delle vigne, frutto dì diecian-

ni di sue osservazioni in Sicilia.

Il sig. 1.1 Martora reclama una commissione per la scelta

di un aratro acconcio alle durissime terre pugliesi ed alln

altre condizioni locali , aggiungendo che la Società econo-

mica dlGaf^tanata, della quale egli è segretario, potrebbe

priiporro nu premio nu suoi fondi. Il Presidente ed il con-
te Sansevcrino ricordano onorevolmente 1' aratro Sainbuv.

La discussione continua tra i aiedcsimi, il conte Beffa Ma-
grini, il sig. Nicola da Luca» od il principe diLupcrano, il

alale» descrirendo lo «tato eeoasionala dofwrìoNtara fit*

„ lese, ne raecoaundn lo atudio alla Smone leiOmgmn,

insistendo percbè imcenusissiooe si occupi ddh neoica
dell' aratro e degli altri strumenti pià ioppoitmi a quelle

terre.

I signori Pietro Greco, conte Antonini. eGiusliniani, prc-
-i'. tano ali onr in.'niorio e s.i i,'i ki .' la m-1.i, i qua-
li sono inviali alla roniiriis>iinii- ncrn.i >ri ll.i in Milano.

Sono prewntate alln' ijualln) nuMUDrin sullr nialatlie del

gelso piT eonciirrerc al premio b._rr,i, . si snnu passate al-

la comiTiissinnp ^ppciale.

II Presidente nomina una commissione per l'esame erap»
porto sopra i libri presentati alla Sezione. Ksiaè composte
da'sig. Mitlennajer presidente, Giammaria Puoti , car.
Felice SantaoMlo, ab. Manotri, cap. Brizzi, arr. Riola ,

dottor Safiao anrini, pref- Gita. prof. Bagamni» «rT> Ao>
diMCci» e frof. Montanelli segretario.

SEZIONE DI CHIMICA

I! segretario prof. Calamai I ^ge il vorbalu delia prece-
U'iiii- .111 HI inza , il q«ale rìeiie appronto» pmie ni

modilicaziuui.

n ffuT. Scmcattni toma snlLi quaatioM delta «nT i
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— »7—
lulld qualo hanno 1aO||^ nnovc di>i ussinni , mi prendono
parte i sini,'. Costa, Cj>oriii, HÌl-i i, I. ,ni;ii ed il I'rCNÌdi'nUi.

Il sig. ColiUy riiuiunicj iilciiiie <>.!i>iervji£Ìoni relative al-

rargoiiivnlu in diviniinn. Il l'ii'sidcnle finalmMlf uomìsa
uiia coiii>ui$«iuiie composta da'si;;j[. prof. Semeolini , cav.
Loogo e prpf. Casoria, iDcaricandoia di esaminare il lavoro
pros<-n(n(() dal eotonadio GosUt «ài referir* in anpoiilo.

1
1

I u Polli b dm comonicazioiu , una dalle <|uli ri-

!;iurdattla la pmaata 4A ramo ia ileoiii calcoli Dmaoi del-

cItUrellei , e l'aNn a bmm dd tìf. Gier- Ruspini . sul

modo di ottaocn la maBnite- Praienta iae mo$if« di ane-
llo Buleritla laceberiDO, che là Sexione trova bianco e ben
cristalllnato. Facendosi alcune osservaiioni sul processa»

del Ruspini , il Presidenic gcncraln , chi> eri presente al-

l'adaiiaiua, fa osservare che runscrrcblic speriinciitaro qii*»-

»U> m( li>dij sulla manna, di cui le CaLilirii- od altre parli
tl<;l rcKiin aLLundano Uel ilivamcntc alla presenza del ra-

mo iif' taltdii biliari si di>corrc da' prof. Ricci , Casoria ,

Calamai. Piria, r-'>nj!(), e dal Pre^iJunlc.

In ultimo il l'icbidonle propone alUi Sezione una com-
missione di censori per i lavori che p issiino esser pre^on-
liti. Achilia la proposizione, il l'rvsidcnte noiniaaa hm-i
prie i pruf. SeoMolini, Bicci.e Goarisi. La Sauoae prega
il l'rcsid 'uio medesimo a ht parto della alena commis-
sione

Prima di sciogliere l'adanaanaoBftpraealata lacegaca*
lì o|MM e :

Ph. FlaotonoM —>JlM»orf annml tur Ut progri* d$ la
CAimii, purBénOkHmt tarnim-lSià, Voi. 5.

Firaf. Gaglidaw Gatparriai— Ctmo dello ii,ito presente
MTagrie^tum «edi mtùtciu di Napoli— Napoli

PnUi Laip;i Calamai— Sul modo di rieonotcere la preten-
sa «fa' ioduri ne' Kjmdieke li conttngono. e di un nuovo pro-
tgeio per determinarne lit quaniità— Firenze 18ió.— Di una nu9va ac<j\uì mintniU mìino-purgativii, dtnomi-
mtl't Arqua del Pino di S. Luce— Firenze 1811.— Peir nrqua minerale ndilntii de Iì<iri<u di Chieci'ielta ,

Jttuftmiiutie ed Analisi rlnmiiÀi — l'irenzL- 1814.
Sig. Giovanni Rnspini— Sludi pratici tuUa prepanuione

$eonomica della Miuintte — Milano 1845.

Sig. L. V. Bertozzi— Oncrroaumim' eateoU Muri «oa-
' M— 1815.

SEZIONE m ZOOLOGIA, ANATOMIA
GCniPARATA E FISIOIiOGIA

(".invanni Miiller , sulla striillura e limllaiinne de'ganoldi, owif
si^toiti i ili naturale ci i^Fìn m/ì mh- d.r"|H'>ri accaralamcnlc espo-
sto dal eli. pruf, Aolimiii Aics'ui jrini di B ilogn». || Pruiidcflto
dà al lempa medeiiniu lettura d una l 'iti-ra ili lui. U . risgiiarda
lo sli-isra argom?nli>, insieme a molt> f,ti-, rt.iiili nll-^iioni dol
prof. l>'>|i>vni'su lantu d'sider^lo d i n i.^n li ^li i-a nv moria.
Quindi alia dulata vion fjtu IL-Ilurj d -l .uni.» di the ii<i. <> pa.
leia.

n «tea^praildMle prof. Oromio Coita proinaltó d' atibirealla

BMiBnione4e|HiUi<< all' i<«amc del graaebioitoina aa aoflkiaa-

le attmefodlndividui di <|ue^i^i animale, por farne le eeofententi
oaserrazinni. Dichiara eziandio die al propostle eiperrt leaiia
ideo M tal'- imporUnto ogifelto. Li Sezione aecogUe ibfvrerol»
mente I' olTorta , din il prxf. Costa fa di miìll! studijMHlMllei da
lui diligentemente eseguiti »u «etiaata paici dd [

In tal modo i voti del Pnaidanle di vedere illustrala la^
do'pesri di qnosloflnraaanone falla paghi eoa mallo pr« dalla
scienza.

t

II l'fisiil 'nto cjihìsco alla Sezione due figure di p«*ci : rinve-
nuto il primo dal si-. Verani n^l mare di (ien-m . eli- il PresH-
dente -.rtsiieUa piter essere il Mirropteris A/i-otirmus Ite; e l'altro

ta Sc-trus Sicutui (Cocci»; rinveniito da lui nel maro di Mejsina.
Il 1.1.:. Ali'-siiiJii) Pi/.za, sdi'bitiin ìi)-i della promessa, legge la

sua uiL-inona sul Hijzenat a sul .S"i/rn (us il-i Rapliinesquo , e
gliene rivendica la «cupiirla. Il |irnf. Ci-tn a tj| propusilo di-

scorro dL-lledilTir.>lti di determinare gli ammali ilov.rilli dal Ra-
phinesiiue, nd il Presidente fa liflettern clie l' oscuril.'i delia opero

di lui. denva dalla fL-de soverctiiu, di' ri jiresiava alle opere elio

'glicrandiguidane'8u0i giudi. D'altra (iirl - ei fa ribaltare lo

apirilod'oasenazione, di choera Joviriasamenio fornito, llprof^

:
Webar vleMaaia taiMa l'atlenziono dell'adunanza cnn una tua a|>-

locdzloae Ialina, colla quale e»i»oiio le sue riccrcbe anatomiee>ll>
»iologiehe fatto insieno al di lui fralellp pcot. Baneeto Ludovico,
sul meccanismo della ooninsione e lieiisMnB dilla flbra muMoU-
ri. Il dot. do Martino eonmaBdt i riaallaaMntt i^..
prof. Welier; ed ag^uftga aknao sue fleenlM per i

l'.irij'im iitn me<|«i'inio.

Il l'r. -i li iiU- ii 'l;,i vei:nentc sodula illii»trer.i UQ ser| i;nle di
c..ix!n 1 nu.«vj £mb«riu [EmbervM doiciAoMMa B.p.] i»-
vl .ii.:ii da qucH'lBola dal eansigUereGaagado aer aHao «H cb>
prof.

Giunti <'..ra dosiiiiaia .ni terrida* deTtafoiIddla 8eiioae.8Pn--
sidente Kìoghc l'adunanza.

ReHifirato ed approvalo il process'> verbale della precedente
aedula. il Pretidanlo di coulo' di vari

alla SecioatK tm' quali a' loda con i<i > 1 1 1 1 i dtio volumi dciH-
rtorlallBtiMla^aaftle e pardeelare ijigl insetti nevrotieri del

^I.V.'!??"J??!??''*.?**''"?' «wresco nuovo decoro
"*

I elcune aoe altro memorie alh

I presentati in dono

F. T. Pictct. Hiitoire- naturelk genernle et ptirtietiiln

[
Inteetrt nétrop(in$ — V. 2. eoa Atlante.
ffotieei mi fui gainaiai mniam.!' oa jiai fa
de Genere.

— Memorie tur de» otti mtntet (nNMA4am lifjnwftui fin»
tifiic dee a nirant de Nuttignin,

Achille Cosu. f^ffj.^f,Y(,ni'finiMinìi sai aadii-

Vito Capialbì. l>ecwia«al>
'

laadai «Aw fa «ohto rMfkmM
Fra tommam ~

Viaa

Ffiialli ADtaró a Glo. Uuikt» Tllh.
tìea eottcJlilSarMM.

,

— Catalogo de' folcolteri deOt
Bteaoria dd prof,

jj

— Catalogo d«' mtUiucki.

zSQ^by Google
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—^N«U tv ekuoi insrtli o/sci rnti t ei [er odo iteireeclmi. l.« che, aU'agjjelto Ji n:cp.'io <lcriilcro su l.iti< arjjoriii Hl.i , si

•— C^opteri EtKvpite dupletn in Collectione Villa. ( eleggesse uiweominrt^^iuiie por iuilagini di anali mia [Mlnh».

Gaetam Pesce. Sui .Yrn, Saggia ediohgico t fnalogie».

GogiiafmoGaspurrioi. Srete nigguaglio JelTJgriesllmrHtP»-
. tt»rÌMm del ngw di Nofoli ìiftktdut fon».
Lwgi MeHwi. AUnu f$rm lraMar« éiammmm • /bw-

lògm vHtmmit.
|

ìgwmmmmAU6m»5mw£»tSa.»pmptni>^iimkm-
f ^—VoL VIU.

Rica in Fire«M obbligata di fiferire all'ottavo CengrCMo il

rruiio della proprie osienattonì e qvelte canimìeBli>;K in-

iacnilo wi cono dairamia da taUi gii tcicaiiati rs'ori ktr

ttZKMir IK CDECaCIil ED ANAHMIIA

tetto ti appra?a«« il prowaau «triUb leVa prec<«J«ntr
•daaaDu, il prof, coamandaton Da Horaliis prr»ciila una
•nvriBe .«totloai di catramilk femorale superiore fornifliasi

te MMagnanCt 4Ì frallura. Comunità aur di vulo prnlira-

V» I Hrpolariooa fn un solo icmpo per la «nenlii.i <]iuiiii-

tt ai vati incnnlrali, v ili aier otirnula I^i giinriu' .U'I-

naArmo. quanliinquc il inglio fot«r pialo raicnU- 1 arlicola-
zioiM', p rossfro, per la fir. ssì<.nc .li I |IMM OBMO, Jillnilli
qnasi per inlcro i n.iiM i li «-irro^lnnli,

_
li prof, l'iiirniii riforiscr roti i-lorio e prosprlti nuo^a se-

rio di falli fliiiici in fn>orc tifila Irgatora mediala clfnipi -

rari:i tjt llf xme ycr varìri degli arti inibtiofi.' Convalida le
conilusioni fallirmi VI nerowo in et ncorrnira dridolt.
Sciondi per quanto ripn«n),T il nn-lii. o ili lopalurn, rioèp»»-
•aiitU cn apo riirvo laintolalo sullo la \rna, n:i>iilrc iosirme
a' Ipcunx i li f iiiiuu elevala dalle di(a dell' operatore da
«n lati, c da quelle dell' assisterle da un allro : pulsalo il

cordoncint» di più fili. si lega »of ra un rilirdrello di itla ti

Slaccia, tanto, da arvirinare in irndn moderalo C aicuro le

{tirali TCnom fi a di loro Aggiunge rhe, per le ne nlUme
Mforicnre. ]iu6 limitarvi il lenpo della legalnra a aule Ircn-

tlMi ore ri rea ; ditpo le quali contricsela aorfititiioiiG per
1m o tre oiorni di bagni rifolTenli, e consiglia s'ìimI gaa-
siti l'oso di cain cspalsiva per alenoi mesi.

^
Il prof. Corgone comnniea le sne n^itert a/inni mlcrnsco-

fide inlornoalla slratlura della tunica interna de' vasi, as-
MfMto diftidetsi e»»a analomieamnite in due e taluilla in
In lOgliolll: ehe il fopiT'Io in1rr-o. di liti ci Urllo, ò tera-
IMWedi nalDi i rpidcrmuii, f I eXt riio,- per »lrullnra e pro-
]ir?eik , della il.ijvf delle liljrtire. Dire poterla dietro ripe-
tala esperitnie liicneie sco»ibile c vasrolarc, e mn poter
essere d. Ila < l,is>e dello sierose, ri a piulltisln della le|;rnnie*-
l.ir.f, ,ui/i piin.o anello ddle medesime. Invita la Prrsiden-
lii a .l.•^lllla^c una (llltinl;^^icwlo per accetUre looCisite di-
ri rxiu ..yJoni Ji.it rt SCI pit be, e (jue>ta si compoaa d'sig. pr»f.
>-iM l,t. Zaurlt.. L'urti, Diihini, e Ippulito.

Si
[ >! ule poi ii.lornn alla mem' riadcl doL FioilM

eto^ 111 si tMb cavi.
I del ciaaip Delle deal

come il jinif liurci, 3$>erisc0D0 noa aseiWi
•Mn I,. dieeeo JNqtNate; tMhi I» JrW .

fatoloyco perdbcrasie particolari; ed aiiri inclinatio a 1

•wdaria coneouilaaaa iisioloKica di aie«M« gravide itotio

IWUCOlan iaOuence topograCvhe. Il prof. Gorguoc prepo-

Approrafo il prorrsso TPtftafr «fi>1la preceilleafa.

za» if prai^caT, Melloni rsvvirina i fenomeni tfaf ftiHnìav

I

narrali dal prof. Oriinfi alla proprietà del giimolo di wmt-
dare rcklliko la «Ita dcteniinata dirciione, por mostrare
non essere Beceasaiio che in tulli i essi l'elettriro ioTesta la

superfìcie o irss<a ir.lr la rlie invade. Indi prosiegue la di-

srussione »uf gih detto fenon ero Ira i prof. Msmara, Orioli,

e rav. I.finpo.

I (Juiiidi il piof. Belli fa nslfr*inne ili nn «ito psirronirlro,

ihe presenta taluni vanlnpiii liuelln il;i Un piesenlalo :il

C< ngre^so di l'adtiva , id t-
|
r nrip ilnieutt- liirrllo ad arie-

lerare 1 evaporajione , e sii in pi ilire l irratliaziiii o ile ci>:
; i

ciri nvlanli a' buSliì de" Icrnii im Iri. \ i ngimii ilin tle al ( ; of.

Brtli ulrnni' di n .inile rtl «sser* .i/ioni «Ic priif. l'alniieri ,

rav. ( li!i lirn
. ili Ile r|nali il prt f. llellì dito che s« ne };!(>•

ver.'i nrpli nllerii:ri «ludi rhe farik rol suo islroancoto. A»,
fhe il ra\r. iinpn fa in proponilo lainne sue osservazir ni.

.'^orpe pesria il prof. Jiaiorrbi a descrivere aironi suoi
'

esperimenti lerdrnii a dimoftrare rhe. per produrre la cor-
ri Ilio elellrirn, sono nrressarie due forre : la prima alla a
stolpere l'elettrico dagli atomi edailenwleGole pmdérabiK;
la srrorda diretta a aplegarla per nn dato Tarso, e aiciterla
io cireoiatfcioe.

Apre il sig. D'Ajala h AMBiriOBe con tafnae me osscr-
vasioais ma il Presideale «Sierra ma doversi da r lunpo .il .1

medesima , «he tennioaia l'capuisieue di altri fatti , che il

pra£ Maioedi |i rlteilM eoannlcare ia segoHo.

Malavasi - la mtlrologia {faUvma ne'suoi aeamli'evolirap-
porli lirtunii da/rimjr^nio cu/ miÉmiiimtirìco-dedmale. voi.
1. Modena 1842-44.

Taw/f ili ra^'gwgìiofiaijp»», fewlwiw^ewiBsfa degli
ttaUeMUnsi,ec/utIUd$tuilana mOrin-dadmÈb dnpa0-
ai UmUnA». voL 1. Modena 1844.
VkÌ e Da Miranda— Esperimenti isiituiti atl ginno!»-

éltttrko. Napoli 1845.

Noti" as;eiua del pn,f. farlini . Tuleiuio che i snoi culle^

fihi ne abbi.ino almeno IVflipie, il prinripo Hi CianiaO, aCOÌ
tu d«i[t«cato , ne mantla ao esemplare alla Seiioac.
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SEZlOiNE DI AACHEULOGIA £ G£OGRAJb'IA

I.iMloo<l appri>i,ii'« il [Cu (•'.'in vcrb»le, il professore Orio-
li cutounica alla S '/iiine un cbiixlo iinporlatite rbe^tli crede
m»gica ed appartuneole al iii<-dio evd , con mia iscrizionR

in barbaro Inlino, la quale è una preghiera Oiaaa, riguar-
èli» carne «luit'i maKìca, a cui è a><uiciala il mbb di Cristo.
La sìnptliriià ed imporlani:a dai moaanaato ha fallo tur-'

fepe una ltini{'i di«eu«i(inc . alla foaie bau preM parte I

J^ori piesidcnle car. Avalline, aecralario BiaadalKi'car.
Quaranta, U:izi, e ooolo llamlii. Quiadi R pfaf, OvMi co-
Buica alla Sesiooi^m ahm pìccola iM«aBMaU» 4a' basa i

taapl ob'^i crada m amiilaio.

Itaonla 6i«bw)( da Hcmtó te^n riiXraitunnnc di-t su»
MHin deffli olUml procreisi delln gaogrolia per I aaoo IHU-
1845 , ni f|uale propjii;;uiiu ulcaDC a^ufllB i Bignori Fiac-

,

li , IM.i'-t-iaui c Guibjllini. i

l; r.i .. Ji s. Quintino legj niu lirevc mom.iriii numisinn-
lica. <' |>rr) i.'ia;iicJiUi una prefjziiiuj lulUria inedita di oa'
opera iiili-si airiliiialiiBgWM

Giattittiauu.

iLCKco m'i.n

dqll^peratiire

S. £. il «IV. Santangclo pmidenle ^iciicralc , nlTrc n cia-

•eun membro della Sexioiiami csemphire di u» tinse r>}!'

gaajrlio doll'agriciltura e pastorizi» ilo! Hegnu di Napuli di

^a del l'aru. v

U cap. SponiiHi praaaala alia «aaioM an aiaMplaia dei

lari aliai leritli.

nwiwBiMiifi, l'apnariamainfiao itallM» per l'aino

1815.
Il Iflr. Vtaaàm Winm, w ameoki illutoalifo del

IhwodiKmoU.
n sig Corda, il piiiMvetnieJdk tu alaria delie dao

Sicilie-

li rnnip firàbcrit da i iunì santi degli aitimi pra-

«rosi dcll.i crogralia , Ictli nelle [(rcccdc.ili riunì ini di

Lucci e di Milani).

Il s'iff. (ìnltardo Cairi, un opustulo ìnlilolato .Y'nitie e Ì£

teoiìrrtc di Bolla.

Il i-»v. Capialbi, le sae meroorif! stille biblioteche e tipo-

(rralie calabresi e sulla chiesa miietr-M . ed altro opuscolo

ìMiltdalo Mhtmm «Mtdmmftmmo due • cms àUk fUWan-

• -SEZIOIIB in BOTANICA E nSDILOGIi
VEGETALE

I

Il [irne c-ii i vrr()3le resta approvalo. II f. benedi-tlmo cn^sine-

»e priT. Tnriialu-nf Ir pco in itii^lc^a memoria no «aggio di p-n-

f;ralij botanica piT £a Siciita, particolareggiando priimi luttoquan-
In .i'.ii geof;r!lM fiitica ai appartiene , sicconae latitudini, allettc,

pi»iiiiie , e |io>i/iuni di Inoghi ; parte idrografica ed aern:;rafira.

Sucli'Jì la parie botanica ; e in (jucila le stiizioni nunltin.i', Hh-

vistUi, padul'>»e, vutcaoicbe, e quello piaole che l'unu o laJiru mIo

1 van (uipoUftilo, wnu <;..i^-.T.trm«iite notii<i jt4'. V ico quisdiria-

I (liienit dri clima sulla varietà e «'ull' ar< .i l'i ' ;r<iierì e delle tfi*-

Cte . e sull'epache della vegelaziunc : t>il ainuni rapporti stabili»

Mc tra la rii r.i mi iiU o napolitani. Tulio il ta\ .r.- rurrt-dato

di tivole mnterti ilogirlip, di cifre di piante secmniu io principali

divitiuni del rejinu vegetabile, e via continuando jier daasi, b«
miglie. generi. A maggiore illoBlratioue dellosqitle. t'iuioio ma.
molle int fraada lavala teaagraOaa balaaica dalla SlaMa. Uhi
lunga di(«iHii«M ffaia%|,mlBtiire,Taraabeae, a Teaa«.ti wf-
talie iatenia alla peogriii botanica eonparaUva , e alla diveoc

aMMcInaB «be ala da Mie a laTod di tate argenenlo.

Il 'prof. Par!alore les=i" *"> r^np'x'to* «*lle stato alliule dal-

VEihario e*Mnlt ittiliam. Uicoiiia come fErbario ceotraln sin

da quatiro anni d>>bl>a sua vita a' Congressi, calla proteatone di

quel Sovrano chi! quenU primamantc aeeolM e favoreggM. IM
primu mamanto di-Ila »(ta vita a quc^rossi, cusl largamente coa-

tribtiivani ad arrivchirln italiani o strali cri (astai vnleml iuli l'a-

miiredi-l civ Viocen»n Antin^iri !, rlm oss' tesorongia 1 Utli.irìo

cpnlr.i!r iiilorn.i a ci'I'^iuiiIjiij.li m la spvic L' autore , diretlOT

dell' Eriijrli.i, pi-r ì.i;iiitii;af.' luljhj ea Rra.iludin! a' don itori, di-

ce di cij'iciur) il n Jiii ', >• 1 1 S.'/m 11- ik'lle pianto mainiati-.

Alle lodi trilitiUt.'' il.s! in 'l Par i lori- al iGr.ili1"iM per questa

non coli gwi. rn-a l'n < li'' l iiil i niinre ].:irla .iH'll.ils i ! l;i[ito

utile a tutti i iiiilanÌL'i lii K k ipj. -^i «gi;iiii>g mi > t|Uo'le esiunsive

del prof. Tonare . >l q'ia^e i.immenla una mi'daglia appruilk eCB

che S. A. ;;iiiiler<laoa io .-elti iJi colnro die l'Erbario arriocliiaaa-

no. Il l'reiideiile fwop«ie che aiciio volali ri ^
Seiioaeal priootpcprvVv^iiurc, o eoo applauso aO
rato faaMiiae cuMCDiiiuon'.o.

Dmh Aixa sRiOMi

Atena» esperieoa* ebe esdndaim f aaMcbìmealo dell'acido ar-

seniui» nelle piante in stato litologica del piof. Aatouio Tai|M>-

niToz/ptli.— Ttot('« de Vii) siolof-i» végélale.

— Sur cliaiii|ii:iti iuj tummeiliblcs de I

— Esaai sur 1.1 <:roi»«iice des arbrf:>.

— £i4rait Je» suuvvoiis de voyagen.

— S»t Ics azbros rcmaruuables dn département; da l

iiiir.iiJtaMiir0i

SLZIO.NE 1)1 MEDICINA
AVVISO

Ettendo pastul» frof. Carlo Burci dal po*to dit

lai io delia Scsiont wnhea a quello di i icc-prttidtnte d*Ua St-

M Me cAinii^Ma , par la rtn«i>UM d«lpnf. t'trààmdo Zam-

neMì , 0 vpfsubata JLanM kt namiiMla • fHal peate tt

ng. SMMde Alta'di forùio. Oimdt «OM i^iMhn itilaA-

4. Cam. JbiMiofo db Jtensj

5. SMU Odaurio Tttrekettì

3. Doli. Steondo I^Uo.

Letto il processo verbale, la seduta ha avnto principio eoa
U comunicazione di una lellera dell'illtistre prof. cav. ToM-
masiai, dalla S4M dà e da' suoi incomodi imncdito di recar*

si in qaailo aoggiomo delizioso La qoal lettera ba oed

matoM aateaUetH^ U Presidiala In Incaricai» iit

incnibrl, il iBediei>>aTfacala laaalli, di raler caiara f^tot<

prrtc presso il Celeberrimo Nestore della aiadlciia ilaiÌMi
d.' sru^i di rammarico chflrallÌ||oaojperH

re nel suo su».
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Quindi il \ii c-prcsidentc ha f.iMo ron verbale annunzio
oslensiono di due ronicrvc, un i . hlr iiin il.illa piiaialiada .o

l'allrii diillii papidnra.ronscrvc t ilo bi riii'iii;(inu comc'astrin-

gcnti r pi-tloraiili.e lIic il IVcsidcnU' ha \olulo che fossero

CMerimcolatcda'sigg. prof. Manfrè, Vulpet e Fpslpgs;iaDÌ

«IT ospedale degli Incurabili. Dietro di che, dopo 1' annun^

tao Ml« opere rr);alate alla SezioM , il prof. Borelli leg-

ga am «loria singolare di disfagia onertMa in donna, ed

«eooaipagiuU da lungo digiuno, storia la filalo ha risi hsso

TafproTazione di latta intiera radanaaia,e cfce lu pKuiH s

M ma discussione , «ella auale han |imo bella narir

fnf. Goroone, CoIobìibo, Manfrt, « lo stesso Presidente ,

«he haaTraatot MT l'ialrMioiw comune e per Futile di ligi

steasa farerma, oorersi far trasferire in uno degli «pedali

di questa città.

l,n ili'ssd l'rrsidentc i'le|ri;eva in si-l'UÌIo iliir « «ÉiiHnissin-

ni : uii;i il 11 i|u;ili, formala d.i sÌìil' , prul A iilpo'- , li 1 1

1

ni, Kilkili, oCiccone ndatori'. < iiu .n ii .nl,'» di i s.iiniiKire Ij

statistici dcll'ospi-dalc <li s. Eligio; e i'.illr.i . ili mi fanno

parte i i'f^'i ' av Rosali, <'av. Troinppo, Di- Koinndiii, Bo-

nino, o i prof, Ho:i.i. iiv-a. i:i -la.Saivagnoli, Caldcrini, Bcr-

tarelli. ^urcllis, l'in -Ila , Crciici, Corticelli, e Bacchclli ,

per la visita degli spedali dì questa capitale, Doa cscluio

^ImIIo di Avena per gli alienali di mento.

Ha avuto poi luogo la ieliura del primo rapporto della

rommi.ssiono pemuuenlc sulla pellagra, stabilitaeresidaste

critica, e orfiaailanMala «spoeti, i taoti, aopra i «ali do-
Twaaa Tarsaw, por esserejirollcue,ie lucabrazioni folure,

aoa eheddhaléisa aiacaitlea , di quanti saranno animati

ial aobile dcaiderio di por lume nell'arduo arsomcnio.
Terainavasì il rapporto fon voti i;rni rosi, i !u . q.i;ind<)

che sia esauditi, come giova sp<'rar(', nii^liiircr.uuiK la non
prospera rondizione ctonomii.i <lol < (ilnnf) lonili.irdo.

In seguilo a questa mcnujiia Icffiivansi In» li'llcrc: una
del consipliiTC (iiannolli di Milano; la oinia ilei sipnor

Farina d'Iurea; < la tcna di nn iinisnimo, < hn ap|MiCi;iavano

per iscrill i . I unir II i ,n(. <lc Kollamiis e il doli. Ihann con
la voce, lo idee espresse nel rapporto che il Presidente or-
dinò fosse depnsiliitn nella segreteria della Seriooe, onde
chi lo di'siilcia, ne prendesse più estesa cognizione.

tiTual provvedimento fu preso , sulla pri>posta del doli

Zarlenga, per la memoria del sig. prof. Circone, della qua-
le lesse un .<(eniplire aggradilo sunto, in cui preadeva a
considerare i modi sp^-ciali della preasioaa almoiferka la
rapporto speciaimcata alla farla ftixiohi Mùttamatan-
Rifp» e linfatico, criMMwara la leeria ìMla penaìonc del-

inamll'ìatiara enperiteio del corpo. Un' altra lettura ,

|nra egualmente bene arrolta, fa fatta dal sig. Novi llis, t he

ai fjBCe a dimostrare la non cuntagiosiià dello !!rnrbnio, ihe
invano Untò innoeularn in vari cin ri iii di Ali samlria, e

il vantaggio ehe nella t ura di qui sla alL'Ziune morbosa ri-

trasse dall' uso d''ll.i liUiucra satira, dalla IlamiMle aitratc ,

dalle preparazioni di ferro, «c.

PROGRAMMA
DFX1.S LETTLttli D.V i.KRH ytUJi SEZIONI

tfr Tadiiiitaiuailefgi'ocAO 24 «elttmòrt.

SEZIONE DI AGIIONOUU E IBCMOUMIU
r.-it iliiiernalar. «^UnacomnaicaiioBo lalaquiMlo-

ne degli aratii.

.Mardi. Hananiaa. ~ Alcaae «aienaiiMii 41 agricok'
tura.

I^av. Giulii.— Ossena/iooi »u \' agricoltura d'Iinlia.

Il dniior t^iia. — Ossei vationi sul caseificio [assunte pel*

r adunanza del '22
)

Della Martora. — Su la vila de' bachi da seta.

Boccapianola. — Metodo facilisainm par «oalilaifa al

gelso seccalo il aaovo gelso con buan aacccssa.

Il sig. Vincewe Bafaaaw. — Sa di «M «hltia 4egK
olivi.

>kziom: di chimica

Prof. Calamai — tJssertaiioni sopra l'a/iotìc di alcune

sostanze saline fra di loro.

l'rof. Casoria—Osservar, sopra l'ossido gialli) di fisforo.

(iav. prof. Quadri — Talune ricerche sul «angue uniiinn.

Prof. Piria—Esnericnic Milla cosiiluz. della a»paragiaa.

Prof. Ricci— Sopis un nuovo corpo cavalo dalla mate-

ria che si raccoglie salla superficie della grolla dall'Arco,

dell' isola di Capii.

SBZIOIIB m ZOODXilA . .\NATOMlA GOUFAItATA
E FISIOLOGIA

li >ig- Calamai leggeri un suo lavoro inlonw alla tof|iedine.

Il sig. dott. «le Uairtiao leggeri eziandio alcuni suoi lanari.

SEZIORB Di ARCHEOLOGIA E GROGR.AFIA
r.oiiyiglierelhìersch—Sul fine della storia naturale di Pli-

nio, di ri cciiic scoperto in nn codice di Damlierpa.
lìaMari liitii Saverio — Proposiiione sulla ueccssilj di

prò iiin vere ^'li '.linli .Treheiiidgiri in llalia

Oiiiimni — ( )s^cr^a?ioni sulla posizione longitudinale
delK i K h i i< i li inali leirAfrica dal IX paralfel» dilatila-

I diuc nord al XVII sud.

SE/IO.NK DI BOI AMCA E H.SIOLOGIA VEtlETALE
(ÌASi'AlililM — .M'-niiiria embriivli gica.

FBS.vrASOR«A — Nota illusilraliva sulla fipeciale rjtiu-

fieaaja—^ uw ladividuo dalla yiera aloifoha. F,.

SI /Tn\K /M Mi;til' INA

Il sig. Mira;.'li.i ispurra ali;uiic sue ricerche intorno l'a-

lien. i/ioiif riirjriliilo.

Il sig. Dubioi leggerà una »ua mi moria di anatomia pa-
tologica.

Il MÌ^'. Nicolucci leggerà una comunicazione intorno alle
.ili<'t,i7Ìijni delle membrane mucose-

Si discnterà il primo tema di Htlaa» iatocao aU'ordiaa-
Bieato dagli «speflali.

I TMi >. 1.

L>'iijiii^L- j cy

www.libtool.com.cn



DIARIO
DEL SETTIMO CONGRESSO

PKLI

SOElNZiATl ITALIANI

IN NAPOU
»• • • '

Bill. 90 or sEnEunE A' 5 in omnK
DELL'Amo tSil

www.libtool.com.cn



• EJlgitizéètjytìópgle

www.libtool.com.cn



«UW I «iZlOnicaiikCMIiOMlAfiTBCllOLINaiA

Lello eil «jiprorilo il proccsw v(>rbale , il inariA. Ha».
7aro's:i presenta all'adaiuiiia uu mio dUt or»» imisa «sbnn»

SU. APRILA Fran«»fo, di Carta, iiMdÌM4rdiiiMÌ« I!";. M emindmojucckrst. né} qnnh fa imqanilw

H -Il .v.,,. ,Lik ùi 9. Eli. . i>rigieili«der' 'T' " '""™)«.*e'««";»^'~'"5'"'''"'

u I.- ^ i [!
«nato ua uaailri tUlistici. ... il Me. de Loca ed j1 ttMaHir

«K «a.AAliTi^"
«(v/„ „p lloui,d«iao MXii'ui ilagT ii>cor.g8ÌiLeiilì|«»tati OìTZ

V».TmHJBGMÌ Giari!,!.. Troiana . di 1 .n-tn-.
, prò-,, colio» <laH« mmÌcU EcoMmìc^ 4Ìcl n«M MeltaeSiìi-

fìnvorc diCo 'l>n,'i a nolla Facoltà dcHoscieniD > Uc&gan «aa diKassiaiM laoto elica k btitailMii di

dntonlcaiix ^<-<i/' ;r/a <. "xalìlìciAcconaprlt-nnlaAini, qnaato dna laiitìTìli Ji

93Bi SnXIj\TI Lui;,i , «li itli, soimo ot^nmi -o ilt',1
ii'oltìpli< ;iisi li' bìv.» ;.i/ioni .iprarir , dia <(Dalc pn iii!. :m

R. Islilulo à'i«Lora};t;.auiLnlo ilumlmjia . P^' '
^I"""-"'!. TVompi- .

.
1

537. WllBAM CipriaLi, , de, di pMe^aim^ l",'^','^ '
!

'^'' •

j II i> 1^- I- »t j- • 1 . . Il CI' il MI! Uiii/i ( 11' iHiiiii ne '11' <omiJ!i .larari n ri"_'iiitM-
4ella t aiolte di Medicina » e (}c,.uta.o del-

^ . ^ il ,1.„ . . .jt,..,. „, Tla pm ulmi.. !,,,

rAccadciiua di Mcdieim <li Barcellona i .tfc- |., ,„ir,K)uiirn<. .U lla isiru/wm- agraria ne sou.uMrl
'^<^'"^;- riilu(T\ii>i a r^rt^^nniuiiilnrla eoa caMflfNgliiere alla

à5b. ALil'l''A lav. Francesco, reg. Revisore delle op;ro di ' P.iiiort delle diocesi

.

teatrali, c collaltoralore del giornale ttlici:ilc, > Il proitld. Raacti prende 1' oppori«rtii«A .!i far rt nin ìli

accademico i onlanlano , c mcinhro di dlEC »*'^"fia«iw« ajniria M Friuli, c lui»!.. Benitinli mnni-

S<ji ic-Ui .citxu.fiilf iTinwloqia . |,

^'^^ !•«»*»•«• w- 'lc*;""' ha .1 m.TÌi„ di «wr
«•m WDn AiiE-cT- 1 !.. 1 II

'
. 'DercvoaieoM-raAroniraH la londazioiM della st.

3ai.FfiB«A«£SE Lu,,, ls,M tlore dello case privale * „ d/blu5^|K«c n»l««dì oncorso di.jacWi,. .
d« toUi, e medico pitmano dj^eaao; »ùao\MmaiHil«uu't toucm dia aule «peni da alc^ anni
«OTNtpondeitte^t A. AcesideaM -deltolsIalaToranda. _ .

"
Scienze e diiiMlitMiiiwÉltr«diEnn(a(Jb> Il oij: Bc>< i ipTannla leggewa «laabtaai'iiqKijiMi
dicrna^.. da Ini fiilta pi r ripiantare cM felice accnao un 3»-

SUL BSCCIII Gaelnno, di Ferrara, focào dtt'Geoi»llfifi
' *«' ' :««"• »«« pratica si ridooc a iù.ib-

di Fucnae iiilauiia> "** proffinifilà moro maguiiorc. Il dilli Gora , H

SAI. O^BSnZA Cordaio \ ,ncei«a,diGitanto,lW^ „ d,,^,ì,m)ìo. av, r«
fer,>iOr« sostituto di tconoinui e ConoBBCruo, an: bc lati., ulilr- ^j>, rnu, nio . ma 1.1 pratira * ss. r -

i ^ •

«.octo corrtspondcBte della Giocai» e-di ahrc m iiit.i, jiv. iM,, jìn povia in Fr-inri» il Poym 11 li . i |,j

.\ceadeniie (^Afpricvìtvrn . noia du lii.ua mm axT volillii Histi uiTP alciK ì i|iiniiini- ,

Ufó. CIGNAKO COnlCCailo, di Forlì, membro dcl^TI •^i n ph i n,* lUe rifmw «n/altn; ,.d il pri-M.l •Mc, di.p».

CoPpWMW (Fitiny. • |t
nato »uTla niiiUria

,
TiinnoM c r>s( r KTnprr pra-

345. SfVIM IM cav. l,.ii-i , di >apoli , calledntieo
'"'"""'""«"f «^i f-"' ln*»n"nN.nlo dcll'a-

d4^Uai cj;ia l »ivcrsU..tf«^^^^^
Il siff. llab.iw,dàf.gBMpli»dì qi-.ntn, opinioni rclati-

Sii. SPADA SUUM coute Aiesaandro , di ^apoll , alla ..iosa de lla ii|li «li^i, le . ambaiic. c »taU-
«Mnfbno delàa^ocietk geotogindiVnnm Uiwe cbo egli crede oc<M<rran»a dulia nulaltia la degenera.

(Heohtht).
||
rioM ie^'.i noinri legnosi ; {tTapame per rini>-diii la reciskw

S45. MAGA.^ ZA AntoTiTO. di 'Napoli, mcrolin» tBtUX-
i

w dei rami iofmi. Paria poi a«thi nwaca dnria, « «tta»

\o di l \lUnv.u s.io{SIcJi,iua\ |j
the aia più frrqneatew aow» rfà afcfcoadantì le proloka-

WCOtlM dou. 1.11,,! , di I.u( . n ,
..'LifuEgo o^te- ^5*2^*^^ ^^^^^

AnEaifeMn <tO J IIMjU, e mfaWW <Hl V gaingindovi lctatai:ii,BÌ < f\ raniK, di ptila^^a V si: "HiKa-

CrD?"ewo (Mtdrmm^Oth-tm/itì}. morispoti 'f il; ^p,>so ii roofontlc la ruin,, -, l'u

9W. B.%1.1)A(Xflirvl Saverio ,-di TÌapolÌ,'aOCK)ltella lallii-, <h,- «i mra f «Tr,'lt,i c nnn h <.iu>« l'; 4i l. it [,arU>

R. Al endemia lueillc^efJlrdiflRVogl'a). •'«I'^ (luislinnr 1' An Hi i, nm^t Ca^na/zi c il p'
,
M imlr TV.

-

SA8. UAfiEOATdoio, di Aiis^andria. primo CfcimrfK» f^^' invitari-nc d.lSangnui. tti il mar. 1, M, 7;a...M«

«. .L.n'fì . „ 1. 1 1 1 f _„^f« rsroni' I.T nralir.i 111 '( hi'sc di nviflorr Ir rnul nifi .,n? • ,
«*

Iti.lire <H'U oiiaJi; dtKSacrsatteato (jut- ' .„ ' » ,. . i ,, • »
' " * n< n I rami , curando nel terrp,» stesso la c !tnM/i"ii,> nctis

pialli». E dioBO lo disTusiiooi tra lo «tesso sij,'. uiarrTi,s«

èn. \W^ljAH^^^^^^',^aiAlM«ic4tii]^'^m)la «i jiamroaa . il sia. Bakamo e il prosid. rr<srl,i , il da».
~ ' ^Jmiméogiit). Gcira {act adosì a dkliafpaere la rjnisa dal nuile dulia diA^

fSatéivMMnniro). . - ii«MdeirdiMi»llÌcsw>.ta«VD«a«Hiieii«ovréliba Cfea-
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— li-

care un mozzo ili cli<ilrugg0ra U rogna la quale egli cwdc
consistere in una pianta panMÌta,non che un mezzo <iacu-

rar« la pianta ammalata por imriatc cagioni. In tal modo
è impossibile indicare oa netodo unico ai cara. Si-guitan-

da la dùciusiono rolla nalnra delle protabenaie, il prin-

cipe di Lnperano ha notato con» h ntllUia de|^t cMri in

tam d'Otranto* dalla anale ban unmh moss4> le usscrva-

liflinl Mng.llalniDo, rosse di oautn tutta spcciah*. <• qua-
atcancreaa.siccliècoatringearimcdiarri rolla rcciMoiiu to-

tale: che in line dal I8i3 sì ^ sviluppato il niov hirino sul

qualL> richiama l'altcti/iinip drli,» S( zionc. Il dott. Gi'ra ri-

corda che la .società di Oin');li:i pminisc unprcmin di 10,000
frniii Ili nrr lo rinv< niniciilo di un iiir//ii midc «li^irui- 'cTL-

qii t i! insetto; prciiiii) tin' <ira non .iijuiudi. .ilo ii'l uni».

OHcsln <liscu>>iiini' ó soppes i, <• ririvialn a diiiiiaui.

Il |in'HÌd':'iilc! ha quindi nuiuinalo due cotniiicssioni con
l'ini iirico ,1 Ila prima di fare delle csrursiimi aararic nei

contorni di Napoli pur dar rapporto alla Sezione dello stato

deli' agricoltura; ed alla scconila di riconoscere e descrive-'

re lo stato delle arti e dell'industria nella capitale e nt'icn-
torni. Laprima ro:niiii-<>sioue è composta de' s (;niiri.

|

DoU. /rancMce GtrapuU.'— Principe di J.u-rr'-i'>'>—
9rÌRe^ii OfMjn*»— VarcAen Maiaipina — I.'u'ji Mari.

—JKiRlcia Samtwf— Dott. EkmpùuK— P.of. lùi-y.z- -
ni— 1^141 Snn$eterino— Filippo d» Iorio ^ Cmù Ihffa
NegtÌHÌ~ss Delh Martom= Pittro Grtco— U,ifpirlc Pepe—
Imìijì Grimaldi— l'cilericn Casnitlo Igmzi ' li"zzi ,ViV-

ettta de Luca — l'eniu.anio Massetti— Arrocato Ptrifano— Conte Fretchi— De KówaiMt— iftwMala Vinetnia
ragnoH— Uri lorr.

Ln sei onil.i < oiiiniÌNvl.i t' l oaiposla da'sipnori:

"Marx hi-sr Mrzziir.'':!, j'rr^/i/i '!lr — Giacinta M .npi'n.i —
7Vi>/f«. lìus'iio; — .l/tiyiji .;r d'Agostino— Fiantarit lliio-

tchi— J.nuji ìihl"lji— Contt Antonini— Vanir Piiuli

Abate Birn .ri/(_ Prof, Calamai— t'cir. Tortini— Cax: Ca-

sult acqua salsn-i'tdiea di Cattrocaro , e $v« ««o iii nwdiejiM.

Forlì 18V).

— Beile acque mtwraii AeUtk di Cmuam, * lon JmuIìiì
ehimiett.— Firenae. 1845.
—inaliti cftMnMdelbaefliwMjMndi* Ut/wmKUànu-

t«b.—«MM 1845.
Gar> Agatino Loago. OputroU tuì doro in ordine alla qu»-

etiont et Ita corpo eempliee o compatto Catania 18 if).— Discono fUÌk ciijiiiiìi che h'innii riiiir.Jtiln tn .S'u ./, i lo

sviluppo ddtindtiffriii iij/\.'.r/,i, /• .mi i mrzzt dt accelerarne t'in-

crenti ntd r>ì t ^»-.ii/i' <'i. -Ciit iiii.i ISió.
^ilo C;i[ii:i!lii

-
— Dorumeiìlt infilili firrn li voluta ribel-

lione ih I- . Totnma-i') Citinpanrììa— Napoli 1815.
DoU. Nicola Pilla.ii rimedio popt^re, ovvero foeraa nm-

f«m, in 4fpfMuiMM IMf«'c»fMtAMi dì nwrKnenli «efiwK.

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA
COMPARATA E FISIOLOGU

fMssi— Cat. De Luca— C(te. Cantarelli^ SanguineUi I^'^-'^'--^^
j

SEZIOiNL DI tillMlCA
jl

Iliemlni0|ir<tf.ljnigt Calamai, legare il processo rer-

linle deH'adananza precedente, il quale rienc approvato die-
tro «lenne addizioni

.

10 sletio le^-i;e poi un suo scritto intitolalo. •

—

Opt'
mzinni fvfTazini\r ili u'airir <iOftn>\zc anline fra di loro. I proli.
Longo e Ricci sosl« n-:(mo le cose dette dal prof. Calamai

,

il prof. Piria vi apgiunge alcune operazioni.

11 prof. Casoria leope una nota mll'ossido gjallo di fosfo-
ro, sulla quale il prof.Ricci ed fl imnnciita Nifoli doman-
dano alennì srliinrimrtili.

11 si^. Knlil. r (il lina romnnicj«zionc intorn i .-lU inflaen-
za dell ammoniaca i he si sr(dire da una l.ntriaa ai Gmnhi
nella riduzione di un giardino prossimo. Su «{nesla comn-
nirazione il dott. Capcjiiuoli damanda schìarÌ4iMnti « «ì
quali so<ldisfa il prrf. Kria.

Sono In ultimo preaentatek Mnuatl Memorie:
|

nof. Aateoto Algionl 'OoMm-^tturvasioni chimicke
j

Approvalo collie p 'I consueto il processo vri halc di ii>ri,

il Presidente, collie tcuih- annutuiato nel l'r.ìpramma dell»

scorsa Sezione
,
prc=fnt;i tre animnli , inviaté.;li da Corfii

d.iìl' (iiiorevolc rnmiiienil.ildii' l'i:iii;; idi <"natori' pm interim

della repuldilicn settinsulare. Il primo è una Tijria , che
vive in <|ucirisola, ed il presidente, grato al dono ed a'de-

scrilli costami, osserva essere quell.i vnrietà della T. Dalhi
scop'-rta dalFitzìni:er n'^ll.il)ilm.n7i;i, i hi.iin.ila da alcuni T.
Ocellata ; il secondu è una Fringilla impagliala chn si ri-

OOOOOCe per qu.'isi OD Aibloo della Pyrgita-Cetalpina
, ed

il terzo una E. l'.lieriza anonima, quanliinquo già più volte
passata soli' occhio degli Ornitologi , ci» per qnaldw MO
somigliansacoUaOryiivora d' America e1 propone dicMn»
mare £. Dolichonta. II prof, de Filippi credo,'che il air.
Yeran) poas^gn il nmicnio della medesima i|Mcie; eiI en-
bisce di aMalrm nlcmi nccdK rari allon|nando it Tura-
ni mostrerà I aooi.

Il sig. CannizEaro da Palermo, tornando sull'argomento
tratl.Tlo ieri dal prof. Weher still i contrattilità muscolare,
espone al -une sne osservazioni rnii roscopiclie fatte di unita
.'il sic- Calcara su tal pcpovilo. Senza opporre «Ilo ideo

del ^^ eh 'r, non avenilo aihiper.ito pli stessi melodi di osscr-

v.izione , pensa, che la ciinlcizionc muscolare si cfTcttui per
lo accorciam 'nlo delle (i'.ire ; die i Zig Zag dipendano dallo

fibre nuK< oKiri oLbIig.ite a contr.irsi per l'azione delle fibre

sottostanti ; che la contrazione delle libro mus<'olari è indi-
pendente dalf atione nervosa ; che lo strie traiTcnaU Ih
esse , e l' apparenza nodosa ravvicinano fucato fimeoiaio a
quello delle strie trasversali de' cordoni MTfHl. BoapnlU
poi , che sìlTattc strie dipendano dal eoiroganeal» derria-
TolacTO tanto ne' cordoni niitooiari qwBloMr?o(rf( 1

che da ciò dipendano te npfMrcmn ^ìin^ì» cai il T
credo coitìtairo la atmltura de* cordoni mrfoii— Il pimt
festorCosta discutendo l'argomento medarimo Mndmindi*
nare a credere alnnanto ipotetici silTatti rìnttlamentì.

Fin.-iliiicnle il dott. de Martino, che nella precedente se-
data si fece interpreto delle idee del Weber, dichiara di Ci-
»ere in tuiio .li .n curilo i un sU> valofo.so fisiologo.

il presidoute comunica una lettera del prof. Paolo Sari
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di Pisa %u Tari ohbirtli «peciiilin(>n(e rolalivi a fatti Zooto- ^ Sanson o crede pericolosa c di u'ilc pillhiim U lij^alura

Bici, ed all'ini r. 1111 filo del musco di Pisa.

Il sip. Calcara da Piiicrnu) , cnme anniinziav.Tiì nnl Pro-

grumaia di jcri, li^cgi^ un suo Invoro su molluschi viv< nti ,ima di 1

t fossili ni>lla Sicilia per s<'rvir ili jupnlinieiiUi all op-ra do! ' poraria n^l modo il.i essi pi

sig. Amando Pbilippi, corrogrndoiic al leiiipo modesimci .il-

cune mende. Dimostra l'imporUaza di liifTatli studi, appia-

ni alenile bcona dèlPopen dd mtnralista di li rlìnn, »1 al

tpmpo ini>dcsìmo ajtgiiinp'e la descrizione di alcuno concbi-

j;lir ih ini Ircratu' ne' tcrn-iii terziari , arriccbcado Mct la

€unclii<>logia SÌ4:iliana di circa ÓO ouove »pcu'ic.

Li Sosìono fu onorala dalla presonin «li S. E. il Pi'esi-

dcnto dvl CoDsii^lio de'HiaìsIri , Presidente della R. Acca-

demia delio Scienze , e di S. ÌS. il Uinitiro dcU'InUmo,
Presidente generale del Congresm , fedendo l'Iati del 9to-

'ilidli l,ivftri furori pn-si-tit ili in dono alla Si-zimii', di cui

a ilio liiu^ij si djiii 1 .iniiuiizio , i nuali furon rii euili con

ispt.'1-ial gradirnciil 1.

S£ZiOi!«li:m CUmURGJA £D anàtqmia

Il prof. Pagano e il doli. $ 'rondi •^nsin.^,,,,,, ^,rr propria

esperienza meno tollerato dj;?li mi' rcui il metodo di San»
son, c con ma;^iore frequen/ 1 u'iovorole lalegatont

ralii ,ilo.

SEZIOME Di FISICA E MATEiMATIC\

Lello ed approvato il processo verlialcdeirndnnanapre-
fffdonle, il pnif. Ciliari descrive e propone un suo compres-
sore di.'irli'ria per la cura dell' aneurisma. S i^li.Mi • il v.tn-

l;>;;ili > d'dl.i compressioni" in confront i d-lla li .'.ilura; mo-
stra il ili-. :nr»d d proprio istriini. nlo clic assurisce più ido-

neo de;:l. .itlri i n )-i ioti p r rispcUn alla vera compressa
pigiando lutto siii'a faccia anleriun- di'lTarteria, p'^r esser

d'un s< I Illa , e piii fa. il" ad appllc.irsi r levarsi. Il presi-

diiile ne ronfeàtii i [>'> < sp rn n/a i v inla;,'i;i, « nomina una
coiuaiissionc yerilii alricc ad operarlo sul e^idavcre co' pro-

fessori Gor|jone, /aunoUi, Pagani, Secondi e Paliotli.
|

Il I!ott. (fiovanni Pa'jani romanica un suo metodo di pa-;

raccniesi preferiliile nelle idrope-ascili croniolie,ap|IO||||l^|

10 allo scolo protratto , del ticro , mediante la p 'rmanenra

del foro praticato, c tenuto cUoSO di appetito tur i. rudo,

11 quale 6 fermato in sito con opportono apporeccliio cun-

lentÌTO. Lem il turacciolo por dar okìU a parte del liqoido

«jjai tre o quttn» giorni, ncbè na aia ceaiata la ripròda-

II Dott. Bcauflort difende la tenotomia dei muscoli dor-

eall In ronfrontodel prof. Brani che l.i condanna, ed asse-

risce che nei rasi o^e quella poss i ltÌ iv ire vale riiofilio l'or-

topedia, e dopo varie discussioni Ira i nominati e il prof.

Manfré. l'as;ani, Drlloraliis, (jiiri;onc, Dercliia i' Hor'ia, si

con: liiude esser necessaria una maggior serio di latti per

p.ì'.n ni- ,ii]iiLii ii:re l.i ra^'ionetolezza e l'Utilità. I..a matij'ior

parlo ile lucuibri lii ila Sezione dichiara essere frattanto ra-

gionevole il progredire negli sperimenti con filosotica cir-

costiczione, non permettendo In cognizioni attuali di ana-
tomia c fisiologia l'esageralo timore di susseguente perico-
lo, p(!r cui molli altri la vorrebbero escludere interamente.

Il prttf. De Reozis propone che la legatura tcmpnraria
delle vene aia preferibile agli altri metodi , lasciando però
il laccio in lilo dopo averlo allentalo , onde poter ripetere

ilnodoneloMchehcinaluioHaHriaialMlaiM. Ilp.Pa-
gani ripete eneme maggiore il danno per rirrltnione del

carpo straniero permanente. Il dott. cav. Grassi sostie- .„

aa b prefereua della pressione a pinzetta col metodo di
j
— Milano It^

Leltia ed approvalo il Terlrale della preredente adunamt , tf

di letUira di un iadiriuo a Sila .Maestà il II», riltod.ilsìg.1)np

ran, il quale chiede una eommìHioae di Fisica del Coagreno,
la quale esamini eerte sue Idee (jeaerali intemoaHiadona del-

la natura.

Sua Eecnjlenja il Vr -nte generale, pres ii'i iM' i l ,: 1171,

fa niiserv Ile, r-. T rii-'ii':' di S:m Maeai.i^ ,:>|) . |:i Sr?.inH'' s'intun-

da lilii'i I 'li I jI . r ') Il I r,uli'.':ila domitiili.

Il Pre^i'lee.te [iria'. ( trioh si ris'dv^- a ili p'il.irr idiio vice-pre»

sidenli cav. Melloni, - av. M .s- itli, e ili a^tr .mimi G^OCel •
Nobile, ondo r!feris»Mijij ni! ini 1 alla me lessHia.

Indi il sic. llossi comunica un suo Pin^fllo per t'arnnzumfnt»

dtUa m(n:a IdriiMot, 0 f.-»cciMlu nolar - elio ossa pili elio sul»

lu tuorie fomlasi sullo osservazioni e sullo ciporionxe • proponn
che una commissione faccia scelta tanto Ira gli antichi hiti, n»
glstrati aetla eolleilono dcRli aoloiidei ftolo delle aoqno, qoaiH
lo tra quelli che TiMllane dai hfori fdtanlfel moderni; aflheeian-

do in proposito t.iUino suo norme. Fanno su Lile proposito il Pfiw

sidonte , e il secrotario prof. IVapoli taluno osservazioni, e Sua
Eci ellen/a il Presi lenlL' 'jtfiieralo di accordo col prof. Orioli

,

sulla pnra utilit.i di simili commeasioni os«rrva, cno SO SÌ tratti

di sem|diri notizie da ottenersi , sui dati delle opeiuionl ìdmH-
lidie eho si fanno io aliti st.iti . li.isla dirigersi aqnoiloKeglO
tlnvnrno porelió pofr.n ^pm[ire pr riirarle.

Il prof. Padula si fa a I jji una •^iia ir.i-moria, nella qiiain

vuole in <n-1nnza dim )-itr.ir ' l irisiillirienza dello equazioni ge-
nerali del mal > dei liijiiuli , p-'r risolvere i pr.iLilemi elio si pr^
sentano in natura: 0 il prof. M usotti fa alcuno osservazioni, e
aeneoftla nell'intento dcirauiore, rilleitondo come abbia egli

fle<«o sempre ereduto che sitTatte equazioni sooo inioflicienu

,

perrhé BOI rappresontano la natura dai HfuidL
Il prof. DaLa Ilvo dlcoanraicarioaadl Mhmeiaa wpaiiawn

sn' suoni prodotti dalle correnU conlinaa odiseentfnno che fiaa»

sano per nli di ferro , 0 agttiiingo le ne IngeRnosa ed applaudì»

te idee per ispiognrc il fenomeno, come eziandio lo canso per
mi taluni corpi sono masnet ci od altri no.

Il prof. Orioli dà loltura di una noia comunicala dal Ragaz-
zoni intorno ad oscillazioni osservato nello catene di ferro doi pa-
rajfiilinini in un campanile di Novara.duranlo il cadere di copio-

sa neve.

Fanno so (jnesli fenomeni a'riine osservarioni i sip? Garano,
Orioli, M,. i,i|ii • Pihnieri.

Fiiialiiir-iU- il pi if. Orioli narra un altro (enomono prodotto
dal foiniiiie in una dolina di Lngno,anilogeiq|iHnoeipoalt in
una passata adunanza.

Diiran.— Code ile» rrenlton» Mnieerwffts sf dltbalrdiWsM^
Voi. 1. — Bordeaux l»it.

M.ijocchi. C. A.— Cenni ttorìn intimo air eìet

$mo mnddtrain come (aria mnrnVu.— Milano 1845,— Coruiderazioni ed etprn.uìZl {alorM aiTer^fiB* i

rrnlf rMtnica. — Milano 1845.— iMif I n , •rnduuti» «ial«AN<«««m» hOi nfrf»
rie d'i i-nrpi. — Milano
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SEZiON£ DI AACUfiOUMilA £ G£6G&AI1A

Lelt* il proeeM» verinh , a^Mevf wkium RevI MttHadoni.
{I prurrtiure Orioli apra TaAiMM Mfei^iungendo hime OMer-

««< din alla iJIttStniione del rhii'dii miigico |>rc^enUto nel (lior-

20
prL-i'HdMlé , il quale diiilo \iiofo ail una Uiew di'<ciiMiionc ,

I cui |>rf>i-ro parici aig. Mii-iklU . Guiidt'Ui , Piatii, Cav.

A*cltiao e Uiiirrsino.

Quindi il Coniiislicri^Tiprsi liromunira alla Snione ! icoperU
racvnli>iii<'nl<' rj(!:i a l!r'>n.lM-i>:.i d'un aii'ico CtMUce^Ml qualt è

raccliiiii-j I I {ine lìrlld tli ria naturali.- di l'Iiiiio, ',

Il si);riiit SjM-rio l'ali:iu climi Irtrpr una |:rn|(ns ririiic. onde la

liCZK.iic «l'glia i:lr.:;^ TI' una Crini): i.-kiimo < ht- df'teiniinì i mi-;!! I

Sii bcciiIil;! Il |ir<rnurcv<'ir »Uuì\ arrliiN Inimici in Italia. Il fif. I

min ni l'iiniun.ia iimi -uii i>-ì-it\.i7i<!|ii- LtU >iiiln [io%ìii</d<' Ko- ;

iiin.iU' delle cij.«tr m i nli i.i.iii ili ii .\frica , tliu non liova i r- I

[i«Li> idi'nk' a ijudlài 4is>(-^i>at.i luru ii'-'Io micliun cnihi ^f^rii-

lkl>'.

, l'i r iilirnio Mitosi jilt-Si nUli- alU S. jamu li- n) ere scli iciiIì.

. Jjt pittntad§Ua ClJli éi l'itn^ti, ili-l (411 u llonui n.

. JUctrcA* «ikAnm'vaai'woi^iiM Lalat,n, del mi:. ùirii)(.'lu i»c-

cprrifii i t jwaiwfin ern,'T, lii le 1 hr alcune specie riiiniic dtflg»-

IR-ri rn.,.> ^| 11' I ;if i.rnln.'-hU- d i>l 111 •'.

'ili il |>rca. i«-iinrr<> il jtr.if. t.ii.k, si <lt»«|le M»l /'««"i ntmf»

dalu <.oi.Jiiiulalo col P. PtinMa : i|i.>»lì »biiMiMlula itiu vmìbU
del P tyirttirit. e quegli toalcnrado la tomi Mia «pN-ìp.H
pr«f. Tenore fi dim«iniim* dc^li M«n|il*rj |iwi t «adir In-
n« di'eorso.

inai ratsjsTATi .iiiji «rmiMi

Sulla COIirrirliii 7.1 1 cl.-iii i <i-rii (ni')<t;i;« IH Un lii^li ilii iit lir

gf(>(:i<(ì<a ili l."iiil'.ir(ìia ili'l (irrif. I..ii,r -jj.

InlniiM lii Di il I II r.i (tr^li aiiliilr.: I <llcia dtl prof, (itovanni

di' lìiirMili ili Itriintil.oll.

Li III 111 di liotf n i a ^^ I
oltirp— Oiiiiftolo dri piof. Ilrtirphini.

Il Tiincil n
|
o|ioiaif o«\rio 1' srijua tiniteia ia «|')iUraM>liV

tc(irii'<>.|iraUca ai nivrtii aruli x-rnali — Opuaeolo dri |truf. Kiii»

cola IMI.1.

, JMUw «atarali « tmUmikLmàaidia, <ìel aiu.doLCirlo C*(-

Jiao Lnn^o.

. Sferica namsitm» ràtornoayti amiti *4 «Uo autdiiì dt' fran-

»Ui ecHiro Amatitfa dal iSOfi al IflW, 4» Liii|i MHia £mo.
il riiMiiiu pifuUuf», oecnw fatftm whéfm* 41WMaAHb.
4k>a ciò l'utiuianza ti scioglie.

SIZiOIfEIXI BOTANICA E FISIOLOGIA .

VEGETALE
Il Profrjiiirp <>a>parrini ppMrata un «no di8tf»o »rrilte> in eoi

MAO vtyaiU} le iiiM>«alKi mtwrno rlla (LVHinduaiooc rA nniiino

dirUV-DiMKnie aumioak' m i s;cl.iliili. L'aiiton- ratT<i;;lie in rliit-

ro «l^plaudilo d4rc<iTM< Il I Hill •-II1J .>ll^l.,l^rlJ^l! ilt'Ila Mi.i Mi-imirìa,

e fripu avur dichiaralo lirct i^HiiiiriTiit'iili' l.< u^mh ujin ^ii' 1 ri^umt'n-

(o , ii noUirf delle »iie o-w-rvnr ..m atruni IjHi |irliirt|i.i|R«iiinii ,

che tiiiiiu {svolli nolle Ire {
irli <!*'l <iJo rapinnamctitn. Nclia pr.ma

parie fiigiotia di»lr8amoiili» delle l'jiinioni drRd antichi e modiTni

MJIIa.liecaiMtaaioDc ilei lic«: ncl'a aeronda dvlla origine della ptu-

ralili degli embrioni, negli aitimi: nella teru stanno le rieerdie

«Éir-i|waiatMa<l](<iaw My^awicii».

UnacoaunMaMViaMalalMliU per riferire tu

ùiìì4M0MiìCMNW y LiÉk 4 MMMÉnrptj 49 VìriMnft

SEZIONE DIGEOLOGIA B MINERMiOGlA
^rfunativi dtl iti 92 tetitmbre

lì precidente l'asini dii prinripio all' nilun.inz.i imi
IsriK di*( iirs4i , 111 I (|iiali' r 'n;;rji7Ìn i foniponriiti la se-

nnini' di (n iilii:;i.i ! >l'ner.Tl(ij;ia del srtlimo 1 oii-n sso per
.TTerlo eletto :i pri^idi rili'

; esterna il suo rnnipi.ii iinenlo ili

vedere nel ^^n^e»so Dim pitclii illustri oilranioalani ron-
ciunii ai più distinti ge«lo|fi ftaliani , dall'anione dei qua-
li ù protOKlle Dnn lievi vanlairci nello siodio delle Tuli^a-

nirbe rogioni delle vicinanie di Napoli; ricorda i pregi del-

l' illaatre oriti Iniro dei monti Eoganei, Ificcolò di Kio, di
recente manrato trai $^<ilii{p italiani , VHBHlia per vice-
presidente della Seiinne il march. FiMo, « per WglWlari il
uoote &pada «d il prof. Scaecbi.

Il prof. Carlo Geaeliaro mm Imm nHIBlm »
c disiiiijrne hi^Milovalcm»4Maicleliiiii{nmi,iino nn-
tic» fehKytfw^ che

o

cnift 11 hi» «rieittitlc. c I alini
l

ii»

nMiMÌC» la «MMVirsI «ella p.irlc on idenLili-.'

jpoi ra(l«isia«Ui degli ndrtari sopra alruni parti-
colari dell aMiconisteom r «pcrialmenle sulle m«<i«e li.'i>..il-

tidic dell' Idia di i Clcliipi rin.i r.iii f i p mieriori fenoineni
volcasici, i hc vi Uan romiala la iinrnn rorcia delta jinriL'i-

niile.

I sìv'S Ci lli ^iin e P,ii -In iliitnnml.ino al sig. G'-mollaro'
«c «vii 'TI .Ir poli rsi pipplii iirc iill'Elna la teoria dei crateri
di tiull(-v.iiiif ntn, ttirrimic è stalo avvivodi Elie dcBeiim»!
ed il prui di Cat.inia riapnode oegOtivaBiert».

*"

U «ig Elenio SiiBooda feggc nm mennrii dirtAta «.

qmtlo hforoi ^?**«« L*i*«tìl* dlwgawnaiionc di molti foiatti %n~
, Toi»al.eiie.s *°.'P*"'*'"*<"«»™''''«^'' TigaardaadoilwDla-
iRlafMiHivlM'l'^*''" < 'O^M/ «al PieaioHte , énpo mer Tatto nmnioM dF

tl«vaMladl'ai|ldBUa|iiKMQCilani.sd!re'irmanihiita1<f|ieiiu ^(-«Mipaciadi «agalAilidirietilrdnni rhe. a {riudirio deff

allaviale «rtlo l'Etna le impreasioni di lojzlie. che caraderiaxa del dirHiOTedelJtelaidiIMw, è piò k- probabile che si rì-
Qmntu ilei . e p(Bl di tnnrtil e «dici, iho riconoiee appute- ; faiaBMOalla afaiii«iawli4ai «ostri tenmi , espone in tr^

alU )iii< tini/rra. Finalmente denlro l'a^iMa xìtn«a«ai*—^ a*i-.._^«

—

tn ^ ...

Ugnile rhe fii rispondere .il genere Saticitt*.

il prof. Tenore le^e una nota au di alcuni pani italiani. "Lwla

il ptofrsiore Sctifiw |id fm soffio ailìc couilìere, tidcUcndci

ffte lieo iiolpoilo tulli i lolatiici ìtaJiiui coiu'ocdar picuaoifiile

gelte f^ue idee nulla iilenlitìi u di[Yrrcoia ikr-erlc s^iecic di |.<ii

gtiniR l>cee venir ti^luaranlo alcuni piwli uln n .j-tiir^nin

Ini «'iasentire lalvoHa dal pensiero dello ScIriI». Cusi U lai^icna-

leiitù aul Pintu uacinala , c n>tuniia:a. Lini
,
nfltfétrn . |/icnii-

li'a R'iSritrrfi'f, l'd altre ; cciuliiudr per atgooiculi di uiatlui

^^t haiHIdt anininii ìnrrrlrebrati in lut-
to idcnUrbc aUe vneali; 2." quelle che harino molla analo-
gia rea le spwie virenti; ed in terrò lungo qnelle che a tar-
lo sono stale rlpi.rlUi lr,i le sperir nnnira vivenli.

Il prcsulenli proj i.nr- , l,r si fai-, imi < p.ireccliic crirsc He-,
.il'iii pi irL.<nU i

.
uluriii ili Nup<i|i

, che l'IOÉianal si
[ir Diipiu tuBqoolia de» Cauipi-fiearei

.

Il prof, «^tweliaro pvM-aAa m fonile del terreno cnsu-
ceo del Cai» l-ailiiM

, ohe^alwin aiafdbri |i«r(ite--
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briU ndU iw cwifiimiiiBM -^m» cfce vieae geaeraimcnte nolo come il c»t. Quannto, il

rksa, «NidereMe di*Mi
di Medicina

t ÌM in ponto uno tcriito 4k
MiMo«llt»M«to|i»Olii*

Im flenOM <l A fvcau per U ra dì foumSkaàoamrftn
WmÈeiumm, »piiaéi»mmm H ÌÈUÈ» Oliti—>m » faita

•UMiionn ali»mw» trtoUtioi «b* à«Mm «THirpaito

I (ufo ed alle scnrio Si è giuÉto psacii» a MoaUMom,. ed

OMtntAa la parte eittcraa del mootn, t'interno del craUrc,

e le ii!aric che ancor ne cuoprono l'orlo a KÌro( co, si <^ pas-

sato afi esaminare il tempio di Gioro Seraptde « le singo-

Uri piirfor.iriuui ili I LiitHlamut lUophaj^ui, d\e offrono If sue

Colonne, i' the furuiii» argomento di t.iiilc div assiooi. Si c parfieoUrmeiae j viMtdir il n

aidiilo qllioili alla sulLilaro, ove si sono osserfatu le mass"
I

siilerio ne veiisn noiniiiiila unii

tracl)iliclie che vea^on funri lungo il fianco orientale del

cratere dal nord al mii, egli agglomerati aorrappnsti r som-
numenle alterati dalle emanazioni gassose. Useita la Sezio-

ne dal lato orientile d' Ila Solfatara, e toccando il Iago X
il^uno, si ^ rei-ala »^ìi Astroni. Scende dentro questo gran

entare per esaminarne le masse trachilii be elevatesi ad
mmm • mI awi ÌHM»«riMUln. Ut «Ili—,»mìUI« Iftgwl»

ta del cn«* tlrilM«l*.

JANMim AtAtt ttUnAn

l( Si'grelario prof. Sr.T rhi le(iB« l'-iUn vcrL.jI '- dell' ado-

MUA liei dì 22 coneali» iui m-, ed il > icn-pre^i Jrnte si^uor

fnarcheiie Pjreto la rcljimun della gita i'^n'o/n n falla ieri

Julia S V ione 1 Molili nuovo , al tampi^ i 'li S r ipiile . .illa

Solfalara i-'l auli Asinini. Il prof. Seacclii pn-senUi <liii- i ir-

le lopDLjr.ilii Ile ini lille, in cui sono sejr|,uli ì limili ilelle

ntantti' liiu iiiUt lui etuer^ic osÌÌa Solfuiiirit, uisglt Aslruai u

el Rfatere di C^iQipana.

A proposilo delle osservazioni fatte dalla S.-zinn- nel lem-

pio di Serapide, S. E. il Presidente generale, presente alla

adunaaza, offre alcuni Calti riscontrali Dell' ialeraa della

rittà, ove sono le fondamenta del musco ZunLigico » e nel

Mola aulico di Fouuoli vulgarmenlr detto ponte di Caiigv-

i quali posiono giovare alla spiegazione dull'iutportantc

i lin- VhTClo, n^lai» Pembm • LaoMrdo VarU.
Qintl'pituno ientt "ma aaMorTa sulla gMilpfla ddriaola

«4 •ppreattra«|wal»a|KMia rill*>l»JlM
Ornerò. la ttmpm» iwdNw >nwttt di n
ne i praO. Glaidial, M^Chiiii, lb|liari.

aOaltMii.
ti Segretario pettendo in avvertenu di* pmecMo km k

memorié manoscritte rilas«:iate dai vari membri per la luitmvi,

e tra queste alcune di una esleniiione piultosto r»)ii(ijarde*ote

,

propone elio vendano riparlile a diomina («arlkolire presso e^
Iretlanti membri, i i|ualì v- |;li.in(i p.l^l•l,^ rii;.'i;'i,-)i;li»rnn la firn»

sideitra. Il d'il. N'int-i nMii'li ii'ln itila coiiimis^iunu jii^ uiMninalM

per vi^ill^e I
|iiihliii<'i '{ii'il':iii ili Naimii . ed a qoolla deaifiaata

troliii d'Aver»», pspriine il d«-

veii!;a noniiiiiiia unii sinule per esami n-i " uh i sua

slalislica i|uiii(|iieniMile del iiiaiurnin o di Venezia, ti preMileolo

annuÌM-e. .Xnniiisco poro all'aggiunta di duo meoibri alla com-
meDsione che dovrà assialete alle snerienoe del dot. I'<dli. »•!
docliBaao i numi del c«T« SeoMMliM. iM. Mkti a prof. TaAM>

Si declinano poscia I niDi df qqd ainaW ai aiiaK «anali

eemmeseo rincarieo di prapaitt I taoi a IraMn o dMculanf
r Vili Con^rcsao ia Oemva.QiMrt}lami cIm ai ituaMaw «m o|t>

trcpaasino il numero di ctnq«i»oioi seffaMwperciArasiM>i;naUd8l>

la commi««ione che Mttue : delt» e prof. Locarelli. 'I»a>inasi, Ri»

koU, Bonaeoata, Polli ,
Lxrenzutli, Ciuieri, Viilpet e Prudente.

E procedendoai all'urdine del giorno, il cav. Yulpes è cliiama-

to a leggere la sua memoria suirinnalz.'<ntent<< della maacella

snperiore prodollo poi meccanismo dell' ibi» m<;i melilo dell'inte-

riore neirn^rir»! b Ikh<vv. Riferiranno siiti» modevms i sieg.

prolT e ili, Il lli rriiti, fiori:ooe. Maiifrè. Pirelli, e Foderarci.

il dot. Duliini Lli.,in'.a l aUenziene dell'si-«emWea sur una
nuova forma inntli.i^a [i.'iirrilma . i i.i .^i. ci -,-ii.i l 'il lilolo di

(""ma r'tUrica. Descrive di i|ues4a i partieulun studiati in ben
:<s 1 1 iiividoi. de' quali lavinU pari la teiita i«a aai pià, aaal
I l da quasi totalità, atlaaochè li dtaatohanlo aa aaooti la giw
riijiioaa. Ladmma bum* ftuUt la silidnaaadleMa a«n linifia

rarallerlnan qnaliin^ altoa flh «|iii nata oultUia; la cliiaiN

oscura perchè della meiicsima non lice Dn qui rtsaliie aP
tura ; la «iole inlioe di quasi disperato Gnimaato ptMhi
in sue mani tornali vani i vari mezzi di curatione.

L'interesM! della meiueria . comunque gii dalfautore

trniiiiiilat.1, virne sentilo ilall' assemblea a aiaaiftatata àpa _
di approvazione, di lai i ln' il pr.iMdLnte aa l'Iu pniclMMlà'a
disriiiiiiione pell.i pri>sjima adunanza.

Il dui. Rampinelli presenta una breve m li inlnrii ' l'ii injn-

nite , esiralla dal formai i~ln Ruspìnì di Herp.iriio dalla m,inna

del eoninieiLiu e Cui !ieil>| lu e n^e dell'-ii'ipia bidl'Tile, uihìo reo-... di ri» più eiorioniica; il rpi il nuli d'I j>fi(r' li|i<' rendere Sfiinalali

Bsìg cnn. CroaiH-lIrmdret presenta an saggio di roccia «ervizi supraUillo in qiu ' Ium-Ió in , m i.i m.-inna è un produtio
calcarea della Savoia naturalmente pulita c che si trova in indigeno. Il pri'sidentc ha deliberato di tnMuettutoqiieUaaMn-
iatrati sopra|ip<jsti ^Ii un i i.li altri eoa aoibo la ia|effieio nito al cliiiuiQM tammrirta MiMuroa Igaaaa »iid> fuiiaaia»

tarla aUo scupu indicala»

Il doUore nicolttcer kgia' fulte alrMluci ddb aMnbiaaa'
McaieaB, la quale taate diiialafe eoraiulft dì VaH datt e la-'

prattullv coHraiaia adénaDoiiiioe. Discorre di^ strali che la

cniiipa«||Dan. deMaveialelMitoaepmhriei IHmioro mneasoi Min
loro di<i)v>sizìone. del loro rapporto cogU alt ri elementi analoaiirip

a dell'uniure sti^'sa»ae||n!8a*ek n

L'impactaai» di qnaala aifamoaai nii'aii*nBcXna»a di aiw
apponila diacuHione , eka Viene ancbe sUbiIrta pei |{(ora»aMat
eessivo.

In ullirno il doK. Pa):aiiì a enea i>>l mi ea'.< iuntijilìanle a
riio autt*c<.>doiit<i. li mto tèa

palile e tMU argilla ialer|^la.

S£Z10:v£ m MEDIONA
Aperta la acisione dal presidente, tetto ttpniresso verbale

approrato , non cbe faiia la pnsaaataaioBo di vari stampali che
vennero trasmessi all.t l're^.llen7a,è9lalllp^inlOil prof.Kurelli a

lefSRcre un' i'\>i>lola ii*pun-iV3 al cav. prof. Toiiimasini, in cui si

espcunc U piu sentito riu>:ies>:tutentti dei siujfoli nwinllri della

S>'/,(*nij iiiuJuj puri liu non sìa in quasi aiiiKi pur anco onorala
dall lllu>tir piofi'SMire. A quella I Uui i , eìie riscuote universali quelli) narrati» dal dott. UunUi
ajiptausi , il presidenfe iu^in.:iir l.i iiin/idiii' i !ie ^;la/.e Me, i> U/n nr ,iil una raia/na ohe > Hi i Uv.'ia pel lrat:i) d'un mese
rese all'cstenrarc della mcdviims. In «esUiUi il prusidonte fa coolinuu, durante il quale tiiilvUe (icrfcltanicuto da ogni cibo e

tJigiTbed by Google
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— ts—
lM>v«iMla.Eacoav*lidaTela|ioiiiliililidiooR«iroili acciilcuti sor- '

n tDOdta il dfltt. Cotbì, e «ioso nmiMio di ma dannili All-

ori» k qtula Tina owlil nari Maia tMo A twlt eonuniiue
mmlta «d inrcMlari ^ttì^ù eriti di iwpM.
, Queiti fatti però paiono al dolL Nidia mgerati abxl ehe ao;

ed il preside ole ronchiudc doversi e queMi ed altri cohsimiii

latti lasriare «lU sinderesi di ciaR-lieduiio.

Sì i|ire la discusMane intorno all'ordinamento deftli «spe-

dati, alla <|iiate prendono parto i clolt. PanduncM. Maofrò , Ar-
jienjiarjii, Ci.rv.oin' e Osnlf, il najiisiur luitiiiTo ili!Ì <|nali «i ac-
conl 1 111 ili -uL rio i lio a ciImiiii iiimlii'o nun »i f(>^st^ 'i.ilo a cu-
rare un pran niiniiro ui tii.ilii!i -i |iraliiUo aoili; r lie vi fussc una
Jistinziiiiif tra le malnltie nio<i:. li.j e di nirpitlic nuii sulo, ma
ani'lìc Ira Ir classi prim Jci mali ; < fosmr Ikm» curala la

parie ìuicriira ili s[icilali, e dir per eii) rhf ruriccrin- l'amnii-

uiiitrazjoiio. liis.~i r» in questa chiamati a far partu aiiclko i medi-
ci come «iiK'lli die meglio coBotcono i Hangni dcgl' labrni ed i

meazi per ripararvi.
"

il wnr. Sa Reni oaierta elio la discussione ndn
débba i«n|inni IntanwiHhtti argomenti , dìKUMl da tulli i

tnltatiiUdi potitla nedica. mawtm lopca oggetti piAampii
pieadendo in «sane comò indica il ìctm , ao ani fono nacewa-
rio rlnonxiare ni grandi «tabilimcniida laglÌMColi eleTati inlla>
Ma ed in Francia , a di<iirilmire gl'inlcroii io piceole infermo-
rie come si fa in InKhilterra, tencndu sempre pre<eiiti le circo-
stanze del nostro clima, il quale permette di laM-iaro aperte le

infermerie al libero uiocu dell'aria pel maggior tempo dell'anno,

al elle uniformandoiiì il prof. Larucria , \uulo che si ione anco
csaminjld se fosse s.t.nlii a«-iji nicj:!io ili dare maggiori 8ocror>i a
donii< iliii, miiinr<iii<)o ^li <'s)iribli. li |iri"-idi'ote , veduta la nuo-
va óinvioEie data alla discub.'-ioiva o l'utilili che tono po6 trarre
atabiliice che la diacuasione l'ontinoi aellt pimian ventina se-

duU, e coti Kioglio l'adunanza.

SILU UTTDBK DA FAVI HCUS UXmi

Ptr VadunaHzaddgiorno 25 seitmin.

SEZIONE DI AOKONOMIA E "lECiNOLOGlA

SEZIONE DI ZOOLOGIA . ANAiOMU COMPARATA
E FISIOLOGIA

Priocipe BonmMrte— QtNrmajHiì tmttptm letnolifitù
r%/i McealK ili «May-
GaeUno Piena. OMerautfR* iii§li ÀmuitMii»' tta^

detta Stoptria.

Sehrniliri — iViv/a chr nci't.injMigna il vncaholari» dt'

mmi <ctc(( 1^1», o classici deU'OrnUokyui Muropca.
Calamai — Sulla Torpedine.

De Martino— / lavori pibnutti nella icona ttduta.

Sarchi — .Sii

Fari.

SEZIONE DI CHim iK.IA ED ANATOMIA
Prof. Gorgone — Refezione orizzontale della maicella ì't-

ftriore.

Prof. Krina — (htcnai ' ì i ili i i^i'jifiiirìa, r lihhii]jzia.

Doti. Soliano — Sulla PehiuiL'iiun.

Prof. Trasitani— Sulla f.-dc e sul modo con cui si gentrn
il foffi I tetrino nelle gravide.

Prof. Pantaleo—OM<rto»oni pntieht iuffui» ad o&« d$$t

idfnfuntiéi^iSi» mlb «MlalfM «ì/OMbA*.

SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGUAFIA
tìiiilio Minervitii. yorelle dilueidaziani »opn tm MIO dilla Oif»

lezione falla iti XofM, pubblteat0Ìaifnf.Mmm
l'onte Griberg d' Ilemsii. La par$» Bdmya M aaa jeale difli

uf'imi proyntri detta Ct«§nfa.
Tvinmasu Paca. StfmmitimbtmtfmalmaImmfcaHtmdéi

(Infili.

Crisldf.ir.) tìiiiidnHi. Priypotta per una nrneraU » coneonlata ri-

ttrca dt talari mantUirii in Italia m $teeU dopu il MUl» Àn*

SEZIONE DI BOTANICA B nSIOLOOU VEGETALE
noeva ipedo/.«n>rilini — Ilfllo Cillit

del generi! Callilliamnium.

Illiislraiìone «ull» Dcrmarr^ti'ajUifarmit elevakatoodl
UD nuovo genere della faniglia delie Cordarioe.

DaliwaioehoallaGalauimai eeaiyale aaila aaria dii <

''i(a srj/mi 1

11/// fii-ifijr/d di definire le roei più general-
tntnte utaie nel iinguaggio tecnico, e $uUa ittruxvme Iteniea
degli artigiani.

Bomanaizi— IVoMw^ameiiftì de (emni,
Casanora '— Sai rtityioreatiMiMo daoK ai^

.
X«ui ^.IWb cori* itefi«M.
Goatinia la diacaanoHaHBiMhffHi^alia;.
MèonUi— ItmH ajMMMa ^nvk MbfiwMbdi

SEZIONB DI MEDICINA
Tornali—IKatHBttaiMiiMla mutaemImiU ntgli tyilmtr,
Fodoran—JkiBnielBMiliyta «IsfiMMAi AlL »-

VlM^vi'-^SiMemittttfilMiiiAii^il
Gorgone— Ossirrasfonj mieme^fUm «rifa

dei denti umani
Dorotet— Su di m»emM Uttria
RiboH Caio di' '«nknndNW jirr un dolort firn al «irlto
Campagnano— iVìinco «imm cNfaltaodiUa fmofarAl
Aiello— £«pu2«i°on« di unmea fnfftffilili ifdi aliif.
PireUi—SNdioIcNMcahitfaM

BMKATA
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AVV

Domai ira 2S di SfiUfttén

i. Si apre il auovo Real Ossenatório niL'Uoroli)gico sul Vesuvio. — Gli Scienziati , a* quali

piacerà d'intemBinl» dorranno trorani colà prcMiiti alfe 10 a.

t. Alle 4 i/9 p. n. «vrè laego rmangnraaKwe della auu» coloMale di noctni' Santa Re*

Hgioiw -Mi Campoaairto a Peggienafe.

MmoML 4 di Ottobre

3. Alle 2 p. m. nella grande Sala de! Mu-rn mirri alogico ai terrà la riumone de'aoU Scieo-

satì Italiani per eleggere la Città del iX C^n'^nesso.

Giovedì S Drilo

4. & faranno vari sravair.cnli in Pompei.— Gli Scienziati die voleiiscro iuler> ciani, jier Uo-

vani Ad ora opportuna, vi si possono recare con la prima partean ndb strada Amia.

Bomadea 8 J^etto

5. ABe ore 10 a. m. ndla grande Sala dd Mvteo Mineralogico , m fari la cMorara del Con»

nel andò Tduto Regolanesto.
india Pretideiizu generale del Longresto.

SEZIONE DI agronomìa E TECNOLOGIA
|

Lello III npproiato il prrrfdiTi'r pn.rrssn vrrliulp, dopo

alctinc d imandc in materia ili ordine, il sig- Giarinlo Moro-

fàami prcMnU ilKwo wfoiwntnto organico di I patronato

de' liberali dal rarrere in Milano, c la rcluzli^ui: dilla sua

prima adunanza.

"il oaMigiien nwLUUUtmujv^ Heidelberg fa una

Miao» ndaUfaaUaaaiitim degli aili aratri di^russa

imtStnfnadtal^ taratia
.

'prwttlenAt inriaro ad una

^Mlcfcg emaimSùUi del Goigrawmu mova opera jxib-

blieata dai Baul au Iut le la vario tpccie dt antri . accon^

^piUBala da taiole. Prcarala poi alta Sezione fa (ndn-
-nuM italiana dcUe recente opera da lui dclltila in tede-

sco auUe condirioni d' lloiia ; e dico di a\< r fatto in Italia

(ilio !U( rcssiri tiappi , trovando sempre? in essa maggiori
|

procreisi e semi di |)iii splendido avvenire, p ilir l' Italia

V gli (lotvini clic l'aìiiiann >on fcniprc gli slessi, (lonrbiudo

cut di litiarare che egli an>a l'Itali;: cgiL-iImcntc che la stessa

-fiui^^alria. L'adunanza gli n^p ci.n vi> ìssìidI applaiui,

« l'arfocato de Angnalinis propone inollrc d'inuricarsl una

libri ilaliuiii ptr divolgamn la ronnscrn^.i in (; rinarii.i- 11

dnll. (ìora si cifre p<'rsriDalm< nto a fare un r.ipporto al ven-

turo Ccnuresso sulVipora del Raul, ed a pubblicartie le li-

gure di gli aratri, forse iiun alilt.istanza conosciuto in Italia;

(d il {)rli.i:ipi! di I.u|h'ranu , il S.iuguìnrlti , il dott. Kagaa-
znoi, il Cawitlofld il Satini ditculono ucootMilmflM^»
da - lalolaetrtco ad dee «èataatirione, dlcalB«l|:1knflF-
rcbbe parte»

10 almo aig. Sbn^lani lesse aaa taa Nota aadhe aol>

r uUro, e uina'ioìTCMiMmCumOQ , rome altro fleno
a ftacere ta aaiarale lenaclili ielle lene , e prenda aaa-
lìme di ragione dalle necceiiiti dt provveder co' Atti assai

più che colle disctusioni, al sostcotamcnlo ed al nugrior h»>
ncsserc dilla classi' ilr' rutlU :iti'ri- I.';i!, itr 15 'rii.irui uicn-

zioDa aver dello le >te»si' luw il uiaicL. Sahaiii ù al Cim-
gn 550 di Padova, ed il cav. Spinelli dice rivenJirirr' l'[jiii>-

r<' della TtiM au.i, dove il feìslcraa di luczzodia assicura Dm
pucbi v;intaggi al runtadino . cui il Perifano risttundc no*

dovtrsi guardare ciò ciw avviene in aicnno parliceUri lo-

cai ita , te nell aepffw auneanD MftaMieia nel Mao di

lianoli. .
- -

11 eonla Beft laUrlofiim nlh parta Mirica ddh teW
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luM del Moinpièini, c erode cht} liiUolia quaìuoque polcnzii

dell'iiratro non smuovere altiune terre, l] de Aul'u

»tiais cri^Hc nocMsari" non pfrrler ili mira ivl^inr-nto della

correzioni- <lc'trrri-nr ni.i jI ( i- ii i-a ed il Gi^r.i oppon-

f;i>u« la di(Gco)t<i ncll < Riessi per praticarlo nc'vii&li campi.

Mìopi) alcune parole di I Snnseverino, ilei Rozzi, del de San-

ti* e ill'Bahanio , il quale espone il «istema del maggese

a arature , il prof. Gaa fa nolare che la fcrtililà del

» pDù prodursi rhimicamenle cod l'ing^rasso di oppor-

iWMUn/i',» meocaDicatucnln cui lavoro, ed espone le

^B^edpiM ctmdiziuni dd baoBO antro» che dice dover etier
j

iiTcm aecondo 1« divenelcm. bdiil rig. della Harloni

iniisic per UnoiaiM d'ina COMUiiiuioiiecbeaaaini l'ara-

tro paglieae, a itaJa ì BBfiae'qntli dovrdibaanar miglio-

1

alo per Rodarlo allo alla aatora di quelle torre, v il Vre-

sidenle si riteitadi aointaar*. Il prof. Marcbeso vorrebbe

prese in roDsidcmzione .nnilie le li rre ili Sii iliji, r spei ial-

iiiente i pi.ini di Galania. Il Gera riinrda un prl^e^ole

|,; i^n iiHar.itru di Luigi Ridolfi , fini in del muri hesr Ci-

>iino, rlii' fu jMrle della Sezione in as^eau del p i'lre, e i il

Mari fa eco a quella nninifcsinzione. il lii(l<;lii l iu^ra-

»ia edìi nnji idea d(>l Siili livori), ripf»r(amlon« i ringr^izia-

luelitl del l'resiili lllr, mentre In «.ti-sso (jcra prega il Itidul-

fi a permettere che si dia maggior pubblicità al mo lavoro

in Qualche giornale di Napoli, come infatti il Roni sialTrp

di fare nel suo giornale il tìn» Sùìk d"Italia

Qui interviene allddunann S. E. il Presidente generale.

FoKia il narcbow di Samlnij prende la paiola romuni-

Caiido le me eipericnw , ed osserva che invece di ricever

tante apoeiadi ralri, qnantp sono le varie specie de'ram-
pi , ed Mcha in roniM>guenza le varietà delle stagioni , »i

noia Wl anilro die sia eosceUìro di modifieasiont oelle va-

ne circoataaie in «nalche aita parta, a ipeieiaiaiaBle rbo ab-

liia il coltro amovibUa, ancfcc per |Mlen>, ove aeaia d'aopo»

aef»p1ic«mratc «croatare la tanra « Mrtanw ria la radici :

che inoUrevaole adoperarsi tBln)llaoÌtrarBTatro,anelH)rer-

picc cilindrico di Uombaslc 11 prt^indeDle Fretchi rloooo-

acc le idee esposte (ini S.nnliuv |i rrellamenlr conformi alla

teorica, e loda l .ir.iiro ili 1 Sciniliiiv.ifichiarando averne fatto

favorevi.lf esperienza; il rlie virn rnnirrmalo àa\ conte San-

Severinri , .nm he sotto il rapporto tirila somma facilità di

adop'Tarlo. 11 Caun.nzzi tornando allaratro pugliese, atlfi-

buisce la imperfezione del suo u^o anche a' pregiudizi di

alenai agricoltori dell.i l'uslia , i i]nali vogliono smuovere

aolo la saper ficie della terra per desiderio di addirla ora al-

Tagrii^ollara.ed ora alla postorizia. Il Cera ricorda il lavoro

4ì,3trantncan tradotto dal prof. Moretti , nota che il conte

Iboni lavorando i terreni freschissimi del Mantovano, ado-

yarà talvolta il coltro mobile, talora il litio; a toalicaa che

wnanrcBi forti il coltro der" cacar birillo o airiiila; m'Ier-

rai anllìp obUig»! a Ìmo.
Il narrbeie di SandtiT dica ma iotfiidavah diatlniiMM

'iel Gi^ra; il coltro far l'effetto del lidMlOe d'ooa nave, a l'io-

dìnazione modificar la profondilk a coi e«»o va, ed essere

nno flnclì e!emenli piT trovare il punto di aliai: atura di-I-

r ardlru : dover p.'iò il Coltro esitcr sciiiprr olililnjuaiiii ntc

disposto , non mai diritto

Il Presidente generile, prendendo la p.Tmla, f.i ossrrv.nre

aasersi parlato dell' aratro pugliese eon pr»i a l o^niziun di

k a casere il vaslissioio lenimento del Tavoliere compo-

sto di ventitré vario locazioni , i iasrun.i delle quali roaUe-
np spei ie di terreni di liivorsa natura, ed in rorrispondccira

vi si fa US ) di aratri tuullipliti e diversi , rirordamio spe-

ci.doieiUi' il cosi detto aratro di Andria citi' si usa nella lo-

cazione di questo nome, o che è molto diverso da quello che
si osa nella locazione di Castiglione , e nc^ll' altra di Apri-

cena , dove il terreno è sassoso ; in conseguenza non «ssere

in fatto che la Puglia non abbia, né conosca diversi aratri.

È poi dell'opinione del colonnello Sambuj quanto alle condì»

zioai dell'aratro.Ed il sìg della Martora riconosce cs«enrii#

PttgUa, oltre faraliOfirgUiaoOk encbe l'aratrodatloijidrMa-

M,ad aMaraiadi iinitalo a ridiiaiiHrl'aUcMigMatt I paiiia.

ziaiia«atfi«inaatoalruMiri*,H8aidii '

nare delle ooMiziool ddP aratro, a dal \

oso, ed il sig. Cua, facendo eco 4

generale e dal Sambuy, dichiara che profeaaaiMb'ia muslou •

di non potere ad ogni sp 'l ie di ti rreno convenire Io stesso

aratro, baintesoappunio dire clieilchbacJimbiarsene il vome-

re, ciò i he bastila renilcrl ai atro diversi). 1! Sanguinetti rap-

presenta, non dovere alcun» esagerare a sù stesso la condi-

zione della propria nvione ; ed il sig. Rusjjjiero proprie che'

ove debba nominarsi una commis<iii>ne per lo studio de' per-

fezionamenti degli aratri, ii i ' lii.nnato a farup parte il Se-

gretario della Società economica d AvcUiau, sig. Cassino
,

abile quanto m^eslo agrnnamo.

L'arcUietlo Abate prega il Presidente a loq^cndere la no-

mina ^Doa conBÌaaiohe per l'oiame dalla tua memoria so-

pra« naoro liitenta di strade ferrale, n>aneando essa lot-

tarlo ddla «na parie di applicationc. Il prof* Sar-'—
Mala aaoaadro olearia dell'agro dì Vanafr» , ae

da tarale lilografidia. ia boom air aatora Gaa. Laoent

to. La SeiiMB ricera il daao dì BMlla opora, citt I

naaiioio negli alti.

SmONEDIOUmCA

n «egretario prof. Calamai Ii Ri^e il verbale della prece-

dente adunanza, e, non esscaduvisi fatta verona osserr anio-

ne, rimane approvalo.

11 5ij;. L l'nlisiccliio coiiinnica taluae sue Osserva iioni

intorno ali anione dell' ammoniaca sn la veselarione.

Il prof. Longo legge nna sua Nota sulle forze cbim icbe.

Il si^. Panza, terminata la lettura , doaiaala4agKadlÌa>

rimenti, che vengon dati dal prof. Longo.

Il Tice-presidenle prof Pina legge una ina Memoria re-

lativa alla coalitoxiow chìoiica dall' aiparagina , ia coi di-

Doaivam auA

Prof. G. Taddei

—

Bieereke iniomo aOt nasioni dtffoitido

dì rame idrato tulio guccher» ii kU», e fa faaflb dt t$M *M
canna— Firenze 1812.

— Sul cilor Tos': ,]:ii7'.- Firenze 1841.

^ Smti alcuni arti/iit iamtagiiuUi « (rottali onde rmJtr
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focile r ffedilit la rictrea di mmùna quanttlà di vari comjtotlil li aig. D« Mattinocon quella chiarezza d'id'Mrhegliò propria,

meldiìii i miro un gualche liquido-—Firenie 1813. i
discorre lo suo <>5$ervaijoni sul tistenia veri vM di'lli> rann o della

Ca?. P.S. Mancini. — l.'avrenin dtUanociaiione inlelltt

$unle induitriale e inorale delt umanità.

Pror. D. Mainnnc Cipria.

—

SctUula dti nagutUtàmio di

ttn—Napoli 1845.

Pftf.Loagp--OiMnwaj»H(a Lutg • a AwSM,-

sezioni: di zoologi.^, anatomia
comparata e fisiologia

Approv-itn il procPMO verbale dell* seduta precc<lente, il pre-

aidonio priocipo BoMpwto ii ente Ml'opera icoDografica del

^g. E. Gray , inlìtotairGiMmJmM Ce. totlon io c«no di

mcImìihm; ed ««ItaMhiM t pregii tonto più Tolentieri vi rileva

alcune diieordtrae ratto ne idee, citando qne'gcaerì e specie di

uicolli »u qnali (rovc dRiygiungere e da emendare.
Il sarrnlotc Gaetano PUce leegc le ouervasiimi erititit di

Storia Naturale intorno agli amerirani del trmpo della scoporli

Kf com|ir»v«ro l'ineNtleisa do' prccedonli lavori antrapoloKìi r.

Tale Iftlipi.! Hi occaiionc al sig. Piirlbrwl di riandare su^li Abo-
rigeni aiiu rLi-nni o ilillf sim t «MTv.nioni, falle in America in

dieci annt di dirui rn siiHV c^i'tio, «•mlira non convenire colle idee
del prc-iipiiianle. Il l'rcMdi nt'' o^ppiii^rilri In d(i« opinioni preva-
lenti sulle tazrr .irrK ri' anr prr i ni .ih uni np nano e«««ro da dislin-

Kiicre iini'H.i ilr/l Sud da <iiii-ll,> li'-l Nord, altri invoco cssi-ro

uiia jiol.i, niodiii(.'at.i però dalle ciVeostanze amhienti. cita a rpn?-

»to prnpnsito gl'importanti lavori del sig. PritchaxI, n l'nltrn

tulle razze umano pre«enlalo a questa Sezione dal «ig. liomalliu:!,

4'Alloy: rinaadt il lig. ftaee a qneeti Ubri. 9i «H-WliBa opera
Mbiriicato per qkAIm dd geveme«nieene cale trihk ealvaiggo

(M movo Mondo.
• Il fig. Riboli in una iMia lettera fa manifesto il desiderio, eh*
inviw dc'proce««i vcrl>ali siano rettificato alcune voci'Geenne
egli adi milanesi . prerisameato nelta «n iMmorla MiDa tirtt-

ntt annmalia d"un c'.Uìmbo,

Il priif. (^lanini lr):ste una sua memoria intitolala, Osserva-

2Ìoni sulla notoraia della Turpedine, e sopra un gabinetto di N >-

tomia comparala nel Museo di Storia naturalo di Firenze, o i j-

ala memoria è corredata di crri^lli-nli tavole , e luna e li.' altro

riscuotono rammira/ioii'' '-'l il p!:iu^o di-ir,iisemldea. Annuniìa-
mo Con piacerò . i hc. dt-Uu Livurn a belio della scienjj ijuantj

prima sarà f.i'i i >!i
{

'lì hlira ragione.

11 sig.Owcii loii.i ;:r3ndeinente l'csattezzac niaefilna riellv tavo-

le ai)alomiche del Calamai, perclièvi ritrova l'evidcnteprova del
la disiruuoiu) del sistema di (koSro}' sulla uoificuionQde'tipi or-

torpedini , citando una sua mcniniria jià da iimilcliu Icmpo ia»
viala ali'A 'LadurTiia delle Si'icn/e di Parigi, in ui si r>inlernK
chi' i reni lie'rettili e de'pesei sono vt' uriani ris,iir3torii.

Ei lej;^e i smivii:
, ipj d'una Meni ri i -.n' i' uppareccliio vele-

no»^) della TaraiituU di Puglia, dim >sUan i i sulla tavoli, e con
una dili;j;Qnie prepaiaaiOBe la TCKichetta ed il condotto v<>ieot.

foro che aprici nella eetramiU del corpo barilaro del puogolo.

Timnti'o Riboli.

—

Alcuni mmiì i ttudi tull'tronnmia nnimale.

Prof. AiM»tasio Cocco.— Sopra akanipmi del mare di iHw-

SEZlOiVE DI CilIUURGIA ED ANATOMIA
U|«|i>>i I

tetto ed appratato il pmoeiio Totiale Mia lOHata aln*.

aanza , il Presidente inviU i iMflibri dalla SeiioM a fn-
sentarc taluni temi per il prOttino GMgniM> di GaMf« ,

,m i rli III! I , che nominerà una Comnaettotato fti" ! CBCllil.

di queiU I ho si creilernnno più utili alfaraitiamelllo dèlia

scienia. Il vice-prestJciu pmf. Burci raccomanda che fi

entri per priinu qutlld wiiiirnii alla trnotomia nelle dcria-

ziiHii s[nii ill 11 pi > I i irsltani riferisce con lettera i gia-

di^ii delle Ari ad'mie Ir incesi intorno alla predella lenoto-

nii.i , e provdc.i ilui riiiìnazifl»! «ha lon eoafimi a finlb

già stabilite dall nsseinhle;!,.

Il prof.Puliottì tratlìens i intomo alla curaliiriiMOaatiM.

della cateratta mediante 1' uso interno del ioduro il! p:>lasta .

x. In ette A chiaro,che I^pparecdiie etoltrieo • amcelfero
MI» tfw Bafllcatfoiii .m «mai baa dMfali. TI litrova

ertissimo iaiIeM quel sistema « aerftdaillaatoaibtrannifrrefpcrti^stmoia^eM quel sistema « aerftdaillaatoaibtranni^
siouo deliatto eletlrleo TolonUrio, fld N lig. Catomal eoahrma,
die dalle infinite sue sporieneèfottackiara fa voloaUdeiraai-
male nel dar la scossa; ch'cMOladiriscaprererenza verso la par-
lo anteriore, rimanendo meno efficace verso la coda; che, toccati

i lobi Calcati, essa diviene intensissima . a segno di far cadere un
rapazro qna«i tramortito. Annunii-iva fin-ilmente . che avrebbe
pul)lilit.iti> un lavoro intorno la cagim o i.'i II -, suln.spo della clot-

trii-ilà m ila lorps-sline. 11 Presidente, che giammai avea dubitalo
della fco<,<ii Vii iiifnrij di questo pesce, vorrebbe, che tali espert-

meiiti 'i rij>oU:<M.-ro su la SUBTorpedoNobUlaiia,eHeBdo di mag-
gior.'

>
:r>< niiano.achatNitoipaiflaaaBUaeMtodlaiyiMme

dell'America.
^

e l'applicatiooo dell'ammoniaca alla regione dell , -

Bostencndo che no'casi in cui non produce gaarigioa -, pre-

Kra un piìi sicuro esito all'operazione. La Presidenza invila,

rofeiaori Quadri e de Boraliia a volere aperiuuMilare qa»v
sto genai» il «un,* daraanbtiMaalfioagNHedìQe..
nova.

Il prot Bmlako neeonuda Vaia del ioduro di po|gM
nel traltaioeaAoUlaiillìdaMafriaiitifa. e specialnHato.

uegit iDdiridai ìntolhmitl dal narairio, e n«glt aggravati

da sifìlide complicata alla Rcrofola. Convalida le pnprial

sentenze con citazioni di molti fatti propri,* ooadanu fa».

so di dosi mapijiori d nr^n s rupnlu n-llis ventiquattro ore,

asserendo averne risconlr.ito dauni irequenti p:r g.istric*

intnileran/.i.

Il prof. Laruccia ed il dott. Secondi .i^'.;'U"-'J'"J , essere

lollerabili.i.er l ipmeiiza loro e d'allrui.dusi rn.iggiori prin-

cipalmente no' casi gravi e cronici delie mal iliic linfaiico-

giandolari, aemprechè si abbia l awertenza di darle ni lun-

ga aoloziooe acquosa in più volto nelU giornata, ed arem

spesso giovato nelle aBezioni gastrico-intestinali ,

erano attaccate di preferenza le glaudok macipare

Il daU. FalaMÌHK> soatiene ooll'apno|glo di varie

'icooi^chaMililllBtandeUatirtwiailinniaiperiaro Ina-

^'i AQ'eatndMritoalbpriMftomikaaioM.nonolt^
passa la langlHMi A iNiao pollka: «ho il peno ìaliariam

drirarterìa ooa ai eimvarto ìA ligaaienlo, madopo ilnmo
pollice di grumo rimane pervio e si stabilisce nna circola-

lione di un genere particolare, lenta, per lo pià acoia p«l-
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•arionc. <•<! ojxr.ilt» prr m^rrn deltc amMoino»? talcrali «u- [ comiMÌcM, oompMU da'sifg. de 1» Ri»», M«(l«Dci
,
Maè-

ppriori.!» io criori; c ti» però dopo la li);ntura jkt ancari- 1 soUi.Mellone, BoHoePlanUnK IH IM. .nflinche in unio-

sma »ponianco Wsos^na conlinaare a prendere cura «lot tn- '

i*e iles" «slntnowi del R. (Wrt aiui io J i (, ff idimoiiltt ri-

more f«n meiin locali, ed in Inttc le lesioni traumatiche

d«llc arlcrir, »it'iio reconti, «ia 4o|w aver coctiluilo io npn-

rio uDooriiuia , si dfMta atsuiutaiuente dirigere la maBO

sconlrinn Ir hucccnn i r d -< rvazinni.

In scjpiiio il sif- Lungo i» ona lomniiicuiuae iBlorno

ad nn fenomrtio inclcnrolo^iio 04!.orv*tt nlI'StMf I

Buu«.>> BK Limi ormii aua i

chirurgica localim nlu «a la leaione e ligare al di aopra ed di die il Presidente iriuglic ) adonanza.

ni «U soUu di Iti». Il prof. Ciliari oppone, ch^ le doUrine
'

^Jjraci iale d« Ini riguniaiio r«Uo dNl'opemione, e qucl-

% del sig. Vabidaiio da fatto conieciilifo, il che il sìg- Pa-

Imcìmb aoggiimiie lintHerti t funi» ha dichianto aella

_ 11 prof. Fdice «le Eenzis animelle la pos»ibilili di giuK

rigioM di anearismì, rimanendo pervia farteria. I profcs-

wri de |]oratii> e 0\\\ irri Dari.itiij fatti ili fi ril di arlcrfc

guarite, reslanilo lilu r^i il ji:ivs.jg.io Ji l saugu«. Il dott. Pa-
fa^Liino <)lil>ìrtla .il primo, che un lol fatto non dislraggc

tana U'urica,ed ugit allri.tbe la quìsiione cndc sopii anpuri-

ani.e non su le ferite delle arterie, li prol.i'agani a^giunf:o

che Scarpa stesso nell'oliiigo tempo di tua vita confessò la

pptubililà di ^uari^'iuni di arteiie fèljlo* Mjua lìglllUa

od oblileraxioM éei Ta«o.

SEZIONE DI FISICA E AIATEMATICA

Dott. Bernardino— Mroimw»e oB» inàfi» d'elb J»iew.'

Arrh. Luigi Cocciola --7nv«ii*ioiit «<f «liKli temmmvdi.
— Sinodi p*rpour prtttnin hipktiimt caUow.

Ing. Salvatore Malia BmiÌ— Jfamorw «il»™» Mi^
nutro |aMt«wo.

SEZIONE DI ARCHEOLOGU E GEOGRAFIà
'

letto il rerbale Mia prceainte
ftniy0 ilalhim iilaiiiii di Ila i il i unii 1

1

naitlo, ma dÌKuiaioiie ; io eoi espongo» lo l«n» idee i

fliigf. proff. Primieri, a Vitmara , e il pre^. prof> Orioli.

Indi l'in^piiere ms. Micitcla leggo una sua Memoria ,

tcnil<.n(L- a diaioiilrarc 1' utilità di r:ii cogliere i dati neces-

sari p'T compilare una regulttru slatislica dui lìuml e tor-

renti di lla pi-nisola italiana ; sulla quale utilità jiarlaao il

IVcbi lcuir, ed i si^f. ynìs-nìUì, Af Luca, Ma^occui, Costa,

Ko»!ii e Rossetti , uliirai ilei quali aggilIRIpBO ClìaPi'

dio Uiuue iiilre u»>(-r)a;iuui da tar»i.

U i'residonle uoiuiiia una cumniissioiic, compilala dL'^i^.

Michela , Kos»! de Luca is Bofsctli,.per compibrc un pro-

fpraiuma degli argoauenii che il prcicttto GoSf^CMo racco-

nUndecè allo studio degl' idraulici.

..U marcbeae Eidollì legge l' eowzialo ^àm nuori suoi

teoremi di g«ometria. da coi derÌTaaocÓaio corollari alca-

liilM9Mià.gìà awMacinti.
- Mi BMltwoM subCaMon i«g|à naa «aa Uenoriii «it-

ItMechie del Sola , a mIIb oortitoiiMefldca ialmadeti»

no ; in cui , fm altri risultati , sì fanoo coBoaem hia

determifiiiti parali* li , oe' quali si prcseatano coataatMOO»
te le |iiu b'^llc macchie , il cui movimento è >tato dXI'dello

asirnnurao scgiiito calla wassiroa accuralcm , c deseritte

in oppoi'tuou tavole.

- i'oM'ia ii si^. l'ottre coninnica anch' c;;li le snc osserv^-

siofli isliiu:!,' Lii'l ]ii ili, ilrl i t" .limo fulli' mac-

chie solari , e >ul ine.l.xio di ilrlcrmiaaroc analiticainiLDle

il saofimanto.
- 1,' Mlrtawann i*g. I^iohila fk akune ouerrazioni io ri

> aWa noBifirtl htiw. a " *'

Lotto ed approvato il procea«o vciLale, il sig. Ombooì eamor

ni. a una Nola del conte Gràbcrg io appoRgio dille preofle ««•»*

vsiiuui sulla |iosiiioiM> delle coste ocuJcntali dell'Afriia , aiir

quali oi*er>aiioDÌ il aig. Uuibellini oppooo vari argomenti.

Quindi il «oste Mtoiicalchi agKiui^e alcune parole sltaMopo-

sU fatta ali'aalacadaola §ien« dal sig. Saverio Baldacchim «

acceooandoaicBiii diMloU eoltori della lingiiislica e delle linpie

oiionlalit dio onorano la nostra penisola; dopo di che il sig. Pre-

aldoale nomina uoa cuo>mls«iann. coinpo«U da'si|;g. consi|ilicri;

TUiersch, coot» Miniscalchl eca«. QuaraoU, lacaricata di fw-

minare la proposta del sig. Baldacchini.

S. E. il sig. rrcfei'li'iito generalo ripTi'nrtcnJo la discuisiono

liul chiodo iiiapi. ^ vri fonlalo dal prof. Orioli ,
richiamò l'alten-

lione <*^'iKem1»ti (ircnpiuTncfit»» ad miu »Lriii" ln*i esame pa-

leogr.ilii-". .-il < li'' il Uii'T'iiil'i lì'AcìU rifles*ioni.

Il conio Gtil'crj da lU'iiirw kA'r" i'*f'<^ £u>6pa del su'»

sunto degli ullinw i>rpgrcs«i della GeograOa.

Il cav. Capiailii kgi^ un rapido conno degli arcUfI m Ca-

'
P*r ultimo il sig. lliattTlal 1c||ga aiMBO«m awitaiMf

opfa un t«e deBaoalieiMHO Jatla hiHapoB , pujbhlieato dal

prof, lulia.
Liui ornan àlu »rM<i«s

Ballaelc Maslriani= >lll«m# é*U« fiori» stmmlt iudtoau-m

La parte 11. che comprende gli tmaW illastri M Jùrfiaarft

rtortea crnU ftnt SicUit.

Vincenzo Natale. — SuU» sfona «iKica «Whi 5jM<i>

Carlo CrotU . — Ti«^» f*r la SicUioi^

Carlo GemcMafo*- iWtiaaealarise <"
'

Cav. diGesafft-^.S'aM— Ali lyv j^wiwfc

E paroccM sHri-oposeaMM \

SEZIONE DI BOTAKIGA£ FISIOLOGIA
TÈGETALE

Per cortese invito ddpraidcnio prof. Tenore la Si zio-

ui> HfM'-if gran parte di questa rottlioa p«rIaslrando l'ampio

Urlo boiiinij o. del quale, secondo si suole, sarh Catto parli-

rnlar < r u g
ni I ila una coiiimissiooc che il vice-presiJaat>

f. Ueuegbim ha costiiaita do' praO. Link, de Visiaaì «
faanaaladelgiaffdiwsvcnefdMlbr

'^1
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«nitalncnto aocolli dal dirtitor rresMenU*. Bg<> morirò

poKÌa la figura di «Ufiinto d* laianta p«r lumttlha

VBtmgmmuia fliféiimH. lkm Iwwd» ftA di chenage-

«aarla c«n esse propone A* ChWWÙ«MnMfOrOU eh»-

ma Phrlea avmnimea , dai Mime » Mia Bwtt • dalh linla

del Cor".

Uiscnlcndonc i caratteri, i proff LinkeBròwn, aspettano

cbe anche nella luanuHoa, rappreffutal-i da Kuìj: f Pnvoo
,

abbiavi un disco, benchò inli ro e non descritto da csii, ma

eorrispoodcDl)' a <ju«1ì<j iiuluiiuclnlio, mi la cui prcscnia il

Tenore l'onda uno de' t iir.iiuri liistmtoi del suo umcri!

Ptortaa. Il Presidoale tl«aso fa inoltre un verbali- rA^iuna

meato sopra le figure di alciinr vpi-i io di opunzie. Dispensa

fli eduli frolli doli' ura americina e della musa pMMitia-

ca. Fa vedere uno stipile dell.i Cecropia {iellata.

Il prof. Tenore ringraria la Serione del diletto a lai pro-

f^^ttt in fatala giornata, che lungo arri rioardo aell'aBi

BD MIO- Graiab S«ione dell'aceogl ienra e delle

\ lui di siniglieroli Éi|nii)caaioai«

Dosa AU-* MtlO!»»

Prof. Tenore

—

Catalogo del R. Orlo liùlamco di Mai/oli

— Kemke BuB^aramcìo fcUfeio.

Kmaiwn SiirmMm Èmiiikn$ium, Duade$: awureCà-

. Jfgi mitodo e deS» fitoertenu eht $i uiano neltOrfo B»-

> A' Htdotajnr la coAaiti /iwaadhisÌMM « fntt^tuime

— Della vila e degli terUtiH AwMieaXraa/Ut.
— Di un nuoto gentn delta tnHiéb XsmUtmf.
Prof. RoIiertodeVisianl

—

O$ttrmiovi»optmdau>* tj-t-

eie di «lùf ' I ri I , e yrofHista «K «• aaaaaj»tota • disaa
Ctt «ipacM (ra U tnedttuM'

SEZIONEm GEOLOGIA E MimSRAUMHA

Il -tegranrio prof. ScMcU legge T alto TCiMa dell*«dn-

nania preeedenle. ...
n nrt To:'nn p-irge il iwnto di una ssa Memoria m cui

Iratta di due specie di Crv^rtms, trovale nella c-alcaroa d«'

monti padovani, la prima dello quali è dal medeitìmo repu-

tata identica alla Criocerut Emtrici di d'Orbianj, e 1' aflra

•na spei:ÌL' nuova che intitol.i fi i :
ivi.-; i^u Idi.

taMawoflarit dalle giacciale dt<t Ti rulo, c p.nii i i.\r-

iiKBlc menzioiu la rapida discesa di alcune graadi ium^c

di ghiaccio.

U Presidente otscrva che sarebbe importante determina-

la aaticipatamenta lepriadpofi^cmestioni da risolvere nella

WTM al YnamiftL t|liipf lift " heninr h P- •'- ~'\—
re k sa« Idee fatan» «^utat^ voktao.

Il c«r. Maiwigna ieaa3M»lfBMKÌ«a»lla mellito a ani

baaallc dell'Etna, npiaando che «pieele dea raflOBWNtta
•or^radi ioaeaaibili T' una aeil' allrn. la MlBÌI»di«mU
rcllura i »ig. Collegno, l'ardo, l'aiini, ed (MtlìmÀìWd-
loy prendono la parola per di«MTteroci«aeliè è «tato eaaa-

UUt dal Haravigna, e ricordano in che c&lliTaiaente

la Imiili diflbrIacaMi dalbaNtli.

gXZKHiBDillEllIGDU

n Presideule apre la sessìvine , onural.i une^l.i volla dalla

pre<;en7.i 'ìi S. V.. il Presidente generale. Ni 11' .n]irirl.i egli

J di lettura d un >i(0 serillo , il cui obLiel'.o ! la disamina

pratica delle rÌMinan/e dai iiir|Ki . i hm li i li' tn\\\ segno

diagnostico; della cotenna de! sangue nomala fil> Miiiìca, e

della sede d' H' islcrisiiio. Quanto al primo di <iui'-li imntì,

mentre riguarda in l.apnnec l'inttauratore dell ascollazioite,

Innicnla però lo scarso o nissun progresso «bbia esaa fallo

da Irent' anni ioclrca a questa parte. Disvela le cagioai •
.suo senso di una tale stazionaria condiiIOMi di cui riooria-

sce uaa dipeadere dai sudici cba daiaascro a intendere

eema aacha l* adita MMamiaiitri criterio di diagnosi ; l'altra

dalla Blcaso LaeaiMe, cbe non eoolaela a esacimen! i i

con cai il fatta si appreaanta, aiui laidato ira a tatraathia

teoriche ricerche per esplicare il o(NM fiMaariao a ghiaf»»

no all'orerdiio nostro gli evocati saonf. Scendenda poacia il

«.ccondo punto , annota come la cotenna pleuritica intlflV

' !ìd oppi considerata qual produ>:ione di chimismo palologida

I hr lii'ora il morbo adduce , sia invece un jirodnll') di una

j

(luina singolare e alLltn morbosa secrez ione operatasi nel-

l'interna tunicii di'IL l i ìiiche o renlri» del sistema circo,

iauie. La quale su.i ii|ii:iiiiiie egli appoggia ad alcune pro-

prie sperienze pr.iiii ili' i^i polli, riiulniente .il rigu iriJu

della sede dell' isterismo ,
dopo aver toccato che la teoria

del moHio i-.itanto intricata sia ed oscura, in quanto la più

parte l'abbia fin qui ritenuto dì fondo dinamico e di estea-

zi.inc unlwiala » es^ <nn 11 propria sintesi intorno all'ar*

gomenlo , essere cosi per lui l'ovarito la causa efficiente a
la rappres iilaole dell' isterismo, ami questa patologica con-

diiiuDc dilTcronziarG appunto la blia iaaibiaasa dalla naia
esiìlenza della malattia.

Datasi poH-ia lettura del proeeasa vedialo , e questo Ap-

pronto, si logge una letiera ddaig. caf. Quadri , il qaalè

e > priiae il tao rìacrcsctuicalo per non pater ialarveaire allé

adaaaufa. a llr pirte ddlc commissiairf cai fonlfa óith
mala» allaao lo alala tao vateladinario.

Venendosi poscia all'odìaa del giomn, il prat ToniM
narra di un caso parllcalafa, ÌBC«| dietro a palerai d'aniaw

e segnatamente a terrore sì minifèsiavano coatoIsIooì e in

segiiito i'|iil.''s5Ìa. L'indl\idui) coniitu io la scena chea gradi

lo doveva trarre alla U)utba , all'età di otto anni, e l'esito

funesto succ'ssc ai 39.

In questo lis*) di tempo era riuiarchoMiIc elie mentre la

ila organica e 1 aniiiiale conservavano piu^ti rap]i, irti Irti

loro , l'arto lorarico destro oITriisc uno ht.iln ognora pifc

spropor/.'ionato di atnilii al segno d i non prò < e nla re quatto

che la misura c forma di un braccio da ragazzo di 5 o ft

anni , anche all'epoca degli ultimi suoi giorni. Descrive i

particolari necroscopici che ha riscontrati, tra i quali fu cu-
rioso il totale mancamento del talamo o ilieo sinitlia» alt
IKrfotta normalità del emisfero destro cerebrale.

Il professore Foderaro espone alcune sue cotisiderailtRal

fisia-patologi^e aniloilanrato. JliHeae agli dortrsi tigUH*
dare tal fatto aaéaaJNImin» cdaAatlr» delia «Ha , an«-
gnaciA tomi «HMlMribt><Mide perans'ii caRhaa ahdi
fuora i corpi «ainaiCM acsupaiip la eariUeMMOM. «and»

aaanaltoato rMxada qodraUiaUiaMBto chaè

»
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IM «Olmo ; qutwio inine ùfonde j»ur

I Ina » lollenrr le care, enilk rfaili vintaggi

untu e perriMOBin rieice duaow ogni volta che ppr es-

fom Brio «modala • ferie t tal dtavoran remotlisi, l'upo

* ylessia re. Discorre delle opiaiiMil 4R Cuiugnnsul toma . r

toccati i punti pei qiinli eno te ne •Ifontan.i.ità tcrminr

altane rontiileraiioni pnlnltiKiche per le quali ramnicnln ro-

me la iiiliammaiioDe priifoDda e grate d<'l |iavinieoto muco-
so della borea c delle cavità aaiiji iui die lavorin» loilar*
nulo, In rr«!>ino.

Il dott. Alendini fa cnni sdri' le mu- <>|iinicipi rclatiu-

all'rsjoti?» c r(»ra Ji He (ci lui inicnnilrnli A v»i^.1 le inedcii-

njc d(j>rr>i riuii-mliirc piuiltisl» >o>linule da condizioni a

baje ifi< r«.(eiiii ,i <lu' m n i| nslciiia. Avvalora i tuoi peo-
aicri rni risultanii'iili ollri iili il.il iiit h doailtille)|ii>lico posi-
li»o, lu ti rlic dal ( liinii» o ( he .ici-< T di rimMTta mi «.alnsui.

^
Finalmenlr ildci A u llu rsli i n liiun < asodi espulsioni-

dì m'ansa inirsiìnale drll.i lui.gLr/7a di due palmi e due
Oacte, il <|ual < a: i> rarallPrii7ato con vari titoli <>~—

'

dioeva ( a lui ki offerse colla tindrnDe propria delle
iDCarcerale. Moria la donna sei mcei dopo la espulsione del
IraHo ÌDle>linalet l'aiilo|MÌa coorermò la fatta dlafnoai.

Postoti io diannaioaeii tcaiata gli ospedali, il doli. Nn-
feliit prapone di diferirlo allorcliè la rrmnii'-sinno dr>-li-

nata a TÌsitare gti apedali Dipofilatii auìt faiio il suo r,i|>

porto.

Il Prcsidenle (rovaittlo riò opportuno arcoglic la pi<i|iifsi.i

entiri( ialri. Pa-anSoti p<Mla alla disi i;.vsi(,ni- di lla mi-imci,!
del dii.l. Tluliini inton o alla (fruì ti, ila, u, \irn lil'a d.il

iN-prclaiio una nota di I doli, --i i, „u la, dir mrrrlilir tho
r aulurc paranoiiasvp la malalii,i da lui i*sfr»ala al morbo
coii\uUito, o rafaiiiii , e si rnniunc nella (icrmania. Altri
va rirrrrandi» aiialopir tra la forca lortiliarda e la riutlaltiu

dominata noi n-piio di >a|» li lin dal ISiO , e cbiainala d.i

nolli tifo apopicllico tclanico ; ma poithè il sig- Dubini
dice che avrebbe proGllalo dpi lumi concessi, e si sarebbe
procuralo le diverto opere per istudiarle, ilPretidcale la-

aciando a cura dcll'aviaM il pcrfetioBaaeaio ààm lavo-

roy ha tciolta l' adwHiiu.

PROGRAMMA
DELLE I ETTI RE DA KAUSI M:LLE .SE7.I0M

Per VadmaniaMsiwiio 26 «(teintr*.

i^IZlONE Iti Ar.llONUMIA E TECNOLOGIA

Avran luogo le discunionì dcgristmawntì noo eMorite
ne' precedenti prc^rammi.

llancini « Fedbap— SuBa CMm MKeab. •

iMiPb

—

Ommaiemi tapru «w Mofair/a Éfi.

it, flKIONB DI aOOUXHA . ANATOMIA COMFABATA
B nSIOLOGlA

AnriLin/uni i pi-r i»|io<;iali> «ort.jisfaj.ionp di tulli, chp il eh. i\f,
I Owpo Ir'pgftàiliiiiiani una Memoria jiiWi fi<i<<>mifn/^"/?rafArofo<t.

Il i;anni?Mru proporri dpllo quistiuiii sullo slato attuale
itplU tiiiicdu^ia , e sulla distinzioiip tra il undWa^o e il Mmh
mm/o.

,

Il dott. Verga — r<iHit ttd fanale OHuralt.
Il ai(. Bonolli— Sali* c—nfamii durawertasimi Ut mìv

jloirid».
• -r IT

11 pnf. OfoniaCMta— ,AiMlHiifa fiMnltefacMi di'pe-
sci dH MrHitmmt».

Il prof. Corco- Alami ìùtmri UMitkL

SEZIONE DI CmaCRGlA BD ANATOMIA
Cav. prof. Talpei — OiMmnjMt Mpm «w Affi «Mw*

fnrnli rilirurjict fn<Mfì «( Btmpt».
Ippolito— £mum eomjxira/iVo de' i

prr h tfgaiura dtfTarteHa terìsbmU.
Pietrorula— Cura d'i

lide etttma iinUtru.

SEZIONE Dt FISICA E M.\T£HATICA

Prof. Bagona Soiah. iVeetanìè della coamnmoNe ds'nia-
fipaS ttnmtenti mtmétgiti di tuui gU ChttnatorU itkf
Ha, e prtpaiM dliim imato Malede di caafwnaàMia Umm»-
trieii.

—Elmi» (fftfeaM antodi di wayanufan lOTurito ili
tig. DmeaùeJIWlAia.

tfflIMIt'Prof.Mah—Su *' aolùiì dtugmtmtUtim*, e
t'ncwnvn'tn amie U e$tnmità.

Car. De Luca— 5<ym mi bium Matadb dii

dtjli Mudi gtomttrici.

SEZIONE 1)1 ARCHEOLOGIA E GEOORAFIA
Prof. Orii/li — Di In aniirht rillà non cùtuiffiutr nfU'ElniTia

midia, f d'allTt poca note lucaliià drlta sttsta contraila.

Sìr. Pace— lUtuIra

Gatta.

Sig. Bonncci — Cenna grnrraìt drlle tcoporle di aniicki numu-
tfUHli lotto il rtfne di Ftrdinande II.

SIg.Morelli—JHwtniswM di' dot motmmmti tcoptriiiaSkiUa.
Oscolatl

—

Ommtaimi mAItmrU fÀimHmat tdktmiM
AxorteddlM.

ERRATA
It.S. X' fojl faniui iti niaHù %i l,ffa (oii ali» qui nolattf
f*S- •— Frettili ron(r ^horariln, mtmbro re.

Ptg. 18— Soeiel» ircnim «rcim. — hou. SateMitoo P«broiii, iarCM
del rap. Briir.

U di 8. M. Siri..
«-«-wwiau

P«a. M—^tmitia faMMOtli,

aiuiuaiara niwaance m aotuio
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(oinmmH KLu Siili ,

DBlGOIIHHfBNTI IL CONCUSSO.

SlvZlOiNE J}1AGRONOMIA £ T £GJNOL0UIA

Hi, t,ri tniii' d «cdlii/'nni fia 1 d ItT Off» il |xircipr di I i

f curo ,
il Mi!. Priui . il 5Ìg. ilus;;''''". il r'""*"''* F'"'

"

ed il ffcr'l.ii rt Pi V )irrt 71 , ili •c> .l" 1111.1 c-ommii'ione cnn>p •

sia dr' rtin. Milliini.ic! . l't. l'ol;, fuor. F.Hlati, [fiii.

r i|if di Liiiwicnc, funi'. I,»iri,i
,
prof Pe I.nr» . fmf f.m

, clnl .

De Ji-rct.», 1", (j!m[|<>. c inule Frwliì: la quale dorrò iludan;

ì nini ro iicli Kltunicrli .iralnrii in piriM7r>V« CO In p*rticnfaf* rto»

V r à t^ir criiX'irf if c d'n ulgarc Top-ra Òri PWi,* IJUiifl" «Ttinpir-

tanU ii i^taitiftiliUkalooiiandrSfaMilIcMd^ quoto ar^w

I

melilo. '
. .

.
'

Jl PrHidcnte ha tetto l'avritt» posto b f^fiì, 'tt.6 ili

qu«sl»DiuiOf Taltro che qui alloglùaBQo : .

AVVISO

Si proviene 1» Sftion»' ci»© (» commissione intricata ili

Tisilarc l'aprirollnra de' contorni di Napoli, andrà :

Dtioiroica , oU$ faUt dtl Vautio ; Lunpd) , a Somntt t'

Nùctm ; MarleAt • CflPMa; llercoledi, a CanuJdolL

Qnclli che amauorow^iagtiire l« c«innÌHÌoM.wiM> |ira^

li di pr«adeM «ti «pportaial «omwIì cri ligMr M««la

SB0> SALOMONE VinccBso, di ^'apuU, socio corri

«poMlente della R. Accademia di belle arti

,

professore delia Scuola de'nrìacchiniiti del R-
(^«ifizio (l-ìfica 0 Slatemaliraj.

851* ]<AA'1A^0 iliua iNicula di Salriano, di ^'apoii,

deputato al Supremo Magistrato di ialute

,

8orio corrtspondente dell'Accademia di sla-

lislica di Frauda (Tecnvli'fjia\

SB2. RUFFO uiarcii. Giuseppe, di iSapoli, bocio ordi-

nario della R. Accadena della Màena di

Napoli ^Tecnologia).

563. PATERNO' earr. naquale il., de* matcb. di Ca-
sanova, proccuralore del Re {tfeato A !hìbar
naie rivile di Napoli (Fisica j.

SSIPIIIAZZOLI Pastinale, di Imola, menbn» del

Caagrpaao di fiJOMiae (jftdiciiia).

55S. KASORI ViRoena, di Mògiim , fnkman di pit>

tura storica, membro corijtpondente del-'

r A(jc;iiliiiiiii .(retina (Tiviivlo(fin i. i

656. GONSÀM-Z (.Lnnnro, di Napoli, ( upilan coman-
dante del CurpodeLGeaio, addetto allo Stato ,

Maggioregenerale dell' eaercitflCJftfaiMtfca).'

tlA uri Giuvanni , di Napoli , acGadieiliìc««Ko-
lanesc (^rdicolojfia).

SS8. <w\.MrAG>jVÌ\0 Viucento, di Caisxxo
, primo

lìicdico capo di ^eivizio dell' Ospedale len-

itale della 1\. Marina socio ontiTariò dcl-

TAcc^deiiria ipcdica ciiiruvgica 'Jlf((^'c'/»u;.

S50l FIKATI cav. G?ot. Bautta , di ^Clpoll , dìieUorts

della Tipogtifij 1\. , fco* io oidiiurio della R.
Accadeiuta ercolaucse (Àrilteolttjfia).

{m CONTI alk^ClMcnpa^^^ di £atto^ pniMama di|

scienze nalurali e dì meicuniia, socio corii»

spondrnle dtl R. Isliitilo, e degli Ard<^nti di

661. 1.lLi.O GiibcH^e, di Lecce. iouocitiri»p9DdcBte

dalla R. AccMbntia ip fi«ì|e Arti {MuUmm"
tieà).

96S. IfAil/Rl Aptooio , di Napoli
,
ingegnere d*i Cor-'

' - po delle Acqti« e Strade, segreim io sostituto

presto il Gomigifod' Ingegm-ri (finca e Jfo-
'

A'.M'OLI Kalticlf , (li f,oli, socio sii aordin&rio

della Sodotà di VSn^tìt di Arili pSfita] y o- Aiiiy na munln ìl >l 91

• Maimatiea).

de Luca.

Il Ilnlfnr Cji i n li:i rii l(!;'rii;,ln r:il!cii7Ìon?! dtilj Sc/iivu'

r;iii[i.ii l.inlis^tuij ai II- ili l.il'lirji.irc il f'>riii»gBÌo. IVirr.ilii pi-i-.j

come una .".uà u|n'ru «ii qin>rn ai^nm'nlo prciiCtitala al Criij,iri.»o

di Torino fu premiala dalla Rral Sncieti di •grieoJlnr» di l'ari-

ci , tti'dntta in iianrrf«, e dnulfala lic'dmni Diparliwcnti

della Trancia dal Mluiftlcio dt comncfcto cd agriodUiira t di»
cbc, non ap|w(!aro di qnette ftvomoll dimwtrMionf, ti'
quanto sncura tn.ukcaiu pertfcè Fa fun np<ura fotte perfetta. J

lo Tia(;f;iò prr I Obm'a , per l'inpji llirra, e perla Francia, rd
altre con* rade relctiri per luinti dì lall'ciuii, per «ludiarequcita
arte j; e rhe niollc cafcriemc iTcouto poi sempre facendo u-pni-
potilo. Mirii-do |i>l .illi-- nj-ere <\y .iMiisiro «ti tjne'to tirgnuim.'

lo. leda pi^i i'' Tiienic r|ii. Ifa iTi I n'f;i Ciifldr:^' , if".? f-eTpHtho
spinie >nt< «f .'r!i' u i. ni< r*e innjnri , r(li-:" lule jirjl-rln' mi-
4'1'ori IjIiI rxnrr il t'rr iiiiii.'f;iii ,

e J.p':i i;ilinrnle i(U'llii dillo

rnmiiniiiii nti: di ^rnui. Ma o«'rria che il Calt^itico n':'n tu ijtto

dili(!(nli rlc«rr lie 'ul l;iUi, pu'cliC, ÌRnorando»i la \trs jua iiatii>

ra |>cr ri(:uaido ali arii' , ne Tiene jier rormpucnra ihciriftil-

lamnli aono.ajinMW totic fncarti , rbr il raderò non lij sicuro

rotaie.p*r attrrdere àll' andamento delle aue opersiianì, c <|uiii-

diiiMi^&iaòdifinirloicètawi'ifllrrTii imU Le^iwli jncnrin»
re tutte non altrlneiiH ]iNaaaomain , dio aol Irwrar mndo di
l«rn cpoonoerc lin «die nAme la natura e "^lUi del latte rh«
d>Mjc»i a(<o|ieriir«. Po>n« raiara ditUncttereì latte in tìeaht»

tà in otido r llU1'^lo e qi-dto m jimo lé im/uimie dà tn|r".irn.

da aaiiue , eda moroi». Il latte mi fello doeefaowN aloaiJnn e
poro , e die, quando è tale, «i poVrli c p M '« n>ce<9a oefliiire k,
pral'die cnniiiiri; ma che, quando e <<>>. nr n aclamenlcdotra'
tubilo craculorsi, n>.i f r ine«lieri, a Inn-it d'Ilj rn»g!;ior»rt nù*.

nnre addili , recolan- la quanlili del preiame , c i uipiere nel

più brcTr lenipo lo 5|iur](0 e la oolfiir* : e, allorché il la^ oan*
lune roioBlro o niarria OìktffKtt~^ "* ^' '

'

pr'K'tdimi nli corrioni*!.

l'cr ;;',uni;ett* alìi' ceinnwr'i.j ti IF.t qu-^hf ilil I,(*.t'-. li CiPC^

rotMtorwiì, i: I UKj.k l wctrftcO'

nifnerftc un |H»ro di i|ui>U car-

ia probatoria Ik, e, tiratala fuoci, •» ii colore ni arsurro m otruhi^

in nMao, il Jaitr e acido e ^e.nioiilirnofo aleiànciilorr ..aNora à
jahMiìno Ouanlo.jioi iltu» A1^Tcr0Kopio^'ilfatt« e ^Icllo,
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l^rcf-nU Imo <iMinU 4U f(lii!>etti sferici notiati libjriineate nel

liquido
;
qu uni» Iìlik più n iileoodi Oolottro , •UOTa qtfetU gio-

ititi nonaonoaiiDunlKu formati né rc^jonù aotaro : i| «angue

C>i
« k Btarcia pieMntaao un «ifclto diiww con aloiiae |iartjie«>

ri itriaee OMure.
Ni U dot. G«r« MHihft I nwtrriadrii dhlriifgla del caui

/trio, mtamdtariudtod «TÒmdrMitia^ quin-

to erroou Ma quella fenl«nti,^e gli agrdiMMat teorici ranrw spa-

so ripetendo, di acrbirc djl contintiols neAa nelle tlalle ; ve.

IWKnè queste. C3SÌ educate, danin «•.xt.ìntom.-nt - un Ulte acido.

LK<|ttal cou conferma colPoMcn ii7 1mi ^.i- i l >riiii^i;i pcrfìitti

non «i fìnm, chv li, dove le vacclte iono a Ulur.t fa'ti iira iitme-

no pur Tjric ore del giorno, DepMÌt4a in line lui hanco d:IU Pre-
sidenta la tua nuora opera sai cafeificio, in cui v'u ne sriluppan-

do qucite e molte sitre cow relatuc a ((ucsl ai If, Jieljr;r,iiul > non
•Terne (Mi ttamparo per ora che «ole aS copie -, ni<i ciiepreito

Bi: [ji'.i una nuova ed abbondante "^t'»*™» tij«M«i«^ mir «I»—

iua operd stilb trattura di ltii Kti.

Il conte Beffa Nci^rim ,
I '1 1, il Morelli, il Perifano, N. De

Luca, il bamaii , M. il Umbre Kirmai, Corbi, Serroi , A. Ciita,

ed il pNtìdcnIe conte Freschi, ditculono lungamente intorno al

l'argomento de' formaggi , « si coacbiude che p^r ugni ti >ic ta

e poiaoao ottenere dagli«ttM » ^miàoé allenda alla bontà
de'paacon , alia parCeumeddk mMl&Unra, alla buona contcr-

TMOMàà fndàUB , «d all'orgralrnv dcOe ruccbe.

Il MmlHto MV. Ifondnl kfigtitM nota dd aig. Iguane >opr»
no perfexinnamenlo da lui portaloa'Iari di Frasnel.

Il *if(. Trrrnaio Saulti l«g;;e una memoria pilla ine«attetxe

delle definiiioni delle voci più gener.in del lìnf^ai^^iri lecnnlogi-
co, e chiede che la Sexione si occupi della compii, rinne dfl pro-
gramma di nn'o|«ra d'f^truTinne tecnica progni arie. Il civ.
jUncitii rammenta la jirny.otlj fjUa dal Scrri»tiiri in uno dei
prcctdetiti Gin^reMÌ, )« rcl<c da questa Se» onc t'iiilraprende««e la

OompiUiione di un dinon iri» tn'nolo;;iw ilallano; aj^giung.'^ rbc
ncU' Accademia Pontaniana simile pr ijn-i'T vcnnu f.i:j ti. il i.i

•ig. Amante, ed <iv>ersi 11: I si'iK) ci. ! I V.'i'.Kli'iiji^ in. i!, .1 .1,1 -1. [ .

lK)n ha guari una coniinc-^ionc, di rui lan pirtr il l.mnazn e In

tetao MaDcini , per forniolare il progetto da »ltopor.ti al Con

-

greMO, ma non eswre a ciò battalo il tempo: e, motlraodo la ini-
' m Mia pHjMar;'jaci;ii1>'Seiloiie« prindcrh in eon<i-

ow. Il Biiaail «BUHiiii «Mutuai egoal um|iflMlww in-

'

t dal car. Carena di Torion. Il «ìg. V Ayala enmwa l'aio
I

di «^rimerc le cose di trtnologia con Taci Impura • rtranìcrc

e «limi tiatUr»! di un lavoro (tlù propri ) di (jiialclie accademia.

A lui replicano l'ab. Bernardi ed il car. Mancini , il quale in<

a.ite sulla propista, e aoitienc trattarti di argomento che auolu-
tim«atc richiede Idcurc e l'opera da' teM»l%i > aggìingMdo b
propotta ener di qudic che, ri^guanlagdii P inlawia gMinle di
ttitisleeaairaide'

òittl,i

Mirad» ildiana.« man alTaoeidcaili di naa
alU inltra tetaM dd CamInÌw ami nerildd Cauyeiio ami awglto il-adCrèe,

ebe non le proposte troppo frequenti di oowconcsrnerttl inleronl
"
"pali. Hi*

~
partieolari • monìcipaK. il a'ig. Da HugmUnif wxtiene non etfer

pouibile al Caagreeao il dare adempimento ad un lU deaiderk»

oclU breve durata delle tue aditnanxr, ed in oltre noa dotarti
porre in colai moda nna peunteaulorìti sull'u< i delle Toet di

tecaolana. Il Mancini & oaeerrarc che i Con*rcui non coman-
dano ne impongono , ma preparano co' loro livori i migliora-

menti che ritiitun 1 nel p rimctro delle loro Inculiraiinni, e non

trattarsi al c^rtri di r.irt-nmandarc alla forza il ritp^tti;) pel nuoTO
DÌTÌonario, li 11 li d «vrcbbi: (•«nv;5UÌrlo unicamente djlla rico-

gn liooe della b int.t d 'Ila <ua earcur.line. Dichiara pii di atta -

mere il carici di iirc«i'iiUre al ful l: L ni^ciw di GenuTa un
lavoro tendonica dimostrar la pniibiliM d-^lla impr^ta, laddove

' vogliano a lui un'rii il «i;;. D'A vaia ed altri, a'quali foste a cuora

di veder l'Italia dolati di un'opera coti importante e memora-
bile per le cure di una Seaiaaa dd •wCangniMfdiMlifiM» U
tàn- b' Ajala , l'ave. I\ir'dìm« ed alili didrianM di fvler

dare i taniiCtni a qwitt ddHanainl |v baoape iodteato di

aopra.

natanliMlbfarl^
vm invito «Ibe l'accMbaria dagR Atitenti

ad wu am etiuidf^illtomWi

JSk -e—^

iwfni
alla ilafiana CieeUa , anche quando non «i irati} di oggetti c

erfiell fir la frìma Tolfa Ineeirtati da' forestieri ; dice e»" re di

tSA pertnato lo «tctio oar. Carena, e d chiara ewersi occupato di

tale riperca netl.i piibWlcaaione del «uo Diiionario militare ita

liano. 11 cav, M.-nrini distinf^ne nflla propoala del Diaionariii

temnlngieo la esalto cotiMix'ncaie determioaiiniK- dcefi l'etti

tecnici , i Iflro u»' e qualità, dalla tcctta di vnri ))iir':if<l italiane^

ed mrverte al primo toopn non potpr aoddì-T' n: i vJi Hlolo;;! c

linsuisli, ma rWiiedern T o^m «le^li «pienti.iti r ri tixnol i;»!'

e, facendo le debite loti
i ! m 1 iln ili

1 civ. drena, p n t i ii|iinin-

ne che una ctìmp'laaìonr di lui Ijftj, mcnjlio eli- tl,t qiijliuiqae

individuo, devetio escgnirsi da un numerosa cintimii, e propria-

rdà una oommeatione mivta composta di tecnologi e di col-

timi; la nle'Mmlihe Imicmc i lavori che
«lirìlMi nataanen'd tiwA» wfwt punti d' lulia.

Vab. BerandI «mmlMa h jprepBita,-adoii(m ebe in eia-

eom proTiutla Italiaiia letwlifcein In'ld guitt t'noeagRerti le

od trcntcfae ivi w^gglanBeeite luala, aer ÌmA ftnene dalla
eommcirione II eunfronfc u la'eiidta ;'e neoooiee gintte le dn-
jliilice circi il Iccnicitinn straniero die deturpi l' it.iliano voca-

rio, e di cai son proova i cartelli e le iasc;;nc che nelle di-

t «iUà d'ilalia leggowl In rmnta «He botttulu. L'avv. De Au-
ffMHiA eredih frtpaM flttnaaà alknaaB{w3anldHla Sedoae,

,

Vien letto il verbali! della M'<]ut.ì pri'CctleaU, ÌI qub
\icne approvalo dietro nna moilitica/ionc.

11 prof. Mamonu Capria con aon nntii propono un nmivo

inelodo col qoalo ottenere t ammoaiau liquida pura. Co-

manica ancora non essere In solubilità del citrato di piom-

bo nell'ammoniaca liquiil.n carattere di dÌ5lin7Ìone di questo

«all', cri.icrhi'» ani-hc il l.irtr.il i p0»siciie la ni'' loiiin.i i]tialìU>.

Dopo alcune riflessioni alle quali d.mno Ungo questo dnc
romanirnrinni, il dott. S?ralìnoC.ipczu(ili legge una «uà me-
moria , che ha fot liloio Deitiaflmnm dd rqtme dieleféM

tulla praptraiMM ddbaiMdbiw fntpMl* ihì» «hìm dial»-

iteiU.

L'argomento traUalo dal doU. Gapazuoli interessa la Se-

zioWt ^ iimI^ì vi portano delle oootideranoni, fra i quali i

prof. Pirla, Tonunari, La Cava, Polli, Napoli, ec.

Il prof. Polli comnaìct un processo chimico-fitiCD» Ott '

quale egli credcsi possa giungere a rendere potabilo 1* «1^

qua. Gli SII rilucili i da lui istituiti in piccolo hanno cor-

risposto- Invil.i quindi la Sei!Ìone a volergli ripetere più ìjK

grillili', onile veJero > pure in questa circostanza corri-

sptmd.mn. Nel caso .tITimi lUvo vorrebbe che il suo proccsiO

fosse fatto conosct^re con una certa solcmilà. Il Presidente

ed altri, conoscoudo quanto sia imporl.intc la comunicazio-

ne fatta, credono sì debba annuirò alla domamla del sig. Pol-

li , c però lo «leilo Preiideate nomina una coBUBUaione »

composu di chiaM « il fMv nUTogialtodi ripetere i Mft
penmenti. . w'ìvm)' V^^. j
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la Biri», Malleaccr, Giardini; Sorda, GaMrta, Loil(0< Goz-
zi , il farmacista Napoli, ed il dott. CaneiUoU.

Quindi il dott. nria comtmii» TeiMlméìile aknaa o»-
Mrraxiooi da lui falle col prof. Iblfencei ndle melnnor^
«Mj della uliclat iatCfMOMBte presa. ErII ta notare che
fa fltiiciu pun inallmta nel dùtto gastro-ontorico ; cho
ari soigne «i (rajforau in un nuovo prin ìpi i < ir.itieviz-

nto daHa proprieU di tiafere io aiiurro i saIì di ferro ;

aie finalmente qoerto.priaeiponm tepinto dn' nmi, c si

aecamula doU' orina.
Il Segretario Icfrsf in ultimo an pro),'ranmn di'Uaocadr-

niadei^li Aspiranti naloralisti per aaaadauanza straordina-
ria, clic detta acci.<l,.mia avrà laogo U d) 89 telttnbnmn-
simo alle ore 2 p. m.

Liau MuaxTATi AUA fuiajn.

, Plror.6ÌaaoeUao1MdéÌJra«Mfc di ekimiea organica c fi-
$tea mtdiea ad nM dWimdM t chirurgi nelk stwAa di cam-
^mtHtotperftgwnam»n^ ntV I. e R. ArcUfMf di S. }[.
J/mvméiFirtnit. Fircnio /845. I primi 7 fascicoli.

Jhm.lmgi Cahmai. Bnpporto deità pubblica upotixione
étrfrodo tt di arii e m<inifnu,„-e totam» tv/mt» ii»i%«ns«
nefff«fOT&re 1814. Firenze 1844.

|Pn.f Domenico Mamono Capria. iNUanif* JMftM* di
chmica Qrganua, Napoli 18U.

SEZIONE DE 2Ó0IOGIA, ANATOlfIà
CXMPABATA B IÌSIOLOGI&

Il PrrsKicnIo Principi' BonajMirte apro la seduta collo parole :

» IVbb'i cumunitare toro che ieri si rcravaoo i Presidenti dal
>• Ri> por ringrar,!!!.. <!i il ojpilalo acortulionia , ed io singolar-
» nii III-", cu. fu tUlol oiiorp di portar la parola, credervi mannaro
X niJ iiii'.jLIiIìh . (Il !;riitiiii<liiii\ ne l4<'i'-.sj .ili i Se»iope]riocarico di
• far ii.ilo .1 liitli I iiiii-ri'-:..' di. SM, |.T.'niìo al (>n!?re«o. C
» il puiifii- l'Iic iirova ncli'inrorm.irsi iii tnl^i i livnri Jelio Sezia-I
» ni, (JiiiianihiLii) a ciascun l'rfsiJiTile J s - i. niifjco aodaniento]
» della ^priìprij

, non ce«Mi)do di ripclere; Ciò fatciano ben «fu-
*Ul»tf loro fraltUi , e molto compisccndosi dall'impulM chi; ri-

B eafonfr gli tludi ne" taoi atali. dio S. M. dUamd noovamonio
»«mia Mte aaritiMaite. »

Tali oaiNMiiBadMW t» lieavnla fra H pJ«o^o dell'assemblea in
Iwtiamio Mtcoaa ddia gniitndloe she alla M, 9. MM w«ri-|

PresMeola dfirAesidMia dagli ìbbìwbH nInhItoU inviU i
i requiem,, viea-preddanU , e tegretari Mie ritnettlT* Seaioai, e
tre (lr|)iiiaii prrtcelii dalle medesime, «<{ ira' aduBaatailnenli-
naria p>:l ;:,<imo^ prossimo alle ore 2 p. m. J| Pmldwle tavi'
la I (!).'•;. Gene. Veraar Sehcmhri a far partodMadopolaiioae.

Il Sìk Antonio Schembri legge una noia prefalnanal MM>To-
cabolarto dei «inmimi classici dall'Oraitologia uuiiaii. Qmitj
paiienlL- lnvoro cnsicraio all'iocremenlo della tciann fedeiK»-
»ita!o tiil lasolo , e coolieoo più migliaia di nomi.

Il
« ^<:ani,^;,,ro ha prgposlo alla Sjiione alenai quesiti ana-

lomit^^lisioingici i„| .,4, ,„;, nervoso periferico e ceniraiddo' ver-
lebraii ol invi

i i bn:,
. , iie c^li crt^Jo lniHvia non risoluti. Li-

inenfanda e«o cf„.
i

,
r^.f -.«ri Weber ed Ovven n n siono pre-

KBtiaiia disciis^imp,
ii l'n-sideotc dichiara CigercsiiKii i.-'n'.'nioii.

tecompeoMU dalla persona del pn>IÌM«>te Paniiza eh' egli tala-{

II

ta piuato , 0 fra noi; e merei: il quale, Il Uniaflpt. TAlaiMaMtf

.

té tl Delle Ghiaie, l'iuiia nulla ha Ja ievidlaie la (ràntedi i

'

mìa alla àllrc naiioni d'Europa. Queste parok vfvanleBto i

venoeri) seguilo dai più caldi applausi.
If prof, Uii\A espone le sue ri«crcho anatomiclio fatto »n piò di

I

s. lljtiU siiccic ili pi>>ci del Mediterranoo sullo ncop» di riachia-'
raro alcuni punti più dubbi o più controvfrsi. Comincia dal
parbre della vcsi ira natatoria, e, parlando della nalurj Oo' corpi
rossi, vuol dimostrare la non psistenra del canale di comunK azio-
ne Ira «piest'ofgatiocd alounj ih' punii di l i-.inalr- ili;,.rei>l<'.

Il Panizia dicliiarn aver o-seivalo t,ile eondtilt" di (-oinunica-

xiono -in molto «p i - .ìi :iiiriiii o di anguilL ,
> >.<apeit.i che

possa ossero anchi» in lutti i puici, non ai c uiient iniki'i ali argo-
mento del non patiare che fanno i fluidi da un orgaru alfaltro,

perchè ciò awieno dallo inipMiimenlo cho toro si opjiono dalle
.valvole. Assicura cho per detto coadotto pa^ia In «pcciRoBaal»- '

niìco. come gli è scgnalanenle riascilo nelle an;;uille.

Il pwCCoata. ricoooMeadaralMedeltc valvole leMriTit ta».
vano anche in doppia atrid^ dimcM il passaggio de flaidl
rrchbe avvenire o ilairvno, e dall'altro lato , e cIh le iparille i .

un iitruiucoto di leoerasione. Il Pr«»id«nla ammatte ehe arila
mani di molti altro non sia lo Specillo^ i «ttaawate dilaem»
zione, ma non in quelle dui P*nina, dorè doUiìuie rfcenoiaala
per il migliore degli iitrunicnti di esplorazione.

Il dott. Do Filippi parta della genomi dvlla vescica natatoria
nel feto nve deriva da tm' cfpaosiono dello stomaco , e, scbtMmo
potesse in ix^^uil.i oblitetarii,piire co*l falla derivationc parocor-
ralwrare laiserjiono della c^istcn^a di quel condotto; il ipiale,

per la mi\ comunicazione eoli' etoUfso , non pun ti [inr > che
qual vero condotto aereo , e la ve*ciclieU.» faru il vero ollioio di

polmone.
Il prof. Costa soggiunge rimaner sempre la qiie»lione se l'aria

si generi internamento o veniva introdotta dall'estorno, e cIuì tut-
tavia, non riputando iolallibtU le aua osaecvazioni , le soliumotto
all' assemblea.

Il Proiidceta hiHla la aMm iiiniih
rcaamo da J»faniÉfwftaa^ ed a lai ti aoiaiaJlanf.
TeriCcawiHflhiWflaillìiWBhianaala riMnuda la i

ttiOOOk

gii aoiaiaata per
Phaian par

pfcswte^oe*

SEZIONEm CHIRURGIA ED ANATOMIA

Letto ed approvato il processo vcrbilc dell'adananfa ^
cedente, il cav. prof. Vulpcs presenta il tlisegno d'ott aiHi-
cu stramcnto cbirargico trovato negli scavi di Pompei ,'

che dice an.ilofro a quello usato da llagela come lilutomo.

Cita le parole di Corn. Celso descrÌTeM(Ìloatei«D; ÌHrilail
Presidente a ricordare la illastraiiona alaM lèoia tifi ftt»
re Bwlli aani addiedro; e conchìndaGha anale >A*fiàv»>
nttlaaapt la chirurgia italiana poeeedafa II aooceno ddh
UMnula.

It dMlJ (Mtano propone nna mafriipor freqnenTn della

pelviolomia nel rua^.;l<ir rnitnero de' ca^i in rui UmI il

taglio cesareo, c conianica le miidifira7Ìoni pr iprir di que-
sto atto chirurgico, coosistenti: 1." nel f.irliv a Ir.iv.iqllo in-
oltralo

;
2." colla sega a cilena ; nel l.iuliaro il più di

frequente d'ambo i lati i rami del pul>i^ a^'^'iungondo tczo-.,

prc il taglio della sinfisi; L'accelerando il parto o col for-
cipe o cu] ri^•l)!^'i^^l•n(^l,

hi froL V. de Beo»» ripocta dia aNkipiaci dcT priacH
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•ÉH'Mtori di r1iirur|(U'rnmproT!utti l« Hi Ini diCrv-i pos<i-

1

MHÀA di guari;: loiU>4' aut^urìsmi senza obiilr^iirìoor' àvì
'

^•0. Il proC. Chim rtrorda le id«c di Hogdiion Ha lui te-

1

pAl* •>] wljlTe la coniiniiaitbne dd cìrcolo « baltito ,

•rUriotò iL^ito la legalura^quandoquM(*'iS ftcckat-

Ito lupn. dal Meco utrarUnnliao.

iigft.L. de Sflolii difenda i) OMlod» di Brtok vii-
>

lacm ddl'illNM ••cito pnipMtadd dvU. G. Vk-

gaiv,' (^u la pratica dn Bnof. Taiin adi Uri anlorì di

rfis immlo conionn*, attiwdp chc il Tadini cooiiigliaTa

apfrinia n' hai nnnVM*Mipra l'ombrliro. Il %ì^. Dp Listo

chiam:! iiiipro> •! idiì T U'-o 'li a'cuiù di l.i-.''inrr si nra hcB-

dappio tali ti riU', e il ilnll. l)'Avnn7o ((in-i^li.i minor d!a-

uielro della Cnunul.i .il ,;iini'iia i l.i-ilii .i dal l'.igjiin [icr

niHlllL'lierc \ii li^lol.i < 1,1 iii.'iiic^D^a ili hunlii
,

j^vv p 'tcrla

Sa«»arc iloolro l.i ( diiniila (l>'l tre(|U.irti. I p^ ul. Pui'iiui'di

lorara, <iinui{'ì>'li<>, AKiiifii' v. Mullica iniiuili'slanu in loro

dì»!ipjirov: liimr al inclnilo propoalo par i danni di reoMonc
flogiiiticn periionralo, cliedirbiaraao,dietro lordespericnta,

tpntì sempre roiKceulivì allo aliauilvdar corpi tlraiitii i*
qnwlo genere di ferite. '

n * .

.

Pitta Nir«ab. .

Saia Luijii. Rifinii rrilici tulV optra di M. Andraud ininrmt
alt'nriii < i tun-uia adopeml» €omfforxamotrit4,ec, UiUuu Ib'io,

t Mu: > rav. Aptioa. £((hi«at< di Fao$»Ha mmmnt» «c. 5«.
poi. IHU. • .

— /Vn»MM dtfrAmMWImiiI» • dMTniiiiilWii ««. Ottania

~ OMiHM»jM»«-iUal. Catania 1893.

Uè WMSm prnC. A< 1>« l'artion «Amtfa» ami «aaqilaral»

fai'fKc, rltoaisjifiM iTrn i n j fi i fu jnii'waaiii Mniay» lai
in «(f«« da fcaiWnilwne qui uccvmpasntia te Iwaiftiii» ^« Iw
(ijirito, ctc. GcDcve. ,— Dtt mouremfnU ribraloim ililtrtm'iìtnt dan$ Itt rnrpx ,
ri rf^rnlielltmtnl doni tt ffi . In irniiimimon dtt courtinis ttti lri-
fjH>> fi leiiraflio» txltriturr. Geix've.

— Ditmvrt pnnmrè. a l'owtrture de tu trtntUmi ttuian At te
u<ci,ii lliUrii>iae étf urifnet» iwiMnllM rhmk a Gmèn U ti

te. licitilo di Caljliria 1M8-18V3,

SEZIOM^ Ul AlU:ii£OLOGlA £ GLOUl;AFià

SEZIONE DI FISICA E MATEMATICA

|

|4tto edapprorato il verbale della precedente lorn»ta,il prof. '

D» h RKrt ptrtceljM aMM hiy io aawnìio daiTapjWÓM dM I

pnt. Valmlvri « inaaMta «4M attrlbAcoa» aiPalMWteM tep-ii
«Httvxtoal VtoHa ratma di cui t( to' parola netlB praccdanle tor-

1

nata; un altro fallu analoi^a \ii-n i-oiiinnicain dal barnne Doni- I

bl*»-l irnvis , c lurUlto lak- arpomcnio il prof. Majm'clii , il

er'if. l'.ilniiori. il <av. Mt«-olti, il prof. Molto e il i-b\. Melloni. i

Indi il cav. he Liira ili lolliira ili una oiia propoila di un nuovo
aisicnia di sluili ;^i'i>ni<'trii i , inlnrno alla i|uali* discutono in se-

piitr.d f nv. j^rnf.'non.i. IT pr'T.Mij < lii.iirav. Do I.iilm, i-ìI altri.

Po"» .;« il priif. Kii'^oaa-S> inà di ci<niuniiuziuMO di laliinA mie
mpiiioni' iiu'li'iir"li^i flit', in una drllc quali propone un nuovo
nut<'(li/dl (rnipsrnz.ir>nn barr>mvlrica I aulla quain proposta fan- i

no aiiune ci^-ierNii/inni il prof. \lnjt>ci lii, e il «ig. Peter», rlie è di

contrario .iv«i»o. Il prcf. Majocchi oontimk laltam ilelle sui;

aperieme , per dimaatraro le condizioni iMCeanriè alla pro<lu-

^ooe dalla e9rmitoTrallafeit..cli»UjMal.Mlttn^ tronvbbe

dlnutfero «eptratiÌAenlé.'nia dfciil iTK«aÌ3eat«r erade oppor-

tuno di rliérbam r<^*nni'' riopo In loro et|l»»»i7i"np comploia.

"In 'Hfli» 11 prof. I>i- In Rive, Conteatando 1" cfaltuzza degli

«perluirnU de) prof. Majoccht, hwia protaala riniardanla i veri
prnì-ip>i di 111 i-oriteirMra-elilinietpttn; la aaMl» Aahetlaii»!
acialta V^dMamun . . ^ . ^ \.

tiani natMHTA-n^Aita •immi

p.i:;.iroli riernrdrt'a . Sfijuilf' dfl yiomWe JclU oinmajioiii mi-
Im^U' fsllf tu Uhi mio r,~.

Pi\ii/tiiii:our. Ùlifcrvaliom aftti'ni'fntmtfsfailff fsU'c'jfsrvalùiif

dtdfi'h r iì,in$ Vnniiif JXU. GcriOvc ioVó.
tàr!ìni l'raru iM.-n. Dfirortfla rlittica tfdtemqMls tii{/iM«m«n-

$tOftmrtt't, r rìi airanr ifjyi rftr ajrptrrilCfKt

éftntfi drlt(H*nit tMar*. JttHano IMè.
MtedMwaiAMMk

~~

Letto ed approvato il prtM«t«» fcrbate, il au. Bqdcìbì f>
nn'oiacrvaiìoae ioton» al ceno del eMr.Ga|»liÌilm gli Ar>
chivii calabreti.

Quindi i! sig. Ghibelltai faalctNw prole intorno al sol-

leramcnloedaMiatianieBtootaèffvatb nelBallicu.ni'l Cappio,
rd in alcuni punti deirAtlanlìoo. Al quale profiosilo dicono
rarie rose il conte Minìsralchì, il tav. On Luca , il dollor
Giu!'(ini.iui, il ^ig Ouil>iioi;ed il < av. .VmIIÌhu lus i t :i ^li stu-

diosi a fare attenzione suH' idcnlicu finoiiicuo lungo Ij h.-

sta c lic da Napuli s'inoltra a Ga>ta.

Il sig. Pace IcKgc rjlualraxiuncd'unaìacriaioncgrcca,ia-

loino .Illa quale ftjinft ilniMe ea|wfMÌe«i i iigg.m.Jcfol-
iiso e Lecaij»ii.

Il ai(t. Iltiiiui t i i' i'ijr un suntc» sUiricu delle scoperte oio-
namenlali dei Hcgno di Napuli latte Mgli.oUiiai <|VÌB-
dici anni; intorno «1 quale manifesltno te lorapartkebrt
opinioni i sigg. Bucca e FionsUi.

Il lig. Horeili legga IHIgalraifoiie di due antichi munu-
menli rinvenuti nello campagne dì S.Anna, piccoUlanadcl'-
la Sicilia, dure fu l'antica ciltii di Triocala»-

Per nìtìmo il ug. Oiailati legge la relmiaiie di db Khj»

e>
m^Amritm mtrUmult , a nmariamnila adle-CBato dal
Medolteà..- . Tx . ,

Doni M.I.A laiiom

Ciir. Manciai. Alenai dur<

•art. Milano
' *

l|^~ilrin|ijrl filff?f dllhjfirtartwiWlMii

ri dail-

,

naixufxr mimum, «MWirfMf a menrit I

liaiLi. rtayttmiin afc
'

é£fWfnSa « »ia>^

.

Sannicola. Mont^fa dtUa tHià di Cakiar.
Oacnlaii. JVafa ét un muffi» tltàmtrkt vfrUSanJt.

'Anelino Qarvaiio. Oumuiwt aopm «ar6en'»aNt ti-

pwmm, iBpn$m dwrjriwri twwMWttt . e «opra altre anhcL*
iièritim, MÌCÌkl!blO^MiIliliftdi GaanlloEojrai» Beli an-
no 1S47.
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HBOTANICA EBIMOIiOfilA
VEGETALE

Il prof. Tr«me U maniff^lo kII i Si jimc r'ii; ieri

«i recarono » S. Ma«là |" r nIT.ihk r'.n-, »-. •»

pjntmx ospitali « KM^njnimr .
«he in ij.iC'ta bella

lia trnvaron'i fih 9ci.Mir.i«li, Alle (lanJ.i (virUlC dll

Canino ri^p.i,c il i.c cuii modi di !.inj;ol«r« «flVbitlU . •Igoitifl

do come r^v lictn del tetler* lauti 4atlt rilHltti t «d ojMra^

PoRr««so dclk tcktiic , c la pari* dum pnmkra viftuuM
__ j^Lsj . . _

. . . > • - _

Prcji

.1 .

*rU' d'Ita

-

'rincipe di

tav. TroBipcM MC*i>rt>MdcnU, ear..B«rUai, dot. Cao^i»-,

iw, Pr^dculc. Do Roland i&, tìcroinini, I ru in i, Sjihar<»,

cav. <Jc Renzi, Turchi-Ili, e l'olio. Ln iimitiHuj uujiiliua-

menU) b.i ronv l Uuli) v^yt i i i<?ju>"nU priiii-,()i, eli,' sori ) il

rÌ6uUaiucu(o di uu;i poudcrata, u ragìi^aul^ disrus-

MODO.
coainMwioao inoanxt tutto ha rreiluto oppoi luno »t4-

Uiirtebe i Cungretiù tcicntìGi'i dcbbtDo accettare. cUww
qne si |traMMa inr diacntcrt} cull'ulliiriu iniriitione di g«o«

vare a' profrent 4eU« tctaan Altro nun si dinid- ra che il
^" Uhm di ung cspcrimn ^ic«giji<lifal«, «dJl txuit0 di un

medilaztuDc niscìeuiou, MPW«Mlii4t|« arg itncolodi mt-
U alcuna, Ua la quislioae altqale non riguarda piii la ooa-

reaicDza di ua ctaqie scieniitlco, beasi il desideriojgianiC»^

tala da alewii iì seoinni dagli, altri, ad ial«n|aj|<y4|i
_ , «i«diitoiiMortiiiiodifarolsif«i«aUiatarmiMBla|H.

jT^wdwtoiiraqMre d^t Diarie Uww* abtailUiwt V*">l>^ 1-° Sa l^oniopalia si presenU MOMm MIMO •steM,
a) PiMÌd«nl« (tciMMi* di brlc taiMa ogaialaatf^ Ci- meilieiaa, «s>a non pi re di potar Aretandare a cos|S(alM

oeniSeiiam a' ifipcttin nmiflMia ««Ma oeitfrwMi-
1 , s ,t(„-s /ione, menlrn allora làtUi «ri sistemi dion-:

' """^
2 ditiuB , c lo diver»i; tcoritlio arreUnra un pari liiritio , TT
cll« ÌDdurrrlil

l^i^BdSa^teiiniB
lammiamM

ftalclK qMBt* aveva aMnifcital?.

Il tif(. Prrtit»lKlr«a kl^sc una Nota Mftra di una .Tanificjtiui»: I

faradiib l'urra nj'iif.^'ri I. , f.ÉCcnd.i vrd ic, c^ rw fin irà L- r .-

1

rificMÌoni <,»«rvato in tal jiiante s.tno irre:;fil.ii i ed inc«»t.inlj

,

fOnUn ijurll» du I li osAPVjt» i: p.T lieo cìkiii'! v ili,: cr^nlir
i

«imle ripetuta ; imi hhi h udf rh« il c.i«> d i I i • -i » itn non

poHb »|iiir«»»r»i nel mr.il.. linora ciM>o<ciiitn liilU il '. ii<< i.m- Ira

i professori Menuliini. Pari .l.w.- , Lmk. (i.-.i.nii nnàlt... d i

«art* tenere i'i orni» i|1ilhU» fjUii, (.i^'O-nn; r.ini e »iii..4iiljn; , .1 l Ui

Il lap. Urschl ! it.ii nj cnii nuovn «critUi >ulU i<tilunnne Ji una

Vie, 1- 1
iriili ' ^li

1
nationali ilaliine , ramincntjnd > !;li

•tatuh da lui mandili al Conurcsso di Lucca, c quindi p(di!»li«.i»(i

nel Giornale lidìaiUf») italhmo daldinltorc di t^. pr»f. •*">-

latore; dcaideifttR «ioga ttahihta «oa emmniM>oiu.' ,
\*^t on-u

Mal.U eaiae a<3a«« li yoMa fUi*arc la società di cjinlii>< , ]xf

riferirne a qa«»l«,o al fBittroCeduresw di V. -.amA. Il rte»i<lcni.-

OS cnda al'aanairc alla propoMa del lig. ktrai. ht, e Ticpi>iù p.r-

«U diwtì membri dtlla 5kiÌDne «isnilìcano die questa torri-

itimi -li oaraU etale pk da botiotcì a Manico , e dmlro c

fuori d'Italia. E interrogalo d.d l'rciidcnle il j>.-of. l'.irlatorc ,

<;aesli In risposto chi,* le sue occupa^inni };ij ì;1ì wtreK-hiavano il

tt'Uipo c lii- «|<.ii(kNa iiollii ilii,-/.'M)i: dcil'l.rlwr... oiotr.Jc , « nella

rrdàii n d- l Cinrn .1 Imt mico ilaliano. Il prof. Pailatarc porge

inoit.i i.hI ,
1 Kr.n iit r-cr a««ra«||li tonto eoapcnta alia Mi-

tutttwe del Giornale b-jlauiiO.
* -

»H!r>t .(.,!; -

2." .S ' (mi 1

dtiUrma di

: la iiia*siin,i i ulifusiouc. ,

jMiiuji l'-i.i asjiir.i ..id ciicrc una scionza niio-

0, avniliì lU'.'ul • o bon [i;irii ili . ouiiiii.^ lmU»

Ipp^icralc, in ;|u.'nI') i a:.!), mul n 111 ii>ilo>i ai di»

Ca«. Mancini t'mimin dSir>«nMiai

tlfìalve tnanh.
,

P»of. (;.n»p.irrini. CfiMO luUo Mlalo ^tintU im Àgm€MUr»
nàia P".> :•/„; i; .Tt; '.Ti",

* Ut\Ai -

SfcZlO.NL Lil .MKUICINA.

''ùniliiuiuziom (hi ijionw 25)

''Oggi 35 Kolteoibrc 1815 atte trt? pofiKrìdiaot^ si è ritniiu

la cooiniaiiaae ni»iaÌB*to far l' «sawo dvlU dimoaJa ^rc-

iBiima a S. IL il .Ae dal commeodalora De iioraliiSi per
j

«Ucanra«a MAiKtènóoe 4i baiiO|ntia , conpotn 4al ^If.
^

jpo&lo del rogolainenUi ,', iii rali- K,in. iln in l'i^a, deve dirl-

«orsi all'.idun.inz.i gen 'rato del Congresso, fii ivi, iCfonda

dò the venne fermalo io P,iJiiva, farà dimandare i iò che

chiedi! da trr membri effettivi che hanno assistito io irò

altri Gunijro&ii , a l'adunanza generale deciderà se conven-

ga prendere ia coiuidoraiione la dioiatula per IratmeUerti

la docisiona al futuro C»ngrcsso di Genova.

Discnasu u slabi^ta ciÀ, se n'è fo^isalo U praseote vuìai»

firmato da tulli ddiUr><nW
Xfw^paa— Iw mwaifu— b. È*rtini— Gùieinio fìnrke-

n —« OuwkM^ IVlufenfe— EmmanueU Can^ùinù— Raf-

fa*k Aiiigiwaa dM. TiairAeMi Odaardo—Btù» Sfondo—
Salvalort 4t Ktmi.

Adunan:u dei giorno settemlirc.

Aperta dal Presidente 1 adonanu , si li-^rifo il processo

yarkale, e viene approvato. Lo sirsso Prcsidcuic vj ìIcIj di

annunziare a tutta l'assefobl!» che nella giornata di ieri i

Presidenti delle Sezioni del C jngn «.so venniro presentali

da S. E. il Vraaidcale Gi:nerjle a S.M., la quale, degnatasi

di traUaaeni eaa taUi rispLaiiramunte, od inforotarsi dai

rari laTori cha furono 1* obbietlo delle scientifiche diteot-

•ìobì, lqr« co^kinaUera il gradilissimo iacarico di cipip

nere ai.i»iiijyi fiainpimtralTlir r-r"'- sezioni l'alto suo gra-

dimenio, Alili Im C(«ifn<òÉMÌn<]{liD poter corrìtpoodiìrc al

r r J i l ilo. che ripeleT»kat«iWMf«k>in<iicwJfi|'*

sl«».,ù a t&^jrcsse: Ineane«à»euA» d/AviUsalT «fipn'

/«<arf fi i iiis\ »'i(J ih-l'e Saloni non pur$ Ta mia _$példi*^JIlp-

M4 mai ruigtoiuivtcnli. Sima co»» ìm qutftHl mi^pui u»^

.«er» più jniiidu, chtudin che (fUMto uUUìH' CngrtttoJt^
aCMiuuti lUtifUki iuldif:enga diXiato fmgUahrt. l'«r Htè'

i

questa la più $inctru prova cht in qutsia nottra bella partt

i ItaUa /« «etenie «t (>vvaa« m aaa miaor progrttto chi ntHe

OUf» *i*»r^/hwaito aaw fH|t»a<a di'kmiméun
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atta vtm f^irriiù rie pefmh Volt k a dire come ^oe^le {«rote

MeB4eM< ro I l'iiiiiioM-iiii 3Ì cuore; un ppbmo.iiaìTnulQ
prolungato i>t<U4>ii>'>>''' ha provato.

Le letture foniini luki ad aver luogo ; e primo sorge il

prof. Gorgone , il quale (ratiieue i congregati con alcune

me ]iropne os&crvazioni microscopiche ialomo alla stnil-

tara ìstimA de° denti umani. Egli li allontana da (guanti

anatonici rilcnorro fin «rai queste parti di nalora diversa

d^lbelia Mh ossa ; darrtiè per molti dati, cfca «OM i chi-

JfaA, 'git autiiinic i , i fisiologici ed i patflofkii •! «ede in

^dritto di pfoclaaaairle fcroMla ih iilirp i> tPMnio •mlan.
quali appunto titóInwd (ialcniii osseo.

n ^U. Qjtaàua eoo lima etpo»izione di feriU ripor-

t*ta nla.daM aggredito, il quale poli •IMcora egli

«ICMO fornir» i-futicohri del roso alla giastick.fi omer-
l^ere ob q«erilon«}ico-lcg«lp importante a utadiani , se

cioè le ferite doli» laringe in ogni ^ilo dulia innlcsinKi idl-

gano o no la loquela, e nrll'nn caso e dcU' altro (juuli poì-

MDo venire indicate.

Il prof. Pirelli accenna ad un caco d'idromntrorir.i fnori

lo «lato di pi'st.izioDe, credulo finora improkihili', r nr por-
go ì particolari ; in sfondo lunuo rera in niez/o una l omu-
nirarione di scililii i ila un i.ni.ivrrc al »ivo; parla di un
lombrico trovatosi aoniil-^lo utile fotte nasali,; e perfine
frapponsi nella ronlroTerM.i d< li oslODgCHriaCioilgBtaltOn
fra Scarpa e il fisiologi di Boingn.t.

Per nllimo il dott. Campagminn espone alcune sue ritte

Icnpcntico-clitmicbe intonio alla Emalarto. £ pieriote 4i-
KBsatoni intorno alla natura dello membiano neetoaé,
provocata lo inrima dal prof. Tornasi al dott. Nicolacci

,

aoo che l'altra iMonto allo starnuto prouOftM dal tloit.Bar-

btrtai d •nf. Foderoro, il Presidcato riunnit 1« fiU dai

liforf Mia tìonala, • Kioglìe I

Dott. Antoni i Sdlvài^iiuli. Sulla miiceìa dtlle atfiu

colle d»lti ( I j'ir I -.uta dì nnil' uria ntìlt inaitmmt.
,

Dott. Corrado Politi. Intorno ai aa*. Lecee<

Doli. Vincenro r-'--*— "

Tuno altMMftrieU'

Sig. Raflwllo Fama. Um A'm iMoa» m'Mww «avit «n>
pondtrobUi.

Prof. Casoria. SuirutoMto^ Hmm .ihacm^wc»
yer ottenere ftamottiaM* *

•

— Eitponxiont tU «a mwM laifad^ Ai.j|fiifm nJb leti'

.ran un tmaut Itftm dif «Uw'm.

SEZIONK Ut naCk S MATSMAIICà

Pidoh'pTof. Forfanalo. Su ta nHiHiuii dk'àarf dumlnf»m ta wfataÀlto Um.
Ito Smetlt Diodato. SminifM-nfMirarolfJtafaHMn.
Rtiist VincOBco Aatoalo. Abftsìo ^Meit^nlmi

originali nltf mperfeii anutati.

De Cesare Francesco. L'aetaliea aoplicala alla roSUnSfM*^
um aaioiariiMAMojisfflMiiijiraaiMilom Teatro Madsnw.
VitolK.Mof«m«crCL

PROORAMMA
DKLLE LETI Lue tiH t AIU>1 ySUXi. 8BZI0XI

Per Vadumtuadelgiorno 37 teUeabn.

SEZIONE DI CHIMICA

SUAO^iK IH AKtHt:<)I.O(.TA K CEOI ili Al lA

Fiori'llì — lUustraxiont di aìctme ifrriuoni p-^mprìant

,

Cut. Di' Luca— Rieerthe gfogriyilr ^'u!,/':i't

Cav. Vulpes — Descnswnt tf un lUrinnen'i» chtrur^uo

trovato in Pompei.

Lctticri -.— Jllmt rotiti ne Ji un diploma eulieo-earaetno

dtl *08f.

Gandolfi— Pnqmtaper una ricerca gtntraìt de'oo/m

Prof. Bicci. •S'opra mr nwoeo corpo covato moterùi

cAc $i racroj/irmM'oifffJICii dbh CwWi MTifW-iMNio-
fa di Capri.

Prof. MT. Quadri. Mnmr ncrrehe iti' -
i
iyu^

Prof. Taddei. SuUo stato di comi/inazione tn cui il frrro ti

trwa nel sangue.

Prof. Schriitter. Jn/tutnta di ma ba$tit$ima tempiratum
! ai Andria.

tuirasione ckimita
* Pig. 54. eoi. 1, T. 3«, «ggiun^i iloria f rfeirriiip e rf<n«ei«èd«

MÉ* 1 Ite patwtf d»f»«n ffiad iHHf, lataiil tàUM^t

SEZIONE DI KyrAMCA E FISIOLOGIA VEGETALE

Prof. Prcif indr»^. — JUctrcAe «ni t«i/0r« mnrfotonfoMle tpi-

fte del X onlhhun «ptpHMom.

prvf. ParLtore.— CnaWamnciM étU$ Jticerefo nM <

d^Ì€ftMta ^ttftllUt^^

ERBATA

?•(. 18, a. 4(18 PBAT ut. Enrico dt'Mutketl, di LNvnie,
doti, la finrlspradenn . «Mio rortbpoDdeolc dell'I. R. «mdemft Tt-

gei ti Si«B«.

Pie. 18, eoi. 1.— ferri iif. Gitueppt, |«ggt r»Ts«e.— c«l. 3. Bol-

do , leggi PvUo.
Pig. 33. n. 438 — leeMi PaoU te. mttieo di ««. It.gl ìmM Pe»-

l<j PC. membro di ee.

r»g. il, D. — Marrxyne re. di Kap"H, leggi di Jfiinno.

Vif. 39, col. I, T. 84«> SntmnyMa J^uana... Sitramatùi, legiri Sa-
tomi^yn tijium... Snlomihiti.

p*g 48, col. t, f . 17 — 1( 19f» utrtoi alito. fmii$ , leggi H
ulirino M.

Pag. 8». eai 1. 1« < (iapaihtwyla |oranod»^Ola ,

STAMUHinO TlltWMnu» M MfltfO luau Va i T«M» k. 1.

^ '
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CONTINUAZIONE
DELLA SEBIE DJB COMPONENTI IL CONGRESSO

8H< €APOAIip GioMppe, di Napoli,toCM earnma»
Ante AITAcosdcsiit dcRs SctcnwMawo
cbimirbc di Parigi (Medi'cina c Cliirurgia).

KRIGAKTI Gaetano, di Galtìfoli , iocio corri^

• tpwKkate della R. ArgJlWildiBdteArti
(Fmm •JMmmIìm).

«tft PJMICO Urfgl, JiWyM, corrit|»iiJM<eMh
R. Sorietà Borb«BÌc» (vif-c/ifofojf'fl).

WiT 151 AKCHI Michele, di Kapoii , bibliotecario della

R. Univcrsilit (httesta).

fi^. FOKSECA Ferdinando, di Napofi, {GtoUfime

(09. FIUTO Giacoi&o , di Nnpcii , r< Uore dd 1. Col-
legio Telcrinano (leck(U<.y.u ).

S7ÌL KIG^ETTI Gherardo, di AyrA vm
i
rofenoM

^dcliaB. Vniirersith di Napoli (Teawle^).
CVOVO Frànenro , dì I^apoli , inesco primwio

dell' Ospedale dì &. Al. dìIiMMe,* di kll.
della Fede (JI«iiai»o).

B79L QVlTA cav. Teodoro, di NayoU , profeaore ag-

ari

579. liAGGIOIffiGNaenie L^^^jObule di S»-

SBOL yJULA Fr«icei<«ò, di Parma , vfllÉd* titlbn 4li

artiglierìa (Makìiuila a).

GAFARO Fortunato, di IVicotera in CaLlria,

«flUiale di RirartiBeBto d«l miaiitteto «H

Gmrfi 0 diwUsia, wcio ndìMfio vMidMriv

della Pi rianiana ''^Tecnologia).

582. BERGAMO Doweiiico, di Mocera, profeaeort.' di

Mdidn« cliM|ii M* r«tw(

S88. MS8BTT1 BarlokNBM, di Napoli

,

ercolam ordinark) (jireAaologi'a).

584. BELTRAM dott. Cenre,diVogfaera<StatoS«<d^

mmim dellalodetk d' Incora^amento•
•cióve A lotterò di MtlaBO (JCediCina)»

GIS. mOTA-Ckrio, * Napoli, (Arcketlegia).

8B6bMICHELA Ipri:i7Ìn, di Torino, inpfjTiPrp i<fpf>11nT«

delle l'iuaazc di S. M. Sarda ( Makinaiic*

ed Agroatmiù.).

,diTen»diLa««ii»,giunto alla Regia Università degliStadi<Ji»-lGttr. RUCCAi
dMnt % CRfraryia). | wdliaarioddiiB..

HASCAKGFLI Mascangelo. di I Offa, dottore in r eheol<tgia).

amcodue h Leggi, socio fondatore deiracca-l&88. KOVELLIS Carlo, di Torioo, medico e cbiifg».

denia de' Filumati di Lucca, coniip€lldtM9| - go, e direttore delfOipedale di AImmiMì
diqiMlia di Arcuo (Teea^hjfio). I in PienoMle QMiaiM e Ctogrmfit),

BM. PIKBTTI Gimqtpe , dì Napoli , medico prinaorfo SNl UfiAnCILlSSdtiUm, di GiBMiwIa , |ir«reM^
dcircspcdnlc di Lercio 0 di quello (Idi' Ar-| re delle aosofo nilitari nelia claàe di a|^
Dunziata, e medico di quello delle pritiioai| pliraxionc presso la rfireiiooedi PoMìefili^
(JfMhnna). I de (5( it nz€ FiticJw).

&75. GJEOfiE Diego, di MoMeCslcoie^ ndo dell'Ac 580. CALAMAI Lnigi, di FinM«« pwfeisore dtiXt
cademla nedica-chiivrgtca e CMrvrgo-tnilì- ì R.AecadewadilNllavti««laaNdiKii^
tire (ìktUcttm t Chh uryia).

|
xc, C membro del CaIIÌBgiomdiwl0C>ll^

S2(iì. PIAZZA Mariano, di S. Potilo, socio della Ponta-f no ( Chimica ).

Diana , della Flrrimontana c delle Società 591. DAMIANO MUGNO Giaw|ipe, piemontese, dot>

mmmbìcIw di Terra di Lavoro « llolisei tore di medicinaedùrnifiadella canid&eot-

(iriiiilijfaX
l

' renobc'dogirS(ali9Br(ai|aUHiiyr<).---

W7;CA]10BELLI Luigi, di Napoli, cnealllenlMg- 602. U>ÀSSr.S n:,!l H l. . rtl Nap.li,cliiruii;o JcH'osin-

groro del Corpo di citlSi. l . dale «klLi Trinilli, « aieialt^ro del cosaiglio

978.FAZZ1M Gaetano, dìNapoli, arcliitcllo direttore

^

deiro6ecrTatoiioiwlQen»logico(fte'o«eJfa>| -

tmaiiea).
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SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA
li prc idcnto conte Frc<c)ii annuoib air«dun«aia le keniane

accn :liLii>c fatte djl Re ai Presideati ^ i quU •adareno a rirerir
grùjic Titiuinie «Irlln « umm pralerionc aivordala a nuc<tc Riu
nioni. Il profcssoH' St .r^ (.re-. :, la ulciini semi del }frlihlut ni.
gnnUa ed .ilcuni idi c cmdi di is*., IS^^.ona d.ll utilili di rifar-
marv l'iitriirionc s::c.''.ndjiia e di I ir che v.idano a paripaE»3lri
&tudiod«llc sclcfiTcptpiellodflIii IILI .j n acccn .atidn quanto sr.in
R14ilc aia l'iildiindonii dello studio <l .!r .n»:i. li,' lL-ttLi.iluri>' le
quali v>\ t ynviom farci coooìcli-i; l.i cu iltj <]. n Dstt i [i dri. npim.
•ita quindi iul )ijn»d«ll« prcMili,T,/j mi diSi un di .ir. linài, ento

:
d«^li «ludii tU'll ittrusioa •coond.iria. la iiualc ai i iottllf .illu G.in-
aWoMMdta m- l'htnHimpttbbtiu. Il prof H -ni l. ^-.c u m
Mto falla «rwdcftli olivi, m rìcoiwtc: h prinripdc c^mj wi
tigli, e pjrtpri^wc di recidere 4ftmi «.Io alK.i. liò E.>„n -inwi-
ninimi; loda molto la rilKodllRéMdiquciUi più , ti) per bv.ii
Parla di Ti^t» mbttM U Jfaawon aOnuaiiil» cbs ia quii di
Lucci el icili huMM intimlatto I tagli inelniti c 4i Arti * itmy
aia nella priniarera n nell'autunno «cdtd ri^itflAi» ,j ,„
wntrarei c;ran I, caldi o i grandi rr«Mi, lacnteèl*Mi$bal lotto
«la-li olivili. hoA^ la ripruduxionp i«- wneanninc nelle terrò
lontane da inarr, r dicx; cune olivi da lai Mmnali dono aS anni
liannn pra<lr>tto uo sacco di oli f ir per alliero.

Il si"nar de S.iiiti» s .s iLMe t?4, i ri ultra «pccic di olivi non •nc-
gftli ali.. Cine. I.i qualcosa vi,n im|.ii^n,ita dal prof. Rntxi. ||M I

.
.- <-ti.7nc v iinpissil/ic < airivar pli oliri «enta la^li

con-, 1(1.1.M.r, c die »i sono ».ine i\iial\\ìì < lir fiaitno in. ili, ri di '

mnllot..-li..pi!r rrullifir,,.f. \1nfo >aM .kv riailnni aq 'iuntr d..l
lU>«i il l'rt-idcnlr r.iccoinamU g.i Mmli. d l.itf su qjjxt» ini. i

portante ir^onienlo. Il «i-. CiHanoi,-. rjsin,i,nl, | „ioi|.j mine lin-

f
iorenire gli olivi malandati per Tit.nt.", colla piaii, .1 ,I, 1,, .1,^,. |

albero quattro ocioqve palmi ddl auoli) t , 1, mn, 1,,, I >

niam. aaisvadotMdnqiw an»! riprodurr^
fliò» Kc ragie^n^ II,Jbtdnii ÌAnwti0S/t^if^

ed il su;- SpìneBi; ed il «ig. B9luino etpone

dtltranlo ai tener lemprc giovane l'olivo col recìdere di tempo in
tempo.un groMO ramo dopo che t rrm l'inftrlione col tronco merciV
jinliicisionri ai aia ctciLiloa riprodui>i, td •iusiun^ccl»co»«roliio
ai.1 di Ir'mlf «pocic. inreco d'incitjrln alla ripnidutione CalI'tncisio-
i>i vi pr.iticj l iniif»! ( a -cmmaoTC «i Tuiilc Ij nuota ine-i-a, llCmtc
BtlF. !Si ,;rini iifi rKi r chcndlacampigna lirrtcijii I p,.r ri.i^tiota-

[l(el«i»i 11.;;. I,, 6ltsijprufic.ii-'pi«f.jdal<ji»iii>o\i, p-ri;li'^,livi.
A. R>ì>i picicnta i,lla Sezione, per la (^nn,u spione che
((•II., wiirti ini nri c .iitorni di Pfjiw.!, per riferire in-

toni-' ..Un •.r.ilo di-iragrii-oltiii-.'i. tm dl«r^iio,1i un., ji.il.ti.. il., ,„„i.
luersa a lrai:>ra ooslrutld allo !ilii>pco de Kesjii La^ni , un ..llro di
imaboocn nel mare, dei Re^-ii I/»<;ni. e Ire carte lopo-raficlie M
niBlailo di Vico, delie campagrie Vicane e dell'anm a ai Diatra del
ftlW Volturno-, e «ullInTito fattogli dat conte B IPa-Nagilai dice
che ateotnpaj>nerii la CantmMone «die «uè nitc.
Da nllimo il PioldMlc r^riMia alquanto d -Il aom ,

, ,, r-
fanu drilHqui(tioiiadet«Milit9i^rli> e ••abiliK:.,- il «.oriK, di

1 {I atebnj per^tonricmm In pabbtico

I deraziona l'argaaMiilo pnpotto, emelloM Tari* «MuMert-
zibm, dalla quali eoMifenUM d» i adMaii dipendono in
gran parte dalla DUlrafittldM «Mtanze orgenichc. che
nelle due imciAdi acqm M» che negli gtoui terreni , sono
conienate. QaeetoOMuMmuMoi mgono Catte »pecialmcn-
te dai lii^rg. SorAuttr. HiooUiii, *"--^Hirij„ fhtnrii, K»

<

ci, Piria, Lonfo e dal Phistdmte.
Il prof. ScLfiitter quindi vcrbalmcnl,^ < imunica taluno

spcricnzc da lui fatte per cunoM ero 1 lulluenza di una bas-
sissima temperatura sull' ;i7loni> cbimicji. Egli ba osservato
i he il potassio, il swlio, l arsenico, il fosforo en. a conlatto
del doro secco c ad una baisi.ssinia tempi ratura, noif hauM»'
reciprowiinente a/ionn, ed in <oasetruenza non si 1

no; i d li.i pur,' ossirvalit ibe altre .sostanze neUa'i
tondi/ione ricusano di combinarsi fra di loro.

Il Presidente ba quindi incitalo i roniponcnli k t
»one ini aricala di esaminare il progetto dei dott. flaÙl « tO-
lersi riunire lunedi prossimo a ore sette « nwim^ ai. imI
Gabinetto di iìsica per iri fare'gU qierìiBentì ia MpatUp.

Snuo in ultimo annunziale te aegueati m«f« ;

Doti. A^Uwio Saingnoli Ma'iclKtti. Ayyi» Ommiko U
tavoh ddk itttÌMlka warfiw iOt Màrtmmg ta$eàiie. Fironio
1844<

Prof. Glo; Nicola del Giodtcc. Viaggio medico ad Iiehia,
a Peiiuttf', n CialeHammarr f i aUr.n;- j,i aggrtio di ricono-
fctrt cdanaìhtan le nrnue mintran e le nuli. Napoli 1822
c IH2r>.

Prof, r.isquale Greco. Su la «ttnutont.4t!tt»iae9 dtdVO'
.,

I vgonnm tincioriam , f ni mttoé» iafn/MnS ptrkm$-
i-^dciima. Bari 18H.

^
- r 1>o«.(;ìov. Polli. !yuoro mrrntto (tanaìitUMtnmmmimt

* Terra jpnnfi/>ii/«i««;« dti Ciimci. JUilano 1845.
-w^

— Jrina/i di' Chimùa tfpStalB «Al mtÌMki, Vuo. S,
lano 1815. *

,

mie li

Il Mg' V.

deve fir.:

S«iUQNfi m ZOOLOGIA, ANATOMIA
. COÉfPÀItATA B FISIOLOGIA

SEZIONE DI CHIMICA
È leltn dal Se;;relario P. L Galamal od afpronNo il prò.

cesso verbale dell'aduBaon pmgilMltf doBo arcraiibiloal-
jcU]WDÌc«oleiDeade. ;v
4 U dott. Aalenlo 8al«agnoli richimB P allmlfaiie della
Sezione «opra le caoae poaiiUli della nri'crla nella Marcm-

S™"

.•"s^ana, presealndo anche mropiMV »nll' argomento.
Il * di pmre eaaerae ernia principale il mescolamento
W acque Maara onOa aemui d«lci . I membri delia Se-

Si è aperta la »e<lola p«Ila conifinicition^ d una letlm del Of.
OVrn il- Zui i;;o in mi ripone i tuoi (ludi interno alla reapirazio-

' '

i'i < jr. ikI, l'mcanioM: di quello Gonereito per eccitare

,] i.udii. ii..!m<,lKij ;, iii K-.ir,- iiui d /eh Squali e tHIo Rarre pcro*-
^rrr.ii-no ;l in.^i-canmiio d. Il.i r. p r ./if.iie.

Il Prei, i,fiì la id M5, AcliiFI.- Conta ed ai dott. I>C Uartioo l'eia-
me intorno ali,, ^l'^|ll^ n-.m d. i iiliilhl da fnWtaiil il IHItaiO
Congretio ncicnlifieo di (ienora.

Il aia. ytftttrd »..rrcl.Hr eli 1? «i rlcrrcaiscro i miiti per impe-
dire dra 9 Anme

( DelphinuM dtlfhii Un: ) dJl iwla di Capri,
e di qnedaeoaletaeaHitaalodaaaa al piMMlari gwMtaadoaafli
arncii. ,

-

il d,reit(>reddrOi«dlHi« lltaniab Melodia»
S non- direi eansnhri del tuo fnncnik

Il doti Uc Pilipp, pfe«>«t* le fl;;aredldaeiicaalli, ddqnan ar-
riccb se- I l F,i uiiaiulian*. EM enRoil r«^«||eaenii,(Latb:]
di4 Capo di Baa»spc'r»nKi a<.«i immi)tlian|e al T. fvimmtii, ma
onlle enoprHriel inferiori d.-IU enda litancli>> . ed orlate di oliva-

atro, e non rwM-. ci il r,irrfi(4 Huhi»t ( lU, h<(;),dìiitÌnlo dai T.
Almrjiit irh , ristai» I «i-c r-.-i un 1 e|»T> di Rr< hlB.

Reclamnlj 1 indnliji n» dell' AsTmliL-a ,1 preaidenle legge tri-
ducnilola in it.liano la ni, in >rìa imiraniilointa dei AnuAtOpodi,
della q«ulc il Prnfe^anr 0«ren «i compiace arrieebire i aoiMatiL

J
la eMaodUo ingine tuli* i varìl eiibini di w||miì eoa» dHttftti
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dellapliatj ncnti-. cil illii lriitl enti (ii«c-m. I fi!!! I>rincip4\iin;mi

e nuiivi <'>n 1 I t'^i1llllI I di l^leccll'l•-(tl' diAi (
• j ». i\tr c >li in cìj-

cuno (Iv'iImi; oiori Mp^ruti, c la lil^ru cnmunicaiithtc (tà ìe aree-

cilici te, ed il gnu tetta tcoms , elw«Dm|M l' iiHtra cnitk addn-

liiialr.

Il nttcmìi nrrvn^n drilli TtTttnUhi t'im dCRrlRo roiniilamea-

te.Cwn mxlti iMilioiUri agjimatì alk diiieikiom daU ó* Cntier^

• Vopl dd MeiM Mr«»<«dil |tcm)r»£jM|ida. L'ANtoriconcbiu-

de OM Ara oiièrvart t ìm|iórUnta dìina «oiHMrare Ma origunix

naione . di« nib teiummute di f]nal«iiqiie bt imMìImUc
rÌTaltainoni del Uui|k>, fn le quali Utile ahrc forme miiaiì ctlin-

tf, fl clic ha ran Ciqi.ici i Brai-hicpodi di riifslere suttt» i più s\a-

tì»i< cluni , e nelk- più di«|ui-ulc |iniriitu)il,'i,

Piclji r.i inlirK- 1" Aul'tre, clic I opera dell' immoti le P ilicon-

ti(iH> rtui l.in'e altre Utili e cIjmicI» cote anche il i>eiii)i: dclU no-

tonila <k'' BrtuhinjnHÌi , tipifidlj ii I peixro Croma, rara nr'idii-

zione di qiK'^'to ;;<iir<i incaiitLTolc ; ond ' e!<li f/oAc ori procljnuirc

le nMil'H riunì . I h>^ ha la Scicnta a <|iiv.ili> Miaumo N.ip<ilit.inri ,

f ili pnirigini -ri ) Il jiKj^la hi ii iu^ur*ì.i circiHt.iiiza , i hu stimola

ooà nobilaicnk' ^1 inli Hill iii nm.resii drlli S'nria iVaturale Ila-

non che a untili ili IuUj )i? iji.t-i];lirir.

iiENco ini' LiBti orruTi AU4 Miion
Slabi lo (i

dtre ragioni dic« dorer» cscindsre la pelTÌtomìa in tatti i

casi. Il prof RaOaelenega questo pericolo di sczionedi rasi,

ma giudica impossibile qualunque vantagf^o ne' yixii d«tló/

,

stretto inf rinrc,quando non si procuri l'atirodannodelhla^
'

oeruioae delle linfisi sacro-iliache ; aggiungi» poi non po>'
tersi ili 0|^i ciwo diiBcaticaro il grave piricolo pL>r ciaqiM
ferite penetranti nettii càfStà deUncioOi « dirideatì ia «a-
quc sezioni la parete inlerion della pclTÌ. Il uor.tGeldlll
giudica la PelTilomia sempre mmio pcrirofosa del

sareo; dico che le ferito Uoa ledono orgaai imporUntieaoiip

sigila di praticarla anche ne vizi! dello stretto ìnfelloM
ogni qii.iholta sin indicata la operazionn ccsartM.

Il dilli I) rrlil.i . onniglia 1' ald];mdouo it 1 ji irtn ;ill j nv»
tura, dopo pnilicata I opira/ione, che vorreblji' faH.i a p-irld

non inoltrato, c nel caso ciic il feto non profrrpdisfa prcfi^'

riM e l'uso del forcipe alla versione cunsi^li:ilj dal prof. S<H
gli, (111). Il [ir,,ir, (iin ;,'(ine iliiede ehe si dei ida la di lei eoo»*

Tcnien^j oc' soli >izii dello stretto superiore , e |i<iu crede

facile il pericolo di lesione do' vasi e del peritoneo.

lA.Presidenxa conclude esscie necesiari alteri giodìsion
h'"»wi )B(g(|jM— JMItMflek^«ftri«iMl'ce^imeati prime di escludere* di «eettenh

« jtMTintili liti l.u jnnrft.

Sardi] - IVr Jtfimre le vactfUl fOimli iti linfUgif»

Slam li i:.i». Pi'q ale. — Arrmirf HtU' a*$MÌùHaiU ÌHMIU-
iuale , luiUisinalf t mi,ralt ilfW l'inanità.

Nardo ('ilmanni Domenico— Ritrhiitramtnii r rfllifruLionr ni

gtnen ed n qualche tpttit dtUa fttmijlia dri ioi'filant Sarciuvidi

Ì4 AUìnarj.
— Lo sli sut: Oturrazinni anatamielit comparative tuh'iiiSima

ttriilltiiir ilf't iv 'Iv-tirrigi.

SEZIONE DI CHIHUIIGIA ED ANATOMIA^

Letto ed approralo il processo verhili^ dell'adunanza pre-

redente , il prof. Reina difende la > l^lotomia io confronto

delia lilolri^sta riportando i suoi risaltati clinici j^er i

faall h diduartmeim pericolesa ed applicabile ad ogni etik.

li dott. car. Khm fHaecata d«e laacette acanlate per la

aiglior pratica della faceiiianoin,-clw ranamUea approva

dichirandole per oso generale gii ciMMMeìale»/-.

11 prof. Gorgone raccosta un neo di retezioae del nur-
ginc dealale della mascella inferiore per votuminoco ostco-

sarcoma che impediva loauela e maslic^iziono , e per l'esito

felice ottennio sostiene la preferihilità in .niti operativi di

questo genere , della sega ad arco o culli Ilo , amichi delle

cesoie ossivoro del prof Si^,ni)rr;ni; i]iiin<li promette sj)cri-

BMBtare in appresso la ii-n.i;.'lia ossivora a cucchiaio del

fraf. Borsa.

n dott. Barone Bcaufort pretenta ona nnoTa cannala a

«Ikiodo da Ini inventata per la cura della fistola e del tumo-
re lacrimale. Essa è caaica,coii punta tiindeggiante, al det-

to dell'aiilore più facile ad ap^icarsi del chiodo di Scarpa,

BOB che libera dagli ìnonmBMali della cannala dèi Dapuy-
tren ; aiaeriice poieni eoa «n aMMUw la gnarigione conm terzo del lou» «ttMwto «ntto il «w U chlod» di

Sca;^ , più CmIA la hii«thiaim Imponibìto lo «colo d^le
laniine tnila guancia.

Sìdiscnte sulle proposte del prof.Sogliaoo circa la pelyilo-
mia. Il dott. Finizio crede inevitahilc il pericolo ilei l.iglio

di HB tanto grave atto chirurgico.

«ooision
GreqiMim

11'

- SEZIONE DI FISICA E MATE.MATICA
Dopo la («Dura del proremo verUaln della precudoiilo (ornata

i lio Mi lli- ii(i|irovalo , si di leUnra di un iilHcio della Preitdenta

unnerale in cui ni invitano (ili KCicniiati del Ci<ni;rc^o a talune

riunioni ; ed ii» altro del Sind.ico delia città di Napoli clic di no*
tizia rclali«aai mozzi di lras|itt<t« ordinali |i«r ta gita da farsi

airOfMrvalor'io Ikteorologièo.
Il Prcstdantopror. Orioli invila ia Gomme«<{onecreata per gii^

dicara latairno ad una domanda del sig. Donn i, a t rminam
pronUmcnlc il «uo )^ru ; «-ri|>ele ancora lo Ouiìm invito ad d«
re commessioni. per albi ngBsUi taatituite. I«idt^ al(k eapianO^

riliia l a iikIm il latoro presentato dal eav. De LneiaeNa patuàln^

adiin.in/a cIiÌmI»- una commissiono per darne pjn>re;c il Car».

Amalo li'Li,"' un -no berillo in cm in.inifcsia cpiiii mi conir.irieat

meloilo del IV Luci, il quale <lielii.ua iJi cf*(.i iiumiId a ilire a

chiunque le priiove dell i sua i fRcicia.

Il prof. M.TÌcicchi continua l'eiposi/iono del soni esiierimenli
,

pi-T (liin "-'iMre Ir c utIuhìIU rn'i c-^.irie alla pr idu/Kin.' d -lli ayr-

ionie Miil li' a : m m"^iiì1o ih chi- il prof. cav. Uolto dichiara i veri

prir.cì| ii il' il
> r:i rii-'iro chimica iBaondo cai «nde polmi

spiegare e s|)i rieiizc succi!mule.
Si aniocia a talune vedute del Prof. Botto il Pres. prof. Orlo-

li e fi apre una discussione tra i prof. Malocchi e Do La Rive
intorno allo stesso argomento. '

. "
'

Indi il prof. Psdula legge il Knlo di nnà ina Jfianri'f lS9 i
solidi « ivwlfiiriNiNMi ew < arfiii «iMiinrff «ntab 4

mità ; Inlmo alla «ale& obb^ iSaT

doVaaì dietro le varie iacisiooi osseo indiuto eper iiuettacd^mó cultore.

ne eMottadalMn
Poscia il s%. De taciti ««pana nn fnn «Hloda S-ninit f

1<! distanre per ntemdi two «nudio graduato; sudi che tun»
le loro o«serv«ziuni il dg. De Cesare e l'Asltonoaesig. CapeeeI
(piali opinano di non doversi sdoltaro. Infino tt principe della

Rocca sig. Michele Cito comunica taluni esperimenti, sulla for»

za eleitromeirica del e «arie sostanza; ed il Presidente scioglie

l'.i(1un'in / 1.

N. II. Nella pagina SO del 2. Diario si è omeMo di acci'nnaro,

di essersi iJaI prof. Paci isliluiii jili esperimenti sul (jion ilo non
solo in unione dd sig. Do Miranda, ma anche dei proL Prudea»
te, che vi si è «««Miai» par la partaIWetogiM di «ni è periti««i>
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) if . * Ootu nrti aua uuon -. ,

Ctrtlnl FranrcTn. SnKé (tggt àMt r^*zi*M trtri*M Bar»-

man: M< t8S8.

Tr»»ef»t<>r L. Hrdtrrchti lktan<imt$ efexp&imtntalu $ur Ut m«-

«k*M< écttitriti afairaijt dtt man. Limi-.

I>tIon>tiiv*-firm«» H. ilaf/x-rf fati a t' Atàdemit Jtijfalt du

Cani mr It C^u^it* $(iiin>l>^>n dt Miian m ttyUaibrt W\\.
— Uémoin ti* MclécTulugit tur mim jurdi'on pnyQtét a« Co»-

fn$ Jtimti tic,

— Sourttiinju Viiurt.

» Cliitit dt la fbvdre iitr tnt mejnnnrrtt.

Mincini cov.'f.i-r^'iilp Fi 'tiinlao. I.'arrmin dilC9t—eititm$ m*
teltttluotr , tndmtlhal$ f monlr nell'Hiiuiailii , Ntpi li }8>S.

Ctroola Imttittioitt di uliliià cowmirciad htfnii 1&V^<

Mitlodu fttrjx'ttr ptrtmin la ttfi»m)m$ dtl T«ju>tt Mila coJ-

data , N.i|i..li IMO.
L ltoa ciiii. Aiiionio. Ànloioaia mililun volumi IO, Nj|,oli 183S

iEZiOUE DI BOTAMCA K HSiOLOGlA
, VEGETALE

SEZKtfìE DI ARCHEOLOGU E GEOGRAnA

Latta «4 a|t|>roT«to il proceaM verbale, il *tf Preaidrnte

«•mniiica alla Sflzionc alcuiu- aiioTe Jispoaitiuoi della Pre-

•ideoia grD«ralc.

Quindi il prof. Orioli aononcia una aoa tcoprrta dì (re

tMlicbe cillè non coao«ciaie nrll'Elruria media. Questa co-

aanii niinne rerrà roolinuata nella prustima (ornata.

Il caT. Vulp's leggo una breve illuatrazione di un iatro»

sento chirurgico scoperto in Pompei.
Per nllimo il car. <)u.iranla li^gup un Saigio Hi un'opera

ÌDcdila intitolata Fùiolngin ointrica ; al qu»l propotilo (org0

ODA bri-ve diM'Disiooc tra i ligg. Quaranta , Miaiacaichi e

Bioodelli.

LIMI orraaTi «ila lainw

11 «ig. Salratore Fnaco. Diiurta*i»n* di uno mont(a dtl

i» Ììm fiitro dtlla Ducato.— 7a««/« di monti* dti r$om* di ìiiquili * di Sitili».

Il car. di ». Quintino. D*lk Zteea t dtUe monti* di Lucca

me' seeolt di meno.
Giovanni Vincenzo Foteo. S%Ul* tntntti dttle rin^'na hot-

imi* mtlo gH Arayonrti.

, Gia»eppt-> Maria Fusco. / capitoti d*lfordint dtitArmtllino

^ Sxtiiordtnt dt'JArmtUino
•
;

Giuseppe Bifezii. j<ffanf< corcjmjtco ifotuliVo $torico »d

iircigra/ico del rtgno dtllt due Sicilie,

ff
Giotaoni Sannicola. Pochi pani* lulla tiitàdi Tmafro.

. FrnnceMu Trincherà. Vtnione dtl comptndio di anlichità

mutant dt Salralor* Àula.

I fratelli Fuìk o ni .\ngelo Giampietro. Frammtnto wadi»
f» éel tteoh XVI ruUt grvtl» di PottUpo.
' — (iiunta oì l'tllt l'ìvmmenloirtdit'ì-

.
Francesco Gbibellini.C^oniptntfio di Geografia antica e mo-

iirna.

. Ferdinando Sloucttì. Comentario di'un' epigrafe mnriuarii.

Iniicagioni holanicht, geologickt ttc. per gli Abbrutn.

Il PrnlA Dia dinllorc drll'Orlo Bolanioo proenia alta àraiom
di-vrrw oallni»ni di temi per d«*tcti«iiile a qiaci Piafainni , ella

Ulir ne kiram f«Mn antiri pala mrntc b rtcbicsU , Ira'aaali ii prof.
L<nk di Brtlifw e il prot. Hiati.lclto di Tntttr; c«niid.i «1 s<g. Ila»

•arclln il parto ( rof. ilr NoUik, c ili»ii4buÌMx- asl> altri pn^
fi'ianri pnxnli l'iiidiae drVati mi-iao a «laaipa m-l tbH,eKÌe f>m-
Mi.o ùr«i altic »<('lt<-. l'cr lOito (k-t He ai Satwaia a Piilaila

prcaai» Drada «'iacurioa il |>roi . Parla Iure — 11 prmdt-nle kf/ft
una Irllcra oaa la iiunlc il Pr<«idcnU f^cnerale fa porqrrr iS U-
glulti piT M'Amacaiia «mie ed i»(runirnti<'e nel lical Colk-Ka»
di MuMoa , a <{a«i Mi aabri cbc mn wmo dri Rci^d» ; ftwm aia
cbc in lillrj mlcrifrrunnn coliirn dir in qiictia nnn eÙ*r lun^.
L'AortdriMia d^(li aapiranli oalurali>ti intila a una «Mlniaala
dd f9. tttht %U iiAìciali drtta Scarno». Ire altri cbe «adana cotaa

clrptitiii (ti <«<a.San*drpuL.ti il fturone d'IinBibna<Fir«k.r.tl
prof. TnrKiUaa, < il ai*. .'vUlaui — 1| f^vaidcnte nntifioa iilla

S>SMMM il di*fÌMkrc umidala par lalkni il •{;. Marcbcac iài*

d<'lfi di non pulir «cnirc al oi>n|;rr<*n . d<naido adeapìn: aU'i»»^

earie* di dvif^rre la atbicaxiaaa d>.t fij^iio BiaggiofC di S. A. il

Gian Duca «li Toscana,

Il batooe d UiauUei - Firaui ^^;e uoa nota (uHi influMW
iKH-i» attrilmitii .iH ontlira del flaor, rifcirndo di a»er udito par-

tare «ot|iarm<oU.- di atutoi cati , e diMMrmtdn ik-^li ndari etti

qati miti piiac'pti cbiiuici dtc anJ^oau dalle pianU, erode kcuc

clic si studino le nascostu ragioni che air..ttisKro le peraaoe a fiWr
(la ombra licovetala.

il prK«id<nle , il fmf. Tnriub<-ne , e il *if. Sorda dicono esaerc

rtrì yngiinliall la caaa rii»nl«le ma quoto angurtio . c citano le

anllc ptanlecfae ne'camp«,vn('g'irdim rrgctano Kitta it nuct p<i>-

peranK-nU.

Il ait>. Brigaoli preMnta i Lnoii (rulli e loro diaettni del Boni'

Uaa pirain doJi; Cataniltri i^Ùcroiua la(<<>pus SwatU}- Il dnUnrZa-
aardiui ìafiffi una mcumria Mille t^iliUiniiice c sopra alcune au<>-

ve tpicie del );oM:re CalliIkamnion, ncll.i <|uale ù lirinta delle opi-

nioni <k-irA;;arith e Kiiltinn «ulta di>idene d Ile Orainiae ifirt la-

te dalle CnHi<aninirr,e «1 dichiara in farcre dell!ir>pininfM di <|iK-

(t' ultmo ron varie modiGoatitnii però , clic dlitrnmente eaaowa

riguardo anclie al oumrrudt i Krnrit clic g arile eaMpwma—. ra*-

la allir illaftiaa'mni d. I fCiH-rt (.'a^/ilAamman.aprcialaieate rigMar»

doa^liorpini d<-lla frultificarioDe . donde trae argooKnlo aer

caparre alcuni tuoi più rorvnti |im!uiDeoii ioturon alla daiithra-

ÓDO« delle al^be, mricè 1 ^uali procura di d.oMatrara clic le tfe-

roapore d-lk lloiidee oorrinpundowi prrCettaiot'ale agli otricelli

«puriferi d- Ile Pcraidcc Avvertendo qaindi citc la priiK-ipule dK-

Irrenia d«llf prime eoo le st conde «ta in clè che nini> FInrMce I*

«p"rc «i organiTTjiOO ti nel Irawlo interno enmeaatrrmi , mcnlrt

nelle Kticoide-e derivano rcclus vammle dal tosutnpA aaleriMK

Dm ullimn pri-w-nla eli animi e» esemplari delle tpec>c4a Ini »co-

pi-rlc e descnlle, delle quab trattiene bi Sraioae aulla parttcotiir

atfultaia nCrta da Boa di eiar , cbe denootÌBa (;4l(Ì4UiamaÌai»

cimdodtrmawt. _j

— . - LOBI aaaaamATi aLLa

N'il^ee «nr k v;e«< le< em-r»^ de A. P. do Ctud.Ile par .V.

L. Prof, de U Bl\r.

Diacnim piiaati^ i 1' ouverlote da ia (ccntiéna Mat.un dt la

fOCKit' bi,'ÌKt'<|«*( nwoif à '.,rmt\ft.,^ji_, . ^ j
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SLZIO.NE Jil GIÌOÌ.0GIA i: MLNKRAhtXìlA

l'eregrineuioite dei dì 2C ^riicmbre

La Seiiooe si * portala «I Veiu^-io per la vìa (l|,nesiiia e

dirixeodoti Terso il Fmso grande è passala solU 1«ra del

1767 ore preno la c»pp!>ll« di s. Tito ti è iraltenala ados-

MTfare i belli criiUlU di oiisisto che si sono formati Del-

l' ÌHl«riio della Ijra. Prima di eatran mt Fosso grande ha

Itili» aUMiikne alla Ura del IHIO, «il calrsla nel fosso Ira

inwnitn i emghaunli che si seuoprMO il nel lato dirit-

t»dWBrflI*fltra r'h corrente di Un che tapsriormen-

«••leilCidi MIO il iato dritto, «laIm del 1839

«kn cnnniMMl omì» Mtótn. Oaetti dal IbsM gmk
Ueonpainia si è diratta alla cima del monte p^r Ij ria

delT Bromo facenlo attenzìuos ai conglomerali cb; sono

11 si^ Lijf.iriì pspiine in una va» memoria alcu li cenai
sulia |.'i'.jJ<jgij o la niiai'ralogia ilellu C tUliria ultra prinu;
<({ in sc^'uilu il »ig. La Cava fa aicuae obserruiioni in coa-
trario.

Il oignor gtnei arcasala rfcoai (buiU della Biu|l«oaliibiMM i «mIì iiMMadiFmla»Ma r

mrm dolor* fimal f«rUo»9el«Mii»
,ifi. ìa CMMifaoéia di «lii» aeMP sjMli
M'acha a B>r lai laanimnall

SCiaONEBIliEAICillA .

Aprirà i| fieàdagto U seuioaa eoa annaaiiara all'af
seoiUea l»pfeseua dei prof. cav. Bufalini e Pinìua. Va*>
na powua Iella il prutent i lerhiìe. 1 «pprof U) ; ,1 ,p> di

che t saguila la prcsenUziuae de,cli sUmpjii (rlunti xlla

Pr«id?nxa . si ratnm -iiU luioì a!la Cjmntissinne intorno
aì\a pcUn «iann «liti j^^lunil dua altri msmbri ptr m>d<)
chi' li u> il limi r-iii I' l^i r.nm[i>sU: cavalieri e dotliri :

.... ,, ,,c, - • . I I

Tnwipo, Uu-Rfthnli», U-rlini. Barruli, Sichwo, C-»rti-"
lonzo la strada sino alla erjce ,ltl Salvatore

.
e iriunta ai-

, |ì„ì Lira eia, F 'sti-SiLm i. Giniiano Dj-N».'
1 orlo del craler.- ha vedalo bhvinis .lao - i di 9 a?o?io

, B.^urelli o Gicconi. Si aotifica bum cbs a «aidla la-'
del corrente anno. Nel cral.^re ti e accu,,aij .1.-11 . lave .

h - c^hcaU della vbita dagli SmMì ?aMMM atlkntt idftt,
lo hanno riempilo del piccolo fono centrale che ni l<jtU ) in Vi-rHum e Tomi
tasto IsncUfa in alto i p-iTj .ì, I ii.ifiro in itUlo di fu- y ^^^j [^jj ,1,^ i^n^^^ ^^ ,jf„i^ ^
sionedi-M fumaiaoli, c degli tirali riì ronjiomeraln cbi- si

ca»o diiettkmiaÈà]
• - -

osservano neir interni del crateri;. U >p) aver f iit i il ^.'ird

dal cratere è discesa nell'otn'a dtìenxa'h d.>l Ifiio seiteirtrio-

da per oasmrrare i Gleni e la massa Ji ll nu e j che cam-
r inU-rno dell'antico crdierc d I Munte Sjmnta ;

i ai i reilìluila a Resina parcorronio la ttr^Ja nu t-

«a^teitendo d' aaahÌD.pH ateatl faali aUoaoatrito.dai ro-

aasti tagli praticali MTemilaaiarato.

Adunanza ddéRV tiUembn

I Segretari 4c^((ooa l'alio terLak dtill étlananza Jul Ji 25

tottaaibr* che rii&aaa tanùonaUi.

II Vicc-presidenle di lellura afla reUiiitne della ((ila al

Ve*u?ii> df l|zio<-nopn'eedenlericordaodo i luoj|hi p-r. ursl <•

le ostertationi falte. Terminata la li*ttura i sigg l'entlaod,

^ptda.4iWm^a fcf^Ai yw|omwwi diIwaleMB agytnn -

«loai.

Il Presidente legire ona lettera del Segretario gcn.}rafe ,

ad w'alira lellera del prof. Citallu, la quale è acconipigna-

teda IHa awaioria maaoscriUa e da quattro tarule in lilo-

firaia ranpratenunli i fossili triassici delle alpi tenete.

di tre ;

a p^r lai ia .

• aaanli diiacwnpieu potoaa» di teaitt«»^*
litira. La trayamitai »a»M coronata di esito appi***
forlunattf. Però egli aalraiaa i se^i^oeati corollari : 1. rh«
la icrebraciom aon lascia sempre temere d inni immedia-
lamenle mirtali : 2 che ia alcuni paò anche istiiuinì sea'
xa che necessariamente n'arrenga febbre : ^. che in altre
circ-oatanie r aegnattmeate »at dolori forti c Cssi lascia
qualriie la«io;;a di solticro : 4. che la scopertura meningea
non è poi co-iUntcrai-nlP c-ausa d'inGammaiione racrnbraao-
M :

")
I he Tos^o esportalo non *\ riproWnci- quaniln viene

r»|iortato cìrrolarmcnle ; 0. Hnalincnle cbe nelle affeiioni

m 'niali tr>o debbe preterirti nnsttn metzn coratlro.

Il dott. Mìraglia li'i^^e: ie, c quando la freaologia possa
ret ar I ii< i d csti-r giuda ni-ILi Dimus^cnza delle mentali alie-

utiooi Se e<|aa«ito le •iteraiiooi anatooMaha ahaai IT»*
rano nei cadareri de^li alienati di naeóle dcUinai avaw
p«r cafiow 0 per aCEttto deU'alìaaaiia** slassa

Il dirti Ponapx» Laaia si pralÌBriaoa co* uno scritto ad»
raltemaiione comàdaiala cooe la|ga wilfarMitar dioHk

ttfrof.'CaMria lenganaa aMawria aalla ^ttato eopoae le [ straado come oaa coneentricilè di aoli «HgulaN gnidi b
itmwaachn airail» e*M> dw taiawriaKlvSmM ari»; vMa al aao.p»fBriaaaBMtot «d n« ifglafe acMiltiiBlU

Mirto faceado crislaUimre A dpalWsalbl* di ra«a, » Knt. CtoOM yariw»Mmaya dlatirti*» dalloÉlM-
licao ciwura potaasìe* ed altre soslaaze Taauwdo t* alcool

^
taoMSto amnato n vita da anello arveaalo ia morte , If

qaal legno secoado lai co—iatiriiiLe nella maggiore fihri-

nazionc del sangue fermato aelle gitigulari e(lern<^ in p*-

vdlelorw soluzioni acquote.

Il sig. Catullo figlio in nome di <uo p:idre L^gge noi no-

ta per rivendicare a te la 51 nviTt n del n die nlpi vi-n ile raguo.- del sangue cl»e sì trova ne^li altri vasi.

Il «ig. l,')r<>ot fa li-ltura di uaa momorin in cui n prnpo- Il dott. Santorelli leggera un lavoro ia cui prcn<leva a

•n di dar r.i^'ioni^ lUI [r.^«p irli) dei massi crrulii 1 i- <oa-l distinguere in Unle classi le raalallie popolari ondi- ><„'>'ro-

«biudf tlio, diL-lio i l.iUi (i l lui «<s«rvali in vai i s.illi del-' lami ni,'i(;;;ioriiicnli' 1j >luilio; c il doli. Giron:' formi \ i un

la Savoia, quel Ir.Tfiiart .1 fu dovuto .1 irrr:ili im-ii n.' di volo p r nn 1 lil;il:nl^^i ith \i iman ni' 1 111- ,n i ' noa
l'

acmi, come k» ba detto il barone de Uucb , e non a ghiac i aolo aiilu cognizione di que»ti morbi, hm pure ai mezzi aiti

aiata come vombharo Agaur a' Ghaif«Iter."
'~

' [a prevanMi. Quiadi lÉfilato dal PnaidaQto il car> Bufali-
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ai a prender!' !.i parola, disserlaTaluogamenle sui morbi po-

polari e sui un i/i .'Ili a porri ripurt» , e. provala clic più

or!l'ÌMjlaiiii u(iv 1 niorl.i» Nwliippalo o miDan innte er.i ila |

confìdarsi m i luczji i^ii iiiri nlii a logliere quella (li«poìì- >

zionr, the a {xxo 1 iim u va iagrncrandosi nei corpi umiioi,

ora all una ora uii'^LiirA maniera di morbi popolari.

Il principe Cirio Bonn|tarle nello spirito di rcItiBcarc gli

•ti i del confr<<sso di Milano a propoaito dell'allocuzione clic

coli fccp snpra lo qnarantcno, «lircva esser falso , come ivi

(a scrino che e::li violasse mliK ndall'Amcrica gli onli-

tmeoli sanitari del porto di Li>orno , quando egli anzi ri

là era uniformato ; raccomandò' qnelln filantropia di cui

Itoli esempi h.m dato i medici d'Italia in 4)Ci*a»ione del co-

lera^ diiK tht vi ran molte malatlio oivditlfl ma noa diioo-

«lnt« ooaugHwe , ipal nrébbe h fdtlire giaUa , • tennioò
cri diiedwi tUmn doOelumteiie.

Il HgiMiirio dotti l^rneUi riipoiidef «nr ei:li ap-

provalo fi processo TPrt»ale di Milano, c dover numentarc
che molte anic pratiche , rbe vigevano nella saailà .di Li-

vorno nel 1828, ora sono siate tolto ; agtiianpicta ossero lo

qoestioni della c«ntap;io.'>ilii o non contagiosità dolla febbre

Sìalla da rimettersi ad akro lompo , o quella il nlurma
elle quarantene essere da abitarsi dopo che sui I ito il

rapporto dolla conuiiisbionc sulla poste ; c diceva ii;lini' pro-

cedersi in Toscana come in >a|Kili, Genova e M.ir'.i.^Si;! con
quella matnritn lii ^1 luin 1 In' t sì^i no (pacllo ipjìslioni che

possono compromettere l imoro dc'niedjri e gl'ialere&si più
cari c grandi dell' umanìtik. Infine il Presidente sciolse l'a-

dmuiaa dopo aver nauaoU i lavori della (ieniata

.

PROGRAMMA
unir. LETTrSE da farsi ?(ELLE R«fIO!»I

i'cr l'adtmuuadelgioraoìQ uttemir».

SEZIONE JM CBimniGIA ED ANATOMIA

De Marco — ffvow mttoio di eittctomia.

lograo— Ah(iiM maKgns dfmùumtt in SùUm.

SEZIÓNE IH ARCHEOLOGIA E GEOGRAFIA :

CoaliaoazioaéJtl dlieono Id prof. Orioli Sk fra ««Mio'
cUiàHrmek$.

Cor* do Locii JlanrcK* geogmfickt ui enfeoaf. '

MamOi. 0«««mu»Ms iwAi inuftuioa* de' nomi ftografhi.
Fioroni. //iiwIruiMe di<i/cMM« t«cn'*i«ni Ptnmia*e.
LeUteri. itfiulnMÌM* diim It^kmCuUo^ìkàaea» M

mi. '

"

Gandolfi. Pnpoita ptr mn gfntrah ricfiM iétdtri Me>
ne/onV in Kalia daìfXl al A l i/ setoh.

Ispi ttore Sairagnoli, comiinicaziimi< della carta
t'' ''?"-

fìca della ctllÀ ritrovata nella valle dell' Ali>cgna

,

<LZIO>E II! BOTANICA E 1 iSIOLOGU VEGETALI

Prol. l'urbfor*. SWc JMOalt flCfWIlMlht.

'

liretundns. JKctnkf sol «ofan «Mr/Uiftci» dclts ^in» M
Xanthiuna ip'

SEZIONE 1)1 ACIU NOMIA E TECNOLOGIA

ìrmtnti tnvnetali nt'frcctdtitti Diari e aoa Maitrid.

De Santis. Di tin ttminattn, ' '- <

Mori. Sckioffif^ImmmiH. •

7*1(1 gli ororm
is. Di \

DI lOOLOr.lA , ANATOMIA OHIPABATA
E FISIOLOGI A

SEZIONE DI MEpiaNA
Doli. Cord. Sai «ohiib.
Prof. Manfrè. Su dtum fiuto unico 4i

'

Dott. Bertelli. Su' eriuri ptr sohisa)*;

Dott. Curzio. Deirtmetottalo-

Dott. Santoli. Jfn^icamenfo ipteifieo.contn la tigna.

UoU. Fulinca. MttUn» «4 «M IfOOM» d*f «MMM.dif flM^>

tico Toscani). " ' 1 ' * . • •

P. P. Fodenm o' bricca. Sorth^tatfMAffwMdlì
NapoK. r~ ^

,

P. P. SorreatiM» • StWMb. JMbOfMHnwjMM 1W<
corpi rireals. .

AVVISO.
ISipiori Memlvi del Con^Tc$>o ainnìessi dal tnatlì-

nodelciorao 19 al 27 settemb., quelli inscritti dai aO-

nen>814 in poi, e qoelli cho trovanai ancora senza

mero , Sono invitati a praaentarfii ìmmancabiltDeDt*

Lunedi Teniuro aiia iritur. i ^ n .n, o. z.aL . . non
I fi*™' * Innetn é martedì 29 e SOcr^rrnme racsfl

avTcnula. si aggiungeranno lo m. nrnii : I
^1' "flifio di Montcoliveto pcr rettificai \ i i loro rmiiiti-

Fcrdinando l>e Nansie—/aionio al conegiinunto t la figlialun ! ri d'ordine ^ od «QDOtarvi i loro titoli di ammissione

fp""^
"'"^ • • ««"••1*"»* «•«imile te CtfUtk^ f'^idBmhb possano «Man registrati n«l Diario, jB parteci-

""d. Protro r ,i< ,r a -sw,ipn#i«i4te*«fe<M«e<iiirifa«^' q"'""*' » »"tt» quelle diitribQÙQai che iasegaUo

[
potranno essere (atte.

MMI» • 1lMia.S.
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I«ri, 28 dì settPtnbrc, si aperse, come erasi aiiiianziato, iì nuovo Reale Osservatorio ineleorolo-

ili'.n iins^o :il ..i ;>>ili l Vi su\ io in uo Mio detto de/ Nu/ru/ors. Esscodoà dal Siii ì i ij (^^^^

nidin.Mo (inalilo lùtea ili nu'slieri per agevolare il tuoUo di polcrsi colà condurre e tornarne

,

«' rislor.ir^i ancora del rainmino
,
grande fu il concorso dc^li scienziati a questa cerimonia ciie

il Re No il ) .'^iL'i nri' volle si fosse pns(;i ad eiTetto in orrasione del VII Congresso scienUfico.

r e,!- . .Mjk f d min .Melloni . lìirctlore del IJ. Osservalorii), lesso un disrocso dolio ed elefante,

i i- iu da tiiUi vivamente applaudilo: e quando S. E. il Preì$ìt]oiil« generale propoM! elicsi avesse

a stampare intero negli Ani <Iel Congresso, le suo parole vennero «^ite da universale e pro-

lungalo leder tli mani. Dipui tulli ~i fc-crn mi osservare a parte a parte i! nuovo e linrio ; e

grandemente lodarono la provvidenza del luunificenti^uo PriiRipc che primo pose 1 animo a
far costruire questa Specola mpravo Vulcanu, p sì ndiiiBMOte la coodosae aline; noatrandosi

<>!:rciiio<!o pa^'ii e della opera, e di o;;ni altra circostanza onde fu acconpagnata cosl fatta so-

lennità per ogni riguardo ItcUi-sima «! singolare. •
"

Tia sera del dì 27 di quc>la mese si aprirono le sale della reale Accademia di musica e di ballo. Vi fu-

r ;.o ili grandissimo numero gli Scienziati ^ sicchb la festa riuscì splendidissima e gradita oltrcmodo a tutti,

I ,1 concorso e p«r,la letizia , con cnl vi si passò non poche ore della noUe^Aggiunse decoro cdaccicbbe

la loMiimc idlo-rrczzà la clemema dell'Auguste Sovrano: ilqoalasidegnb d'intervenirvi con la Reale Pa-

li jia; > rÌ HÙ 11 I or l i un I or i l i n iJts» dinwsticaaiente la psiolo» lasciò tetti aiandrati e paghi deB'o-

oore, che loro henigoamentc compartiva.

»
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—K—
SEZIDHEmAGRQNOHU E TECNOLOGIA

Lello fd apf ruvalo ilprrccdrutetironiM Tetbslc, il sig. G. Ro-
mardz/i Il'Etc i;na inrninrin «ullc le nifiraTioni rtfi tortmi \'»Uh
Jo.hì

,
j:rr nicftì, r

;
i --.lulr 1 1 , r.i tli tali irr|irr«e «nfhf

per Mil.i njicra (Il i {iriditi
, nujiido bi iniaiiaffero Jcrnnri Maluti

per ri ::i larr i rafi^orti Ira' \tiU |'ro|iri<'lirì , iinprrrdlli ri ed al

tri inli ìi Il *iirior <\nl. S'aUnpi nli dirtiniiif i irordi
ri <li 1:<min .uÌliiì , n n e II- > l'imalu , Ir i j . r; ;(J:.-i:I:(lif , ed
il lifiuiC^mr'nlu del cii>o <ìli [idnii , il.c i.ptis lictcs^aria

SMOte l'Ii'liria «lei |:r\rtni , <!jiltr ) ii n>le ìct trm.vt i . n (]a' la-

imi pOktcriorì » riiicDe gr»! l'i 0|()«tt(DÌ che dire i;i tnibili da,

IWhlili ; ti U htmaunii (cc<tla la 4Ìirlin2Ìbiio. Lu tire .

SihigDoli pri'Dde orcMicae di pm«a4«(e un* »ua iri«Bioria

te MMBpaM«rMlifuhWMsU «UcbkU MI* IwjJkaikiii fai-

te ttefmn 4il «iid Smì « TutOM, «flRadvsK «Jtatati dal-
rar)no al 18». Bicwdatwi del tlg. tcrMiia» li kege lullt
tonifttntiini mrMaaatbc ia tìttuunnt pmt» il givrrao di

ftapoli . il nr. Marnni si fa a dar Mlilia del drcTito ti* I iB2i
con ctii il Re d*llf due Sicilie ordini la gtocralt' l.< eìfio/iim di

tnlle Ir Ime |Mliido«e dri rramr, e l'inaU f.a .pj-ia < irct -'aru < -

ncwa dal *oo Ministro it^l. afiaii inli ini ui I IMI) ; narra qii;.ii

to finor» si »• (aliti nelle bonifica liir.i di t lu to ricl Vollnrnr
Bf !f» ( il nii »fiia. fniiiifiaiido csM rsi «csli rn.la i'.ìI It';i7 a ludo a
prilt; lt44 la gr.iM- -pc-^; di qua^i 1.11 milione di di>cati por l'im-
Hirrra «nanto util ~-;ni;i ìnirapieu ; tstrrsi \:ik protcii t;ile cir

ca 80,C('O inog(:is di ii i rilcno coD la crrazi'one di 1.11 rii:n\o \» I

lor ra
r itale rhe si b jM f rdprf a ttn mino di 3,(;C0,C(:0 .'.(jcali .

'

0 rithiHerti aiwora «lira .-pcfa premnliva di l iri ii i!,ótiC,Otl«)

didacaN; eoBchiodriNlu the nobile t Icila ^.ua lilmji.n
1 uo%ft

i'TescaMedi Napoli nel mena re ionaoii ccnperst^eramacccD
8n«iMMriliiirapcndaileteiieheA«aaiHito,clwaaiaaUoiiD
partanteargancBtoaNcoiiMaMrahranoiiMerH» (tporiaiiie drilli

MiokiasatIvne delle laica jMlAcal|k c (;ut>lc' avrr ticn.imhc ri

cMantttatai Napoli le coca dclla^fH^lJ<^a amniinislraiiciie; lo
Tern in «renilo di una pfopoflkxioae felU d4lc«aai^i«Br»vieciale
di Trrrn Lavoro oel IMI ed avvalorata dal foto delb Societi
Efpiinm ra dell» »t(<«Bi prtrtincia, |«t oticnrr cLc nillo funiradf
.'liiinirf alf si (oiMlaotero colonie mtsic di nM'i.di' i i di 5.:r\ 1 1'..

j

na , cpli sicìao il Mancini in mi fun ilisci.ir--'j. li llu m-l 18W alla

Stttetà Eeonowica di i l'nucipali' llUnon-' n nu^Mi in itlampa

nel commendare ìa inlrodunniiL- delle uiIkiud a^ncolc ruordinalc

ron '3 ! ' 'i,lìi a di \astn li'rrr dix rtt', (Iimo^lrò tliG iiifLliiu Dc ta-

rclilx" il riiiiHémeiik) qiMido io lece di conijnirsi le ci»lo-

nie di tr<\ì poTeri , vi ai pruneaaato ioticBke l'iiidigeikza ed il delit-

to ; tal foriiia di pciu dover rìuteirenè abbaalaoia iDlimidanlo .

—ta'fÉè tmmi OOMadiai ed artrgiaoi poter.'^

) to«Mi«i iMMBBt» « MiDmiaia , 0 Ula veriU n
iiiiw Itili «MiriaaiilOfladtrikitWa

t« delle««la«b|M«i li«ÌiJfliarAinlnlia.
~

acnimeoe della migHone oaganitiaiJoBe delle colonia HfInula fui

saaocara'da'apfirai ; para proleata aver vululo CflBinri aatici

io d»:r. 20,000. Il jifg. T. Sacelli e»pono i prliM ipi so;;iii;i nal

|
i v '» ' d< . ii4,ol«mcnlo aiillc bonilicaiiooi che è in di«ckU»ioiio,

f.,L-ei>dcno notare 1» esallezza. Il cav. Ca^nazzi ricorda ancorai
lavori del proMingaaMOto dei Ufo V'ucioo. Il RoimUì {tarla di

una tocieli ftabilita in Geoova fiu dal 18U) e che attende la

«rana approvaiiooe per la bonifica ddle terra di Loinbatdia.-

E

Tabb. bcritardi la cctino della utilità di tener pn tenti gli »l4Bi
del Dr{!erando tu i vari sitlemi di col<>riÌ7ta>ione.

li pi! -ili. ntr della serieiie di V«t.:tiir.i rar. Tenore pre«cnt,i

.'iltiini t^tiiiplari del tuo rtoxo rat-ilri^o di lle pi.Tiiledel r<'alOrlt>

l('lai>éco ria lui dirrllc. roprhèdi ni «nlicm il- lu delle pianti

anlicaniriite coltivate in ima parte dillirli' !ilu»>o. addell.i .-
I

' nn» (pecir di orlo afrrario; e ai olile a nuttiaie a'tcmpuninii li

'qiiefta celione alcuna c(>lliTaziv<ii die ivi anctira te ne cotiMjr-

vaoo . a^cciainaiile di vili , tpwtn té oilaglÌB- UywiMentc I»

ringrada a aoma della aaiìoM. #
Il «ig. tindica MonttU , dnuiala «!Cmpmi Mante c»l

taipiM taMBBi dalla todolaEeoiwiBlaa di Aqolli, pmrntA
ua ano lìho inioTno alle infliirni'c meteoriche e dei cNnia, ed ai«

Irt optiKoB, iwnch^ ruttimi viii.me de^li «ni di (infila aoei<>ti,

e di un raf(;i]aglio deeti utili lavcri della «oilesinMi . moftramlu
tra l'altro un \nu> d indaco aalntla dai Mì/jonum Itadomm

.

rrltiTiiio in Aftriila r»m l iion 5un:e»s) da UBdili|;rnle c«DlcUii*fi.

I ptoF. Marclieso chiede scbtarinteii^ sulla C"llt\a/ioiie di 1

/yjonuoi li'nr'urvin», ci il tS^i. Mo/z«ti •.•^|>otle la pratica' dt l < ; ii-

iialo Ctilladiiio, il (lu.ile 1 1 iii- il i.rnie ijc'foUhf dop;i ^^cri 1 pr-
di-pusU) nlla perouiw7Ìi'U>-' a^^('ll:^'ndolo ii! un p.iiitiii di laiin Ì1.1-

tocti'. 1. Vi «vocale de Aii>:ii'(irn4 in tali' on-aM' ne rhirtk- rh- 'C-

iiii^lianti coniiinifii/ii.'tii "n n .
um -cmpre accompacital-diir' f

mi nli pl.iti.'tiri di II. •^[^-c . i i nn'i, iii e dr-li'nlililu in-nvu i.

Il iig. Vincenzo ><'inm<ila ifvi^e una itola mjI guUu dulie i zup-

pine , cowipirando di warne ao« per foKlie , naa per inH»tarvì

•apra H gelio eofflune, citoiMlo uaa eoa favorevole e^peaiauia di

14 anni. I a|g»otica1a di BaBaa*arlao. prof. Ka^ironi, awln
Ognaiii promovvinw viaria diffiaoltt nilla eennala (iratiea ; ad 11

^raidcula dice uUlc la colUvazioDe del ei Uh Filippino totlo H
taaaaite jpHa wmllf afetcmdaoia d<-lla produmne delh
{Dalia , cLe cOBioenM fa ni» titevf vit». Prendono anche parte
alla difcii'sione lo ste?ro fì^' Srirnints, r»Tv. fNnifena ediling.
Ii'''Sf"tli ; fiì il C1V Carila/?! reprime il dc^idiTio di ^

"

[ibi, -i;i .Ini p-.-".iL'riilr corte } r^'-il. , M« i)j .li!

reiatrva alla coltivaxieBe di qacata apacH di gelao:

A -i

Menoledìk Seuone di Agronomia c Tecnologia co-

inM«Hi iiMÌ lavai aUe motto della a^auina. Alle

ore tO^Mte ileawi ^iwmM vaiA ««questa laSeiio-
nc di Ti5ira v Matmstica jkt trattare ronL'itmt.micMiti

p«t,»eMe^ lètti, compi*.eado»i neir.nnunEiare coronaU i ^^^^'^0 'ISÈS^'SÌ" ««««WO
tool voti, peraaaerai gii nel ISU aopra un rapporto del Mini- aimM^^ IwSSKWmW^tl^BÌ
stero decli aflTari interni «ovrananiente ordinata la fondailone di

if n i. I l- ivrii-iiie in Ire pnali del territorio boniGcalo nella

r«n»p<iigm» e prnpriatnpTste in PeMiipagario, precao la foco dei
L;ii.ni, 1 11 a Casti-lviìlturuo , ci n i n-- ^nsm''nto ti ogni colonia
di oOl» rno^:g ;i ili l'-rrono parU; li. nilj. alr) /' p.^ile inistalo di ri-

ccTcro da' mw^ I e-. li. ni il i-iirii|,iiiifi,t.:, ijcll j hunilicaiioue ; COD
eOTnpi"T^i !V(rri ivilfirna di <iO ainlaxiooi , iti una ctiu'srtla , di un
p.jzvn, ili un sjj ,;i una stalla pdliblira; u ri il.ir;i mi n^i 1 it/lono ,. - . . .

un Icilo, gri»trun««li aerari, a gli alenaili douealici ; wl eiaerai li
wwpitS

valuWala tfm -||| ' ' "
j ni ^riiwn «ilwh if^

^-«^-^—*jx^^ aiìpj

^

m^,

Tccnolo^a coiimicer)i i suoi laTori alle ore 8 aalLmtizi-

Jianc, c li proluiiijlicr a ogni giorno, secondo ti bicognu,

ruio alle ore 12 onde esaurire tulio il suoprogramma.
Il ifman num^ Mwoolodi«ariaa alle Jfi i
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SEZIONE DI CHIMICA

PresiflJc 1 ulunanza il vice-rtre»idente prof. Pirii.

Lello et! ipprov.Tiii il yrrhale della precedente adonaaca,

il si)?. Paura ioiomincia a leggere un suo laroro inliUilalo

/J.'ii <r «ri nuDi D twitnis sugli impondtrxAU: appliaito alla

Mpiegaiione dei (mommi dcltunirtno , che Irovalosi più di

ppetUDza fisica rlie cliltnic.i, vien l'aulorc predalo dal Vi-

ce-ornideate di farne la lettura alla Suione di Fisica.

^Xène «piindi il prof- n<<ci una sua Memoria sopra un

«OSTO oSrpo carato dalla materia rhe si raccoglie sulla su-

peificie della grotta dell' Arco dell isola di Capri. Dopo di

. «Ter riferita l'analisi da lui fatta di tale materie, indica col

jwots di acido anacaprico il corpo che ha più particolarmen-

te richiamata la sa* altennoiie;Ghe dichiara toriiiato d'ossi-

geno , idrogeno , carboaio ed antto. (Mire l" acido anaca-

prico, il pntf. Xìad ba osscrrato che nella materia da lui

analintUi «MteMM spexio di pelo che egli crede formato-

1

si nella materia lleiw coir «àoM del tenjO.n Vice-fresi

dente incarica il pn^. Gatamai tA Imtitmnl'eMme micro- i

fcopico Hi quest'ai limo corpo organico.

Il sig. La Civa dichiara di essersi anche egli otcupato

delia materia della ^.'rolla dell'Arrn, li r.yrr puUilicali i

risullamenli ih lle s.uc spcricnze the in qujlLhr parlo son

discordi ila (jiti lli del prof. Ricci.
|

Il dott. CorraJii Politi fa parte alla Spione de'migliorn-

menti pratichili in Boma all' esir ui " lei pas-lnce , doTn

annonzin come da tre anni il sii; « . ium pjic Rolli, chimico.

Ila aasogi^cttalo 1' asfalto l i lupnsizione rhimiea per

tmtti gii olii piftgeaati che danno gas in quanlltà c pu- <

J<limpli^lMMiia Wsif II T** inr""'" dit >"-so fatte!

]»er la pnriOni/ione più compiuta ikT ea^ ,
-in/ohinni nt.

jmcdianle un tnoln n^niidenle <• (lÌNi< iiJ' tii
r

il i i -n

metro. Domanda che s a nominala una C.)mino>sinni ,li due

chimici per ogni regione d' Italia, per informare il futuro

Countaoddhaatara de' carboni minerali Ua\ ali nel pac-

•MIcrfìaèNaraM mediante alconcqnalità nostrali si pos-

MW diailM ééS importazione straniera della houìUt c

ygr conoicere Im a qual punto possa l'indnitrla «atteulo

trarre pjirtilo da <l nrotioso minerale.

Il sig. Vico-presidente , eonoiOBildor ini|K)rtiinza ditali

Xiierche. cdi una . (unnieMioaa ydlia »

r

iierba al PfCM-

dente assetile la ridmina di detta COOUMMIWM*
^

Il sig. G iuli i r d Cinnhr)- comoaica «Ui BeiwMjn
«recesso per privar d .irs< ni( o gli ncldl aOlroriCO e mna-
Iico che ne possono essere imbrattati. Parta quindi del mo-

do di riconoscere con molU facilità e sicarerra qa.indo nl-

cune macchie Simo o non sieno yr.nVAXo da arsenico ; lo

che dà luogo ad alcune ossrmziimi < ndi-.sioni p'* parte

di direni componenti la Sezione.

Sono state pre-;* ntate .nlla Se»ioiip le seiruenli tipere._

Prof. cut. >l. Tenorr. ( atnh'gr, dtllr 7"'.'?"'' <*• il ««Hitlino

X. Onn Botonirn di A'(i;w(i. N.ii'"li lS'>"> '

. ,

Suggio di ma riformn drIU tinn"' roTir>n-<nrf
.
Pistnia ISVi.

Dilli, fi. Sitili r,, 1,1. r)i'<ntazione intorno m prinnpalt fffrttt

àil fnddo. di Stff.w < hrrnitry dt Kiras. N.ipoH 18'i'»-

Doli. <i . .'>anni . ! . Mtnwria tul tratiamtnto depurativo d«l

em. Siffiin" r/iiT . u d' /i-ros. NspoU 18*5.

Dott. I.iliiriu Maio.ic Storia di mmjIWB jarapJfyw. Napo-

iiotl. A. Coui. Sludii topra VvM» wdwftwfw. JUcnvAaa»^

,«n i MermKMlaMwi. *«»#iw«f»^>«r «^|«^'j!«f«'^
JI"iiH- - j ji>«miniYr '^•^f--^''" ^ nditfMM delia

Hiu> tSuM» » tMItà U^fUta.

Dott. Igeaiio Rwxi. « Grm SomfUMa. A^iib 1816.

Kg. l!*! Grosso. MamuaU dtO» y<t<wllailfiy«rfnrf

«i«i-^ar««K*irti«*«. Wapoli 1840.
_ _ . .

Pruf. dott. Marnose CaprU. SbmonajfmfnfHMa m tmHff'

pa di olio di n'rtiw» * di mmdorit dolci.

Prof. Pietro l'eretti. DtU'urra. Roma 18i5.

JI Cimento, giornale oc. Pisa 18W fase, gnittro.

SEaONE DI ELOGIA, ANATOMIA
COMPABATA E FISIOLOGIA

il Presidente apre la soduU dando conto di alcune opere pr».

sentit{: in dono alla Setion©.

Il Profe««or .Anastasio Cocco il sunto di duo memorie lU

liol.i^iche intorno ad uno «caro J ! mar» di Messina . che repu-

ta diverso dallo .S". Crttcniit , ed un nuovo ueni-rc che potrebUe

apnarteoero slU fami(;Ua de /.olmi, chianidi. 1
.lo dcutrtnumut.

Ei prc'enla le figuro e «1 iadi>idui coasarvati nellj spirilo Ui ti-

no. Il si?. Ritti a»»icur.a , elio U mudesirai spc-'ie di Sicaio Tlia

nel mare di Siracusa. Il Pn-8id«nle didii.ira importante Ŵ W»
perla di uno Sacro od Medilerraiieo,derivitofor>oda quealW»

vidiii, che i Romani fecero spargere oo'roari ilahani porUU MUa

Troade. Quanto poi alla Mnrilà drila a|aoia epioa doreni mata-

ramente esaminjre. . . ....
H Ai. \ . «a discorre i risaltamMH de'suoi studi anatomico-

li.iol«^ici snl Canaio Omerale. SmUMtA gli a"'""!'

ra ha verificato quellapaillcaiaiW, ed iadag" il

dau ad alcoDi tSmAhri • nepta ad rilri.
«^"«J'^f

« «he I ca-

naieOmanla ètdeslioato a dar pusaggio e prò «ione al uerTo

melano! «iatrirteria Omerale io quegli animai. , che spiegano

,nnj fona ed un ngiliU particolare negli Ar i toracici. H I r<.4 -

I d«ntr rtirlilara ImporUintit II laToro <1«H ng. > «rB- per ^' ^ '-^"0-

n r l:i l'-i '.Ir. 'il i-il il (1 11. Ha .Martino U rillellcrc al sig. \ cr-

I ,
',. 1,

I w |.\nro 111 lifl parte prendo la considiSraaioBo del-

le < ;iiiM' Il nli 11 ^ii;. Ver-a dichiara aver scRuito losaerrasioM.

- ih r-i in.-ii.n Kih iit'. l iiso, cui la natura daiita*«al eamle.

Il i-i:;. Francese liorelli espone alcune sp«rieBBa HWolOglMB

fi lli,, iinportania della epiglottide nella deglttltaone. Blmoellt

verificarsi l'esperienic del Uoi. De Martino le quali lUmoslruo

I rhe tasliata a vari cani k epiglottide emi mangiano e berooo h^

I

ne. Questi latti gli Tendete eomprorali dalle sue osservazioni in-

I tomo ad McawwdatanirOq^adiledegr Incurabili. Dimostra.

chetoHalaaafdlaglai Aif-Aritnoidee non s impedisce la deglu-

IMone, anemMia Iflllele Arimoidee , purché non si asportino

Ita dalle lon bue. „ ^. j

Il Ite- HeWaaiio intertieno la Serlone su di nn 'afo di grasi-

danza, e figlialara d'ooa mola, «vtenuto in di i n
1

ral IS*».

Li nrola fa fecondata da un cavallo, e partorì unii. -
H

'

ti lie-

ta cf* che sn tal proposito 6 staio dello prima di L;>, '

espone tntlo le parlicnlarilA . dimoslrale con aScunc tavolo, uo-

scriTC alcnni nuovi orpani, infine dichiara . che nel! apptreccnio

generatore della mula vi erano tulle le ()arii neccisario al conce-

pimento. Promette di e-eRiiire "na serio di sperimenti, « «n» «
seguito uno speciale lavoro. Il \ .r,-,,r. sidcnlefa nolo alla ^a»»

ne, che analoghi casi hann.. nm u in Óicilia, dovoicavam

Icon più ardete li accoppiano alle mulo di quello che alle giumen-

te, ed atani aOCii Siciliani confermano II fel>a>

Dom tàxn Mu. saaiaan^

Gionant Sannicola.Somis 4«iia tifirma ds* (

Pnr. Oat.Chevallsy de Km^'Mmariatd l

Mone ffrimttpàUigÙK /Mde «tf

«
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SEZIONE SI CHIRURGIA E ANATOMIA

Ietto tà tgfKonta il nooeMouMI»Mttimm*^ pro-

cainlak ilaoyM im Comniinme per (Iiidicm moam-
fnmote dMnia, té oa anparaecUo ad «twtioiieperait-
aente per lo fratlarc del femore dot doli. Brescianini di

GhiaTari, compotta dai sigg. Secondi, CastcIIacci, Gorgone,

De Renzln, e Borsa. 11 dott. Dcrcliia riferisce nna rcrcnie

necrotomia di puerpera con mancanza drll' ostcoGta JpI

cranio che formò argoriinn > dolio ailuiun^r precedenti.

Il com. prof. Dr> Horaljis numir i iill assemblea un serra

nudo, d'invenzione del ioU .Mjli.i di CosLantinopoli ,
'

che ha il vantaggio sopra ì;Iì altri |;ì;'i rnnosriuli di poter
t:oii Qoa »ilo stringere meglio il nodo , e per cerliGcato di

tr'' professori di Bologna, Ycntaroli , Curara e Rizruli di

iiioiin vantaggio, nella legatura dei polipi del collo c siiper-

£cie inlerna dell'atero. Il dott. Tarsitani tr.itiiene intomo
> uterino aKollalo nelle gravide, e s^^^lienc la mas-

I generale potergli allrilmire al cirmlo dei rasi otero-
''1,0 con questa Mima MB dorani mai od taglio

pniicara riaeiiioae eoi nmto corriaiMBdeiite al

Cortese— Scuola anatomica di l

Elogio fmehrt dtl prof. Sifwnni. * *

Schirardi — L'JiitJd df.\ Itijni a laport.

Bresciani— 0«ieria:ioni Uurica-ptuiukeiul uiylù) ceiant»

matabno della fona di pnliaiioaa.

fl imi'. Fletrocola racconti «n atra di ferita delPart»*

ria earoUde ioteriu ollennla col solo metodo della coinprcs-

aìone, COUigliando perciò i chirurgi a non passare alla Ic-

gatara senza aver prima sperimentato il iiic/20 a lui riu-

scito; e narra altra gnarìgìone di tumore aneurismatico del-
la carotide esterna sinistra ottenuta parimente colla cma-
jir('s>ione e colla soprapposizione immediata di un pezzo di

« iiojt>du Scarica, csorianJoa ripetere csperineoli circa l'azio-

lie t:>jiii .1 <k'l [iriin :pii> iiinnliio cha^gll CMdB falcaaBatl»-
nutu di una s^x^iaìe utilità.

Il dott. Marati riferisce i risultati li Ini nii: nuli > iiitro

l'antrace <• la pustola m.-iligna mcrct* la generosa uppli^azio-

Be di pomata mercuriale.

11 prof. car. Castcllacci reoic conto del suo modo di

usare i constici e speciakneote il nitrato di argento limi-

tandone l'azione col pronto laracro d'idrogala; mostra poi

una ma pinzetta ad anelli con due punte ricnrre per tener

fengia la parti da fecidere peadole , aiìli ampUoe e sicara

iilfibaaiaario dimdiaii «allm unto di alfri

Udntt. n«olo aSmlm k preffribililk dalla filcrtripsia

«nmranb 15 caai, riMciti felicemente in Napoli. Il prof.

4iaapi«iro diaearda Mcemiai^one dei sinistri. 1 prof. F.

Db Hènzfa, Gaitdiaeri e Secondi persuadono l'assemblea ad
miformaniV tote dì altri congressi nazionali e stranieri

col ritenerla eccezionale.

11 prof, Pnglialtf dichiara la cannula d^l dnt. Besnfort
per la rura della fistola kcrimalo meno ulili- iM im lodo di

cauterizzazione seguilo anche da Ini. 11 car. Castellacci con-
ferma l'asserto del prof. PugliattialdaccBlo la A|iee pra-
tica propria e del prof. Quadri.

Il ilot. Pcllizzari domanda decisione precisa salla prcfe-
rìbìlilà della cannula del Bcanfort a quella del Diipuj lreiws

del chiodo di Scarpa, e il cav. Grassi e Gi'impietro rispondo-

ào cbe somigliando eiaaaaaelia del prof. InuacfedMioclK
VÙK arerà gì' isteidl iMomaiMili di oMnrmi.

SEZIONE DI FISICA £ BIATEMATICA

Letto e<i approvato il pruccsio fattele della preoadenla ta^
nata li di eomunkatioaede'due programmi dcH'.li-cademta ddU
le Sdenta ddl'lÉIitulo di Bologna pd concnrii ai premi AldM
.susrincendj pel t8M • su) Galvaaismo per l'anno 18V7.

Indi il Pre«idanta nonina dun «omtuisjloni : l'una per ripe-

tere sul ginaoto posseduto da Sua Maettì la esperienze di cui fo

cenno il prof. Paci in una della pasiato adunanze; conip ista iUA

«igS- prof, De La Rive. Matleurri, HoUi, e .\Iaiu..clii : l'^iltr.i |ier

esaminare una Memnria sul uiÌ5;l;urL' ^i'.'.! 111.1 ! m
hili; at;i! s*riJL' lerrate.che concorre al prriin |i:m '-»o lalii

urgi Hit iili' 111 niirchi'^e Pallavicino nel Cnv.cf-^ di Mil.inn
,

CDiuposta d II *ips- prof. .MalteuL'tl .
soprjiiil' ti, irrite cav. Tar^

tini , ing. is|:i-Uore c.iv. I.ui^i (il 113. i;iL;i!:ncrl Ijtiria, e Rossi.

Indi ri pruf. (ì.inUier do tjlaubry c'poii-.! un sua metodo por

la ]irrri|i.ljzi'ine di'l rame con un nuovo ap|>arccchio olettrioo;-

ed il Prc»ident(! ringraziandolo di tale importante comunicatioDO,

deputa a »ua inchiesta una CDmmiifioaa,peraaiar*an gHeepO'

rimeoli che ti propone di ripetere : iO di al* fioaa uueifaslaM

il prof. Htltencci.

li SM.Pelen h»gge*nn Mi»k««tt «dia Cometa del 18ISAci«

deteiNdna racbiu a U pitled» dt rirolnloae. Poscia l'asiraaoaa

»ig.iroblle di mrttiia dell» aaa tieeraiw mirallent delle stelle ea^

denti , e di alcuno determinazioni fatto in proposito; Intom» al

quale argomento fanno vario Mservazioni i »igj5.Peler», cafJios-

sotli , prof. Belli, prof. Mnjorchi, o il s'i
esiilento prof. Orioli f»-

clliama 1" alteei/iono «opr.» alln' ni i.| .irc 1. n i:;nili-.

Il »ig. D<; Ceiaro di lultura tli una Memoria riguardante "à-
cuntioa applicata aii.i i^ri'ttnirfoavtfHiaaaala M^sefliBa ed et

p.lii.r,imon(o del lealro moderno.

Infìiie il sig. Vitelli legge uno scrìtto refallTo ad ma Sila Pk>
netaria da lui inventata e eoatralia; Insagnieodl ebo Tiene séM»
ta l'aduaanaa. ^Dm atta lamaa

Pianigiani Prof. Cunipjife.— Dtirrizime 4i idfuni nuoti tìrV'

mtnii Fisici dell' Uuivenità di Sitna—Sitna 1S'»V.

Gusta M. A.— /MtotsMiMWo ds'oMssa di em atrà jmmio av
vdtni AfMmUtfvr fan tmèan ptr lem em te »otaf rza Mia
ma mano una ijrxmdiiiima nar* aricn di un prò ennrmt— Napo-

li 1844.— lH*fnTSO inlorm alla smprrta di NO niiiJvwi-ri(fo /,c >fMr.

dada Vinci, ee. — Naiadi 1S'1"2.

]\, i,i '^.sp. nlnri*' Mirn. — j}fi''iir>nVi ininrno 'li l'olimeirn (icO*

dcti: 0, Rlv^iii ..1 i.,i1.i:m i.i lKi;l.

LfjiiiiiH !av. .\j^a'>inu. — (jf-hTv.iiuMi ,z T.fr/ìq e n PmilUt.^
Catania 18i.V

Cocciola Luigi.— iJie«rcA« analiliche $tdl' indote della Ihtttio-

ne, NapcdimL
01 ARCHFOT.OGIA B GEOGRAIIA

letto ed approrato il proceey rerbak» il prof. Orioli

continua la sua comnnicazioM Monwt ttt alioha aMà
ctrusche da lui scoperto.

Il TÌre-presìdente car. de Loca tiene un brere ragio-
' aiillaMt«radarTalofliii,ìBtnlteMiidoai aegnatar

%
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dinoiw necessaria M'mi^tmm di «ad ;
3.* &r \ arie bocche

vnlcaniche situate ia una certa toaaforiiHH» t«l««ai Aiitln-

ti t «"IO bocche divcne d nao ilMw Tokaao. Al qual

aropoailo fanoo aloM*flMH«wiMÌ ~ "

—

Il tig. Fior«Ui pana quindi alla

ne di ainae iteri lioai pomMiaM.
Il »ig Conte Miniscilclii l<'(?Ke una memoria del liff prof'

Letlii ri, I he illustra un dipluuia !>lorico araho-iiculo con-]

tenetili' la priu i ; liltuinnn di 'sclto grandi ulli / ii <!cl regno

falla dal gran C<jnlu Uu;;gi*'ro nnl lOSl, e <bc si atlribuira

a tuo tiglio Mu{><;iero, il primo re di Sicilia.

11 sip. Vinfen7o He t itis fi>n *li une osw-rva/ioni sulla

«cnllur.i ili tal iiionumrnlo nr imputila 1' •ulciiliril:», ed

«Ilo di lui osservazioni ritpundono il stg. Ckmle Allni^cal-

cbi ed il ?i?. Lrllicri.

ll»ig. Gandolti fa Yrrbalmentc aIcnBC tue osserrazioni

jnpra una generale ricercai de' ralori monetarii in lUlhido»

Sii mille» e progne la instìtazìone Hi un rrntro comune
milizie slatìtUclu , CTCCWBaodando di prtparursene i

mnui pel futuro CmgrmiOf tBn» di luadArlaad dfeUc.

H •!«{• SaWagaoU leggedcw tueMto mimo uio id-
U-eiUàdi CdttniiidrElniria media, che MMgM adUpia-
flan 4i JfoflMPw, « di cui pr«M>u k pianta.

SBOMIE Di BOTAWICA E FISIOLOGIA
-VEGETALE

Prof. la Farina— Pa ole topra un aiulìo

Covgettitra md iitad*li'antico fiimloco.
—*' V Iteorto prmUÈimìttt iitltAccadtmiaptlaritatMpK fa»-

J1in*toriie alta tarm porpora deltafekutcv Vittmdiemmi, pr*-

éSitMt pcrpefno rfcrh» mtdtnhà.
'

Gioviinni Sannicola— HiiitrtuttM» «atonia iprintipaU tf-

Mtì del firjdv suW tcouon.iA «m&mìi dcla%. tkuuk^ de

Bivaz, iti ìm iradaUA td amnottìm,

ìi «rr> YÌK«MOA—Witti Miulmkm 4i m».gtmma
jqqirMcifmft Mmmin i $mi>d$
—.UmvUatffBHtm.'

• 'GloraMiide'BrìgadIi «ftnaÉhuf fctnnwWb JìmWwb
' ii^ antichi, Lititra arsìg. dot. Jacopo Beugìofani.

'Ilario Mu&umect Opere archeoi giche td artùtl kt.

Il ng. DumeuiroToinacelli, dura di ^lonuslcrace

—

Storia

iti \ e.imt d Jìapoli del 44'òS ixl 1 U> 'i

Auoiiimo

—

Saggio di una riformn in ' tj tui>i» awiatf<Ugt.

Anli niii ^ iU:)/iuili-M.ìrrljulU Vi i;)!!' '"'I-'iIMIÌNIiIW^

della «(aIl^Jlr.> mrdica dtti* mumnmt luKant.

Sarerdd!, \ iin , nzo Braocia

—

(Jvadn untUlìCP -fftr^^rafiei

inHcanti a ghbo ttmitrt nello ttato fi*ito,foUtin t wmilt-
Ab. Bainioado Gaarioi, Muiarrnm tUtMMliii.

"^ De" Cohtoìi volud muHieipaK.

9Z tiffvm Meo-tòMnam iitiiunit.— lithopoltmi, ftu Hi tonala «tarw*

in mammanta Uitmtm MmPÀUointi.
y '»>f/t^f4ra fuaiùtm atea emi «MMr-ii

i'ttiti duum< in,li ed annali deBa^ Co) li<,uiiiiiir,e degli tttni.

VuM. Ku^uìnuin um fmgm- FArUica tXirclialMtt.

Il «tg. LIA h akoaa oiiWTiiknl Hil ftw» Brìea . nelanda

«nccialmeole il omnero «piatofMiia Mia patti della Irultifirazr».

ne Bella aaatanndatfHria M eaiaHara priaeipaie di-lia sua «ti.

<tiniUiW«fipeaia. la oolaw dalle daa ipaete fatta dj| Do Ca»
doBe, eioè dell iS. «HNlarraiHa ri htrhiuta aoa ò approvala da lui.

L' ima «ajoa* L, la fa iiOenrv dalla mulffiorm per fojjlif pe-

diiDcuU e luim» di corolla. Io nissima vanta ima spocie iit J).il-

miitia all' E. tagant iomiglianle ma per ^randezzii di parli li^-i-

hilmi-nle distinta . A ilii> eifl forma una \ari. tn nnmir.aiitlola Ai »-

ea ffljoii» frandifim. Dfsrri\o Ialina miri- im nlira «pcfif dal-

matica ci l nomo (Il E. anthora. — A^pinnp• una roliri» «iil Ai-

niprrut marroriirpaU il (piale dsgli Autori lodest lii f e rfnio

col I. oarvfdrii» al qtialf ai>ii.iiin . |.or «liJlinfu«'r»o. huptiiiU'»

nome di 'nj/>*YBj. Di un' allrj otiova specie tro^.d^ ibi dollor

Biaoolclto n. .1 Mri» . la quale <liir<Ti#ce dal 1 macrocajM ti

axyctdrvt por le laicliB iii,n ( lu graodi ma uguali alla fewa ^
più per la mancanza ili lla si.ina krminalc di questa. La UlltoU

alsoti »ropnl<)r(?, I. /'i'ifi-''"!-
. . •«

Il sHiiiore l'rciUndrca legge sul filetta >BOlfcWgiee oallB ipTa»

dello JanMi'iim tpimnmU alwBa eeawwfaai che ai ««nP»;
diano in (iupmI cooeetli* H «aelrta MorfilafW po» eooHaermi

tottodtw risnarti; llMvIlfcrma fWc» delflaeiewa degli oip-

ni della pianta, o la fiMM acgaaka o piuMotle alatore iMpM»

MotiiiivodilaliBiawni. ••«oprire k- «pina ddlo Xairtfcia»

,mm0ivmSupM»rmÌ*Ìft*mBÌaf»aDUrii>t laleralmrale; re-

iìuil WpiÉMlMtoJtt*""'^ c«mc fatto n rio m^ti p>u te i la-

J^^aiS^jBHBnlPHKlllati <J«Ue iplne ; tj pi>9i/i'''n<' iiuii i .isla

ì Miìofìiat» i dubbi tuli' argomento : io «pino tutlduUe non rap.

,ire»> nUao ttl^ abaflHe iM beaci altri bglli «ha cbiana gè:

Il ;
r iif Pnrhlorc optn» ilOTPr<i le opinf drHo Aontlmim tpm^

Htm rfmstdMare pinMcsk) eom» lobi itelia f<^lia per la loro pa-

sizionc ai lati del picciuolo; e nrl far liastoafe cmI fatela «ffr
oerazioni nel fatto generale di aknaa Iribb di Compoalr.

Lo l<l<^Mo Parlatore eipeoB lidiipeaiaìaM dal vati Mtfa piaal*

tc4iitaiich« , conliouaaito tuUa ficenka eoli tliHtlmi dt «tocM»

pianto Kii da lui ptihUiaata. UnIhM qMtt vail fa peiticoltrt

dbpofiizioni , e

eAteaaate'veai io parte rigfltei ta parte poniaii . oie«« pr«
l mi «UeU dal MIlM -bMloanmdD «oa «wr mai reduto t^ha

upa Ten trachea aieambi in v«se puntato-rigato. Dico della ma»,

etnia aamlata daVail nella piante toUlmtnte aomnene; doodo

trae dello conseRuenze tul grado di ele»iziono nella «orie tp«p-

Itic. Corca di noelrare che le duirout dtUwoo di sopì a alte

alalia ripotti , roMidcraiido la nuacania dei tati di delta pianta

MiaoBic sefoo di degraduiooe , wu puUeeiainà 1hm»ta U
mezzo in cui \iTono.

U prof. Tenore rlpr(>ndo a Jinn sti-iuc pifi sprc'ulnu iiN-' cci;li

esemplari ^ivl i rsmtt'-ri che ili-l n^'umn l'O. «JUÒijKa. > «Jua^

tìono O. err-ln jl/tlirrnmi ,
' "i' -r'-nv arftniKi aia/Ui, ^IBfk

o6eeafi9 firplifi»» pulpa ttm^uma, nunitM tdtdi.

Il Big. Ridtlfi »e??o akcuoi cenni ..lil .^ronron'a' Jt*(H/taM>«-

I Naira la storia di questa pianta, di!«u-sa nei Gon|re«ft 4i Firert

' Ite, Pidota, e Milano. Uammeala avero la prinanoitafiMWato ti

Jt940 e Bei suocoeeiii «ani fino al 184^ «bboal i UW
'

il ru.i lia ra manco un teme fecondo per vadavaMHii imeidi m»-

ischili. ila la sperala etittenaa di qtw<4 mvMiii leinncern»

ldal]M9.VaaMV>Mi UaMna»*[màk.vmm A«t.
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DesiTÌ\c i i:ara!liTi fi.i:ii-cliin,r i iJ.'i -fmi.— Di-H'aiti'??» 0 il'i'IU

circonrcrcnia drllu pinnia dà le nii-iiri-
, o nifllf ;i (Iis|,(j5iiiono

4ei tMlanifi quegli eaenvpliri che voleasoro avmduae in copia n«l

giardino Bibbiani. Ai rigori del verno dice provatamente» resitle-

re. Nm potendo II prof. (ìMparrioi per le sue occupaiiooi atten-

> •U'ofBcM di segretario . il PreaideoU detUna aegreUno ag-

lilaig. Vtnceoio Tenore

iinxco va' Lini orm-n aila scnon

Catdlotjo dell'- pxante cyìixx iiU ti /?ji4iurii — Idrm, e cenni

tu gualcuiKi drlU mtdemnt— Dal Maixk. Cosimo Ridolli.

Ut juiitniii'J ii'^i< uquae duleù. Ninilucci.

DitUtlaiione intomo aiprineipaìi effet i del frrido ntltec»-

HOWMI giii'iiiiif» - Da Strfano Cktvalley dt Rttcx.

Svljarofah (urto (Tillandii»dÌMthoid«a)— Con. Ttnon-
Bietrch« fuAa CttuliiUa oetaHiuh

^fllnm «Mi* di Opmmt.—'nw A «MNiwwqMcjf AÌIn.

SUZIONE DIGEOLOGIA E MNEllALOGU

I Stgretariì

ftBriomto.
llMf.Tt

ladani del'aUo verbale cbe riBume

•rmlui di

s'incoDlranu matta éi wryiiao die nnlla laroapparkiiMM

avrssrro potuto dar faora i emUci, ed ile**. T«w-
re riapoode ne^galivamenJ*. «

Il Gangiaoo lQgg»iiM,MMMttÌBWtJàMBlB4tB>
ai ,! r.e rocce attraversate nel pozn» arteitoo IÉ« il «WS
a ILini II della Kci;);ia iodirando le misura ielle lora altem

ed il modo coiin- le une allo altre sì «urredono. In sf-siiìlo

il car. Melloni, rspuu -ndo Ir diTprsit.ì lU tTnpi«-3tura o^-

ini > pr>rii>

,

rli- unifoii-

alcnne forme che sfmliraoii orgaQÌiL'> rinvenute mII
calcareo del Ccmùo o dei Mootc Eiuta in Sicilia.

flBSBHMVE IM MBlNKaM

A

«liln <li (i'.iS p<itmi, roocbinda cbe si ba l'««m«al«> di un gra-

dui Irr.iiuini^lni ccnlrigrado pir ogni SOwuMUftm'
fnndltìi, preodi'ddi Li misura media.

Il in^rclii'»i> Parctii pr.'scnU) duo Nparrjili sii'li .\p •nuiiiu,

|*Mli>'dfeLirarBo*b'«>rli, e I' altro da Modena a jlansa lii

Carrara *• legge ni* Innga uM^moria sulle di verse rocce cke

^{•nontraiio nella direiioDe di tali spaccati e «olle lurupar-

licolari iiiacitun^.

Il Prof. Gemciiaro «sUiisco un suo lavoro asl basalte de-

eOMpiMto dell' Itola de' Ciclopi , nel qnain «Ufome.' h iDa-

len tome eilicrade fòniiaUl» roccia di apparenza ar-

Slliwa che tsoatiflae i criilaRf di analcime c che propone

ianaril delopiM.Jmaè» 11 sfg; QeaatlaKi It ddO|ite

aareliiM ia origine lonn«Ui Jt.m wiimalo M luìltt

s«-ompost<>. ed in telblti» sarebbe stata oMliileata perii in-

ie/ion ' ilnll'anaJeiiuitc cbefiircompaifm.

Il Trn. ni* fi<r>i pr-sent» d iv sa^'g! di tufo mlcanico'

delle l'.ii'Uini'IU rlie >nl 'n;:ono tr.iuimenti di tronchi af
borei, e ne f i coiiK'i n- Il loro pirtii nliirc ittira.

Il s; :, I.ulani pic^r-nin i '.izin drilc rorce di <iilahria al-

iativi .'1^1 i.i RDria da lui li Ila ii. li'.t'Iuu^D/a del di 27.

Il cav. l'aariai espano un sa^io di calcan» cceiaoea ed

All'aprirti l'adommadri FawMeimi laoeid» fa iellun éa pr»
ot«<o Tn-bele il <|uate v'rrrK appmvBto. Si notifica die afla coai*'
miisionc per rìailarc gli ospedali vranL-m agni unti ingnnr{g^
valierc Berlini, prof. Sachcro e dott. Rilmlì.

Il dott. Beltrami innltra odi seti alla Pr^^sidonta, la quale db»
cidc TcriKa traminlata atl Diari». In mm 1' autore «pone alcuni
suoi dulihi lui 1.' commenl" pralicn Infnrno alla (5»mrti della co-
tenna del san^u'. f+ic c^pn«;c il Presidente in una delle prraedentt
iduoanie. I»i, ri-, p.ln^ imlu sxerti del modrratore di.'H'iiiiein

Wea , e a ciascuno jpjio-ii-nil > le proprie eon<idcra7Ìoni
, avviM :

il." che giù (ta l'opinione dtl PrciidtnlL- laflv-! -

i r licrcMiMl
a (fucila parte di arteria meno riera di t*«ì, qa.ik «rclilv: appunto
lintertia membrana in confronto dell'iiterna mollo abhnndcvot-
meate proTTÌiiti,e perciò |hù at^a allc.Serrrr.inni 3' ' che prr le^»c'

diptondaemnai auentata le Secrotionì «l fi«N>togÌL(i.'rlif annr-
ail dIiMnaltoonn 0 si socpendona durante il domìnio floitìfirtooi

«m eiwr quindi probahile eh« Il «lIlMM li fcnuì in ragion di-
retta col gratto dL'Ila flnp^i : J^'ehettia «UMM due generata
cotlanlcmeaCi dalt; flogpd , atlttiMM ttlè pmiHB è fiiio di tidè
e oontlmm di tmifo non la 4 wwit^Un mal «tttmMra ««'ptifinH
ddle malattie intcrmllti-nti c s^^natam'nle ndtelitbbtifeiWeioit
4'" Cbo ai ais!>rr<i ni II' artrite e specialmente nd renmtlbnta
acato, aOlza cbu <fì tal' malat1i<- q<u«i per uni%^r5al cnn<i-nt!-

menlo ti «feda esttr- ta f!»;;oti la n^ion sufie cntir , s; vicrti r^a
non ^rmpre «i riscontri nella stiss.i irT"ritL': !»/' die le i-j, tj il,;|

Mrp n ^^e vol'c C'in» n ; Miij '-it.TMili i;i jllu ci; iinnsi, r mn^ti ao-
^i nna percH* srcvrc di o^ni imiiy o dt tuirtlitc ; rlt • ìmI. ^^a
ilogmi «a*al<! non può riconotoerM ne' cali ordì n,i 1 1 -n i al ".i lia
colrnna né durante la vita, nk nel cadavrrc : 7. che d .lifr.i parte
lafla||B<l*^Maifafi^?n Vali^ Ibitew arterimo o è ciroo^critia *

nelftMI caio • Oelra^fnv It' UuIìMM MM OMnlenccc rapnirti di
quanUll nè col grado ni cqir«lleMl«na dri pmoe.«o: 8 E<iere
<:ontradd«tto tptmi» mndn di ^aeii d«Hi MUtana da pareedii oa-
iervatoii iiiitiohì e moderni

, quando ìnVeee «Ma « generi aaeha
ui ca«i in di rK>B.Rgna«g cviulira d' iafiammatian|:giialiiwelit
il prod.ilto dcila enicnna *'j' i~<tiU mnl'.u jùù aUe am^^ani fjf^
li^icliL- di<: aim alle palala velie.

in «-fluito »i fi n.il.i co:!! • la Oim n jii Do • prr TÌittarc "li OtM»
dali , voi iid) recarsi a qu 11 di 1, .rr n

. troverà ivi prTr enfila
^ctitilezu dal dott .S.«-r«i'.i»o jp«rta par*: (a p>fta d^l "abinalto
|iat'ilnpic)

°

U «eBUilrt. a«pi.d.i firmato il Preaideote cbe in o«j;i ladiacua-
tloaa pncnlt !.. I. tiurj delU iricioocif

. altrt^hè U brevità del
teiD|io rir.« pjriuii - (in ira di portile i. l. rmuv- il (1il>..ttiinen|r> di
jiareochir ì;iÌi Ielle, p«nc in laiupi qov.ia tLi- In trait i al Uvnr?>
dil prof.Gori;tK»etu;l.i lut.iia d«t d.oli iinwni. Ha qui «nr^m t»
il P. Dirolea adire chi «gb oldotl. Ni i.-oliijoi «lami.) .iivi iiiif, ,ii

corfc» di analo-^b* reUtire o^iervaiuai aull m ,l<.ria dcsid«rei)be
naina aggiornato il tempo di diicuterla lino .i , l,e f i<wro quote
dknfloaipimento, U fràidenttla protanca ai i p. )>bre. Intan-

Cobiim». Cur-
do, D(Chil% P8ì;ani, e RoaunT^ wék petdViliU o no dell'em«->
Itone du'llii > .< e utl^ Mrawli Mte iffilliilariimf .la niiaii Al tehai-
nata d.l IV m l.nt.-.i li' pìncva in dÌHii«iliine la nKNMtia del
Diiroiea >iilÀ.- cjusc d<'ir tiii-rUmo. In 4|aeAi |ire<wo parla il dolt;
Silvaii I cIk' lìffteU cllioiiioita di qae| nmrbo. in uà patUeoUiedi-
vinKii. iii. nt., ,l.-ll ' riinii'ini del u.idoll.» «pinal..- , e nan(iii in «B

jiOfliii nr
1 d i di «Tolgimcnto delle vrvirhctte del GracÀ; il ^.

jinartioo cbaconlbtatafcopuiiooiddSUjaiiocerandopiT et*
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acni noTiuMfiti diurdioatiMa hterkliejnéM d> iMwliiiu

morbosa del mMoNa ifioala.*MMMemIt ca^BMpihM la una

flogo»i più (kiMM amica eomegM il VimUiala alita mila il

«nniia MPovift ; in ti PraiMÓta bocodo eouMeen dofani
fnaacMHaÉwaiiMi clinici di coaeoailaaaa dall' ovarila. coi

fewHiHiiiÌdeiritlerì»iBoaniiche{i«Hire allaipiMBiaMde'aiede-

«igy, dMa aaeor quc*U per eociUre quella ÌMOfM alla memo-

lia del frof. PinUi il qaale aveva pria annuniialo essergli tuta

coatunicala da un cadavere dopo SCore la tcabbia. In questa prc-

aa prima la parola il dot. Pi|jnaiaro, il igiiale non può creik-rti chi'

la tnorleahbia |>oliilo annicnlare I acarn rljn solo può coinunicjirf

con «ti il %ii iis fi iibbioiii . pi ! rrnt>in «-Jic l.i mnrtp nnj.i che (li

Struj::iTij Iimti-.-.ì -, tri|.r.' piii -i v.mi:i|.i' in-rd;. In quan-

to al rrrdcre lIh- J irn-ij in rngQuso aDnidi ili l'rpfrre n/a nei sin

gae . egli arTcrlf i imir il.i pjpprioipnti che gli s: n. . i. [tumi <'ol

dott. Leorilo c in grado di a>$erire il conlrario. Il [iruf. M»iifri;

Tacconta il caso di un cadaverd scabbioso che comunicò la malat-

tia al bcccUiui) che lo mancgeiava, e dal quale parò egli D'ebbe

tovece una maligna risipola. Fw «Miao il dott. CaUarial diceva

«lamai doversi tenere per munta a tedahUtlilla la puaenia del-

Itetm dioMfaBtois OD «anMto ifctaailiejMillola. a de<mii ai

•Mt ia «gai caio la arllapfo della Btiattia. u prof. Filetti riooD'

éUBt la quistione aei iMnini da lui preflsul nella sua memoria,

• dice clic anzi tuttoci peae a disamina so la rogna non si comu^
lUchi che a ealdo ; e se cii fosse , che rimarrebbe a spiegarsi

eomo dopo 2& ore l'anncaio avesse potuto aver luogo.

Terniinsr.i !.i di?. iis*lnne il dott. Curci leggo Mipra il Toltolo

e sopra i
prudotti dai mezzi riii-iiMnii-i tirila cura di esso.

Il IVtif. Manlrù rairfiila di un singolar i ìimi di tiT.iidlp'p'ia di

Dna giovane la quale niij-e fuora gran Cupiii ![ [nui Ji tenia

tolnim, e di osca di feto per divene aperture del corpo. 11 Vice-

PROGRAMMA

SEZIONB 1» AGAOIfOiaA B TBCN<ttOGU

Ifanctnì. — fltiasionc nUopera dei rmie Hi Salmour ptra-

prirla diaoassiMis ni ercAto agrario /!«»abi j>tt giamo 1 oiiot^r.

Lattari.— PnpeM d^tiiui E$potitimr MuttriaU Italiana.

. Magjtiore d'Agostino.— Di ainmi fremii proffOlti «U'hUMo
iltieoragqiamttUn di SaiioU da un mirenntM fnmutpltì* «co-

nomia drlu tMajt é*tU wuuehint a eoporc.
'

Prof. Motaaa.

—

M$»eemi éta mmria ài^ uHfimi ad »•

ftrai.

Sal'itii. — Sifiriniifuri iì/Ut piante iidJi

,

March, t', l'aìl m itim. -— /'/r.^iojti'zn.nr u'i un ri*. di (i'i InuriulU

lallanli.

Lo stosso. — ('wuiiii.iziunt di una tialMca agraria ed indù-

blrioli; ilflliuna.

J)e Jorio.— SmI Tnhbiaioio.

SEZIONB DI ZOOLOGIA . ATUTOMA COIIPABATA
E FISIOLOGIA

Prof. Oronrio Cosla— Itarà U Urmim ds'nioi latori analcmi-

et iu i peicì.

Prof, Web^r— ConlinuerAncomunircrr ituoi latori fitioloyiti,

Carlo He Ferraris

—

Outrrazinni tntomo al PttltX ptnetnmt,
Cav. Gaetano frediani — Htt t cog»i:iom di Zotlàgi»

aa

SSnONBM FISICA E MATBHAUCA

I>R la Rive. — Nuovo appartilo |»er lo induzioni l'Irttriclie,

|'ri)f. Cav. .Musiiotli. — Hlne^iÌ0Di Bopra alcuni punii <)i Fi*i-

I a OUica 1' di AciJilira.

l'adula. — Su lii ri-jislenjs de murichosoetcngonu !a^|lmu dtt-

le terre.

Ito-, i — Notizia sommaria d'invcitigaxioni originali sulle su-

perGcio anulari.

De Gasperis. — ConunicatioDeinlomo alllndole ed esteasio-

ae dftoi tevala da aenira eea btatitA alltiatfemioBS della aqoa-
tieni cabidie aomerfclle.

SEZIONE DI ARCHEOLOGIA E GEOGRAFU
lltrig CrfirtalIfaitftiltW <Wfff5Tìtffr*'«*^<ffft

{>MNM oritiilaliAi JMBk^
Corcìa. IMb aweaàw»» ttn«grafickt « gtograkcht ptr rìM-

trxuciart le origini de'pofùlidItalia < delU città eh'edifiearoM.

I>c Ritis, Ùiilrilytttione geogmfiea dt'diaUtli d'Italia,

^lusurnni. In chf T Archililtuni vetruìtuaie lltl9^ÌttfHÌ'

mini yr,fMj giovarsi delie scufferte monuin4ntali

,

Cht Bethi. Sopra due monumenli trorati a PotUrpo.

Ab. .Mirabclli. Hagioni ptr tm iUomatti ttoriei tana f»-
eo ttatti ntU» eoi» itftfn^klmp «faalcjMiabMiUB Cqr
HMidi Tacito.

SF710NE r>I BOTANICA E FISIOLOGIA

Toranttene — Sui Uckeni ticUiani.

Paolino—
liwooo metodo.

Parlatore

—

Coniinuatiemt

ra delle piante ocgNoficAe.

BruwO"

PF7I0NF DI MEDICINA

Dorolea. Natura de' cornt umani culanti.

Spioclli. Preltia iJenlilà dei «
Jiariu. Svt morii conatHtfim

rvttmatteit

Argenziano. Sitiiwm mMt Mfanr.
Cassola. St»iit éi un gnmHuimo neo.

Tommaai. JMirtio olii patogtnm dclk Miri
faliiwibSUb/tMfi.

Ba niMai JMtfttitHtSSét infutiSt*
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SEZMKBnAGMHQBU ITBGROLOGI

A

BMftkMtaMiiIpMeWK) verlMle,irigg.tfTNo,S9ngu]flclti

Bt Mé. HgaHPi Vonctti e Saittoi »g|i7uaen>« «Icuno osKtya

simiinlMiMiMtiBlorìo; Cd i ei|E!.'.riiuMpptnloiiioRireieda\f

Ltlitt FaMllTpcr «rpro ilei ;.i< tario eav. Manciniccmuiiicant;

Ale lofO sole rolla nateiii . hctt.eo il primo rotare cnnsi i»

M InlfOllolla la collÌTniicne di qui»!* pioula in Na| oli e Sicìlil.

ed aecfnnaiKlo a ili»ir«i fknimli fla i>uali p In J tc tVfi n-rr>i 1*

Ulilili di qiipsla tollura ; c facdulo fii(r/;ii e il ti r
> i to di usa

mfinoria del «ig. D' Klia KXTfIsr t' iU]laSiiic :i i.i i.i k mica (Si

Terra di Lo^cto mU rno ad »l< une ttuliCcainiii da lui aj urlali

al iDCtcdo oMto in Fiancia \ ' r l.-t < slraji* r.f lU II iiiUru, ed in-

leruo al ealcclo drll'utite [>' m r iim- <l;i- j
i.ii daii/ < (.di nio(.^ <

di Irrt' no addetto ilU tt'HiMijitiu Bici^etima. I: (uicliè moli

liaiiiio II nduta liriin i l iarra del >alcie dej aig. Bicci nelle CCff

agrarie e Uciiolceitbe;ili're»itkiiieglib«rai(o|ireiMl(r («Ilo Id-

ia

|aneeolnto,Mri
gricoliunoMit
Doinic»-iiimle t ba richietlo che si

baUto dair«-

» raspetto «M»
prindpalineDte av

ilVmidorte

<{u*li pataoM k teneiw— eada nelle eaiaiiia. 8* i ooadaaMli
»arcbb« con coDliaria a' principii della ecoaonU e della legitlB»

zioD penate: io i Tccdii iawlìa laaUU«aKU>e umoccorao gra-
tiiiiri : cìii qiiPiiii non saran mai coloni : su i validi adulti , ma
c!.; mj. mente picLiin»! allo tnlclllgente laToro del campi, e
Del r.i-ii ili lU" cclgnip foTiatc parebberostrappali d.ille loro fanii-

glie c desolali : sui fam iulli, ina e,ni sarcbber' e Imoli alli pn-
ticbc agrarie , 0 le re Irnic in tal raso nrn sirt I bi rn utili rho
rf mn feiirleaprarie. Ita ultimo ha ricord.Tio iiìriivi «w mpii per
tin Mt.-itp che solo io ferie cìrcMtanze accidentali poIreUbero
le cct<:ni?7aii(ni r<i:(re olili.

Il cav. Mancini ha rii>poato alle obbieaioDi fatte dri ali. Sete*

loja tontro la lolrodDaiene delie eolonm agricolai • »iiiÌMiw*
doda'tie eltiDenti ecomnidd, cemiden eaier kwMtMclM

" linih|iMk<

UB« propoMùooe del pr«fc Cab*» Mi- Iti fra te idalit* ìaeMà,mMi traÉlha

Itati tir'tatit « Hchtamr Jb cvre della Seaicae asl oioda di owgiiA cor

aillBiv il aial«da d'iilaiainwiowi a gai eoa l'uUla atiatio e col

frremio della cohnr» d«U ulivi-

Ba MCfentato inoltre alla fietiore a come del prof.cav Giainb

Qnadii M ncdeiia di tn vr*tiialc<ia ad um> delle piigitJDi, acrcm
pafiiaia da vna tua menoria tu i viatilaivii, e da aUuni ceun

Mila igiene delle piifticni r(ro>ii dallo i\tM> al V ('(>f'f;ie.Mu.

Il ^t ^retarlo ca«. JUaiirini lia liaio ktliira di Ila
]
n [ ( -la di i i

premio consi'ttnir -i; tira neiltiplin d irci ri* I maitre di fraridi

MK> fatta dal tent i le i r !> rii tlli mi., l^h h >ir uianuelc Koflicm

di Torino, per tonfrnrM dalla irzioiie iiell MJl t.orgresfo in Ge-

nova a l'Oltii che preicnieià la Diiglicre m.-tcdiina iilisLiliia (a| a-

ce di rimpiat7aie cen nole'\cIe ><i<1a(:(:iu i:el tuo ctuip'oic k
co»l delle Muuaratatic in Infcano, SitfiijT.e in gencMbC, ifrùoff

in Piemonte». Il pichidinte ai liaeiia di t'cminaie una ccmmca-

aleee lenMiaaiie il (tctiraiuiiu e le cinuUùcni.

£o Meiae far* Xaaciai m comanicaiionp di una nota de] aig.

Fallati prof! di alaHlOea edla uoivcrsili di Tubinca , il quale ti

ferìice i 1 1 minili dalla acoola di agricoltuia di Uchcnlteiin nel

Wurtenbcrg , e di altre acuela anaiie inieriori. e preteota alU

SetiMe una serie di puMiUcaiiaM aBNltef* IpMialMWlal le-

golamenli di tali sroole.

Indi iial med«(im« tegrelaric fi lf ti" un m; 1 1
rio del tig.

GollanUi Calvi di Milano, il quale fonie niiiiiLirc liciia ccmmei-

aiuLe iiriTiiiiala iii Rlil.ir.u )rr t-'ii jIliIi full* Fintela di mutuo kìC-

corao fra f^li titli^iani, dà tioliiia di alcun lavori individualmtD-

te falli o«l cLirccj dcllanno da parecchi uumLri della crmmeaaio-

e, la quale ti riaetba di preaenlaie il tuo rapperlo dtfliiiitivo ai

ConiiTcaeo di G«mt8. *

li «gMte Saeaewiee iegg» ua rapporiodda CemnÌMlaieM»* li lavori Kcondo le condizióni deireti e del leaae. 8» aitale in

«oaleamidiiBiaeifleMaUMealw Aiet

tofcei»! pefM carfMie iMitinnlatl nelle colonie del Bels^ie;

[ma che, qiwMe alratlftmnee in generale delle terre boniAcato

nella Camnanla , faceran teatìmrnianza della tote hrtilil* e i

primi felici «aggi di coltura ivi intrapresi, a laallilaétIlecilU

altra iella popolose e florenlljfimc , che ìi torpe^ano: che l'o-

stacolo della Icntananza di tali terreni da' centri aMlati doveva
1 re ersi col far procedere l'opera di lla roloniTTaTiTi»' da' Inocibi

I

".icini alle contrade abitate Tcr^r. i |iih if ninni .
r rhe (p-etito

iiiconvcnìrnfe incmlravaiii tutte le vf llr rlio «i tratta^Kdì ripo-

f
olarp cdolrade divcmile deferte. (Jii.TnIn .-illa quialioee del più

Irullifiro impjf so de' capitoli, il Marcint, dolendoti che lalvolle

iti fcnif mia ioclia siiliordinarsi l'iionio alla rtcelieiia, afTeraiat

riOD potei»i cbccepire migliore applicazione de' capitali che a
tutelar la vita aieti^a degli nomini e la tanìlà delle pepekiioni »
re>tiiuendo la talubrili a vaste campagne. Orante all'altra dH>
iìcolti {Udmoata dal difetto d'inlclligcnle lavoro, egli «rada daear»
ti at^ai nliì tegnalare sella claiie comune degli ag t IeoMti che
nelle ct koir suacelUve de'beorfiziì delh ialnninneedi una vi-
^ilsriza afflmini$lrativa. PaEfandoai lato merale delta quitticH
loe, dopo aver ramrm i'iato endeml ria Ini «tet-^o prticlamato nella

precedente tfSSÌprr la trtnicr'i ^olrjin di lali colonie compotte
Irli rtndannati, snllr orme ri. ! Ho»si r del l.iu;!.; dice preclpao
^a[ll^l'LMl licllc uikinic oi iri o«le di nirdrri qD'Iln di •Ollrarai al
reto runj ii \rro die i! Ma ttiirs ed i nioi segnaci TanDoaglI ata-

bilimcnli ili mi ndlf ii.i i-omiinf Tnpnte in o»0, quello cioè di str»[>-

pare gl'indigenti alle loro (aini^lie per rinckinderli; ine«tr« le oo-

Icnie ttfenao veri villaggi, i mmdici in esic vivrebbero nel ao-

«no delle famiglie proprie »en7a perdere l« abitudini aommeaMO-
le otoratltmli di imo tal genere di tita, e dittribuende i t"

t «iTital HBlenU te Hiiw ha
1 11 tae davadito a meUvo dalla

»Ph', aaa aaaaado linnalB cke poche qnalili.

La ComneiaMne centra le per lo steiM motivo non è di avvito

di BeariMral altre denoailario

il trgretario avv. Si:ialo)a ba ravcllalo delle colonie agrìcole

,

«tantinamiole retto gli aapatii econooiico-iodiialriale ed econo-

Hil«o-mt rale. Sotto il ]iriino »i| t-iio hi elevalo duhbii ^nlla ulilila

loro alK'fO '1 <;i>fn\(iri' iti» i lrnH iili issciiziali iii i tni ,n<lu-

Ifrt'a ; atlilndirie di località, lutticienia di cipiluli, Iumitu kIIivo

ed initlliticidc , 1 ipiali non t'icetinlrsiu; Minpie ni III' colui ij/n

zioni : e ] ,i5i.arid(.. ailc cosideraiioni relalive allo ttalo cci nonii

co deli ' T.j/ii ni {<ll"<^o cui m4i i.M:ro le colonie introdorvi, Im uil--

ccmandato dì aver riguardo allo elato della cuUivazioDC ((la exi

stenle , ed allo tl>occ« de' prodotti a^^riioii . |>ri piticndo la qui-

a tiooo : te tia più utilem «{iveieo inipief^o de' capitati dec>l<i»ti jampliaoduKi ««ta ^urò cua a^rcgartiti i lij^nurì uv. Ferdiuande

a Mie uiae ueiie eiaa • a • BetaNjasM
toatcoato cbè la cokvniii agricole, qtiando ne tU volontaria a Mft
feruta la formatione , tono utili i quando furaata , danaoiaii

Il pretidcDle Froaahi , riguardando le colonie agrìcole comem
mezzo di dirigere ì capitali verao l'agricoltura, di agevolar tft bo-
nifiche, di aooreaccro la produzione, e di aotUarre gli tfaceenditi

all'ozio
,
all'indigenza ed al delitto, porta opinione d'ivefef In me»

desine iiromnovere e caldamente raccomandare; ed it <ig. T. 9t>
In SI è riieriuto pretenlare i rrgolarocnii rvccnlrm' nlo cmanaM

io Napoli per queste Colonie
,
|jer farne apiirefrarc la saviena.

A d< mand.à dt l j.ruf. Sani. i olà, il l'n' id 'n(<' i iiniin'^Ue l'esa-

me di un niin',.:i c.irm ro^UnU^l dal n^, Filipp i l'i.i/iij jIIj «tessa

ci ninii l'I!:' il.jU.i (UT l'c'Ha itic del Cirrii-cucin.i dol -ij. lijiione.

e
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ii«iM , Mh CmU. Cìowi
ilnpaU,

SaoMTeiiao.

SEZIONE DI CHIMICA

SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATtaUA
OQHFARATA e flSIQLOGIA

*

La ««lata si apra colla nktìou del prof. Hoosghioi iaearicatv

dell'dama di uh lallm dal prof. Zantcdetcbi . mIU quale «i

MdNldi parola oaeene per emra negli Atti

.la «•oiHriM
opina, eh'«a<ffM)o |t laHin di
seieazc del n^uo

pailadel aig. Maoegjilai e Geoè
KHMea diritto iN^Auatidilk
VaMta^ata baili rMaunaio Mia

inovato il orbala del di precedeala , il PnaideBla, iatUalo dal
' detta lettori, a la aewatiaBe eitala, dte figuieri negli Atti dt

aig. dott. Palitia aoanioare la eominifiiaoa incaiteata di ncco-
gliere i dati staliaUei dei carbon foeiili di qualunque apeeie dlta-

lia , dopo Tiri riflcs»! xietir iidli delerffltaationa dlncuricari» ta-

luoi indJTidiii (i*r raeroglipre trilli» l« comaoicazinni in un kol

Cuotro , pen ile fu faLLÌ.iiiri parlicolurt' rapporto alla Seziono lii

cliiinica di.-11'VIII Ci n; ii>vi. Oursii iniHvidui sono: il ot. prof.

Seineiitiin p i il lii^
i lii Nap l:; il lirnf. Caloria per la Sicilia:

il pri'f. (Jcnedilla |ier ia LombarÒM , il prof. Tari; mu Tozictli

per h Tostaiia ; il prof. Canlù per il Picnioiiti-. liijra i l i- di

«jualunqua altra parti! d'Italia chi voglia ùCi;u|i.>rsi ili '-mXi rn r-

cbe , |iuò mettersi io relaziono con i «opracitati iirol -si.ri.

Il proL Casoria leggi* il rapporto della r'>mmi-i'.nn ' in- .iri: ala

ddfeaaaadel progelìu del ci>l<>nnciii-> Cosi.i ii<'ll'i'ii>l:iin-irii.

Il Pretideole laaela il binco dilla PreMdL-Dza, i> i L'-j<_'>> lina sua

WaUOlfa auHo Itato di cliiinica combinatinni> In rhc il Terru ti

Inw nel aangu. La Benone accof;lio con molla tvddi^rjiiuop il

hfai» dalaw imaidanla, • luiia pmpoiiiiow del eav. Agatino
Im«o dicUan dw ita iaaarila per l'ìiiKra negli Alti.

La memoria del peof. IMdel di Inog» a molto eaHideitiioni
per [MTii- apccialBHale dai ^g. Longo , flemaolinì , Ricci , Ca-
eoria e Sorda,

ti pfof. Pirla poi relalhaiMHte alle macchie di sangue h\alr.
pro^onr', por ricoiio-.cere «e eramento sieno prod»tte da Banguo
• ncìiv i^iiJiiiCl > Timi frnn pKi colorato 4» roiao. <U imUre t (lauai

linicun acido ^tiifuricci concoDtralo ; il quali' ìIi^i Ìm;.'!. ' il K'^'nus),

Jaiciando lutulU Ja fibrina.

Il prof. Casoria legge una noia BuH'utodcUoiratj di rame deac-

quificalo per olteocri- l'alcool anidro.

Il Segretario kgge una memoria del pror. Cerelli sol metodo
«en cui «gli otiiana i ytindfii attivi deHacbiiA laK yiaU eaMaa»
daUa audeiima. lo coatliiBBcieBB irfiMlii rfMea • « col ttaiii-'

. M. EpoieU in qncal«nnmiia <l puladdMdn con cui oHcoe'

«Iilh china pilaia qoeale ceaMnatleai , o delle utiilU loro' io

, Mdieloa, 0 aepctario pnf. CaUnai rieoraa aTer* egli al I Con-

caio acienlOico fallo eeoeeccre i preparati mcdpiiml , die già

. da del ìem\>o vantaggioeimeata ai doperatam dal prof. Buia
lini dioico di Fircnic, adaallritil diqiirita ditft, ( ~ '

luoghi della Toscana.

In ulUmo il prof. Gennaro Galano fa conoscere, in una sjaJ ali a^ion,- iiieccnnica ed
terbato comimli ationc . di avere estratto na princìpio «maro '! traii ) il pes-ce nell'acqua,

^rticol.irc tliill l'rir/irKrra Cfrirami'um, 1|f|||l6li AapeiiBCDlati' :^

H ProsidenlcdcRn A':|jir.>nl

' molto olile nelle febbri inlcrailtenti.

qur-sii) Co
I 11 aie. Dònna preacniaado ai aetliaoCottgreiao 00 lavoro oo»
«mologleo, ai nsmina per l'eawe a richiesta della Preaideoaa

I

(;i-(ier.ilp un Commesaario di ciascuna terlone, che si adunerà
allr ^'lin [i imi riiliine nel palano Fraacafilla. Il prof. Gene è

[i^'^cfllo deputalo della Seiionr.c l in sua manrjni.a il cav. H».'-»!.

Il aig. Eugenio Sismondi l'rciriil.i ilì'",|r-nli fussili u noli' i'-ln-

itrarli Mjii|>i-tta cIk^ appartetiLvin > .i T'ln:<'-dr,nl\. o a ?p-.'c:r allia;

alle cIìiiiKTf. riiiMiiii rss] rnjvrniiti n<i!li'^ jr^'tiano |iiuliiing;forrni

del colle iti l'iTinn. Il pr.if.On.'ii, f^.'iminiiiij'i i|u':i denti, pruova
''on rnpiiiiit irrrfra>:abilì Ejirl'iar o^i a cpi L'in della fanai^H da*

Batiftidì di forme gij^ante^iclie non ancor conosciuta.

Il sig. i-'orrari.^ legge aul Pvi*x ptntlnta, onde ri»ulta , che
tale intetlu ò meoo fiericoloso di quel cbe ai erede. £gU no portò

latndotla ni dito nignolo del piede par ondiai 0«nri aem al»

irò damo dMm forte prurito, clwfoaiaai aanUra BéNt Mlto»«d
aaaeriaee aiic«aaag«««lokciini« liattead» h paiiiìa di qua' ne-
gri per eaoeianie l&eti nkaalto • le nova.

Il prof. £. Weber ceamaict gli a|»erìineaUMei adaliraleilo.

MI Tati linfatici, fulte celinte dei* narici . e lo^ organi dell' o-
dilo : e mi-tle ««tf occhiu ddla Setioae la nuova opera di Erdl
prof, a Monaco ornala dal grande atlante col titolo « dello (Vi-

luppo doli' embrione dell' uomo . e del pulcino oell'aovo, Lipsia

IgVS ».

Il dui. do Martino sì avpn-'tla jiill'esattnrxa «Ip'risnllaiBpnti del-
l' r<porien»a del prf. 1^ W. hT -u\ mimmeiiii li'ilj mcmlìra-
eella della fioeelra ovale itelle ondolaziuui dulia linfa dei laberia-

dattriM dal Ga«ii0w ariraSeto «aglilo par
dotti.

• M pwfcCoilimiàm ftjaiMana detta notoniedirpeiei del
oHlamneo, « diaaorra dalla Unttura della veietea naUtoria

.

a da* auoi rapporti «agli altri viM«ri. Aimaln cbtaiaa ci adat-
taMgK organi renell {aoiedo. ohe latorey ha «oonnieatioHt
Talx^olar«; che trovati in talli «K eeombrldi qnaado avilnppala
e quando rappicrii.jiia. La tro^ nelle gwiyenn. nell'IV«iM«ca|io
r nella Afofe. Spiega il fenomeno della coroparaa delf eaofaga

di altri j nella boera di certe specie , non già attribuendola alle rottura
11 dilla V, sci, a ,irrea, ed alle apinu dell' Oria che vìen Itoori; ohi

utiirali-t! m jipla .

- 'DBtt.lafTaele Cappa. GaMaaNritM jM^laaiiif aeri* «eew mi-
wwli. napoli IBU .

Sigg. Gaetano Vironti « Andrea Feriara— ^«fna tolMaaiM
Wtmalt dtt àffanlo i«H. Fairlt SìmIU.

Dott. KafTiclo Cappa. Oputeoti fitiea-mtdtci. Napoli 1812.

Dott. Olnaeppe CiemeaU. CMaNtajMpolar»— Ledono I e IL— Dritofanatew e«ltHII» ramtofcdJa —imito. Ycne^
aia 18U.
— Vigli firn. IV-lnrn 18:18,

— Jii«i4(a cruiVa itila mima Mh'sMNf dalia cAiaitM OMiìeato
dV fitoMa 11»%. ItoBVaiMW. aprite liK

program-
mi del premio ac<ordalo a chi ncIC ottavo Coogretso «tporri lo

tcoperlo degrUritaailtt Mto di eaiem DBluriI . «a.

flEZroHBDI Mi! iliVGIABANATOMIA
kMa ad nppwawto fl proceaw verbale ddradmam |

te, il4at._lare*aB«iiiart prega il PMidatfa di Arw, HOT», mavnoMiinon prq^a ii rreaioiw* u aar aammn
••e fan che h eoe canonia i aitiiale • qii«l|> di Troja , e ae» In
oppoaidone ai «inque Atti di gMiigloac ebc egli addMaa. ai pea>
sa in piM immettere la poaalbilill drgl' liHonvenìenti all'altra aU
tri Imiti

Il prof. Olivieri di«cnrr« della les'>lara della orolide primiliTS

Iainirtra, cbe ej;li csrguì con felior wcceia*. In proponilo fa il con-

franto tm i diM metodi , «i«k delta Icgatan

tonfaiMMi «dll al pian h priiCiraMa.
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Il praT. ImnlHo A mm

11 dol. De Marco npooc un nunro mtlodo di ciitnìnmia prr la

fiUM rttto ieial>ea,e (n racoiunvdj ri pi i Lr^nn i!i q u ii! ;ìn or»

cofkOKiuti, perchè crede pit/tcrwrr I c>}jer.itu eiunrrù^ij , dj

iittoU OOIWi-CiiIÌT) UC.

Il prof. Sorrentino aoceniu un y'n.'ta ài amfornuiione dei g«-

niuli niulitbri . . mn.tn come U Tetciet,k ngin <d il ntto
atetoo un antrtura iftrrrM cooiune.

lldot.GMflMÌpMl«<Mb paraMntni della raemlirana Tigina-

fe, • «UriiiilfiVi i ìmmI ckt •qfuirebberA il d«TÌanunto o anche
PoHila ihlh mauàtàà hwarti dtll ap<^^rtitra praticai*, cl|Miie

I

rliMBMnto, all'oggi» d'evitart

^. oiiMparMi*odì 4iw praecM) opr-

ntorii pirr blifiatura dell' artarit Tcrkliralo. Dice la dilBcoltì di

tn b dia^noti drirancuriaiM di quella arteria , e con due esem-
iMCOnvaliiU lancrto: «*in:r);na quindi ««pnrre i alnlomi alli a

nfb diitingnero dall'arirurkanM di alcun* d*i nm! pntleriori dal-

ta carollde eitrma, e dell'occipitale : e inSna, per rai;ioni aoato-j

miclie, crede prcCribile il mclndn ciinc<>li hii propovto per opera-
re I l lir^atura di ll'arlerìa, a quello tuqsci ito <!.! Vi lpr^n. 1

m J i-jiiti- iiillj curi del carboiici lUi 'l ÌIj
|
u«t-l i iii jlì:;ni, in

tomo al <|ii;ile ari inrnto il dot. Mariti li«tr una im moria net-

l'adiin nin i>i iotiìi;iitL' Il i(ot. Paad^reM d ee la cura di solo un-
gucrito limi; tir 1.1 le iimifl'iLÌTnti! a (>iiarirf la p4i>tnla inali[;na ed il

earhnnorllo a cau».i del Ratlricithio c d ll 'iiCTiiHiiajinno clic ai -

«Mnpagna quetli mali, ma lo crede eOicace unito ai ulaMÌ e a un
iHibMtiÌa||iatieo. Il dot. Marali ritponde cbc ft;li hj

tOMSiMMHHMiglal liMS OMerfalt , che creda aoa poterti

diitragRera art wgiiM—IL
n praf. FIr.ib taMb«fygH«beflciiflMGclfe«lt mtlafa MI.

liUH «HMdm malattia finBihlmiMlB dìfmapcrauKin produt-
trtee, y>r wolginwiio dc'iiwiori « ptnwmm ile.jer eoa-
aegti«>nEa e rinultali, quindi ammette OIBM Minll «ÌM ndraricl*
roai che si ariluppa dietao Tato del OMfCttrìai, pnm faMin k pa-
ttola maligna, non mai il t-.i rTin». r Un !l pr^ninjnte ntnnutle la

,

direi «Itè d* ferma dei due m*li
, diw cKo I «'inuL-nta. del t'**-!,»»--

«llo è «poradipo , c cIìl- quello ticiki pu^lolg malir;» »irnc dji-
|

IVnt rno. in» crede Tederà identità di pnxxiao in eoIramUi. d'nn-
|

de eguali i:iretti della cura. Ag^uogc che il FerrainoKa l'u^ò pu-

se con utilità nel varbonccUo»

L' opponente ripete dx dtlhl dwtrbkwe del carhonoetlo Citta

da FerramoaM li rilevadw «li faqoivoap odila furiala uiatiipia,

dalla qiuk eaMiiiiiMale dUBrlMe.
Il Pniithiii ««mriida ropinione del p«( 0* BcMb Acmdb

•éheflewlwBiIlB • h puitota maCgna diIMnMM f«l 41» ove
ai itìlap^, |ir IrfaitaDi cke fwcgnpicnmocMr linim d'

SEZIOIfE DI FISICA E MATEMATICA
Datati notii'a dei liliri itifi.iti ni dono , il |

i l'uìilrnli' prof. Orio

li annunrìa cbc. a ricfiictta dei signor Uuraral, la cummiMinnc
de.<>tÌData uU'e^anie del suo sialcmaco>molngii:o , <è sci ll i (a !ijIIl

le Sctioni del Con!»re»»o ; ed ci ti deputa per quella di tìiica c

matem iticj il prtt Aj^atino Lini;o.

Indi il ^rni. Malteacci preicaLi un appareoeliio, da lui inreii-

tato, e recentemente anjuislalo nel gabinetto di Sua Mae«tà , col

' quale à determiiia II tataro aacceanioo, che ti può ottenarc da
una «cria fHHtiIft d'«hllrioitti Mta fMHia fir i |hlii tonbari

.diSMIMM,
r n pmtMA dtthUowdi!»»mm cibwMuhIwiì ro Tenui

lilicfodal miBlche«nlM|gaiwla<plBU4tlitten«;ÌBiegnitodi
che il car. Hottotti & oMmaK CM liafTi no ItTorn dtlfe iletM
genere . benché noa agnlt t^adfedd Padola , pubUicrt» dal

prof. TranuoMni. Potàa Bwlniwi ahmr OìmwI fwiiiaiiwh

todo di oMcrraiione cui desidera «he concorrtao lutti gli

tatorii (lltalia. Il Prnìdenle piiidiii <hr I' nMrxiooe di tale pfO>
posta negli Atti del Congresso )>a>l«rà per far coojierare i;li t»Uo-
nomi italiani, ed anco nlranieri, a qnette impart.mti ric.:rcb«.

Il slg. De Gaiperii l«=gu<^ usa mia propoola ili uni ta»ola da
Iseriir* pel rìnreniincnio delle radici delle cquattoni riiliicln: iiu-

nericba, e domanda una conimiitsinnc per l; indicarne ; ma il Pi^
tidauto BOD acoogiia la tua inchiesta, per la lircTilà del tempo <At
rìnanc alb uoalre rittaiani. la aeguito vicn data lettura di uo»
ttrMo doll'InMiibn IMiiil. ripwidiwll la •ariruiione di aai
hatwh faNennlm aflc «ilaiii pufariMM dai «rpi magocilci.

FiAM in tal pmpoait» alam umi lanjaid II «gMMla Cari» •
il prof. Loa;;o-, il prof. Btili laallw duhitadw rtapaTaBuMofn».
ta render la baatola anche iatentil>ile al MfMNMno tarrctti*,

e l'ardi, lig- Sìmonelli aneiisce di eaiar gii aslh
L'aitronomo si^. Capocci npnne talune sue oiaerraiioiù

torno alla memoria letta nella precedente tornata dal lig, Peitn
aulla corneta del iK43, dubitando deIIV«l'e»ia del periodo in ca-

ia itabilitii, che ^i allontana molti da quelli da lui c altri calcola-

ti , «III- quali iMcmitoni risponde il «ig. IVIcrs giustificando il

iii l Htri chr- lo ha condotto a quel rìnultato, edoppj^ie talune lue

r tl sKÌrini il ca>. Mmntti. Il cav. Melloni dà alcune >K>tjiie in-

torno alla strada l'errala cialruila da Grnjlon a Darmouth col

sistema -itinosfrrico dei sigg. Clc^g e Samuda. Infine il presid«i>>

Ir )ir if. Oriiili espone le tue idee Intorno alla teorica adle pila

scmplioe e composta , e dei peici aootenti ; mercè le Oiali «gli li

prepone di spiegar* ìd Mal mtà» fabUHoM ftllspiall)AmMn
in moto e dia origio* fltearimll.

Il ilì^ abaia Genti fa notare cha Tolta asrea anoantìato k tt»
n tana hrinaM ai peaci acotcnti -, al che il prof. Paci ritponda

iwMlnmiodi awr aftltadiiOTa. bCuail «midMterbtiWa.
fa lahiiri dubbi d«l ffaf. Lono». e TaduMaMa à M'iotia.

UBI Oman atta canoua

Cbretien car. Luigi. Corti di Otttrvaxionì mtitonlojiek»

falle nella Zana torrida a f'irdo Jfl Real refceUa U Vtmntr
itetranno «»45. Napoli

Ferrante capitano Nuniio. Cenn» di aìeuni teOTÌC§t 41
ar(ig!i$ria ee. Ua voi. Napuli 1843. t

Ccrulli Eorico. SuBart»olusiontitlh»nuMÌnii UtkHA».
Napoli 1837.

Gii» lOitel* princiMdeUa Bodca. EntiimauimBa At».
'f <Mbmn'mtaiise. Napoli f8l5.

Tcodiia AOfelo. Saggio gtomlrieo sìdlt tripìiea-

giont « siAtripKeaxinu dt wn arco di «noi». Ticeau 1844.
— Appendice al St§gif fwwfrti» tutta iwfliryiBiiifiBiia.

Vicenza 1815.

De Riv.iz lav. Sler.ino Cliev.itl'v. D^^itrlaxioni {r.iornó

ai principali tjfdii del freddo lulli rconontin animale, Irnilol-

(a od annbtal.i daGior^nni Sannicola. Napoli 1844.—Memoria sul trattamtnlo dtpunliM tt. IradotU « corro»
lidia ili note c di tu'appaadiee aal|inf.GÌo*MÌl
Napoli 1845.

sezioni: m arcrfoi ogia e geografi.!
Letto ed approvata il processo rcriiih', il « onte Ifiaitcal-

cfaì legge aa «unto storiro lulla roULir.i dello liagua ortoft-

lall in Italia, ove dopo ayere aeceaaato alla ^made diviiìo-

Dc ilclle lingue semitiche ed iDdo-gcrniiiuicho, nota i prio-

ripalt cultori delle medesime oelta ooatra peaisola. Avendo
ia teguilo propotto alla Sexiono che debbasi prorredcre al-

la Jalituiow ai ua aoeiaiè fMwrafiaa italiana, ad araada

aric.r ' '
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i^WtÌaaÌnÌ«An'«llra RÌà eletta per promuoTPrp gli studi

«nhnlacici elclnograiiii ìb Ilulia.il &ig BiniMli-lli pmulc

la Mffsfal per amncitre «ll'adunania rome il primo fcrv-v

4du MCMtb BMcnfict iUliaD* «il «luto gettato dal coste

''l A MOSM, fondatore dell' uGiio gvograiìro in Bo-

iMm . 9Ì unta lacoaNDissione eletta dal »ig. PresidcDte

«a nraleni 4i amrta nriin pìctn,«MrUndo nel irmpi

leu» lutt i UHDliiri Mia Setioat a |imc«Ure i loro lavori

fd maalcDHneiito « lastra dairA«MMrlo geosT»fioo italiar o

5e i» due anni ai va poUlicani». Il car. Ite Lv» analo-

ra la proposi.! del «ig- Biond«IIi.
^

(juindi il sic- Corcia legpe uM atu neiBona «mIomikh

nimie « ludiiralii lic e geogralicbe p«r riulraccUm la origiw

ée' iK pulì d' liiilia e delle litli eh' c<liiiraroDO.

li < av. B< i bi legge uo' illnstrarinnr »fipra due monumeB-

t! trovali a l'osilipo , uno de' quali cunM'.slr in un vaso di

nMrmo bianro intartiato di bas^inlirvi in ardesia. Al <;Uiil

propOMto il pr; !:id(iilc cav. Avdlino litoc riigiimatnento

fB gli oai .-lalichi della lavagna
(
lafit tchutos ), e parla di

alenai antichi monuinenli «cavati in Pompei della «teua ar-

desia ialaraiata di altri marmi.

Per sUìm l'AiMle Mirabelli comuDira le ragioni, per cai

^ 110110 ranitni tono poro e«atli nelle eoae lopografielic,

« lice malth» cou sulla Germania di Tacilo ;
alia qval

lellmm rtVfOcalA BroRtrio facendo eco , aoggioBn poche

Mnda dirette « riTCìidicare la ieficau e la gloria de^i an-

IkU.
aoMt ALLA tmona

Caadelfi. DtUa montta antica di Gtnot u, Siri If.

AMowM Cali. JUiBSMMie de'imn ditfJaeaAiwi^iiliXe-

- Do Bttit. fmeMaMMr-
Gar|iiilo. CcNRt mlb mmium A'^imieiid* i «arifUtt Utr

Ab. Mirabelli.LtìmMHM»kOm.

— J» atp«MWO Ttaìtnm aapiiBtiiBB ee<i<nimi Famw.
LanrelldUi. SuUa naia strada firmta Capuana.

Promtruide à Mirgeìline, Pauiihjpt tt auT fouiUts dt Co-

ngfio.

P.mcahJ i Iduil itiiioni noi tUa del gran J/sisaicti PompnaM.
Guiiriiil. Ciiltndognfia laera.

FiruuUc Ferrara. ytcfua bidtamÌMarteriaìt del fu doU.BùuUi.

SEZIO.N E DI COTANICA E FISIOLOGIA
VEGETALE

Lettola dol processo veiitale. 11 prof. Menesbini espone

è BOOM 4i-eig- Robert Browo la aeecrìzinne ai un Tossila

TignalCi nretenlato alia Sezione , il quale sembra apparte-

Mra jle LeCooodlaeea , ma per importanti carallen alloo-

tam^Mw , 0 uetiagaefsi specielBieate per la dinpoaiticoe

fiwHMa della SBota, pavaripngnoeilacHaedii'rv'oipo-

II. *aal. MalOMaMpetta.càB ilioaHla BiaaaÉlata
* aataMriad»-
Hi il rapporto

éStfntmmnuiMM ibiIIb aieaBBia arfilulinli i lai prol.Ga^

r Lini t ><.>i.iuUa del Mooagluoi aiadesimo, dei BrovBO
<l','l ti ' Viyixnì. VoriJìfiV priflDÌenawnle la esistenza dcll'ciB-

'^ri.'fi^ npir'vliiru nel ««mei albuuiDoso del ikm < nu ;><' ir-

slia lidie TalOrsiacee. Vida pure aicnni dei Mi deserìtli

lUillA. |inetranli pel niicn'pilo ni-H' ovulo dello (tes$o ci-

lino e Diien nle .-.IlVmlirlone, srnr» poter decidere fosn .il-

tuna iiili iii' ;ill 1 rit'iii lor" Vide nei semi ili 11 .irrin'io !.i

plur.iiiU e hi din /iene r.u( Ììv diamctralnii nle <i[i|i(isl.i degli

enbrioni- Vi rilin'i nel lì<o dunx'stifo l'assoluta mancanza

de' fìori ma!>rliìl>, e trovò in anfauti , il cui foro era !>lato

dall'A. gran tempo prima attorato, semi fecondati ed abbo-

niti. La grande ininorlaDia dr' falli , l'iotenttc dell' argo»

mento , e raBtorìtà del cb. Autore crede la coinmi»»ioDe si

debba stampare iotirra Degli Alti la snemoria del prof. Ga-

sparrini. Tutta la Senone ptaaditamenle il cnnicrma. Il

prof. JÌcbmIiìbì leme l'alln»*an^ort«MliaBH>noriadai

•if. Sorda utomo al tpicallo lei Coaginaiodi Locca aal

gerroogliamrntn del sema. La canmisaioBe coomoiladai

prof. l'iria, Ga^|:arrini, Parlatore, MrBegbioi. giudica ÌB

eeD< hiusinne che i ragionamenti e la nuova Iroria da esso

|iuip< sto , sono inlir ramento ed esclusivainente appoggiati

,ìi |irÌDripìi <lie , nellii stato attuale della Mrien/a, tun dis-

ionlirc la ( iitiinii>siore dallaopinìondeirantonvÓtianlo .igli

esperimenti della seconda serie, come instiluiti con somma
esallcrra r diri tti ad illustrare uno dei pili importanti ar-

((onienli di lisiologia ve^:etale , la commissiciiM: è di parerà

ihr la loro pubblicazione possa estere vantaggiosa, li prof.

Tornnbene in breve prefazione dimostra utile lo studio dei

licheni di Sicilia, dà per ogni specie la descriiicne , la fra-

le diagnoalica, la stazionu, il tempo della frattificaciooe :

presenta treatachinetavole colorate nelleqnali sono ritrat-

ti i lidMai dcaeritU,* oon essi gli organi della frutlificazio-

aa at arfcraacopio aggranditi. Il sig. Paolìllo mostra alla Se-

lioBa an Quadro di pianto secche gradilo per la eleoAin
adcMIetta del l.ivoro. Da notificaEs I inctaal sooi dL|>^
aaran la pteatc succose col vapcf», cai aafc cai—a « aar
lariaaa , cai grioi Ha fallo owarfaiawa illari iNiMlf
nel aoUiiBatoM Mlivo calata Ma panbaa. D aroL Tea»'
re inforau alqtianto la tenacitJi de'colori sotto rue» del sv-
iliImalo ; la sottiene il prof. Parlatore; il principe Bosa-
5arte sojtgiunge che 'Watfaerton prepara gli ucerlli lufTan-

0 in una si^ suliuione di sublimato le piume più dili-

ca 1 1
e iJ i pinta, iiaaa rfca locowpt aanea la lagpadria del

coloro.

I

t.lHlt PSKftkKTATl AI-I.A IITUl.^l

1 Ignazio Bozzi. Il Gran Sixfyy d'Italui, Opera periadica di

scitnzt rìntvrnli ed tconemùhe, cìitiinenU fHAUidéKBRtS^
c\tià iconomtca dei /. Abrutxo Vì^erion.

PiroBti eFerrara.SWritcfNBJ

Antoni! HirabcUi Carmm.
Y. Trevi^an, Ir ÀIgh- del

—• Ncmencktor Algartim.

"sezione pi geologia E ByNEKALOGIA
11 segratario pmbaaat* SnacUligfi l'alto variialak aha-

limaDe saaiioaeto.

La Sezione è stata iarilata a fadoala fonderia del aigaar

Filippa da finadla» alaedHaiilMinlaenlogkhaagaoI»-
gicbelalCooi. Monlicelli.

'

11 Tica^aidcata IL Vania legga malatUn direttidt

dal profeisor Paolo Larj , ndia ipuda dkaolUia deDa
rvazioni geologiche da lui fatta aafli AffaSBiai dcD*e da lui

ritenere appartenente quel genere alla ianu-^ 'ioscant, e dello Slato Bomano.
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11 Amirf pmvtìMm» Memoria gÉoUi;;ica col Tcra-

tmao, ovaiÌBlingBC ì Mgiwifli (amai: il giuttgio; il cu-

ttieeo, il tmkai»m»iit , ti il mftrioni , tul qnaU ci ha
p«re un terreno iilmaao. Frano Modigsano, ad in altro

località di-l Tpraman ricoDosoe anche un di-posilo di poz-

aolant. E»li poi ilabilisro l' epoca dal solUTamcnlo a«gU
Appi-i>riini >frtn l.i fini- deli' uiiitnn torreno tertario.

Il S'^jrrl.irio conle Snniì» f.i oswrfare in «eguilo della

frc;('c'<l<
n:(' l -Kura, l'Iic in ' iHi i Iii0)^ide^( Appeimini da

ni ()5>ervali , il solles atiitiilit i> .ivTcnolo Hopo il Itri'inrto

meglio, e pr'rm (Iclli' ni.irne fuli-tipprnnt^if. li m.irch''sc P.l-

rt-to fa acche usserran^ rhe sarebbe na mnltiplicarc inutil

I

svmiooo delle vm «cmiamefUil^im • ti leghi alla Jormt
I della Buan oerabrabcontenota; per(Aè,coiiraiMrae pHm; ù
|Tag|0llO t araheniil sistema nerroro e il rascoljr <

. nol-
'itunieno falla Io parti del corpo dcblmno avere ni hanno
^

ialalli nn iotromcnlo regolaro , proprio
,

(ipiro o simnlta-
ni^) ; che fioalninnlc infidi) sia il crllerìu (lÌjgno«tim delta
follie ba«;ilg sull'i^pcziono cranioscopir.i Risponda il dott.
Miragli.1 ni>n avervi speranza di più sicum diai[;no»t!co dell*
demiMue, se non si ricorra al lame della craoioscopla ; nom
averi; ^'^'nmai eno asserito che le onrinsrhc ali^nrìnni
ciTolir ili M mo esclusi ramente o otT'Ito o cminn • lìcUn fol-

lia; beu-it aver dimostrato poter bpnissirao conciliarsi t'nna
mente le rurniaziooi, dividcado le sabbie gialle dalle marne a l'altra di questa postibilità;anzi ciò appunto risult.ire dal-
t»b-apptnnÌHt , fin ora da tutti riguardate come membri di

^

le varie divisioni generiche della pazzia cbc renne acce

ma medesima rurmaziooe.
i tando nell'apposito suo scritto. Sostiene in ultimo, npprt^j

Il sig. Fonsoca legge un ino lavoro sul Vulture discor-
[

to allacoolinuilà d'n^ìonr!! del cervello, la variti della dtg

rendo d<.'llc diverse qualiU4i lare che inno contradistinto denia di forma del cranio <\à\lo svolgimento cerebrale,

dalf mfAi, e dail'an/^enc; degli ai;gr«|ati ancor e*si va- 1 ProelamaU quindi dal Praaidente Ja diicaiaims'i
ìabili par U conpoaiiione talvolta incoereoti , o tal altra ' mcaMifÌB del doli. Cani intona d Toirnlo, «{anno t

teMCeaente aaamastali ; ed in ultimo dei raaisi erratici dori preso parte, si n.issA a qoclla IMtnanlnlQ d biu» §|
et qoati ai tra?bbd IT atigiU , ¥ Aoiiyfla, la gumondùta , il teratologia narrato aul prof. llanM. B «it ai ila il dott.

firn osiiJuta^ la fufuU», la MtM, l' eliaàw* la imcà»,
;

Folioea. e dimanda allaulora ae il fatto ch'ei chiama unico
od il feldspuo vitreo.

. c singolare, s'intenda aollanto tingolare per l'infetamento ,
n sig. Cnsoria tratta in una sua memoria d' nn rnÌDi<r,iIi- ov ero per l'espiiUiono di pezzi di tenia, ovvero per l'eseita

dell' isola di Lipari di color verde lr.islurido, ctnorrD, conn- <ii ona da parti e canali che nataralmcnle ni ponno fornire
posto in renio parli di vilin' li, osmi la ili r.im.' .{6, 50, iu- piss.i^clo, nf- innip u-u la loro rapici L'i a simili rscitH si pro-
qua 19, 50. Egli, giutiicando dai risullamcnti dell' analisi »la. N I 1 ' J^u osserva non essi- ri^ ianudidi rnniin<;i'aza
rlie qu> sta sosiaua coaUUlitceSUnmn apccifc, la intil«ta quella il'uti ìnfetamento , dacché gli .mn.^li di Ila storia lo
l^panu. raniuiL'tiiino, e lo 8t(?«<ìo Richeraml n farcia un «l.-tla^liato

1! fonvi li' si;r. R. 1 lini l'^nonr ;il< uni ••iy^'ii di <uiar/i) cnno; ucl J ci^o cssRri' in lifTiTonln rlic la tenia o
lr<Tiji-'iri 111 di » :iri

«r sepri-li>, ha ind.

renderli «iniiiilian

11 !^it;- I.a Casa i

qualun-
o ^le (juc altro ^>iri»««i«» «'•«|ktl«<i «ia«i tnoatraio ucr uuctto ima COU*

*

' sucto aperture; ol-I 3 finalmente essere lochiDevolu a dub».
i lare del fatto, tanto i»i& che Io4>(<><i«o prof lìMfimfri^. non m.^
I

lare del latto , tanto

iTistalline o di se-
I

$«ndn slato '..-stimonio oi

prof,fiMf!»nfr*, non
ll.xi ^i li.i quel

dtmenlu, che fanuotonosccre la costi luxiom: geologica delia sogRcllo di verità cbc «i ricbicdrrebbe. All'oratore rpptìqi

l»roTÌnciadi Beggiu. _ il M.mfri' « ho la singolarit.>i del fallo per lui su nell'insien»
" (Ielle eircoitanie enunciate, e non giii nel dettaglio diviso

delle medesime. Aggingne che appunto cresce l'importanza
e la singolarità del caso iu quanto che M»ii può concepi-
re come ossa del diametro che ha descrittypaMassero par
anguBliasinii canali , e non dittarbasaero le fai)ai««i ^gU

li.

A metto pualo il Presidente anannzia che la diaeindé»
ani TI quoiìto di Milano avrà luogo alla proMÙMI

duta.EjMMl« a veatilare la memoria dai paLGeeiM lolto

SF.Z10^F DI MEDItlNA

Apcriala sesiione, vicn letlood .ippriivato il processo ver-

bale. Il l'rciiiti» ule invila i rnetiihri della rommissioni^ in-

cariaota a ripetere leaperienzcdeldott. Polli a rituifaioon

maggior freqtMUa, eiaendo oramai il tem^ di leggere Md-
radoiiaiiita i rarii rapporti ciie !• commiacieoi amnao re-

datti. ABBoacia ìa pari tempo cbei dott. Larwxia, Felìaa-

ri, ItotondoaGoMl riferiranno sulle tavole alaottidiedellc

acque minerali eorgentì ndle singole proviarie del Regno siraagoumeato, il dott.Cappa annvaila di aver Irorato Wk
delle due Sicilie; c frattanto dopo aver data la parola a co-

|

anoto criterio, eOMMlente nella forma appianata irregolare

loro che avessero a discutere sugli ar^Minenli già trattati, il e snndeata de'globnM aangnigni del sangue onteonto nella

dott.Maafi e* ir::L va il pi iino^per chiedere al dott. Ri Vdi al- vene giugulari il di sopra del laccio neVih,! li
i

piccamen-

coni scbi.iriminti sul d^a^;n.)^ti«•o Jtdl'inspessiinpnlo td in- lo» corpo vivo por apoplessia. Ne' casi di slroziatiu nlo no-

grossaiiKiil.i craaiaao che iLondu?.so a prati, are la lerebra- tjuito da a^-fìssia aver riscontrata quost' alteraiion? le ;;l'>-

ziono. Ma, per Ijksonaa deli'aiiiAre deil^iuemuria.k discus- bali saDf,'ui;'ni nel 9aa;;;ue al disotto d«l laccio ; e ne casi di

siooo non potè venir imm-u i ( i stnirzamenio in l ui avvannero in una volta e apoplessia a
il dott. Nicila, pronocndo quindi la parola, fa osservare

i

»*fi»»ia ,
1" alti razione farsi n«l sangoe tutto della macdli-

sul tema letto dal dott. Miraglio che non è vero sia coslan- i

la vivente , le quali cose dcdiiteva da' suoi j,perinii-nli fatti

{oanaata la follia aosteiMiU da licione materiale organicad cerrcHo o eoe ajipendid, dacché non rade volte nessuna

fu' polli. Cnnferinava

vaia dal Ijci oue al di

I aà aampre quando ani

a m ix^inr quanlili di fìtirina Iro-

pra dt I Uc<:io di'gli appiccati ,

XtI Ika 1 «iìcera non essera criterio baatanlo daper aè aòio» keaei di^

coflfi>j *«rei ooRgiaagaN all' oiMrraiiaao miaoaMfka , il«nft*
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iBC«lanarl»n?icM> C*v. LMgo. Mtthn «bUs «ftMte Mito tmiiMSitMt «MTr

I ttiinxt iudfolrfrf ia MMni rfifU «Mrf Initf • orsdnicf.

il Giecone ,
quei fatti di appiecunenlo non

tmumSoà ,m coantiani Monre ia etti l' apoplMsia

fiéir«ÌNÌh: BW folmimMÌ«Wm alle «pvicm btte

M'polllMrflaMftcmnilmioaHwto.
'tnatoomali il tono Iettare, primo a leggere fa ily^Utn iraiMI U Wrap OMM iniure, pnuiu •cijK'.K^ •

datt. GofSlo . che preientò nna macchina della tmato$taio

OMÌtAnMi>«oawM» Balla qoaio ponendo l'animale in po>i

sione retta e tUraadtM h nerti del collo , i moscoli addo-

minali e le cstrcnilh infwfori, ti giunge a impedire >l vo-

niitt; Di quesU macchina ne vorrebbe fare applicuMMalM

tossicologia, alla fisiologia, ed alla lerapcnlica.

Il secondo fu il dnti !^.inloli, che annunziò nel petrolio

coagiaoto coli' acqua uu rimedio specifico conlra tnlie le

QuiniJi si lc^w la memoria dei sìgp. dott. Sorrentino e

Scmmiil» fiipin li iristalliiza/ionp tipi corpo avente, incili

ai dimostra nmie U for7.i «Iella vila non ilistriifjtra iilTalto in

ilcnne circo»tanze l'imporo iÌlIIi Uir^u liiiui i liimirhc
,

i-il

fH4fy> iaogo prodotti che la bruta « fredda oaluri per l or

binario loltanlo suole prescalare.

Lesse poKÌa il dott . Zarlenga sopra alcaoe forme d'cic-

ianlìasi cha ti OMtrrano nel Brjcno di Napoli, accennando-

Be raadanaBlo e il melode curaliro. Finalmente il dot. Fo-

fima ioIrtltaneTa l'adunania parlando sopra un metodo di

castoM MMtm Tomim, col quale potOTaai «mnliara l'e-

gtemifliw ddln v«c«, mn aono cbo toiteoerli pii a wn|o,

con relative coasiderailoni fisiologiche che illustrano il

«Bftoilo ed il soggetto.
^

^. futtoti noto cho ia commlMlonCmedlÈa del suprxino

nagiìirato di salute di Napoli, composta de' prof. Lania .

Giacdialt « «T. GarboMrOf i stato MmioaU a farparto del-

la conmÌMlOMaalh ntsle e sol listona qoaranteaario, il

ilUTiiri del giorno,fCiafye

l{ ?to{. Viri». StdU ftrmmtazùmit

SEZIONE DI ZOOLOGI A , ANATCHIIA COMPABATA
" E FISIOLOGIA

[

/ Signori Cr»diami , Calcara, « De Mariiae , «^arraMM k con

ì
annunziate,

] n Pnf. OwIkh foim>afc*iril IM« aiianwV.
/; Pnf. CosU t r.occo I Urn tartri paitMtologiei, td iltitlvgki,

< SEZIONE DI CHIKL KGIA ED ANATOUIA
Cattil'accì. ^lin^iulaxiaiM detta lassrfto fofMm.
h*f[iAt.ParUifr*matiinpiritik».

Testa. NìiMo'Ito aMoSTér smww idU^mhm tas mltolsio

MOmAMMA
DILLB LBTTCRE DA FARSI >EL1B SEZIONI

Htl'tdmainfadtl ginrM 1 ottobre

-'v «BZIONB M AGRONOMIA E TICliOUMÌIA-

I>eTÌnecnil Giuifppc-PfJlf <>"9«"'''""-
,, / .

l'iKili (jiaciiinaria— Pfl progrtu» tirila indvUria lìtUt nn»»t.

A>v. Sjhatiii 11 Memoria del (iatzari tu' roneimi.

Ricci (;iij8.';ifiL--AiiUili".i

—

Cenni in(orro ai cnmttuMK fkltì^

titMiiifm <(ì oteùti tut^edoatì al corion fottite.

8»oB<eol»—iW fartino i luita morta ; Mtfsw'antojbjitaOm.

tttlUnitMiftcaxitnt *i tt»aliti d*i limai csImìMi.

' anOirE DI CHIIIICA

: tiof. Cssoria. E*pe$i:itn$ di u» natiti» da $rgvir%i nel-

'U mrkMvn libre thm*nt*n di ehimita.
. .

- Prof. T«dtt«. SfUta pittilnUtà Mrmim aistil* te /aw , («

fkmn ti attrt «Mfoiut eornM,

Prof. Coiti Sv/tttMiuidfyitt.

!

SEZIONE n FISICA B MAIBMATICA

Cd < d'acutliea.

Do la Rive. Kuoro ttppamìo per ìe indutioni tuttricht.

Rossi. iVofi«itt temmaria d'iareiligotiont origitu^ niUt SW-

pirKcie anulari.

.«^tZIONE III AKCllEOLOr.lA E (UOl.llAFlA

Sig dot- Schnars Notiti» »ufl» rovine delie antickt cùM

del Sannio ed a!<Mne mahgit^'nomi di patì: Mltantie» Han-

1110 e ni Ue Alpi Retickl.

Prof. Gerhard. Sopra un roio (fq»ÌR(o.

Air- Angelo Brofferio. DtItEpopta antica.

Sig. JHtr*—'- OsssrMfismmiranltco origine di itsm t.

8iff. Alate BMea. Siiiranfiiie itlk. lineva f;nea.

Sig. P. Grillo. ^/eu»« «wi»r«i*<MU *mU$ pitturt dtlh t<t-

;
laeomit. . ,

^
Sig. DirGróSiee. Vmt oiurvasiMifsapra« «iplaiiiaas

I

SrninBim di MwbÌH.

Sig. Giovine. Csml» «w Tacilo.

Sig. Luigi Maria Urm.AmMri0nMt§iOB9idliiinmioiM
Assia.

Sig. Foraarf . Iklt ittiKtà che p«4 tsman «IT Ar^nkpa
elattiea dallo slti jio d^ìtElida-

f

SEZIONI' 1>1 IKH AMCA K MSIOI.OGU \ iJiKTAI E

i;
Zìiuiir Jiiii. Ii'H^ln:z\tìrti tutla Dtfnuirestiti fih fn'nn- diiì

.

Agardh elevata a tipo di un nuovo generi (NtreiaJ delta fimi-

glia deU* eordariee.

Del poeto (he alle Calaxaure ti eompel* nella terit dei re-

feuAHi marini.

Solassi» Outrvationi tu tcJune piante ritrovai* iaCorigliie'

MwCafalr«a.
SEZIONK ni MEDiCIKA

Dott. Laniccia. l.'jrm'jUe p'r leipfrmimmH bkaorrafia.

TkiM. lUttsIia. S»»0 iW/ rrli! ijt.

l.T>n'. Svilo fletto nrj'^^n/-rl.>.

Ikn Un te Ili. Su' criten per eaietiare.

Uuii U. li. SnUa etesso eirgomento

Dott. D AlMsandro. Salto ttetto argome^o.

AVVISO
Gli aciomiati alteri cbe non avessero ancora ricevuto

il dono dal Gran Smm> d'Italia, potranno benlguarsi di

ritirarlo dnlh libreria ddiig. MenUa, Largo Trìnith

ìlaggiore, ii*. 34.
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•irnnuian mlu uib

DE COMPONENTI IL CONGRESSO.

NAPOLI Federico, diPalermo, profestore di ma
tematiche DeirUniversitk (fi Palermo ( i > ^icn

e Matnmtica).

S04. KOCCO Gennaro, ili IN apoli, giudice «lei tribu-

nal* civile {Artheolo^a).

80& DAMSE Luigi , di Torino, capiUno di line» del

l'armala sarda {A^rmoma).
SBGl lucuto FruuLLM 0 Saverio, di Avdbf dottora

in medicina {Medicina).

^SSB, BAKELLAI Giuicppe, di Firenze, medico del-

ri. R. Corte di Toscana (Medicina).

Wt, PICARDI G.-iet:ino , di Milano , dottore in Medi-

Cina, già iiiodico assislenle dpir<i<j)odalo di

lIilano,BOcio promotore della Società d'In-

eonggìamcDio (JkdieiMÌ).

BBBl FERRARA Giovanni , di r;iM< ìpotro^:> . profes-

sore nel collegio sauitario, ^ocio idromotore

deUa Società d'InconuiUMn<« (àrdmlo-

fis e Tectw/ofia).

600. BECX Alfopu», di Mootlioy in 8?iiten, dotMvd
medicina e chinirgia, socio corrispondente

de'naturalis'ti (Metlifina c Zuohnjiaj.

• MIRAGLIA Biagio (iiuR'jipe, di Cosenza, medico

• chirurgo della Menca di Avena, socio cor-

ràpondente de' naturalisti (Medicina).

HELISURGA Emmanuele , di Napoli , membro
dell'Istituto hiorieo, e socio corrispondente

dc'naturaiisli ''Malnnatim ,

i. SAGARRIGA cav. Nicola , di ISapoU, avvocato e

momlmdelPbtitnto di AfrictraParifi(Jlìi-

tematica e Sona naturate).

604. DKL VERME Raffaele, di Napoli, maestro delle

SI Udii' Pio,o prof, di fìsica r inateiualirai'FiJica).

DALLA VECCHIA dottPicUo Luigi,di Yicenia,

prorecForodi matematidM mlltTaivonilh di

• Vicenia (Àgrononìia .

906. LL'CAZZISpiridione,di Grecia, profcs.di Lingna

greca (Arrlicnlogia).

607. TRIVELUNI ab. Francesco , di Basaano iprafet-

to degli stndit (IMmatiea).

NEGRI Luigi. Hi Milano, deputato della Congre-

gasioae provinti»ie di Milano (Agronomia).

FERRAZZl ab. Giuseppe Jacopoi di Bassano, So-

cio ordinario dcH'Arcademiaolìmpica di Vi-

cenza , I di pillalo di quella de* Concordi di

R(»\ igo (Ayi'iiiiiiiiii'' .

610. SERGARDl dui. ialio, di Siena, socio ordinario

dell' Aceadmun di Aram (ignnmia),

611«ìIaGMNI det. Fkrtio , dl'Vioema, profestore di
Matematiche nel Liceo di Vicenza, o mem*
bro c deputato degli Atenei della stessa città

(Pitica e Malevmtiva ..

612. SANTOLI Giuseppe , di Sanfelicc , membro della

Società economica di Principato Ultra (ife-

(//i ('/(()
.

613. CA^iGlATSU Emmanuel^, di Napoli, me<lico e Mi-

cio corrispondente dell' I. R. AMMlenìt di

medicina di Vienna (Medicina).

614. MALDARELLI Gennaro, socio corrispondente

ddlaR. Accademia di Belle Aiti (iroto»
litgia),

615. GRASSO Bwlolenco, {apetloM ganenie di Ponti

e Strade 'A<ironcmitt',.

GIG. PISTOLESi KraMiio, ili Ruma , Accademico bor-

bonico e liberino ( Archrnìn(pa \

U17. DELLA ROCCA Agortino, di Napoli, ingegnere

dell* Acque e Strade (JMifMMli'ea).

618. CffllAR0M0>TKG:i(luii.. .di Napoli, cay.n di

Riparlinunlo del UegistrocRtìllo, edacia-

d«'micol1orimontano(6'eoyra/fa e Fitiotogia}.

619.DUCADÌ GA$ARANO,BMinko delUSocietkbor>

boirisa (Éftkttlogio).

•.ALBERTI Antonio, di Lodi, dirolfi^re delln Spe-

dale maggiore di IxhIì, e dottore in luediùna

SEZIONE DI AGRONOMIA £ TECNQLOGU

Il TÌc«-pmid«Bt« contr Sansererino prMrnta il pro^aiii-

DM della Società Velilema p«r nn' esposizione e premiazio-

ne di tìdì raffiMli , ed nn altro della Società Enologica di

Ca|liari. Si legge oaa M>t« del lig. F. Lattari colla ouilo ai

propone nn' eipotitione generale dn' prodotti deirinaostrn

italica, da rsegairti in quella città delia prniiotaed in qui
tempo in cui ai rìnaiica il Gongresao; acciò rìndastrla Ita-

liena prwda mmaggini arihiMaMiwlo, ora dm emaai»
mwMis « èe^newla riielio wri#reriart» , rildla
trarasi aelU stwsafcwwiililawmliiiuiw luminnjlalesdin-
dottriak nella q«al« tiemarasi filnaMb sooprimentB dik
l'America edM capo di Baona-Sperania.Rasioa* delle ba*

si tu coi stabilire qnesla espoiizinne , e dim.indn la nomtaa

dì aoa Commistione. 1 signori C<dvi.J > iiVi Ili, il rar. Man-
cini, il professore Amnri, Bu*ai f ,( e l'i i iÌ hui ii.irl.mn in fa»

Torc della prop<Jsta, tuoilifii .in inlii «nln i ii i- ullmu ad sen-

so di eliminarne la conci*s>ionii de primili, l A oin imono un
opposto avriso il sig. Nicola de Luca ni d '•i.'. .Morano. Il

Presid£Bt« nomina nna Coomutsione eoo ioiahco di esami-V la ffOforiR ed i maim.mmttB ani allo SMV». t di r
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ri nudun BidoUMtete. B. V. l«gdMllt
rio Dclla Totcaiu: coste PMtlti di loreto • marcboé C>-
BÌlte VattaviciBO per f\ì Stati Sardi : conta Gherardo Fre-

»cbi <• cnDte Aleisandrd l'nrru jm I Repno Liitnl)arJ()-Yc.nc-

to: niarchi'iie Anioni u >luz2arosii per Lucca; at«i>i<itu Mar-
tri p«r Parm.i e Moikoa; priocipi' di Canino per gli Stati

l'ontilìcii ; cafaliiT Ferdinando I)e Luca , e cav. Pasquale
Sliiiislaii MaDi'ini pi-r >'bimjIì: ra*. LudoTÌro Bianchini e
pr<il- Kriit rit-o Amari piT la Sicilia, il sif. Romanaui do-
lULimln ^>' ili progriio posM sostituirei l' altro di un' annua
liera ilali.nn.i , ed il PreaideiUc risponde che ogBÌCMMM è

rinu'sso alla uuminatn G(NanÌMÌone.
il Presidente nomina pantinB Comniiuioae , composta

dei sigg. conte Grotti , Brioadii • Mooniani, per l' eiamc
del walitoof»ifMitilb nelia naama mOan daliinor
Qondci.

•

L*inT. Y.Mtagnoli legge una noia del prof. C.nrrrr] in- '

lofBO ìT ooiidmi nella quale con alcune «perirn/i' prov.i ri>.

ine Je radici delle pianti vivi ni! .i^ì>ì ;iii() sulii' in.ilcrin or-
geniche morte e w ne apjir(i|irimii lo sostarne, c ricorda
ne Unto più irovan.. n< ti iiii:r.isji quanto questi sono
in istato di miulior conservazione ed integrità chinica onon
impoTorili da ferrnmlnzione, li apaMO disperde fino
la metà de'principii utili.

Il Presidente dice non potersi questa sezione riunirp- con
qui-lla di rhimica pcrdiscutcre secando i roti del sig. Achil-
le Hruni intorno di una sosUnai, la quale poti>«se impedire
la diitpprsione de'principiifcrliliiiaali^|ela«ù|Mr difet-
to di tempo.

il marcheiedì Saoibiij legge «nrmporto in nome delU
Commessiooe iititailn « dÌMBÌiiare A carro-cucina prono-
•to dal tic. Igaooe, la fhI« Im ristcanlo Meei ntìio e de-

j

fM di lode qneslo IroTato.
I

llSegreInrio Gioseppe Denincvniì.ricordaRiln r -,inp mol-
te regioni dltafia non iililÌ7z<ino le acque per 1' a^rii oltura
ei qnal sommo tanlafigio si potrebbe conseguire dall orJina
iiienlo di quesl.i parie della noslra economia rurale, rivolge
r.iiirij. iiiiii .L'Ila Sezione mi (jur^lu iirgomvnto e propone
ijuniinarti una Commissione la quale duirelibe Btudiaretutle
le materie delle acque per rapporto aU'irrigenoae, e stabili-

re 1. te conrerrebhe, come ali'A. par che convenga, confer-
inare per ogni dove in Italia le leggi lomitardc e piemonte-
si sulle servitù dell' aquidotto ; É quali sarebbero i modi
più spedili ed olili per itabllire i canali d' irrigatioae ed
M ispecie da quali norme esser dovrebbero regolate le as-
ìodeiioni O I CMiortii dei proprietari delle terre; 3 qua-
le sarebbe il miglior modo di t, nere nella diiitrilu/ionc
dette acqoc. Prendono parte m ll.i discussione il sijr ca> . de
Lue.!, il iiririi i(tc di Luper.iiji) , il sig. Grimaldi ed il mr.r-

*h«.»p iMiaui Ilio, eia Si-zioiii- cuiH ien di slabilirc uoa Com-
B>js.,n)iu' chi' li l'reiiJetile si risrrba nuniiii.ire.

Si anuun^ia dimani nun esservi riunione delle Sesioai
yerIè(itnàIloaipcj.

il Ito. Aa-
I Iettai* p • 0»*

StvZlONE DI CHIMICA

È prrsedula dal prof. Gioanhino Taddei. Si legge dal

liyèlei io prgf. CalaiMi « ei «pprpfa eeoa tlcr

avutale divem opera doaMe, si puM ti

mnnicaiiaiiii.

Il lig. Liborio Marone presenta alcune sue

fatte ia questi giorni «opra lo sostanxe , che emanano dal-

l'acqua marina mesi olatd culla dolce. Intorno a che sono

fatti dei riili'vi ibi prtif. Piria e da altri.

Il cav. Agaliii I I nn^-i.) lepge qaindi una soa nota, che ha

per scijpii rli diijj(isir.ire qiiilf M.i il valore della Chimica

nella coordinazione delle scienze invesligatrici la natura

degli esseri bruti, e degli organici.

Il Presidente legge osa sua memoria, nella qoale egli di-

mostra, che la laM, le pìUH» iyrfi, i capelli, ed altre so-

stanze cornee 'possono essere rege omneelibili od alibili

,

e servire perciò di alimcato in certa ciraMtaHa éaloMn
iBwnMòUmaral'MpM. Lt dalle aoalann ialIfaMa-

nnalooolu potassa caiasllèa«mo leempeste e diaaalto»lor>

mando una specie di sapone, gli acidi precipitano daqOMl*
lina sostanza analoga alla proteina. Ed appunto ridotte in

questa proteina le ricordate materie possono servire all'aio

indicato, intorno al quale il prof. Taddri fn molti riflessi.

La Sezione loda il lavoro del suo Presidi iiii\ r rileva di

quanta importanza sia tanto nei rapporti della scienza, quan-

to in quelli di sociale economia.

Il prof. Ricci torna sul suo lavoro esibito gii nelle pre-

cedenti sedute , solla materia raccolta nell'Isola di Capri.

Credo si voglia da alcuno togliergli la priorità delle osser-

vazioni da lui fatto Ma da poi che il Segretario L. Cala-

mai rilere che adi ha priato di oiaerTaaiooi e di analisi

fatte reali anoi addlelra « amaa che alcnao abbia mai con-

traddetto tal coaa, perb iHla al aMoelf. licei k priorith

delle osierraiioBi,

Quindi il professor Coati parla, di «n suo progello rela-

tivo a stabilire vna statistica de' vini d'Italia, per ciò che

concerne le analisi loro. Le osservazioni del chimii o Cn-

reniioo ».a <|ue!ito proposilo interessano molto la Sezione.

Fssa vorrebbe pettMw poliUiEaiiem
.T r'i'i rei ut ivo

In tillirii'j il prijf. Ciip''/-/ii'ili prt'Sf nta HM MliaH

<

vazioni sopra la digestione dclla tccola.

Liaai nisBifiATi alla suion.

Sig. Gior. Saavfoaila. Cemmeitliirib sirf fiaffansiife dlfls

ilorru e del Farrvio.

Prof. G. L. Cnntii. Sul paisaggn* di! merrurio nelli on'»e

dfi sifilidci.

Sie (liov. Sannicola. Afro/ojia medico-campana , oreers
ri'in;.c;iij'i i deììt acfNeiMÌMsfdb'sM|Mitf iMlbpf«eiiKAili2kr*
ra di iMvoro,

Prof. G. L. Gaolù. Intonu db rittm MtJoHo t M
bromo ntlle aequ* minerali.

.

Sig. G. Sannicola. Bi>gm/ie di dirtrti $offttti.

Car. S- Glievailcj de Hivaz. Dtteritiatu daOs mmsIisw
«MHmnsniK e isJlr sliiA <f«<r IioUt t hOiM , ttwimatm iti

dott. MithOnfiob Zùeortf. NìmH 4858.
Sig. Carlo Afan de Birm. Dùeom ti elUsrùsiM ssìsn»

xiatt italiani radunati nel VII Congrtsto fct«n(i'/(co.

Dott. SerafinoCapezmoli. I ittot quattro utUmi emueok nsl

DMsM aislHM. J^'imat dMi— 41.
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SEZIONE DI ZOOLOGIA, ANATOMIA
COMPARATA E FISIOLOGIA

Inmom del pmidMle , H prof. Oranio CwU Vico-presi-

<lMte apw h wdùu oiriinofe la bUmt daipromw thImIc di

ieri «In *tem pHwralo,
U )iraf«MM* 0««a io(«rtic'nc)a sezione colle imporlanlissi-

nx* comiinirMioni anttomìchn ius.h nr|:aiii»alivarj «tei bruti- Egir

riihiicc 1 disegni delle dis^rrionl di delti ori;aiii glandnUri net

thiiifnit . i- Vimvfjofitfa. e àirìnui le modiCc^iionì trovile nri

<)tii- «nllo^eneri dello Datipodiie
(
Dautput Taéoiia env. ) ed

opina ess«ro solamente parliculan a qiiplle fiiniglie.

Quindi h* ositiiio i (Jh,-ì;ii; ,;i uh VL-rnit; inaniio della famiglia
dflli- Ncmprlidi i.lr< i l,iri"iili' jllini al cenere Polia [e; ik'Ili-

<iiii;i\f
, 111.) ,U mi iliiV.'ii-i'i' |iiT Hill -.iijjoliiri tjrali'Ti. l-.j!

><>rr.'libe dirgli iinme di rnniru'a l.il D-riir il. l noslro l'resi li'iili'.

Kinilinento a nome M prof. D.mliorav . i i w.,,i . ,i||a fciitinn un
eiffniplare in plailica dcH unu-a ti'<!a <|i I lit,d>< lin/u-> iw/ilu» che
si conterTa nel museo di Osfurd j uh uih-li .1:1 [j: ,1',, l,ti'grii-

fii^ dell'unica porzione della ir-ila di l i/ùiortius >iniilu(jd(.f con
nervata nel niu»co chirurgico di Londra , per diniy»lr.ire l ana-

ta^» delle due estinte «pecìe iu questa parto di loro siriitlura , e

dalla singolare somiglianza della Unto itoria. A**e«nacchè il ge-

Cf» DUm era ristretto nella due faela deir atlantico Maurizio
e JMMeas . • l'alti» lawre era eeulìnalo nelle (tua Itole de la

nftva Zeline, «he aoao iftuals nalla Mite meridionale dell o-

eaaiw|ieclflc*,«d ambedoe accoodo la Iradiiloaa tamteiodi
almtie dalla ttaa» delfiiaaBa.

Il dott. Calcara nomina IM Macia di BaUuMhi ddia Sicilia

ronsiilerando isiti 0 le pniimdìta il ciii vìtono; ed fi prof. Costa
f.i.

'
lido l'oiisiderare , che tali osservazioni non putiuno fornire

Hill iirjriTia L'>-iii>r3le augiunge che tato idea venati ancora olTot-

t; ita fino ddl 1830 nel suo catalogo di i ni illu'i lii di Taranto in-

seiiio negli »i;nnli d.'H'acc. dello 5< ii>n?e, id 1! Calc ar.) riiipondc

« Il «.•li f'i'irtKÌri:! e3|iMrro r is^'-'rv.i'i irie iiilnroo ai soli mollusciii

sieili.iri

Il prtifessnre \. Cocco dà un «nnlo di l avo ptniitrt »utla il-

(«/ jji'a nel quale dimostra e>«ere di im ^li ri itellu stabilire le

*ji-vie dei pesfi di esjiorre ìc rnndiiioni :.mhii'n!i in rui vivon'i
^

le quali hanno pu'i •
' ili 11 ii.l'fi;ariii? rnrpjiiiBnio I)r«idi-r-i clie 1

liel<r> (kludiii dei [K'sd s-i nii-tlniin f'.-i in r.i[niiiito ciui <|iii'lli dei

diTiTui mari iicehè si tragga ciò elle dircMte^i Faciet rliolugicn
\

1,1 niialc opinione è ciimuiH; .1I Vice-presidente e venne da In;
^

enunciala nella Fauni dsi rcgiw di Napoli quando parlari dn
pB -Ci di aciiil I iloloe.

Il Fridiani discorre sullo stato generale della Zoologia, ed an-

Buiuiando un lavoro io propoaito il Vice-presideiito incarica il

nini ed il Br^pnlepal retatlm eianie.-

II 4iì!t, DcmarliM legga la eoe ofaerraiieni nllo Miloppo dei

Fallioail dk Giaar, • daliamw dalia laje . neU* fiiatt dlee che

afeado Irorato wiritnne aw|ii«ndenlnilliiWn annnnaialo dal dili-

fMitlil(BiBprof.Calamaidrealaesi*lenra di un foramctlonel seg-

mitolAero d'o&ni foliieolo.il quale aia da principio preparereb-

be colla sue eraduale dilatazione l'otdta ell'uoro maturo ha ro-

lutoripetere le ricerche e non gli ò veoulo Catto ineonlrare in

naiann feliicolo l'apertura ed il foraroetto desoritto dal Calamai.

Il Calamai (aggiunge non erniiere di aver preso abbaglio in

quell'eaiervatioii» ,na tntuvia io iiUiiiiiA dello nuove air uo pò
di aMleiieaiMit miMbim iiiile , o di wiie eUVriao dei pre-

opimnte-
li precidente lodando la modeatia reciproca del dna meabri

cMiisi io queita ooouionogli ipeciali taotaggi d'ai natiti coaign»-

li per cui le opiniaoi diiaardanti ai m«ieinano con bateOafoli
parole per rag^luogera Io ccopo delta «wriiÉ.

H Viee>prMidente prof. 0. «leale pitcatHa alla Scrionomi cra-
nio di un nuovo ganeta di pewaApaaopfeio in Napoli nel 18U
e da Ini chiamalo CfNa|M«MciMwBaioaaalra on apparato denta-
rio sulla parta anierioredel vofflOfo,dJ cui il proLOweo die«.di

aver veduto esempio in una Murena e filicao apperìcneioreaem-'
piare ad una i>|>e<;ie srnn(»«ciuta.

Ul la prefazione alla sua Palenlologia del Regno di Napiili , e
vi di»c>>rre di alcuni denti ^o»^l^ da lui prima creduli di Zapirn
e di cui non ebbe finora soddisfacnle illu«lraziane.

Parla di roma fossili di cerio dìrhiaralo tali nella aua Ifauaa,

dei pesci fossili di l^.astellamare , 0 delle moltiplici nMleriadd
suo lavoro i>c('am[>v'^nato da un atlante liceo di tavola-

li presidente |>niponoelMm rieco ealratto di laiolafOMm>
,

ga inserito ni!gh alti.

Nella seduta vegnenl 1 suj r .^la. D'> Marlin" , Pi^:naltari ,

Cappello , ed ab. Pesce iratleraooo varie materie itsiologielw , e

SEZIONE DI GBIR11BGIA E ANATOMIA

Letln cA «ipprov.ito il processo Trrb.ile ilrll.i preceiJcnd;

adunanti, il s' ijrrlìrio Secoodi presenta e dimoslrn gli i-ilro-

menti promessi nll.i VI riunìnnc per la piìl sicura diagnosi

dei calcoli io vescica urinaria clie sono approvali dall'as-

semblea. r4ostituiscono essi duo soccorsi: uno arustico,

l'altro pneumatico. Valgono per il primo ana larga siringa

elutica d'avorio la quale impedisce il contatto <lcl siringo-

ne d'arriaio colle pareti dell uretra , è rerisa tosto dupo gli

occhielli ed ha combinata l'estremità conica per rinlroda-

ziuno da un niasehio costituito da proportiooale siringa

comune di gomma e|.i<lira. Si ritiri questa e si ialrodace

Sr l'arceniuto canale d'avorio un sirin;:one più aoltile

tl'ordiaario e terminalo da ciadiic o sci spire larghe mes-
10 folUee circa. Non toeramlo il liriagone lo poreli del- •

rar«tra ed eawBio al^unlo libeiv nella parole artificiale <

preitettn, trasmetto più chiaramente il suono prodotto dal

conlatto del calcolo eoi metallo; le spire poi no aumentano
la riscilld/ioni

Per il ine/fo pneumatii m •i rvi-' una siringa di mrlallu con

curv.i e diametro simile ^11 1 nnoscìute colla differenza

che l'estremità è tagliala, c il conu .igevolante l'intrndozione-

è costituito da maschio di metallo o di gomma elastir.i .1

piacimento : ba inoltro la estremità esterna liscia in mmlo
da potervi iutiggi8M^iMUa di un piccolo stantafo appena ri-

tirato il maachio accennato. Combinata cosi una tromba
*

•cpiranlo ci fogp» eoa modica compressione l'estremità in-

tem mi carpa ccdhito calcolo. Se i ealooh»,ooD imnediace

mII^ dello Manlsb il passaggio MIMai» « m ÌnIImI^

di tamore, non esce laido per rtnMnmoalo MraitNaiftfc

della sirìona nei tcsrnti.

11 dot Multici espoBo un raso di Elefantiasi dello scroto

Ha lui j^uarittì mercè profondo inci.sioni allo stesso ripetalo

ad intervalli unitamente a' bagni topu i risolventi , racco-

mandando per tale felice riuscit i i tentativi degli altri pra-

tici in casi di tal natura.

U ftot. Oeliaio raccoaU rarii casi di ditiaai arteriosa e
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niearìtini «Ilo Kopo ii negare la natura lierow

lìaica iolema delle artarie , di comproferc la Jilaia/ i nc

di taUe le (onarhe dei vasi aneuriinalicii MB cha la potsi-

kilM oaturale di cuerÌRÌ0D0 d'anmriH^dlaUO bwUappo
A éHrl vali di pia facile gaarìgioBe.

n Bfof. Qrillo lem ew ma nnnoria, colla quale nega i

MBdo di valvvb alle fàlvole Signoidee de|^ «naUmici e

I» cfciaaw Ifenln-BM : aiaeffeailo in kaia di malM «aerta-

Boni padilogiiho essere qucMe aniicbè Talvole vertlllìcbe
[

wniliraiiacpc poco diitioiili da quelle dell'aorta • dell'afte-
'

lì* polmoaale.

Il prof. Caslellacci moslra tarii per/i di raninsccllo di

salii»' inrroslali ili irslaniin lapiilr.i hinfln ^in j un piimo

Ognuno, da lui e»(ratti dalla > irn prr la via dell ur< ira in

due sole w^du(c ; ed un peixo paloluftico odenuio dalia ani-
|

fQtaxioK IrasTortale di olire metà drlla mascella inferiore

yr tUMWa che ne intpedifa le fnniioni, coailMÌcmd* la
|

guarigione ottrnnta con adrtione primitire. '

Il dottor Ingrao legge una memoria iotorno alla postula

BMliga» dtmmwif mI mmm» di finiu ia SioUia, colla

fUl» m SMtiam h ntov logitlica eh dieiiina nalaliia

«MtitadoMla • • dicendo poi non ancora illustrata la peii-

gkoin di amilo noibo invili i pratici • riapondcre ai que-

illl chr^^i (NpiHK dn» hiMim •«•nMKiàddlntlMM.

San ALU

Do Cesare Francesco. Le più b*U$ nwite di Awnfajdfterft*

tt, mituratt, e ditegnate te- Un toI. N.ip;ili 1835.
—LtMliehitii di Pttto diufnaU *d inciit, Nupoli 1831.

— SMt orijùie dtlU lenoni daU» cMcm di a. Cari» Dorr»-

naa m iVopoK, < luoprvjffila diWcoalninsm, Ifipilf 1837.
—Degli tdifiexi che fotrehUn eottrmnifitmn» la «Mm

d* ». Cario auAnna, progetto ee. NspoM 1840.*

— Le più beìU l'abbricke del milUcinquerenlo td altri mo-

nitmenti di archiiettum etiilenli in Napoli, ec. Napoli 1815.

ralmieri Luigi. NktKff iyfnwWàì» tf'MwjMM triluit» ,
Napoli 1845.

Del Re Leopoldo. Reliizioiit di una gita in Ci\tunta e id-

tEtna durunie la erutiont del dicem. ^842 ec. Napoli lS4ii,

Determinaiione approieitnata delie orbite di ime Comete

appone b prima nelTimvento del 1 834, la teconda nella ttaX»

de/ Napoli 1833.
Porta Leonardo. Jt fnmmltili»» ««la anntiadrf

Dritto, Ditcorto, Napoli 18U.

SEZIONE DI FISICA £ MATJìlMATICA

11 prof, delaftlwpreaenin wmttnmXodntinatoa
fndurra delle comnti d* IndadoM , nel qnaie la eonwnte

mhitifice prodotta da una o più roppit è reta dlieonUnua

dalla calamitazione, rbe produce questa altisa eorrcntc; ed

espone i risultali delle osscrrazit ni c degli stndii da essi

fatti con questo strumento, eseguendo alcune fralle relati-

Te esperienze dinanzi airai^sciiibli a.

IdÙì ilcar. Miissiitti si fa a render runio di ile principali

fve inn oiiiirij i\\ re> > oli' jiobblicalc in una memoria su|;li

Spettri form.ili da' reticoli di Ftalinunhnfrr , r ni^l secondo

Tolume del ^uo corso elementare di Fisica Matomatica, cor-

redandole di opportune osservazioni ed illnilraziont a(o-

ricbe.

Vicn poscia il caT. Melloni a leggere una laa nemorta
intitolata: 0$ierxa»ìùni intomo a ceni fenomeitidiéiretiofie,

du ti nmi^Ua» «t'Fnieaiii a dof]He ndal». L'idea fonda-

«ineaAda da mo lavoro al è c'be la dìBbrMÌa di vcbcith fra

la parte «nperiorc del cratere Tuiranico ed i flaidi elastici

e gli altri eorpi clic partendo dalle viscere della terra si fan-'

no ilradn aUia>erso il crateri' rnt,irsiniii, di tihn produrre i

guasti clic &i riitoDlranii negli orli dr' crateri ; e risulta da

aitfatta teoria che gli orli occidentali debbano andur > u^-rtti

alle maggiori degradazioni, prendendo egli piT o\U\> di mira

àpiìncipali Tulc.ini e le principali eruzioni.

Alcuna obiezioni si fanno a questa teoria dall' astronumo

aig. Gapncri.

ila l'ani esacado oltrepassata, il Prcaidenta rimanda alia

iìl|naegiM ddia diKiialaaa* ii

SEZIONI RIIMTE DI FISICA E MATEMATICA
AGRONOMIA E TECNOLOGIA

5Wfo la pnnàenxa dtìemttFmdà

Si IcsRn iinj nifinoria scritta d.*!!' ingegnere Ctdolini in imm^
di »ari iiirmiirì della Cmiitnif^sione tttìUi dal VI Cnn^rr"'^ d*-;!'

scienziati per proporr» un tislertia iioiforme di pesi c mMiri in

Ildu, Si proponi- il >i<tcnia miirrlo^ico pi» .ndottatn In Ki ikì»

ed allro*e, oritm- pi. li i i!)ile .id ct-.;ni .-Iti n. Ver Ìj suj irii|i;irt jiua

M fcnua ntihlil rur^i ne^lì .'Mli qu<"'ta memoria, e (ul(i m umliir-

BUiiiii nella utilitii di adolt.ire in Italia quello «iatriiia. Ileav.Ca-

gosui dice aver egli £itto il ragguaglio dei pesi e mi»ure col ti-

•Mna mttriea frantus, ed agg^naga OMlle importanti onte iator»

noa qoailoargonMila. fi ilitis una meaaaita <U eomm. khn de
! Rivcn « ndla «lak al dhionell iMmh d»*pisla i

; due Sicilie e ai aspaBgaaa la diUeallI
Italia il sislema metrico. Il Ssahqrad 111

rano come gii otununeflicnte in Piemoalec
'.Millo »ncbe dalla hatM clatae questo sistinia. lls^.Ond(S-Regi»^
raflToru le coae dette dal Cadolini. Il priiwipe BoMparte muofe
qiiaklie dilBeollà cODtra II sistema metrico.

Il fnt Origli ragiona ddia conTenìcnu ili adnUare qiieito si-

stema , a come non dubbiamo spa*entarct della diffiecili { • tutta

la Sesione di nuovo ha dicfaiarato trorar utflee CBUMOianta ptf-

adotlarii uniTcrtalmente quotto sistema.

Dopo alcune cote dette cLaira*r. Scinloja. e dal «ig. de .^u^utti-

nii , il Presidente diinda ia discussione coi pndanare trorar la

Sezione 11 sMiasa lacMca ftaaostt asma il

ritalia.

SBZIOnB DIARCmOLOGU B GBOGRAFU

Letto ed approvato il proetaio Tcrbale, il sig. Calvi dichiara

alla Elione e»<erp suia amnassa aagU atti de) VI Congrama
lina sua proposta fatta pmse radOasBaa di gaograia, dm aeTlta-

luri coBgresal

do elle lì da*..

procc«o verbale.

Il (ig. Batdaadiinl i^ge il rapporta della

ricala di peopecfa i «MBil più aaeeaci aHa II
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eiclA •nlM!ol<i]ii<-o-^cogr<<fira in Iblui ; »ul qual propodlj mtni-l Mkmarm mMu «r>iti'<l«V« §ittJùiaria de'Daxii MirtUi • Mnf
feclam vari* optnipai i •((». KoadelU» Baldimiiini, cav.

IÌMietleki.avn BraffiN-io, Calvi, mtr-

> FlMdaMi coma Xaml»; • al «aoeUiida

na, eav. da Lum,
ckasa Puoti

,

«ha la propoata

fa iaaccita mi pnnm «aisaia.

Il dati. ScMta baiam bww Baato ralla ravlna del flaanlo,

e sulle omailHÌa liaMatiala Ira'mai 41 paaw del Sannio itesio

e le Alpi TaMdw, al qaal ffO|iMito II alg. Conit rinRnzia il

dott. Schnira per «vere adottato il suo sistema quanto a oooii di

alcune locatili del Sannio analoghi a quelli di altre contrade Ino*

ri dlUlia. Il aig. Sarafiai coofernia le parola dal Corcia.

il ca«. Gerfaard legge uoa «ui memoria Milla italica vestitura

figurala su' vasi dipinti e produce il disc'ino d'un vaio rinvenuto

in uno i]f sepolcri di Catlta nella Peucezi», atto a provare come i

taraHL Unni «emplari dal oam. SS dal giaraal* rOamAw*

Ah. CiIbMo lamellt. Ha «ita i« mtpUiÉM
Coasaffni.

SEZIONE DI medicina'

Afta la leasione il Precidente , il quale rimm la a qualla4ll

Idi sueeessivo la lettura às\ procosio verb.ile , atlesicliè la pfa»
sente riuseirè più del solito breve per la congrega de^li scieaiiati

Italiani che eh-ngcranno la città in cui avré »e<le il IX roitgrewo.
' Il segretario lesile una nota trasmessa al banco della t'rp<iidenza

fireci non si tliihilissero in 'talia semaa una lunga rpsi^tenta dei ! dai Big. D. D. I.iii;;i e dmiHo Golia. ì qu ili ^i;2nilìsano,dl« per noa
primili»i al' Ijtiii i. occupare un tempj iln' l'rJinn si fa |iri>iin!io |ier l'adunanza ,n

Il j'p. S'. v..rnt BrolTerio tiene ragionamento 9 i l i p de({li asterranno dfil |irf«Tii,ir>i J m Inr 1 m m iriu aticoeali ai temi 4,
untiL'lii t ^VLl jL- cigiool per le quali essa non c^l^',l^^^a l'tem- sulli cpilL'-sia e 5. su. tuti nlri, [n >p ,ii (i.i|la sezione medica
pi moderni, es^cndoiìi cangiati gli uomioie gli uai, ed espone lo di M>l.)iii> da d.^lllt"l ^ m i] 1: lU <i Napoli £'ui>a sui buoni tfffUi

vicende dell'epopea presso

tarla a' coatumi del tempo.
NolarjanalIl

modani ad llof» taotailM par tdift-

Jis.«;r{3zi'jn(' sull' origine di Ro-

chc haiinr o:tti\ulo ii<ilt\m d-l Ca'iJ't t'it dtcoziont in pii Con di
rpilfUiti ptrvtita icm/w(i?ia; e l'altra Suilanaflit mtaieinalt, ti'

msdio ppf il primo |iri);i.)<to dall'iDglui'r Hastin^. qu.ilo atto a

ma, nella i|mIi< inimlt-sUi I ogiiniooo che Romolo sia alalo il re- i diiitriirrv il tubirculu polmonare in n^ni es<o. £:;lino »i r'tttrjn

iT<fat«<

atauratore di Itoma. e non il fiindilota dalia alMi g|É
te, e fondata da^li Aborigeoi.

Il sig. ab. Riicca legge un hiin diiaetaa lalawa al

dici de' vocab<.ili greci.

-il P. Gniii/ legge uoa dhaathiiaiiB tntanw alle pillare delle

ailaaambe, ove dopo avere aaaawala alia itreetlstena delleno*Mmo al Crisiianosimo, cspow i ilaholl eSgIaU ìa «aria pittu-
ra a ne porge la s|:iegazion8.

Per ulttm ) il ; if. (-re^id^Htte csT. ATdIlno eooDoiea alia Sa*
igae varia dispo i^loai dolio l'rsildeiiao generalo ed alconl lavili

faUi a' membri della mcdesina ; Indi annunzia uo dono ofTerto a

1 1 membri per la proaaìm.i tomsta dal sig. Commendatore

gono a chiedere ai membri medici del 7. congresso ehi' rivolga,

no la loro mag!;ioro altrnii me sopra questi due oezzì torapeiiti-

ei, accid comprovatane la aiiliti dall'universale, possa la «cleoia

farne teioro,e dominare due morbi fin qui riboUiai meazicooosdO'
U, quali appunto si baoaa l'epileiMa e la tiiidiesia. Aggiangpa»
anzi che ritengono preaao di »i ponloM tubata dal nafta

dielnala dello stesso Histiogs , per carne In grado ék «ffiràm al
•noi colledii dì quest'ospedale degl'inearafeU.

Il cav. Vulpea fa lettura del rapporto detli commMoaa dtpn*
tata dal presidente ad aseollsre e giudicare la memortaM car.
Quaranta Mita fisiologia Omerica , letta il di 97 «etlembre nelli
sezione di arelieologia e geografia. L'illustre archeologo, dice la

D. Antonio Spinelli di ScalCii, di un suo lavoro inteso ad inititui- p
commissione, si crede d'aver trovalo te piij antiche dottrine

ro un pnra;;one Tra le vii-ende drgli Archivii presso i dÌT<q*l po- logiche nell Iliade e nell'Odissea , le quali adunale In un' opera
poli deiraoticbiti e qutlli de! recnu di Napoli ; a trattare varie

materie pcrtlncnU alki dijilnnuliL i ed ili verso opere che in

fatto dì An hiviì sì danno in atto aiie stampo dallo più cullo ni-

ziimi di Europa; ed a poriicre anche con tanole sinottictw; notizia

tircoslanziata de'li?-ori r.in-hiuiìi nt'gli archici dri ri?ni.i, r dfllc

duo opere clic da lJll(^ti >i pubblicano di i;' i .IfìiMiip a-i^ì ini

e degli altri più remoti a cominciare da'priocipii dolI'VUl aecolo

eoa Mtoad

DdU Garto ZardetttJfiWiralftfriilMafMwawaafii/kMwii.
SlaTaw Loahatdo. Vwiìbm italaM dal €aimd di Cattilo L§

«aaaaiiMaaaSWdi.
— Fsniiiae MI» Odi di Onth F/aeaa. •

Car. Finali. dfoMiai jiaar Jfcwidlawai. Pliaipi f it AaMaa.
Sig. Osculatis. .Volt di un viaggio ntUa Ptnia e ntdt Indie

miemali.
Uav. Cbevaltcy de Rivas. Coup d'ttU sur la Republiqut ck l'a-

mtripu cmiraU de'tìg. Dum.irtray el Rouluud.
tilovaani i^onicola. Sii>§rafia di Francesco Nolarjsmm.— ComtmUtrio sul IraKawMiifu dtUa Mona t dtt FmiM,— Sul trattamento dapuniiieo dtl eav. ChtvaUeg De Ritat.
—. Campania imiminaU voi. 3.

Ab. Gariilli. Cronica di Yiiji fi'ifi aniar ffimiuaifl..

Nicola .Montella. Delle arìi dtHklp» Héln mu Hfmr-
ttanti t'aereifio dMarthittUur».

ItalTiK le MaiMaai.MmarU tUrM» VDnit imUmt, « 4niti

le pri'^enta col titolo $aggio di finologia Omerica, lo quale icrit-
I ir.i, iio|ii> lUiT .1 1 ennalo quaulo è di spettanza puramente aaa-
tomita, rammenta in prima come presso dell'epico greco si scor-
ga di leggieri una base dinami-lit 3 ^^j inliiald ctie in si riassuma
lo redini d^lli» fiiiuiiini animali ; e la vii,i e la morte che sono, a
dire . i due p li di ia csi<t>-nza , non che il gooDo , che rappre-
senta i c tili'ii ili M una e tleli'altrt. xi Irunno già quasi al punto
SCientiGcn .sioletii Ci. rh-: i

|
n-leri varilaroiiu il.:i|ipui c che io Oggi

tutl'orasi v.inla. infitti il cav. Quaranta (a osservare che Ome-
ro coi vocaboli Y.tor^ c i.ix 1 il cui primo indica respirazione,
e il secondo il movrmenlo. coniprcndosae pure la vita vcgulabite,

corno in oggi oramai i fisiologi, i micologi ed i lUIiu > j uu,ì ima<»
dobiiarne. 'Tucca dei segni dèlta morte. Ira i quali dice aver ma-
DMirati par earti la inmobiiità e rigideita nerdurevoli , oon che
la ataiaa putrafarioiK , a malgrado qucifoltina condizione, per

;

colpa dei giaalari , bob ala oial atala fta qni a di lui oa^re ri-

chiamata. K Inahnaala aneHB eaaw per Iti II sonno aon fono
altro che uo rtiBMiaaBMiadti landhi prodotto di^ll'umafe Mar-
gico dispoaaalo dal BUBitnnit : «ift che esprimo a poaaalià Mi^
lenUmaalo digli organi laaniilUil , «t BMBaalalt ttatwtrwr
eidaaaa«ha coocomiu qaoih» alala tilaitgiaa.Uàaa cat. Qaa-
raaia annota rome il solo Antonio Sementini nel dlÉnlr b tila\
roiM facoltà di a:ione e mectmsnto aveva tradotta la scicaia fl-

ciologica di Omeiv nel liogii.i^-i < d'Italia , e che il merito del

lan Tale come fifiologo era »tato quello di aver trovalo voci

acconcin a definir la vita , rviratleri-lichc
, intelligibili e lilì rho

'

i)e:«una ipotesi . e nessun <Ì!>tema Uia mai potuto dislrugxera.

iAiiaquaSaipoiiaioaadiceaa la coameiaiona la piami . a laudi

* .

r
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tributa all'ituigive filologo lUliano, il qotle abbia eoa) diouMtrato

che lo ftudio «lei ctaMki può divenir frulluoio alle teieou dei

giorni Duitri anco nello Mal* di ipleodore io cui iono.

In «duilo lo ileaao cav. Vulpes legge per ti un breve tranaun-

to a aoa sua memoria tulle !fbbr\ , ic L|iiali reli riguarda lein-

pre come tintomi di qusicbe patente ed occulta l«tiooe del ti-

stema *a»coUre. Di quenio però propone due generi afialto di-

atinti, mio, clic r:!tif 1 1 iiiia It" febbri «.oitenute da una infìamma-

zionc localitist'i in quiilctn- punto ; l'altro le khhn racctiiiida le

quali procedono da una cagione esistente nelfaoKue ate>au , mi-

randu cusl a conciliare le ditergeote acotHlleb»M •tolMiiall

O

dioaoiici. coi Ir<ra]Ì2zatorl o nii^(.oni>ll.

Il prof. I)Hrij:.':i Itvp.' un fiiì liiw ru fisiologico-clinico inlorn

i corni umani , dopo quale lettura il dott àpinelii dimostra per

quali argoBCitt M niaol* «MCiM Mnìt» oMMililBnto dal-

l'umano.

Il duit Marini e»pone ia w bnvt ragguaglio l'ordine e il

meritu de' suoi Lvori inlorBO a'BorMcowaiNUilì , che kce og-

getto di ben iM»e lettere cliniche . grelpBBde hi ijMielneitteU

geneai , natura indole ed iB^Mlana Mtahmoli cIm ue lOMil

'^vl^nL Lmuccì» ptitla dihow di larinlt* mMeealiva allt

likHHWngta •ii|i|^nMe,rleMlte • bum tomiiie mediaate un me-
todo suo porlicotare, die rieliitini all'ODika eede U malattia ; e il

]Hlit.D(aartioo aaaunciandoaTereeli fcwperto l'apparecchio Te-

Janow dalla tarantola, insiste perche auilaratituli*ino iwnti veni

più il rrdicolo della favola , giacché una volta quello dimoitrato,

come Infatti lo dimostrò coll'analoga descrizione sull' esemplare

ritratto , ed anzi è prontu a dimoittrarlo eull' animale aicsio, non

i più mara>i|jlia clic la malattia corrispondente ne ««Nenga.

Da ultimo ildut. Castelli rircri<ìcc gli ottimi risiillati ter»]veuti

ci del chinino ilcaloiden lu lle maUtli>j artnticlic n n uuuiticlie; a

OfUale lettura tuccr»9>c la di^cusiione wlla «trultma mliiii i dri

denti umani, in^4>cat.^ iJallaiiliT« itt-.-n unin ir'.i i.
|

i;f-

ùotgone , in quale preaero jiart« i prof. Dvroiea . Tonnati , e

tàèiSmtì. TanDiaato guaita il yieaWiala

SBUONB m CBimci

Prof. liMill. S^iriHu» ujfn Iwim dtit

malato.

M. Ganttier de CUobrj. 5ur m mnm
un protedi ianalyttt organiqutM.

Prof. SeméBlini. Mula lu •alcoli.

— Sult amalgama iti ftrro col mtmtrio

.

SEZIONE DI ARCHBOLOCIA B GBOCRATIA

GarHÌulo, OutrxauoHi iiilorno aUmmt bilante anticlu.

Omboni. ilfaM ài«• aiUffta aal/iMaw fioòtaoa Mirtea Oc
cidtnialt.

Prof. (Ghibellini. iVaawria aoBa wwsiare UtUUUn i li-

miti dtUa geografia cetf* NàmMOjfalj.
Periltoo. Jn<«rr*faollBMliiér5al[9iM.
Conte Harulli. OttmtMiatii wllamimUsM Cam»,
Saonleal*. JMntrlaAna wiraaeNMitt diiiMaata «iMé cai «o-

mtii fimcAo.

Priacipa di •. Gionlo. Sm mkmti awamciUt mtglti étutm-
tod» ditriimamnio a dartt eVaii tuia,

MlaaniNi. NtizitSmita qMocMa aiilàee e dUto «w ftea H

Heroao AfaBt*Priinu. JllustratiMUM mmumetto «inHcdHn»
riito rremiiaMall a I^impei roppntentanlf la yilloria.

Prof. AmetcHL Svi lago Furino • suU'Emi<su i ia di Gmìh,
Fraiii-e«<-o De Santi». DMartht^UgiaiMiU mooU,
G<o. Vinccn/u Fusco. SalTtamdtttdMHMbi «Maato^InMM

tiri Rrgmi di SajxAi. ,
. t.

ViM.'iiia JaiMH lli. /UiialmMMW'd«t'>ci|pi4WX (m.T.'dìlTtr.

D< dicinaliaiM.

Ab. Lungoni. Mtmoria intorno ali» mUithUi nmm» e i

dt, tùtttnli ««'cvnlanMi d* ifi^ane.

PROCnAIIIIA
M FABdl niXI

da giorno 5ott«lbn

SEZIONE DI AGRONOMIA E TECNOLOGIA

Basacca, Cabass e Romanazzì. Sul ertdito agrario e pro-

fitto di' capitali.

Tutti gli argomenti non traltalide'precedentiprogramBÌ.

Nicola de Luca. Eiptritnst tw i concimi.

Grimaldi. Stiifa afotifliea iMfa CaiuhrMvdttnm 3.'

Major. alMMrvfdkM Htntmotaaiim» a aolnoRwMo.

Viaaan. vmofomgimogvonk •» §nuid» fUkmatf
ritneìito fi ftomnoi»H Cnomu,

Fanelli. Di u* Ukn ptr digkndm fAlmiitM mtpoftio
Macedonio. Un pr^tlo di ieat/taa «K Cartilhipn ti ^•^

MmoT' Sm hagmi ptrmammlipik o
Rapporti di attune codibìmìoiiì

CoÌMBlcationi iatomo ad aieuoe

QiiatWfcrU

IftftAT*

Pag. 47 dal Diaria dal» latiaaiJMe, wmau atoMifito, kggi«m atti-
litvea ili dótfr fiuMlf.

Vtg. 80 del Diari* det 28 sellembre col. i,nofi cAa dui chimico le^^i
non ek» dal cUm'no.

Rd Illa f*f. Mensa col. t ilatuini e Ftrifano, tutta clinua <ijri<«<«.

leifKi t>UI» calenit agriotU.
rag. 60 *•!. 1 Striar Itmaai»«Milli, Italaiir- Amafi «m(M , e

più appreaai, aalla iMtanean,
Pig. «4d«IMaitadelMeiB. ed. i laiarfa oaalan , leggi naaM*

araiuara.

Alla pay. etnia aach* alla medesima «olonaa •'raaMMMtliii^idrw ,

m*tmrrta. Jt pNb «mio per iii(ai>$imi(r, leggi oitngnia.
>«t|lo ni num. !*7!i ifflln Sfnc r'-it-jion^T^ti il Cnn^re^so

, \t$fi

r .-l: .T7U Dajelkr fri h min-.'' n , di lii.-rri.i m v kìt- -, l im iira;i> M»)t-

(iara nililare, dottore io nic4iciDa lieil'Uuitersiia <U Francia, aiaeikrQ

earrtefaeiirta dalOrtolocWwgttc dliieaiialllir(C« aiyta.}

1 1 Mal* a. a.
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Qaest' oggi, alle ore 4 e meno p. m., graa nimero di sdeanati è conreoato nel marno
Camposanto a Poggiorcale, don, secondo era» già annunziato, si è inaugurata la «tatua co-

lossale di nostra santa] Religione, noveUa opera de! \ aloroso Tito Angelini napolitano. La so-

lenne cerimonia è stata onorata dall'augusta prcscaza del Ro N. S. c ili tutta ia Real Cuxu-

glnit e, quando, ad un cenno di S. £. ili llitialio de^ aftri interni Pt-csidente generale del

Congresso , il bel lavoro dell'Angelini si (> scoperto agli sguardi di tutti , ciascuno ba tosto

rirollo r animo e la mente al sacro oratore P. Latini della eoiupagoia di Gesii , il .quale

,

daUft Iribw», M a beila posta apparacrhiala» iMuredlato lu suo Gumido ed elegaale diseofio.

Vniieini ai^laun iianao acconapagnato l' arrivo e la parteaxa del Be S. N.
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CONTINUAZIONE
Eliik SESSB DS^ COMPONENTI H. GONGBESSO

.BRIZZI cav. Orate , di Arezzo ,
capitano e men-'

l»t> Sei!' Accadoiia ìmibImiwimi di Hipoli

L ICàlnPlNELLt GfoTMni , di Bergamo , medico e

i^kihir^o , e socio corrispondente del arrad.

Gioenia e dell'I. B. di kTcno (Agronomia).

TASSINIlfnrC«,di s. Marino, immbro della con-

pvgazionc geoTgica , della Rapubblira di s.

Marino, e di rane scradpinie (Agronctnia).

9$ILlfE VKRA Carlo Maria, Cassinpi-c, soccndo archi-

_
vitla di MoDiccassino (Arcln-oìi ijia).

OR AUGOflin Cottanxo , di Napoli ,
segn tario per-

rio 'iw>lh B. cancelleria di Torino ( Àgr9-

637. GIANOTTI Carlo Felice , Idem , socio dell'aaso-

ebiSmie agrarìndì TMÌ!» (AgmnomUfy
638. DE CABÀSSE Gasprro. di Paripi Procurator gen.

del tribiinalcdiLinìoges,socio<Mdinariodcl-

l'at'c ;rd(Tiiia di Aìk, di Limogei«4«^M<èni>
ti di Viterbo {Teenoto^a).

6S9. DE PTKTBA Lnigi, di Napoli.lspettorc del corpo

di Ile acque c strade 'Fi/fica e Ma(eii>atii'it -.

640. GOLIA l'Uigi, di Napoli,medico dello ^edaledeUa

petuo ddta R. SÓdttItBoillonica {Àr^ùelo-LW» MALFECI cav. Tnigi, t)i Napoli, Ispettore ^erc-

gia). I

6MLDE KOVELM, di Sole ra, professore di dritto del-

la universtlk di Torino (Archeahgia).

raie del corpo degl' ingegneri dello ai

strade, e " ~ " ~
'

Borbonica

uo e

BABRACAKO Gaetano, di IVapoli, mcdicxdcllg^642. GUABIM Raimondo, dfNapoK, Socfo OrilinMfe

Spedale della ^cerUnfaeina). '
^1 ^^C^flv'MlJ^^

628. SAVIKO GÌBfeppe, di Asti. arTocate e professore

di lef t'c ''Ar;rnvin>ia
'

630.

à'ì'fivtmi(tlinmihgìa).

GALA^o! Gennaro Maria , di Lucerà ,
professo*. 644. COLLEGABIO dot Paolo, di Veneaà, CbiniKo

' - priimrk>4eUftSjp«M«^lÌln«éTéM&
(Jffdirfno).

BtSSOTTl Francesco, di Sicilia, medrco della^645.LUCIGNA]NONieola, diPoziuoli,Profe9»OTedd-

• la regln I nivcrsitì degli studi 0 socio del*

rAtcademia£Tcol«MM (àrthethgia}.

tu. SANNICOLA -il«t. GItMMm, « Yenafro , mcì»
ordinario « deptiìato delta B. Societi Eco-

casa di s. A. R. a piìacijpe « 8ilemi>(ib*
«faefw).

TACCHETTA Chneppe , di IVnin*, svrocatei,

membro e consigliere deDa Regia Afndoi*
di Torino (Agrtmcmia). '

RtGGI Raffaele, di Napoli, Inge|(|ler« ispettoM

del colpo ili ac^n» e tinile (WMUì altee

COBIA cav Callo , di Asti, Socio della R. Acca-

demia agraria e con?igliere della 5te»a (i^jjro-

ncmt'a).

. DE CONSONI Taddeo, di Brescia, appartenente

alle B. Accademie di Gamberi , Lucca, Fi-

renic ed .iltrc (Agronomin).

635. coni di Cerea cent. Federico, diPiemoiAe,Di-

rellore &A comirio agrario Si Asti (Agrmc-
1

656. GiRlODicont. di Torino, Consigliere rcfercnda-i

nemica di Terra di Lavoro , mombro delle

Aeradeime di Napoli
,
Palermo, Catania,

lAmiaa, Rema, Bologna, Ferma, Finnie,
Venetia^, iVnrbo, Parigi « Salire dtt&, di*

rrtt. e prof. dcHo Spedale di Venafro, ce.

(Medirìvoy Chinirgia ed Agronomìa e Jee-
Vftloifitf).

647..MEKLCHIM Gineeppe, di Padora, Profeasora

deH'f. R. TniTersith di PadoTa, membro
cfTiMliMi (Mie Art adomie dette scienze di

(«'nesra e deputalo dell'accademia di P%-

dovr dMantn).
648.TOHFI I I Vrnrrnyo.dt Rnrilc, diivfforc dell'Om-

nilir:¥,i;(ictu dell A^'Ciidi^-mia della Valle libo-
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riua toBcana, deUl. Kjntìtllk mtiiia,dell'c-

conomiche di Prine. mur.e dS Terra di La-

voro i'Tirniilonia].

G49. CLEMK-NTE Giuseppe , di Padova , dottor di

Chimica e asisìstente di Botanica noU'L R.

Uiii> (Tsil'a di Padota (Botaniraj.

650. ZANARDIM dot. Giovanni, di Padova, medico

primario Ji'llacasa di forza in Padova e so-

cio di varie accadeuiie (Medicina).

SSL DELLA MARTORA Fnncesco, di Foggia, So-

grPt;-.riora[i|ii p<t^ntnnlc della R. socictk eco-

nomica di (!:ijalanala (ii/miuniia).

6SSt ADAUIM Giu.-(-]j|>e , di Milano, medico primario

aniiano dell' oipedale maggiore di Milano

(Medidnay.

.663. CANNIZZARO Stanislao, di Palermo, rappresen-

tìso, depalato al CongrMBO^ emembro di al-

tre rtonìoni (Agronomia e Tecnologia).

ANTONINI Prospero. do'conlì,di Udine, deputa-

to dell'Accademia e socio di varie Accademie
(Agronomia e Tecnologia).

S70. SEGLSIM Giuseppe , di Feltro , ingegnere ar-

chitetto c socio dell' Accademia di belle arti

in Veneziano di quella dciPlBlaoililllUMBi

(Agronomia e Tecnologia).

€7t. DESÒMERIO Gennaro, di Napoli, dofU in medici-

na p chirurgia, c « liirur^'o ordinario degl'In-

curuLili di S. M. delia Fede, e dell' Istituto

Centrale di vaccinazione (Otivurgia).

672. MORI Ranieri dott., di Areno in Toscana, m-imo

medico dd regio ospedale A Areno (Ift
'

Cina e FUiea).

tante di quella R. Accadciuia o membro di
. 673. DANSi Giovanm,di Codogno in Lombardia, dott.

molle nitro. Accademie 8CÌentiBdM (inoio-

1

miao Jecn«{Q9Hi).

654. HELET Achilie, di Parma, meffioo (Medicina).

• SGRSALEcav. Girolaiiid ^I , di Napoli, membro
ordinario dell' Istituto d° Incoraggiumenlo

(Bolatiica).

, CSORDOVA Filippo, membro della Società ccooo-

mica di Caltanis&etla (Agronomia e Fisica).

JB7. PACCES Francesco, di Napoli, fiffl»ffFMP»ff«« dìAT"
li;.:!ipri,i (Zrnlogia).

6J8. SAlUiA i LM Gabriele, di Napoli, (iiudico (2o(rf.)

669. GUARl^iO Lai|p Mariano, di Napoli, Avvocato e
Giodioe eoadliatora. (JfronoMw)

yn. lilSOONit ola, diXapolì, eodo di mieAocademie
(Agronomia).

.661. CATULLO Caio Valerio, di Veneiia, dot. di Me-
dicina e Chirurgia, membrodi altri congressi.

"662. PRESTANDREA dot. Antonio, di Messina, pro-

fessore di Botanica (itoiauica).

.605. BONAPANE cav. Camillo, di Napoli, capitano

dello Stalo Maggiore (Firiea e MSatenuuica).

664» GRIMALDI Raimondo, idem, rapo di Riparli-
*

• mento , socio dcU'Accadeiuia Pontaniana e

Cosi nùm fAgronomia e Tecnologia).

$65. FIRONA Giulio Andrea, di Udine, doL Fisico(lli»-

'ihma).

60ftHRONA Jacopo , idem ,
professore noi T.ii en <]i

Udine, vice-Presidente doli' accademia,c so-

cio corri^tondente di pi(iaCCadcmio(it'dikw.-
*

hj/ia).

. 66^CDHANOGio. Battìgia, idem, medicoprimario del-

l'oi^pcdalc dì Udine, socio ordinario di quel

in medicina, membro di altro congresso e

della-Socielà Geolo^ di Francia {Medi-

cina).

674. ROSNATI Bartolomeo, di Milano, MCin dì vaiìft

Accademie (Agroìwmia).

675. CARAFA di Tractta com. Luigi, di Napeli , se-

gretario generale del Banco, e dell* anni-
nistrazione della Zecca.

676i.GIIUBALDI Lorenzo, di Torino, prot di bolle

lettore , e membro della Società agraria

(Tecnologia ed Archeologia).

677. TRANSO Giuseppe,di Napob, Ispettore del corpo

di acque e strade (Agronomia « Tiauiogia),

67S,MIMCnLM Domenico, prot,dt Napoli, medim
primario (Medicina),

679. MELLONI proC Macedonii), di Puma, dot. 6iicp

(Fistctt).

680. DE VINCENTIIS Gabriele, di Napoli, medico or-

dinario degl' Incurabili (Medicina).

681. ASTAOMIMCO Pasquale, idem, prof, aggiunto

ddl'Aocademia di marina, Sodo ddl'L R.

accademia de'Jogni.

682. PAGANO Giovanni, di Napoli, medico primario

delia R. Marina ed ordinario degFInainbìli

(UadidlM e aùmrgia).

583. MORBTIlGinscppc, di Pavia, prof, di Botuka
(Bniaiiica).

684.STIIiON Saverio, di Malta, medico chirurgo, e
socio «Iella Gioenia b Calmia (Jfediefiui •
Cliirttrgia).

685 WEBER ErncMo Enrico, di Lipsia, direttole del

teatro anoloraico di Lipsia (Zoologia).

la Accademia e deputato di essa (iledieina). 686. MANDOJ Tommaso, di Bari, prof, di matematica

668. BERNARDI Jacopo, di Venezia, ^ocio di varie nella ieaclintttitBre(liiiMmil/ea).

Accademie, «d ordinario deU'Ateneo di Tf»> [687. DERCiUA Pielfo^ di Bari,dnni^
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grande ospedale d^l'Incanbili {MtHeina e

Chiiìiryia^.
j

BOCCALAKDI can. Gio. Battista, di Genova, So-

cio dell'asMciaiioDe Agraria (jigure ( Agro-

nomia).

CAPPELLA Ottavio, Medioo dùnir|o ^élhR.
Maiina (Medicina).

I. PFllTl Gioacchia», di Torino, Socio Consi-

ste deirasaodaBone agrari» (ijfronmnio).

4B1. RICCI Giuseppe , di Roma, Direttore della Far-

macia dell Ospedale dagl'Iiiciifabili (arni-
ca e fisica).

6B& aOM Girolamo , di Firenze , Medico dell' I. R.

Uffizio diSanitàdi Fkenie (HedieòM a Chi-

rurgia).

WSk FLOIlE^ZAÌ^O Cnn.ìidi), di N.iivoli, -ia Vico

Protomedico Presidculc della Coinmcssionc

Vaccinica di Basilicata(i/edicinaeChirur9ta}.

6B4. SCOLARI di MriL.'j;i:.tL' r-n\. Ercole Luigi, di To-

nno, Socio oiici anu dell'L R. AccademiaTc-

gea di Siena {TetuolMjia^.

695. ALVINO di Vincenso Enrico, di Alitano, Archi-

tetto profìnaore di qael li OtAlegio milìlne,

{Arrhv<_\liujin].

696. Rl(X.\IU)I Luif;i, di Toscana, Chiniryoncl Gi au-

do 0-|M ilalo di'gl' Incuraltili {Lhtrurtjia .

€97. FIOll£]MTU«OQiacoi«r, cb tHapaìi, Ohi-

1

rurgo del R. Corpo di Ifarina (MèHeina o

Chirurijia). \

im. CAMBIAR AN() Giuseiip*!,di Napoli, Professore

ordinario del R.L di Falle arti (Trenoloyin).

699. SEMMOLA Tommaso, di Kapoli, Avvocato, e So-

cio corriapoodentedelVAccaBeiniaEicelane*

sfi (Arctwologitt).
I

700. BLA^CO cav. Vincenzo, di Napoli
,
Consigliere

di'll Inieodenudi Napoli {Tecnoloijìa).

701. OSSOlUO Franceaco , di Kapoli, Razionale dci-

recoellentisàmo Corpo delh ctttli di Napoli

(Tecììolnijiii\.

702. VALENTIN! Vinceuio, di Napoli, Cerimouicre

di dello ei rollentissimo Corpo {Teawlofjin).

,703. CULVRI Leopoldo, di Kipacandida , protiessore

di cliirnrgia teorica della Regia UalTorsith

di Napoli (Cliii iir(jìn).

704 PISANI Aacanio, diMootelcone, in Calabria Soci o

eorrispondenledeU'btitutod'Incoraggiainen-
- - to, ed onorario ddlaiecie^llèdiCCHCilirur-

gica {J/('(//f'()i(j).

'766, BOCCAPIANOLA Lorenzo, di Napoli, Socio cor-

^ rispondente dell Istituto d'Incoraggiamento

(ioroNOMfo Àatologia).

> .. (S«fà<eiitiiHMto>

SEZIONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA

Lotto edappnmto il proctMo Tcrbale dciridaniaza prece»

dente , il prof. Mucirì pmetita uno ilrumenlo clastico di me-
uilo cba dic« a««r«pwiaeBl«io iiUliMimo Milka cun in laowci

del MCMlacrimaleapwinpadli«taiÌ|mMlniiwe'dd»flilaieivo>
rato di qursio tacco.

Il prof. Trincherà le^ge una memoria nolb iiiialo dopo aver ac-

ronnalo i metodi pii'i usali per operare la Qslolu all'jiv.>, noia che

in i]iii:llr tiMhc esUTne, e nelle auliche può <!hìi > l Ln-i-i-.ifijnu ru-

»Ur doniidatn l' inti'stino profond.imi'ntp. DimóStia poi l'oma in

molli casi n< I lyA i il »uo dilo non rsj^ijiiingflva la sode ik'l diale,

con lungo r rc-i^ti nti' rorlella , di forma partii olaro , di sua in-

V( ;izii [lu li3 ]0\uW> j-rvi.liiir;ril<' [uTriiLiro n -| if'' la porta

dtnurlat.v dciriniestino . snnia a\or hiiogoo di aiulaulo , 9 taflxa

aver mai incontralo ostacolo alcuno.

Il dult. Caceioppoli parla della paraccntesi nelle UCtUtOaaB*

siglia di praticarla appena la si può sema parlMl*dileiÌaiel^
sceri aotiustanli, e iH>n a malattia inollrau.

Il prof. Breteiaiii-de-BorM raeeoeta m CMO A

I

Taeino-nerihmeale eoo proliutìoiie degli itlmM» l

plicitiooeM IMMaHlaMl»<Hliita.rMWVit «pnpwie
in iMtoMhaÌMSidiflneda «mUmMUaasWrumi-
bica iiiBiiOdtHO.

Il pral. PiiM palaA aae aMMdlalaMoraqaMi interame^
le neenmiadia pmenteairadraaan. Il tiefri>reaideote pttf.

Sarti MCMiBB llBporlaaMdl quatto peno patologico, eoo i«dU>

peiclibèrBilniiM che latta la maic^lla infi'rioro st necrosi,

qaooio aiam perchè rispetto all' ««teiiBine frnisce uo esempio

nole^olisalmo nella istoria della necrolidi della mandibola. Della

(piale ricorda tarie forme non esclusa quella di necrosi con cap-

sula c sequestro. Rciio pur conto dell» informa, che egli col prof.

Zannetliatea sibilalo, e disse poter fi meilr>ima, per riproduzione

« nmtaM* dura e jier Tirma al<iuaiitu simile alla naturale ma-

Scella,niastic»ri> in f li rn fn^i^nrr rosistonlMBVCMMinefe
non «piacevole a] ii.ìrcnia nella (accia.

Il segretario RalTaele parla del parlo prrmiituro ptrìtOott

per giustificare il titolo adottalo capone la alorieriguarduMiua

donna che in nove gravMamceiMCCllttTna olu» awai e •*•
di previdcnia ha partorito oa
miU cai»,*MqmU doaaa#
avuli ihs it iMo amiaw . • aUr

U
atiltà

pmietoal-
Udecima vetta

filala, ewvitaao
U pmìMatMieaulfi^
yaitaUMoecharii

lia ||l amnwatida trattari nel congresso di Genova.

||M.ZueeaR» sam un caso di leootomia dello sterno-cleido-

mutoìdeo che egli ha eiMiilo.con felice esito, e che crede nuova

per le Importami oovKiMa^ presentò.

Il dot. Gianfalla narra tm ceto di tumore erettile della clitori-

de che egli operò con buon aocoeaeo.

Il doU Marsiale rapporta un catodi ernia inguinale stroizata.

Chiamalo egli in epoca die il tumore da»a segai corti di con-

crcaismo l'apri, ti?cìs.-> la part" guasta dell' inleatioo, ed operò

r inv.i^iii.izionc dei ilue i>tremi intpjitiriali saBBa OpftffVl aWW
pisnlo di riiLitura. e (•ure l'ammalaU guarì.

Si discult? sull' inliiiia slrutliira delia tunica interna dei '•»•"

torno al ipials argomento in ima delle adunanie precedenti Icwa

una memoria il prof. Sorsnne, ed a questa questione vi prcndon»

S»9rtB i i prof. Tommaii Manfrè il sig, Canniiiaro, ed il preopi-

11 anta prof. SorgoM.

SEZIONE DI USICA B MATEHATICA
bnun \i prcfidcnzadcl vice PreiMaaM cav*OM^SOÓ

ti letto ed approvato il procciao vwbaM dSIM Oiaeidiela 11

il aipar JtaaUwkt tegg» in oone dal dsH. Carie Majer
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k d«ieA«i«M 41 tm «pptcttD éi nHmkMito por < Morr«chi. Si

fanno in propo^ln laluoe oMcrvixioni dal prof. ìlijadiiadti eoo-

Beni eit Dmielhofar chi«deoMca«>MiM(tMfar4lff^tt>
4l7Ì!^ H»-! conprrno che il irreNdi-nlc non accorda»

Il pn f R»i^ùrij Sf (la nivjSlrJ un jpjjjrilw die serve »d (?vgui-

f* lira «un nin>Ta (•5[H-'ri*'nzj elrllromagnclica \» quale oontiilr

in mi i-Mlf;.' niiili'i ili mlinoiir iji'n';it;ii rn.i^nelico olleoulo per

IMzco dHI eleUncili ordUxrUi r^li ciU a tal propMita m'aIIto

• diverto caio di rotazMioe dell' ago magorltco oMlMto Mcbe
Mll'c(«Urieill di leoaiane dal atg. de Miranda.

Il prof. Palmieri cvhtiunica alcune tue riorrehe dlratte ad una
angliur« de(erniinatia«e dallt divetM conducibilili par l'efoitri*

«» dei corpi e («rtirolaraMtoMoMtnlli, fifopMM iMttraMB»-
~ per Mggiare la pumnM Mdlli mWì , ffnudaii itXh"

lermtn.
rapnorinMU Wlwlwii c-

I. am «MMiM al «caio pro-
da! mrch. tallatieM oal GMgnMo«MUmMlni^n ibiema di motai» iMKwMIt «Ito «Inde letrale; te cui al av-

vila «he in eaaa l' ancataM* la riMlBto il taMpraiMalo. Beli
poi Mpotie talune me enwrienin per la Mali creda proran>

- 1(1 correnta cIm va per iio filo awlallieo, che formi colla

«anWM iadoMaM «lagnatiaBio lenM il ptaf. MaUaneci lepge il r*|

laHi pargiadieifla' Mia ac«oria, i

eti

terra iiu cu,mio ritorni nel nedeiiino IraverMudola; rd aitre

c^'' ri'' me la bti^sa pofsa ailraternare lunghi fili me-
tallici in^mt^rti ocll'aeqa* non rirop^rli datoatame icolanli. Pre-
enta inoltre un «uà nuovo Telegrafo elettrico che riunltce l'ap-

parecchio che acrire e Irffe i afROi.s quello che di l'iillarine.Ea-

•o agisce con un circuilo co«linlemculo clmiso e Bipusloda uo
•al filo e dalla (erra, adi l'allarmi! aliena s' inlcrrompa la cor-

li prof. Majocchi eredeche il telegrafo del prof. Ilatteocci abbia

aaaloRia eoo quello di Bayo rtporlalo negli Annali che ei dirige

• fi laluoe «Menatioai in contrarie aUe idecdel praoriDanie miI-

la «raaaaliiliaadrtl'dtHriaili a laavanp la Ima.
• pMfcMaitaueailkMlaMtodImiM Inn awaffaraio e

TCBte eletiriea.

Indi il «ignor Kapootoli praeeala uo aoo Teionelra par miau-
tafe le dietaote ÌDaccc«aibili, ialoroo al quale booo laluae oaccr-

^«•tlooi il aig. Peter* ad il maggiore St-arenboae, il quale fa no-

tare la tuperioriti dei TelegnMnetra diBifaiz* lu quello in esame.
10 M<giiii« il prof. Majocchi preeeoU una ncdaglia iodorala a

'•nrì"ml pricetto eleJtro-chimico dei f ignori Giorgi Pirsiiechi-

#i e l*u<'i: l'Ili <i\ Lucca.
Irifini- il prcif. Ricci lefgte una brew mrmona io cui deecrive

un «uo kirumealo dello PoeumaLioielro, dm ci creda di poterai

•ciiiliiiri' al baiotnriro. Dupo ciò l'adDoanza è sciolta.

11 n.in be.«e d'Aodxea , cunaigliera della grai: ccrU' (Ili caliti e

eocin li w-iionp di Afr«}i«miap Tecntilo>:ia, offri; In nomo dcl-

raulrrf !j n'giu'nli- ojicia. « il Gabiiiclln ili St iriJ cijlurjlc c di

Arcbt«oli.BÌa in (^nllri-iror.f fuudalù cdustritto dal prof. C«». Em-
) Taraniu }lo<<ii-) n

(rolMiunN/trD ufùtirrtolc , o a (i.ria xariahiii. Milano.

GiDrgi. Bar'i echini , p Puccelli. Pntette di doratura

ehiuiica . Lucci

.

Fsriri l.ijies <':irlii, Siàlt ^ttinmttnitarif fi reimimù
l<it< in /tallii lutarmi utit rtnaia , Fireorc iék'o'

Scolli GallcUa Brrnardo. Onerraiiom mUcirf tu la scu,

Uiira mapolilana ,
Nii[iuli 18U.

Mng;ntii cav. OMsviino Fabrizio. 5«H«jmariald dtjU
a Frauniwftr fermati dai Wlfcal^ad tiM

i

lOui

itrmto . Pi«a 1)U5.

Sannicola Giovanni .

dai /«rrtMo Camita 1845.

«eliiatl AflilM^ A«Mali«
IMI. firn. I.

fì'Urn-

hi «n-

tftOri

SEZIONI RIUNITE DI FISICA E MATE&IATIGJk
AGRONOIOA E TECNOLOGIA

Sotte te fretìdenza del conte

(^ di ottobre)

Si le^e una nirn>or'>a arrìtta d'Ii' ìnfjrf^rr CadoHni in l

di »ari merahri della CoinnÌMÌone acella dal VI Oio!!rr««o dcdi

•càenziali inlorno ad uo aiatema uniiiiraic di pni e uiilurr dw
font la mfftrtiM dc'gnTcrni pulrcbbr piudii-are utile (! adottare.

Si fBgìailB del ntileiuj nirtriilo^^ica ^ià adnltiito in Piuntia itlai-

Irore, cnmr più di opni altro contetjicntc. l'er I» fua impnitani»

li lìrrma pohUiearai nei(li Atti questa memoria, e lutti >'i iinifi'r-

mtnft iwllj uliliti d' qin »lo sxti niii I! ci». Cannimi ilio- 3"-r r4;li

r.rtt.- il r*p'^u.iclio "II' fx" '• uii.urr mi siitunia nirti iir-i Ir.Hnicse,

lii a);^iuii!;r un ite irop"rtant e»» intorno a qiir^tn nr^umcnin Si

è Iella pni una mrninria del onnini. Afan de Rivi r;i, orila qiinlr u
diaonrre il tinleiaa de' peti emiaarc deltediac Siciiir e ti oprtnjiooo

le diflTiouliìi di faiv adottare partvtta Italia il aialetna nwtricodìallu

franocae. Il Sambuj ed il canle SaMcmino narrem eomc Rià
ilahiPicnNMiaad la LomUH'a aia aeRoila aiwhedala

n rtg. Oatlwltogta paftwa laacia

11 proC Orioli reywa «Mia eoiifenìe<i»a 9 qoeito sietana. •
conte non dobblaie «paventaNidella d IBiiltii di « iooarr le eacMia
mante popolari: elutta la Soiaee vi ka pirDaDwntr «Hrrìio.

Dopoun'avverlenta, r«btì«aallc ultime paioli Ui .1.- ii^i uiorìa del

Cadnlini, btia dall'avr. Scialoja , e breve owcrvutoic del aig. Da
Anguilinii , il Pretidente eblode la diaciiaaiane annuniianda 4hr
la aesiooe loKa aderinae alle coac propoatde dalla t>ainit«'ioaa.

• " «umisco n« ir»«i cmxTi jlllì

.III;.'!. Pronj'/Pliira trurira e ^rn/i'ca

Ir affi drl dtrrjno , ^. par. 1. Napi/ii 1(128.

Oliva Anton Maria, fili' ilnniw lllia St$no
thi , ce. Napoli 1819.
Pmnmro m dà «i

KajMiii 18'tS.

«lAflit

ftipaldi arcidiacono Andrea. L'aimonftrohigìa . quarto

Ra aalam , « «ua Hon'a iMlanie ce. Napoli 1Ì14&.

VajeccM |inC *. A.
"

rti/no

8SZ10NB JA BOTANICA E FISIOliOGIA
VEGETALE

Lellura il processo verbali:. Il PrpsMente prof TenoTe
ripreodc parola sulla Portoa niinvn genere ueUa famigUa

delle Solanicee. l'n .i>veriin- chf. U ttretteita del temp»
Bon pcrmiK che dare una rapida occhiata a questa pianta;

cade ai credette dio l'Autore insistesse molto tal nrltario

.

e non ai ebbe tcujpo di studiarne gli altri oun meno cssen-

siali caratteri. L'Endlii ber, TÌpetelldo ciò che no scrissero

Baia e Faron, mentre fa osserrarc essere loro soltanto no-

ti , talagBa alla loanullna la corolla colla borea ristrette

Ìore conslriclo } gibbosa da on lato , ed U lanko- aaìahm»

iriao ia cìMpra lacinie pc(eiili« raioadite. B 4Ì fià cblh
è un frotioa paraiiito. La Fartea a! eoatnrio mt h conila

hcollaltooaa ifaalv U tibo noa giblioaoel illanhoriib-

m
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gtto ÌD fuori con cinqtic hcìnic ImngoUri acato, la qaiiB-l agli aoluri e. ai Upo(|^8 di mudirnc >oIa tua esatta iadì-

to al nettario il Tenori" faceva avTerlire rhp i luddeUi Buiz raziooc. Il Mali fa rifli-tlcrc che questa lodevole ici hicsta

e Paroa avendo fatto gran cas<i di un pirrnlìssimo nctljirio 1 preaeoU ooteToli ditCcult^, a cai superare varrà il bullcttiao

nel gi'iiori! ptriphrajmot disegnato nella stesa tavola , non I
Dibliografico da redigersi Delle pritne cillà d'Italia e discat-

arrebbcro al certo passato sotto lilcnzio il bellissimo nptta- so qai nnovamcste. Allora il prof Parlatore che è dircttora

rio carnoso a foggia di slolla con 5 raggi, oaasi cumt: nella

CoImm, dal quale trasuda UQ umore particolare, che »i rac-

oofiie óel fonda del Boro. Nè quel dÌKo mesio sulta figura

al a lotto d«l geaer« deUa hmmBoa amUM potato teoere

luogo di no nrllarìo eoaì htm pfooaoziato. Aach* MiroTO»

m anoftìnAsUe «ftiwwMMafanl» «MiMi Mie

m MBplice trofosnemo , coi tatto la

ia on lata e 5 dalraltro «ppooto come
iae lemìcerthi.

Segue la descririoopi della specie, ne' suoi più particola-

ri caratteri Link spicca tupnioae del cb. Robert Broiro

aol Porlea subitilo dal prot. Tmore. Egli dice il Browo
aoa crede infirmare i rorollari cho hanno indotto il sii^.Pre-

•Sdente a formare il nunvo genere
, opinando pefò cho ea-

seodocaltiva Ij fì;;ura del Prodromo, si dcbltofw per ciò eoo-

tianare le nsiervazioai e stndiare meglio il nettario.

U aif. Preslandrea legge un articolo nlta neoenità di

uraccolia di piante medicinali iadlgeae da formarsi io

dMCUDi Provincia, c su di alcuni necessari prQVTodimeali

f«eJo«t*iiod«UaBotaaicain«difa. Bjji comincia, dal ii-

%ÈtA Mnowntt^^voLitiva, ma che il oaat«Jàd^!lK^
firn il tao rapp^irto pratico , il ano retultato nttle all'oo-

ino. Indi deduco da ciò che la Botanici) ! Jivc-nut:i < sì in

pregio per le numcroae applicazioni, di > ui e &usc<.Ui>à ; Ira

le quali la più nobile, o la più bi lia si è quella cho. riguar-

da U lf«d icioa Tocca dcUicnoraoLa dc^li Erbniai , e per
riparare in parte a ciò propone la formazione drgli Erbar-

di piante medicinali, onde istruire (^esti classe sociale noli

1j pratici Ht'l suo eaercifio, oltre già Jci ]iriucipl generali

nei qii.iU fa Lisogno , che i S.^ujjilicisLi o s'islruis&oro Mo
tra ÌQi)llrL' 11 sig. Prestamlrpa il suo desiderio . oitìó io

opere da servire per la istruzione degli Erbolai fossero

scritte in facile, ed inlclligente italiano , per disponaarli

dall'obbligo di apprendere il latino , il che tornerebbe loro

difficile assai.

Il prof. Parlatore quanto alla Botanica medica dice che

Ha questa è ornai bene distinta e slndiata si , che quasi

I lo studio detU Botanict fmerale. Trova però ben
a la proposta MFMtlaatnaeaoggiun|;e«ewre«B>'

I «Beylio abil» eolUf— irpiiti—diwnalt in ona par»

to del giardini per 1« istmnoae dcfli Erbolai , «nricM le

collezioni de^^li erbari medici. Notando però che in Paler-

mo gii Erbolai sono obbligati a seguir corsi di Botanica e

:,ubire csauii , noti ti nere nell'officina tutte le piante s<°ion-

(ificameute nouiioate. Il Presidcato fa sentire il desiderio

che le scoolc per pli £rl>olaì liuno ancbc in Napoli isti-

tuite , desiderio che vorrebbe salito a quelle persone che

della pubblica istruzione provvedono. Ringrazia il Prestan-

drea dell'aver dato occasione ad esprimere la braioa di ri-

irare a siffatto bisogno.

Il prof. Tomabeno laoMntando Ir poca noliiia ebe ba la

del Giomaln Botanico da esso o dal Bullcttiao detto Stella

prendere la uitizia d^lle opero botaniche , o pubblicarlo im
usa pagina del Gioeaala.

Il prof. PariaUm «gaHiao» ohe aaflapriflu naliUie»-

«iaia dal faglkMkiSkmim rtifiatiimBttcS!!^
nica.

Il sie. «av. Sakno le|g« «aa HHBiria aopra abati
'

pinata dei «oofiorsi di Gori^liaaoiaCSabbriaeoaa Boiata la

pib balla a iaiporlaati specie. Moiln aa tagglo dell* JUdtf-

toriM eon>narium , ma cho differisce dal tipo per molti ca»^

ratteri, equiudi la cre^e varinlà insigne o specie disÙDla...

Parla dell' M^suai oritntide, dv.W Anthinìnum arontitm che

per Caratteri differismno ,- c di una Vicia aCBoo alla cosiss-

iica mà vcrisinìilLaenle sp>'( io nuova, edlaltiaOMllta |iaa^

te discorre con asaai particolariti.

«BZIOHSn GEOLOGIA E irniERALOGIA

( Admanza del 1 ollobrc )

Il segretaria prof. ScMcbi legge fatlo Torbale della pr«*

UPnaideMbklaSaradiaaa aoMitia dai pnf. Gto>

-

tallo aella faabflaaa-riaocIaU aMaMMiilaiiadairbpa.

.

ra Inedito salta Geogaoaia palaetalca ddUa Alpi TaBata.h '

questo aiemoria raatore aesleara trarani airik ilpITeaet*
non poche rocce bene sviluppate dì formadone aateriore

alla iur(**e^e fa meazioae deisegiioati sistemi 1. Areoaria
rossa con rUanlraco ohe Ita «al aiMMli|ef flsdanMainMK
gnesifcra e t»chit»m e le sae raarae; 3. Arenaria variegata

.

con c.ilr.irea oolitica rossa; 1. Calcarea ooscbigliaro o m«t-

tcMkaUe; e 5. Arenaria kenperiana immediatamentL- sotto»

posta alla formaiioae gioratsica. Qaaeto mamona accom-

pagnata da qiuttro tonde ia litografia, ia eoi aoao nppro-
sentati i f "** - ~ -

stioae.

I

TermiaaU la lettura del Presidente, il sig. Gollegno i

ve aleoaì dabbii soli' esisleiua della calcarea magoesifera

neU'indieato contrada ore non ancora si è trovato alcun foe»

.

aUe caratteristico della edenoMt adii greiideala aif. Se* •

alai risponde che qnee(afaaeiaèalilap»dlfadatanBÌaBr
toporiaaaaaiacilara.
BiMadoaf oatto di paasaniaMm laauariiM aig. 0^

tulio <'he la Therthrutuìa dipìtya della calcarea giuroso è di-

versa dalla Ttrebmlula antinomia dell.n creta bianca; ha fat-

to osservare il sig. Gìllejjuo < Lf se <jli.\sI i JitT. rcnza è vera,

deve intendersi aacbe per gli stessi fo^^^ili chi' si trovano in

Francia.

Il sig. Engeaio Sismooda legge oaa memoria sai terreno

a nummalili della valle del Varo, nei quale per aver trovato

molte specie di fossili caratteristiche della formazione ter-

ziaria, lo giudica appartenere a tale formazione.

11 Vice^MTCHdeale lUw^aM Pace^a^ange dormi
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coim'scÀJioiig mi siiii

DE COMl'ONENTl IL CONGftBSSO.

' • j79Bw £A1T^GMA dot. Durio, di Palermo, Moinbro

I
' - della III Riuniono degli scienziati lUtliani,

I 6 scoio di varie accadcnié (4f(Nb*ctiiaJ.

/OC DUBINI Angelo, di Milano^ Medico di qucli'ospe- 727. DE PRAT , Antonio , TcOtfhte ' Cokimello dì

dalc., G membro ofletMvo di altri congressi K* • Arii^flir i ìli c direttore del* lfc|^.AnélMle

(Oururfiitt). .

'
' r. idi artigiioria (Tt^molnrfin).

3r07.'MATlGOLlNI Arcangelo- Assistente diCliiùc» 7SH9^ BONAPARTEI.iiciann Cni lo,Priticipc<tiGaDÌno,

Mf(lica"'a Pavia (Jfrt^icmfl). |
'

. Socio onorario delle Accademie di Pielror

708. VKRGA Andrea, di Padova, tncrabro di vari al-

tri congressi (fienai).

700. GRASSUMI prof. Mariano, di Piw, membro di va-

ri altri congressi (rfcnotejjio).

710t LANDOLFI Nicola, Medico ordinario dell'ospe-

dale militare della Trinita(ife(^cma e

Chirurgia ).

711 GOFINI Baldassarre f di Napoli , Medico e Citi-

' rurgó della Gendarmeria Reale (JlèdiWita e

diifuì'ijiaj.

712. SPADA Uiusoppe, di Napoli, Mudico ordinario

dell'ospedale di S.M. di Loreto (Metlicina).

713. PARADISI Pietro, diKap4li, Medico dello Spe-

dale militare della Triiritli (JiNlieina).

714 SCALA car. Giusf pfi , CglonneH» di Artiglie«

ria (l^àico e àlaicmatiia).

715. RIGCI GinseppantoniOf Meml>ro di U accadenia

Lurgo, di Berlino, e di molle altre, rappro-

senlante della società lìlosofica aaienoana

' nel VII Congresso (Zo«%iaj.

720; MASI dot. Litìgi, di Perugia, Sooiodr varie Ac
cMdi'mie (Bvtanica).

7~À). INCIS..\ mTcii. Nicola, di Milano, Mciiihio dnli i

Socielii agraria di Torino (Aijronomiaj.

751. P£LL£tiRlNI Liùgi, di Lucca , Laurealo nella

• fticolt^ 'ffsica matematica, Ingegnerò della

suddetta comnni(a,addelto alGÒisimieDtodi

. Lurra (Fisica e MUemattca).

79Ì. PWOH A Amlrea. conto, avv. di Vigevano, mcffl"

bi o del comizio agrario (Agronomia).

75S. CASATI dot. Guglielmo, di Milano, medico pri*

riva in ili ll'ospcdab maggiore di Milano, e

membro del VI congresso {Medicina),

734. CAliDBlINI Isidoro, di Milano,chimico rarmaci-

dolle scienze e lettere di Palermo (il|ro«o- sta, membro della società delle scienie chi'

mia o Tecnologia); ' '
I miclie, e (isiclie fCìiiìnifta).

7W. FORLANETTt) Giuseppe , di Padova, Membro 7Z^ GIORDANO Giuliun. i . [ r if. di fisl a nel collegio

dell'istituto Veneto (Àrcheologià).
| de' Gesuiti (Fisica e Matematica).

717. CANETTA Carlo , di Milano , Medico presso 736l PENSA Gennaro , medico aiutante della clinica

l'Ospedale di Mì1rmo,giaDìrettorc provisorio
|

mcdira. p «ocio onorario dcU'accademia me»
dell'Ospedale di Locate (2oo/og/fl;.

|
«lico-cliirurgica (if«Ì*cmo).

718. PROVKNDA Giuseppe , di Milano, Ulliziale Chi- 737. TENORE car. Michele, dinllon del R. Orlo bo-
mico assa^ialore premo llmpcriale Raffa. j

tattico (BfOtaùea).

Direttone della Zecca edUflicii di Garenva 738. MOLLICA Stefimo, Dottore te MedieiiM e Chi-
(Cli>iitirn\ rurgia, Profcsstire aiutante della Università,

719. SASSI Giuseppe, di Martntino, MeiuLio dilla c Socio onorario deli' Arcadcmia medico-

Associazione agraria (Agronomia). I ccnisica (Medicina e Chirurgia).

720. BRUZZA Carlo, di Genova , Gliimico Farmacista 739. GENOVESE Diego, di Napoli, Architetto profes-

appartenente alla società eco&omtca «fi Chi-

7'JÌ. i'ASTOilK (jiuseppe, di Cuneo, McMobrodoll'As-
BQi iazìone agraria di Torino. (Agronomia).

7i£L BETTI cav. Roberto, Intendente di Reggio,mem-
bro della socielk R. Borbonica (vttcAto/offifi).

7IB5. GROSSI Gì i.,ni' .di Fircn/c. MnuLro dell'ac-

cademia di Firenze (Agruiiomia).

734. WREFORD H. HENRY, Inglese,Membro della

società archeologica fArrlicohgìn).

725. LEONESSA Giacomo, di Marigliauo, Chirurgo in

capo deli'Ospedekr^o diCBiena(GruV»r-

sere della scuola d' applicazione di Ponti o
Strado . socio corrispondente della secielh

reale delle Scienze (Fisica e Matentatita).

740. (XNOVESE Gaetano, di Najioli , Ispettore della

Scuola d'a}^licazioae di Ponti o Strade, So-

cio corrispondenledell'accadeiniadeUc scicnr

zc ''lilimi).

741. BORRELLI Pastinale, di Napoli, Socio ordinario

ddia R. Accademia delle "Sdente (Teen»-

logia).

7i2. s'TRIGEIÌLI Cesare, di Vigevano ,
Deputilo del

Comizio Agrario di Vigevano (Agronomia).

743. DURSO Michele, di Napoli, Capitano di Marina,

U
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9octo onorario dell' Ai cadeniia Pontaniana

(F^sica c Matematica).

744. SUIÒJSETTi<;iovaiini,'Mae84ro «li vchitettoia

civile e profpcttiva, protoMorc onoririo, del

II. Istituiti ili 111 Ile arti, membro ofTuttivo del

VI Congit jii) iji-^'li Sciciw-iali Italiani odar-

t liitctto {,iiuiiiiario (Fisica o Matematim).

74». GAUUANjO Gios^Mt di filtrali, prot di Fisica

nel R. oollegio ae'Gmù (fitiett e Jfainna-

tica).

746. SOLUOÉKIO Giuseppe, di Napoli, prof, di dritto

canonico nella re]pa vDÌversitìi d«(^ StudU
(Àrchenloijia). . i

747. 1.OPUOFILO Diego, di Napoli, socio ordinario

doll'accadoiiiia iMudiio-rhinirgica (.Ifedi'f.'

74^. UEKOil y Prof, della il. Università socio ordina-

rio dellaRQalAecadenitfdelle Seieoie (JTo-

t'^maticn).

7 io > .\(](^I Giusep|>(!, di );oloj,'nj, Mudicoe corrispon-

dente dcIl'Accadcniia di Bologna (Medicina).

7Ó0. FERIUGKl can. Andrea , di Napoli , ProCeasore,

élàk R: Univeniik diNapoli, emembro del-'

la Giunta di pnbblioft iatruiene (ircAeo-

751.DEVIRGlLlIPiaqualo , di Parigi, Direttore del

Progresso , membro dell'lnitatodi Francia
(Tecnologia).

,

768.- SAl^'rORO cav. , di Napoli, Chiqiico Frioaario

(Cliirurijin).

753.OE BERARDLM Giobbe^ Ortona a aare^io
j

di vado Accademie, e aociatìi ecoiuunklie]

(Matematica). j

754. ROYER Gaetano, di Napoli, prof, di geografia c|

storia nella scuola militare (^Archeoiogia).
\

755. DURANT Giuseppe Simone tU Francia, antico al-

lievo della scuola politecnica ( Geologia e 1

€eograpa).
j

788. VISCONTI Ferdiu:Mi,l.. -li Napoli, isp-: Il ure d, !

R, officio topografico , socio ord. della R.

Accademia odio Scienze (Geografia).

787.DBT()MMASIGabrif U\ di Napoli, Trncntc co-

lonnello ispetlorii del K. olllciu topografico

((ji'oijvafiii.)

7ÒI6. Sl'EÙLATI cav. Vinoenio , di Napoli, segretario

generale del R . istìUilo d' Inooraigiainente

,

prof, della 11. Università (l/crf(n'n«).

75!). .MAiUlONCKLLl Giustino, di Napoli, socio ordi-

nario del R. Istituto d*lDC«rag|fMieoto (ir>

teologia)»

7(N>. D'URSO con. Pietro, praconfim guienle della

(;. c. de' conti , nMriirt 4i tarie •ceademl*
(^T-AHulogia).

761. VOLZ W. L. dot., di Wurlteraberg , Professore

pubblico alI'Universitk di detta Città (FM-
ea e JfoleiMitica). '

^

•Tei. LUfXHESI PALLI conteJeidinandQ, di Palnb
mo, Socio corrispondente e membro di varie

accaiiemic (Àrrheoluijia e tìeografia).

703. GODK.MO ^Michelangelo, di Tre%Ì8o
, Deputalo

dell'Ateneo di Treviso ((reoft'o/^ )•

Ttti. CAPELLO di S. Franco omte Paolo, inTorioo,

'M< ii ihi o J^ irAaMciaiiooo agraria di TariM
(Aijronomia),

765. MARGARIS Costantino, di Epiro, ProCsMore di

Filologi;» Greca (Anheoloijia).

766. CARLIZZI Francesco, di Napoli,Chirurgo delle

II. Guardie del Corpo (Qiiruvgiac Uetticina '.

7G7. D'AMICO Salvatore, di Palerow, Membro onora-

rio dell' acead. Gioeiria di Gataoia (fVanea).

7fi8. ERRIQUEZ Pietro, di Napoli, Arcbitetto in capo

della Polixia Generale (Fisica c Matematica).

760. LETTIERI Maurizio, di Gravina, Scrittoredeila

- ttUieteca Borbonica (ncno^ogia^

770. 'VASATORO IWiclicle.di Napoli, Socio Osorario

doirAcciìilemi i di I.i>omo(reCTio%ia).

771. CF.CI Frnncesco, di Taranto , chirurgo maggioro

del 11. collegio militare (Clururgia).

772. V£HDUGCI Giuseppe, di& Pietro io fine, soci»

onorario dell' Accademia medieo-cbirurgica

^.Veilirina e (liirurgia).

773. l'LOTI Rnsilio, di Napoli, Accademico della Cru-
s<-a

:
,ii'i//!frj/ogi(i).

774.LAHALLE Franoneo, capitano dello Stato maf>
giorediS. M. (Tecnologia).

7T6. BlNAIlF.r-Lr Vinceiuo, di Perugia, socio doll'Ac-

cademìa d'iitdustria e di agricoltura di Pari-

gi, (Agronomia).

776. GÌURlA cav. Luigi, di Napoli, socio corrisponden*

te dcirAccademia delle belle arti, c di vario

altre fFisica n .Ualematica).

777. MENDIA Ambrogio , di Napoli ,. prof, presse la

scuola di applicasione di acque«strado, (Jfe*

tenuitira.'

776. LMPEKIAI.E di FrancaviUa inaich. ì.m^i, di Na-
poli, Maggiordomo di settimana c Gentiluo-

mo di eamera di S.M. siciliana, dirotterò

della R. Biblioteca pritata.

779.REBBEL Federico, di Getmiiia ^ dat. iu ttoMfla

(Archeologia).

780. ROCCO Giuseppe, di Napoli, Socio dft'LlMèi di

Rema (Archeolo^a).

791. DB CABA8SE cav. Prospero , di FMdl,' Aifica*

dewico di Aix , • di Tarie altn aecadiBiio

(Ttcn^ngia)»
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7li2. TEGLIO ab. (;iu8f ppc,di Como, Professore eme-
rito doiri. e K. lyicco di Como (Tecnologia).

783. ALllKRI Gaetano, di Napoli, Socio corrisponden-

te de' Lincei di Roma (Medieim).

784. CA VARRETTAGMtucHBiUiDlMiitoddbNm»
ziatella.

785. SANTORO GiaMpiM , di Natwii , DiraltOK dello

Stal>iliinon(o d. ' Folli in Miano.

786. IjANCELLOTTI Lorenzo, di I^apoli, Socio corri-

8p(indLMite dcirAccadcmìaiTilMrfanmRoiiia

{Fiaiea o Matematica).

787. LEGAIjtIPPIIfk»H>,diSi«iia,AMideaiieode'Te-

788. JANNELLI Sac erdotc , di Brienia in Ba.silicala ,

'

Socio corrispondente del R. Isliluto di Co- i

aeDnf.ad Accademico HorimontaDO (Arek,)
j

780. DI NAPOLI Angelo, di Sóseimo, Blerabro ordio]

Dario drlì'Ospcdalo di s. Eligio (Mediciua).
j

790.STLNGOM; Serafino, di Napoli» Clururgo ordi-

nario dell'Ospedale di 8. nMM)MM,eS. M.
della f«de (Cbitvrgiu).

791. PALMA on. Gnvranni , di Napoli , Chimrgo pri-

mario del prando Ospedale dogi' Incurabili,

c capo di L&ercizi di quello della R. Marina

{Cltiyurginj.

792. GRASSI cav. Giuseppe Antonio, di Napoli , Cl.i-

mrpfo di Beconda oImsc presso il Corpo dei

(iLuirioniori Marinari (Chirurgia).

71*3. DLL GILDICE Francesco , di Napoli , Chirurgo

di lemdassG dcirOspudaletenlrale di Ma-
nia^ e medieo dell' Oipodakdegrlocura-
iati (CMntrgfa e Medieiiin). .

7B4. ZAGARESE Luif;i , di Coion7.a , prof, di fisica e

matematica nel R. collegio di Maddaloni» S4:i-

cio dell' accademia agraria di Prindpeto Vl-

leriore (Fisica, Medieina e Oùrttrgio).

795. CAMPAGNANO Vincenso, di Napoli^, medico di

prima classe e capo di servizio dell'oapddalc

^ centrale di marina (Medicina).

798. COLIjENZA Pietro, di Napoli , medico di prima
]

classe dell'ospedale centrale della R. Marina, •

membro della Società eco. di Barirjf«//cmff ).
*

797. DE > ASC.\ Giuseppe, medico di seconda ( la^se

di'll'ospedalc di marina, e ordiwurio degl'lo-

ciirabili (Mnlieina).-

796. DE LLCA Rafrmde, rom. Colonnello, di Nrp .li,

direttore del li. corpo del Genio manturno.
780.TAZZOU Errico, di Mantova , professore di filo-

Bofiaiapparteocnie acoagrowi di Padova e di

Lneca (Agnmemio e Ttenvlngi»).

800. GALCANI Giuseppe , di Siena, membro de]l*aiica«

dcmia de Tcgei (Tecnologia).

SOI. MAROTTA Giovanni, di NmioU, iogegoera di

prinscU»ed»lli.CiiipoA)lC;«aÌomariUiino
. , . .. (Jf<i^««im/iea).

802. TRAVERSA Pasquale, iogefSBero come sopra.

803. MASDEA Guglieltno, ingegnere dltMit'
'

di detto R. Corpo (Matematica).

804 di: la GRANNELAIS Achille, idon, idem.
805. AZARITI Alessandro, idi-in, idem.

800. FLASCHlab. Luigi, di i usiaiKi, bibliotecario in

Pop'pi.deputato dell AccademiadiBUQpamii
e di altre accademie (.iyroiuHNia). •

-

807. JOKI D'AVliiA com. Antonio,di Fwtofjanb, mi-
ni^ilro 'li f-tiTn fli Portitgallo, vicc-prcsidcnle

d<dla direzione ;,'eiierale delle Ca^sc di Ri-

sparmio M<;rono»nii e Tecnologia).

808. PANCALDI Carlo, di B<^ogna, socio dell accade-

miaR. di -belle arti in Napoli ( Geografia ed
Archeologia).

80U. D'ANDREA march.Fran. Saverio, di Napoli, Con-

sigliere della gran Corte'de'Conti,socio del-

l' Ictiiiito d'Incoraniainento e di altra ac-

eademio (Àgrmiontìa tTmioiogia).

8l(k QDADRAKI Giuslino,drS.D..iialo,Intcrpetro dei

Papiri Ercolauesi o socio di questa Accadtv

mìa (Archeologia).

811. DR SU10NE€armelo,diNapoli,Capitano delGe-
nio rr«cnofojjrin).

812. ANTO.N ELLI Fran r ^ o. <li X;.; li
,
capitano <U

arti^icria (Fitiea o MatemaUca).

815. klONTUORI oav. Antonio, di Napoli, socio corrt-

. ipowlianM di vane accademie (Teeno/oyia).

814. HASTRILLI Frmoewo, march, della Schtfra,dì

Napoli, Socio effettivo di diverse acrndernie

di scienze, lettere ed arti {Agronomia e J'fc-

815. CATTASeÓ Franceflco, di Como, prof, di roat».

malica dell' L R. Liceo di Como (Fisica).

HIG. COSTA Klti'Ti' Aijronoinia e Tcvu'iìo'j.'t)

817. D. KEVALEFSKY, di i'ielroburgo, medico del

principe Wuarof 'Mnlieina }.

818. CALDER1M Carlo Aropclio. di Milano, Vice-

presidente della Sezione medica della Socie-

tà d' iiK'orag^i;<iuciilo dello scìciUKS, lettere

ed arti in Milano (Medicina).

819. LIBRI Gi«lielnio, di Toscana, n«nlito dell* Iiti>

tato di Francia, pvoi^ «e. (Fitiea ejrnlcma-
tira).

820. TASSINARI Alessandro, di Venezia, medico e

mombro del oongretao diMilana (Jfe^icitia).

881.RAGHELI<SoTmnit di Pavn, membro di altri

congressi e socio di varie aMidMnie (Àgn^
noma e fvcnoiogia).
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kRUraom. SGtpiaie, 41 CafaMa,Mfetto dì

TARTliNIF«niiliaÉdo,a0gì«lMÌ«giaefMlIIIL [8M. OG CUSATIS Pietro, di Napoli, mediti*
i
rim^irio

Congresso (Fisica e ifamiigrt'aa). I dcirannata c primo medico della K. fauuglìa

, GIORGUNI Carlo, di FireiW>, mmitn di jOh «cv
l

(Meilicinn)

S47.DOTTO dott. Loreaxo GiovanDÌ,di tìeDafTa,mem>

bro del collegionedim chbnirglco'ttMhR.
rinivcrsith 'Chinir'iia n ìMi'dna).

848. GIACO.MLM Giacomo Andrea, di Padova, prof, di

medicina dell'I. R. nnivcrsiia di Padova, de-

putalo dell'Accadciuia lU di MieoM, lettera

. «dirU(JM2cAM).
849* PAGANI Gitisnppn, di Milano, chintrpo primario

dello Spedale muggiure civile mibUrediNo-
im mMBbroM VI CkiAgreiM (jradMàw «

fiso. FROLA Pietro, di TorinovinAdu» priinrió 4aUo
spedale di s. Luigi , e iiMibndialIfiGoiip •

gressi (Mediana),

8Bt.RALLARINI dot.Giovanni^ di Torino, farm3cìs.ta

. ÌD capo dello Spedale di s. Luigi (Oùmiat),

852. RIZZA dot Alessandro, di Siracusa, medico pri-

mario dello Spedule di della citth,c deputa-

lo della società di scienze naturali di essa

(Zoolofjia).

853w CASSOLA Filippo, di Napoli, pror. di fisica e chi-

mica della scuola politecnica e de' ponti e

strade , Socio di vario accademie; {Chimica}.

85i. BIAKCIII can. iMiclicIc, di Caiatzo, prof, della re-

gia L nivcrsilà degli Studi {Arciwuloijia).

CASSOLA EiuUeluo, di Siracosa, deputato del-

l' Accademia di scienze naturali di Siracusa

c Sc^jrelario della stessa .Ifei/ioi/ia).

856. CASAHKTTO dot. Giovanni, di i;cnova} deputa- .

to della Sociclii economica di Ciiìavari (Ao-
tanica).

857. GARIBALDI Antonio M., di Chiari, deputato

della socictii economica dì Ciliari (Jjrano*
pila e Tecnulogitt).M BELLI Giuseppe, di Pavia, prof, di fisica déH* L
R. Università di Pavia, membro e depulatO

dell' Utilulo Lombardo (Fisica).

8B9.1IAJOCCni Giannak'>sandro,di Milano, membro
di diversi Istituti e Accademie ,e Professore

difi8ieacnateiBatìca(flMMBaefIMi»).

860. T08IATI Cristoforo, di Genova, pmf. di anatomin

I
e fisiologia della R. UuivcrailU di Genova
(Zootoijia e Uedirina).

86L SIGARDl dot. Paolo, di Savigliano, protomedico

della cittke disfa-elto di SavigHuM», membro
del VI Conf,Tosso 'Mcdidm\

1862.
TADUEli Gioacchino, di Firenze, prof, di chimica

organica in Firenze , rappresentante lai

la medìco-cliirarvigo {V'umieti),

i (^Geologia).

polizia, consigliere dèlia fionr. Goctedi Giù
stizb (Teatoloyia).

, DENTICE Prìncipe , di Napoli , socio di diverse

accademie scieotifidie {Tecnologia}.

898.HOMTEFORTE Cavaliere, di Napoli, idem.

1: PIJTRLM .\ntonio,di Venezia, medioo emeaLro
del VI Congresso (Medicina).

, RAIMONDI Gìuseppc,^di Torino,direltorc c am-
ministratore dei pti rìtioiveri di Torinoi.

(.iijronomia). *

llOSSIiNI .Sal^alo^r, {qrmmmia e Tecnoìaijia\.

830 . BlilSTIVOGLlO tonie Lodovico, di Milano, so-

cio dell'accademia Aietma- di acieoie, lette-

ire od arti (i-'ù/ca).

851. MANTOVANI GioT.Bait. , di Venezia, socio del-

l'accademia Olimpica di scienief lettera ed
arti di Vincenza {Chimica),

839LFOMO Francesco, dì Gallarate, collaboratore

dogli annali di Chimica in Milano (Cìiimica),

833. ANDREUCCI Ferdinando (Tecnologia],

834. Rl.'GtHKKO Pietro {Ardieoloijia).

8!>5. UERT.MVI Antonio, di Mantova
,
chirurgo pri-

mario miUlare (Chininjia).

836. VIGLIANI Paolo , di Pomara (Archcolo,jin\

837. VIGLIAN! Ferdbniido , di Pomara
, prof, di fisi-

r;i matematica (Fisica Matematica).

H-IS. ROSSI Filippo , di Milano, modico dello spedalo
IMapgioro di Milano (Medicina).

838l CARDELLINO Filippo , di Torino, Sopraintcn-

dente di artiglieria in Torino e mcmbrodi al-

tri Congrc- i l'isìra e Matematica).

840.ROIÌOLOTTI Francesco, di Cremona, medico
- primario ddle epedale.maggiore di Gremona

e !ii
i
mljro di altri Congressi (MedìcluaX

8ÌI. CAZZA.MLA Fulvio, di Cremona , medico dello

carceri dell' L R. Ttìbuiiale di 4>emMia
(JfìMÙ'etua).

842.MANTICA Nobile Leonardo, di Udine, I. R.
Ispettore Forestale (AfjronoTtiìa i

843- AVlvSAM iluronc Guido , di Venezia, Consiglie-

re di Governo, e Socio di divene ftccademie

BCtcntiGcho (Fitiea).

<t44. VERRIAndro», dì Novi,Medicoordinario di qucl-
rOspedale e membro del VI Conf;r. 'Mi il ir.)

845. FOLTO dot-Sccondo, di Turino, membro del cul-

legio medico cerusico e deputato d^ IO-
deik medesinia (Jfed/o'na^.
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863w F1K1^LI>A Michele Antonio, di Salutxo , Prolo-

nedico della città o provincia di Saluszo
,

membro corrispondente di divert» MCid«<
mie ( Medicina » I

861. Bl'XLOM (fii'V^iiini , (li ToscanaiprafiuMNdi

ftcionic naturali (Zoolotjitt).

B8B< NBGIIOTTO dott. Bartolomeo , di Genora , cbi-

rurgo primario del grande Mpedalo di PaiDr

nialone (Medicina).

MftDEBUCU Leopoldo, di BcrlÌDo,GianibedailodiS.

M- Prossiaiu {loologia}.

9fff.GSNOTESIO G«liM«i di Toijao,medioa dcll'ìsti-

tuiodi boncfic^KtddgmideMpedalo dìS.

Luigi (ihdtcina).

868k OOLONGO Clcmeuto , di Torino membro della

SftCietà agfWMli Torino(Jjfivnamia). 1

860. UAfiOLETTO Bartoloineo, di Triétte^ direttore '

del giardino botanico diTricsio , ( socio di

varie eodelà accademiche (Baiamca).

tff9, LOCIANO GiuMppe, di Torino, deputalo dcU'ac-

TMdìm'^ diagricolMira diToriiio {Àgnmo'
mia).

fl7|.TERAINY"Giovambatiista, ili Ni/xa, membro del-

la reale accademia di Torino (Zoologia).

871. VALSEfXSU Antonio, di Alessandria, medico di-

rettore e ordinariodel manicomiodiAtosaa-
dria (Jfedici«a\

87& VERDONA Luigi, di (.no va, direttore del nani-
comio di Genova ^iiitm}.

874 BALLOY D' OMAULS , di Liegi , membro

. . dell'accademia reale di Bnuselles ( ZwUo~
gta).

875. DAPINO Francesco, di Alessandria , socio dell'a-

graria del Piemonte {Afjronoiuia e Medicina).

876.2SAtMBRA Berardino,di (]omu,pror(ì?-sorc di fisica

e storia natvralo noil'i.A. GoUegiodi Udine,

deputato dcll'accadenua di detta dita (Fiti-

iji Mutriinilii'if).

877. l' iauU) Ai* ssaiidro Luigi , di Udine , dottore in

filusoiìa {Tecniihgiàj.

SIS. R£I?iA Eublio,diCutania,profc!jsoro di cliirurgia

gegnere e membro dcila socimà agraria di

Torino ( Àgronmnia).

885. RATTI Innooeniio, di Mib)no,Chirur. e membro
della iocietà geologica di Francia (Zoo/o^fa \

884.FOLDI Carlo , di Milano , Medi( o chirurgo , e

membro della società d'iucoraggiamcato in

Milano (Medieina).

885i. OLIVA Ant. Maria, di Tursi, Professore di ma-
tcmalicho ed altre scìluac Jlatematica).

SBC. CRAYKI^A Carla Lui-i, di Mil.iìio, Chirurgo mi-

litare del iiegg. («enova Cavali, (fliiiwgia^,

887.CASORATI Fortiiinlo,di ffayla, Odrargo priva-
rlo dello spedai;; di Roma (Chirunjii' .

888. r>EF.LI Giovanni, di L;il;ifia,Inf;<i};ncrc, c mrmhr »

di vari Congressi (Boknarcij.

88!). FÀIDO Giiueppo, di Pavia , Medico, e membro
I

deirUniversitk di Pavia (Jftiffeiiia).

890. MANTELLI Antonio, di Alessandria, Avvocalo,

e membro del L'oogroeso di Milano ' i-ìslca^.

881. HOKTIMI Francesco, di Milinoi; Ingegnere pret-

ao VL R. Giunta del censimento del IXemao

Lombardo Veneto (Agronomia e FWea).

80S« MARINI Aniiinio, di Venezia, Medico assistente

alla Clinica della Lmvcrsilà di Pavia {Medi-

cina).

ssa. MAZZOLO Francesco, di Padova, aHtatente alla

scuola dì Chirurgia nett'UnWeiftlà di Pa-

do\a '.Medicinaj.

.804. AGNJiLLt Antonio, di Novara, Ingefitereo mem-
bro dell' accademia d'Agriooltura del Pie>

meato (Ajpnnotnia).

896. BAZZAMINI Giuseppe , di Oleggio, Medico-cht«

rurgo dell'ospedale di 01cgt;io (MetUcina).

8U6. MAUTONH Vincenzo, di JSai»oU, Professore di

Anatomia prepartlortt (àbiitHt^ o Cbirwr-

già).

887. VANTLM nodolfe , dì Brewia , Prat enerilo

del Liceo Patrio , e socio di.divaoo accade-

mie. (^iWico/of/m''.

888. ANELLI nalTaelc, di i\apoli,IngOfnlfiìe driPoil-

li e Strado (Tecnologia).

ed ostetrica dell'universith di Catania oso- 891). PAlVLATORE Filippo, di Palermo, Professore

ciò della Gioinia C.

GROSSI Angelo, di Uilano , medico q clùrargo

di botanica ,
depiUalo dell 1. lì. Accademia

dei Gerogolili di Fircnic {lìolauaa).

dell'Univorsitìi di Pavia, o membro di dìter- 1 900. RICITA Giuseppe , di Casignano , Socio dell* I.

sG accademió 'Medicina).

880. IIEGCLIIASSI Giovanni, di Catania,profcssoro di

anatomia ncll' università di Palermo, e socio

dell'accademia Giocnia (Medicina)

881. HAVIZZA Andrea, di Milano, membro della fa-

coltà medica di Pavia (Hf^dirrut^.

882. marcili Giuseppe, di Valium LomcUina, In-

K. Accademia Valdarncse {Medicina\

'JUI. S;V^T^ Giuseppe, di Torino, Avvocato e
bru cireitiva della iOGìeUi Agiwin di Tori'

no (Àgronoima),

Wi. VERRE Giovanni, di Torino, Socio della Dire-

rciione a^^raria c deputalo della Direaiono

goocralc di MendicilU (n-cnolo'j'H).
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ijtì^». STAGI GiomuMii , di-f'ireaie , Monbro dell' J.

R. Collegio di Fìtobm, e mmsìo eoMemto-
rn (lellfl sorioth Fiorentina ((liìmirn).

LHii. 1 OUACICMI dott. Zanobi, di Firenze, Chirurgo

dcin. R. Ospedale dì S. BoDÌfsiilo»& Lu-

0(fi>. MIGLIAZZI Giovmini,- di Torino, Luogotenente

di Artiglierit di Toiiao {FitìM^ Malma'
tica).

OOtt. SGBnOTTKR Antonio, di Moravia , Professore

di cliimica n\V IstitalA di Vieona (Chmoa
e Mineraloifia).

ì>07. TRASi:>STi;u'l,iiÌ!.'i, di Liofii, In-jegnicre del

corpo roalo delle mine (GeolMjia).

90K. CORINGA Gregorio, di Maida, DireUore gene-
rale degli Ospedali Militari delh R. Mari-

. na (Chimica).

JKW. SIMONETTI Onufrio, di Monl(•lcol,^. Df'i.uta-

to dell'Accademia Fiorimoatana (Maiicina).

UtO. COSSOI^O FiHberlo, di GsneoVlbgegniere del

corpo reale del Genio fF»«ra e Mateiuntirn .

'àì\. GEMELLI Carlo, di Messina, Socio di varie ac-

demie direttore delle cUiaie di Scieme mo-
rali {A'td>tol&giay

\ì\± MANNA Gioranni, di Napoli , Ulitiale del Mi-
nistero delle Finaiizr, e profesaere di diilc

to pubblico (Tecnologia).

OI&'PAHOLA Luigi, di Cuneo, dottore in medicina,

H^ombro degli anteccdeuli Congressi (Jl»-

. > u-iiieina).

914. LANZA Giuseppe, prìncipe di Tirabia, di Palnr-

''"JlàÉk
'""^ Mini^^lro Segretario df-fitato degli alTari

tBjlÈk «cdesiustid , 'Salti Jk'éMn^ Aciéadeniie

(TfCHologia). -

Dtii. GIULI Giuse|ipe, di Siena, Maeetmdi Storia Na-

tiirnio d("li'l. R. L'niversitìi di Siciin r Ri pu-

tato della ^l('^sa {Uinerologia e Ucolii(j(a).

mtt. ARBNA Aadrea,di Palermo, Ingcgniere, e Socio

dett'Accademia Petoritana (JCn^mialica).

QtJrKOATri Giacinto, di Canee, Membro dell'aa-

meiazionc Agraria del Picmeota e deputa-
' to della stessa (Agronomia).

PAMZA Antonio , di Cuneo, membro dell'Asso-

disiono agraria del Piemeoto e depuuto
della stessa (Agronomin).

I)10.'COCCO Anastasio, di Puhnino , Professore del-

l'Universitìi di Messina, inviato al Coagre»-

•0 della medesima (Zoologia).

920. SAYA Natale, di Messina (CMmiea).

921. MOCIMGO conte Giovanni, Venezia , Accodc-

niiro della s^ieiela Olimpica (Ayrouonua\

HàU. CECCATO Bartolomeo, di Veoeaia, Medico e

< Chirurgo deiraiilo-deUa Carità in Vieonni
^JMnWsi^mi^»

98SI.MOMPIANIGÌaeÌntO, di Brescia, Socio attivo drl-

l'Ateneo^ Brescia, dcpolato dello stesso

(AgroMH^ e Teatologia).

924. MISTRÒRIGO ^olo, di Vicenza, Professore di

Filologia
,
deputato dell'Accademia Olimpì-

f^a 'Arironomia :

925. GARAFI Giuseppe, di Palermo, Socio della A. ac-
' cadcmia Peloritana, diirargo dello Spedhh

di Messina (Mediema).

L BRUNO Pietro, di Messina «professoto di fisica, e

•aocio della società eoonoBìen .ili Meesina

(PSiiea e Matmatiea).
997. PIETROPOLlGaelaDO, 41 Podovtf'AMraDOBÒ

aggiunin (lolla specola di Padova (FiVra).

028. RTCODEl.I.i h ranceeoo, di Brescia, Accademico
I s' icin attivo dell'Ateneo di Breecia (ivuico)

929. CAFALLO Andrea, dì Torino, Fannaoista collo-

gìato Uà Torino (OUmieit o JMonlèa).

930. RUGGIERO Teobaldo, dì Cuneo.,Mombro dell'as-

sociazione nf^raria del Piemonte, e deputalw

della Riessa (Aijrouottua).

931. TOIUvLLI Giuseppe di Barile, Compilatore del-

rOmnilnnCHeNo/ogia). -

983. GAREIU Domenico, di GoBOO, Modico mnnici-

pale (Medicina).

953. MAJ Francesco, di Montiano,Soeiocorriapondea-

te dell'accademia Togendiaoìease, lettore

od erti di Siena (àjnmom).
^4. GRILLO Angclo,Ca!^sinepe di Napoli, Socio del-

l'accademia di Kcligioutì Cattolica di Roma,
e di varie altre (>4relleolflgw).

'

935. BOBBA Pietro, di Torino, Chirurgo aaggiore in

rilm)(iredreiiio).

936. PAOLI HanrÌ7Ìo, di Salluzz». CorriipobdoolO

della-R. Accademia di Torino (Aifrtm&miò).

937. SESSA cav. Nicola, d> Napoli, Socio corrispon-

dente deUlBtitoto della «ooieth R. (Teenefo-

gia).
•

9SB. DE FIMPPI Filippo, di Milano,Direttorc a^^gitm»

to del museo di Milano, oaoelo di vario aO«

cadomie {Zoologia).

939. GOCCIOLA Luigi, di AnooM, rteUtelto, e praf.

nel R. Istituto dì belle arti {jtfifemaereo).

940. caponi: (;hjIìi^ di Napoli, Sodo corrisponden-

te dell'accademia Krcolanese (Fisica).

941. PARETE Marchese Lorenzo, di Genova, Mem-
bro dell'accademia delle scienze di Torino,

e di quella geologica di Francia, Presidente

della Sezione di Goalogin alIl,IVe V Gon-
greiuo(Cflo{o9ia). ...
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9^ BfiRTOU)TTI OioMmbatUsUfdi Tmaoy Mo-
dico Ux capo dell'ospedale Gottolengo o or-

dinario della Beneficenza (Medieina).

943. ATI^KV BanuLmino, dì Inghilterra, GoloDoollo

. della Guardia H. e aocto della SoeMlk di UOr

licliitìidi Londra (Geologia).

944. 0>VE\ Riccardo, di Inghilterra ,.Prof: di ana-

tomia comparata o tisiologia, mendifo del-

l'accademia di.Londra (Zootogia).

OISk CAPPfiUil Anumio,^ Milano, dottoro in me-
dicina, o professore 'li sri<>n7e teoriche nel

11. Istituto Veterinario Ji Milano (Medù-ina).

946, LA FARIINA Carmelo, di Messina, Profossi^rc di

Geemelrìa e TrigcaouwlriaDOir UniversiU

di Messina, Se^^retarìo Genenle dell' Aeca-

dctnin Poloritann. c rappreaentante dellame»
. desiiua (Arcìu'uto'jia).

947..FISOONE Domenico, di ?iapoli, Laureato a Pa-

agiwUa KWila arliiiÀca (Zleaiel«gi<ae Jra<

UmatitM).
'

946* MOLLO bar. Vincenzo , di Coscn/n , l)
i
putalò

dell'Accademia Cueeatioa (Ta-nologin^.

IM0. OMBONl TUo, di PalaBob , Socio della R. Ac-

cademia Peloritana, e iMiibro effettivo del

IV Congresso (Geoùtffia e Kinepalogia).

Pl'GLIK T'I'I Carmelo, di Messina, Prolessm o di

Chimica chirurgica, socio della Sucielk Eco-

nomica diMefliÌBa,e depetate della atessa

(Medieina).

9SI. DE GASPARIS Annibale, di Bagnerà ,
Impiega-

to nella R.Si>»f :oUi. r i rio degli AapiraiiU

Maloralisti (Fitica e Maleiiiaiitaj.
'

961.-MARENGO Michele, di Castagnola, Membro dcl-

rp.crndfnniadi Modena (pisiea eMttimatica).

95.>. UOIJ.A l elice, di Milano , Medico in secondo

dello speciale Coltohuigo 'Mcdictiia').

Bu4. GRAr«£TTi doit Lorenxo, di Torino, chirurgo

maggiore militare , ed in capo delle Spedale

Ciìttolengo ^Medicina).

GUjSTlJSiA.M Giacomo, di Padova, dot. m aiu-

. be lo leggi, e aoeioifinró •ocademie(igro-

960. VEMIÒNI Midwte, di Saluno , medico dell' ei^

fanotroGo di SaUu»zo (MviHrina'}.

f^. ZERLOTTO Luigi, di Verona, medico primario

dell' Obpedale civile di Verona, e
. del VI CoDgreno (JCnIìciiki).

9q& MOUGBET Paolo Bernardo, di SeToia, «uninii»,

membro della Società geologien di Ffanoia

( Geologia e Agronomia ).

969. BRKIfiCBI Giovanni, di Savoia, iogegoierc ar-

.ebitetio militare (Àfi^tumUa^ TtcMlogio).

9UU KAGAZZOiNG Aecco, di No^^ra, pioL di diioiiCa

in Tenne (i^pranemia).

U6I. FOCKKK Achillo, di Pari sim io di varioacca*
dcmie ecieolifiche (Tecnologia).

9GS.SGU1WAL Emmannele, di Svizzera, membro
della Secicth di 6cicnr.e naturali (Boianien .

963. DONNABUMMA Francesco, di Castellaniarù

pruno chirurgo dellaPrefeUnfidìpoliiiain

•ISapoli (ClIunii^iaU

9M. FOSfTALEOMMiaMsdi 8ienia,8ocio dell'Istitu-

to d'Inrorngi^iaTiionlo di Palemo> Deputalo
dellu stesso (2'ecno/(>r//fiì.

065. LAVAGNA Giovanni M., di Livorno, prof, di cai-

. -colo differenziale e integrale all' Univ'ersiiii
*

. di P;sa(Riiea).-

906. PAARMA Cav.Alossandro.di Tori no.prof.,Mem-
l)io ili altri Congressi (.4/ (Jieo/«(/<Vij

9€7. BBVILAQLA Co»aro di Napoli Pr<>rcs»oro net R.
. collegio MiliUre. ( At-cheologiik,)

9eS. FA17S5IG dott. Gabriela , di Yenena , membro
di varie accademie, o dcll'AleDeo di Tene»
zia (.tf«/Vc/uo, e Oiirurgia).

969. GHIAPPKLLI Francesco, di Pistoia, dott. in me-
dicina ,.depatalo dell'accademia Pistoiese.

(Medicina e Chintnfia).

1)70. MAZZONI- D(mu-m(o,'di Pistol;». dìrellorc "del

Liceo t'orleguerra, e Deputato dell' accade-

mia Pistoiese', (h'ixica e ìlatemalica).

971. FJvAGOLA Salvatore, di Napoli, Socio rorrispun-

denle dell'aecademia di bollo arti (Fisien .

072. MARI ri r \ (;ia>>^ppe , di Firenze , Inf,'p^ii<Tn

del Governo Toscano. ( Fitlea e Mutema-
lii a.

)

973.'j[iA?iiI>OLFO Giovambott., di Chiavari, soi in con-

liilmonte della soricth diChia\ari,e dcjuit.i-

to della i>te<>ì.a {Atjrouomid ..

*J74. PACIM Giovanni, di Lucca, accademico ordina-
rio di Lucce , e eedo di diverae aftro aecade-
y.vv 'Tecnologia).

'JJo CAi»MXLI dott.Giov. di Mil ano, iiuulico prima-
rio dell' Ospedale de' Pa ^sdori (Midieina).

U7G. BERTAILELUBernardo , di Milano > medicee
membro della Socteth d' Incoraggiamontn

(Mtdicina).

077. DE ZIGiSO Achilie, di P.-itbva, membro dclU
Munciplit'a di Padova , e ne».preiideate al

V. Congresso (Geologia).

flT&nU^RT Agostino, di Lnghoria, avvocalo e
membro dell'Accademia di Ungheria (it^ra-

numia). '
.

'

979. RDTO> DI Giacomo, di Milthio, medico primarie
dell'eepedale di fiilano (MMretmi).
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980k. CLERICI Ces:)re , di Piomonle, Ingogntcrc , o 1000. flSGARRA Carlo Felice, «li Torino , membro
mcmbrp di allri Goograssi (Agronomia). [ déU'accadeinife L A. scieaia lettere, ed

Hftl.CAIULOTTI mareheM-Boa»veidvra)diTerom,li arti della VdleTiberiiit<>wlMii^
ronsiglicrc d'appello,membro collegato del- 1001. ALFURNO Giacinto, di Torino, Commissario di

l univtrRiUi di Padova , e degli anleccJcnli Arti},'lic'ria presso il Re di Sardegna '{Fisica

C0Qi(T0ts\ (Afjronmtiu e Tectìoloijia). ' c Mateìnalica).

usa. CASANOVA Gacuno, di BlilaiM, 'dottore di ùUf ' 10Q2. TOMMI Pietro, di Siena, profesAore di cJumiei

. Mfia (i<>/ronomfo). deirDniverMttASiena,ed«pMllteliTappN>

083. DI RONKR Carlo, d'Etiron-vs-enthL oB. coniglio- ' scnlsrls {Finirà e Matematica).

re (li governo di Vene/in, e mcmliro di va- 1003. 1?AMIU)\CIM i av. Pietro , di Siena , socio di

ricsocicth $cienlifìclic i.lr/ronoifiHi). v ìi p h i nii iiiie {Àgronomia).

U84.£Ua OR£LLIGiuseppo,di Milano,membro del- 1004.mOTO FALLAViClMO Duca Francesco Ro-
' • la Societkd'Iocoraggiamento di Milano (ree. )

I

mano,aiitore di varie opere (^rc/^co^o^ta).

085. BREY Gaetano di Milann.nton bro di diver>ì con- 1005. ARRIVABKiM-: Opprandìno, di MatHoT», Acca-
pressi e<l arradcmic {l'it-i< ac TliuoIoijui).

|
demiro Rorgonico (Te. mtlwjia).

068. CARLOT l l marcii. Gìrolamo,di Vcnczi», L c R. 1066. PARODI Piolro, di Barcellona, membro cor-

jCiauiberlano di S. M., brigadiere delle I. e R. ì rispondente dcll'Accad. Washington (Agr.)

guardie nobili, membro dell'accademia di 1007. RAIBKRTI Giovanni, di Milano
,
chirurgo prì>

a^riroliura delTindo , edlaltra accademie [ . mario dell'ospedale di Monza, e membro del
(Aijrunomin). '

[ VI Congresso (Maiieina).

. 987. UBOLDI Anlottio,di Hilaiiosit«nlim£ altro con» 1M8. RAIBERTI Gaetano, di Milano, Hedieo dire»,

gresso 'MnVciìin '. loro dell'ospedale Zappano (Mnlii-hin'':.

868. Orsini Anioniu , di Roma, membro della so- ]009.P£YRA^'I, di Torino,Chiriirgo dell'ospedale Ci-

c'ictà geologica di FraBeìaede||liuiteeédeoti |
vile cMilitarc di S. Maurilio , membro dei-

congressi (Zoologia): | la Società Medico cliirurgia di Torino ( Jlii-

980. ADARCARELLT Giùsep|>c, di Napoli, preside»- : dhiua ^ Chtnìrsla).

to c socioononirio deli'Iitìtttto d'Incorai^ IMO. GALWF.Y Pasqnalc , d'Inghiltem., conaole di

mento (Tcrnoliniia). f delta capitale (Geografa''}.

ÌI90.ROCCO EininaniielLS di Napoli, prof, di malcma- 1011. ROMCLLI (:o>laiilino

. lica e socio di varie accademie {Arduio^a).
901. TURCHETTI Odoardo, di Toscana, membro de'

pro<-edenli congressi 'Tecno!ofj!a':.

'J!)2. GAI>LL'SU) Leonanlo, di Trieste, avvocato auli-

co e di tribunale capitano dcllemllidiateiTi-

. toriali di Trieste (Ceoj|fra/ia>.

995. LADISLAO conte Beaiìnslà,gi!t Senatore del Re-
iTiodi Pdlonna ( Àrcìieoloijiii \

?)9J. DA WU:ìI, di Trieste, medico primario dell I. U.

slrdtiliinento de' folli di Trieste (Jfed<cr7i ni.

9iKi. EGIZIO Gaodolfo Cristoforo, bibliotecario nel-

la n. UnivmUk di GeooTa , e membro del

III Congresso (>t//j'onom(a e Tecyxoloyin).

(iiiG. GUZZO (iiovauni, di CastelTctrano, aocio ordiiuH

rio dell'accademia me^co-cUniflea di Na>
poli (Meiliciiia e Chirurgia'.

di S^rJoj-'ii.T , IjiMU'ula-

nentc ddl'armata sarda , membro della so-

detl agraria io Pteaunie (ifrwMMite).

1012. DE ROLAN DIS cav. Giuseppe- di Torino , do-
puLilu della società mcdico-chìrargica diTo-

rino (Medicina).

1013. LATJL Giuseppe , di Digoe inFrancia, membro
detesto dalla looietk centralo d'agrkdton
del dipnrtimcnto delle hnsse Alpì,mondliN di

ullri congressi (Àtjronowiu).

10I<1 PALl'IERI Giuseppe conte Diodato,di Sardegna,

aetlinteadeute generale del ministero óiài-

rintemo del Re di Sardegna (Fisica).

1015. SACCO Annibiile, di Torino, ingegnere nel teal

cori» de l genio {Matematica).

1016. ZOPP1S Aiiionii), di liorgom^^niTo, chirurgo pri-

di quell 0^fK!dale civile (Qiivurgia).

9{l7.KARi)I Luigi, di Napiìli 1 cliirurgo del Rea! E- 1017.PACE Tommaso, greco, di S. Coetantino,Impi

s Tcilo, ^ocio di > arie accademie (Jfed.c Chi.)

Vf^a. BISCARIIA Giovambattista, di Mina, direttore

tella R. Accadenna Albertina , membró di

molte accademie <f"i'.sirn a Matemntifa).

909. FERRATI Angelo, di '1 orino, commissario di Ar-
liglieria presso il Re di ^rdogna (fStìee).

gaio Diplomatico del grande AfdiìTio del
* Regno {Ardaeolo^ia).

1016. ClilO'^Gio. Vineemo, di Torino, dottoro in

Medicina (ìMkiHa).
(Sarà eontinuaia).
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II (hie di ottobre, la maggior pane dof^li Scienziati conironenti il CoDgKSfO scientifico si recò a Pompei,
ore venne ricevuta da S. E. il Pri"-idrntc [generale, dal cav Avellino S0|inntendente de' reali scavi di anti-

chità, e dal sig. Carlo Bonucci architetto lìiretlore de' medesimi. Gli scaTamenti cominciarono alle 10 anti-

meridiane, e vennero eseguiti nel qvadrtiio dietro al Tmpio diÀvgvsto^e nella Magione detta dì Murte. Circa

ducreila pei . cm: ;iSiistc\:ino in rifpetloi-a disianza alle ricercho, che > i ?t jrrilicaTano. \ i siscnopri nna fontana

ornata di, moBaicif accaDlo ad uoa tavola di marno aflricano MSlenuia da zaisfe di leone Ya^mente intagliate.

Si riwwww», di traRM, dcnù vaia e nasseriue molto eleganli, divene ttonele di mediocre modalo apparte-

nenti a Galba, ed e Vespasiano, un oleario, i cui mariri rspprcfcntano dne figuro umane graiiosissime , che ab-

LraccìaTanofl collo del Taso, de' piccioli tripodi fo^tcgni di lucerne . delle quali si raccolse una sola; di ereta
y

molte anfore , e vasi di ogni forma; di marmo, cinque statuette di varia grandezza, e di vario soggetto , di coi

r una ben panneg|pata di donna , che offre la Angolarità di rappresenlard uno acheletro, che La dajfretio uà
fiamma, (comelemlvòamoKì di quegli Sdenxiati,)e cVesprime forte vna Omtifa^ orverorJìm'dNifpìrtMle
cTic lina parca. Questi oggetti furuno esposti per di;p(i?Ì7Ì< r.r <!el sig. Precidente generale su varie tavoteiBOM»
to al Ti mpio di Àvgvs(o^Q\e attesa l' ampiezza del luo^o tutti potevano successivamente ammirarli.

Gli osservatori passaroDOpOlcba viailaTe minutamente gli ediiìzi di quella rediviva Citt^, guidati ed asià'

siiti dai sig. Bonucci ; ed espressero da perlutto il loro sommo stupore, e la loro soddisiaiione pel mododilifeiit*

e bene inteso, con cui sono scovcrti, e custoditi que'preziosi Monumenti dell'antica d^hk italiana.

8EZI0KE DI AGRimOlllA ETECNOtOGIA |
KVtiì» nilliBli pfONO di noi nel regio Opifizio di Pietram inCn

VI ifr.Ul.ro. Leda po. I, p.r.i ó. mo*l *1
^ „ .

j^^^^^

tr«f. ll«r«Mtd«lv. P«..Uno d.m.o.l£i.I>e la.ole n o n-a..-
, ,3,^,^ _ ,^ 3 ,i,„.^„i n>eoran ,a ,d

'«;0- /J*'
.11:. u . , U i. .1, . ,ìt,wi n>a»in.e p,r il ccrp. c„.n,cnto c In ^Cwgmn t>awll»tOC«.e th awbt U

,

rf'^»»" <• «J'-rocrbrlll. n.o . d.rc r,.,
«mie ^mll 41K.M

.
.kt Up, r,. Irto «t-^SS'o- AfFivrec r^cì. il D Av,u .hr non

,
nr ,i è c.umì

«erta lOtorm. • d»« tro»,H lwyW*«ll^'«»»«^^^^^ c di toilier ». dalf ini,, du, ,c * ^.s .m .11 o»e.- naSf«™je l.caWated»ll«B«|rt^W^
[ ,„.,,i .^^ f,^,.„o . «.p!,,,J^n.. ; c d.,1 nj; liorar, al-

d. rnor. dell, «dea;», 1.. rtto* «to^ -«^>': « -'q"» I-i.,nn..rc non è iJm«o il pa^fcS'O i" -P^t-'lt- i- - "de m«.

f »*!"*•: «d ' MarcLc Ba». Puoli b. P»*'" °7 « * UW Meta, udì* 4B»le i eap».» il bir^no di de.er'mina.e ù

Ccfto Tiibjlr, il Prirci(c Ik'i jparle ha diaono 1"'""""'' i»likMtok ^ *
n.ir.i;, (i.<lu ira, ctl i „.j; Cera, ««re Spini Ili. p'o'--''J»"l^.

I
In «•jtor»m««» M t Hi llTTl ¥! MIlTlT B I Iflllconte rior.su r,, no. idaTv. Martiri , atendo Jb(I.. o.km«-

^.^ Al niwlt di fltiMMr inlnraii al •^^i V̂^m'^
.lof.iJlPr«uirn(, haariiuDtoalUco-.mis.i-.eei'oKicagu,.,- u .,Umien^ dm hmà^tmiàrZ^am^'^mk
• tenie 1 *tjutri rdi» dui n,«..b. P». alo, »»>«•». 1 CO

1 ..A.... ^TT. ".TT'-'T . -^y?- T?^ * ™
P.IU,icini.do. tUo. u.. l,,.^^^^

too dell. »p, in cu. da Uf^u:f;|io d, alcurc nicd.lican. m da lu.
^^tiola picwlll 0 cra. de pi.rri.fi , r.bbondann|ntr,d,..l. ii.tcBo , U] lei,

; e, ic.rn pera u- a I ..^ "«"•"-
„ la ,fi„M,M dccpit.l, c la lori dlTe,«a d r.rl.oe. Ha ««indi

ria «lilla r fc.ma delle Km ,h,. r. r n nUiair a" cr n,u... I d»n.»c
"j.^ ,^ i„,p„„ih,b- d imrewi.fe h di-Mcourio prr la «..Iruiu rr d. ile M,;.!. ir.'.rfr. Il r-< .«0. icl- ^„„ ,JA,^„„, J,, r-.H. ed'. H^n^ iiwM-VABI lf>rn» li«> vfivinnviA «..II» : _ 1, .. . K.. .1. A . I M . . . ... ... * . .T«m kfge Un r.j porto mllc rfr.cif:^. n, Inrol,^ . h. .U ì. h. ..^^ j; j,,^ .^e* e. d.klk!n »e..l>i«ut.r«i k dii

*«i«lrn.ja d« T.|e. d. S r.-a ; ,d . Ic r, r-, . .... 1... i^p.u.,- , s.,i^p,, ,„,\^ ,,,|, ,«uiMe»« a«» c«nimaéa»,
• e 1 avT. JttMttk 11 ajg. VA/aIb La fatto .|MtDdi ucKuai>e asib p,iB,a e«ui, ole, illri Mid«itfai d» dMM« «totr dt lufai,
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Il nruf I. iiilolfi uni niriììurin tntonio »à una tua

niodiuraiioae (Jl-I tm lodu di Ucllmund per la cura delle pia-

llilo concorro&c, consistente in una pomata di cinque grani

di morfioa ed ima dramma di pjlrerc ar»eaic«le in db on-

cia di centoni Galeno unito all'uso di berande nitrat». Bi-

feriice, eoa MCOono di larolc colorale e di peiii pMabgid»,
molti cui gnriU da loi , dietro i quali dichiart di mmu

^ ^ , . , . _ p«rio(^ !• MWwaNoriNaBMio àà rimadio niOTM» « coOf

H proL Màrciic»riia. fra le olir" coie. notato che, per riìeH sigli* row interno delh tnitnn del Fowler» e dd «wbM*
marcii credito agnriQi è nuctmario comindjrt dalVadnpcrar quei r._:i.ti: : Jl _ld<t.

l'inr.r'co il : ]i ir.irt- un liivoro 'In i-.'"' in -^ur pirli , l'ini.i • [/'-

o.ile. tonti 111 ii^t (a cririoiK; <!clli' oin(!iii >iii Ici^ali , arniaiiii-

ilrali'C, tà ccnnniiii<'li<^ du' diicrsi «(,i!i . 1 jUr.» pi'iirriile , in i ui

»<-tu*icrocompri-ii i durisi |iro:;ctti c le dinTH' ofiiiiioni d^.' mcm-

hr'i lidia coinmi«ion S fl'.ii.i iii.ileriale potrebbe ewrr l'oggetto

di una ponderata «liicimionc del futuro Congre^M di GcooTa.

I/avv. Rugciero lii .njjiunio clic la c.iiiimi«i<in- divreMie or-

nipatsi di oirerse quintioni , tra le quali ouclU rtlatÌTa a" metti

da »tllcTare il eredita pemnale ddi'agrìcoltore , che non ba pro-

metri i (inali tendano a Arorire gì* impreitiU prÌTali, togliendo

«u quegli ostacoli, I fnaH. «e alanno le lianelie agraria t non pm-

aono prMpciaiw. Inliae il nardi. G. H . Paoli, toocudo di quelli

UitaooU eoe le cmidiaioni p-eacnti pjrc clic (iffrano in^ormonléiliili.

iHCfaduloCfierMCopowìliili le islituzioni (;encrali a rilc\arL' il

credito agrario. Ha manìfestjto la iperanza cbe i ricriii prri|<^ i<--

lari iOTfcngano (peeUlownte i miseri a«ricollnri dei I im « ap tiili;

odiiafiitloomnreToie menzione del parmcodi Longncupn, U.Oiu-

aeppe Nieolclti , il quale si adopera a S'imminitIrare «nnualm 'iit^

le srnienfc a* iniwri ciint.idim, ritirandole con piis»lo aumento. Il

l'i .-iiili nfc, e!M:ndo Torà arvanr.ata, ed o«cer«andodi acordn con

Scialoja clic lj quislionr non pntnblie rMm nar>i in tulle

Ir !<ue |>artì, lu acenlt» l.i ide,i di ag;;iiin;;er«i aliri iiKlind ii •')ll >

commisi ionr pi'i nmiiin tl,) per lo credila agrar'io , damin loro lo

incoimi di iiij p'Mt.nr n ' sr >ii della fNfMta fttta, ol CongrcMo
di GenoTa. La leduta c levata.

'SEZIONE DI €HDIURGU E ANATOMIA

animale corno, prcrcribili in qneslo gCUVB di lMhllÌn>

il prof. Chiari mostra an groiatsiinio alcol»
'

mediante la litotomia pi>r>nfn!e per sustcncre la (

tà della stessa anche nei r.ilcolì viiiuminn>i.

11 dot. Tosta dr>i rive mi --im mnloilo di cnliTnj.'rufia.

Il dott. Rih<ili in ciinlinuaiion? di ninmiiria ietta alla

Seziono di iiii'dii'ina sotticne la preforibilità del trapano a

m.ìnoTolla agli altri, c propono una naora corona di trapa-

no ( Lo dice pi& atta delle conotciate ad<vllu« tt laocm-

zione dei vasi e delie meningi.

Il prof. Golnai |topnno una rifonna nella eon delle fe-<

ri te del poloHiM, «Mtcoendo die lo paennia-toraoe è utile

per 1.1 prenione che «terdia « bforire il contatto delie lab-

bradcllarerita polmnaalc attribuendo •llapreasiòiio dell'arìn

intrmiolta il vanla^zio dolllmmobiiili del margini , daOa

susrrltiliilil.n di n i slnnr dc^li stessi, c del minor hnpetodal

sanpuiani piT cui rii'S'on > più miti romorr.ij!Ìa e l'infiam-

mn/i..iii-. ("uni hid • p 'ri iii la con»onioni.i rlic la f rii i li I! i

piin'ii, in l.ili ^,1^i , si ti'Pj.i pi^rri.i pnr venti o M nln ini|U»

1 L' IH Ili At;;;ilinp!0 pni li .l- ^i •iriian- <ii un pr-Atsgilinpo pni l-T l-'si •i7iiiii(- <ii un pr- i'i jimj di Mi'lr;-

|>
rnplaslic.1, r iiifìn miisira un ri'iiifrc di donna rachilicu, in

p 1. 1 Jiwii t I I"" contro iidp'i « ra avvenuta , ed ancora erìdMtola
jjfrallura irasvorside incumpli'ta didlo stesso.

I 11 dilli. Leonesca cita tasi fidit i della sua pratica in fa»

Letto ed opproralo il nnK«lM>ferlMladell'adniaiinpre-|«"'<' """""''^ Lawrence p.r l.i legatura delle nrtcrit.

crdente, ti Irsito il rapporto della carnmenlom per la me-» r.iann.)no rifonscn vani casi in sostegno de l»

noria inlomo alla struttura della mombran.i ìntrrnn deiiiP«'«"l»»>'l* onpareccln maimdati nella carardelia

wsidel prof. Gorprne, die approva le asserzioni di II auto ' f"»»"™ , e II dott. Bartoln» deavriTa an «M» metodo fier

TV : indi qaollo por l os.imp d. ll on"r.i di Ortopedia d, 1 .'<,! l eslmioiie laterale della l»leratto, Hiei»aste nn islramen-

Hamnc Beaufori, c la di. biara opera lotlpvnie, !.. n, In non WeWamato csiralltfre deOa leMe composlo di do*

. (.rapleta quanto ,01 rollilo IVsaltrx»a Morirà d. ll.i si irn7.-i
o.ilis.imi e bt'n eomb.irfkli cuccWal di MaaiO .«gOlaU^

Si 8(rctunp'' o^'-iTo la rannula dello stesso «oloro por la cu-

ra ili Ila listiila liirrimnl'' differente da quella di Trojn. Por

ultimo si legge il raparlo che dichiara i< compressore di

•rterttdel del. Bmnaninì di Chinri lodevole per qu.mt»

soRiigItn ni ronncrinti di Dnpujtren e di Magliari, ma
poco adatlabile .ngH urti tor.K ici dei faNClullì, P, |Mr ciò chi-

nnwrda l'apparpcchioad rstraaioB fennannile, noen dissi-

dle dal «oiinMtinli, di Volpi di Favia, e di Ippviilodi Ha-
pdB; forò utile per la scmplicili e faciliti di caacr coatral-

^to da qnahmqae falegname e sol momento.
In scijuito il prof, Brij.THli mostra all asscmlili .t un uni

frrafo inodilo di Mirco Aur. lio Severino intormial fungo
in stiggetio di abito eancorroso, che Tanè atanpato» e pTC-
fontati) all oUa\ii t tingn sso.

Il prol
.
Carlmii lì tniniiniia i sU'ii risiilljli (irlopi-diri

fon dimtistr.-iriunc di molli roodtrili in posso ; rifi ris-e ea-i

felici di lonotuinia dorsale sotto-CBlam a , e la dico indirnta

in tolte le detiaiìosi della apina pradotle da vera retniiO'——^.-Bj e

! da (orrispondonli uste metalliche dirigibili da doe dita del*

r.iprralore, fw^o ni-pli ocrhiclli di li'Atremitii, e rJie, asoo
diro,mi';lio farorisre l'estmiiion!' rompleladi tutta la lente.

Il ilisii. C ri Ili iDiiMr.i unaciipp 'Ita di sua inveniinne, la

quali- ha il ,.ìni.r.;:>o di ricever l'aria d.i nn rubinoUo cbe

si apri' nel centro della ciun (•silh della stessa, e porta pen-

dente all'intorno un p vzo di ìspiipna attaccato ad un lìlo, per

cai non ti ^ porirido di scotl.ilura della p ili', o si l.'va sen-

ta «itirnmenlo Infine il sogr tarin Italiielc mostra un sao

pessarin, che, por esspt composto ili un doppio strato di r©^

< i I gonfiabile d'aria dopo iniriiJutto,cvila gl'inconfenìeilti

lì. I iit'ssaril sin ora coWMciuti per ciò the nguarOa t

modo neli'introdotione e la rcsislcnaa dei tcaiati oterOMm-

ginali: e tali strnmentt rpn$ron lodati dall'asfemUea. S
mina <<dla ili-, ii^si 'ni' sulla memoria d 'I dott. Tanitigi

inlornii il s dlln niorino 'rii llo donno gravido. Il dott. BatlO'

glia e il prof. D Rcn/is n'^frann rbo il solli i ui- riti » indichi

gravidaniia, e il sito preciso dell' inseniuu piaci nlare; il

pfof; Gafmiì ohiaaia ancnra iidocisa la tara cania dfqM>
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itosoSio; ma Tar-ìitani p il segretario Raffaele rredooo che

Il lOlo pasMggio del sangue uterino alla placenta possa pro-

darre iircnamctio acmUco pnciu(d,dÌTeno, aldire di fUf-

f»i\f, dal semplice mBon degli altri vaildeirntoro.

S£ZlOri£ DI FISICA E MATEMATiCA

Kiimlt Lui;! Fi'dcri-fi. Pr''fz:, ni ««((a Meltonlegia , nato
dal Ipdesco in ilaliiiti il i \ k il ler p L. Del He. Napoli 18H.

Taranl-i H '»-o civ. Emmaniidio. Per ta ÌMìlgWtio»t dtL

gabintU < iti storia ralumU t arvktologia diUu mt» ttcaéttàt

dfijH iitid t ili CaUaairjM , Cvtania tókX
Alt, dtii Aiaidtiipctéiitkmm ìnun U Mamt, Tal.! 1.

'

l'aÌL-rin.i ì^*ù.

Di'l \ i riiic Filiti rtlalici airirr^irnnxnln iti corpi, ti Ma
tfnp- rotilia eh' <u«umoii" ntHt dirmt art della oout Ut laptrftit

della terra , r I" strato d'arili topratlaitì«i m "''

ualt delle nujle pie d( Napoli, Napoli 184S>

Approvalo il verbale (loH.i prrcpiipnli' lornaln , r.T^Irnnomo

gig. (".3|H)' ( i r.i nnlnro di asore anciT egli coslriiilo un i -^ralTinilrn

per sjK.iri' dal nauf4.igi<> , che fu preroìat.i dalla eocit-là fraiin-sf

i naijlia^l.

Inli il
|
rof. V'iMnara annuiiiia che re<[jtTÌ<;nza del pruT

Ba;iir,j-Si uià, diedi fu parola nella prnrcd 'iile adunanza, ir.i f;lli

stat i da liii i .ioiinila ni<'tlpiido l'apo tn<i};iR-Ucv snpra una jninl.i

IDelBllici annessa al conduttore di uitii macchina clcltrica. >eii;<i

bisogno di |»arlicolarn apparDccliio. ludi venne Itilt i il rap(K>rlo

del cav. Andnori, cho conlicoe Ulime ennsiderazioni sol mudo di

rendere vcramonlo Utili le osaerf«lioiii melevrologicho in Italia ,

e iiriipooa la kmaaiioBaiii UM nodula neondo cai debbano tutti

gy«MervatOTÌ istituirla ; cana aacke la fboMiiana di ua voca-

bwria oriGoroln^irii riti talli 4o»rebUero «ttlaieta la voci.

liMraiHBojt'ii. Capiteci fa ilmaKareclie aairoattrtalorla mir
41 Rapali ai a(gi«iigvao alito Oliarla, le OMcrvazioni Kinrnalicn-

aalta nacebie del aala ; wlla (Idia eukali , e sui corpi opachi

oaaanatì uHImanaoDie ivassare dinaatl il aela. Praienla inoltie

Il dIicgDO dì un auo mamM/tmfo, cui quale aìHitudoana fjà eiaer-

walaw a Nap«>li . nel mare boiico , • mII* Adriatico , e p«i|K>iir

aha tutte le aurrifMÌla aaaarrafiaai n amHnv""» alla ordinarie

ael pian» cnntirrio.

Indi il pioF. Paci Icpsc le i?s<et^a7iiini dirette ad indagare lo

alalo elettrico delle esaV /ionì Tiili-aniche , falle dal s,,- Il me-
ICO de Miranda e da lui medesimi'. In prupij«it.) di i| i >i;i u liii-

ra il Pr di iile ria'-'sme ia i^iie-tion" a':i'a ;MÌ Ica lui e d pri f.

li.iU.v I 1 j lllt^'n^ll adu -lalii l'iellrn n dri \,ipiiTi <!i-i Ij-'ini rhr n

trovano m T<j»cana. M apre iolorno a ciù una <lÌ4«iis»iiiiie, ntdia

«inalo prcndi'no la parola il pr. Majnct lii , il dott. Felan, il prof.

Palmieri , d prof. Z.iiiiliia , ed il pr>f. Pati.

In «eguilo il -ig. I)i' .Mir.mda Li mtlii a il praip'll" delle o -er-

1

yjiiiini met.wi 'liliali In-, da esso fatte nel !;>l>iiipllr> di S. .M. il Ile

ni^ii UHM li^i 1 ' IH'iV ; e chie de (juile iaroMio l'ora più ''iipnr- 1

tmia, n< I
1..411 ilie iiuii pot?a farsi che una »o,'a os-ir^a'inne du-

rante il |;if)rno,
'

Dj iin.1 diicu-fienn apertasi Ira il Presidente , i! dott. Peter»,

elasironomo Ciipoeei, rimllaiMm potersi dare una |«ererenia

assoluta ail una cfrta ait , eeme la migliore per tutta le ofjier-

laiioni; ma, aa ai Ifatli aetodairailCI

W

iiOM HWBetricat II Ca-

pocci praibriaDa te man dei Mltioa»
li prof. Uajoeclii cUedo cha al pakUlchi om aadida , della

eoi lòmiaziMia dMìdertfifeMl sia tnearicalo il «ar. MeNonl, ende,

•a aeearra poMa eaaer di«cnssa «LCongnata di Cenava.

Ir appresao It sig. Tripaldi legge un suo Mrllfa aullVltaiio«rc-

lotogia.

Il aig. Savini presenta un MM icandaglio , per aerrire alla mi-
iwadcila prarondilik dei mare.

h Bw il 4|^ Lofaro di letinr.i del nunt i di una memnria so-

pra alcone aaMitazioni oiataorologiche , fatta in Reggio òl Cala-

bria «ci IfMBnoU delTagoita IBM; te a^la di alia «laM aciol-

ta l'adiiiiania.'

LiBBi ramiiTÀTi alla auiom.
R.>i;>^ina Sciai lluiucmco. Un nmtoo e«uo di raiasiom 4tllìag«

SEZIONE DI AMamOUOGU E GEOGRAFIA

tMù ad approTsIo 11 pTOcano taibale , n car. IM Kiwt,

comnoica una nota dalla Cwnnbaiaw dalla • prapoR* i

mezzi più acrnnci per la iatitnikMa di osa aodali airdwi>--.

lo?ìcó-j.riijr,dìra in Italia, Colla quale nota la Commii
'

intende unirormare la sua propoala agli statuti,

dandone l'esecuzione ancbo a IMMM Mia SanOK
al futuro Congresso di Genov.i.

Il sig. principe di Canino ia quinili 1. la comunicarione

di una carta americana delle ultime sp dizioni al Polo .in-

tartico; 2. legj^c una lettera del celebre ca». Pietro l'omo

Visconti, il quale ai oooipiaeque onorare la Seiione di una

ricerca archeologica» da Cld dipendo una sentenza ginrìdica;

3. la «marta di aa earra alroeco da lui Calla ia a* proprio,

fondo, corradairfola di alquante o<8erfaaiaai*« fNia^ia'
donc il diaagno a' neaibri della Sezioae.

Il sift- Cafri riagniia il principe di Gaoiao . «d il pro;

GhiballiBi fi «loaUba aaiarraikna aalb carta da lai

presentata.

Il car. De Lae,T Tn pure parola d'altra earia della cfr-

cumnaviif.azìooe dell'inlelie - Duiiiont d lir»ille n.'IIaPapua-

sia.pobblicala dal mini ir i li marina in t ran fa n i 1H15.

Il rav. di S, Quintino parla brcvciucnl- di una moneta

capuana.

I

Quindi si legge un breve scritto del sìr B-neil tto >[ar-

zolla intorno all'atlante gPO:;rarieo ilali.ano che il me lesimo

sta pubblicando , e intorno al modo di trascrirero i nomi

di p.iese. ,

I

II sig. Del Giadirc comnaica alcune onarvaiioai aopra
*

un diploma di Sergio V docadl Napoli dal 1131.

I

ìftìg. Luigi Ilaria Greco parleeiaa «a cena» di una Ma
analisi arclieol<»i;ica snila ntné«m Breiia.

' Il sifT. ah. Vit'i Fornari arcenna alla utililà ehn pabtM^^
narc alla .in Inolo-iia classica Jalln sluilio drirEdila.

Il sìr. .'»o Ritis romanica alla S.'zii n;- i
j
rln ipili ri'!u!-

lamcnli di un suo lavoro inteso alla cLassiln azi «uc de dia-

letti d'Italia.

1 U sig. Procuratore regio Ricci parla d* una raccolta d«

lui filila di nwReta di Lucerà da Ini dialinte ia aei serie.

n Bigi Gai^lnlo* fa leggera.alewM OMcrrarioni intorno

allo bilance aaticlw eaialenli ael B. Mnaeo Borbonico.

Il sìfr. Ombool kega «a Itran» di aa auo viaggio aàV^
frirn oreideniale , 0 i&scrive U morie del giovane aaloran»

Uta Piidrri l'ir.ird di (iinevr.T.

il prof.Ghibellini propone alcuno osservazioni sullaooilfB»

iaieon di ataHUia 1 limiU ddia fiograla colla
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— iso-

li «w(« OtUi ktm vm hm» mìk ìmIìmzìw* delle

Con«o/u<tofle

(iiuM'ppi- M.nria R

n CNtoMaralli
vero silo della kMlaglii ii .

n sig BorwHl fa leiqeK na Mia Hpra r aj^pHcaiiaBe

tli sludii archrologici all'auliii Jella «tÌIUi nmim.
Il princ pi^ di S. Giorf^ìo fa iTcane «aeoswrYaxìoni lal

Ktodo di oriliii.iti ( lil'i j (l.iri-i :t' t:iHÌ Gitili.

Il sig. Pjiii il II, iioo poUnJo.per la rislrotleiia del tem-

po, li .'jrri' I M)o hivoro inlorno al ^inlboli.mo ilonli om'
chini d. U tiiinrii- pompeiane, si riscrlia pubblicarlo, c man-

|

di tonstUnu e MarciUtaim,

da fralUinlo in ()ono-a'raembri di M i Si iiun.' li pÌHlU degli '

n n-t

fca«i di lla > illa Giulia fra Eitolaao ed Oplooti.

Il sf^. MiH'iMM |i<iiia d unvitico •pveeliio edalla na leen

ÌD Ipfiiii iiiiriirn riMi..i>r*»lil.

Il pr^r. Ainur. iii chiiim» ca alquaal* Betliìa ialawe al llgo

Fucili:, c ,ìll<Miii«s.ir o <li (!la«iiJio.

Il m. (ilo. Yiiii'i'iud I I . .uiiioncia prr ipial modo o tolto

^ual piiiKipf ii'h<j«iu 1.* nioDt>u fro^d nel n-gno di Nnpulii c >i

SietroiliK l'snc quella iJi runtr.

Il dilli. (iii..iii>i.<n; aiTi'nua (piini-i 3Ì'i ficniglianxa delie anti-

cìir ( ii|iii- (il p.i.jiivj luii i|'ik'ii^' ili lt'>iii.i .
<' iimu aleaai earai-

tefi pi'.jLiali (liiU'fiwi.nn ij:illi' r.il.iriiml.i' di Nip"li.

— Fani mr^vumtnti fon critichi os.itri'oxiiMti.

— Jleinurte Ec!cirìesi.

— Yalon della cifra Sex ù> vn marmo di Pompei-

Barone Arraa. Stori» cisjh HMmil» ceJI» rdiwiMi «la
ttoria g«mak ii SitUrn.

Si e. Tomanaai» « Dicf» Vitriob» La crvce a fouMbiMii-
fa» Ci».
— Didaci Titrieli Icbìbì* Jh hitm
— Canni (tonili a«li aacm t/i(p» ti

Rkmki ni'ùt»4$lk aalidWcitti

fTuif^da /te-

li sig. Carlo BoniiccI parla (11111.1 «liih^a 'caata ne^ precedente ^

gierno in Pciin|>ei rh« gli p«rvi- iin'i M li^'lclro di donot , ed il

cav. Atrilino arf^iU^e <br l'> sdicU-lru acranoalo dal Bo-

aaaci Mrv« piuitotto una «tatua rappriigenUala na* parca, alic-

gMdo le ngiocii di >4ii<i»ti tecoada afiaieift

tm «Mm il .<•«. iire«td«oie «a«> A«eUla« ilipeiJ» aftiltoo-

la Seairaa per la lalo dalla iacde»inif iaos<fala nelle

. iBlt toraate. * per aitarlo ku'Ho a |uretiiwoi« detta aiada-

Aiw:a*paaB I «e»*) della propria rieoooieenta per la laro assidua

|lfaalattMM>airinrrrnienl>idi'lirsri<-nroarcbeolci;:icLi fii'oarafK-ho,

• prende eoii;;>'do, riniiowinilo l'niianiini! yul<; clii' oc- futuri Cun-

grtMi (jiipiiti «luilii riuniti abltiano a iMvan* «enipre quel pollo

• quet cullo dicuiiidiada per la prima volta aobito esempio

«ila ciUi di Napoli.

li ipgri tar'a stg. BiondcHi prcwle I-1 p.irol.' a nnme della inte-

ra Sriione.e ringraiia il cav..\\nilim> ppr l'iifTj linosa bniowl'.n-
[

la colla quale ti eompi^cque rcftgere le t«rii9te . ii)rr n;:;ì.indo
|;

co'piopii consigli, e rettificando od ampliando ( -li -
;

rt [ine dui-

1

trine tutti quelli che ii cimen'arono nrl dillicile agone ; al che
j

ia eco l'Inter* adunanza con nn plauao dMdHlMMala pH^it
XlCOBoacenu al proprio moderatore.

Qea» ttj» 41M Muawi

Sig. CoAmendatara B. Anianli» 2|^i*dtt di 8cd«i, Jk-

ni. butonni barino, Làfmm dMaMoI»
KarcbMa d'Aadm, ituOmìHiimiumtit

fin prAblkan da €9^0 T(pà.

?ìp r.irto Btmui ri
,

Polii] et deterilta.

— } ane f uUilinszwnx ]. modiche contenpoU Ic lombt di

Omiscnrdo t lit Hotnìnrìiio iielhi fnglw; nlcuni dt'ctìehri con-

Umpomncx a i'umpti; uiggto ad Amalfi ; iW« di ferro iW
Calore.

Sig. M. Raimondo GitatinifExtmmm^^nfkkm lUWk-— jTr Coflun. nram V con alcuni SfigMm totìmhgki.— SdMiaaaiala «arw I

Federico BuraoUi, JMMtaiK
nVoBo in }iapuli.

Giudice Gennaro Ricciu, £a manale dadi «aiiiia
j

di Roma fino ad Àugutlo.

Marchese Basilio Paoli, Discorm proemiale ai i

nari» é»'fm»eui*KA a étgK altri vttaìoH e aiodi n«ori e guth-

art òttrodoUi nclb Imptm ilaSaRS, caVefutailì e modi puri lo>

aconf dia « fiMiKi' rutpondona.

Aurelfo lacovelli, Oiiadio miaritea parb Bayiw dtfi» D»o
Sicilit.

Avvucalo Luis.;! Grimaldi , Sludii staii>iiti fuV mduitrim
agriciilut mnrnfiillurrera della Caloina l lira II

naiTai-lr d'Ambra, Oli odierni eampisnnh napoittani.

Quintino Guanciali , De nrytimo itulico congreuu.

Coi. Capiatbi, S»jti arelUciidtUt dua Cdaòrit ulttrétri.
,

Car. de Klfe»; Dtieana i|fK aeanxiaii' jtafiBH' id TU.
cenaretso.

Sir AYoodbioc Paritb, Chineie pian oftke eily afPtkÌHf, >— The l'roi incetofLa l'iula, ihe Banda Orientai dit VtU-^-
guayand Chile, ckitfly f cm M. S. documentt fomnniÌBaiaiy

6y «ir Woodbiac Paruh K C H. Lqu U. M. CKunttdUt-
rt$ alt. M Memoe Atfre* hy lokn AmwtmùL

SEZIONE DI fiOT.\MCA E FISIOLOGIA '

VEGETALE

Alla lettura del pruc«c»o verbale arguita la retHficasi^
M del nifi, Bri).'anli , rbe dice si.-i poala la noliria da Ili
data dell'Erkirìo medico esisirnin in aue<(n ;rnblM(todÌnia-
teria mcHira. In qoi-sto proposiln il Prisidi nta
Ministro di Slato , cbe onora la Sezione di au
5rende la parola pur (Baaifolaro apertamenla cka^O 1

alo Eiliarki om i certo forailo arùaagaa ; ad* wam A
darà taette tolto ci* eia b aanlicrf n. aidÌM aUa eaa«
d' ÌBsegnamento ; allrÌBicali non ai potrì omì provvedere.
Bicorda pare ceano il ^tardili» bdtanico diretti aacor d'oB
Erb.irio , e quindi i.-into per migliurare quello del Gabinet-
to medico, quanto per la lornuirione di quello, raccomanda
al professor Tenore di richiedergli quanto a ciò faccia d'uo-
po ,

per<hè m ila «un rarica provvcdcrì a lutto e di aaimo
Tolonlcruso. Il d(.U<ir Biasnlelto ranuncnla lui essere «tato»

primo 8 muovere U di<icus5Ìonc sulla meoniria del lif, Pm*
slandrea sull'islitutioue dr^li Erbarii uti dicì adiilnidaM
degli Erbolaii, ^ giustameatc qnaulo «|tli ragionò sari rl^
portato negli Atti. Il prtifawe» (Saeparrim legge il rapporta
;iadatta dalai a dai fraCaamiMmnh ini anKlaloraiiilMi*
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no al saglia A fMgfldki hiÈuì» par la SMitaM pnlta-

«ore Toreaton-XJompwitali da loro <|amta i»eiiiiim M«
anali»! critica e ragionata , li conduce a coochioders die,

stnniio al titolo AvW autore , dì semplice Mggto , toao da

traiandarc alcuni- nicndo !cp(;li ri) in questo lavoro pregevole

Ctr diWKno, rliiar(-;i<i di ordioe , diligenti osserTaiioai , e

Uche duratn. Laonde sono di arriso che, poche cote mo-

dificale. »ia per iolfro stampalo negli Alti nel Congresso. Il

ilg. Briganti dà in nn brrrc trillo i caralleri botanici di

a onoro fungo mangereccio del genere aoaricu». Dice esse-

fa lieto delle scoperte che fa continuo studiando laHicologia

aaaaooiica di qacaU lerra feracissima. Nel Iftii trorò qne-

Ma tiMeia, cho» parMidogU non ben disegnaU na^li autori,

si (a quiri a éateritarla a •paoìfinaiia oofmm diafontaw-

fùtithformit.
I

Il pror.TornabenejdesideRMOclM glislndii sopra l'Alf^o-

logia italiana si condurano sollccilamenle a quella porrctict-

M I per cui r avviò tanto inn.mii il eh. pr./t'. Mene(;hiai

,

propone che i botanici della l'eoisola miiudino a qac«to

algolo^'o r;i(i-nlla di algbc ,
proraelloadu rjill <|uclle ili Si-

cilia *' di MalU. Il prof. Meneghini io ringrazia della ge-

nerosa proposta , dicendo rhc assai coraggio alt' opera a

contento avrebbe di arricchire rìrppin Ja sua coUeiiune ,

da esso donata all'Erbario centrale italiano. Togliano quin-

a talli corteseineale la criUonaM . e speeialaiaala la al-

laalirea ilargii teni re. Il FMatiadirea promeUe ^Mlladi Mm-
alM , ad il Tcnonm fraaiatte aanadi»

lapidea oiiaai dalla Biaateaal

lildaceoal * a cnd« «laur
resultalo negativo, che egli ottesaa , dba la

ttiMdamdi ^ _ .
netoio piopaeta del prof. Isldaceoal * a cnd« lliswdal

raccomandata per pietrificare gli «(mali aoa ala vde?ole

ad operare ciò solle piante. Il Presidente dichiara dbn al-

tre simili osserv.irtonì sono state fatte in altro tempo, e fa

yhaso alle parole del T'rest.imlri'a p?r avere aggiunlu nuo-

va prove a (x>nfrrma di ua lai fallo, in opposixiooc a quan-

to sospettava I' ab. B.ildacconi.

Il dott.Zanardioi legge una memoria intomo ai suoi stu-

di! sulla Doimartttia fiUforv\ù di Agardii , e parla eziandin

d^e Cordariao ia generale , dietro cui coochiude: La Di-

Mwrttlia fjU/kwmii il G< Agardh non è noe J>«*inars«/ia nè

W Sfneiunu , e nemmeno potreUa aMartcaere alle tri-

|A aai qnetli generi si riferiMOoa. Sia CM ti OMMidori il

«olaM* Uctruttura della fronda, come pan la oollocatio-

M a loron degli organi riproduttori, iailnthiaawntc ap-

partiene la tpaciu alla faaiigUa delle Cordariee. Isliloìli i

cimhonU con lotti i gi>m>ri eonponenti qnesla famiglia ,

cbìaro n>' rinerf;0 r stiliiirr In specie da par sé slessa un ti-

p ) dilanio, perché diverto da tulli gli ailri. Queslo tipo,

porlascarsamncositi> del tessuto, I', plu di imin.pi r la iiiaj;-

jtiorp coraposilione degli elementi , va a rollocarsi in cima
di luUe le altre Cordariee, dunde fu tratto il n<jine di ^Ye-

r«ia. La Nereia,/Uiformi« , unica specie fin qui conosciuta ,

vegeta nell Adriatico , nel .^1 ed i terraneo, e perfine nel ma-
re Atlantico, ^er lo piò sopm .iltre specie. La circostanza

di tale sorte di parafitismo rx>ucorre a comprovare sempre
£iùclieji cenere appartiene alla auddelta famiglia ddie

onlarice.I,e Cordariee, come rnoaofiaqui degli aulori

co noaciale, danno laogo a molta dubbieBe» ad

mia reltificaiiani ia rigoardo alla saaiiateaii « dia

rioMdalgaaafi «ha lo coapongow» La agopacta rclàlÌTa

alla coathlaan dagli OlriceUi sporiferi e| mieridi) nel
medesimo {BdÌTÌdlM valle a a^lio preciiam i caratteri

ed a stabilire con maggior Toadammlo l' istituzione dri ti-

pi veramente distinti. Dietro tale scoperta i generi Oil-

minthocladta Harv. e Liehm^nnia A?, caddero del tutto , n
YAegyni Frie., Sfyriilric/iia H.irv., MyrioctaJia Ag., ITyri»-

ntmuGrrv. Cladoiifih m e Jfywnfùdel Kfilging ammntto-
no molti dubbii e rirhieilono novelle illustrazioni, i generi

che nello slatoattualc! dell.i «cienia costituiscono la suddetla

famiglia delle Cordariee più positivamente sono i seguen-

ti: Sereia Zanard., Chordaria Ag., Dìcbmatmia Heneg., nOB
I Ag., Mttogioja Ag., TÀmaUafj, Cvmmftm àtmtk.,
Elachyta Duby, DuAM» 6aj , «d iafwMridUa laMfi.
U famiglia coti oampoaU mportsaaaienta dividereèk.ti in
due aexionl, MOondoflbè la Ronda è clHadHoa pift o meno
ramosa , ovvero sferica semplicissima , emisferica, ed ap-

pianala. Finalmente nella prima seiio ie si nlhrhorebbcro

generi .Vtrdu , f 'nrjario, Litimannui , M^< < fìo] i e Tho-

Téa : ni llu sec in l-i i generi Coatr»»^ra
,

tìarluj.tie
, Lta-

(jU>i.n, fA À<lfri:lrì'-I,irt.

il dott. /i^rdini ri^<i«.i ia segnilo a tratlea^r la Sezio»

ne intomn alle ir ;ii ', descrivendone minutamente la

stmltora apeeialmi^nle degli organi della fruttificazione ,

per coi le €uhà»aun appartengono indabi latamente alle

ftaridttt afandoaa l'amom Hlaattalo «aiandia la acooodn

liMnaM fratte* Waacoparte aaaaado «tata btto dalTaa-
'

tara Mgn tm aataplafn aonMnieatogli dal eh. Fietlngdl
ViennaJMTU II nonw di Dfefetourfa ». jnfniivndb d . Fort

NaUl. Egli ha credalo di denoniaann anacìe
,
pi>r quan-

to 9< crede, finora poco ooooeelwta.>.Mis/iifasmi, di coi no
slibili^ro la fr^bf, f n;* presenta l'aalentico esemplare che
pli serv) a fissare con maggiore estensione la slessa frase

del genere.

Il Presidente chiude la Sezione con parole di commiato,
che, rins^iinirndo le cose tratt.itn nel corso delle adunanze,
loda dei membri lo zelo, l' attivili , la dottrina; ond'è che,

se la Sezione lM>lanica non ha da snperam le altre , certo

non s' impiglia d'invidia per alctin'altra. Ciascun ramo del-

la botanica fruttificò. Al Gasparrini dà lode di aver dato tua
distesa a balla memoria di isiolnpa Tecetaie , di anatomia
vegcUlo al KatlalDfn, di aitograìa al Link , d Salani , al

Tornabeaa.Bamaianma modesto di arar agli eoi suo nnon»
;:enere Artta rcadato omaggio aqnelOalianirta, rhe, pre-

cussore di Gali'eo e di Newton, non ebbe anmr mrinumen-

lo ('e^no e meritato. Del Tornsbenc loda il s.iggro di (feo-

prntìu iiij(;inir.i , dui /ijtiiniini i lavori algolopiri, del Me-
neghini !• discussioni doUn ed importanti. Ac i officiali

(Iella Sezione, che operosamente adopraronsi. por^:e IriLuito

di guiderdone. Lamenta la TÌcin.iora del <icparasi,a cni c^u-

fortodrbbe valere la stretta amicizia, la qual>^,so p -r poco

or sì rallenta, tomerk nuova e tenace nella patria del gran-

de navigatore, il quale se dai contemporanei non altro gui-

derdone si ebbe che ealene c STcnlare , i camnatriotU di

questo tempo rendono a Ini la niegala mercede delle aper»
!;randi, innalzandogli domolaa j|larioiOHmHMDa«la.BMl*

(l'augurio di prospcru vi?IfO dlKIOgiic
1'"**' —

ad aMoafplMda OM aawa aflallHMn 0

1

uigmzed by Google

www.libtool.com.cn



I JiSEI ICK->.S~TATI Alti HI'IIOM

Carboncili. Sul imdu di ptotpemre fugrieoUuru t Undu-

tlria.

D'Ambra. CampUanti napolitani.

Guanciali. Dt itpiitno Ualito corgretsu.

OffitUA. SufH JfcAtn délU ém» CMrU ulltrini

Bmni. T!niala et Ia?. Gci^'ao. Calabgtu -'-^

AttiMtJMmk diidmM t hOmHlUmw. Fri. /.

B Puoa. DiMkmrk éffimetriiim 9 ii^<Mri mcMi e

modi ce.

SEZIONE DI MEDICINA
Aperta dal Prit«i(lcntr la Sezione, > irn letto il proceMO ver-

bair ed approvati). Il prof. Manrrù annuncia che in riguardo

alla mrnioria sulla trikt.illi/.zMionc epalit'ji pre-.Liiiala dal .1 iiiline; Capello, sulla lrasru>.ionc del sangui* ; Dp Nasca, del

prof, i^cmuii la, e^ili pure rìiienc dm Minilo prodmuMio ad 1 aboao dd nercorto odia «Blide ; MarleUo, criteri sui h*

' eke producono le ntalallie ao'ser>i di p«na dd Ucgno «lì

Napoli , c in«>ilo d inlraprendorlo; Pa^no, sulU caftlriitr

prodotta dalla stricnina ; BonMÌ> sull'uso, aiiune ed abaw
de' medicameaU ; PimalaiOt 1

r«MMUiiMBlo liiiAlieo; Ingr

•tealmllara della intafM Ul

•alle reali differenze delle malattie e ««Ile mtaiére pHi con-
venienti <li sijhlUrlf

;
Marini, sulla migliore possibile cpo-

lopia dell.i mtoIuIj , e iiii|;liorR pmGlassi della medesima;
Lo Faro, idoc iJi-iiiTiili -ull;i rui .ihililù di Ihi li'^i pnlmouarc;

Contini, siOjira Ir en lnlu' licll atidu Ijuncs); Ainedcn,

rìccrclii' palologicbe Millr tiihcrculosi
; Kas&p, idee sulla

malaria; Colosimo, sulle recidive delle fifbbri periodiche;

Luciano, ritrovalo per la cura della scabbia ; Federici,

di un operalo di gloisotomia ; Argcoiiano, su d'un calcolo

leiao; SiifMO, Umb; il cav. Tewna, idem ; Db Glniio. con-

sideraiioni sulla dia^noet degli aoewilMi foierni.

Vengono quindi letti i rapporti, Lintomoat^li ospedali di

Aversa ; 2. quello sugli ospedali civili di. Napoli ; 3. to^ì

suo gabincUo patologico. Dna nnla pelò «cnaladalK» alciao

8cmtoleprolc»iapr la j.riurilkii^dimldcannnntio. Vien

ielte co^ltnicorivnc i»
1 |i.ii ic dd doli. Csldcrini, il quale

,

come mtmbro d'iica romnii>sionc a Milano per {studiare le

circu<.lanzr fìsidic dei fatiriulli adopemli nelle maniralturc, ' ospedali inililari. Tulli questi rapporti, approvati, uraouo
e$l iiiir non ,>\i r l'-ìo pùlulo l'ari: le sue oc.-rcrfaiiuni in trasmessi alla Presidenra generale.

i;i,iiidi inani;: llii, ma hcic-i in pirrnk" ; ibe un giudi/io più | Ttircsli quindi da! PresiHrnle i p\iiili su «inali cader deb-

esplicilo esijjf una più piando ( -Icii^iiiin' di o-si-na/ioni ; <• Ik- In discussiitne, >'iin|»fsn.'i iiriiu.innnle (jurlla sull anla-

cbr perriò invila tulli gl inlervcniiiiU al luiuro CuugresM) i gonismo Ira le febbri e la tisi luLercoLirr. In quella pren-

di arrecarti le relative dilacida/ioni. Idono parte il prof. Uorotea, Manfré e il Prcsicienle.

D(i|K> ciò il Segretario, aprei.do le schede dei concorrcniig Messa in campo quella intorno al salasso , il dot. Polli

d prmio della libbra , trovava ibe erano autori dille (relprcnde a difendere il criterio per lai già fallo di pubblica

prese in considerazione, fra'quali sì doveva dividere il pre- 7 rapiuiic , cbo roii!iì»to nel rapporto cbe la i-c ajiulaiiana

(nio in parli eguali a tilulu semplice d° ìntoraggiatnenlo , i ' della prima oncia di sangue c^lraltu m.inliene coli' ultima,

signori dot. Andira \ erga, Cb.iluvfo Biagi c Paolo i-'rance-
j
Sul teina della Cebbri nrradono la parola i doti. Goloaiinp*

•co de Oliera. Lo stesso scgn lario legce un rapporto sul-
j
Vulpcs, De SleTano, ngnalaro» Mevellii 1 Mollica e il Pn-

lìftitaioeprodeimcdicidlllileBodc'l dot 1 < rr)ria.Aqtte-|sidenle

itelellera snMedeqoellaintonmaib.iKiii lit jiidi |>cnnanenli1 Fattasi quindi jMrolesaì rapporti deneconratis*IOBÌ en>

più o meno pri luti;:atì cbe il dot. Girone fa por il dot. Major, /ideile, il dot. Miraglia vorrebbe difendere da alcune men-
Veruii poM Ìa ri'&i tnnl.i delle mcincrie clic fin qui 11; 11 de il niorolrofio d'.Xversa imputategli dalla Commissione ;

[:i II r. :i> M ii.rlrllr, il iiKif I:i. ui < :.i parla d UUQ dri del

.

fTeii Ì! lorno .igli raiu .in iiiiil.t i ; ^ull'acelalo di

TinC'i j)i?r 1 oliti io 1 l'ili' ( Il.ilin r n'iinialii Ik^ ; sull uso dcll.i

canT ra nulla all dj j>irt nella cura di lla illerijia sp.itnioiliia.

Il prof DiirolCiT rifrri.MC delle seguenli : ;.ullr n)t'l,i»la>i

lattee; suiranlagoiii.smn fra la tisi .scrofolosa ( che rigella

'eie febbri inlrniiiilrnli , Giuffrè ;di un anuiiiuK» sul sala'-

'80} del dot- De Giulio, di un parziale dislai-i'nnieiilo , <.,-

'ytSO .'1nlU^i^ra•1 di-l runre; Uuffa , lireu' ria>>uuto di un

'«no slogelarissimo di iim«<a« asalaltia; del dot. Gali), •!. I

vero Metodo di conùderarek Mina de' corpi e dc'vanta;;^!

Aem ritrae la a&cditÌM ; Carliiari , sa il caloio sia esseu-

tiate e priniìlìva rondisione delta vlla, e secondaria ; idem

,

lettera ?nir.ifonia; Di Fiore, comunÌM/ioiiesull inonc^isten/a

della pi'llr gr.i '\n inìe' jiacsi in cui il cibo ordinario è di grano

lurcc; Caziola, SU'.; 1,1 il ii'.i pr.,ndis'.inio ni'o; Hi' M is. l on-

sidera^icni analnnuihr sul sal.isso locale ; De Na'-ia,

scrofil* sa lale d< i liaiiibini ; Nastro.

risponde il prof. Tornasi , c il dui. Corri vorrebbe si adot-

tasse il piano del manicomio di Vienna. Finalmeule sugli

lispeilali ci» ili parlano il prof. Finlcraro, Slauir.'. Noiellis.

Folinea, Uarracauo, Bcrlorelli, Santorelli, e il l'residi-nt'-.

£ dopo i discorsi del segrelario cav. De Renzi, il quale

ringrazia gli stranieri |)orlati>i al Congresso ili Napoli .

quello (lei cav. liiini|icM cbe rini;ra/ia i cilladini rbc li

accolsero, quello del segretario Turclieiti 0 dot. Pollo che

esprìnsono 1 sentimenti di riconoscenza all' assemblea intie-

ra, il Presidente col suo di addio iciugUe l'adonaata , cbe

crasi prolungata jier ben quatlr^evef anniniiando die do-

maltim atrehbe aralo Inogo «oa 1

BRBATA

.
Jjj.ìii/nji r,ll,: pagina M— 11 pref. ùf, Piiqnalc iinrn <lt !.«(« et*

le 11.1 I 3!.>ii \auù|ij(io il [irinw Im roltitatu nella Protrincii di Trrri d'OltMla II

srror.;l<sa lale dei bambini; Nastro, r 111 -ioni n,r.i!i ' ('«'«««"•n» '»»''"""'''•••'"'«" '•'^»«W>»J*^

sulle terapie sislcii:alKbc delle febbri eiidcm.cbi. di t'wa o L.,,irtifMÌlweìSf« P«e»t»
S. Eofimia ; Del Giodicr. dello aladiod|lte cause morbose I «nim.
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CONTINUAZIONE
DELLA SERIE DE COMPONENTI IL CONGRESSO

1019. aOFFI Beniamino, di Knpoli, Maestre del R.
coUe^o de'Tcologi (lùoìofiia).

lOM. CCntTlClKI IHeiro , di TotcnM, PtoTeccoffe

dfiri. R. IniAOTsilh di Sima, eirifiKhrodi

piti Congreghi (/(jriiiLnu'a o Tftvch.ijia).

lilff VXRRA Giutcffcdi Torino, direttore (!d Rico-
' vero di nu ndicitii. c dcpuiuto deU'jtmmim-

rtmiopc j.rcgfo qwci^toCcEfircFBO ( Tttnel.)

1 Q9S. "VIVlJftN Giorgio, «li I tiich;! , nurTKnrnte
alla n. Ccninaiisione iltlk Lc-lle arti (Ar-

eheolcgia ).

1023.UORATTI Lorcnjo CnMavo , di Leone. Dot-

tor di medicina e CLiii^r^iìa ( ìltdicina ).

1084. XERlii ii d( i.s< rondO)diToriiio(lireitoiedel

Manictnoio (Mtdiema).
10 SS. GERMANtTTI Antonio (krnim, di Siena,

Ma! 0 T , , ( ; idlodìSlatoedel-
I<j carceri ( àlninitta j

lOSfi, CAFORALi FrancoKo , di Crcmcna, R.'edico

jpnnario dell' Ospedale I. II. ¥. {Mcdiotia).

1087. PATERI nano , di Termo d«L Collcgiato nel-

la R. Ini^ersità diTcriiio, (Adunctnia).

1028. AKCILI Hirl elc di Tcw tua, Medico jr^mario

e ncinljro di altri Congressi (JfedtFiria }.

10S9. SAMOMLLl Kicola, di C«[ocelIe, Socio cor-

rfepo sdente deU» Reale Ai-csdenia delle

Scicnzt' (li ^; |l Ii C! di^tTfo nllif {Mfd.]

1030 PASIM Lct[oìico,di rttlo^a , Mcn-lro tllct-

tivo dell'I. R. hlitiilo "Nmclo, e Depu-
tato dell' Accadcnia din pica (ùtclvyia)

1031. PEKTLAM) 1]AIICLA\ C ts(iio, di Lon-

dra, Socio torridi <i:c«i.tc' t< lb Fi. Ac-

eadenia delle Sciente ( JriUidcyic )
lOm. RISOIil^I Lvìgi , di Filonre. actiilre di altre

ronf:rc!^?o , e Srrio Ceirfcflli (Fitica')

I0o5. FA>tRA iranccs^co, di ^;lcil, Llirur^o tit-

dinarìeddle SUlHlìn.inio della 'Vita(CA/>

iOM. fCAGAfn Antonio , di ^a| oli , Cbiinr^o del-

l' } cm]:>Ic degl' IncimLiU e de' PcUe-
fziai (

Chintrgia)

1086. LVPFA Franrcs<'o , di Napoli
,
Cliirurgo ordì*

nario degrincuraLijj (jUei/icinae CAi-

rwgia )

1038. PASSIIM FJccnoro, di Tircnza, Socio ordina-

nario dcU'Act ade mia Olimpica ( Fi*it a )

1037. PASSINI Valentino, di Viccn/a, Soeio corri-

!«ponden(e dell' I. R. Istituto Veneto e
Dej utato dello Messo C Geolvaiu )

1038. SILVAM Gioaccliiro , di Cllcra^co , Mcml.ro

effettivo del Congreseo di Alilano , socia

corrispondente della facoltii medica Clii-

rurgita di T< rii.o 'Slctlicina e Chirunjio'.

10u9. BIMVA Gii;Hipe. di Torino, BiMiotecario

ddl' a^socìazicne agraria, dek(eto a ^eato
Congresso (Agnucmia).

1040. BAROZZI Hiebele, di Mnano, VirettoT* delle

J)ÌC CUSf d' Ir.i'.i.flri;- 'Tt ( ìU'lr.ijiv'

.

1041. MATTIKilJ l:.coj o, di AMufcO, ÌVJcdico agt'. al

Ofpiziodi Lassano. {Skduina].

1042. CAGCCX) Ajitojpio, (li Genova. Pro&sore di

Filoeefia in quella Craveratlt (Ffhmpa e
Geologia).

1045. RI Sf^O G< i.ri;ii ri. di N;ij oli, IiìjJjÌc j^;i1o nel gran-

de Archivio del Regno (Archidogia).

1044. ATitZALOM fiutato, di lianoli. Socio onorario

delTsccsdcinia delleBelle Arti(^reJieo/o«7io>

lO-iB-IRlGNET l'iiR.lo Arbusto, di Parifi, Dott. di

di Jin(,uc e scienze neU'linivcj>ilii R. di

Francia, e membro di dhtnte aecadeni*

(Gwlosia).

1046. lOÌri A Lkiigi,di Pavia, Professore di clinica

cLirurgica aeU'imì'verGilìi di Paria (JInU*

1047. BATTALIA Luigi , di Torìim, Medie» di'S.

M. il Re di Sardegna e mio della Società

IHedito-Cliinjrgica {Mcdieimc IhirvTfim).

1048w F0^1'A^A Mi<l.(l( , di Torino, Bk>dico,«

men.l IO del M Congresso Qttdieina}.

1049. CLRI TJ r.iu«ippc, di Milano, menilo diDft

tci ;> I l il IiK (Ta^gianiento delie scienze let*

tcrc ed aiti di (l&Va ^f^i^) 4rfheologia).
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10BO. BOCCHETTI Ononto «li PiMoia, Socio di vario

accademia e deputato al Con^^resso della so-

cietà Medina di Livorno (ilf(r</i>i;i<i .
'

IfliSil. FOSSATI Antonio, di Pavia, Modit t>-Cliirur^;o

dell'I ni ve5>ith di Pavia e meioitro dei VI
Congrciso (Zimlotsia).

1I69LLEMKS1 RIKIt Kduardo, Inglese, Luogo Tenen-

te di Marina al servizio di S. M. Briltaaica

{Matematiea),

1(155. BUGLIOM-: Em:ìnuele Carlo, ,\\ Torino , Tìirol-

tore dcirOsp^dalo della lleLlubioiic- Jtililarc

(A(jrommìa).

1064. RliBlM Rocco, di Teramo, De|)utato dell'acca-

deniis omiopaiica «fi Palermo (Jtferfjin'iia).

10S6. FIORINI Francesco Saverio, di Fresinone, De-

putato diiraccadcmiaomìopatica di Pulci mo

I<fó6. TRliPl Biaggióf di Fraasiaone, depuUto dell'ac-

cademia omiopataci di Palermof Medieim).

"lOSy.lNCIllJO Francc*co,àiSicili.<. pillilo MV:<r-

cademia omiopaiica di P;ilenui> M- du ina).

l€6B.lfA€R0 Giuseppe, dì Palermo, Me.! icii rappre-

sentante Taccademia omiopaiica di Paleriuu

(Medicina).

lOSO- MENCALDO An;:elii, di Parigi, membro della

Socirl^ Gcolo;{ica di Parigi (Ceo/og'n)'

1€0O. MARI Lu!{;i , di Ciiapiglìa dell'accademia dei

Geor^ofili di Fìronxc o membro di diversi

Coni,'ri s i (Tecnologia).

1081. MASI t; o: Itatlisli, di Canipi;^lìa, membro di al-

tri Coai;ref»i (Finca e Matematica).

lOQSl MAYOR Manta dì Lasanna, Professoro in Chi-

rurgia <Ma«ì5troilellasocicl'a agraria cscicn-

• ' te \it\\ì' ',Ai (ilvdifiiia Q Chirurfiia,.

1065. SA.N AliM T I I Antonio, di P.Ki. Souio dei

Georgoiili di Fironae « e Membro di alln

Congni»] (À-ironomia).

1081. LAVELLI Lei.pol 'o, di Milann, Memi n. d. !

rollc^iM) liilo olirò 0 niah'nii'lii n di U l, ni-

mtn lii <ti I';t.|iiva (f.«/rfj V Mtìlrimilica).

1006. BASEltl Ab amo Livorno Socio corriS|>oodentc

di divcrfii» adcmic; fJfrrf/Wwfl).

1O0O.5A^TI Liii;i .. I'ìkIm', ili Firn, 7:1 , profrssorc

dt*ir Ijiiivi-rsiià di Siena so<:io C4»rri&ponden-

Iffi dÌTCr«R Accadififiie (Ptf ta). '.

lOflJ.BUFFA Ni'-.tìiiì. ("onlp l'nnresro, di .Mantova

nieinhio ile;;!! aiitcì olienti Con};res5Ì socio di

vario aicaili'iiiie (A(fronmHia).

lOOS. FERRAIO Krcolc Mtlaoo, Già .aMìiteDle alla

Cxltvilra di Noiomia ncll'IJniTcrnihdi Pa>

y\ I (Zoi>ln<j!n).

1U69. PRAUA Tcoiiorn di Milano, già assistente alla

caiiedia di Storia nainrale, (ftetayto^

1070. BCFOCtffO Rieohdi Napoli
,
Impiegato Starioa

diplomatica del giaMa archivia (irdkai»

loffia.)

1071. DELUGUANIGiuscppe,di Gapodislria, Archi»

tetto, Socio corrispoodeote dell'I, e R. liti.

tuto Veneto ( Pitica Matmatien ).

1072. FIINOCCHIKT ri BALY cav.Dcraetrio,di Pisa,

Socio dei varie accademici ( Agronomia ).

1075. BUONACOSSI Ciò. SlefaBO, di Torino, Socio

del rolln^'io medico chirurgico di Torino,

membro di > arie sociclb scicnlificbe, depula-

lodflla società medica chirurgica (Mi-dicìnaj.

1074. B£RTii\l Bernardino , di Torino, Pi«8ide della

B. Uoiverritik di Torino , deputalo dalia

cieth Medica Cliirurgica ( Medicina )

1075. TAVAZZI Carlo, di Roma, socio di varie Acca-

demie sri<'ntifiche (Oiiinim)

1076. PALLIERI eonte Giuaeppe Diodalo, di Torìaa

dot. in Lcg^'o , Sottintendente Generale del

Ministero drll' Intig no di Sardegna ( Tre.)

1077. GlOSUf: Pietro , di Napoli , professore dell' ac-

cademia di belle arti di Napoli (WMhf
Mnlnvnli' hi'

)

1078. PALI UMO Gaeiaiio , di Cammarota, profesM-

re di Topografia, ed areliiioUiira nel 1. Rcal

Collegio militare (F/«ica e Matematiche )

1079. SORRENTI.VO cav. Tommaso, di Napoli , pro-

fessori- di Giurisprudenia nella Rc^a Utti-

versilii di IVapoli
(
Àrchculttqia)

1080. GOlUiO.M Giovanni , di Palermo, dirct. del

Gabinetto anatomico della Università di Pa-

lermo , Socio di varie aceadomic ( OditiDB
e Cliiriii'iiia

}

11181 OSCLLA i l Gaetano , di Milano, membro della

aocicià geografica di Parigi , e del VI Con»

grasso (Zoologia).

1082. SPENGE Roberto, d'Inghilterra^tegrelario dal-

la società Eolemologica di Londra (Geo-
logia).

1083k GRAMAl'O Viocenso , di Napoli, impiegalo al

grande a^hivìo del Regno (ArtfteUffiia •
Getigraftn).

1084. BAKALIS N'incenzo, di Torino, polio-rafo appli-

calo alla A. Deputazione ,
sopra gli StudJ di

«tori» patria (jlreAeofo^ìft).

108o.de Sai \ I (;i.>v;in di VeneTia, socio del-

i .uciiioiittaOiimpica 0 di pul ito della modo-
si ma (Agronomia e Z'Mtìog a).

10861. Ufi£UTi Giacomo, di Brescia , socio e cenaora

dcH'Aleneo diBrescia,Dcpuiato dello iléaao

(Qiirtn i]ia :.

1087. CLARETTA,di Torino, prcfcllo di Polisia 0 av-

vocalo (AanuMmtiiì.
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1068. àiAGGESl Pietro, (U Milano, dottore di medi-
einii (tkdidiia).

1088. ALr>r:nTI G;u>cppe, tli Milano dottore ìdom-
(iii iiKi c thiiurgia (ifrdicina).

1000. PASCA l av. I ui^i , di Nnpoli , socio oiionirio

dell' accademia di bolle arti; edellatocieih

R. Borbonica (Ternologia).

lOOLSODIlKlif) I>;ii (iin', (li S ii'ili'^ina, maf;giori' '^cn.

di artiglieria, ioe>nbro dell' Accademia delle

«ciemo (F/ifea e Matematiea).

1008. PASSR lU Vincen70 IVIdi Sicna.accademico goor-

jjnfilf. (AtjruHomia c Zoolngia).

1005.GA1'I'1FaTI (ìiiiseppc , di Napoli , Cjpilano di

Vascello ( Pitica e Malemalica )

KÌM.CALCARA Pietro, dì Palermo, profoaaore di

Rlori;i >;siin.ilf> nt-U' Univcrsilh di PaliTino
,

Di'puiiiin delta blcssa , e dell' htitulo d' ia-

rorìi<;i;i:iiiientOf socio di Varie accademie

(Zmlofiin ).

1095. DI FAZIO Liiifii , di PinneRa in Teramo , pro-

fessore ili Mi'iii< iii;i, pi imo medico nello Spe-

dale S. Mal ia della Vila , od ordinario di

quello di Loreto (JTediWna)

1098. ARNO' h'i Vu c , di Napoli ,
ma|<f,'iorn di arli;:li(».

ri;i \i S M S irda , o inombro di altri Coa-

f^ri ^si e /•«'(•a Matemalica )

1097 BLOtNLOUE Cav. Gennaro, di Widdaman Conio

di Mownga
1098. IIEnM>0 Gio^enni, di Monza, membro eOet-

tivo di I sosto Con;,TCSRO (Fisica Mattmatieo)

1099. RAVKIIA Cirio Desidciio , di Tonno membro

effeiiivo del secondo Congresso {Fisica e

mtrnifVea ).

1100. DEI. F01l\0 r,i-i?>'ppo , di Nnpnii , professore

di uuuiicina m quesU Università ( Utdico

legale
)

1101. BALDARONI cont, Loigi, di Milano,

1102. BElliNAHDI Adolfo, dì "Verona ingegnere Archi-

tetio l'f'isira 0 Mnlematicn)

1105. BAIiSO'I'Tl Giovanni, di Lucca, Professore di

Malomatica, DepulatodaaUnrrenMkdiLiic-

ca (.Hnlrma(ica).

1104. GIANiMiM Vincenxo, di Lucca, professore di

Mutenialica, e direttore del A. Collegio Car-

lo Lodovico (MaUiuatica).

1106. BERNARDINI Rem«ialdo, diPistoja, Accade-

mico Pi&ioicse, e membro di altri GoDgree-

8i (Agronomia).

1100. FRIULI cav. Nicolò, di Venezia, Socio dell'I.

R. Accademia Agraria di Garisia, deputato
j

deirAieoeo VeMio (Tematogia).

t107,ìaiS8OTTlOUevÌM»tdl nMo,di Pim

prof, dì meccanica ccibste a qvell' Uaitrer*

allà (F/«ìea).

1108. CA1IPOSTANO Canili! I, di Genova, Socio or-

dinario del K. Istituto d'Incoraggiamento di

Palermo, c membro del III.GoagrHM>(il9r«>

nemia c Tecnologia).

1109. TOURNON Giovanni, di Torino, assessore del
rcal tribuna le Sarde» secìo di^rarie accede»'

mie (^gronoma).

1110. CATTANEO Michele, di Milano, prof, di giv
rispriiden/n i'irnnr/min >• TcmriUHjin).

1111. ARRIGON V. Gracco , di Milano, medico e chi-

rur^'oememhro del VI ContjTCssoCW^-diV/no).

{1112. PIM Loopotdo, di Firenxe, avvocato (F<«icit).

1113. ROSSI Saldatore di Firenze socio den*accad%-

mia Vril'l' rri'?-!' dnl pogi,'io (
ilf/r^'tiom/rj ).

1114. MElU'iNO Giovanni ili Monza ingemmerò archi»,

letto membro del VIcongrcssn(jraleMatòa).~

1115. PA0LILL0 fiarlolomoo di Napoli socio carri»

spondenle dell' istilulo d* incoraggiamento

{An-hcologia).

1116. lìOMliXO cav. Giacomo di Torino, modico del»

la R. Corte di Sardegna , membro o del^
gafo della Reale aerailemiri di a;,TÌcoltiira, e

della societh medica cliirurj^ica di Torino

(Afjriciìllni d V incilii'inn }.

1117. rn il AiNTK Antonio, del Ì*Ì77.o ,
professore in

iiiéilit ina 0 cbirurt;ia(J/erfi>('iio c cUirtteffiti^^

1118. JiALfiG^O Celso , di Torino, nstituilo eWO-
calo dei Poveri {Fisica),

1119. MANCINI Fi lice, di Milano, ingegnere (Aefes
e Malemalictt).

llSOi HAATINENGO dottor Tebaldo, diBresoie,,

membro di vari congre>-si (.itjrnnnmia).

1121. CARBO.NELM naroncino Salvaloro, d, Napoli,

professore di dritto e uiKxialc presso 1' agen-

aia del contenzioso amminittrativo(Ti!t'iio{iK

già ed Agroììomin'j.

ifSSL ROGOiXDLM Mitbele , di Napofi, alanno di

giurisprudenza presso la G. 0. de'Conti(ree-

nologia).

ROGON UlNI Paolo , di Na)ioli, avvocatodeR or-

dine GiTosolomitano , doirammìnìrtramone

Finanziera e Casa Reale (Tr >ii^!o^'it\

112i CHIODO Barone Agostino, di Genova, maggior

generale aleeniiìe di S. M. il Re di Sarde-

gna, membro dalli eeDgn«o(Ft<ica e Jfo-

tematica).

iiaS. RAGONA SGINA Domenico , di Palermo , prot

aggiantedU Inee aU'iuiiversità di Palermo,

ioeio «enrfapmdeale del Reni fethiile di

NepdU (|)IÌMMeJblMM<a»>
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iliB. I FTUT Frnnrmo^ di Parigi, mcoilMO dell'I-

stillilo (li Fram ia (Anheologia).

ftV. LIPPI Repolo , di Pircn/c , membri» dcpli an-

tecedenti CoDgres»! (Citirwgiay9 Anoloma).

liaB-BERTAIfl Anlnnio, di Milan», Medico delb
Spedale ma^';.'iore , e mendm del VI Con-
gresso 'Mediiinu).

lIS9.'VfrTADl> I Francesco , di Milano , Socio eor-

lìqtondcale della Real Accademia doU'I il.

Accademia di medicina in Vienna {Agrono-

nunid. e Tei ni\l(iqin\

lino, (il SAM Sl< f;iiii> . di Solo[i;ua , socio dell Ac-
cudì mia Pontani: na (Tefiwlmjiu).

1131. PIUMA Camillo y di Milano , medico chirurgo

• • mèdico fiscale dei Regi toarli, membro del

VI. Conjiresso (M iliriuu .

1132. BRACCHI \1. Giust'iipc, di Vercelli, Kegio at-

t Ilario dt'irocc Beai Sonoto di Torino,mem-
bro della sdctetà agraria di detle cita (Agro-
noMi/n}.

IISS. VISSIARA Giusop] 1-
. .li ]\!ilano , prof, emeri-

to di Fisica , e direttore degli studi filoso-

ficidel liceo di Cre9nona{F/*/raJrctonn/if a).

liStPRFSSI NDA (lai. C;irlo , ili l'icnrmte, mein-
* - Lro al Congresso scicntilìco di Milano , me-

dico primario deU'oi|iedato di Mcm (JUedi-

tÌHtt). , ,

ffSS. GRASSI Pnmre<ico , di Nnpoli , medico del-

l'i si.i'il;i!i' diS. .Mnria di Lordo flMIiV/Ho).

1136. SCIALliS il ola, di Palermo, consigliere della

Corte Suprema c socio di varie Accademie
acientiliche (Tecnologia}.

11S7.HISTRQRIG0 Cario, di Vicenu« Sodo attivo

e deputato d eli'AccademiadinpicadiVicen-
za (ÀrclmiUiifia).

4I8B.PRANDFI; Carli» . di Monaco, prof, aggregalo

airriiiversith di ^lomco (Geoloigia).

1139. VESATlFA Aii"nslo, di 'Monaco, prof, ajjfrrcjato

di 11 Cnivorsilu di Frlengen (O'enlogin).

1140. T0R8LE1 £raeito, di Monaco, dot. di QlosoGa

(ecologi»).

ll^y. THIIERTflS Federico , di Monaro.

del re dì Iluvicra, o prof, nella università di

Monaco (Geologia).

1141. LINDMER Àoionio , del Tiralo, dott. in medi-
cina e chini rgia, o membro della aocietb geo-

ln;,'iiTi ili'l Tirolo (Mediciuu'j.

1143. FUCliS Francesco , di IlaiuJ nella Sliria, mem-
bro corrispondente dell'I. R. Socielkagnria

A Grats nelb Stiria (J^fnmtmia).

siri «enfiiMMtfo.

SEZIONE DI CHIMICA

Prrwde t'adunar» il («rof. Giruifcfiinc Tmlitii. K li Uo ti!

j
rn» Clio il prortiim trrlia Ir di ll';.<tiiii^i r.i ) t.ii clmli

.

li )Tof. U rti ciisidir.1 irKcrit» ni i D ar n r|ir.iilii r;:'.i dSfc^c

I l)ir< I i-.«i< eie clii' Il II. Il i'. '

; s-li II' ci' ! I 111- :ii 1' i I II/ a.illi

I »m>i iddirlro epii In e csliuiit- una macrhiiia jxr lii l.ililii ,i a.

lione dri f^tt ridillo per eonlodcl ni;;, cmr. IJin.iniicllr I mi cnlla

quale, fra le altre piiitiCnUiilà i ht pri rtnla. .'i |i<i*sot»> iiii|tii*;;iir«

f uh; « ini| il ciiri'i di fililo I |t™Ii IIi
[
m- i;«'iuili tlissi rlic si liiiniM^

il.illii «('iiHH>siriiitie ilrllc divcr*»- s '«t..nrr nrt'iiniclic iidi»pfTale*L

Qiiiiuli !lli:nf Srniiiitini cniiiiniiia slciin* iis ri s . IDIOMI i. tip lopr*

»f lutilfiiuio su' miidi di diw-i<>);licie i cilmli iiiuaiii in Tc»cica.

Kf^ti ha troT.-ito clic l'acidu nitrico «sinrijtii pircoU quantitii di

.-I ilo ifllofic 1 di-i iiclìc il t;i.it«'ri.i'r iiinivrMo» lic wr'c diocimn-
tu iilla «iist.iiirii c«i miaK> di irali-ivli , c che p«i ù HnTe quest'acid»

diluiliMiino (ia intradtiltuiD vescica >tyrra m-nzu cagionarla aloMk
dsitno al malato b ditRircgaaiMC dt:i <

I ! i n ntolta (ìtdlli.fi||i

(li^ldcra che le «ne omrtaàaai akno rijii i;.ic,nnilc'dalla comi^
ninil I luii ipiisugiiKariraelancdioiiMatiriielialodiiiniaaBltk

l>«]v > qtit 4a oMMimcaciniii. eh* il frckhÌMlc«d diriHW «•-

luUiHi , lo itc4n CB*. SettcìMìai c^oM di «tmin rfenw mtri-
crrcfae (i«v«li> , dw il crnirio in otrte tali cifooiUBw il aonl-
mapa eoi Kerr». Qiwila noHiìa mIIccìU il prof. Pitia , od altri a

fare drile oimaidtaif^«ini mito dURooltl cucd OftpongiNio alla for-

iiKirione di i|aMl« atnaljanis ; c paioli* lo lUmn ftÒL Seaciiiini

inn i- pianto ad ollciter acni preti itoti CÌwlUti,eod aglididiian
di t'iUt c(>nlinuarc lo aue sjmicnicw

Il preif. T.-idilci tra'fcno rudictm udir «iic tperienre (v>llf qinli

«•uli 2"un!;c j disrrimlnarr il «iiiisuiMimanrula <|aallodei IirsiV, - j

in tt.iln di frcii'lierr-;! iti-i in qiii lio di m. ^dtie sopn «e«ti di i ii j .

(li Imo re. Quiit i lavoro fi p irte di un'opiTa da esso puhiili. ..U

r'>l nomi' (li faq'fìo il'iinijt(iU"frtifia 1/ iiii|' rt,in/.i del «opqdl ),

e la luriditii culi.» qiialc il » liiui in'iiin pr. f. (•^('•(•e Ir sue li- r in-

trrrt^nn t.Tlmrntc la ^c/i''»!' (I'( si appnparL- mjIo iti quaiiln

rifi r M in {idiiiunaa , m.i d i lii ^.^K r jrc ili iil:>rn«rvi supru iil

1 kiiiilci ' di qiir!>t;i.

Ijuiiidì il prof. Pirla rninunirà alcuni' su? <i=terr!i»if>nl snpra

l'aTionc (Iella sinnptoM in diverse »(«tanrc orsanicbe. ( 'ii' sl.i ,
.",<>.

ne a.iribl>edi contadnnratalitticj.ivnaa Tcrrclihu favunta anube
dalla prrKiiia dei ÌMÌato acida di calce.

Lo sli-sso prof. Piria pretenta ona nemoria del prof. Peretti

,

la quale ha per tilih» • utan Ipackanmfn le orine deil'iMnM»

Mno, etiaclledil<i««lb.ll«ipailiadBaMrliiaDo lahttmdt
qiMMtn !terJttP,«iMM Vmn Utét, 1»Uhm pntmandb oibì»
di quanto in CM k oootftapialo. L*WM cmlmUciìdlliriM h»
uno Malo parlleniare dicMihtBaiioBetibmMrehliecioèmael-
dn ehi- lo utenn P. PcreHì chÌMM acido antmpurieo , a queil»
imiin lilla «oda cnatitiiirrlihr air «alropafata di wida. Qnanto al-
I xi ina (tri cavallo non crede lo ilcHO piof. Peretti cIlB faddo ip-

parioo cbi: se ne e finora rÌM«ato , aia que<t'aCMÌalDllaÌ0dl pv-
retia , ma «ihlimr in una particolare cnnih naiialitt Inlsmaali*
quali (^«c il prnf. Pjr ia ^Ciccia di'crti daliiii.

Il prof. Soiil.i in< il.ilo j n ndercoonto degli apnimenti che M>-

oaaiati.iitiluilì dalla (x>miaÌMtooc nominati per(>«ainin<re ij pM>
oeaao proposto d;il dati. Polii , onde i*ndcre potabile l'acqua nia^

Tina , r,frri.<r non arrr d<loqui'Mi »|i<riinenli quei risultati eh*
tei jno drsidcrarr.

(Bi.f. C^I.Mn»i (lorrndo r«o pure rendf r ronto ddl'iiinrioo

rinvili ^ il-ill,f .Si 7 ohi: , rr^ati \ ^ lll' lite ìilri;^.iiue dei peli che furo-
nn II»'. 1 v.ili (1,1 prof. IlircI nclln »o-.tania racolla n Ila proti»

ddl An o (li Il'isol» di Cipri , dirbiara non eS'crr fjoi'i p li di n,i-

tura Mp lali'le, ma «pparteni-rc Wni'i ad aitiniati. Estendo rl-

masln inucflo .i ditU-t ui i^rr a quaSe animali: appartengano alenai
di rati, iiiolli iiiin trovato nun r<*if« die capelli umani.

11 piali Knei difnaiwn >ilhMM«fisil dAanpforlail

••fi
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hvttocvM—.

dclli equÌTjil«nti affiiHiliii d*.>l«

ole:

« Il tcia|>o di'.- tanto piili vdoeo corre «lille ore etnie «i mitiira

n «no dclU uui.itia viU , quanto più Acsm; lu iHano d'innocenti

•Mcllerol >H-llezzc', ci }m in OH mibH» iflfnl<to ti nionieiito, die

dettfnirto fu alle no-itri tcSeoHIiche <NI<eilMÌ«ni. Ei invero per

q«M*tt wéhcAk <k>l tamf» aoi d tfwfi>— oosdaUi al tìm <kli«

Bi>«ii»<ihiinich« 1 iwftwnM, ipmàitfftifowgh—Jiwnr»
!• «iwinei**» ».

Quale però aia «tata in questa frattetoj» U oiii^'iifn/a mia

in IroTarnii iiol rostro ci:ri;h o , nel nonf.w-irc l- mi ilisici t ^r'- con

roi, oc detti s,ii li' pr"»ie i-oll» panila, e i{>iÌ|kÌi iinohc f n > l'i. Md
gc od pimi i '>5o II ' ieio il venirli ui xl rjlurc. i|U4l mi «l '^i-ostc

«rnui eli Ile I iiiti iti. ili mal corri»[ji-HÌ per Li mia ìimuIH

eknxa a Uiitj Ijciii^oità Hc^li animi rostri, To~li.tte almenn reilur

|iersuasi tifi min liiinn vnleri:.

a Frati.mtii altri clw»e.TÌ. e rileranti mìu'. mi riiiidn5'>no tLnnl

dinCtre. Laonde u »ui i> «>»lli.' 'Ili. io mi riiol mi tufiriim-iiilii

vi e<l atlf«l-ii<lini 11 luij 1 iom ikKnfa n >™ luiitop i' le d itlnue c jn

ih'i ilUiuiin;.-! 1 1 luu im- X' •i;;ni qual Milla <)ui rccaniiu il frutto

dei veitn ^luili, ut: l'ucitotc pjU'Muonlo coiiiudc per U sciaaia ,

quanti anci.i- |>ifr il raion «••> dtt difaMklte la pivpric opinioni

.

p<.r la Ai^billà u ì\ éecont eoncvi ti comportaIle BtUlinli^.

« Ooradi viepipiàfiMbrzando i tlt(4i chelnaMalb mìm, wMche
dlTalbwi entilad'nwtl H ini^nan ino Momuoì «ht-ngga I4cst«ii

di «wMaWia parie dilbtiia, al U 4««Wnw MiaIrtiB Malto a po
ik4ii'alùud ooirrcgna , « amim latti oniawi^ry» 4iitl<viM c

ftr éifpitk ea^iaùma aalo-M^pwanM éi' titilliwaf» 4oll^ no

«iHwàMiMii, au ehs-di lunula MoagliciM ci fan»» exiatiil 'i

« Olir «gitali ij riir> ^li fctentiali hnn riiwnt > ri^ - :iin ili

noi l'Oli m^i-vitA ii.il. IcMli' 1.1 mcinuri.i . piT M-ni nir.r'i !

,

eoiTK' cijnsrrva im|>r«sui «ci «no «|iir;l>i 1 iniin.imi:.' •' m i t

ac ^irrcpriiie , rlic ijiii'sla ini-tro|ioli ri ha < M ri u fii i" irnii<- iiin-

PriMci^llìaWwCite.
triet dttit Mrir «««leMice.

Sig- Francesco Poin i

detta morfina pura , dtll'

,

Pf-i-;: traiione dfl solftlo iimorfma,
i',-iai'j di morfina e deUa Narcotina.

fa i»on «he nei »uoi diri'trni. »

« Ditole ad oenmiu il separarti. ìii J>i^'irl|i' i ig.ntr.ili m «enei

dello proprio faminUe . sffl-virà naa nilii 1 I L'I I |i r 1 1-1 i:liari- -Il - ^ „ ^ , .jj ,^ . i.
w.i.i»M'r.- «rjHeeMflvrcbollo mm,m^^i^e. iiiuu^t^ toh J^ÌJ.^ "''.r '• •e!"'» *?.»»»» W«"m«!«^

SEZIONE DI gì:()ì.(k;ia e mim:i\au)GIà

( Àdunaiua iel 3 oUobre )

Si leg;o l'atto mbala àMUmaamM 1 oHofen dio i

ganzi ]Datu.

11 Vioo pi«iidHilv Ifarduae forato legge ima Imve rdislotM

ildtgooii«<Miorralailglono{KeeBileaile aP«impsi, ed il

d'Orinilo daNii Se^oo*.
Il lig. Penti and iiitont nùkt potnid «ha ricuopram PaB|MÌ

« «ulla loro origino eha creib tpiwiteaoole «iranileo «ionia li

Somma.
I iigg. Pareto . EitjI J , eil altri rompinenli la Sailono di<ca>

landò t'epoira iilla i|u«l« deve riforir^i la Cilcjria con ItliolitI il

CjitclUmm.irc, rnjichiiid'>Do cho e«M aia la itei«a di quella cdo
(onticna nuli «lesso ln i;;o 1.? ('iprotlnc , e per c iu-iiv^ nmta ap-

pirtencnto alb lormazlom: crutio.'a.

II presijentt; sij. I'j>ini ili n itirf i Hi nn\ m --n ir j mim;'-rit~

'» liei ili;. Zinnci siil!a storia ;< il,;rjk- '1 •! in E -e • m -Il i q la-

;i' l'autiru disif orri- <l.'!l<« r f k . n doi min i jIi ivi rinvenuti , peni

lIio doi loro ii-i. Tr il .1 in - irj ili-i marmi doIK' puuilo didlei^
4i>nti. c i1?i fi-no n ) i: m •tout illusici di quella cnntp ula.

L'.\ Jil ;in, i I Z.'l.in'.i (Il Ari-H'Mli' |i"r rn-.7,'c» di'! |iriocÌ»

|i ì della Rinxa ra^rnlj alla S •iioui! iln.; in 'iniirii! iikinoicrìtto ,

ma col titoli, 0*-M va/-iini <"i : ilo^ioli':-. p 1 Oril'.olu^ cUodal dj^i»

torni dì Aci 11 'ali-, c l'jllia, .siigli scogli d.n Cii lopi.

Il cav. A^na Lan;;} legac una nota sul pipnrno, JntOCW f^A
';ual roccia domanda del «cfliailtiicftti alla Secione. ' '

Il prof. Calcara taJa làNara di due laemorio. Naiiii prign ma»'
nelaeaitltaiioM Goopwaiica della piaga deififaet fa Sl^,
ovejtlef*^ Koranl la li^nOe, raiU(o, ia,dua«lil0 . li jhMba, Il

luraU di 'Wiiuvio odi «Htpel^
MI. Condri'''*». » 1

< V j' aai duu lue msolirii a TÌc«nda 8«l rìBuM , 4U0 p«T

qiuiitu divisi . j>er quani'i lontani , ci «trinco sampm cou /ralcl-

leroli nodi la teiaou .- e praatom .«>« Irateofta < penlu

ci poMiamo di bel noon» aÌrta«MMllaiM00|Ì'<iM4'«Uro . «-m

liitaKtcol noflw di cOUegW^oidi kaMli. A eaiHimiawl* quale

eerlmonla ci atpetla ansiosi ta patria A Coloiiibo. 1»

I l'iVI A I I \ KKTHlpni

idilli". Homeaico Mamone (^.ipria — £/em(i|<i di cUowca

jNoea(ico-«p«rHn(M,'i,/> _
. Nnp.i ì 184i.

— RaQia(>lc d'Amlini. («;V udicrni Cumpofanlt Napolelaui.

S'ìz- Biisilio Punti..— Dizion rvj d( fnmcesitmi e digli altri

vocaboli e modi nuovi e guuM introdotti nella lingua ^aliana

te. — Napoli 1845.

Prof. G.SmMà9^--'AiJMjpankmiik mUà4iy*mifro,

ihT'i I l'imniMn /f* TUJCmfsret-

laooajMfM».— liapoK ta4S.
TroF. L. Gahmal—tOkiermin'ani raViimMMja'tfdMi torpe-

dine e sopra un GabintUo di anatomia comparala che va

formandoti nelt J, e R. Hutto di fitica e di aleria Mlurei*

«A'm,— Natoli 1815.

a5 iialòra. (Mla^econda fa parola del Info calcareo «oochi^liaro diM
|tio«MÌ anlta sponde del dmip Orctiì. e che e^l reputa appinto-

al gruppo m Hlcrno di Sj la Di-i'lie . c f,i m^titiaae di tion

poebc Concliiglio rLi<>ili io es-^ i riaveouto. Nolìa m<4e§iin!t ipo*

m'irla tratta l'aiilon- (li>irarjj:ll,i fangiisa cbo forma gli ardimi

(Iiim>< dt-lcr(nin^Ddola un depivitopiù recedili ilet tufo.

IIS«gi«tarlo conto Spaik ha letto un lavoro da In! htlola
compagnia del prof. Orsini nel qoalee*pooerid<'ntìlàdal I

giamo mpeHon' dt-^li Appennini , con i|neHo deHe .4lpi ;

nel Congn^'^n tcientili^o ti-n.ilo in Milioo l'anno preciìdento fu

:;iudicato della cakarea do Pirenei , e di Cracovia, In apimpgìo

li qiieita U^i gli .iiil'u i hanno esibito alla Sezione I fos'ili rinve-

nuti noi depoaili in qnciliaoi» conslitenti in undici iipecie d'Am-

iiioaiti fro't|iiali il 'IdtrHuii, c 1 Aplicus Uiuullosiis.

Il cav. CulleiriH) p-pmu.' la »ua ni.ininia di rna-iderare le con- '

Irado vulciriii h i lii'.lo vicinaniodi Naiioli, unif irin.indosi all'opi-

iilune dcd liar. D lui' li, fin" ric-t.irrl.i Intt' ì crateri di quosla ro-

llimi' riiini- fumi l'i por -ulL'\atnL-nlu. L juiorticuniiiicia dal mo*
sirari.' l i m.inicrj come t.ilicraleri ]ii>i.ijnii form.irìii, e crede

ilci'iK' I ,1
1 i.'i":! ' Ili l'n'i '"ili"' H r 'i--i'rv,ili) a .M. niiDvo , alla

S'ilfatara, .il [.y^'< d A.;iijii<). a^ii Asinini, «l Vesuvio, Il prof. 8ca0-

.•hi |ii<i volte nominato nel disicorso del rav. Collegnii come SO-

'ttonilurt! di coiitrano avviso , Ita toggiunio dopo la precodooto

lettura cho egli riapcUando 1 altrui opiaiaMaiaaM tiillB«ia4Wl-

la tua per lo ragioni allroro ctpoete.

idgn
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aommolili del VtceDlìDo la quale ti en lotpetlato die toite

s«<ta|>o»la alb calca r«« cod «mmooiti, e dìchbri trovarti coìIsih

temrnle «uprriure i ifanCultima, « però appartenente al gruppo

crtt«C!> > , 0 ai.ctie a qualche membro inferiore della fortatiiom \

Terziaria. '

11 «gnor Daubeny prNfola un apparf-rchio col auale ai pocio-

1

Bo criinodamrnie raccogliere le mi^tinn^ g.iMote che etalaiio dai
|

ftiaajoU vulc.inici . ed il pirometro di UjiiilI die può lervire a
|

icAiMitccre la U'tnperatura delle lave.

Il Prp»i<leolc nccird» ai membri JcHa Scuone di «namlarc n 1-

1* coli' til'nc ri'nira c J liaììa alabilila 'ii Firi-nte i ssgj^i <l> ro<'rc

• ili fo-sli Dtui ciio U»ole geul(^iche che pOMooo mUrcssiirc

la tei I iii.i di'llj Pcniiiola.

Il tig. Priitland prcienia da parte di Elie de Buiumont una la- '

Tota dei colori adoperati per la urto ^mloiica d^lla Francia, per-
!

thè *c oe «rfewtoarniiei Geologi 1 tl'Mi nello loto carte nel-

nmtKm k rom • q«ei colori conJ^MlriiU.
la Srabiwh voi«. i^rdièlllrafMw roiiiiiiriai«allMrotaR<>g-

^ diMiroli MMto b AlmioneMi'liigrgncrc- Cangiano »ia pro-

wgliilo, 0 per rat cctia pmlwliitia olw ti è ai-mpro di ullcncre

acqia p^tiibiic . e per l'imporIonia Mintillteo di «m trivellaiio',

BO fatta a (rau rro Ir CtriMiloni tullr qmli i poito Itapulti
|

La Srrioiip la |iarimi'iiti %olo prri'liè nrifiiMervalorio imito»
Tolbfi<co fondato d«tla miiDifìren/a di'l Ite ani Vetu*ift ato a^[lmi-

lo i.n rilievo pU^licu di qiiealo «-Incaico vu vano ehv dimcb^lri lo

Tari"' ^i^r f< ime nelle diverse ep- chi-.

Il Pri-a'deole
|
or^ip alcune notirie aiuti- dal Cenerai Varani

;

aul** nuota carta gr>ngr<ifìoa d'Ital a ilie ti ^la c^mp lando ed in-

lomu ttii'altia r.,il« grokgira rtrtl llalia (li(> «aii poi pniMtoita
|

afilla scala n)ii,Vfin<a «li i|iii'lla ddia 'runr ». S4 Miiiino ringra-

liamctili al 'i^. drnriale Vacjoì p<>r iiiusIj ff'» i^rc-lar. anr.

It l'irsidi iiKi \e^y:<• ima Icllrra del Segn-I^ir o (i- nrialo mn l.i

qtia'e lo invila • i«t tninarr quali br rrii nihin ili li.. ^IT oir (ht Uh

parie d. U'ii^ ii nin. i»«i( |ii» itiinla «hi* do* r.i i snmiris re il l;]«oio i

(1(1 ('.'Il . NiKilnr i<<|iia i cmbiaricrili iti lititlo del iiiare. Il'

Prt-nJi iili- I l III r I
1 1 r (all' o^rt^ellu il prnf. Scuci hi. In tale o<-

ca'iorc l'i t'i.. ^ (;ti; [ ,j'ri ne Mie osmt'b/ìoiiì |mt le quali si dn-

Trc I In- 1(1 11' l'ii (Il II' l' fi T' (ix nii dct tempio di Scrapìde non ratrn-l

df TH «1 l'i >à (11 1 (lulfo di Nipoti, ed f*\r-tii' alcune norme <ta io*]

guir>l (« r la <t.|iizicnr del probUmo in qiiLillODO. *.

Fin'lnunte il l'egiiitl«tite eonseda lo 9mIoim>< «4 II Vlee-ptrcti-
;|

"dMi^Tnarch. Pi^htflfiW. rk^'Ol« i^tOTf» cnl qoale r'roor-

'Orneii gioiei PMMemlbinMiioomo'ottoMeonpooen-i
ti la Sf^Mar«CcMog|»9dìNiMf*l<||liiBqiiHtoortliiMeon-

1

srct'o rtMitteo^ «(«dftriiwiiie iotìM «il ndtloriodlitarfoai-j

JmtuMHi^fÈM» al ttmgtwaebeiiwiir* la CcMvami fateio.

SEZIOHE DI MEDICINA
'1

'EisrnJo»! ofTì rte alcune meniorie posteriori all' ultima

leduta di ieri, in cui furoDo r&aurili lutt' i lavori fino allo-

ra pr< M iii.:i(i . fu dal PreaidcBie riiri' questa aesiìiuw

straurJinana, Della quale letto il processo vi rhale ed appro-

valo, si ronvcDDc doversi correggere nel Diario che le pre-

parazioni pmentole dal dott. Barbarli per prorare il corao

del oervo parabolico dì Colugno noa fanaoiaaciMlMai ò

detto per equivoco, ma furono tre.

Legge il prof. Tomm.^ii una Memoria intorno le febbri,

,

ella qtule ptvn cbe la febbre non aia linloma di morbo .

'a*m non» caMOMilaate occaaioMlo da qnette, e prò-

<

darla qualunqne alteiBdoiia •eiMleaitedlara
brio di uiclamorfosi ar|^nidie.

Si parla di doo propoate del dott. Polti» islorao la Umì-
piioe loicraa dalle adaaaiiia» ed U mado tnm aMfoIraÀ
esperiMkti mlia i» inai di medicina . • ai rltolr» di fari»

spedire al Preiideate gcniìralc dell'ottavo Coagreaso. Dopa
CIÒ il dott. Bertorelli i(>gi;i va un r.ipporto della Commiasia-
ne no'iiiii 1 I i i MIlioo per alU iiil re al miclloratncnti) fi»|o(|

(teTiini lylli nt uterali iiO|;ii .'\sil i
nr.intili, in cui si su)(gerì-

sioni) Ir norme opporlunc n rrpol.irnc l'I^'ii-nc, e propongo-

no una priifilassi p^r prevenire lo sviLip o , o cnrreggere

la inanireslazicine delle in.ihiliie propri - ,-ill'i'ii, alle coodl-

zioni sor ali, e a'diversi paesi Dopo ciò «ouo «tati agJuoti
alla s osh» Commiiaioae i d4>l. Verj^a, Curvi, e Bonali, e tt

è atabilitn nominare altre coiamit ioni por gli Aaili di Na-
poli c di Palermo

11 dou. Mauro legga aalla 8lifw»coNi« iiMeìlv omIm
i caadiJani; dopo di che il doti Gaaaoai la iiiaaw perckè
il Ceof «aao di N.ipoli pitada riaiaialiira fcr pn-care i Go-
rvtnil di disporre una stalìalira antfome cao lutti gli Ospe-
dali d'Italia, < la ai-zionc stnLilisce (t! rimellaraciò atta at-
vie^ra di S E. il Presidcnle K' n 'rale.

11 HoU. Pjpano indie nnilu i he le picrole infermerie ban-

uo aocbi! J Inni 1 m iinvenii nii, propone ta forma di un Ospe-
dale, rb'pgli ( lii.ima nuj/^iuin, ne ilei^i rive 1' utilili, e narra

le iatiluxiuni che crede neceì.Mirie sl«liilirvi. Si è presenta-

la una memoria di 1 dott. Seraprone Sacchi intorno agH
ostacoli nell'eseici. io della medicina; od iirav. Botondoaa
Irilu una momorin pi<r difendere |.i dottrina dello crisi, dolib

coxioni e de' giorni i riliei. Finaimrnin il cav. Quadri nai^-

rosilo non aversi irg i auflicienti per determinare il modo
da ricoaoaeere l'abuso fallo o da farai do' modica uenl], priK
pone the. ciò tpni>s« di>ca»ao nel Caagroiao di GeOMa.
Dmb ciè il Vice-nraaidrate fa conuacers che per accaa-

dare l deaiderii manireauii. egli atea» co* aegrauril mìU
in rommÌMÌonR andrft a porgere i sentimenti Hi giusta gra-

titudine a S. E. il Pn-aidente generale, ed al Sindaco del-

l'Eti cllenlissinio Corpo di C Uà di Mapiili, eJ a manifesta-

re altresì ni Presirlenle pnif. L;inia la !><jddisfa2Ì0ne di'll'at-

«cmlilen ed i più sineeri ringraaiamenti par 1' «UiBia dite-
'

lionc che ba aaputo dare a'noslri aladii,

AVVISO

Lì bctttòi conceduta a'Sigoori Scienziati di poter

visitare col Ugliclto di «inmiasioac i sili Reali c gii al-

tri paUilicì lùunlìiiMBti, dnrarft per diapcsiitond del

Re S. K. finoa tallo il glenH»10 dì OUobre.

Al Bum G21 \nyt<t ili BrirtI Orale deve dir« arili Orrate.

rag, 104 2 cf^loBit* ^a^rhl.u>e legji Nartbrooe per motradirla K.
Alta r*l- S- Diir'o alti Hata (9 d' po 1* (tarola

luliam • socgtaofl • cot nrmlnarsi a Ul BDjO od* rauimis-tiinr

Alla f»f. a del a. I dd Dbil >. r»\. S. Irmi ArrurrUi TlPixntNv dc'Ba-
lool . di Ro«MRO ,

prof, oel R. Li' Cu di Na)ic>li , rormW» dilf Arc*ii>-mi«

d«ll'lndwuia Aaicote, aMoalilliirierse (amai, di rarigi. • di laric ac-
cademie MtianaH • aiwoi'raC^tiin laffa a CaaaniilM (^i

Ap*;. (io«eriaooa.n«eaiMaNifii^l(j|(f' '
^

trtaaoiitano iiroiMunoa m c>ìct>.iìo aoau Va Chotmm > T<tr4* •. i.
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wmsiiuioiE munii
DEI COMPONENTI li, CONGRESSO

1144. DE ANTONELLISRaO., di Nan«U, Impiegato

diplomalico nel granid» afebirìo di Napoli

(Arcìieologia e Geografia).

1145. CARLLTTI march. Bonarcntura, di Padova.

eonsigliero d'appello {Agronowia).

1148. DE FIMPPIS Francesco, di .Milano,ripctiloro di
• * Fisica e Matematica {Fìsica « àlatematica).

1147iFLARF.R Francesco di Pavia, Socio corris[ion-

• dente delia «ocietit ìoaedica di Vienna, prof.

''aoonilhtica(lfeIfeii).

.114ft> BMOSCDI Franrosco, di ^fflaiM, ìn§bgum ar-

chitetto (
Matcìnnlica).

1148. CSOSTANTIM Eugenio, di Catania , socio ren«

4tiite dell'accademia di quella citlk ed ono-

Tsrio di vario Mira fFòiM e jraffmahca).

'lIBOLGirSlANAFram'f^co di Torino, mouibro della!

società agraria di 'l'uv\no(Aunnìoi)iia) I

IIM. COLLE Vinccn/.o, di Ucnevcntoj. Oùmigliirc
'

' provinciale, c membro del Congremo di Pi-

< • s». (Agronomia e tecnologia).

lISSt. CASTELLI dot. Francesco, di ri>a, medico e
socie di varie accademie (Medicina).

1155.BERTOLINI Giuseppe, di Favignana, dottorili
• medicina e chirurgia (Mrdicina).

mM-'IHAtìN G. D. di Livorno, modico nOiiaR ^iRu
diiinn).

1155. KL FFA dot. Gaolano di Tropea, medico e ac-

cademico Florimontaoo (ilrrilieoC. e Medie.)

1156. KAllPE Fcdorii ii, SvÌ77('ro , secondo diirnrgo

nel 2. Rcjjj-MiiH rilo Svizzero (Clarurgiaj.

1157. COUSINI RafTaolc, di Malta, socio dimie ac-

cademie e medico (JfMfiema). * •

1166( FANTONI caikoaioo Gaetamsdì Pisa» profcsM»
soro di lingue orientali soll' Universilà di

• • Pisa ì Gcografin). -

'

flSft CAMANDOLI Giovanni, di Pisa, protomedico

dell' I. R. (Spedale di Pisa « medico al sei -

Visio di S. A.I.)t. dll'oicaiia, e socio di

varie accadomio (McfUcinà^:.

ilio. PLCCi CASAiM OVA avv. Rairoondo, di Pisa,

•O^iO di varie accademie e momlvo dot GoB-
greaso di Milano (TecnoUfjia e Agronomia).]

tl6i. miAJA Giovanni , di Bari , giudice del tribu-

nale civile di Salcmoyesocio di ntiiaoUB-
dcmic. (Ardteolo^a).

ilAS. SIDERI Giovaifni^ diTènuM, viee ardùrarl»
dell'archivio di Terradi lavoro (Archeologia).

. FICO Pietro , di Napoli , chirurgo primario dii

' llariiia,sododivari«aoeade^JM.«ClA>.}'>

1164. PREZIOSI Carmine , dìTavemola , professore
di i,'iiiri.-<prudeniao regio revisore di stamp«
Ui 'ìlogia e Mineralogia).

11^ TOCCO Stuard, Principe di Montemilctto, di
Napoli

, maggiordomo di settimana e fjenli^

lu. iiiin di camera in osw izi.uli S. M., Teso-
riere al T'csoro di S. Gennaro , e socio di
varie accademie (Teevnlogft[)'

.

1160. PIAZZIM Ferdinando , di Pisa
, ingegawo-t

membro di più congressi (Geologia).

1167. DE MICIIEI-IS Ignazio, di Torino, impiegato

aU'i«peaìoiM generalo delie Finanse di S. 11.

Sarda (Agronomia).

116ft. BOSSI Filijnio, di Milano, medico presso Io8p0-
'

, _
dal.) maggiore di Milano (Medicina).

tiW. BERRÀ Giovanni , di Milano ,
parroco decano

' nello Spedale maggiore di Milano (iffSN*'
mia D.Tecnoln<ii(r..

1170. ZINEO Vincenzo ili Pai, , i:m<, Dir. i t u r dol Roal

ortoBolanicodi Paltniuo, c loemliro di vario

accademie (Botimi'ca).

1171. GALLA Piitro, di Torino, impiegalo ncll'alu

Dtagistralura ììC^W stali Sardi (Agronomia).

1172. PASQI ALICCHO Gabriele , di Napoli , awo-
. cato, impiegato prcfsso. la comuii&sione supre-

ma pei reali di atàto , e sòdo a varie accade-

mie (Teruotofjia e Archeologia).

TAMftfnHO Giovanni , di Torino , Chirofgo

di'll'uspiitio Celtico di Torino (.Vedic. Chir.)

LOiVGO.NI Giacinto , di Milano , membro lic-

gli altri Congressi (Tccmhgia).
1 175. FLA.\D1M:T Camillo', "di Torino, impiegato fi-

nan/ji ru prcs-so il Re di Saidej^aa (.4(/rono-

noiiiìa e Tecnologia).

1176. MALi2^VERNI QtUvio , di Vercelli , Medico o

.
memlm»delCoAgressodilfÌlaÌM>(JHRlìe.)

1177..BORRELLI Pastinale, di Napoli, membro della

R. accademia dclló Scienze di Napoli. (rw.).

1178. BUFFARD Giovanni , di Napoli, meilico dello

Stabilimeutg di S. Gennaro dei Poxcri (JCt-

1179. MARTORELLI Carlo , di Torino ,
Soprainten-

dente di arligUeri$i al serviaio di S.1L Sarda

(Malematic^.

liso. MACARTI Y, In^^losc, modico (Mnìicma)

.

1181. DE MEIS Cannilo , di Napoli , socio di varie ac-

cademie (.Vcdirina.)

im PARRAVlCIiNl Nobile Alessandro, dì Venesia,

Vice prasidenfe della temono da Agronosi^
io Padova, socio Jl \aric accad. (Agr.eTee.)

1183. SASSI Carlo , dì Milano , membro dei Coogrea*

ao di Hìtano (IfeeiMlfifia).

. . 17
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lisi. B1i:r ONnrVI Anprlo, di Piidura, in.^c-tirt 0

A rchìtctto fJfofn»nrt-Vrt).

1185. DE FAZIO Laìgi (Agronomim e Tecnologìa).
.

Ì186. CAjVBONAf FortRnando , di Firente , diretto-

n dcHa Clinica dftli'I. R. anitersilk di Pi-

n (Giimrgia Medieina).

'lIBf. ^RffÀRIS P. Cnrio , di Alihno v membro del

Conp*essodi Milano ^fr\

H88. PRINA Gmsoppp, di P ivia , membro dcH nni-

rrsii!) di P,ivi:i. c d«'ll'AlaiiMdìBreM!Ìa(l%«

rnologiae Matemalicà).

IMI^.GRTiÈ cav. GiiKtefipe, éì Torino, direltoro del
Alii<:r'0 di ^ln^i:l n:il(irali> ^iSiiNifojrMr).

11UO.SOI.AIU)I;I liar. i'»<>lo^ di Torino coIomUo del

Gcnio.inciiibro delta ìocietàMÌMica di Cìil-

ciitla (ZiiKi/«ij;iff). * ' >
•

'HM: Ta!WÒ.M Pfeir»»A Ftren^, prof, di medicina
0 < liimr^ia (JfeiÀtfNae Ckintrghi),

1192. DIOMli;i,l,l n. rafdtno, di Milano, membro di

iii'dtr arradmiìo n.i7'oii:di, c Mlor; (Afeli.)

1103.GIIAHK1U> i-onle Jiicopode Hi-mvi^di Gololand,
ri ml>erl:inodiS. A. R.il »;ran Dncadi To«cao
it.i,(> dnpiil:ilodrl!*aionoo hA'wiO (Geogv).

IIIM. RIGNAM Annibale, di ].odi, ingegnere e locio

dt^'oecMlemli di MtlMió(il(pfmiffnua).

11%. PA1.ASCtANOPcrdÌMiklo,dl.Nni.r.i;, rliiriiri;o

dfj^li Spedali degllocnrablii, e Trinila Jlii-

rinijitV.

LAI Zi Giovanni, di Pavia, membro del corpo
^ ^7 ' iicca<Mnicadt4li}liitÀiiilt {Anllmii«!^).

IKI/.GP.ri'TI I.:n,7Ì.v .li V'-iif7Ì?» , mr.rr . ili S M.

1 Impcr^tilnri' .1 Ile Russi*», i- su; mi il. dncr?»:

11(16. SAVA cav. SilvvIoCA, di 9iapeli , mi-mbro del-

lfW.qAN-MZ/\r>fH,MÌi,'l df^ Gindiro, .ii GaUnia,
s» II. l'oll'ilti'.alnrr dell 'acca- leinia gìuduiadi

C iinni I lìiitaniva).

. iMUflLffK». JOI\i:NSGiiiM>tipe infoio (i^rmiom/o).

^mSWflLL.* Carlos di MìMwa,1i^e(^cre mimicipale,

^ iiKiinbro del 6. Congreas» (Frate e MaUmor
um). \t ' ; .

^^HWa^^WBfrf ^mWif<|it?HlW*u , PBwbro di vari

Tr ; 'Fisiea).

H03.WERI ;ib. Sarai,.l'Winiatf», Professore del R.

1204. COSlìNZi cav. bnigi,^ Mapott, Brigadiere
' N|Mii<N«di*0>rpLaeoManvi-(V^'I<^

"

l-Oii. Ì'A)IXÌ bar. Giuaaveiitura, di Torino, Senatore

di S. M. Serda^4fnaiuMua).

1207. CUIOTTI Lui«i, di Ticino , intendente della

direttorie della p^àtetìlk/lh di S. M. Sardi

1203. TORACCUl Z«nobi, di Firenze , socio dell'ac-

«adcniamedica flsii a HalieiMt Cbirurfùi).

1309. GIRON A. professore ali AienM Keete di Bro-
xeWM (Arclmtlo^a).

1S10. PALOMBI Gioaccbioo, di Uoix'n&eeca, medico

- 'profiis«oredeilo9UMaaemcji.clM(JfMjr»Hie

tìtimrifkt).

1211. MAnTICNONF n:>b. Frarìcc-.cj,di Com:),m'ftdico

primario dello »ipi'i|.il ; maggiore di Milaao,

o membro d«l VI ci)n;(rctao (JIkI/c/nr).

tìlì.ROMAM cay. Fclice,di ToriAo^ membro del VI
een^^rnisn, esicio di mallo aeeadomte(G«of.)

12IS.GHEULIIAKD cav. di PriK ia, professore dol-

r^ii'va.i^Miiia di Bjrliuo, e sugio di varie ac-

cadiMnie {Gcitaijia).

1214 KOCiTO G telane , <U Girgenti , deputato della

socìctli oconoioica di detta dttì (Àjronimin).

12l5.Sr,l\HOY Gru>ep;»e,di Gir^finli, depjlalo d.'lh

»3ci)a« ccoaoinrcadi dellaciltà {Ajnuioina).

1910.6tANNATASlO Felice , di N ip>li ,
professore

di mitomalica noli' aaivenilà dèjli ÉUdi
(fitfea e m'UemiUim).

1217. MAftCU)Ai:iiLl Gìus^pp di Nap(di, «oeio ono-

rariodell'acc idemia d'ini>ora2giamento(TM.j

19IB. TOSCA:sO RalTioie, di Mlaoo, profoeian di

chitniua applicato alle arU.(CUm/ca).

1219. SALVATORI Aoilrea, di i>iap3li,.KÌaiice, aoeio

corr'ispjniieate iMl* Accadamia di belle «rtl

. (i/dkeetefia}.

lailK HILO.HBmoiii LaeaBtonìè,di Jton^i.iMioear-
rispon'Jeaii) d.i' Gin>rgo[llt d^Fireoieediflil-

Iro acead^miu (Arche^lug a).

1221.; SORD.A Franccaco Sav. , di Benevento , prolbs-

OM di acrtooUura e alsciaMÌtUe^4kBb-
•Mvonlotifl'onojn/a). .* -

19^ DEBDGGlP.no rav. i.ii-;,dilVa|fili,s>do della

reale accademia delle stiiehi»(l'ecAo%iaJ.

RICCIO Giuseppe Ani. , di Abbmoo? «Mi» di
varie accademie {r«e<to/of(a^

1^4 PRL'NOTTl Luigi, di Torino, |oeoebro deU*Ae'>

cidi'inij Agraria di T<H-ioe C.4groiH>Mra),

l&Ì».L£OA\AUm) Giulio, di INapoli, professore nel
' rcal istituto di belle arti, e socio della r

là Roele di Hdle. arti (Àr9Ì>fiiagit^

Wl)4. ROGGI C4i\'. F.dice. di Torino, Vir^ì-inlcridenle ' 122». PAJ<ZETTA U«vi<ie , di Napoli vpbiruigo delle

- • . Generate della Gasa di S. M. il Re diSaedé- L spedale dc^U IiM»rdw^«44la r *
*

gna (A(pmmia o Tenuta), ')
.

' (iMicMt<v< ..
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IS^.'VASSALLI Flavio , di Sa^i^Hario primo vice

< uditore gener»l« iì Corte dei Ae tli Sardegna

c nicinbrb della societlragrariailelPìeinonto

fS98. CODA Ginjcppe, di BìpIIo, htopolMientC inge-

{;nrrc < r»])!» ilnM:!Vorirsii;isli- li ' Hv.UmalkB).

190. BONOKIS Gfutoppe, socio coiti:jKindcnte della

R. accadraiiadi belle irli (Jreftwfcfta e Geo-

Ingin). . 1

1230. ^FRIFA^O Giorgio, di Napoli, maeflro di lin-

f;iic esteri-, c sotio di >arie accac'cn iefZcrJ.)

1251 . BORGK'rn P. Tommaso, Consultore di lla s. Se-

de, ProTesiioro di Filolo([i«. fJreftMfogfn).

MARCI cri Afi!t1c,di l.i^^.^nn. l'ofin rendere c

diicllure tli un livUIulolctlciariui (j<oyrfl/5o}.

6ALVAlj^0M Vim rnzo, di Finnie, focio or-

dinarioddraccadeotia dei GcorgolUi,ede-
• pillai* della' (r«riic/ui;rnj.

1834.SAI<VAG^OI I Antonio, di Firenze, modicoo
Foeiedi v:irie .K-eaitcìnic (i/e(/(C>NA).

1SS5.GL1DI Salvatore, di Livarno, anbileUo delle

• foriiflraiiiHW di Livorno "(il/«/c})io/-ra>.

lSStt.l!AllPAMM rav< (^nceppe , di Livorno, vico

prrsidiMiti' ili'llii g; lilla tli l.iv nrno , e audi-

dilorc di U l.R. Governo in di lla tillà (Tcc-

issi. sruE'i'T'ivi aì vì^juAì j^m^

léfno di MnrìiMi (Matematìta).

HOT. PF.>SA Gu^lirlmo, di Livorno, presidente c

(ti|>iil:ilo delia soriclà medica di Livor-

no i .Ufdi'rinaj.

1S30. SOLARI Angelo, di Napoli, socio ordinar io del-

la R. Sociclìt Borbooica, e proL -di scoltu-

ra dcUa R.^ocademb daUa teUa iMlì. (di^<.

fimlùgiay-

im VATFl MieMe, di NapoK, prot pollai. 'obi-

versiti di ^7lpoli (Arehetilugia)

] mnlemnliro od sf^siMrntetdlarpectiladimp
'

rina (Fnrra e Maiemalica).

1247. CCAI 1 11 R Frrico, di rati|i, prof, di cbimiea

alla Si v«{» polii etnica di Parì|p;

1348. Gtll ] AtRfK, ài ran^vpror. della Muoia Poli>

1e< ni( n di Parij,-! (Ai i tivtili.tiiu^.

1240. Al I IUOT Filippo , di l'arigi
, i

rof. di Male-

malica (kkiUptalitn).

1250. FlilLPI^ Felu e di Parigi
,
proLdi Tcolflsiaed

• .Archeologia (Ardieohiqid).

1251. rOl RLALLX Abble, «li Parigi , piof. di

ria civile Dcl seoiiBario Castclluncse di Ta-

rigi (Tumatatiry.

1252. FCIKCAI'LX Alb. Augnato , di Parigi, prof,

di malrmatifa m i R. Liceo di Parigi (itat.)

1255. 11;A^J^!A1KI; Alb.. di Londra, prd'. din-.r.ic-

B»:>li«aiielli. Liceo di Parigi (lllil»»'«<^).

4 1S54: UZZI L«igi , di I^apoli , »ocìo delt:t^ièliieco>

loniH adi N.-ipoliedivarii l'sf ' t' 'lirr ip'vfa).

1255. JA^.^I \ inienzo , di Naptili,prol. di Mnleina-

tica nel R. collegio di Marina (F.ma).

1256. BE^^£^bTO Nicola, di Areno w addetto al-

raccadt'inia delle belle arti di Pireote, e »•
ciò ('cll'accadeniia di Siinn (Malcmollco).

1257. MUSSO Luigi , di Tonio, doUorc io chimica «

Klenibrodfeltivodi altri Congref«(CTtiiNica).

IS&I^Jll yU.iPPO Fraiyotoo , di Miboo,doUnjW
l«Ratiea.(JW«a e Mmtttmuea).

1259.SABATO Andn di N <poli,p(ro&dinal0natic»

(Fiiiea « Jr<uei»at/ca).

1260. MAKGONE Rocaifo,di Coporseto, socio corri-

rir|>0Ddcntc dell acadevia fiiéolaacM (I9>

«ir a e maUmalka). '

GIll.J Dirlo, di Firenze, «t». appnrlcncnto

.
alb G. Cdi Fifein«(/vi* ea e Maiematica).

1302. SCBVARGRICIIK!rP«dwico, di Lipsia prot di

sinri:; iTntiirnlo (Polaniéa).

Val d'i:U.i in

lM5.PERA'Fnt>ie

1241. RIMLUIOTTI Fiancesco, di Firenze, avvocalo l;2tiò. .SfKALSS Liconcic, di Boriino, prof, di archco-

e deput:ito de' Curiosi della Natura della logia e geo((raOa {GttgNifki.).
ValdXka in Towana (Ijyrieràttro^ . 4l2M.KftAl-'FT, di Cotogna , pntdi arcksoloya e

fSttt. CnDORI Riardi. Bcfw>dplt«, di F.ieoM, avvocai- HcografhfGtmfmfia).
to e dopul.do de' rjrio-i della Calura dalla 1885, PANDA UKS li EÌeclti.-lo , di l.erri^

,
prot di

l\)>-( 7iaà {Agi'icvUm'a).- ..

Friuli, moiafcro dal coillo(po

PaU'icino (Agricollnra).

1M4. CAWOR.'MSl Giovanai, di Modow; praC dl
H i r 1 1

1
1

fisiche « MliteMivba ( F(ÌMB f Afa
tematica).

IS^OtiNAtOCario, diCrMM,Ìn9èga«fea««bilet

. todeirospedalaManiooiilo-di CrwM^II»»
tematica).

IMIONONAPOLI Michela, « Jftpiih, pr«r. dil

nicdicinn, e chirurgia (Af<;</fe')<a
,
Chirurgia

1286. TESTA Giflseppc, in Lecfo. Mi»dico c Chirnr-

gn do Pellegrini , « degl' Incurabili (Jfwfc-

finu ti Ctiìntrgié).

1267 CAPIETTI GioVaimifdITaiiiMsIiailMgalo nello

Sialo Ma;fgtor»Géii. di Tfni^dMvmatkm).
ISMLCALClNAGi ,sepp<»,di Piernonle, P;ilroeioatoro

licenziato in iegge* e «oiabro doUa Società

www.libtool.com.cn



— 131^

lÌ09. GBMnNI LMiMMó,di Firenw, DuKorc, c

Sf>cio ilcH'actadenì» AmUiib qaell» città

(Tt'cnologia).

1870. MOMM GincoDin, di FìseBM, Dottora in Ha*
diciiM (JUediciHa),

'

1971. RIDOLFI Nicola, di Pim, deputaio^del congres-

so di Fisa '.\t;rniì<Mii'ii .

127a.rRlTli Arll.iir, ili Duliim t, pi ulossoni (kll'uni-

\oisil;> <li (jucUa tillii (loJoijia).

l!275.LOTTOWiU. , di Osluril, doUoroiaqueU'u-
nìvenilàrf^rca/of^iVi}.

1874. CALI SAI'iDO Anlonio, di P;dormo, socio della

realp atieuiia borbonica delli' bCÌcnzc,^V»eo-

1291. BERTOLOTTI Abb. Carlo , di Bergamo ,^
<1i leiu I ntura o iQcio dioll'Aloneo (#ÌWea«
Maleutatica).

1883.CX)CORULLO Giuseppe , di PosUano

,

dèlio tpedale di Loreto (Mtdidm).

tfSSL JANNELLI Benedetto, di & Germano, i

-I O (1 ll'.H ( aJemi;iOmiopalica di Palermo
rappioiicnlaule della stessi ^.ìledicina).

1994. CARPI Carlo, di Mantova, imi sti o delle scnolo

elementari dlManlova {lecuologia),-

1SB5. l>ONTiCELLl Pasquale, di Napoli , moulm
(li'll'ai 1 adcmia Ercolanose (Zoolwjia).

1296. CtTlLLO Sac. Domenico, di Napoli, Regio

Itrof. onorario nèll'anWersilkdi ìi^ak(àr-
rheologia).

1297. SAVOUAM dott. Tito, di Forlì, dottore nella

fai iillà (l'Iii^rL'rKTe architetto 'Arrlit'Dhujia^.

]87&I)E kAWALKVSKI Oscar, di Pietroburgo (Jf"

dkhui c Cliirurgiu).

1976. RIZZ1 1 lisjo, di iN'apoli. professore nneirario del-

la reale acpadomiadi belle arti {Matematica). U29i8. CALAUllESE Antonio, di san ^icandro, dot. in

1977. TIGARIImigi, di TVirino, membro delta «Qciefbl Medicina (tfctCicino).
>

aprarin di 'J'orino •.iinnìmnin). 1990. TANCREDI Camillo, di Napoli, in<^dico all'oqte-

1278, VICARI Sleliino, di Ti a i no. uflìzialc Sardo Vù'o- i .-<laic «b-j^l'iiH Uraliili (Medicina).

virimi .
\ 1390. TOSCANO Pasquale, di Napoli, medico ehimr»

1279. AIOiNDINO Luigi, di Torino, dottore in medici
na ( Mi^ieina). . -,

lisa MANFIU:DI AgoMino , di Torino, «vrocalo (i>

1891. CESTOLA tìiovanni, di Salerno, iiresidi nle

della «K-ic'tà ooonomica di Principato Citra

(Teenniofiia).

198S. GERVASIO cav. Camillo, di Piemonte, tiflìiiale

del rcg^. di Piemonte {Ayrnntttnia).

1965. GAY cav. Olo$e|tpe, di Piemonte, aiKxiale del

regg. di Piemonte (Agrononùa').

tiSi. IZZO Ciriaco, di jVapoli, medico primario degli

otip 'dali di Lnrt li', i- di s. GiUNp^O «Lu-
cia (ilrilicina i'.liirìmjin).

1988. RORIl ALDI Ciro, di Abbruz/o, membro onora-

.
: rio della società Economica di Abbruno c

dell' ÌMif nto di Bologna {Medicina)

. MARTIGNONT Costantino, di Milano, dottore

nciili ^tll(li d iugiigucrc architetto {Fisica).

^GORRADINO Abb. Lnigi ,-di ToMama,rrof. di

Filosofia neH univer-iln diPisaf/tgronom/a).

1288. RRAX I Abb. Giuseppe , di Bergamo , prof, del

Rcal licf>o di Bergamo, c socio attÌT0d«ll'a-

tenco {FUka e Jiatoi«a/iéa).

ia6A BillAVI Abb. Carlo di Bèrgamo,' prat nelRed
Liceo di nL>rgamo c socio «Uifodall'Atfloeo

{Fitii a e Mnicmaliea).

1999. PASINETTI Ahi.. Luigi, di Bergamo
,
prof. nel

Aeal liceo di Bergamo , e socio attivo dell'a-

teneo {Fisica 0 Matematica).

gedoU'ospedale di S. M. dolh Fede (Medr^

e Ckirvrgia).

199t.-DE MARCO Vito Giuseppe, di Catania,dot. in chi-

rurf^'ia, c Medicina {^Meilinna e CJùnii-yia).

1309. ZUCCAUO Micliclc, dì BitriUo, cliirurgo delk

R. marina {Chirurgia e MMeina).

1505. BUONCOMPAGNI cav. Gaito, di Torino , scna-

• inn' e membro della R. Aiocadenda delle

scienze {Agronoiuin).

1994. <USBA Francesco, di Coneglian(»,nMabro di tutti

congressi {Agranama). - .
•

l.'JOS». PFXiNA Cesare, dlFirante, Socio attivo doll'Ae*

. 1 Inula uicdira di Fireny.e (C/ii«i<frt}.

1506. Hl Bl Ji Giovanni, di Vienna, membro della fa-

coltà medica di Vionna(Jfc(l(e''»n e Geoiogia).

VSBS. MOLA Carlo, <li Torino , membro della socielh

agraria di Torino (Agronomia).

1398. ALMANSl Giaiuiijo. di Firenic, medico ^nrio

conservatore dell' Accademia medica iisica

di Firenze (MedjèAur).

1390. TENOKE Gaetano, di Napoli, arcliitctto, c socio

dellAccademia dcgl'aspiraoti naturalisti (i4r-

cheoìugia).

1310. BAND£TTiM Augusto, diLucca, dot. di male-

malica. (Ifafeìmilfea).

l51t.SANDlil Anti uir,, di r.rescia, membro dell'ato-

«co ili Brescia [Medicina^ e Utivuvgia).

ISIS. nCCWELLI Ercole, di Bergamo, cliirurgo pri-

mario dello Stabilimento Boiognioi ( Jfedùit-

tM % Qùrurj^y •.'*--
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f9l& CGUOCIOM cav. Roberto, di Firenws, già con-

gcrvalorc dciripolcche di Toscana (Agrono-

mia k

1314. ROSSINI dot. Luigi, di Livorno, socio «rdinario

deirAecnkob« deU» oilUKUedtWna}.

ISIS. MARCHETTI^ Liltgi , di Crema , medico ag-

giunto ;dla calleJra di oculistica ncU" I. e R.

Univorsila di Pavia (Meiliriitaj.

1316. LEOr^E Amedeo, di VdCeUi, modico primario
,

e mStnbro della Societimiodìea, e chirurgica

(ii 'l'orino \Midiiina).

1317. CORGIII Mirlit li> r;u lo. (li Torino, membro dcl-

1 A( ( ;i'k'iiiia 1. e II. di Pisloja (Tecnologia)

1318. DE G£SAR£ P. Guglielmo., di Cliica, «dUTirio

dell' archivio di Montov(;rginc, lettor» dii.«

lo»olia (ArcUeoluijia
i.

'

1319. liLNDAiNGÒLI fiiai Sufauo, de'Gooli, di Aarisi

,

aatore dr varie 4pere (àfrónanda e Iteno-

l(il!ìft'\

1320 BOKGiAI.I.l Michele, di Ivrea, medico onorario

' militart', enembiodiTaridacisadeinie (Ito-
'

dieitta).

VS3A. CATOLLA Cesare, di GeiieTa, «vrocato del fiH

premo Mn^nstrato in Picmontai, BielllttÓ di

diverse accademio (A'jroìioma).

MAESTRI cav. Ferdinando, di Parma, awoca-

_ to consuhefe delle Finanze di Parma^ e co-

1385. CAPKZZIIOM SiTnfino. di Firenze, aiutante

alla Cattedra di Cluiiiica Organica, c fisica 1 1342.

mcdiranoU'arcispcilalf' di Fircn2c(C/i<«iicrt).u
.

1324. ALLEGRI Carlo, di Firenze, socio All'accade* ,

' 'miftia«di<!ochirargioodiFlr«i»i»(]li^'et!NaX

1525. ASICHIKl Rodolfo, di Firenze, M - li -n Chi- 1543.

ro'rgo, socio (lell'accadcraki Medico Chirur-
"

gira (Midicina).

13iì6kSELLI'l TO Vincenzo, drNapoli,architctto, so- 1^4.
^ ciò di diverso accademie (Matematica).

iSBff. PELLIZZARI Giorgio, di Firenze, Chirurgo del-

Tarcispcdalc di Firenze (Jfet/ii'i'inJ- 1345.

133S.GHIBELLINIprof. Francesco dì Brescia , socio

di qMpll'ateneo e della societh geologica di

1 rancia, memhio effcllivo del w^sto Congres- 1346.
so ecc. (Geografia ed Arciteologia).

t^-2Q. LLLOA cav. Antonio Colih di Kamli, Arv. G.
ecìo di moltisRihe accademie (Tmeiogià). 1347^

1530. TANSINI al. Orazio, di Molfclla, Professore di
"

Mai. iìiatica nelGollcgio deTealini (fisica o

Mnlfnmliia'). ]|1348L

1331. IUDiCONl£<icola Luigi, d' Uri . socio dell' ac-
>'

• eademia di Roma, e Professore di Lettore

U

• (Jttheobgla). . 11340.

133^ GfiROMINI Giuseppe Felice , di Cremona, m^
dico primario , o Membro dell*!. R. Istttato

Lombardo (ÌKcdirina).

1333. COMASCHI Luigi, di Pavia, membro di altri

COBgTMii-, &l. di Gfainirgifr « lledicbm'
(Medjrina].

1334. REGLI Francesco, di Milmn , sucio di diverse

accadcmio (Agroìu»h'n .

1355. ARPESANI Paolo, di Milano, Medico,e Chirnr-

assistente alla Cattedra di 'Cbimiioa Te»-
rtca (Mcdiciua).

1356. VVILNDEIILICII Carlo, di Wiirtemberg, diret-

tore della Clinica iuterna oell' iiuivcrsità dì

- Tubinga, membro doUa società naedicaib

Brusellìes (JITedicòia).

!l33r. MEVISSF.X Gustavo , di Prussia , Presidcntft.

^
. dcll aroministraiione (Ielle slrxide Ferrate di"

Pnivsia [Arcìwologia e Toi^iolngiii \

133& FALLATI (ìo«. Giovanni, di Wurtcmbcrg, Pro-

^ . fessore^ella Università di Tubingen» mei»»

bro onorario delia Siicielìi statistica di Lonh

dra (Àgronoaùa e Jecnotoarà;. .

-

1330. DE LAUZIERES Achille , fi Na|M>U , Sòcio di

varie aecadeinie (Geografia e Archeologia).

13i0. PANETTONE Antonio Giuseppe , di Firenze,

Socio dell'Accademia ValdarncsC di quella

degli £utol«tL(4gr«iMMua e Tecnologia).

ItriHilli Fif ; di l^tto , Poisi^te, ed
Apronomo (Arjrr.noviia).

PICAS \Vcace>lao, di Uarcellona, Professore dì

Clinica, e Chirurgia, e l)r;-iii ,i > d ir acca-

demia di MedioiiHf e delia SamoìU medica di

Barcellona (JKxliefmi). -

iDASTELSGlnsi-i'P>' , ili l'.nrcellona, Professore

di Medicina operativa (Iella città di Barcel-

lona e deputato come «opra (Medidua).

SEMnEMM GÌO-. BattisU. di Verona , rappve»

sentante dell* accademia di Agricoltara d»

Verona (L'Iiiìuim -.

RIBOLI Timoteo, di Parma, Dottoro in Medi-
dna, e<ododimoltoaeead8ime(Jlìadfeina
e 7.tu\^n(frr).

MIGIJi r ri Cesare, di Napoli, Professore or-

dinario don' ittitutodi Vaocinaiioae (Jladj>

eina).

AGLIATI cav. AntooMi, di Como * Gliinifge la

capo dell' armala iiayiiiai(Jftji
'«'

i»a', • fltf*

rurgìn).

BAJETTA Carlo, di Veroóa,l><»ttore in Medi-

cina e Ciiimrgìa, chìmrco t^unto all'o8po>

éO» di Veran ^mdkkMtCKmrgia).
J^IDSN FraoMNo, diPraMia,MenlMradal>
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rmmìmtaaàm» Mia «iradsfirratt Mhi

qin).

1350. LOIIF.NZCTTI Anlonio, di Trieste , Dottore

in Filnwifi;i
, me^K-opriinMìo 4*11» ipedale

di Trìeslo (iMieiua).

itPif. WARASCA TKrtlflT Pietra, di VIceim fniu
srrrr nello 1. 1\. I.itco t!i Wvemvi (Trai<Jfitjitt).

iOSfì. nORF. I di Torino, Impiegale prme h
<: n (li S. MiieslK Sarda f.*liiie4Wf«9iA).

1S53. fOCOZZAKO GiuM i'pis di Vicenia^ian. onora'

fio dolla taHci!r!«K« di Vicrn7!i direttore dc-1

;.li:nli yior riiili«Tì7ÌB '7f('»« i.

fS54. CIUGIilZZOl.A iltiale Lni)(iidil.ucca,Maeslro

«li Urn^ri ila e di CwaMi|thAi (ffèvffni^*).

135S.BOftiKO S«-I!;.mh;ti f)(M. l- nnctsco. prof, slnior-

dinario «li Medicina a Vit-nnii {MeéiciKii^.

13S6L DI ft.OM ) ri:i 1 oniica,dtFafìBi,Miuisin)di

Tranci» (àrehe»4«f/i«j.

4S57. DI1llTAfiÒHc»4<lt Parigi, Minitfrndi Spngna

f Àrrl.fiìujìii p Cff (,) f/^H I.

GlUniAl.Vl Fr»n«T6«o , «li Napoli , Socio rorri-

q onilt nic dell accadcnii BeibuiiM (Jfoic-

fflSIft BÀSILJ rav Frsnrosro de* Marchiai lìarfelrni

Si*1ìiiiIm M, (1, Fircnip, d<-pul:>(o doli' accade-
mia C(VM'iiliix*sc dol Bsooarolli O' ^ ice-Prn-

!iidt 111» dell Utiluto d* Aflk'iea (FMm e Jra-

tematiea).

1860. COATfCRI.Lf Alessandro, di Siena, rroTcìcoro

di n>iolo;;ia 0 Patologìa goiiérid»' n< II' I. II.

l nivcrs^itiidiSiona DepaUlo dellttccadcmia

dri Tcgeì (JrMi'eAM>
CI\E8C1 .1acf>iK>, di Mi iit;'jone in Totóaaa, Pri-

mo medico in condolili di quella Coiiiunitii,

c socio dclifl focii'tii medica «Umtgica di LI*

vorno e di alirtì (A/edi'm'na).

180t. SlSMiyN'DA r.iigenio,di Cornegliane assistente

al Musco I^Iincralogico^li 'l'orino V,' j'»
/ n ì.

1565. TANL'CCI Peltri Uiovanui , di Firtiiue , Sìk io

ordirvariodcirMcademia-di sciotizc lettere,

ed ani del-Buonarotti (Agratmtùa).

iSM. -msifini Aldobrando, di Totcaoa, Mainbroap<
pnrionciite agli alifi CÒDgMii - acientilkì

italiani (il/erf^cma).
'

VOk AI>TEMP8 dHal Seraià»-, RtttaMM», AcciMle^

litico Pontaniano, e «Miairé di altre accade-
mie (Af/rotiomia).

fSSK. FADIM .\al.ile Girolamo, di Crema, assist«>ntc

al-lloal OtMrvaiwio^ di Brera in MilaDO
(F;if<««MMMiMlflli).

1S61.

di Lefise in Venexia e tociocotri^oadaM»
di -vaiieacceiefflic (^rMMiwje e lìMfo9t<i).

1368. GIBFU.I r.i(.A;,n Filinccfi o , di P.rts. in, Me-
dici» priuiEriv» di Drtscia e sotiu dij>ul<aw .

di qiii irAlcnee(JBtd/c/wo).

ISee. BALAUiUM Lodovico, diBmciff Aegie mb>
dko di delcsasione in Btescia e Seoio del-'

l'Ali neo di detta citili t .1 Ila -ocicl'a iiicdi-

coi liirur^ira di Torino o Ere scia {Utd<eina).

V09^ XAVC01A8KY di Karcoin baione Cai lo,di Vien-

na , I. h. Isp< iior Gcm mio de Bosilii noi

repno Lombardo ^ en< lo, e meniLro wi»
ai ( rii'cinic (Ayrnt( w.t/j.

1^1 . QLA€LiA Filici- Foi lunato , ^ Adria , Prok>ft-

(orc di Filetdia e Tc«)o(iia,iseviLrt» dieirec»

cadi mia m cui. fu a U I1« raria tic Lem oidi di

h^n^^]^ vAii ilwitn^tvtulv ci\ Àt cUtii tjiia)

1S7I2.. MONTI Jlaiiriziisdi IJruuale, Prol.i^oic croc-

rilo di lÌMia 0 Moria nat tirale nel Lice»

diortsano di tenie (ii cU aio).

137S, CBIAITLI Li Lui^i Kicrcnic , di Dì-v.uvm ,

Proli.'i'Oic di id gione mU l. lii^jio Ginna-

sio «li IW-rfiaiUo, {Jiinik(jia .

1374. de^6T£lkUUl Ci s ^re, di .>ap(4i,Auipre dì di-

Tcrae cpcrc {ÀtiluLlo^ia}.

1575. iXXiUI Lclronw, di uie. Dottore in Medi*
lina, ecoiiodrila toiici^Vitliiaiiiete del

1S7IÌ.GISLAMLCM 1 ItAko Filippo, di

Acciidraiit o Ul iTipit u (Àijn 111 vùa).

1S77. ATESAMFranccwo, Medito ordinario dell»

S| editto Civile di \crena {Utiiimiay

ISra, SO1 1 LJll B« riMrdine , di Toriw», Miiobro del
collc^^io di faimacia CIutkìci d« Torino e

mmibio <k'lc(iD{;^-iiu di LH ('rae(C/(i>m>a^.

1379. tutto Lui^i Malia ^ di C«iw ma , Segretario

{wriietuo dell acc«di'inia CoaciitiaaidtpVMe:

.

della nodraima (itrcAeo{v{/'Vi).

iSKtSlUtWN M'erto, iugU'6<>, j|llcU>lirr>d<^ni 90CÌC>-

là di landra, c fc'ouo dvU" Istituto di Fran-

cia ( liùlniika).

13ftt.SrONGJA Ulov. Filippo, dh Pailovo, direltor»
.

.
- dell! kliidi medici, rc»idenl«> d^-ltu socìctii di

medicina di PadoTa, «ì so< iij di ,Ìim r^f ;icca-

; .. . . deuiie c di altri Congresbi SoionliUci (ile4»A|.

1^ STfiPllAKn'ZFodor di Mosca, Bleiubra del-

la Soc.iel!t <l«?'i\aluralisli in Mant» , e DfllDf .

ia Fisiologia (F(fiul(4f/a Tediale).

1383TORBU.A Caracciolo, Principe, di CiapoU StH-

leodcalu doU» tionaiala^looioanoHiri^nrani

ddie
8.11. la (irdhekgteé^llfwi.)
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1S84. CEVA GRIMALDI PISANELLI S. E. Giwwp-
pc , March, di Pictracalclla Consigliere Mi-

nistro <li Stato Presidente de l Consiglio dei

Miaislri e Presidente d«lla R. Aacadenv^
delle Sdeme Etologia).

.CASELLI Cosmo, di Nnpoli, Modico e socioono-

rario dell'accadem. iModici>Ciiirtirgna(Jf«"r/.^:

ISM. REITZ Costantino, di DarmsUitil in Assia, dot.

in Filosofia y o Maestro di Matematica del-

l' UnÌTersitii di Gienen in Ascia ( JfnlrMiift*

rn e FihRùfia ).

1387. AI.'\-NZONELuigi,diMilano,Ragioniere aggiun-

to alla Contabilità Municipale di Alilann ^ e

Qnarlicr Mastro IT. da Ispeltor del Corpo
de' Pompieri (Tecnolagia).

1388. PREZIOSO Teodoro , di Tavornob , M >\\c,)
,

e Chirurgo ordinario dell'Ospedale degli In-
curdiiU , di S. Kfgio , e del Borgo di Loroto
(IfW/ic/nn e Cliirnrrìin'^.

1389. SCARPA Paolo, -li I'.mÌ<,>':,. Consi|;lien' di Giu-
stizia , c mcmliro <Iù1 Collegio de' Dottori

neir ifniversilk di Padova {Agronomia).

1390. DI COLLORSDO conto Riccardo, di Odine, In-
gegnenv architetto (Auronumia).

1391. BROWN Eduardo, Inglese, Letterato, del Rcal

^ collegio iiLLùùàA.(Xootogià)^

IdOà. LOMBAllUl Francesco, di Vercelli, Socio deU
t. ' • • l'aócadenriaillillmrw (Agf&Homia). - ' •

1393bMANCIM Lorenio , di Firense . Afcndemico
rcsi<lontt' della Crusca di Firenze, membro
efTì ttivo di altri Congressi (Artheologia).

1204. STRArSGK iVol>erto, Inglc.«e, Medico primario

deni7nÌTet«ilk di Edimbui^u (Medicina).

13B6.BA<'>K Roltorto, Tn^'lese, Medico priiittno(Jli^

(iimia e Citiriiryia ).

13INK. EUIZZO Nob. Kicola,'di Venezia, dott. laurrn-

to nelle l^i civili e canoniche. Licenziato

in Archeologia, Numismatica ed Agronomia
' Aì'r!irr:!iìr]in).

1597. S lA.M P. Simpliciano , di Genova , Professore

di Fisica e Matematica (Ckimea e FSliea).

1398. MEISDINI Luigi di Trevenzuolo , di Verona

,

Membro effettivo di altri Congressi (Medici-

na e Chirur(jia).

1399. FONTANA Nicolò, di Arcuo, Membio e depu-
tato dellaR.Accademiadel Pelram(]l9etio(.)

1400. DE RIDAS eav. Michele, di Odessa, membro del-

la Società Agraria della nuova Russia (Geog.)

tWÌ, NASI Enrico, di Torino, Membro della R. So-

cietà Agraria di Torino (Affronmia).

140S.RIGCMRDI Paolo,Diemlnodd]aR.89GÌ«tà agra-

ria (Agnnmià)..

1405. PLANTAMOUR Emilio , di iGenova , Dircttoro

*leirOsscrvatorio di Genova (Fisica e Mate-
ìiintira'.

1404. PLAXTAMOURFiiiyy, diGenova, Professore
di Ghinuci (fllfmini).'

1405. BEATRICE Angolo, di Napoli, PMlèaMM 0t

Medicina (àlaUcina). ,

1406kLINK Dottore, di Fnnia, ProtoMm.4i Bota-

nica (Botanica).

1407. DE BEHER, di Negcrdauk, Profeasore di Storia -

naturale (Botanica).
,

1-108. CAIRO Giuseppe, di Milano, Professore nel col-

li'L^in Roselli di Milano 'Fwica e Jfn/cmtó/co).

1409. DELLA RIVE, di Ginevra, Professore di Fisica

(Fisica e Matematica).

1410. VIGENAI I) (iiovanni Battila Norborto, di Si>-

lignano. Professore al Collegio di Errico IV
(Getiegia).

1411. DI GIRONIMO Carlo, di Catania, Autore di va-

rie invenzioni meecanielio (ilalematica).

1412. .MAMllS conte, Lungoiononti^ generale, di

Francia , Socio di molte accademie ( raeno-

logUf).

1415. PICTET F. D., di Ginevra, Prof, di Zoologia e
Anatomia comparata (Zoolofjia).

1414, SAVIO Ginseppo Luigi, di Torino, aggregato al-

l'associaziono Agraria di Torino, apiparte-

''ndHflSlComìrio d'Asti ^fratMMn)* ' ' '

'

1415. TEMPLE E. r.ni:lielaKsd*IngUltccra, Mini-
stro (Arrìicuhiiin).

141fi. DE COZZE conte, d'Austria, Socio delia So-

cictit Archeologica Storica di Westfiilia,e di

Assia (Archeolnffia e Storin).

1417. DOMINE MI< Ji- lnn-i 1 . - ^li Sairrno , DirottorO

dello Spedale de Cavalieri di .Malia (Hvilici-

nn V (hinirgitl).

1418. POZZOU Giuseppe, di MiHno, Medico Cbi^

Targo dello Spedalo Mairgiore di Milano (Uh-
lìiciiin e niirìii'fjia).

1419. TROLSSKL llKISEttT DE MIREREAU Cav.

Aw. della G. G. Reale di FMìit^ (AgroMmitt

e Tecnologia).

1490. BERNATI, Antonio, di Bass.nno, Professóre dt

Matematica e socio dell'acradcmia di bello

arti di Venezia (Matematica).

1421 .TRISSINO Alessandro cav. , di Vicenza , Ciam» ,

Berlano di S. M. L R. , e Sorio dcll Accadtf-

mia Olimpica di Vicenza (Aijronomia}.

1422. CAVATTOMXrs.ire. r.lMioterario, di Verona,

Membro effettivo del Congresso di Milano

(Arekedo^a).

1423. DE GIANFILIPPI Filippo Alessandro, d! Ve-

• «
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rona , Membro di tutti gli antecedenti Con-
• grossi , e socio di diverse Accademie e dcl-

rimp. latitato AgrarioTirolesc'/tyroiiojma).

tm. JSL AVIGJLIANO P. Loigi , di Avìgliano, Pro-

.
li»HofediFl*iaieiittteattUck(fVijeaeJRi-

temnlica).

'Ì.4BS. CASTIGLIONE Camillo, di Milano, Dottore

in L^gge^ Ispettore e Direttore dclhi Reale
* Stamperà in liilaiio. (Agronomia e Toe$uh

logia).

BE(i(iI() Francpiico, tVi Padova, Presidonto del-

ia società d'incoraggiamento agricola e Mem-
bro di altri CongTi^Rsi (Agyouurrua).

14S7. MARITAIN0 SARTORI Domenico, di Padova,

Membro della Società d' incoraggiamento

di Padova (Agronomia).

1428. DE VISIANI Roberto, di Sebenico, Direttore

dell'Orto Botanico di Padova (Jlotonicff).

14S9t. MICHEL Ernmanuelo,diMilano,Dopiitalo della

Società d' incoraggiamento di Milano (Agro-

nomia e Trrnologia '.

1430. MACCHI Cario, di Milano , Professore di Geo-

grafia nelle irabbliclM Scooto di Milano ( Ar-

cheologia e Geografa).

1431. GAlifiA Alberto, di Pavia, Membro di diverse

Accademio , Profossore dell' aoiveratt di

Patria. (fWea e Mia»miaiica\.

1438. FISDIANI eiT.Gwlnio>oriind»diPitt,Mem-
bro (leiristituto di P>ologna (Zoologin).

1433. BRAiNCACCIO Gerardo, di Pisa, Accademico
Ercolanese (Areheologia).

14S4. TORLONIA Marino, Duca di Bracciano, di Ro»
ma (Zoologia).

WINSPEArtF, Gio : Battista, di Napoli, socio

onorario dell' Istituto d'incoraggiamento di

Napoli 0 di altfe aecademìft. (Agmtmta e
Tecnologia).

14B6. TORNIELIJ BELLINI m. Giasoppe , di Vor>
cTinn. Moinliro <)ell««ocietà Agnina dì Tori-

no. ^^Àgronomia). •

f4Sr. BIANCULLI Giuseppe , di Napoli, Gomiglicrc

della G. C. Civile di Na]n)li. 'Teaifihrjin.)

1438. GALLO Gaetano, di Napoli, Gi

nnlc Civile. (Areheuluijia).

1439. GAZZOLATOBartolomeo,'di Verona, Prof, di

Teologia. (Geo^nr/Ia c> Agronomia).

1410^ DE CAMPOSTRINI Gin: Antonio , di Verona,

Deputato dell'accademia di Verona. (Agro-
nomia).

1441. MORI Celare, di Napoli, Tenente colonnello
' M Genio. (FUw^

1441. TANCREDI Mariano, di Fontana, Socio de*w-

, lanlì di Acireali e dell'I. R. accademia Ai^
lina e di diverse altre. (Agronomo.)

WSk PERICO' Francesco, Inglese, Socio ddrealool^
legio di Londra. (Medicina.)

1444. ROSSI AgoBlino Giuseppe, di TorfausDÌNtlora
dottoKahiliwwilo chiinioo di Torino. (CM->

mica.)

1445. SROWN, di Augsbery, professore di amdwphi
camamlA^ÙiìTwgia e Zodogiaì,

1448. LA LUMIA cav. Gioadiino , presidente della

gran Cnrtr civile di Catania, gran cancelliere

di quella It. Universi Ih, e membro di varie

ne e adcm ie (v4 j/r0n tmi ia 'j

.

1447. PR1C£RI conte Niocolò(4iFoiumua eTecnoIog.)

1448. SKILLIN Sanraele , Inglese, Membro della

SfH ielh Rriltanica ( Cfiilo'iin < Auotomìa)

1449. ROCCO Nicola, di Palermo , Membro dell'AC»

cademia delle Sciense molali e polilìdlO di
Napoli ( Teaiologia).

1450. CERRINO Dottor Francesco, di Milano, Rip«-
tii^irr ili Nosologia pratica nell'Istiiuto Vete-

rinario di Milano (Jfeiiicma e Oùrurgia).

1^1.CARACCIOLO BenìaBino, di Napoli ,'Aeeada-

mico Onorario della Pontaniana(rmM)/(^«a).

ì ì'o'l. riilSCO cav. Raimondo, di Napoli, Segretario

generale delta GonadtedelJUfiw (irojkw-
logia),

145S. HARCUCa Giowppo, di Bergamo, Farmaoìata
nddcitn alla vìsita dfllloFanudodetle Pio-
vincie (Cltiiniea)

1464. SACCHERO Giacinto, di Torino, PralÌMMn£
Medicina (JfMiìctna).

14S& FDIiOSELLA Camillo, di Bresda , eultore di
Scienze BoOBKlinichO (Agronomia e Tt'cno-

logia). Sarà continuato.
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1458. D'AUBENY Carlo , Infilesc , Profenore di eco-

1467. PnOl'lLIiA Ikina ventura (Uffrononno}.

1^K8. JACOBELLl RonaTentura , di Napoli, avvocalo

li ttore di scuola |trinnaria (Arclmlogio;.

1459. MARZIALK Ciro, tli Troia , modico e chirnr{;o

professore sanitario (Ifl Coiim;;1'ii di Leva,

medico di s- Gennaro, dogli Asili Infantili,

ehirtirgo Vacdnatore del R. blitolo cenira-

l' di l Ko^'nn , socio di molle accademie na-

zionali c struuiure(JIÌK(ieifiacC%lrtti'9m;.

140a TRAVAGLI!» Federico, (ignnomia e Ttenf.

146t. AVENA Carlo, (Àrdteoloyia).

14flS. TRANZO Cav. Fraooetco , di Napoli (Teenolo-

gia }.

14B3. VIGNOLI Luìkì , di Napoli, ProfesNredi Me
ilicìna (iìMirlHa).

14G4 SACCHI Scrapionc , di Napoli , Medico Chi-

nugo di llo Spedale di S. FranceiCo ( Jls>

decina e Ciururgia ).

146S. GIORDANO Bartolomeo , di Napoli , Ingegne-

re di Ponti e Strade (Fisti a c matemnlicn).

146C. IìLONCO-MPAGISO Princ. Baldassarre , di Uo-

Tna , Membro del CongNMO di Milano (Jfii-

tewuUica).

14117. MATTEDCCI Gatto , di Forti , Pfofesaore al-

l' rniversita di Pisa ^Fi.iìcn c Matematica).

1468. CUI^ULLI.Kì' cav. Stefano de lUvas, di Sviite-

ra, medico dnll'iBilMKiatore diFnncia(Jlif>

dieiua).

1409 BBSANCTIS Diodato, di Tefamo proieaMrft

interino di Matematica nel Reol Collogio di

Teramo (Matcniatka)

1470 UORELLI Carlo, di Roma , Professore dell'Ac-

cademia di Firenze (Arehtatogia)

1471. DE POMPEIS Giufltino,diCliieti, Chirurgo pra-

tico (niinivgifì'','

1472. ROSKILLY Giovanni , di Londra, già Chirur-

go militare nell' armata di Tona, di S. M.
llritlanica (Chirurg^)^

147S. NEGRO Gio. BaUiaia, di Piemonte , Blembro
dell' ascociasiene Agrafia dd Pienoiite (4-

gronmnia)

.1474. SMITT Sir John, Ingleie, Coftlnittore della

Regia Strada Ferrata (Matematica).

1475 DE WATTKVILLE Federico, di Roma,Pro-
fcs-^orc di Botanica e Geolofb (Botanica e

neologia)

1476..GlANSALBRflwno, di Polerno, Cbinirgo

dell' Ospedale dagU |fl«sarabiU (»dkina e
Chirurgia)

1477. CASSITTO Dionisio, di Bonito, Presidente
ilei Cnn>ii;lio Provinciale , socio dell' Ac-
uidcmia di Roma {Ai/rmunaia e Tecnoiogitt)

1478. PEI.AGGI Gregorio, di Alonicpaone, Primo
Cìiirur^o (!tHu Spedalo Militare del Sam-
nientii {('iiii'iiiujiiij

1479. FEPiILLI Sjlvalore , di Lecce
, Cliirurgo mag-

gioro dei logno parlicohire di S. M. (CHÙ-

nirffia).

1489. OTTAV; \\n Antonio . di \;i|h>IÌ , Socio ordi-

nario il. ll' Ae« ailcnii;i i jctdiuu'se (Arch.j

1481 VITELLINI Michele, di l.urc.,. Delegalo Vac-

cinatore medico di quella Città (Medicina)

14H2. FABBRINI Ati^'oledi Firenze, accademico Te-
i f,'eo di Siena ' A'irunoniia').

fti85. L"SSI\(i Gio. l.uitji, di Copenaghen, Dottor

di Belle Arti \ Archfdoijia

14M.MEL\FREDY Ermctario , di Varo, Membro
dell" Accademia di Ai,'ric.dtiira di Torino

( À()V(lìl<Mlllll 1

1485. SAMBÀLÌ.NO Enrico , di Firenze, Medico Chi-

rurgo (JfedieiRa)

1486i Ball John , di Irlanda, Membro dell' Acca-

demia Re;d« d'Irlandaffiofauntte Gi'iiA/';<a).

1487. IlElPPEKGConleGu>lavo,di Stoccarda Capita-

no del Genio al Serviuo di S. AL l' Impe-
ratore d' Austria (Biattmattea).

14B8. COCCHI !?rÌ7.io. di P,ri' rin, Cliirur;'o primario

nell Os|iod de di Treviglio, e prufutlo della

società IppinT.ìliea di Pisa (Mcdifina).

1489. DE GREGORIO Giu8Cppo,di treviglio, Ammi-
nialratore dell'ospedale di Trenriglio in Lom-
bardia (Arjvmrwvn r Tecnologia).

I^K). LOSANO Giorgio, di Torino, Membro della so-

cietà di Agricoltura, e d' Incoraggiamento
. (AgnmoHtìa « Teinologia).

1491. TOGNOLA Paolo, di Pavia, ProCeficro di Ha-
tem;itiea nella Regia Daivenitk di Mentovi
(Matcìnalicu).

1492. SARTORI Francesco, di Padova, Professore di

storia naturale (Matcmatieaj.

1493. PALLAVICINO march. Francesco, di Genova,

GentiluoiiR) di S. M. Sarda, meiid)ro di va-

rie accademie, deputato della società d'in-

eoraggìamenlo all' indosiria della Cìlth di

Savona (Agronomia e Tecnologia .

1494. WAMJEKGIIKB Giulio, di Livorno , Socio di

vririe Accademie [(ilrc/jcu/oj/irtji.

11495.
SCORAZZO Gaetano, consultore, membro di va-

rio «eeadeane (AgnumUa jDiauOogia).

1496. DI GOETHE Volfango MminiltaM, dettero in

Legge (ArcheiÀogia)»

18
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1497. RONCHI Maurilio, di-Boemo, Ingegnere distret-||

lualc dottore in malematica (.Vaiematica).

1 496. CENEDELLA dott. Attilio GiMomo, di Lwaio^
Membro corrìspondenle dell' I. R. Istilnto

Lombardo (Chimivd';.

1489.de DIEST Olhùu, dclicrlino, Rcfereodario

della Camera di giaBUtia, neabfo ^lla

aocielh geologica (Arthiologia)

1800. MANFREDONIA Giuseppe , di Napoli , ^le-

dico primario degli Incurabili iMcdicina)

1601. PORTA Giulio , di Taiccbio , Socio onorario

dell'Agiaria di Lanon»(Gtogn^ e Jrdke»*

loijia
)

1502. EM ALD Giulio, di lìorlino , Membro di varie

sru i< ia SI ionliGclic (Zoohufi'i).

1503. SEITEKS Antonio , di Aimover , Parroco di

Gottinger {An^aolagia).

tSM. RICCAniil r.insi ppp. di Rufo. Chirur;;o esodo
(:otTi>pi>niii'ntr di'lla Gioeuia ((VMru('(/iVij.

IfiOS. RAGOZZLM Krcole, di Aquila, professore di fi

alla Cattedra di medicin.i all' Università di
Pavia (Medicina).

1519. PANUCCI Paolo, di Reggio, maestro diG«4lgv»-
flae vario lingue (Archeologia).

poli, An hilrlto, pro-
fessore onorario del Keal istituto di belle

arti (Archeologia e Geografia)

1521. MARTIN Giu8eppe,di Parigi, Professore di Geo-
grafia 0 Agronomia (Agronomia o Tecnologia).

1523. lìKKOZAGIll Pietro, ìli r,odi, IngegnereeiO-
ciò di varie accademie (itoloiuca).

1583. GIOVINE Ansalo,« Oatoni ,Pntem di Ti-
sica e matematia BleoMBtara in TanuMi
(Archeologia),

ì.m ìWAU. Carlo. Inglese, Chinrgo dalllMl» Col-
legio (Chifurgia).

ISK. DEVlVOcaT.To«iitafto,di Napoli, della mgìOo
làRorbonir-a p TihMri:irii 'Tc-h^ììimiìiì).

1526. DKL BUACCIO cav. Giuseppe, di Genova (Tec-

nolmjin).

loMtfla Socio dell'accademia Pelorilaoa. (il-l 1527. SANDIEK \ Ronaventara, dì Paraaa, Machini-
r/ro/ionrfao fkraofugia.) f sia re^io di questa oniversitli e della regìa

1508 MOSCA Luigi di Torino Medico Ordinario

tirilo Sped. Maggiore di S. Giovanni ( -Me

dicinn ).

Zecca (Finca e Malematica).

1528. RAGAZZONI Luigi, di Novara, Membro della

società agraria del Piemonte Mjironomia).

1507 OALANDINI Giacomo, di Brescia, Socio di [1510. FOSCARIM Giacomo, di Padova, Socio corri

varie accademie (Agronomia).

1609 BORDA Alessandro, di Salur.zo , Vice Conso-

le di S. M. Sartia, membro della società aj^ra-

ria di Torino (Tecnologia).

IQOO. MERZ Ludo\ ico, di Raviera, Docente noU'ani-

silh di Monaco (Fixica).

1510. SEPP Ncpomuconi» (iinvanni, di Raviera, Ret-

tore nellapubblicauniver»iià di Monaco (.4r-

elitotogia.).

1511. MONZLM dott. Felice, di Milano, arclùtettolnr

gegnere iT-'m/co c Malematica).

1513. DAL LAGO Girolamo, di TroDlo, Dottore in

Legge (Chimica).

1 515. LAtNATE Antonio, di Milano, Medico ClnniP-

po (Zoologìa).

1514. LAINATE Saverio, Ingegnere Architetto C-45ro-

nowd'rt).

1515. LOI tHiocolò, di Trieste , pubblico istnitlore

catccbista alla 1. R. capo Scuola dei fui-

( iulli in Trieste (Agronomin).

151G. VITALF, Antonio, di Milano, Medico Chirurgo,

Socio corrispondente nella soóotliMedìca di

Livorno (3lcdicina).

1517. FOR.MOSI Giuseppe, di Franca>illa, Professo-

re in medicina < Mcdfiituj.

1518. BlANClll Giuseppe, di Pavia, Medico asbisieale
jj

spendente dell'I. R. accademia di scienze,

Ifllere l'darli (Medicina).

15>(). PlCO/Zl Francesco , di Rulogna , avvocato e
membro del l' istilutodi Bologna (/trr/ieolofte).

1551. VILATTA Carlo Giovanni, di Austria, tenente

del Genio al serv izio di S. M. L R. Austriaca

(Fisica 0 Matemalica).

1'.3->2. SILVESTRI Francesco, di Napoli, sociodi varie

Accademie (Teenologia}.

1533. TENCA Pietro, di Milano , socio delle Societk

d' incoraggiamento di Milano (Matematica).

1534. COZZI Andrea, di Lombardia, direttore dui la-

I
boratorio chimico farmaceutico (OiinUca).

153& BOZZI Foliee, di Piitoja, accademico degli Eo-
telelidi S. Minialo (ifrommfo e reenele-

1536. SELETTI Giuseppe, di Russeto, professore Gin-

nasiale a Milano membro della Societh eco-

nomica di Bosaeto (Àgronmi9^Teatologia).

1537. BES10Giuscppe,diGeìlOTa,pror.di fìsica in To-
rino, dottore della R. Universìtii di Genova
(3Iutemalica).

153ft. GUIGONI Maurizio, di Nixza , membro di varin

accademie (Agronomia o Tecnologia).

15TO. MATERA P. di Napoli, Ca^shiesc, dot. ia flsieB ,

e malematica (Fi«ca, e MattmaUca.

Digitized by Google

www.libtool.com.cn



—141^

15I0L PAGmmCELU Fi«r AnUn'o,»Weip0È^ in-

gegnere , membro dell' ateneo di ftwicia, e
del 6.* Congresso. (Tecnologia).

151^ ruNCHl Giuseppe, di Napoli,|roCAnedidna

1548. BABBARO Simone, éi Napoli, medico delh de*
|

putaiione di salute (Mrdin'na).

1543> ZAMBF.LLI Andrea, di Pavia, vice Presidente

dell'I, e R. Istituto di scienze, lettera ed arie

di Lombardia (Geologia ed Àrcheologio).

lS4iDE'PAIIPIflLIS Giacinto, di Palma, prof, di

Medicina (Agronomia e JV ' iì'i^d'/ih

1545. fiUFALINI cav. Maurizio, di Toscana, rocdii-'O

di S. A. I. R. il gran Buca di ToicaiM (Medi-

Cina).

1&46. BEYRES D'ARGENCE Carlo, di diieti, ufficiale

della Dirci. Gen. do'D. I. (Tecnoìo ,i

"

1547. PAjNIZZA cav. Bartolomeo, di Vicenza, prof, di

anotomia amana nell* nnivenitk di Pavia

(/oologia).

1548. BATTI Raffaele, d. Napoli, medico delL'osi>cda*

le delie pri^ifini ' Metlieina '.

1549. AGRESTI Miciiele , di Napoli, Procuratore go->

Dorale alla G. C. dì canaiione del regno.

(Archeologia).

1550. FOUCUER cav. Angelo, di Vienna, dot in ma-
tematica (MaUmatiea).

1551. MACEDONIO cav. Giuseppe, di Napoli , archi-

tetto , e gnrdia generale foreeiale (Ktim
Matematica e .{iiroii'im'n .

1552. CAJAZZjV Giuseppe, di .\upoli , membro del

collegio di teologia nel laregiaUnivenitàde-

gli Studj (Areheototjin).

1655. TAFfJRI Marètano , di Napoli, capo dinlitio

nel grandr> Archivio del regno (r/c'" ' ;">').

1554- RIVELI.l Kaifacle, di Napoli , impiegato come
sopra 'Fisica e Malei»atica).

1555. VANTAGGI Gaetano, di Napoli, tncio «non*
rio dellaK Accademia borbonica (remofo-
gia).

1556. N.\LDI Michclingelo, di Napoli, autore di varie

opiTe iÀrcheoliuji'i).

1567.ALFONSO Stefano, di Torino,membro della So-

cietà agraria di Torino (Aqronomia).

1568. ANDREIS Alessandro, di Lodi, prot.diioOBtria e

chimica (Zoologia e Uedicina).

I. NEGRI Edoardo, di Sardegna, uHizialc sardo, e

membro dell'aeaociasione agraria di Torino
(Agronomia)

1561 CAPEI Francesco, di Arem, depatalo al Con*
£:ressi-> dn quella Società per le scuole tecni-

clii>, Sucio ordinario dell' I 11. Accademia di

lettere, ed arti {finirà).

1562.BRUNIAchilio,diBarletta. Autore di varieomm
in agrieoltnra, ed uno de'oom|Mlatori del Ih
bro «iuiragrirftitnra (.tf/roiiown),

1565. TORRE RafTaele, di Napoli, Segretario e mem-
bro della commissione Sanitaria nella Inten»

denxa di Napoli (Medicina e Chirurgia).

1564. BELLELLI Michelangelo, di Napoli, SocioM*
l'antica accademia Sebezia Italiana dinU^
re degli Scavi di Pesto (Tfcmlogia).

1565. VALLICGLLI Antonio, di Lombardia, Diretto-

re distrettuale della Vaccinazionc(Jf«(tcana).

15C6. AMARI Eraerico, di Palermo, Profcsiiore in

i[ iriri iiÌNersilà, e sùcio onliii.n in J>_'ir Isti-

tuto d' iacoraggiamcnlo di Sicilia {Agroiut-

mia e Minundog^a).

1567. SALA Lui;'i, di Milano, Segretario dell I.R. De-
legazione Provinciale di Rorgamo (Fisica).

1568. PISANO Sac. Silvestro, di AmaKl, Professore di

Matematica nel Liceo di Napoli (fitiea^ Ma-
Umatien)

1569. DE SANTIS Franrr sro, di Napoli, prof, di lette-

ratura nel R. collegio militare :.iflieolo<)ia].

1570. WINDSCHEID Bernardo , di Prus'iia , dot. in

dritto aggregato all'Università di Booa (iti--

t^tologm).

1571. RASINI di Mnrticilicngo conte Carlo, di Pincrolo,

direttore del Comizio agrario di Piuorolu,

Maggiore generale (Aiirotiomia).

1572. SCOTTI Bernardo, di Precida, ingegnere dei

.

Ponti e Strade (mtematìca).

1573. CUTOLO Pasqnnle . di Napoli, prof, sanitario

dell' Inleiiden/a di Napoli (Mtdicina).

llKr4.N0CELLl Monsignor di Lacera, prelato dono*

Btico di Sua Santità (Tecnologia).

1575. NINFO Pasquale, di Catania, consigliere della

suprema Corte di Giustizia, meoibro dell'Ao-

cademia Gioenia (Tecnologia).

1576. BONAFOUS Aiibnao , di Lione , dot. ìa BlosoSa

(Fisica, e Matematica).

1577. LUCARELLI Filippo, di Napoli, architetto, e

Socio di \arii'i aci adeiuic! 'Malcmnlica).

1578- PALMA Filippo, di Napoli, direttore machiaista

di S. M. (Tecnologia, e ffn'cn).

1579. SONNA Giovanni, di Torino, avvocato, e :

bro della Società agniria (Aiimnomia).

1560. BROFFERIO Angelo, di Torino, membro dell 1380. GARAVIM Carlo , di .Modena , Consolo Gene-

Congresso di MilaDo,e Socio dell'Accademia | vale degli Stati Uniti, membro della società

. PoBl«iiain(ilrdheslogi'^aereeiiofaig^ I d'Inconggiamento di Parigi (Geeyra/^a)*
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,>L\STROPAOLO Salvatore , di Napoli , prati-
J
1Q00.VISCOnn ««Ito, di HiklOO, i

» tale ordinai io di 111 Clinica Chlrelict nella riulii (rincnra},'i;iainMlladÌllÌhBO{jtjrpl»-

n. Uaivcrsità {Ctùruraia).

15jBa. DE SANGTISFruM:esGoSaverìo,diCoson7.n,me<

dico t socio rorrispon<U-nte drir accademia

medico Chirurgica Co^uiilina (Jfedjema).

ISSSwGIACOMETTl Vincente , di ManUna , Medico

Chirurgo {Mtditim}.

1584. SMITH Roberto , Ingloie, GoloimeHo ed inge-

nneru degli stalnliiAMiti loglfesi nelle lodie

(Matematica).

1586u FONTANA Slelano, di Piemonte, memlirodel^

la GiuDta di Suiisttca (reeiiotosia).

ISSOL DE RISEiL bar. Panfilo, di Gbieti, Sodo della

Socictit diA^M'iiM Ili. 1:1. < iirll'jiccademie di

ipg. MARTLse 1:L L 1 cav. Hocco, di Napoli, Socio!

ìiìin 0 TtTitfìlotjia).

1601. MLLLKIl MLvnard^ di IbNdùrcMoltor InMe-
dicina (Mctticina).

160SL ADAMO Niwla , di Ritonto , Medie» Chinilt»

t!. ll ()~pcilal.>di Lon'ló, Socio di dÌTera»AÓ-

cadeuiio (Medivitia e Chirurgia).

ie03. ALA PONTONI marci). 1 dippo , Ciamberla-

no di S. M. I. e K. d'Austria, Socio dell'Ae»

i adimiia lÌDriioui» di Napoli ((fCogro/Sa).

IGOI-NAM Pietro, di Torino, Sacerdote, ProlmoM
di belle lettere (Fisica).

leOS. LESBROUSSART Filippo professore di Letle-

ntorasU'IInivcrsith di Mogi, membro del-

l'Accademia Ivcùlu di Bruxelles ( Archeo-

dell'Accademia dello Belle Arti dcUaKuo-||160U.ll£RSANi Pietro, dlFeragia, ingegnere civile,

matematico ed afronomico (Agrontmki 0

1607. NATALE Giuseppe, di Napoli, Socio di varw

accademie di Scìeue letteMed «rli (JtcAm-

ln(jin'.

I(i08. VITO Federico , di Mentore , decoralo ddla

gran med3f;lia d" oro del merito civile qual

primo italiano grosconouisla (Medicina 0

aUrurtpa).

va Jork (Ti'cnologiu

ISttLMAZZIOTTl i:.iir. Aiiio'iiio Francese, di Nn^irli

socio di diverge accademie (
Ardn:i)li>fji(i e

Geografia).

1589. UJSI cav. Francesco, di CapistroUa, membro cf-

fcltivo di molte accademie scicntificlie(,tyro-

nomia).

1590. BARJÌOAA cav. di Napoli, Segretario della Le-

gazione Imperialo del Brasile (JfafMMrtira).

1801. BALBINO Antonio, di Torino, Socio a vita del-

la Socictii di arti e Mestieri di Biella (Jjrono-

lo92.riACCiAAON£ lppoUto,di NapoU, Avvocato, so-

' ciò di diverae accademie { Pitica e Temo-
log ia.

lììUa. AliUENGIU Francesco, di Monza, Medico Ctii-

rurgoe menotbro dfellivo é& altri Congressi

(MtdùsiBa). i

1S04. STRAGAZZI Benedetto, di Bonevento , Giudi-

ce, e Socio corribpondeDtedellaSoeìothagra-

ria (Afjrimomia).

1985. DE li£KAIU)IS Giuseppe, di Casacalemli , Prof,

di Belle Lettere nel Seminario di Termoli

(fima e Matematica).

1506.CALllA>OFrancc>co, di Palermo, mcdlrn mili-

tare, e del IL albergo de'poveri (cltirurtjia^.

1987. FAGGIUOLI dot. Francesco, di Verona ,
Socio

corrisponilt^nte di'il' Accadenia Agnuria di

Verona {Aijrunuiiiia).

3586. FRACCAliOLI Innocenzio , di Firi nze , Socio

dell'Accademia di belle arti di Firenze {Ar-

cAeofdffio).

1S90. GERMANI Luigi, di Arce, Profe^rc, in Medi-

cina, addetto alConsigliodiLeva(Jlc(/icina;.

1009. NARDI CCI dott. LnindiMaHie»4±il1B«0]ljn>

mario delle carceri crmÌBali,inemDrodMM
facoltà medica in Pati* {MkBdna e e«-
rurgia ).

1610.F0llNO'(ketaM»,diirorgo della R. Marina mem-

bro di varie accademie (Medicina e QUr. )

1 61 1.MAUENESI Giuseppe, di Bergamo, Hombmtà
YL Congresso iaimica).

AVVISO.

r.v^ondo l'elenco del l)i:uio il solo elenco olEciale

del VII congresso, que'pochi signori mendiri che ritro-

vassero i loro nomi sotto numeri differenti da quelli

.«scritti sui loro biglietti di ammissiona , «eoo invitati ad

u nifornarli a qacUi ivi pnbblicatL

! ; Il TI A V

7!;'. l.ifjqi rxnwi .! U. 1 ì ì.-. l'^ -.m .
iìì MI1«no, mrJ.ro »i.«i?|fnie »t

laoii". 1 11. éÌ. ^Ii rHWMi iml' Un CilU. membro del VI Cuiigreno (AMìcum.

I'..-. J 1:1 onm.flM aHMridOtaiitMitawNti*. '
*

lila;r lf:iv< HrìovU OlMUOi iMlM t i*6*fl

r TtrntÀ:>QÌaì. .... 1
Vif. Vii i>rima ctlMM 9nir.Li(im)a bf(<ltriMCÌi—

I

ai r>««rltliirrr.
,. „, . ,

Num. S.r. (iiribolili AnloDÌ»l|.ttfariari l»Midi CUltvirl.

Kam. IO!» rrit.i Bitniti i. di FrMllMIir. tfJJ' <l> '"•''•f"?-

Ftfl. i\ ruloDDa priott liiixnn rfp Filippi. Ifjni Ot GUpali^yi.
^

l'»|t. 118 «nwd» ciilin» Iiarli>liui, Ir^jiDcrtlliiL—OomilUf»
C«jipfl!i> rumr yutt Ugji C»|ij.ilUi al oum.

Siirii. HH)1 l'rot» l'siliiitiofldnn

>uni. 401. Ca«. Fniicac«r*»lo ll«rtilliIMI itMm (qfi ÀfriHM.
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-145'

SEZIONE DI ZOOLOGIA

IcHmoìim irf5 ottobre

Il doti. Cappelli a Domo dalU cuiiinii^^ioin' mc^ricaU al-

l'euioe della menioria del prof. De Nanzio s<ipn il coace-

pimenlo e figliatura di una mula preseota le »uo coaclu»io-

ni, cioò che quel fatto debba euere coosegnato nel aomero

di quei pochi che la rera iloriadeUe tcieue ha nk registra-

ti. Inqnaalo alle tiinrwih»! MMltaitcO IliOM^che fatte

(ili De Naniio, la rieoiHWN dini|<BUiaiiBe, e grandemente

Tnlaggiosc alla sciatta ia aierto foolo quanto mai otcn-

ro, e trova del tutto onoro foaiorfaiiotte di oocpi «fati mai

iigameati, il che imporla di coribnoon «oo oltoriori obli»

dii. il che spera yaodoMoiHo b wmiaaiotto doNT aloecttè

del tig. De Nanzio.

In questa o. < risiooc ci piace di rettificare un'espn-ssinne

inesatta occorsa in questi Diarii, in rui fa detto che .imilo-

ghi casi di concepimento e figli» tu r:i ili nmln rrnmi avvenu-

ti in Sicilia , mpntre si voleva dirr < lu' soli casi di accop-

fMamcotoili lili ibridi accadevano non di nd# itt ^mir ÌM>-

a, senza cho nv srguisse la gravidanza.

Il prof. Goné venne incaricato nella seduta del 23Kttem-
lico oell'etamo di due memnrìi^ ; l'ann del car. prof. Agati-

M Longo di Catania sulla Scoloptndm monilatu Linn. ; la

aaeaada del prof. Mariano Zncearelto Palli pare di Catania

«Do iooperte entomologiche ia ISiOMOt ÌB «aid descrivono

itìmii iwtidoUari credati anH od ionoftonli por la fan*

MdiqBaH'iMio.llreloloroaoariflonoBm per aioUoa alla

Sicilia ed 0 Galooioh Scolopendra soddctU. giacché questo

chiloptodo è coaminHOW nei aiti oseori e soIbcaU Inngo

tutto il bacino del Mediterraneo. In qnanlo alle noore spe-

cie di Lepidotteri del Patti, pare che costituiscano nna ra-

rÌFlàdegrindÌTÌdui dell'Austria, della Francia, c della peni-

tola italiana , ma come novità di «prete debbateoe lasciare

tuttala ronpons.-ihiliti) .ili .iiii>>r.^, niiUKàndoaO gM OMVpiari
tipici, e i uisoirni elio vi supplisr ino.

Il l'r, sidenl<' t;i lr;.'.ar • unii li llera dei march. d'Andrea,

il qaale,a nome del cav. Taranto Rosso di Caltagirnm*,pre-

seota oMo Scxione nn beli' esemplare det Gabinello di Storia

MatmtuU • di Arcktohyia in Caì('iqirn-ìe. || Preaideole, rrn-

dendo grazie alle gentili espn sMunl dilla loUsn, od al do-

tto del cor. Taraolo Bosso , ^ rioiarcore eoo qaaolo ini-

pegood collifioottella Siciiio lo mlarali disciptine; ed a
mostrare ittfnl ooalo toap tal dooo. propose alla Sezione
di preieotnro PoseMplarB al prof. Gené in benr-merenia
dei stioi atill stadi!, ed aflìncliè al Gongratao gOBOUlo dia
illustrazione di quel lavoro.

Il Presidi-nto dà li'liur.i di alcune Icttcri» S' ii iiiifiiln'! diM

sigg. Striclilan l, Hfckfl, prinripn de Wind , JiiilKr ,c di
" aniibii del

li Big. Veraaf dà coolodi aieoal Mlifi, •
dame no catalogo nel Ceogrtuo di Bowfo, o
gora d'nn Oetopus Cocco dedì

di

lofi-

li dott. De Martino disimpegna fa

togli dil prof, cav P,inizr:i ( ol comunicare verbalmente dia

Seiionn in ni cnllssiinr riwrche anatomiche comparatiTe

11' illustre n^iloiuisla .1' Italia sui rasi linfatici dell' utero

de' ruminanti , de ro&iciitrjri , de l arnivori , e sui rap-

porti della circolazionn de' coiilodoni iilerini di:' ruminanti

con quella de' penicicilli della placenU feUie. Queste ricer-

che illustrate di magnifiche tavole risolvono due iraportan-.

tissime e tuttora discasae quislioni di fisiologia: esse diaM'

strano fino all' erìdaaio 1." che nna dirotta comunicaiiono

«dato tra* vasi aangaìgù do'oòliledoni ed i vasellini de'pe-

neifdali; S.*ake«iealO oomnoicazione non si fa nep-

foro per osezzo de' vorf liafidioi èstfalm , i qooli lemi-

nano orooque con nti amtfmu o eaoiHnboOli.

In M'i ondi) liMio lo 5tr?so De Martino silnttoria «00 il

prof. cav. l'amzaa tra le due lamine sciroaedel legamento

largo dell' utero de' ruminanti ha scoperto e descritto no

tessalo di Clire , che cominciano dalla base del legamento,

e. disp'.)Uéndoiii a venlaplio, terminano arruate, :'.Mirm:f lan-

dò l'utero e le corna di questo in opii senso. IJursle stesse

fibre trovassi ancora nel pi' < olo legamento tri l i tromba c

la base della oraia. La loro natura è analoga a qnclla dcile

libre muscolari «irgaaidie. Il prof. Vaaixsa cogli slimoli

meccaotci ha péovocolo lo coolraziooe di queste fibre , le

quali kaoao oertomCBlo ano grande importanza fisiologica

nel motton la roopofto il podigliooo dallo trombo eolio

ovaia net coatribaifo alTeleraiione dalTolan aei frtmi nw-
si della seaUooe ( lo «ijiiale è un fatto «OSlPO V OfHiaao oo-

mune} ea alla assoeaojoa del parto.

In terzo luogo il dot. De Martiao diao oko lo mirilo di

osservazione ammirabile in tntt'i latori dal notomiata d'I-

laljj, rome in questo, è tale da min reclamare confi-rma ità

falli: ed a)!|;tuni5ip rhi' le lus rva;;ioni del diretlorD - .Nanalo,

e le siif, -opra i legamenti larghi dell'utero della (liumenta.

della mula, e dell'asina, estendono le osservazioni del prof-

Panizzn sull'esisteaz.i di aa tessuto fibroso ialcrmcdio i||a

due bmiue dui peritoneo anche all'ordine de' Solipedi.

In ordinu alle dotte oaserrazioni del prof. Weber circa

l'assorbimento del chilo delle villosità iotaal inali dell'oeno

e del castoro, il doU De Martino rioocdadm U prof. Paniz-

u nello ano inioiiooi orao pohUioato , cho i raai linCalìoi

dell' iotosliao lenuoooo saaMOO eoa oao nU ooatinao ol

di sotto degU strati dolio coUoke ddrcpitstio dolio rìHoai-

là ; e che le rcceatissiaie osserrodool daB'onotohiloo di

Lipsia confermano quelle del nolomisLa d'Italia.

Lo stesso dot De Martino fa una comunicazione p<*r p:ir-

te di 1 dot. r„i>i'li sull'ordine , col ([ualu il ucrro a iisliro

I

dislrtbuisec i suiii lilauiLUli a Ir^r^ rM) la laoiiaa onfa del

fondo del forame uditivo al \esiilndii ed alla cocloa. 11 dot.un C3t.ilop:n dia li snfibii del si^. l'iirreTs.

Lab- l'esce illustra l'opera dtd sig. O.uallius d'Alioj sul- iCasilli osserva che la suddrtu launua ossea è una vera la-

Ic razze Americane. 'Imina cribrosa, cotnpost.-i di un difco cribrato, pe'coi f .rami

Il sig. A.Costa dà relazione di un viaggio da esso fatto nei '

i filamenti nervosi vanno al sacro del vestibnlo, ed alle a

monti e lago Malese. Parli di nuora apeclo di runa, che l'il- pollo de canati sopracircolari,edttn'c/icarnAiMO fatto dot

lustra coaaoaloga figura, e di altre osterrazioni zoologiche, doppia serie di forami, nei quali i filamenti ncrroai arrin

La Gammiaetooe proposta all' esame del lavoro del prof. ! alla faccia sopcriore ed inferiore del setto della oadeo.

Ffodìani nna oaacadosi potnu adonaro» U Soaiooo fo voto l In oltre il De Martino ennoioico i riaollaaMli di anom-
petc&è Toaga ciò operalo in Geaora. ' (rie di^pericnze proprie , fitto ad diiegao (fiUasirtre V io-
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Ilueoza de] cervello, de' lobi ottiii, della midolla allangaU,
|

compie qupilo periodo brere «lui nostro rirere dilcUcvulis-

0 della spinale , e l'influenza del gran iLmpatico sui movi- sita». Perciocché senlinmo nel cuore quanto inducano a pro-

menli de' cuori linfalici , sciatici , ed aiccllari delle rene, Ispcrilà le auociate lucubrazioni , e quanto nello scienti-

scoperti da' professori Muller e Panim , ed illustrali dai

professori Valentin o Web<*r.

fico e civile conlegno sia debitamente da lodare qualunque
' mpreoda con mano franca ed amica a discoprire le occnl-

tutenlo delle lae spcricnze circa le dilTcrenzo dogli effetti di

panlisi ddl'arto ìnferiora, infatti dilla raciaioae del oorrl-

•pondcatecocdiMe deUiMldolli ipimWia kmoo ia «ilo.

Il sig. GtenimioMMMatlem firtti p«tolo|^ci. o molte

vperienw falle dal Foderi rin del 18S3. che instemie a quel-

le fatte dal DitMartioo lo piirtaiio alla induiinne , che di'l

midollo spinale dei vertrbrali, luU i punti CAuducooo e)^al-

mente l i ^oii^ib lii i v Ij iiiatlhilii i, r elio oott siavi quella

la ultimo dà qotizia alla Sezione di un importante rimi- te piaghe de' propri connazionali per medieerle e curarle— .-j-ii
! . I j».^ j _i! jr guanto per contrario sien da vituperare coloro che per

«stM> e Momiglitletn le ereiaDO, a bnrrì aopra io eprei-
10 , o la iafid«it» ooai|iai(i«M dallo alraaien». Mn pm6,
nel conretto di afera pattalo qveati giovai cmickerolaieBle
congiunti

, pifliereno cooforlo alla teparatione , ricordo

durevole della forza intellettuale e dcll'.iiiiori' clic ci fanno
riuniti, e sicurezza che le pagine della storia racconte-

ranno come l'istituzione dei Consrrcssi sricntitiri in Italia

pretesa conlinuaironu ddic a/iont molili i- spnsibili, come ai 1 sareesic appunto a manifestare il biìiogno , il carattere ,

è voluto dimostrare dal Li)D;;ci. Djcbiara che questo risul-

tamento dimostra il sospetto da lui emesso , nel proporre i

quesiti sul «istema nervoso centrale e pcristerico.

Il sig. Pignataro espone alcune esperienze, colle quali ti

fa a provare che i linfatici assorbono.

Il sig. Cap|>cllo dichiara che l'aiaockiaianto ad tabo dige-

«livo si eOcttulper operadenasfapomioaada1ndi.lÌfim*
«caalcaai<|iena>aBiipar|ravacoUanooaiaol»; epartal
Biodo ! MillaciladhieooIlB qoaia le lOitaBiB ialradolp

te adio stomaco aioagono lino a'vani. Il lig. Cannizinto di-

chiara che da molto lempo re<>perienza del Foderà ha dimo-
'itrato l'assorbimcQlo farti in lutt i tessuti per imbibizione.

Il Pretidtnlc chiude /a tedula ed i taiori della Sezione coìU

ttguenti parole:

Ecco (giunto , o compagni ilU 'tllsslnii
,
quel momento di

Mii-ir.i Si |i irazione , che il dolurc di i [>iss.iii rinnova. A
tutti quelli cbe largirono dccDro cit utile alla Sezione per

ri;(uardevoli comunicazioni e memorie io rcodo grazio te-

aule : e primamente all'Oweu , all'Webcr , e più al Cala-

omÌ di Firenze , il quale per importantissimi lavori , a si:

«Bore . e vantaggi alla scienia recò. Dai nostri più operosi

colleglli ddU supcrior parte d'Italia , in questo aaai» lotle

tale coaaoda doloBin di cìefai, aoariaio alali appiwttiBcl

deaiderlo di alena» lertllo. E qaeilo diciamo perno il ti-

leiUÌO degl'ingegni sapienti toma sempre sconfortevole e

grave , e cias4;Una .sezione potendo dare suoi vanti faranno

giadicare bellissima In VII Riunione. Si, o Signori, il Con-
gresso di Napoli , è forza di giustizia e di riconoscenza as-

sicurare cbc ha ilislciio |;raii pjhM> [ut eiiirij l i morale opi-

nione degli uouiiui, e la impnrUn/a lii itua scientifica istru-

zione. A ciò volsero potonlissiuiaun uie la copiosissima e
costante protezione Sovrana ; la dignità cou cne senti aito

la carica sua il Presideole generale, Ministro Santaogela «

il che vi fu chiaro dall'aver messo tutto il peaiiero e l'ope-

ra al conseguito osilo della Riunioae quaalo mai apieadido
e mode , e dal «io preiiadere impinial* « Mgtca, eone
lodaste . le giaenii atteailiiee $ e il mardraie Oelearetlo
.che •alia Caiwlla oBtiilt .cade ci faceva dono cortese ,

ha dal» diratgamento valido eitampio alle cose del Congres-
so , riportando sempre intiero il Diario , e vi scrivendo
eziandio qucpli articoli che dcirestrioscco andamento con
tol loci tildi 11 raj.'ua.'l 1,1 vano.

E per altro lato credo pure cbe tulli poisiamo tenerci I

1,1 jiniviili'n/.j rili 'n.'Uti condizioni dei tempi ! E voi

lutti , 0 mici dilelli coli '^'hi , e voi che onoraste la sezio-

ne nostra del continuo venire , abbiatevi aceetla la laia

cralitudiae, e la mia incancellabile rioordania.

PROGRAMMA
SEaONE DI CHIRURGIA E ANATOMIA

Dei pittitif$rtoUtuit Ctnfftm ia (Canova.

1. Se la pelrifaMaia nodiicaBdoii aet miglior modo pea-
sibilc il processo operativo , possa in alcuni e deteraiinati

casi al Taglio Cesario preferirsi. ( «ed. pag. 61 69.)

2. Dclerniinarc se la profonda infiammazione gangrcno-

sa del ir^viiiiv I I llulare sottocutaneo cagionata dal mor-

so di ll i
Duij.Lfi Drutfu ,

volgarmente detta dai nostri ptt-

ìcatiiri 7tìi/ iiia, debba averci l utn'en'i'Uo J un pricipio ve-

netico dell'aaimale , orvero come coosegueoza della ferita

!. 1. Determinare qual sia il vulome , e la natura dei
alcoli vescicali eh' esclude la lilotrtpeia. II. determinare

quale sia il volume dei caicchi chfl pattano cavarsi col me*
lodo Mrtlopubiaao, a qnal aia il (cnoeiM eperatlro piàcom-
venienle.

A. 1. Detamiaare i cati di deriamenlo dalla,

vertebrale dipendenti da retrazione di mosooli Sacn-Spi-

naii. 11. Se in questi casi la miolomia possa raaioaalnMlCe

prattcicst , e qnali vaataggi la aa poMooi» oUoaare.

«paraeadt fimaei (iljalbpafttiMfii^diHi

3. Delerminare se nel caso di parto periodico con feto

oiorto nel oorsf dell'ottavo mese coavenga nelle graridaa-

la eouecativ» proiocMa il parlo prattataco. (vad. p. 101.)

Prof. Loigi Cepanl. SUmuUi di OiMrMi Ttorit^Plra-

tìcn

l'r if- I'erdin,in.lo Carbonai. Ittituto Ortopedico Toscano.

Dott. Barone de Beaufort. Quattro dUcorsi aecaéemict
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Gir» Giuseppe Ant. tirassi. ìledieina nUitan < natah
MinqqtMi» ma netuiasknu éd luerixìoHt mùritiimambM-

Prof. Cari» Baici. CùmUmuinti $iilb ftISnb d^nim
f pariicolarmtnte tuUa juHkola Kùttnniea.

iXoll. Timoteo Ril>oli. Alcuni nuori tludi suireconomia a-

lunwb tn nlaftom eoi ttmftnuMnli « mi mor^i strtitameule

Dott. Fraacetco Saverio da Camino. Intorno alla i

fi» fucile di ridum b ìmmumm pottemn dal eubitù «»«•

Otttruuioni di una puriieolan esenieenxa fungosa , iw^
fnif» wdftiKHM dtUuntm fimm»»^ t tporftiU» éMviÙt-
«p "* -— ^ **- "—

Dot. Lorauo Scalmti. ifiimmi» JKdìM-ClinMytdU.
Dot. Loreazo Bniai. JtknUH OHofUka.,
Dott. Naociante Ippolito. M*mria nulla ìefatttm deWar-

ttfia vertebmle nt cn$i di aneurisma r -lì fcn;c della $(esM.

Dott. Aat. Sofia. Sperimenti elidei ju./i fijridrina e zol-

/ati> di Chinina

Doli. Frane. Cortes»'. Ptlla influennt drila scuola ntot»-

mieit padovana nei prc/jrefsi deltanalomiu in Eunipa.

Cav. Vito Fcditrici. Memoria su di un caso di Glouot»-

mia , e iliogtotsaralia.

Dott. Loduvico Balardioi. Mtmaria milaftUtt§ra.
VhX^ Giorgio Pclliaari. JKinNw «ifli t^ktm iti» m-

«Mitebdim maiomica.
Doli. Fi'deh; di Fioro. SbmfmnithiUt(UfM , « A«.

ttMitn dimumtrio.
Mmapufa dà' Stimi, tl«n ninvo «mMJ» A'

SEZIONE D AGRO.NOUIA E TECNOLOOIA

6.lbaipi«ni.Bapport» MririlidNifrNi «rteUJBmtfipm-
ditta dal Uio agrario.

Dot. Cera. liapporto tulla fihtmm delle tele.

Tmtt' f'<
anomeuU non Inaiali det pmtdetUifngrammi.

6. fwce. Uh denderio fti tmtaéM.
. M.d'ABiino. SméivkmAÌKfiftaiaifiÈ»^arMtmiin.
Maestri. D«fir^tii/bi<A'.
Prof. Rosgiero. DifUufiàM» di MCCfalV loiMài.

t<At nel Teramano.

Della MarloM. SuHavoridelli R. Società Economka di

C opi'»"'''"- ' proiluiioni di ijuelld prtirincia

Nisi Sul

l'trif-in« i'i oyjocKCii'';'- f^r le fanciulle de collimato-

ri e degli artigiani.

Tancredi. Della lÌKÌvìa per purgare il lino a la cnmip*.

SaanicoU. Delle tlucvbrasioni delle R. S*t*
~

Omptnot • d' ofrtmefnpo$ti «Ub atcìM.

— MmtrkH tttm. tur. $'

i
D£PiiTiZUUIi mofuii

DEPUTATI Di ACCADEMIE NON DEL RBGNO

' STATI SARDI

TOH»

QuintinoCav- Giulio Corderò di s-

I>i<l. Eugi'nio Sisiiiorula

(]av. prof. Giuseppe Gcaè
CiT. pnil^ GiaDMaMHioo Botto.

Car. fior. GioMppo Gaai fioefvaMml*
Sig.Gimappo Lwiano
Car. dot. coltellato Giacomo Bonino rìcc-

Cav. Giulio Corderò de'cooti di *• Quinti-

aovico'Cciiaoc».

Si[f. MareboM U Santqj
]

dcpuiaxiono

Sig. lui;i-fnere Miebolt

Dot. Berlini

Avn Bnnita Archivista bibliotecario del-

l'.i-^sociaiiniie

MarcbcMS Malaspina

Prof. Berrati

Ca*. Dot. Golb^to BarUM
Car. doLcollegNito Battaglia

Cav. dot. collegiato Buniuo

Dot. collegiate Runacopa
Dui, (ollccialo l'dllo

Cav. dot. de itolandis.

Ruoorro òi mendicità

-Sì^'. i iiuscppe ^crr.i

Melitta. KraU ^uadmita iti dit»«ia

Dot. CaT. Berliai

Dot. Gbt. Tnmpto
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€mn* StaleM ^xutìxata t ì>i

Dm. CtT. TnwfM Mwto «owfaywfciite.

Dot'Bocco Kagazruni prof.di 6sico-chiniir.i

adU R- Accademia miiiMre tocio cor»

C*w. AùL Trompco.

miam SotUth Konomua

l'rof. ADl<mio Targioni ToaelU
I>ol. Stefano naiicaiaui

Dm. fiiovanni Casarctlo

Sig. (ii >: HallisU Gandollì
Slj;. Antonio Marix (larilialdi

.

uvou Potuta 1> incorofljjiamrnto all' iiii»u«tria

big. marchese avr. Fragrcsco Pallavicioi

faiUlHOBO di atun di & H. Sarda.

STATO LOHBAKDO VENETO

UUrrr (darti

Noi), sig. Andrea / inJiclli vico PfMidcnto
e prof- di sricuio poliliebe mII' Imp.R.
Unirersilà di VMvw

Sig. dut. ab. Bartolomoo Calem PnCetle
ddit Bibiiolcca Ambrosiana

Sig. Art. Giateppe Udii prof, di Fisica

ndrUlliTersilà di Pana
Sig. «tot. Giuseppe JUorcKi prof, di Bola-

iiiaiiadeluUwfmili.

Atuifdiy IttrornjidtamfntaMU •(iat;c

t brilf arti

T ur iCiiim^nnclf Michel pn- .'- i !*• I. R.

liol. Carli» Anippllio Catdcrini Segr. della
Sp7. iiipil, di'l VI (]ongr.

Ing. Giusoppp liossi'Uì.

|Ho Istituto ìi dvtcìKM |)r' mrMri c

i^trurgt)ieltofonlwr>ia rprr Ub-

DoU Gioscppp Adamini mcd. |)rim. anzia-

no di>ll'(is(hC'i],iI ma^jiorp <!i Milano.

Dot. r.|iì (,,ì>Ì!ii mpiliri) <hir\irg<) I

dell 1. U. Diicxioae (loliliva di Milano 1

tUMsU

Dot. Aoionio Magaoza medico residente

chirurgo primariodel l'Albergo Trival-
fio di Milano, Mnibro «iiriliro dal VI
Congresso ( Mei InUl indatoli di «HO
Istitalo).

f mrstùrì

Sig. conte Fausliùo ,S,inse»eriuo membro
delle Comtiiì.ssioni tcc.nicbe

Dot. Giovanai Polli membro come sonnig^-«_,^-« .

7itm§

Prof. Pietro Magrini socio ord.

Nok. CoMa Micolò PrinUaaai» di mie M-

Prof. Al) Pietro ZamlicUi ceusore del*

1 \lnnco

Prof. tav. ra<ic|uale Slauisl.io Mancini
Nob. sig. Giaciiilo Mompiani socio attica

Dot. Giacomo L'berti &ocio attiro e ccato-
re di della Accademia

Dot. Fraaceaco GircUi aocio aUiva
D«t.AMoniaSaBdriiodoi

darti

Ab. Garin Bnifi socio attifo e |in»-Mgr.
prof, aell' I. R. Liceo.

3mp. R. j^ct. ti snrtt;r Irttcrr ti» arti

Prof. Ci;ìriiiiii-i Aiiilri' i (ii.ic:ililini

l'rof. Itiilirrli) ilo > ivi ini

Prof. Giuseppe Meneghini soc. ord.

3ltmitMtbiniM

Prof. Jacopo Bernardi
{

Prof. Michelangelo Codoni i

sodovdiaari.

3l<(c2tniiio ì>i agrifolturo (oamcrrio

Nob. cav. Antonio Pompei l'resìdcnlc

Nob. Gio: Antonio Campostrini vice-Sogr.
scudiere di S. M I. R. a. I. R. laMl-
toro agli Sludi i:is. e membn» «elh
Conprepazione pr(i\inciale

iuseppe Zamboni prof, di tUbjM Bai.
r I. R. Licoo di Vwpaa
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Stg. Giacomo Bertnocelli

Sig. Gio: BmUsU Sembeoiai.

( «Mi tatti <b' ibfto icnribm )

W tttttùTÌn

a,
Vinccoio Giolo Cane. Mcademioo
prof, hoofo Ferrata locio corritpoa-

deolc.

3lcta^(inia olimpira HmÌM^,
UUtittb arti

GoBte IhtIhU de Salti Mcio
Ab. Paolo Mi»lrori);o prof, di storia e fi-

lologi» greco-latina nctl' I. R. Liceo di

Vici'lizii, Sisriii

Sig. VjIiMiIiin) l'iissini nvi. suio corri-

spandeiUe di'il' 1. }t. IsiiiiUù di scionre

e iellere per la !>czion« Tenela.

^oatoRui icirttifu^-UttfrKna

Kob. sig. car- Carlo éb 1

•iglier* A GoNfMi.
•r.|.Coii-

Cav. Gherardo Freschi socio .

Nob. Prospero .\oloaiai Cons. \

4ell'Aec«l. /

Dot- Gio. Bau. CÌTÌani Mdioi» {
*'

prim.deU'OgpedalodiUAM T
AfcJicaf nroM PlraCdl filologia e storia

«mMlt mH'I. B. Liceo di Udine
Vieo-Pres. dell' Ancademia

Dot. Berardino Zaoibra prof, di fisica e
itùriii n.ilui'.<Iu nell'I. Bri UoiOdl

~~

Yice-Scgrelario.

DUCATO DI MODENA

in

S.E.D. Falco RufTd li C ilaltria Principe di
Scilla Minislrn dL|.|i Affari Esteri di S.

M. il Rc-drilr line Sh ìIip, socio onorario
Caf. Giuseppe (jcnè Prof, di loolosia nel-

la B. Unlmiiilk di IMm aodo oumI*.

Cor. Prof. Tinceasa VIbiIì
rupondeale.

^ ^ socka
medico-fisica fiofwtiu.

OlAN BOCATO Ù TOSCAHA

Car. Prof. Gaclano Giorgini soprantendm-
le all'islruzione pubblica in Toacana ed
nao de'40 della società italiana

Ca». Fcrdioando Tartini B.tofrafntaodaa-
te alle Comanilà del Granducato

Cav. Conte dott. Iacopo CMbaM
aO Bibliotecario delia Palariaa

,

Caf. Hor.Pj«lroAl«aaaadro Panna
S^i.AfVoealo Vincenzo Sairagnoli.

Tap. S. Xuaì>tBna umemua agntia

Gir. FMiaaikh» Tartini Saltatici tice-Pre-
ddeote

Vtoo( Filippo Parlatoff scpr. delle corri-

^poodeoie

Avr. Vineeoio Salragnoli membro della
DaprtadonaidioBria.

2taVua VftUgajìmu itUa Attutii uct-

fiat Gio. Batt. Branatta rappraoBlaala
apecialedaUa aoMla MetaS
dbogreaiiaaiaoIlWifItaria

'

Cwr. jùvt. dot. de Beui segr.per|>c(ao dei
B. latitalo di vaccinoiione di Napoli

Dot. CWiirH.) Turchclti primo medico rau-
nicipaie e naedico ihirurpo fiscale del
vicariato di Foccbio

Dot. Gtacoaao R«cuiaii accadeoùco di vari

nel T^rg\9jt^fylf^ M 9.Ma
muWfl.

Prat Cario Borei

PNf.4Slaaocliino Taddei
Ow. fòt.

Prof. (.in.T,-r|,ino Taddei ) Membri detta
Prof. Loigi Calamai

J
Cwniiwiw.

Prof. Antoiiio Tai|Ì0Ml T«lMlttM(.^
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Prof. KcrdiiiaDilo

commissiono.

«ella

frar.Auluiùo TarKionì TuiieUi

l'rot. Gioacchino Taddci

Prof. FeniiiModo ZionoUi
Prof. lAigiCiluMi.

9nt. Giuseppe Gioii

Pn(. Paira SmIì Lioari.

Ihnwnttk

Prof. cav. Carlo Malteood
Prof. Rafladio Piria

Prof* Oio. M.iria Ijivnf!;na

PraC. cav* Ottaviano Fabrizio UossoUi.

Bodtlkmiìita

Do(.OMnloBacalwUl«odocorrispoDdmte

9, 1. SUroìimnii arrtinodi anMQt

lettini «ti

Cav. Cop. Oreste Brini

Dot. Sebastiano Fabroai

Dot. Mioola Footaoa.

Prof. BoccoBa
te onorario

Cap. Cav. Oreste ]\t'\"'\ ^ocio corrlspond.

Dot. Salviilorc Recnnali membro ordinario

Prdf. Civ. MM.|]clcTooaaoioeio«ima|MO-

dcutc onorario

Dot. Francesco Martini membro orfiomo
« Segretario ^dl'Accademia

dr. Hardt. Carlo 4o Kibat aocio corri-

spondente.

' 9. S. Tittaìitma ptstotrw H tàtUfif

Itlttxt tì> orti •

Dot. Francesco Chioppelli

Prof. Docnenico Mazzoni direttore degli

•lidi B«ir 1. B. Collegio ForUftnarri.

!)Uiidnric Cimltiutf)tl Amnvfstl

Sig. Marchese Cav. (larh de Ilibas Socio

corrispondente

Cav. Cap. Oreste Brìui todo corriipon-

Al. I.ui^i Fia<('bi bibliotecario M\» Bil-

lìaiia (li l'oppi socio ori).

Ca>. 11. Francosto Ungiti vice-presitela

deli' l>tiiuto di .\rrica socio ordinaria.

Marchese Carlo de Rìitas

Gaf.

sig. dot. Guplielmo Pensa Presidente

Sig. d«l l iii.'i |{iissini socio ordinario

Sig. dot. Onoralo IVaccbelti socio corrispoo-

Sig. Antonio Salngooli Marchetti nedicii

iifottoio della pnrioeia di Gnaaelo «»•

cioconrìapiMdcnte.

^rrohrinta >rj)li (Eutrlcti

Prof. Gioacchino Taddei

Gtr. 'fnC Carlo Hatlonoct

Marc- Cav. Carlo do Ribas

Cav. Pasquale Staaisiao Mancini.

3. 8. jUaiìnnia!>rj)l'3iuttiinRÌiiiti

Sic. Ifarck. cav. Carlo do Ubaa
8$. PriK. M^ebele Gito.

DUCATO DI LUCCA

Hral iuta

Sig, GiOTaDoi Banotti jnof. di matcmali-

sublime

pra£. dimi»

JiuùmSaitJOmuA

Sig. prof. FtaOoeKO Boonanoma

Cav. Pasqaalo Sianslao Manciai

Mardiese Carlo do Bìlwi.

vlrtn^nnia M stun;r
, UtUtttb «ti

ProL Giovanni Barsotli

I Astouk)
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Siilo VONTIFICIO

Avv. Pa<(ia.ilc SiaiiislM

Sig. Abioo Tassini.

KrpubblUc ìil

Gtif' Marco Ta»sini.

ISOLE JOME

FRANCIA

3*tituto istorìfo irmina

S. E. C.1V. Nicola Santaiigtlo Ministro Scg.

di Stati» Jciili Affari interni nel Regno

di Napoli. Ì>imiJi!iil» CM.d«l VII Cott-

imo 4egU Seieniiati }tali«i o» ce.
' Car. Feidìnaado de Luca
Cav«Pi»c|ua1e Stanislao Mandnii

dofùtà iUotcntu»

Sg. Priae. Mia Bocca.

Socirth industrioU

Dot. Berlini socio onorario.

Dot. IWrlini.

Coit^rrsso sóciitifutf ì>j /mxrìtt

An. Frignft.

Sorìrth Kralc ìli ilkìitrìtut

CoT. Dot> Bertìni BenucdiM, PiaaidMte
4«lh facoia di BHdioiwi n Torioo

Gifwdol. Trompeo.

Gav. dot. Bernardino Brrtini.

B$àtA M «totisttfo artintitt t Kìrtifr

Roturali

Sig> AolODio Scì^loja.

0tn«ttBtaU l>i ajrirottura, artialft

( «tnui ftoUir«U

%. ThUaailPr«a.per

Sig. Barone D'IIombres Firmas
rispondente dcU'lsUlalOk

SVIZZERA

«

Dot. Berlini.

DEPUTATI DELLE SOCIETÀ ECONOMICHE DEL REGNO

Sw\v.àt Ai (\iàii 4t\ ¥«•«>

miA M i.»Tono Sig. (linvanni Sanntrula

Sig. Lelio F.inelli.

nncir«iaainiiaiB Sig. Ginsuò Sangiot'anni • •

Sig. Filipp» UittL

S*g. Federico Cassino

Sig. ÌjoTcnto Riola.

Sig. Francesco dcUa Ibrtoi*
S^. ToltoiinsoPietifiioo.

Sig- Balbclc Pepo

Sig. ?iiou|a de Luca.

St E. Il Cav. Nicda McolU
€ìg. Pa6im!»!i' B'>rro|li.

Sig. Igoazi» Rozzi

Sig. An(ihn!o Arnary.

Sig. FcrJjii.iii<!(i Mi)/;rlli

Sig. Salvalorc roiiiiiij<>Ì

Barone Cc^:<lilj li, n.miii. »

Sig. Ciuseppo Kiimanazzi

Cav- Luca de SamadoGagOUlt*
Sig. V incenzo RaUiiniO

Sig. Pa»qu.ile Green.

Ca?* Domenico Sollazsi Caatiìola

Stg. GioBepix: Campagna.
irSir;. Pi'lri Ciri/co.

u.iiALiMU iuauoiii;J>»g. ' yiti» G imaldi.

Sig. Giuseppe CaruMj.

iisaiai^ Sig. Gin! io Corbo.

Sig. Caroieli» rujiialti

Sig. Pietro r\ipf),»i i-

Marchr<ie di iJainammara

Sig- Felice Genovesi.

Bev. Priore Gregorio
S'ìg- Vile Beltrani.

Sig. Gaetano Nocilo
Sig. Giuseppe Serroj^.

9%. Filijipo Cordova
I di GaMioUi.

1. 1 u.XKiui I 1';ti

ntUM
ÌJfTu.
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SEraTAtr m ACi:vnE\nE txzionali

Jkrhili^ Ciisla 'orio orffJmirio

Prof. !^ al .ilori' Ti) riii.vl S'ifiii Ctlirrit:!

Conle l.ni'^i ^n»se^ iin'» >-iirio onorariu.

SHx(f'\ont brilo ìlral ia^c. ic iì\Mi

JhUoi Biagio Q- Mìraglia ii)i'<i it o e chirur-

go Ae»w.

K

fitalt 3lccal>fiiria prturiiana

Pmf. Carmelo U Fjrìaa8«groUri»feasraU

di «M.

3lcMÌwrisM Ki(n» Mirre «VmH
tigli ifUnti

Signor Principe- della Kucci Mtclde Cìllli

ftociu fiirri»p(in<iiDutt.

B rune Vincrn^o i

S ^. t.ui;4Ì Maria GrrCO.

Sl^o^nnia tiotimi^.itaM ]>(gl'3aooj)liaU

• Cai. Vito C9|il»IW. I

amimi* IriU'^UbliMli

VrinriK <1i*IIh R-xm Hichelo Cita» «ciò

conia^loudunle»

IVof f'i. im Cilcara sosl. prwr.AUa Ùlt.

dr Miiir allibii

Dnit. I',:ir.;<n i (iargiiM pRtCoaDre di an.v

lomii e D ri'llirre lUI GallìlWlto tMte*

irJr ) p.T'.'il'i'ii^.

^Irrotteiitia I>cUr d(Uti;c rbrtlc IfUctt

Doli. Stanislao Onniuorl socio corrispoo-
'

dente

Ptorf. r«ilmco Jlaysfi *MÌo «llivo

Prof M'chrle Foilpri j

ProT. V.-ttfWco Na r.ol i > s acio oiJilMfi

Prof, l'idra Calcar i. J

Ihobtnrtfo Irtfrrarto r ìli stona ualutuU

Si|[.4ble»aR«4r0 Bizaa direttore

Éi§. Wkmméi» OmmIì «grcterio.
.

d.

Si», l'rlicc Cef»ovf«i jotio ri*li>ralo:e

Uartbcaèile Biba» aocia corti«piMdfole.

SEZIONE m -AGRONOMIA E TECNOLOGIA.

Si annnnzìfl che p?r awnza rfi*t presidente C. FrcaHki

il car. Ci;;n,izii .K^um' li pri^iiili>niji. Si affiaiìio cka

il sc'rrt'larid i-iir. M in 'ini p t U p «rdila di iioa aiia fi^iiio-

lii n in p >trè D ì' due rimM.^li i;ii>rni ad -mpien il Ma ali-'

ciò. L' •donania ba fallo voli p.!rchè aia «a|»reMa a qvciitiì

wj(rrUrÌ9 la gemnilo odq lu^iean. Il pvgf G. Hirn » iia

tfonaadalQ cii«» la nmimiuione ralaUn ai cndlto affario ,

il qoalo Mcondfo lui «od giova, venaaie invece aei modi di

riloaru il rredilo in gim-r ili' m lulij ;
e i In- si f.n^".s to

le di'bilc liidi al ponte Ji .Sii n lur p t 1' oliimj su i Ijvnro

«all' jr^. mirili ì. Il (MIT. Ci^n.ii/i o^cirla il Sfi)r<>n i ;i pi<iii-

re l<! sue <»»»4'ri'^<Mini ali i i ou niss.on I! -sia Gms pp ia-

Innio Rii'ci Icfge nn.i noli inlurno olii r,ib'iric<tiiiiMlia dot
rombuiilibili fattizi liiluni noti c i oleosi che polrebbu ata-
liilirsi in <|Ui-Uii rcxno coi rc»idii oleosi dell' a({riaoliura •

-I iK^ÈÙC' ''i^ui abbiamo gran copia il >< L. Priori ricor-

nlrpasMii f^iorni , dwa^i fio diil 18U hi inlrodnilo ««1
suo isiilulo i'ÌaM^am:«lo graluilo delle «cienzi; naturali.

llcaMlaa.>Ì^oaiillo Italelloiiaa noli inliHiia ad unaaoa
opinione mh iingua);<^iote»ieo aiililart, «d ilsig. A;aia
parla della aoiaaaiti di aMMonor póni la oo^ira lingua

,

ma<siinc in cow di'Ita qoati V Italia è »lala io<r<j^nalrice ai _

Irai , stccom.'! n.'tl i militare archilcltura. Il Màn'.or
giisliaa discorro di-lli pri>»«ion>5 alm:>ifer!ca applical i co-
me motor<>, e di alcune n irilii intruJiilte dui sig. I^oiiao.

Il colunn -llu Costa fa ali-un- ois -rvajìnni , e lo l;{njna
risp >Q.le cbn la notilà del tuo irriwiln i:un>i»le nell' uso da
lui Lillo de' residui dclU conibuslinoj. Il prof giuJiC;$J|o-
reno bii turbato de' socj'or«i dji darò agli artigiani n in na»
aeodovi lempi di dar Icllura di una ni«noriad« lui peefitt-
rata. Propone quindi di a:;gianj;cri' altri memliri allaMB-
miitiona già aiMiiaila la allns rinaioai , e la Mieaidcatt il
riMitadirail».

^
Gioraa Battista Piazra di Milano ha cow.orio al premio

del lieni'mcrilosi;.' M.iah.'vi l'allarlcio;), inviando una inu-
tnoria sul mi IVO sisdMua di strado ferrale a motore di aria
compr<>.sja; <> sii nomiua una commisaiuBe compaatanda'aig,
prof. Orioli, maf(. de A^ostiaor car< ^«rdlDaodtfda Luca,
ed ab. Conti prr I' e^«me,

il cerretano Di-viuc u/i .inoaazia aver il car. Wodbiae
Parisb preaentalo una p anta lilografiia della ritti di Pekio»
ed uda mappa della provincia del Rio della Piala ritraila da

i inadilì riwili dalia alMin durante uà.' «ffidal»
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mìirna io quella prtc Jcll' Amrka nMfidkmle, hrori L' «v. «r. litMlri diKorrr lungamente della direiiMM^

atMÌ pmio»i per la novità e prr l« M-rfeinoe. : della rpcfa e dr'taalaffi (Irgli a«iii infanlili, e iacrira co-

fi. Ilrinniani di Brrs4 i;i rcl.aorc orthi cviumi^Mom^ islì- nx- fi pnlnitifAUBuniarc il numero dogli a»ili o\e f,\i aU
filila Bel Congretiiodi Mikno |hI prrgrruo dri wtificio. |iHliii(,Bliailii«M»»a'Li»o|tnidelhpapolaz!cnc. Edonoal-

lmarfralo drila farle agratk, thmwU «nniito KnthMruib, nillP«wrr*aaìoiidclSaaguiiM>(ti,d«ng. Dumarclli, il mia»

al sip. Giu-a.e»poar*a in «« rrppiflo rome la Cvmiiim aae k-n^ t» drll^ BaimMlà di a>ÌRliorar« la cdiicaxiaae Sfi^

sijifi ddi rminala di darr fcndMMKia a' sa i «ludi col rllfe- ra de' Tant iullt anvUl muli asili . c del aie. eav- d*t)iHlai

delio «lain, in (ni lru«.-i>,l Iji «licnia n I nia:':;li r nunii ro T!r;:;iu , >i ai.'^iun;.( no a b ron mctaìcBC Oa'gli asiti iofail»

dt llc rcinlradrd'lialia. I). Ujiiali «inif riMiliiiudn sii iio lili A 1,1». Vi(:<>, il dui Mi<h<lc Foderò e il prof. Emeri-

i pcnii i Ile pai lit olar nii Ili!' m n l„m< il i i>m'i i uil i^il i iii - in Aii;jri. Lii Si/nnc 1 n do < In, r liinlo di asili ioranlili,

riò qui-slo ramo liinlu in puri; iiU- (l> II' liidii!.lria 11,17 i n.i- rw n pi s~n |iiiN»iir>i il^l !>ulular<- ut» > l\ i nppinusi il b^Deme-

le, lollo allo inciTl //r «i li,' i|u.ili vuol.' o»err si ili l'n-qiii ii- rilo Al .ilo Ap irli

li iraka}:lialo, pii>Mi a>.>'UiiiiTo qui Ila iondi«ìoni' projjrrssi- Il iriiin h Q. Maria Piioli etpone il disegno d'aaa soa

va» cbe nnn può osst re elio, b cuotrtiui niadei prim ip i ra- opera inodila ialiHrooall'iadtaalria AHIaaiiioiii» eMIaaM
lioMli Itti irwaai iiiipn^^iata. a* |m|Maeta la roflsidera- condizÌ4ioi.

IÌM« ti a;;!! studiosi < ho ai p. alici d'vyaì u«*Ìncia ad Og^l U funif. E Uuppiim pn-M-nln nnn memnria in mi parla

gallo di polorsi giotare della loro Ci.iap>rairioM per i« dot- r li< indiiali ia dt lUi fun b<TU di WbaLielu!.! introdolta nel

MMchaaadrà pulibli<-amiaiie*ciHigri>i«i aacoffaivi. Aquii- TcraoNNW dal («• FcrnoMifra.

•lo ima II ItoMgiaBi witMlicara vMhrmJan la i!OimBi>»ii>- 1 li aif• N<ri-ola de Luca ragìoaa mt «mnaài rretebi e far-

n il p «riero di firn di lu \v le uitTi nu/ton} rhe aadrè rte- «M'iitaii.direadte rsaer prifcribila faao^kTpriail im aKluMOk
OOgliindti una pubbliraziiino periodica, ri c lodrolib^ vulon- e do' stoconili n priniavora.

licri imi loUia /iNi.aft d<frii>(/u;<<rm .>«((> u ifu/iunu.
I

II aij:. ItiilTai lo P. po mnsira r olilitk d'iis mannaie
Pjs»:i [K)i a rirordaro viini l.'ivorì gih rnUi o cicilali da possa soniro di mirinn nnn a)ili allieti, ni 1 .1' irt.ii>.(ri, pov-

vari! nK'iiitin di questa CuinMiis>iiii)o l'nr'ii di un r,ipp <rlo cti' ossi post-aiio hi n rnndurrr lu io'^rgiuiniru o ai^rario.

di':li> di quosLi indurir ia nel Friuli di I r>>nii- I'. ,\n- Il >if.- il<' Siiiiis iiuisirii il dÌM>|{no di un nuovo snnnina«

luaiui, di uu lavoro inluin 1 a qm-sUi industria nello pr..viu- inrc ; ed il inarcb de S.mibiij da parie di 11'ingegnere Mi-
cie ili i'i Siro, Ancvn* e Miic<-rula del t-i\t- Domi nicu Ru/i, 1 boia pioemia i liacgni 0 fa inic»it\pU» àA wninlOIV
c di varii sc4-itti raicolUiwl ri'ijiu di N.ipoli dal a g. G- Mt- Mermct.
vini i Dzi da ijua^i luUe lt«aucÌvU econotiiiciie, le i|MU iOM| 11 rav Quadri fa una coniuBicaiiooe iailprM ad 00 ti»

alale mollo lodale pel oortfwt modo come hanno rì>po«to al- slrma dì ti nliluzione applicala alle priijioni; e ne prescolA

rinvilo dì ^uealo luaadM de.la «mmisi>i<.n : e fra quegli un modi Ilo rd una tua memoria inodìia. <

aerini pid !>poi ìi4nionio ra{!iiina ih qut^lli drlaif.l'ii'lio ùrv ti aig Anliiniii Garibaldi narra dal «»v. lùnm. fionulaf,
co per la provincia di Rei^gio. did fi/, f^dàrfaialdi par la Ca I il oMakivfiA il a«éjH<«^aKmra4tr olire 250,000 franchi per
labria lilua 11, • drl aig. tiimaMii Centola per la praiiMÌa «ofgana la kimIìU a pn» della iadwalria popuiai» im Ghia*

a SaL-rno, come di i|uelli r^n^ «iSroM majigiori nnlìiie. Ri- vari

.

corda inliao quanto il tig. Devinrcsai ai «ia adopi'ralo ee«l- 1 11 aig. Filippo ds lori* precpnla oaa memoria m te pi»*
lo stabilimi-nio di una biKalUera mndi'ltu , « ro-fUi scritti e tirht agiatte traile dal rendicuolo dell' iatìlato di HelelQ

eoo altro I e cure di nii(.lioraro in quotilo p^rli d' Italia lo diroldi d;il K ilullì

pralieho del povonio de' haihi o della (:>illi>»>.i(>no dei goUi.
I

11 sig Ah l'invìi c<>«»«iua una noia »u pi i ar.ilri.

1-1 ne h.i di liticralo I Lr i( nipporlo il I sig. Mom 1 11 >i(; delU Marlora p»»i.a alla prohirfi-nza tre murniirie^

pÌ3ui lunlein niJo una >'piH iu di projjiàiinniM per gli studi da una intorni) a' g> Isi c liai hi da Mia , chit ni è rinioiiiia alla *

laro inliirno ail' iiiilus.ln« wrioii sia tlaii pio negli Alti, commissione aeriia ; l'altra uu la prodoiioiii di Capitanata,

e fa pla»»o unanune al di «iderto «iella ptibblicaiiono do- 1 c la terza intorno a lavori deMatocirti ecnnom ca di quella

gli Aonati della industria serica ikliaaa. 1/ avvocalo d An- provineia, inviale alla commissiMUi dtJU aralicbe agrarie. a
gualin» ricorda ch'egli già varii anni «r anso facrnvoti lor

|

Una nota del Caala ^ finitala ^la maUlie ronlagloao

« coMenao acrico italiano , uba al proscnlo con piacere vo- ir'vi** ^ ni'rtfpU wm. ipr «awr Braaain» lo tci<«lin>f||i>

de dLltualo. e a'inlfaUieMmU grava ^mparlaoaa ddl'iii- ; del con^mao. mn riTUvitfoiJirc«niiùi»io«i cl« Al*»^
doalria della ada ìa lMlm>ll«{g.-A< VianMraragioMdel-[«onrerìi« it promn Bma. •

rnlilità che poA derlirar» dalpiaMar kacki di golxi in Icr^ U si;: Nki ola d'Apozrn propone afcuaf qBCsiU arcbilel*

mi etmani liaSaoMI •a^ndoft eun aovoaci ài legata. '

tonici alla soluiione dell'otlani rianiam dd CongrcMO di

tattuMOalanna camniiiiiitne touip.^iii d 'si;.^ colon- Genova.
Olilo Ci>kta , prof.'Coa, e Ignooe, pi r (»miiin.iro un prò-; || sig. Mauro Subatinì invia nns noli iniarno al siao A«>
getlij ili ..l'Hill |jri>,-oi prr nli>i; (ili (.IR. lUiiri,

|
;>«r<«i»v> n'nV»r«(^ , r.ifionamlo di Ila utilità d. riassiimera

11 àtiHtì". Il di ^.llllbu^, itM^ttSiiu ali una ia«a della industria Ir dottrini! giionlilìcbe Si dà aacba cuoiuaicazioni; d ona
di.làd Uaa

.
o di I iiiigliorami nto di quetlu prodotto, propo- lettera del lig. Domenico tiìtà, la qual« accompaiinA il do»

ne «Aeoei Juluri congressi ai portino dei saggi di lana nodi molte cu^ d.-llk aaa.«Mvf adaiif^ dell'opera del

dalie ««rie «iinli»lo d' Italia eoo tu iadicaziwni del peso che B. ltari su la CohlvoriOM dèllo VW nTlerreiti areootd det

•ooaoUirw.tfacjaacnnanimaionlMiodkeriguardaUgD- liUoraH. —
wmédkfMf. UftiiaM é imihmt. I laOna iMioalalo preMBlala Ht^^ «eaiorie hmp
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•erilte.doètiM lei iti. SIhìiIm ai t/k'éttOiiA

ir TiidkNÌi»ìiMlcfn Aldhnr>]limtei0, «na quarta

d«lsÌgMiirVlaaKllo,tirtlanhtif»a«Me airiooltiira ; e
però sono alato dartiMio alla ip—^fwV* tfilb |ntidie
agrarie.

T.ai cofiìtniisÌDnc per i>ludiart' SL'Coalllli)VDpo>Ui del De-
riaccnzì tatto ciò che riguarda le acfM fMllUTaniealfl alla

inifarine è composta dai signori

Cav. Giorancttl

March. Fraaccso» fldb?kili0

Harch. Ing. Paitto
Ingmaer HicMa
Marrìiesn SandlOy

Inppgner Bmscfcttti

Int-'. tnfr Ad. CM
Cunlc SarueTcrìno

Ingegner F. Brìotdli

Atv. llaeitri
tinaia

ialfDdcu

Brìgooto

V.Sabiai

Faralop

in Modena

Parma

Ing. Vandelli

Arv. Raffini.

Marrhrse Ha/zarosa
Arr. Fornaciari

M.ir(h. L RidolB
Aliti. Lniiiliruschill

GaT. Tarlioi

Conte SerrittorI

Aw. S.ilv.tfjnrili

1*1 ui' U'.u.tparl*

M.iri li H II . 1

Pror. Glicrardi

Ing. GroiaiBl

Pruf. Parlatora

Ab. Manuzzi

Bichat

Macck. Bamuai*
liisd

G. Mamialiddk

ia Lacca

Dogli itali

Hai ngno
MIeiMlidUe

Principe di Tornila

Principe di L«perano
Comm. Ar.m de Birrra

Colon Vinrrnzo degli Ubarti
lIrf}:iiiorc (t'Ago-tino

_

PniI M.irchcsc

Avv l'< rifano . _ ,

Av*. l>eAugastinÌB
Abate Conti

G. Di't ioccBzi per Si^gretario

Vif la èonuoigsi-^ne de^^lin.ilc a formare le sinonimie del-

•JàpUatetrtfli ih I(.-ilia sono oomiMli

Prol. Moria

.
' ' p^qT. 1l,ijn;7iTni

.>-i . , Prof ll.ils.uiio Crivelli

Viui. M.-r iti
*

C. L. Jarcroa^i

tiiti.^"Sanmerliw'

C. G Freschi

D. Rieti

.

- < .

I

ri.

J :

Ittttirtatdli

. .!!Ì2,.^..

Conto,
Conte G.

CaT. Tenore

Prof. Gaspariol

Prof. Cua
Vmr. Gallano

F.MmmUì
9ior.Fr.

V. Barnaba La Tia
Pompeo Insenga

Inoltro tulle lo Accademie avarie d'Italia

a formare nel loco

sinonimie.

Alla Gommis.«ionepergl'ÌlkrvaBUHnm««ni»'
nati, ii aggiungono i sigg.

PriacipM di OUaji

•SfM «ili

nel Ragno dell*

daaSioìlw

tori tote

alle

-11'.

MBclpediSntriawi
Pietra Greco
HleoU de Lnea
L. CrlmnMl
Dell» .Martora

G. Ceulula

1. Rozzi

G. Divincenzi

C Dufla-Negrini

Gar. Ferd.daI«M
M. Snmboj
Pr. Bithat

CFiadli
Conte A. Pano

,

PraflJUrdwse
March. F. Pkllaricino

1" lesto

ad Tencto

Alla, Commissiono S4>rica permasMile si aggiimgono

' - ' • '
. Prìncipe d'Ottajaao - . . di Napoli

^ . March. Malaspina di Torino

Cav. Aatifredi di Cnneo

,ATT.1toAiiiulÌBÌ|. '« . di Napoli

o .. . Sk.nateto : .... .. di Napoli

lUnli. Samliaj . . .. . diTooBO
Praf. Marcheae «Gatoaia
Conte Fri s< hi di S. Vito

March. F. Pailaricioo di G«aoTa-
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E lutti i segretarli delle R. Socict!t economiche e di tat-

U le altre aocademM o tocielà agnric o indostriali d'Italia

tow» iavitati al modini per oollabontari ai Inmrì di

qnasta comnliaiaim, nuiaiBa per «mtribrire allo rtaUi-
MMnlo degli AohII «eHIndiNtria wriea italfana.

Alla commissiono stakilila fin nel f'ongrcsso di Turrn per
rsccojlifre le pratiche agrarie si aggiun^uno il sìg. Cduti-
iflli si'i,'ri'lario di'l R. Istiditn d'ini ornggi.iinpiito, il scjjrfi-

Uriu dell' Islilulu d' inioru^i^iami'nU) ili i'^lctriiio , tatti i

s«grc(arii perpetui delle Reali Socirlìi economiche restando
con»' rcniri ai mite queste ricenhn i già nominali Car.
Are. Cagnazzi v Vi. Devincenzi Bel Regno dello Due Sicilie,

e tolti i tegrelarii dcUe Accademie italiano che danno ope-
ra per qoalela^Bodo agli tlndii economici , e non potendo
akòoo aaramere qaeste core i accadcniia aecglierà iorece
dal no aeno uno de'più dotti e solerti ocii.
Uh coomiìtiioM caologica dal regaodìH^poliaiaBinie

ll«i«.F. Lattari

Gav. V. Bonajuto

I Gonunisdione dell esposizione delle indaslrìe ti ag>

per ritbih

Alla

Carlo Cattaneo dì Milano
Prof. F. GoriMBi di Siena

AfT. Casale , li Genova
rommiMioM per lo aodolà d«||l artigiani il

giungono

1 sigg. cav. S. Handlil
Avr. Ant. Scialoja

anaa étOMta Ren^o.
{Seduta straordimria)

Ilni«rch.diSiiaib(i,s ,di-|iiiUito Ucira<H>i:iBZionen|^arii piemon-
tese, invita i iiiuiiitin '1' Mi -r/i. Il - il iiii^T^ ffiire nel congresso
agrario elio in-l neiiintii iuitr. mio si itTr,l nella provInrJa di

Loiiu-iliiia, |1le^!>u aGeiiuva, o elio priK:edMi o Mgatri immedia'
Unente dll V III evnjfrrua ifrjff iffmTfitfi. I (ini inaliti eafaao»
amnie~>i a farne natte.

11 >lg. av. l.rVw Fjiielli [iresenta una mciiiirli fiiirimporlanza

di iitu'iH ia ri l.illva a j.iiini luJimciiti iJi lfumaiio »ajiere. Tal

memnii i s .rà imijt.i nlla c>jmme<.siono dciri^lruziono (lofwlaro.

Il si^iiior (j.i. laniJ Nuc.tu comiiiuea una memoria inlurtio allo

stalo ili J^ii icollnra dcIIji provineia di (|ir_i i !i.

I sigiiuii ^igitoiundu Castromediano.ed il diichio ili Maiirliia-

no presentano uo lungo lavoro soli' agricollirra e pasli-riiia ili

Cabalino in terra di Utranto. Il <lg. L- Bmolli di Lucca invia

una memoria Milla maniera di rivestire le mmiagne per dimi-

nuire le soTeiciiia «icraeoeoao de'fìuaii. Il sig. Curbu prc-scnia un
Itfwo aiaaacrUto rataUi» aUrapleDitaTa in Basilicata. Le quali

amarla fuaaao ÌB*iala allaeoiaminione delle pratiche aararìc.

II ear. Aatanio DUaa eiIblKe naa aMawria,d»M aetItU

tatdnio alfe dnal lodinoli. Sari «erta rfMiia dh eaaides-
«io« per gl'inslituli di bea«llE«flika. llcR*. Gatonla dcpeaHa Mm
nonogralìa mi., che h« per tllelo UMia MI* «artfiwMlaWi
'Mortiu alt£taO, e questa memorìit sari comoaicata alla eoa
sioae per la ilaoateiia dello piante.

I aIgDori Bm. Bogliooe di Torioo olieibadjrioTitHOi maabri
alla aaaiooe od eaierraro due uMB di MgaMiaw da fan In-

r tìg. PaollKo ha eilbito no ipiadro di plantè weehs • ew'te'
mostrato rutititl.

Il sig. Cordaro Clarenta preaaota aa laago discono intorno al

unlaggio di^ alodi dala irlaaaa aatoioll per lo )

"*

{Ddoilrla:il4ualdla(

zione jpopolare. i

L'af. sig. Lnigi «rimaldi. olTrendo molle copied'nn livnrn ^u-

listico stampato a spese della «orioli e^ronnmica dellj Ca .iltria

Ultra 2. intorno all'indurirla ajriculi e nunifjlturiera ili <)iiella

provincia, e^pnnn eom' eijH nlibia regnilo le normi' date nel con-

gresso di Lij cj.

Il benemiTitri m-ireh. Fraore«rii Pallnvirm ìi-rnrre di alcuni

.unii tir. li =.l]ti-ti"i intorno allibir,miirir (inlil»' m i'i (ìenova: ed

il Presiilt''' ti- ;l pr^-.i il'entrare .i Tu [nrlf il' li ininmiminne pil

nominala p^r |';^liii.';oii p [l'iLirc. \.'> sli-,^'» "-i; Marolie-e parla

dell' utilità d'una statistica agraria cumpamta- InQae mostra

il Min desiderio per la iilitarioao di« aiìla pir^meMH UMhM
in Genova. '

"

Il tenente colonello Enunnde B3j:''nTit' In ;ii;tnit!> nn premio*

ed una medaglia d'oro del «alore di fnnrlu il»0, jier chi predente-

ri all'Oliavo Congn>sfo io Gr*nova mia macehina Idranlica atta a
rìmpiazzarn il cosi dello mazzaeatallo in Toscana, ùgaijnt in

Oeuo?a . bricnfe nel Piemonte. Nel caso che oel Ceuiinna #^

na parie del sig. cap. Giuseppe Vecdd ai preaenla il modello

d" un seminature ; la cui descrizione ò inviata alla commcssione
degl'stninionti aratori.

Il prof. Fiicbadi Bieaciadi un brerecenno daloilglioraBwato

delle lane ioXaghwia, lallMBhted teSamaiai e pnpooe dlni-

Genova niuno guadagnerà quosla medaglia , rimane alla floiliM'

di Agronomia e Tecnologia la heóHk di ikalioaila per ^pitl

premio che meglio crederA UtilnJrr. 1. La oiaMhnHi da wtf
(cnUnldondeiaaieatlBodeltTaro IM Ubro d'aaipw daRa

pcolbaditt di laatil e libbra ttWdiRa praftodllk di Metri « par
'

egei flriaMo «aliIlKiedl ««italoaaaMHlIqpalaahBaooperutt'ont
- ' ' - a «loaMa hnea aann rtaeonli. fi. 11 valore deltai

•

eallaeada non dovrà oitre-

paaiar» I fim. 130. Se nrl'eoatruliB luttaed In parte, in rame,

otioae, e hraaio, TerTannu i detti paaai aumentati di Tran. 2.50

per ogni ehibie. di detli metalli am fi sono impiegali. 3. Il

concorrente iluvià pnr(.Tre la mseeliin.i cm l"oWit<|i»di »*o«terl«

pel snilij.'r.n pr -j.'n :\ rhi In dlm"nJcr.t. E se vani marnino cula-

ro che la vorrarmn, tulli i numi s.irnnnn me'si in un' nrn i. <• il

primo che liscirà , fari il cninpratHre. V. La m i i lnin .iuvrl

essere solidamente costrulla, e f.iri!e mi adattarsi agli Mr-.liti,irii

107jti. 5. Chiunque vorri, [mi rà nini: >rriTe a (picelo premio. 0. Lt
macchina duvri e»ii^rn prc-i ntiti al IVe-iiIente della sezione

im|>rorogabiIiiienti' sin .il Iit/o fiiornn il II .i
^ lora dulC n^ri^s*©

ili denota. 7. l'iia e mmissiune l'uuiin.ila diil Pre«iden!r ili'lla

Sr/inii.< di A^toniimia e Tecnnlosia aggiudicherà il prem-o , o»o

si pro>enIerà alcuna macchina che riApoaderi alle Condizioni

superi irmenlo poste. 8. Se non si preitenteri alcuna macchina

CUI ^arà agciudii-ain il premio, la medaglia rimarrà a disposizio.

no della Selene di Aurunomia eTcenolugia la quale o pottè "

proporre questo programma, o deitiaarlo ad altre rieefclie< ~ * ^

La commewionepereiaaiioBrela mentaria dal Pialli eancarso

al premio Mla*ieino por te riilawi dal BÌ|^r BH>lorc applica,

bile alle strade brrato , EMporM di ooia am eiemcnU baaicvoti

per porUre no «fatto giodÉNO. VML patii iOTiare alI'VIItooo»
'

greiiouna piik partioelaritiala nwoMcla.
11 prealdenle deHa eoamriatiooo peroggitt&ere il premio Ar* :

m I aig. prof. Cus . espone che la coameaaiawa mm ha trovata

alema delle memorie rimesse merilevole del praorio.

Il dott. Gcra. relatore delta commissione permanente deirindo-

strìa serica , rammenta molle nolizie raccolto da'aig. prof. Otta ,

cUevincetiii , e |iiibli|jc.j7iiini falle e memorie scritte dai signori

Valeri , cunte An;* nini , Domenitn Hicci , Grimaldi . Cenlola. e

Greco, il quale ha mostralo che nella prn»incia di IS .: i dal

1835 il prodotto della sela da libbre 133,470 li è rl.vat.i a liL.bro

211.317. Ricorda quindi la degnazione di S. A. I. H. il Vii-eri

del Regno Lomliardo Veneto, da cui ha egli oitcnulo di .n. r n'>- •

I
lixie aUUaUoha intono aJl'iadmuia lorica. Narra degli oUimi «ag.
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ÌM WU pr««rnUli da' «!g. Crrco , <k\ì» Unrdnra, Hirzi , rd

ri. E-|i«ne anrorj it nidixlo <(» Im i>i').iiiti> tu llt- rio'rcdt- ; r

|( Se/li'iic rr|iiila i he vi addili j;' m laln t liii . I >mi r il m (.(. iiL :

che cii'è M t,icciapo di'|ito»|»i ih i f| io In |>il(\'r-i (ifiiiii-

CoiiU-miiti qiiol)' ioli liiK- : I in i ii »>' !) hai. «ri. 2
fiolDR di?' liTtlflIi. 3. 'I llulli <)> .lr n la. 4. l'i- • <)t > i|i ^^ 'a tM

100 eliil di imiti II. 5. Qti, nh'ii ili < ui 8>(iia,M'll'iii.ii n rn iilr.

6. yiulo -la la i|iKiii iiìi TM 1 1 1 • ' .1
I

I 1 1 1 "1 i il . 10 »i li

* <|lll•^td |i.ii le, 7. (.H^tiotrli' ! Il' im' 'Ji i.l • ' 1- i ii 1 1. h. <,liuii-

XiUt ili 'i l.i I hi' I.Hi rniiii in i»i|.iiii/ n.i m li.iii . 'J N«'i <!r 1.

fallili II In' r o> I iiil' ti di mi 1 1 II ir |ii r la la. IO. >. ni III 1

Tivrnli 1 d ciprrf j.iil 1>.iCjIi^. 1 1 . r>«<M ni, ii Uii inilì i mi Imii

nuovi, i mecfanirmi nxria i ne— H-r Bl<i.nc (i-rnlr inii'iim .il

nHndo Litcìilrlli. c loda le iìcimi-Iil' «it-l «iy. Iia>xi,<.lie iin'jMi jt«<l

m VtuQ «ni propoa to.

01 di lalUir* di4 rapporlo drils coMuncAii» ne <ii(aino alt' a^ri-

«•Mura da'eiMitoriil di Na)M»i.ii <!•>>•• da n|ut«Mg|.«disl» diti-r»)-

«pilm e di iiiaillo rlAiwrdi lo Mola di>llr Imre. Owrlimili- |io4

•nHo detcrtewm ddta tcci ^i.i-n?e wto dithr OMloriii li«ob e
Adi* «i4riM«»iiiiai dolta |iiti aita t(i«litudtiw vi>r«w il nortru su-

Pilo Sitmo. Ì}ni<Mu ro|i|iorlo li.>rnt» ìnU>i« iiciìU Alti.

Hs luogo perà, mi quale il n^C'-n» t$ iuli |ior mi oilttajitiHi.

il .prof. Cua uiiicrvi^ chit S. K. li m ii>»trii iii-|tli olTiri miei ai

W|:l»e|CKia il iicniipro iloila fomlaiiiiiie «li to.r »lalilliiM-iilw . ii

^ale «arclibr r^iin aiitc cirp ed allrv >|i<.--e .ndi-iicn-aluli

lo ati?ii«'r piiiKj (lerrm^^'O.

l<rygc»i aurora il r<i(i|iorto di-Pa commit'l' nr irtailva allf aiii

• alti* minitiiUwre . il i]iial-- , dofm una iuii^.i (li i- ii> i>u>; . c> i>

chiudi' ru^l: « l'i Ci ngi aiuti* nio dri |iri'gri d lOi ul<s i" In' li' ani

> d o|tn) irianK^r.i j>ri>li'lto )>|i ' lUTiriiiHlilO djlla rrak' iiMiiiirK'i ii/ii

> di'i (iii'i iilij.ti'i eriii lii ciliiiiiliii .iiiim:ileiii Irtnano. Aiit:iirouiu

• a (ii(ti< lt> arli in (|ih->L.i u iilrnilj «jiioNa |Nr|fiiai«llvclia Uno
starilori fofi.' ad «•«<< r r»i:j. . nij . e.

A l<ll (ri'|>Oiillo l'avr. M,i '-in i - n'- i' un inln ili rii '_!, ri .-

Vlm'rt 'piT 1» I>«pllJiltti «*iTta tn 'iiir^ln tt.T-<».iv.4i, Mtm*- Miw.. fir%

rflilnri .i>;i.:iiin-i' unrlii- ivli i-lriim' furolr I; sn.j.li •r.' mlmiMi un' i

pro.ri'-iii (irMsjitrilà J"lK' ani. il r.ipiiorto ura pnliUic it . n.'

gli Adi.

La ron<miS'!Ìonp pft ì» Mijimod«<'libii di-Ilo ancora il Min rjji-

porlo «Il lo molle upi>re dio div(.-r*i hsiìiIimì bonno a-utii la j(i n

Uir//a di aru in dumi allo Si>ii»ar, o ffi-n a eufcmn do miuI

jwinbrì, oo'iiivml ghmd drilo poauto atli.naii^i-. iu >j Ir^a di

tldti iaUa n»iMT«la ri(«fdaii»a,^r(lttfap|r<iM» aacota fari |i.ir-

JliRMi' : « Htt rkHtrffcMw'Mitrf llteaiiti etn r aoipo ebbro

^ drlb V «Ira MMl» bvvTidBiHHi I Voi riadaMda «(la «oaiiceaM

> |ion iMlUlo cU, mmu «1 diwi io prlnrifio, «1 fu, vi è o «1 aarìi

> aeiapn) «eifoita o (ra'Htwn.HoiMimio lni«Jii e riiwiali appiauai

.

FISICA £ MATEMATICA

^amrttte rìsmia la discoasiune s«1ii> alalo drtltfco tfrt va
|

yori cha'aisviiDppaao dalla lem , mi lian prno parie 1

f^rf. car- llallnia cai>> Malteaoci, Orioli, e l'aci.
|

.}ISo)l«ii!laii> legienw leUten dal arni. c«v. Bolla, ti

foale amttiMii^ «t«r pIlMial» «M ifaitrtraiÌMa iperi-

ncauili! d> Ita furinola da lai adulLaU • ayiwarte TwlM-
,|

(Uà (:alvAiiOia«lrii'a della oorroaU tdoocleiirica.

O^'iO'ii li> alMAo st'i;rptiirio di loUora di iinj detcriiìone
'

ddli^ «fv -rirrix ' niH^ ( ir/ii i lettfo-molric^" dflla terra ese-

guii; 1 ji ijI l.iiii;i M:i;,rini, mediante l'apparato falln co-

strui I !• 1! ilj ria . rit Milano iii ncra»ionc dui testo congres-
|

a% j>' inni 111 13.

L iiigaguera Y. A SoMf 4à noa Bii»ii«ia nmmttUikA-

rme tue intralifaiirni originali «ullc topcrfitie anulaai.

Il M ^rclarto prof L.i«agna «oaiunita uo »uo nifiodo per

1 liiU firu/iorii' nerale di «qualunque equazione a dilTi r< uk
pmiali di prijD'ordine rrannalftiiogl a oum< ro di mU-
bilì; e il IiwpHwdi !«• prof, ca? . lIoMOlti una nua espnif

kii ni' di I ii'rikiiHf lOMiaw dell* equciuaa del Ct oiro.

Jll c piUBO «Maduiltt fmf SraraiBk.MM Icuuradi

Loa tua nHO.oria ani pri troii n» (li di offr»! contro I furti

iiJiriii mi. i' ^ul modi, di n nd rm- più i ilicare la dlfi'ia.

In .Vi'; u 1 1 II il > ij. Ti II il i II ' - •' L 11.1 iìi,ia «ulta cliaiioaxio-

BP ili'lii- I ijiiii/ii.iii lil^iln utu' j)«r wcìio dei calfo'o dift-

riazi«l<' 1 d ioli graie.

11 priif Ali II ni D..nnifi s.la il desiderio di < sU ndirti dai

SÌ|;|E. l'aci I Di' .M r. nda i loro etncrin»! oli .mjira iulri ^a»,

iailìi »iir!o parili ubroient-' l<' i!MilaziuaiaiDniuuiu^''i' i ^
ai pn in> Unno di iu'cu|Mr*rBi'.

U a«|i. K««d» Anania dv Lwrafrrrala I» acaiulaiilio M
Ini ìa»i«lal» per mlaurare la |H»r«0dill 4etio «e*!"* **
DMfa*

Indi il<àf. Abita ik wHiiia di «n• Mng^gso ».<^l

qu.ilc i-ri d ' (MiliTai diirr l;i diri'/ìiiQr ai pitib' apWWtallf*

»

adi ii.tuimIu ionie furi!» ini>lriri' il futi li>o»Btf.

Il p i»f laT Malli'iit 1 i in n min' ih ll.i i nniiii usiooO >MA^

rifjla di »i'ri(ìiiire gli «•••p riiiii nli »ul<ìinn l". lil 'riscedì

rSM'r I I kir.o».! I inaklii pii Oitaiiille iuildiKfulU , •
jiiupoOO

un' all:o iiieli>i!o p r rni glio r>plorarr la diRi Ti f l*'-!*"

D.oni' 1 1 llrii'ii di'l diviTki puoli di'l rorpu di'l.'iniiiiialc-

InGne il prtaiili ole prul. Oriiiii cbiiido 1 wiliui* adunanza

della actione pnaa' a poca calla tafucali' panile :

S ;;niiri

Il «ellimo tM^rr i..!! si ipnlifii t) volffe .H ^UO li l

za ihi' di Iti»» HTuii_ Il II 5.1 ili II un 11' .1 Ji ohi i .11.'

ioni, oi' diil liiiii lii'gli uoiiiini a<' drlli' rote- E infatti cbegli

: .il mo li rniinr, »en-
lii (in i udo-

m^iii i!i p 'r l.igiMr.si u drgli uni udeli'aiire, aC di gran
mentii e nome aceoine nei suo m-oo , o arfonMIrti étmtiA
Inru ni fianmoIntlaii.'Ooi dovrei parlarti di a«a««felwaiia
inauflicienu: aia foui 4|u*l tanto ebe pnr «e sì potara* •
fido cW aci'oltcrete almeno la fcwMw Inirnzlcna. B«Ml, lar

l«n|||» di «ntlracmi MfOiB Indi» Idnali, «timo mestiodipar-
larvjM CBMgn>«ao aacideirimo io rappurto ai »uai predenti

efìiUiri Iniereui: r, te t'anno tcorau mi uà;:di ai ij.;!!^ sc~

(ione dirrndo dò rho i 0*0^rotai deMKUio rioi rc « i|«ii cke
(Oli .,

up^i dtrft Mlwwwti dt eia i nanp—i—léÉtfc^
no i-»ì>i'i e.

Vi Mina aoiaae |nof*iiili eardenii rlic mollo deaideroao
a peri 16 im ito ai ladina»» io vedere rtir l'cflcitu muo rii

dr pirnawente ai dcviderio: ìndi querelo i> parole il

derate, propoalc imprudroti .. Ciò che nuoieaJ veto |pO»
gretiot l'ii cestiva irrita di rrrl'uni ;l'(-coi<»»iv«aii^or|Mro*

prio di («rt'altri, ala nella Mopin Che a'inaiwHNk «ifM^
(pana liwilaMic nelhiriwwaw ; * malln inai dia winrfin

tMR ì§$m» mmMtìmum Wlle rd oiama. v«n($aan poi net
ienWfdalivnadeaMnacaUivc. Um hMijra eapt-rienca mi bn
COOvialo chi' il pcssiinismo é fd'ao , e 1 Iv l'.n ,in/.ir(> dell»

uaaanilt vorao uo migliore anvi nire v fiiMo inm-galiili', i ni
»( >'e wn osla<-olo, dagli impaziroti e dagli ut' pi>li di riy.!.

L'atvi nirc dui nnslru bnl (Ui-se tin nei ron^renii, se pcr-
laloao ni'lla s.ivii'zza e fonserfanu I' armonia fra tulli gli

ordini dello stalo: oonUntiainoci dunque di ciò cJutabbU-
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Tali cono lo conirinzioiii rbe ana Inaga e dolopusa «pe-
rienta vi vieni* romoftienre, c termi«Frì^ affiirrtmdovi Fe-

Mmpiod 'l Sdii', che, quando .nppirc per IvnncGrio dt'l'a na-

tura, non s» f i prfccdpre dal tuuno e dal fulmine, ina vìcn

ten'no e iraiii|iiillL) , c comincia da illuniiii irt^ I*! Mimmili

delle mont.iiin -, per indi apportare nrl piuno r fìna ai'lle

profonda vaili l i bi-nignilà de'iiiioi rij^i^i: (Qui li applausi

arcadA i«l«rroUo l'oralore, coni lu«i- di< pndoj Acceda <|uij-

tàU afflami mn per ne, im pon bé direni a idra ahecndo
fare» « per questo appMiu ardiUiacoU k proIaHO.

uaai «man «.tu aitasa

SEZIOXE DI CHIMICA

Il rav. priif. '»fiii rit'ni leigemi-» ini'innn.1, eli» ij i.ilo t-p rm
iI m]h r i'n lii" ila lui filln sul mud i ili 'li*ci ijlii t.' il , ji l'u

umano in m'--ìci. K^>i In trutat ' rUi: l' ji iil ' iilr > l irirn
(

iilr<>-

C'oriC-i,<i II ><> miri > , uno In il Itil j-s icuto ail mia pci'i'll

<)U'int'IÌ ifd' III I -olf.iric I. i< d'Iiiitocun laiii'.ir.nia ilj firiiur" un
liquidi! Ii'exi*riii(>iil>' ^^^'>. a:;i>ce «opra i csIC'ili di'C M^li I ri !i mi

il iitfim'nlo liruun C'i , e ili'K''''K*"duli. «'ii<a rvi:*r- n- »44iii n n ti-

Di*n('> alle parifU tMU «M«ic<; cii«.ierlii, nKiitri* riesci' uIìIk por

tepmlira I I d-mcal-iciiMie dei mal«r ali ur){ai>ici oiwraia -lai bui-

«!> poò 'alwa 4waiiniUaiii» aagha li iampaivi. La i -antne. tmUn-
4»l«aaiiia»lea«i»MaM |m«I. SinacaliiH,wlmi il 4«*idKr.» dia
I nw tcrltlii omniMfiiiia MgH Jttti pu fiaiaio.

SEZIONE DI MEDICINA

Un pn>inìndi 300 rmiicbì fu prumesso in Lacca dal car.

Trnmpco per raulofe della migliore memoria intorao alla

labbra che al osserva in h.-ilia. Cmquc wno sUlu le memo-
rta (p -dile al concors^i; <>, p lii bè mun ì avea potato ctaarSre

3 wngnmm» furmilato in Lucca» la oommittioMa iccIta

Mia ariiM* nmllra dt>l coagrcMO di Napoli dòu Mea po-

IBÉ* t—

i

,tfcrt il premio fi alcBiw, ed ara dolaute che le
i

coniittoal dal programma aon htciasaero laUtudiao ad io-

«ora{2giar« dfumaTin'nlo l.i incmuriai o. I cb.' avca dc^crillo <

con molla s^ nno il mal di Comarchio, non chp puro le roe-

inoric 0 'J, e 'MI. il nni irr-M: i iiiid >[;iv;uio nrjli au-

tori ion«';;no c- liuui vidi-rr. .Mala ;:('Dt r(l^li.^ d<l rav. Trom-
j

prò p'rni SI' (he il prrrnio si fosse lurofliuxj i urne un seni-

piice ar^oaPBlo di coii'piuccuxa. ed un jiiiiuiu iui oraggia- i

alo p-t gli auiuri deili' m«morie, lo quali piscia si è irò

appar eaere. la prima al six. Andrea ytrfii, la soi uoila

4lwr* CMnM0iBùfì.e la terza al sìg . / Vane /W/u dt Chiara.

ITeBr. Tronptt», m{u< odo gl' impohi dui luo animo, ha

abUlito la Napoli , a n;>mc dHI' illustra peranuaggio dub
étti premii : r mmHW> truuMì all'autore detta eiur ia

Ae ^a^daleoagreaio di CcMfa ftÌMHcaU plè taddiiAKl
coale lopra il nvludu curativo dulia leblara, e il pruiìlatlico

4eile raini;;lie , in ru! si os«ervanu lebbrosi nel «owlado di

Mtxa r a I ducato di Genova , cullo scop) dì pr«t«airo la|

dìffu»ÌM[i dì .sist hifosa malnllia ; l'alno preuii i ili l'r.inobi

*00 I.' sUto dallo a'esM) cav. Tromp -n prii|i(jsii> piT > nini i lie

dimostra quale sia in Italia il più acconcio metodo d' inse

•I

8.

9.

10.

It.

12

13.

IG.

17.

18.

19.

i. KaaiHdi. iw U,
% hm^ Stlm

3. Bmne'ta. lìwKiid'Ii
k. iìtA*. OfHUn/iumiL
5. F rr.iria. 5»rt«/AdfMaaiid di ww afalMfi»]

yiVa. «e. «
6. Htaii 'li 'lU Elarfio d> 0. Sitnaroni.

X. IrVrrario. Stona t SlaltUo itifi» Ifliti^o de nudid j

hiinii.

• Sialifi'ca dell' oxirfi ta|piveaias di 4Pt*aa>
Mnaiiià utW a<prd<d ma^ion ài JUlaaa.

Ti berli. SuHii firllaiim.

Out b'illi ili S. Ti» cxg'iti.

hlva'.;iirill. 5a<,'i;"> l'/ii'tii/dro It tavole dtlla StatìUitt
Mfilici i/.-i'i'' ^[ ir'mvi''

.

SlnUflic I dflit in it liti frilir.li di S. Etigio,

l't. lìlii... 1,-l iri't d- « i/rrifr i.iira.

15. B'Tlnii. Il<nli-ii>t m nrrti i- J' fti !>lali Sardi.

Ifi'lì I .Si 11 iti 11 il rn> Jt'a mli'il'i.

,Vi"Ji(«;iivt iiitsutfj'C i deii'Ufl'idulc dt' SS. HanH-
ztu t Lii miro.

Dtl Oinjtcftn Srirnliftì (li FmiKio. ,

B'-ain4i. nioìfi/ii mtilira fdtmMittt»
so.—. StUI ' fmlmìa p:rJeuta.

SI. Ad farcii» $ svia awm.
92. KiMì. SlMirf aairRMMMAi miiti^
83. Guanariao. SrmWa ^fp/wrraM.
9%.—• OwreasAa» sal'ii «/fawev.
S5. Billanfo. ItktrelM emif.
26. M.<afrè. S^nno ^tta mtdifima.

27. Mlr.i,Pa. Oior, n'c Ul Itral Mornlrofi, di Arena.
28. Ite l ili|j,il. A mola ili .VrJiVina p^nti- it.

Ìl9. SjtoiiKi i. Rif<^nie dimandati nrJ iteti» XtXiUtfMtttglK
30. TomiTii. Sl'ili'tirtt dfl Manifomia US. IHcMét SÙt»,
31. Caib^'iMni. S'tii i-e-St nrirninU.

32. Sci'ii-liii. fax IjUh.nic'i.

33. (tinaiii). Sulfinfcinameulo medito legali.

'dk. Raj'juaijlio dO^ tgiittU»/» « parten'rfa -dsl Btpa»
ili \<ljl'-li

r,i|ij I Ih O rrniiirtili ri.i ^iir.r.lr.n'i il I'. ComptBtKHm
l'oli . R rri, he .i»llu rvlinna del .SuH^itf.

l'ali-i .:i:. A :,onnH»dtaiiftsiPmtiditmlfre€Ìi9t
feijhrx ntni'mulirhr.

Piri'Hi. Rifìftna )I U' \natnmia (lemenlarr

' Ddta fliquii dt'j't urbani dil r<

^Q. Ceni». r».'i///M:iaiM! tinziomiria dtlla fttt*.

W. Alli lill a itlliain R'Hniimr dfUa SucìclA BielUit.

h%. Battaglia, .ij^/iuiìlc e wiiwii'/ifa:»fni< farte ote ijtWijjpdli

k9, McreàdaDie. 5«' fragni dtarftM ittBMHW'

U. Pataue. Sai (sRimtfa.
45. dal dWa SitUà HdÌM*e«i'nNi9''-e « fariM.
i6. Canpioaao. StUa mt4nà dtlU btrauii- srlatt.

47. Saaaieola. /ilnilifteMntfn CfnjMKv.
(». DorotM. rMdasmarfcKClipawM 'RrUmilkptlMm»

Scfcjeatdl. Bkmf* éi anitàri J>f

i

tiaef. . „
Svi baijvi a vapore.

f/ojiVr iltlpfnf, Ificattlli.

l'rnitipM Storia di mmidronathim paiMrta im Mali a^
thiulgia, *

Salln vita e tuVt opere di l\l. Sr.irpiniM.

NovoUi-. S'ilir poliil:p-<c.

Barone di U- aiibrl. Ac/i tcr.rien dtfie maiiiUi* ttmirm.

35

sa.

37.

38.

39.

4«
JiO.

51.

5-2.

53
5V

55.

M. Seaaieole. JKmnasfcaf /"-iM*.
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87. Cbetallcy de ttirai. Sul traitamenU) depuratone. .

HI LucttDO. Storia di una rara tnltr»-liliati.

59. Onnea. IVadui. dtW Ulimziont di Mtdieina ài BarUl.

Liguori. Sopra un ca$o di tuwunt linfatico.

61. I Esptntnu ttdla gomma'jotta.

Su' /uimolt dtl (igato.

63. Luciano. S*Ula prtteta tra$mi$iiont dtl moccio.

6^.— Babbia canina otirrrold tn animali domtitiei.

65. Villari. Ctnno notoloyico dtl tifo e dilla ptttcànal*.

66. Scalvanti. Memori» ÌItdic(hthirargicht.

€7. Ajctlo. Sopra un an$a intrtlinale rtpulia dalfanot

fitìL Flarcr. i^t iritide commentano.

69. Spinelli. raeriito e della ritaccinasiont.

70. Tradusiont dtl rapporto pel prtmio tulla vaccina.

71. Ferrare»;. Delle malattie della mtnit.

Z2i. Tassinari. Duclimet de Yenist.

73. Ilaeeolta delle tote pubtlicatt topra Brera.

Tk. Pilla. Il rimedio pi-polare.

75. Toscano. Sul niir ro ritrutatu per la truola di canto.

7C. Grassi. SuUa medicina mililare]f ttatale.

n, Leone. Sulle febbri inlermittenli.

78. Fiore. Sul deutotdfato e prctosolfato di mercurie.

71L Sui geloni.

>>0. Szcriccki. Dizionario di terapeutica.

MI. Faritii. Sulle quitlioni inlomo oJ(f riiaii.

827 Caruiii. S<jllep»is opuifulorum.
83" Tiiulii. Due memnrit txdl'influenza delle correnti eletiricht.

8^. V.ttWrnii, Sullo ttato della medicina napoletana.

85. I>(.- Rolandis. Ats^^riazione agraria e rictirero di mendicità.

8(>. S:orU'|iasna. .V/r.n'n del morii niiliarc in Acfli/tno.

S77 Aj.pindiir ulh sturia della miliare. i

ì^fT Mir.iglij. .^iittf Ritiri inlermitienti,
]

»H. Mlnerwni. SuU'ipticr'ndriati. *

au. Volpici'lla. .S"u/(o rifurma delle prigir\ni.

t!ELLllfi'frmrttr*>Bir!f»f «tailaMn^rtr 0»f**Mt* JH-t». l

93. (ìjIIì. Sl' rii rlinmt di un torrieoHn.
|

9:1. —— Nola sul mi'rfcrt dello torrienllo.

9V. Sullf epidemie daminanli in Cosenza. '
!

9j. (Ir.ibor;; d'HL'ni>u. O^'iim'Ulloiu ««fAfnfi^Ufl iwrtapfjtó.

96. Batardini. Della pellagra « dH grano Imw.
97. Sannicola. Prapnelà mediche dtll'uHvo,

98. Biografia del Nulananni.

997 Comnea/nno *v< (railoniaalo dWla morra.

IDO7 l'eliitzari. Rifurma detta nomenclatura anatomica.

101. Mirabelli. Cannai in Septimo Jtalorum Sapientum Con-
ttntu.

102. CarlKMiaro. Epitome sul chalera.

Hra7 Sul croup.

tOtr Sui/' IJrxeefalo.

Tn57 Sabatini. 5u/r«(>Mil rfi rrM<i«f« (a flotofa popolar*.

106. Ile Naazio. 0/iu«c(><i medici.

107. Punti. DiJtouono rfe' fntneetitmi.

108. Bruni. OpfraJioni Ortopediche.

10». Qitarania. ConoKfiiza rfejii anciirùini intertu ri9»ndic»-

ta agli antichi.

no. lìe Vila. .Sull'infiammazion*.

111. Fanelli, /'mirammo (/(•'prrmiru</i"mfnfi<j«W'uniano»a|>«fi.

112- Miragli». $u di un «rana di lilolomia.

113. Berriili. Theses phgtiiiogicae.

IH. Sannicola. Strenna Medica.

115. Sulla città di Venafro.

mr De Chiara. Sul morbillo.

117. Lettere Apologetiche.

UH Del Oiudiche. CnIìche deduzioni sul telano.

119. Peroni». Sullo stato attuale della medicina.

120. Desiderio. Giudizio tulle deduzioni del dot. Tribertl.

Vii. Intorno aliazioM della China.

I'i2. Suliaziont terapeutica dH StAfalo di Chinina.

123. (ìiusto. .SÌU(/(» patologico.

124. Ambra. Sul Camposanto di Napoli.

125. Afande Hi^era. Ditronù agli teienziali del VII C^ ngrettti.

rjll. Federici. Sulla glotsotomia e la mioglouorafìa.

1 J7. ('aiinitzaro. Quesiti fidnlojiei.

liiH. HorimLJiulVintesnamento clinico.

129 Calnsi. R'ippnrtl «frtfWfef ren^'hiri.

130. Sulla virtii nnticaiuolnfa ilei vueeino.

131. De Kenii. Topni/rafia mitica di Napoli.

1337 Storia della Medicina in Italia.

Ieri^ «li Ottobre sì raccolsero nella (H^n sala del musco di mineralogia tutti gli scienziati italiani del MI
Conj;res<o, oltreacnpioì<o numero di ragguardevoli persone invitate a que>ta ultima riunione. E da prima il Se-
gretario Generile diè conto di quanto erasi [(osto ad effetto nelle adananzc generali; e toccò sommariamente
delle cose e.^ptisto da S. E. il Prt-sidenlc nel suo discorso di apertura ;

e, dopo aver annunziato come m fosse ag-
giunta una nuova sf7.i<inc ,

qiit lia cioè di arclicolc^ìa, ed aver detto ihe la città di Venezia era stala designala

per sede del Con^rcs.<«) neiranno 1847, rammentò i nomi de" Presidenti, Vice-presidenti c Segrelarii di ciascu-

na Sezione , lasciando a questi ultimi il carico di farne conoscere i lavori. Quindi ciascun Segretario prticola-

rc lesse il simto de';»mcMi verhuli della sua Sezione. Dopo di clie il Presiilentc Generale divolgò il nome del

Presidente eletto ^ill'oilavò Congresso in Genova, S. E. il marchese Brignolc Sale: c poi con voci affettuose ed
eloquenti chiuse il Congresso fra gli applausi di lutti. Allora il principe di Canino, levatosi, propose solenni rin-

fraziamcnti al Sindaco ed agli Eletti della citth di Napoli, che tanto cransi adoperati per far onore agli scien-

liati qua convenuti. Lui seguì il prof. Orioli, che a nome degli Scienziati non del regno manifestò con caldissi-

me parola la gratitudine dovuta alla maestà del RcS. IN. ed a' napoletani: ed opportunamente gli fu risposto dal

magistrato Giammaria Puotì. E cos'i fra gli alti evviva, e 'l continualo batter delle mani, l'adunanza si sciolse.

Nel medesimo giorno la Maestà del Re S. N. sì degnò di accogliere alla sua mensa il Presidente Generale,

gli Assessori, il Segretario Generale, | Presidenti, | Vice-Presidenti, i Segrctarii delle Sezioni, e non pochi altri

«letti tra il numero degli scienziati. E da ultimo le sale della magnifica sua Reggia vennero aperte a quanti

avcan fatto parie del Congresso, e vi si passarono assai lietamente non poche ore della notte fra i concenti di

sceltissima musica.

MiHuiiKMu Tn^%iun<;u i>i cxertro mmas t. c»itiiiM • w.mh 1.
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SUPPLOIEI^TO AL DIARIO
DB>. VnCONtìRESSO DEGLI SCIINZIATI ITALIANI IN NAPOLI

SEZIONE DI AGRONOMIA^ TECNOLOGIA

( Seguita dMfNiUlintt'SNMa «(raorib'Mr/ii)

111 ( FrcwLi fa inaDifeslo, < bc la Commes-
per lo Biailio dell» quislioM del credit»

agririò, e per rti«rirM fatori Coagremi. (onricaia

I. Di euiniMn e-^terivrre lo »uto in cui fnifui ne'

diversi paesi d* Italia ti endùo agmrifi , nonclife tolte U a-
pioni da cui talp sUlo'dipcndc, e clip derivassera.dalle con-

dizioni legali Mìa propricUi rondiarin, dallo condriioni am-

mùiUtmtke coocernenli Ki ilcscriiioni^ l;i stima e te grnvei-

7e della proprietà minlcsiiria , dalli' economiche diri'lte od

indirette , o d.i iiltn- ( ir<(j>. laure ili ijiialunquc niilura ; de'

quali elementi sarebbe desiderabile <:be venitaero compilali

apipofiiti qaa4riitotiaticìrdalÌTÌ Mwininaie ngionl o

proTiocie :

II. Di ttfom qnali sarebbcn» I mezzi e le islituzioai prò-

prie a protnaoTere il credito agrario ed a rivulgcrc a prò

dell'agricollura i capitali :

III. Di ricercare^ modi, se è possibile, da hn che ollni

deTpNiifrieiarii ieYowli di terra possano otleMra i capitali

• nrnlilo anclic i coltivatori de' fondi aoii propri»

TkiMMsojiiposta da' seguenti individifij^

GooHn. SpioelU

. dd GMfrceso, Pres. della int«r«

Gay. L. Blancb

Avr. de Auguslinis

Giod. prof. Mureno
Niixtila de Lura

Car* Maocini

ComoU. Gomm. Seorani
Pretid. eav. La Lnmia'
Prof. Marchese

Har d Omlcs Heggio
Truf. Busacca

A Suto, re

per Napoli

perSidlia

Avy. Beili

Arr. Nap. l'ini in Fireuie

Prof. JUonUaelli in Piai

Att. Maestri

March. Mazzaros*

Conte Alcs Porro in Milano

Dot. Carlo Cattaneo iù

CioBB. Rezzoniro iti

Arr. Sateri w BnwsU
Prof. ZamhelliiaPkvla

Arr. Salomon! in Verona

Coote Scopoli ivi

per Io Stalo PonliGcio

per Toscana

per Parma

por Lucca

per U Lombardia

Conte Cittadella Vigodarzero {• Pidm
p^,,,. ju,-^

Avv. Valentino Pasmi ivi
Venete

Conte l'ie^rhi ii^. Vito al TagliaiUVia

Dot: Paolo Giunio Zuccheri ivi

Conte Silopis in Torino

Alarcb. F- Pallavicino in Genova

Avv. C. Gabella ivi per g}i Suti

Gav. GiovaaeUi in Nonuni 'S«rdì

At? . Sineo.

Gl'individui sopra indicati sono ai^giunli alla GaBune». .

sione ?i/i eiistenle, e nominata in Milano; la qnal* enoon-
posta ili sibilili 1 C i-ii w/i c burini per Napoli , dot. Mt-
chi per Mil irn, tnu S ilmour per Torino, conte Sorritto-

ri per rn oiì . i lì l'. Sanguinetli pw LifOnw.

La Cummcssione riunita avrà

In HapoK a presidente generale il Com« SpnMlH
' a acgretario il cav. Mancini.

Per Sieiiia a pnaldeale il Comm. Scnvaiei

a ae^tetario il aig- Oodes Heggio.

Perla Toscana a presidente il Gante Serrlslori

a se^reUrlo B. P. JSa««ainelti.

Per la Lom- a presidente ilGoM' Baiimieo

bardia. a »e|;rclario il Dol. SaccU>
l-er le |iro«in- a presidente il CIOBU GitUdatU

ce > enfio a s«g>re<aria il Conte Freschi.

Per «li Sljli a presidente il Conte Sclopis

Sardi a si i;retario il rav. (iiuvanellì.

Alla Gomine&sione nominala p r la istruzioae popolar*

viene agglonlo benanche l'avv. cav. Mancini in Napoli.

Le memorie p«'r lo premio Berrà essendo siale depositale

nel segretariato generale del Cotigresso, rimangono avverti-

ti i loro aatori di poterle a lor grado ritirare, pregia la di-

BoatniiaiM dw reraioMita gli aérilti loro si ap|>arten;;ano.

La praaideaia dalla Seiiom per organo del sia. SMipi-

netti di boaancàe oomnwcasioa» del progetto dim gior-

nale bililiogralico iuliano. gtt aoMMlmto te wa dellafM-
i : la quale oomonlcaiioiMècooDepilBM ae-

I

cedenti sessioni

gucalitermini :

BuUettino BibUofmfic9

.

l'na riunione di nomini , desideroat di dìObadare per

tutta Italia la ciinoseenia 'l' llr jmUblii ationi che bau AIO»

go nella penisola, asjujjn r.i ia uin.i di compilare lo indica-

li

lo BulUllino.
'

Con i\ fatto inlcnJimcnlo duilii i Commi ssioni in perio-

' dica corrispondenza luna coll'aUni -1 lurin ranno, .;ij>i a[n

delle quali apparlerrà alle sej;ui nu (In imouì.c avrà pnui i-

aaìe ratideMa ne'autueoli capnludi;)!!

Sicilia, paeai£ levaste ecc. — Capoluogo Palermo.

BctWldri^olial diqnadel Faro—Capoluogo N.i poli.

Siala BooMBO al di qua dell'Appannino— Capolnogo

21
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Lo «(esso al di là di'1l'AppeD«ÌMt«BeiHlUll{c*8tlima-

rincs«— Capoluogo Boloffaa.

Toscana, ed il restoìdl'EiiHipa tiMMitaUca oeddciU-
h-<— Capoluogo Fircnie.

Datato Lucchese — Capolnogo Lacca

IHwMo ModeacM— Cajpolaogo Modem
Ducato Parmìgìaiio— Capoluogo Parma
Gcwwesato— Capoluom Geoora
Pieawnte, Sar<le|;na. Srinm luliava—Gapol. Torino

* Regno lombardo. —Cnpol«<>$;n Mitìan.

Rcji^no vcn«(oc Rcfiloni transalpine c transmarinc dal

lato dt'll'adrialico — Cap<ilu ij i N i n /i.i

Ojjni Commcsiiune saru iornuila a cura J un Presi-

dente , il qualr' snrii jut itra ,

Nella Sicilia, il prof- Emcricu Amari.
Nel Regni) di Napoli aldi 4|uà4d Fan» l'arr. «t-
UaBcini.

NoUo Italo Bomaiu» aldi ^at dairappcanino, il signor
Savioi.

Nel medesimo al di là deirap|wttniiio» il lig. Frineipe
di Canino.

Nella Toacana ooc il cig. Sangninelii.

Nel [Aecheaa, il Marchese Mazza ro»a.

Nel Parmigiano e Modeneso il sii^ avv. iMacstri.

Nel Genoresalo il sig. march, i'arelo.

Nel Piemonte, il sig. Marcbcuc di Sanibuj.
Nel Regno Lombardo, il sig- conte SanscverÌBO»
Nel Regno Veneto, il tig. conte Frcw-hi.

0;;nuno <lt 'prcyidenii weglieri per formarleWinarocTO
indi'lerminato di socii, dimoranti nh uni nel Capolnoao , e
residenti ilUrI qn» et» per tutti i prim ipnll piaesi ClMVrDom-
prendono nel dislretto assegnato ad ct.bo Capoluogo.

Inoltre Ofni Presidente sceglierà (se non ruol egli stes-

so prender sopra di gè questo incarico) un compiUlore del

BuÌlcUino,cduu commesso per le corrispondenze e per l'am-

uinialraaione, secoodole aocnM da anoni qni appresso, il

qaalenllimo tragga nn «nMlutacalo dalie sne fatiche nel

modo che tari indicato a suo luogo.

Costituita la commcssione. si cominceranno subito a rar-
corru per opiTa della medobirna diiiuti 1

1

ji ii^r.Tlir lo indi-

cazioni ili quf'lavori lipo^rafÌLÌ, lu mi nii n/iono merita di

rs-, ri> tr;ìni,iiiii.Ua al puhbliro; o ijucslu ordinato poi pir
nidlenc siir.inno dalle persone prin<:ipaltMen[o incaricate
della coiiipilaiione riunite in un quaderno, la cui slampa si

eort bcrà che sia compiuta per questa prima rolla in icUcm-
bre mio, acciocché possa essere preMBlttat Coaaepw sag-
gio, al fulnro ronpresso di rienova.

Conterrà essa slampa, preceduti da nn numero d'ordine,
i titoli interi de' libri o libercoli, colla iadietsbiu dell' «u-
ton» del acato, del carattere, del mnafD delle carte , dello
Rtamptore. del Inogo» ddl «sm, aggiuntefi. dove b^ogni,

Che parole, alle a qadiiean la latm* dello scritto, e a
cognizione di chi scrisse» e dal perchè sctìiaa, iMMrgio-

dicando, ma narrando.

Tulli i dodiei (|uailrrn;, siii.nind, pT quaii'u è possìbile,
impressi in modo che pus^jn » esseri' in un solo »olumr> le-
gali, c in un niiiMcni hiillirii'iilr rli ropi-- liifTusi p distribuiti.

Ultrc allo indicazioni suddette , ogni articolo sari segui-
tato dal preno ridotto io fcanc^i, fiol omo è ataUltlo «al

capoluogo del distretti) italiano, dorè fu pubblicilo. Prece-

derà però nel volume generale un monito, nel quabe sarà
detto qoel che bisogna agfiiuDgerc a ciascuno de'sopsoddoi

ti preiii , acciocché il libro, franco d ogni altra spesa »

pcrrenga o per la posta o per mezzo dÌTerso, dal CapuliMt-

ID
del distretto ove fu nnbiilicato e ciucono degU altri HI*

ici capilooglil. Prcccderk inoltre una tariSa coBlMunlo od
istmiio» comnoe lo regolo di ridosione de'relori loeali.dV

gfl distretto a valori m frenelli di ogni altro distretto.

Nell'abboccamento da seguire in Genova tra i coopera-

I

tori a qnesta impresa , dnporhè tnlti i mentovati cataloghi

. pnr/i ili siirinim lm.'i s[,ìm|ijl!, r pronti por esser riuniti in

volumi", potrà il munilu iiniktalo nel precedente paragrafo

esser di comune ai cordo stabilito , e dato allo stampe ; ed
allora pntrà «'labilirsi non meno tutto ciòche conrernerà il

primo rip.irlo tra lutti i distretti di tutti i calalo(;bi , e
quanto altro enneernerà la loro diffusione , e la continoa-

liouc del Bulietlino in ou;ni futuro tcmp >, con quelle modi-
ficazioni, e con quc'iniglioramenti , cbe ulteriori e più ma-
turo considerazioOi suggeriranno.

In tnlti i casi però, si ccrchcrìi, se <^ possibile, che ilM>
lettino intero sia distribuito in un grandissimo nnmero dV
aemplari per tatto Italia, e spedito nelle camere di lettura,

no' casini, na'calB, odio biblioteche, anco regalandolo , se
occorra

.

Posto pertanto che, con questi o simili altri mozzi, le ope-

re stampati" p>'r tiiUii It l'i.i r.cilinente pervengano , ili i[in

a un anno, a ton.unr mr.i/ia. ( posto che da ciónasi a il de-

siderio in molti ,
i: ili |i ir-l [r;i li ini li isl;inl i , <ii ,iri|inilare

questo o quel libro iiliiiciln ini i itr.ln^.i , s.ir.'i iiisl ilìealo

i iliolro nuovo dulibrraiioni e ronrurti d i pr..TiiJi-^i iii tìe-

Mova
) a chiunrpii- ciò ilcsi ! n , che pi'r otitn r ojiii libro

richiesto, gii bastrr.i d i in ll innanzi domandarlo, con let-

tere affrancate, ni capoluogo del distretto, al quale ildimaa-
dante appartiene, dirigcndiilo domande all'incaricato della
cnmmessione residente in esso Capoluogo, e aoeompagnsa-
dolo coll'iovio del danaro , rappresentante colia sua som-
ma 1' iiaporto primitivo del libro, e le spesa di trasporto fioo
al Capnioago soddetto. indosavliiBo laswo lUtoteolooetsio
del cooiMso, a titolo d' amolwwnto. Impoiwieltk , «dem-
pile qncsto eoaditiooi , sarà «ora dal commems medesimo
iti far venire il libro nel modo richiesto dal Capoluogo
presso il quali' lìi piilihlicalo , c di dar indi avviso al com-
mittente , allorclii' il libro sirà i^innlo

, perchè a tulio suo
r.iriro farria mandarselo nella guisa ehe indicherà egli Stes-
so. S :'.

I l'.olle edizioni contrairalte in qualunque pSCSO#Ita-
li^ It' (Commissioni non accetteranno iurariro.

Per si l'alta maniera in ognuno de'tapilui)}{hi,e presso tul-

l'i commessi, dopo sei imssi, trovcrannosi depositate aldine
somme, uguali al nuuicru e all'importo de'librì fatti veolfO
per commissione. Si regoleranno dunque i bilanci recipro-
ci, e scambievolmente si salderanno i conti rispettivi, rioactp

|tndo agli autori, prelevalelcipete,qnoicheiorosar.'idovuto.

I
Nè occorro lungamente dissertare svi santaggi di questa

istituzione ed impresa. Essi sono evidenti.

{
rAhOLE DI «:O.NURI»0 lll^l. l'HtalL EMC FREàCUI

Colleghi 0 fratelli—Se mai codesto doleiisimo titolo fa da
labbro umano prooonsiato, amc s'addico ora • roÌ rìirolgar-

,lo cifli aoofo conspisceint, eoiKlessiacliièmllaiaidro aosiNi
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cnmunc, la ^ciooza, voi mi roste collegbi , e più che colln- <

gbi vcramcnli' rratolli.

La nostra Sezione ha dato etempio luminoso di quell' ar- i

monia i? dilis<'n'!i « lic 5Ì richieggono per lo mi|;liore e tran-

qoillo sviluppamento delle icienlilìche discipline ; ed a me
|

pAtlaqnal vostro iBlerfir^di altamente dichiararlo.

Noi esordimmo bea» aaipicati, ed al haon cominciamca-
to corrispose il progrciio delle nostre lucubrazìoni.

Le discussioni wamnMM « i cardiai dalln Kl«oia, che
fradiligiamo qual kat» dell'inctTìUmcalo . l'agranon»; ae
«tuBÌMmoo TolU a foUe le leggi, i biaogoi. le coodisloal »

'

le oonirarielh. ed i meni per comballerTc. Nei^li stadi tec-

nici , cbc sono la nuova vita dell'epoca pri'Miil.', noi por-

tammo maliire le iodaf;ini , ponderati gli sin lii
, siiiro lo

conclusi' ni , linde arrecar lorn Inluni ili qui-i prii^rr!i>i, i

quali ond' essere efGcaci debbimo ottenersi graduali e mode-
rati , aè flaoMBai diaemlarai dalla mwAm idea del torna-

conto. '

yoì impiccammo non breve tempo aflìn di preparare, o
promuorere istituiioni che giorissero all' educazione ed al

aollicTO de' poveri, all'islruzione deTanciulli , al ben essere

dalla cUaai mferiori, iafiae alla medela di quella aMlliplici

iatèranlà età feadoao mieeni a grama l'umaaa «{itcaca. e

che per aiala vealara pMBoaa riagaardaral la parto come fa-

lale eonaagacnn degli oidiaaBMnti iadmlriàli vlgeatt.

L'uailk scientifica fu Io stemma sotto il quale o^ni pmsie-
ro tra noi si concepiva , ogni parola sì pronunziava. Sia es-

sa quell' iilca cui convi r.;,iiiii i riiislii fuliirl l.mii i , aiciò i

medesimi roniproniliiiu inalcri'' lìi 1:1m r/ile ulililà ed inte-

resse; |i' ri ini rtió, Siiinuri , imi oper.indo noi avremo adem-
piuto l'ulliein non solo ili-llii M'irnzialn ma r]uclkidrt i ìlt[)(iiuo.

Ed a me, o colli'glii o Ir^lelli, cui piacque aHìiturc l'insi-

pne onore di presieder* i, ed a^li altri « nnrei nli Viee-prcsi-

denti eSepti tal ii iJie >oic n>e aiutaraii'i 1 'in Ijiitii :i1ji rit.i,

sia lecito indirizzarvi sinceri i voti di alli<isin).i rii onoscen-

sa pel nobile solerte ed Intelligente concorso che da riasuu-

Bo di voi e da toUi fa riofolarmentc prestato all uperà co-

mune. Noi rientrareiao •ai'tkostri focolari con l'animo eb-

bro della vostra wiuiiMi bcaetoieiua : Voi riedendo alle vo-

»lf« case non obbliale chi , coma vi diati ìa principio , vi

fa, vi è, a vi aavà leaiara coHaga a fraiail».

3. Se le altera/inni di circolazione e di nutrizione od al-

[r;i 'iiL' vnlut.ibile, massime ne);li I riiani di;:ereBtÌ C ca-

rcbraii, siano primitive o secondarie. I^Oi Giulio]

Pimiù dt 800franchi propoM in iMeem dal fff, ITaa/M,
e trasmesto al Copgrtuo di Otnota, per eMUmkni éttn mi'
gliore metiutria tulttguenit argvmenlo:

Dichiarare con namanm btliclsUt poggiali «drenato*
Baia patologica:

1« Sa ci iOQO» e quali e quanti loao , i feaoiaeni palo-

gnooMMiici diiMcaiiali dallo diverte altaraiioDi «cfaBlebe
del ecore e dei groasi vati.

2.* Se veramente la ìntermittcnia ancor prolungata dei

sintomi debba aversi per sinlonia patognomonico negativi»

delle stesse ulleraziiuii 01 ni n

.3." Si- vi SODO soei orsi U r.ipeiitici, c qu.ili sieiii); ed in

mancanza <ii itabili^e.mo deil<' indicazioni ra/iunnii, ma che

siano rondale illazioni di latti osservati, e di gron numero
di nccroscopie.

Ìjd memorie debbono essere spedite con le solile forane

accademiche, per la fiae di agosto 184t,.at i^eaideate Ge-
nerale dell' ottavo Congresso in Genova*

SEZI02VF. Ili ^lEDlCINA
(QtusHi]

I. Datamiaare se alcune gravi aOfeiioui puerperali ri-

coBoscano urigiaa dallo ttato di gravidanza; la tianvi in-

dili certi per coBoieerladaraDto la gnvidaaiamedetima

,

e per cons^neav pravaairaa lo iviloppo di freqaaaU leu-
le (Silcano)

II. Slaliilire per quali sej.ni si siel iseopiei t he razionali

si pos^a sicuramente eil a^Milut.inienlc diagnosticare la tu-

bercolosi n ' priniurdii. jlìdit gìial

III. Determinare eoo precisione maggiore di quello cke
finora si <^ fatto mercè osservazioni clinicbo, aiatolBÌco-pa*
lologicbe, chimiche, e microscopicbe:

1. Li natura delle dtoraiioni che tubitca U laigaa Belle
febbri dcttu lifoiJeO.

2. So questa allmiione tia primitiva oMCORdarb,e leU
Tnaa a dell'altra aatara ael

133.
ni'ua.

m.
133.
i:tii.

137.

138.

ftriore.

r.o.

l'ti.

m.
1V3.

1'k>.

tir».

Ii7.

iti».

Altri tari Amati aUs 5MèMH

SoOa. ^MTiaMMfdfMCi'auifaiIMMm « Mt/bfv di

Del Gìudioe. Ltttere apott^

Cappa. Guida ptr te aeqtÈ§mhuHtli.

h ItKthi'i, GinmaU di Mtiieina legiUi.

Rorlinl. SiiiruKo lUllr /bjtié di laiun:».

Signoroni. VtmUiziun* mUt PMlawso d(il« naiMila i»-

Itarracano, Sul ch(Atra.

l'i'li'i. T' >in;> tu' fontap.

\ i Halli. Suite dialtti.

Beltrami. DtUa gtiteni della fibrina.

(Cervello. Su (ìiambalti$ta dr Monte.
Fmmnxnlo ttorito di nlaini tliuMn iwilomiei.

Mapisiretti. Sulle itineipaii difficvttà dtU artt mtdiett,

fiuatracinci. Sreri fhitrn ininai ili IMfdiriaB,

Cappa. Oputtoii fi*in-mtdici.

Baiaidioi. SalTerailiwmiiiile Hft/tf^

AVVISO

L'avv. Leiio Fanelli avendo gi!t donato alla Seiio-

ne di Agronomia e Tecnologia 100 copie della prima

dispensa de' suoi tudimeaU deU' uiiiano tapere
, prog»

t tigg. 8ci«astati ehek bnioo lìMVBte di fargli parve»

niro il loro nome ,
pcrch' egli ìavicii lOTO SaGIMMHVt«

iiiLnlo ^11 altri fascicoli.

Sltiatinib labronica

Pro!. G. M Lavagna

Socittò ^ttatiatica, atti utili, « scirn/c

Gav. iPUqaalrStaaiilao Mandai.
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ERRATA
r»n. J-t ». fio, 1 fol. ^min pubhlirt

V»f. 2N. V. X8. 1. col. prof. Cut rmUMM
Pag. 33 Tito CiifialliilMttVMa.

Pax. 36, V. 4«, dalrilB«3toi~IIÌM.T.

kCgc hm Henacit ad fnr. Gentil l(flf<Il S».
i>rn iM ynt. rtnMi. M KrittltlN GlMMiiilB

Fu». 38, V. 4«,

iO\aniijit« l^jt .

1-ag. 10 prima rolonna m-mo llllno iMlIt*, ddl* pnpmAili I*t9< ni

Iratr, r n«u dallr |ir>-|iaratluiii.

Pag. ^3. t. '12. 2. rul. p'oaHi<<a la fMilaticM— Mmi.t.W 11 P<>;aa

Pag. ti Inlitolala— <)p'raiianÌTC.I«!Kplntllal«U—OmnrMiani.tt.
> IVI riri* fi aiKKiuD^i.' alcuni' n|«rraiiijiH fr^iji rlria li ligingi Jcint

I^g. 48 prinw coloau doli. Pandonnc It^fi Pandarru.

*tt. M, V. • I*dHMM «ritoMH farfnUcMh—Mm. r. tt pmr
Man-brv— Idem, f . U llltr«i«drl TnaloiM—Mm. *. 4, t. aol.

rair. ili .^ndria— liJrni. *. :U. Il pr^r S-iniiirolo prrviila no auoquaJiu
Ol .rii. rli 'l agm di Vi'iiafr< illustra; ' il^ lotnli lil>>irr.irvclM! ««Irallc dui

l'offra di'l fan- Liicciilc urti". iiililii|»l3 ( OMimiii/li "lini rfi I mafrn.

Vég, 'ii\K^ - \ coniin. Rl.ll Tn»aivr— praf. Voli — Idnn, >.N ulcera del Rafi

Pag. 00 a rrodrrc |>iIiIiìIl' l ac<|ua Injji t teadae lulabili- I arqua di

mare.
Allo pag. r«R linra 0 lo rivillì dt s'rl |i.iJr> / rir;i padri liiilo ami

maggif'rr aia il litoiis^be mtilu dalla lia»riir.inia d<-Kli iliidii rcaii nrllr

iMilutioni puUIicbe. ParKkbe quindi al |irolt'!<~<iri' Si<-i-r> , rhr lu >iuiliii

<klle srinm naii oidio a quello dflla lingua imirLa , >ad.i inaKui ii uu nlu

callirahi lo taolag^lo di lla KroiKiintfa piiiil<li< a e privala, c pmnlo lo -lu-

4it della (laaaira lclii'r.iiiira.

n$. 83, t. 00. S. cui. U.lwald— Idfm r. SO !t. col,; I' a«r. RioU ron-

ftfiBO lo miliU dclk Mni« c»ponrnda i bmai iwteHi di due colaoic gi.i

«aMMHt mei nena. ma in S. Cataaao. ed «m'allio orile Calabrie.

l'ag, 81. Il Vvri'tari»
grplarii» lrg«r mi« mrnHiria

iirjfi iirjlliraca rak-lii lia.

Pif, MViMliODKCi.* — idfm V. 37 per r«5i'rsi

fag.'IM (alnnoa prima Inj^i illiKlrala In prolngi-DÌ*

Alla p.i)r. li>°2 Ityi/i Ltiui (^>d iula Pi iinirn s.i di un BOOtO lalegiml» not-
turno diiiritii. — V. *, i. l ui. adrrivf alli' >i>-v projH'Slel»

IJm Maggiiirc SraraubiiiM («jijt CayiUa-UoaaiMtante 4d Gcalo Sca-
mibaoa cr.

Pag.in.T. *(f.»liaio.
Pag. ii^ rbc l'iH iiln ippi^n u rhr l'nriHn ippiirir^t.

Jdtm (.4i1i.-nlka 2. ut-" rJ I
ih ni.* uiUi' 'i J.-;[/» a mIu i.lr.^i 1 ri »>.

fag. 12tf Prima culuoiit lio- 8 ioirttdi alUr nwiri -i i.'iuiii> hi- Ir^ji al-

It BoalMacinUlkbet oltoaiaw aalanoo toemvi MU .i i ì^mfHj

^ociila edarllidel tempo: «Ha ìImm t«lmna lin. Sn \ i.-^
i
iu [iiifutiiiudii

,

liloli tr<i>p vii^ppiii linhrr^ano t li^nli.

idtv> piT il wlrn r. t) ( Ìju /•;^yt prr il V.tIi»n?COD cll^.

Pag. US Siri «loda ruluuoa. ». 1 Itfji drll' olen gtafide de' rnoiiotoli

T. 14 tiv$i riMnmiil'aiioa* oa* rtMh tf 91< ami della

T. sa h<ij< ilriiinali remicittelari.

Pag. 151. 2 i-ol. , >. 2 V Salimi in Madma, Ungi T. Sabini In Na|uli,

Idem 2 rtilonna prof, (nllauii Uggi pruf. lìnlaiKi.

Al num. toii liij;ruo Iraocctco tttgi Imgra» fraoMMa di Gratta io Si-

cilia rr.

Noni. 13<H> 'e«i Mangani (^Irehmlapa'

.

AI Dom. CltuTrjDi lii.atiuo Luigi Martin», Sorlo corrtapondcnte dell'I.

Acradrniia 1 il cfluu lu^rana Aìtiru t J/iiinnalifn ].

Al num. 4KK |i*rli*ri<.i lri!nnarv. di Trani. mrilicn dr'I O»|irdat« drgV In

«vrabili, Ltttur« pronto di K»t4im°ia e Sriiiiri! alla ralK-dra di .>alaniia di-

aoatrttita. — .N. B. Aryli alfri ifian' il «Ig. Harbarlii i italo namiaalt!

BarharrM, Barbivi r Harikirii; U-j;)i trmft llarbarisi.

Al n. 4 im tre di linU. OpuM-iiU medici Irjyi (ìola. Sulla pneomonilide
Al D. 3V «irofiara IA:lla n«|{(>>i de^li orgaat del raMir» Offuoift (av-

Un thrU) B'tUitlia.

Al o. at <mMi;« éi Carnai 1<mì Carmi.
Ala. <M iaoaat« Da ^Ha• ligfi DaMm.

I CIMaiiooe

AVn pa«. iVt Srtlone di agreitMoU t leeiMilafite G. I7ii teiMa
pi' fimfiidiii : If^ifi Hn^ni.'lf f Lime al ouiB. Ti.

Al num. m 11 H (i l , - a 1,,) iniKi.

Al 0001. 1>M Paratia AlfsMiMlr.1 ili lorino coibrs dei Can(rea»i di Fi-

reoat •Man . Bmaioia dell' i. n. Atrt»» liaUaoo (Cariafii),

Al o. S2t MAnlelorIr Ctv..dj .Napuh, Reitom dfl Rfaleollegiadilloaict.
M wim. ^\^-*-rTtin HarUi'i iuf.'. di X i'nrTin. di ViiKfttra.

>Min. HDt Ma-K-s l.iiiilicliiH) (t,}ji (.ìiiIìbiik 'r.

Al n. li'Blrjigi UuHaidi Giataom, di .Na|uli, ni«dic>j di S.benaaro dei

Nnri. • MI» Mtl Wttaa HMteina).
At omo. IXtl Miri Lol;:!, di ?ltp»li, arrsralo. sictodi rtric Acridemie

eronoiuitlie >i>flnnall t ilranirrr.

,M mini I ilJii leciti Barboo ca». di Rio lanriro.

Num. link i-yiii Giannini Viuveoio Dimtluirdel R. Collegio Carlo Lo-
dai i.-<i di l.i.ieea.

>uiii. 10:19 l'^ji ArìipIo Mmgtldo di Veiietia nirmbrj d^lla *iKÌal4
(.ìi^i!r>uira di l'rani'ia er. Offtaqi t .

Nulli, llìlit 7iiari'iH>.ii (jiiiHrppe c.liimiro di Itrrgamo.

VI num. 1218 f ii^nni Ualfarilu, T<JMauii, pri)fo--M>rc di chitaics apflira ta

i[|e Itili in M1I.111» 'Chimim\.
,\\ num. ttlUM. Lrggi Viiv Fiiirriri , decoratodrila gran medaglia d' oro

del incritii cu ile qiial (irim'i G lu^^.lllll|ui'la llaliau •.

Pag. 10, 1. c'il. Priif. (.madri, ti a i<ti'i"<it l>e|MitBto a'Caagittal IlalUol
fieli fli'i'ii^leiuiu delle S ii-^ii.* .Nulimli iti >'it n .1 Orl^-auK.

Al lltim. IlìO/eyvi Tiiirihial. ^ itiifii r.

•

.il iiuui. IJli l'j'ji t>r<iiii .^chlll.-, di Uarlella, Autore di «arie meoMirie
in a^-iÌMili:ira, uno dei <iiilab>iraUiri dei tme^n par la parie Maaici «é
iiurutiD iiiiM . ed ultii dei riimpilatiiri del libro «BintgriMUtM e]Mfl0H«ta
del Iterilo di >8pn!i flij ommi'a .

Al limri'i n. 12 Se/ione di .\ri Ji> li k'.' ,
un " 'li t'r le- Keiiiit ..i

,
[t 1

1 1,

Jro^i il <jiu>'i>e del '/riliy'uite di /.utera ji^, Uw:ì» parla iivU tUu$trt^-

IMtttVC.

Nel Diario n, 14 r «lato orr.etMiUuoaiedeirap.eav. Ore«laBlilÌdi Ar»
Ior<imr 1). pulaln della Hepulibitca di K. Marioval VII roMWHMi

.Nuni. 1021 Ikrruii priik-aoredi 9ai(loglaa1Mno| SadoltaodMaitdéK
la sueiela Meiliro-ehirnigi.a.

Kuin. .1>>K Vxtelli'. Curlu, di Tnrio''<, iiwmIìcu e rhirargO^adinnoiBM»
rn«|ve!ale del Pr. -idiu di .\Ìi**8Ddria ec.

N irll I ni!i>: "ulr 1 1
n 1. 1 Ili:-lin*l.i CC,

l'nlii n <;.• iiiiii;i,i t.,..'. .i" itr Ubagli» al n tou, ci ol u. I07«
rr.r?< iiHirri l ui i;iu>..|i|i« Iiiud4tu di lucìitu, dollorc io lrggc> bolliulca-
,l,i,-,.- ili --. M. il He di .s.ml .iiia.

M 11. 1 .Ts idippode Palma, Macehiolfia dal S. Oabloetia ttiy.
lo di Fi»irn diS. M. 11. 1;.

Al uuni. 1137 Mi^lriiritf'i Ctrln /.<>,~ip Paiiln.

.AuDi. 'M iMo .Uiebcle l'riucl|i« della Huera UepuUtu dell Ulìluht d'Af-
rrira, drll'Areadmiia degli locamioati di Uodigliana. degli Zelaali di Aci*
Urnir, deiHi AITalicali di Tropea , t Saria di mnlic w ieniiliche Accademie.
Kum. SiO Mntlioi di>lt. Luigi Irijji >Mr.<liii il il. Luigi di Lucra anitila-

lo oli ostflrien ec.

Nnni. r<ai ,Mir.iglia Riogio l!ill^eppe, di (Ài»enu mr Jiro c Chirurgo del -

la MruM di .^teraa, irni Mimglta Biagio li iMccliiuo
,
diCusenu, MtxliCM

Chirurgo iHr^ato del 11. Slurnlraliu di Atena.
>i]ni. 241 .treiu Primu Uaiuuc l'Iaeid i . sorto di t iri» acradeoiia actea

tilirlie .IrrAeolojiij .

.Nun lS711lj|ruiie Diego di MontiTaliviic leyjì di Mooleblcione.

Al num. 1117 I>omiaa Midielaiifelo, di SaJeroo , lajyidi Kebaooio Sa»
leena fc.

At uum. 1S<i Pignalarì Giuseppe M. leirip Snein della I. e R. An-adtniia

di .Uoiìijc liana, e di altre na110c1.1l < r 11 11 ri.* re.

Al nuia. 73À Mollica' Slrfaiio , Itgn Uutlure io Medicina e Cbirurg a ,

naftuata aioWHe drUi PaiwwilÉ lAMfclaa a C>ftiajia|.
Al an«. <SW Oiuaappa PanaUoat di riraaia.
At num, liTI t«i;yi -Sniilh JhImi

, in^drw ,
liigegocre iniii:i (iiiii»H i]> lla

flegÌ4 !(|rada frrMi.i i.i S. \ì, sh iIui^ ,D.*i.; ,.l/ufei«Mli .

Al num. ibl2 Tbicudv cai. Luigi, di Liiomo. d.iuImo dell lo^litjte

d'AMeal^^midaili).

FINE.
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